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WordPerfect 5.1 è il wordprocessor più venduto al mondo?

Apple Ile, Ile, Data General, Macintosh,

NeXT. OS/2 PM, Unix/Xenix, Vax/VMS,

Windows, tutte compatibili fra loro. Perché

con i moduli linguaggioè possibile .scrivere,

controllare l'ortografia e disporre di un vo-

cabolario di sinonimi e contrari, tutto in

trenta lingue diverse. Perché può dialogare

con più di 750 stampanti. Perché ha un

supporto tecnico eccezionale, che risponde

allo 02,33 1 06305, sempre a vostra disposi-

zione e completamente gratuito; più unico

che raro, propriocomeèunico WordPerfect.

Capito perché?

KomaUfficio
padiglione

l(j

WordPerfect Italia - 20154 Milano, corso Sempione 2 tei. 02.33106201), fax 02.33106190

innanzitutto è potente e facile. Perché, oltre

che con i tasti funzione, può richiamare le

diverse operazioni con i menù a tendina,

col mouse o anche senza. Perché può inte-

grare lesto e grafica, creare tabelle, stampa-

re etichette, importare fogli elettronici e

scrivere equazioni. Perché gestisce note e

rimandi, combina testi e dati di documenti

e di programmi diversi. Perché può impor-

tare i pnncipali formati grafici, collocando

le immagini in qualunque punto della pagi-

na. Perché oltre che per MS DOS è dispo-

nibileanche nelle versioni per Atari, Amiga,

^brdPerfect



CON OBJECT VISION PER WINOOWS, ANCHE VOSTRA ZIA

SAPREBBE MANOARE AVANTI UNA BANCA. MA VOI.

VE LA SENTITE DI FARE L’OBJECT VISION’S SENSUAL TEST?

Sorpresa per ta vostra azienda:

Borland ha fatto Object Vi-

sion per Windows, il primo

strumento con cui tutti - ma
proprio tutti, anche chi non sa

nulla di programmazione -

possono creare un sistema di

lavoro che cancella ogni rug-

gine burocratica. Sorpresa per

voi: siccome ridendo si impa-

ra. invece del solito demo,

Me la sento. Mandatemi
,
gra-

tis, l’Object Vision’s Sensuaì

Test.

Nome
Cognome

Azienda

Indirizzo

Cap e città

Telefono

' Borland ha preparato un test

]

psicoggettologico. Mentre

I

scoprite di che senso siete,

,
scoprite il fenome naie lin-

' guaggio visivo di Object

1
Vision. Per averlo gratis,

I

spedite subito il coupon a:

I

Borland, via Cavalcanti 5,

I

20127 Milano, tei. 02.2610102.

BORLAND



NUOVO BORLAND C++. LA RAVA:

E’ IL COMPILATORE PIU’ PROFESSIONALE PER WINDOWS.

E LA FAVA: E’ ANCHE OBIECT ORIENTED.

Borland C + + vi dà proprio

tutto. Due compilatori in uno,

C e C + +
,
con il primo am-

biente veramente completo,
per farvi partire come treni a

programmare anche per Win-
dows. In più, il fior fiore della

programmazione ad oggetti,

realizzato dal leader mondiale
nella OOP.

ADESSO C'È

UN AMBIENTE COME SI DEVE

PER LAVORARE SU WINDOWS.

Entrate nella Programmer’s
Platform, un potente ambiente

integrato a struttura aperta, da

cui potete mettere le mani su

una serie di tool senza confron-

ti. Da Turbo Profiler fino a

Turbo Dcbugger per DOS e

Windows, l’unico che vi fa piz-

zicare gli errori ripercorrendo

passo passo il vostro lavoro

all’indietro. Con Borland C + +

sviluppate con uno standard

iperprofessionale anche i pro-

grammi più grandi e complessi.

i Voglio la rava e lafava: sapere lut- I

I

to su C+ + e sulle novità Borland.
\

j

Nome
I

Cognome
,

I Azienda i

I

Indirizzo !

' Cap e città

I Telefono _

E NON SERVE SDK.

Senza aggiungere altro, potete

avventurarvi nella creazione

della grafica più sofisticata.

Borland C + + ha già tutto

quello che vi serve per lo svi-

luppo Windows, compreso il

Whitewater Resource Toolkit.

L'UPGRADE

E' OGGEniVAHENTE OHIMO.

Le cifre parlano da sole. Se

avete già un linguaggio Bor-
land, C + + è vostro a 349.000

lire, fino al 31 maggio. Chie-

dete a Borland, via Cavalcan-

ti 5, 20127 Milano, 02.2610102.

BORLAND
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Se ti abboni o rinnovi l'abbonamento

a MCmicrocomputer, puoi ricevere due minifloppy,

oppure due microfloppy Dysan doppia faccia doppia

densità, con un supplemento di sole 3.500 lire.

Non perdere quest’occasione!

Ritaglia e spedisci oggi stesso il tagliando per

sottoscrivere l'abbonamento pubblicato nell’ultima

pagina della rivista. I dischetti ti saranno spediti in una
robusta confezione a prova di danneggiamenti postali.

ÌN REGALO
DUE MINIFLOPPY DA 5.25'

OPPURE
DUE MICROFLOPPY DA 3.5"

DOPPIA FACCIA DOPPIA DENSITÀ

Dysan

lh\<inn

J)ys^

•
pysan

I prodotti Dysan, so



AATARI' ST.
IL TERZO GRANDE STAND

Un vero standard

L'Atari ST è noto in Ifalio soprattutto per il

gronde successo ottenuto nel campo musi-

cale; perché chi fa musica col computer in

Italia, nove volte su dieci fo musica con

Alari.

Ma questo immenso successo "verticale"

non deve forci dimenticore che TAtorì ST è

uno standard: ossia un personal computer

per il quale è disponibile una ricca serie di

periferiche e uno spettro di applicazioni

completo, capace di soddisfore le esigenze

più varie dell'utenza di oggi. Dai pocchetti

di editorie elettronico alla grafica più sofisti-

cata, dalle soluzioni per l'ufficio alle oppli-

cozionì didattiche, dogli scanner od alta ri-

soluzione ai videodigitalizzotori economici.

I nostri hardv/ore
Come è lecito attendersi do uno stondord.

Alari offre uno gommo di computer e peri-

feriche per le esigenze più diverse, tutte ca-

ratterizzate da un imbattibile rapporto qua-

lifà/prezzo. Vagliote queste proposte:

- 1040ST', 1 Mb RAM, lo macchina base

per lavorare, studiare, far musica o gio-

Conoscere Atari ST
Forse non tutti sanno che Atari ST è uno dei grandi stondord delTinformatica mondiale:

oggi oltre 3.000.000 di persone nel mondo lavorano, studiano e si divertono con i perso-

nal computer Atari STI Sono computer potenti, basati sul processore 68000 e su un genia-

le sistemo operativo, il TOS, dotato di un'interfoccio grafico intuitiva, che li rende imme-

diotamente utilizzabili anche a chi si avvicina per la prima volta al mondo dei computer.

Perché Atari ST
- Perché Atari ST è in ossolufo il computer più facile da usare, l'unico che offre un incon-

tro senza traumi con il mondo dell'informatica;

- Perché Alari ST, a differenza degli altri stondord, consente di risolvere so un unico com-

puter le esigenze informatiche dello fomìglio; lavoro, studio e, perchè no, intelligente

divertimento;

- Perché Atari ST propone spesso applicazioni verticali polenti e innovative che moncano
negli altri stondord;

- Perché Atari ST rispetta il consumatore proponendogli sempre un rapporto preslozio-

ni/prezzo assolutamente entusiasmante.

- 1040ST' Professional, 4 Mb RAM, la

macchina estesa per le applicazioni più

spinte;

- il TT030/4, il vertice della gommo Atari,

un computer a 32 bit dotato di micro-

processore 68030 o 32 MHz, copro-

cessore matemotico 68882, RAM mini-

ma di 4Mb espondibile a 26Mb, hard

disk SCSI incorporoto e grafico evoluto;

un mostro di potenze per gli applicotivi

del futuro che preserva totalmente lo

compatibilità con la serie ST.

DYNACADD, CAD PROFESSIONALE

ATARi COMPUTER. LA FORZA

ATARI ITALIA S.p.A.

Via V. Bellini, 21 - 20095 Cusono Milanino (Mll

Tel. (02)61.34.141 -Telex 325832 ATARI 1

Teiefox (02)61.94.048

HotLine: Tel. 02/61.96.462

BBS: Tel. 02/61.93.757

DI UN GRANDE STANDARD.



ARD DELL'INFORMATICA
I nostri software
Di sicuro ovefe in mente I nomi dei

soFtwore che vanno per lo moggiore ne-

gli altri standord: ma quello che forse

oncoro non conoscete è SIGNUM, il Do-

cumenl Processor che vi permette di scri-

vere in oltre 100 olfobeti diversi; RE-

DACHUR, un sofìsticoto word processor

dalla velocità mozzafiato; CALAMUS, un

pacchetto di Editoria Elettronica dotato

di specifiche ìmpressìononfi; ADIMENS,

il Data Base di riferimento nel mondo
Atori; DYNACADD, un CAD professiona-

le, compatibile con gli standard MS-
DOS, ma di prezzo ridottissimo; NOTA-
TOR, uno straordinario software di scrit-

tura e stampa della musica; LDW
POWER, un velocissimo spreadsheet lo-

tus<ompalibile; NEODESK, l'interfaccia

grafico per computer più sofisticata e

tonti oltri incredibili prodotti che rappre-

sentano o il massimo dello qualità o il

massimo del rapporto qualità/prezzo.

Un computer "multìstondard"
Alari ST è forse il primo computer "multi-

standard" oi mondo. Non solo la formattozione dei dischetti Atari è identica a

quello dei dischetti MSDOS ma, addirittura, esistono degli straordinari emulatori

hordwore che trasformono l'Atari ST in un vero MS-DOS’" compotibile o Macintosh'"

compatibile. Se vi tenta l'idea di poter avere due o tre computer in uno, scegliete

Atari ST e uno di questi sensozionali prodotti:

- PC SPEED e SUPERCHARGER per l'emulazione 8088,
- AT SPEED e AT-ONCE per l'emulazione 286;

- DELTA MODUL per l'emulazione 386SX;
- SPECTRE GCR 3.0 per l'emulazione Mocintosh’".

LA NOSTRA PROPOSTA-CONOSCENZA: IL PACCHETTO ST BASE
Gli altri slondard vi propongono abitualmente uno macchina nuda.

Il nostro stondard vi dà invece la macchino più quello che vi serve per lo-

vorare subito. Noturalmente, senzo alcun aggrovio di costi.

Allo stroordinorio prezzo di Ut, 1.290.000 + IVA avrete infatti il pacchetto

ST BASE comprendente:

ATARI 1040S1T: il modello stondard dello serie ST, un potente computer

do I Megobyte su cui for girore senza problemi la tolalitò del software

professionole e, grozie ol modulatore TV incorporato, la totalità dei gio-

chi esistenti per ST;

SM124: un monitor monocromotico od "effetto libro", lo cui ecceziono-

le definizione e comfort visivo trosformeronno letteralmente il vostro mo-

do di lavorare;

CAIAMUS: il software di Editoria Elettronica più veloce e professiono-

le, utilizzabile onche come Word Processor grazie al potente editor

di testi incorporato;

ADIMENS: il Datobase di riferimento nel mondo ST, flessibile e potente.

Il bello dell'Atari ST; Consulenza & Servizio

Atori non vi lascio soli. Perché ocquistore Atori ST signifi-

co sì scegliere un grande standard informatico ma anche

e soprattutto acquisire il diritto od essere seguiti e consi-

gliati nel tempo.

Grozie al pacchetto Consulenze & Servizio, una serie di

iniziotive, per la maggior porte gratuite, con cui ci augu-

riamo di rendere il vostro commino neirinformatica più

focile, piocevole e fruttuoso.

La Hot Une Atari ST (tei. 02/61 .96.462): un servizio

gratuito o vostra disposizione ogni giorno dalle 9.30

alle 1 3 e dalle 1 4.00 alle 1 7.30 con personole tecni-

co quolificato per rispondere o ogni vostro quesito,

fornirvi uno preziosa consulenze tecnico personoliz-

zata, suggerirvi il nome del rivenditore o del Punto

Consulenzo Atari più vicino;

li Filo Diretto Sviluppatori Atari ST, riservato o Softwo-

re House che desiderino conoscere gli strumenti di

sviluppo esistenti nel mondo ST per cogliere le grandi

opportunità esistenti in questo mercato;

Lo BBS Atan ST |tel. 02/61 .93.757], un modo tempe-

stivo per essere sempre ai corrente delle ultime novità

Atari, un'area di messoggistico ben curato, lo possibì-

litò di telecoricore softwore di pubblico dominio;

Lo rivista mensile Atori News (a partire do moggio):

uno rivisto non solo di informazione ma anche di itv

contro con voi. Per capire meglio le vostre esigenze e

per guidarvi alla scelta dei migliori hordwore e

softwore nel mondo Atari ST con recensioni ottente e

documentate;

Il supplemento trimestrale Atari&Musica per conoscere

tutte le novità dei software e delle periferiche musicali,

orco in cui Atori ST é leoder in continuo incremento;

I Club Atori ST: un modo di condividere una possio-

ne, di crescere insieme, di imparare dagli altri;

I Punii Consulenza Alari ST: negozi specializzati dove

trovare assistenza e servizio oltre che un ricco assorti-

mento di macchine e software;

I Le Scuole Alari ST. corsi e seminari o pogomento su

softwore di base (WP, dotobose, spreadsheet, DTP e

musico) organizzati do enti indipendenti sotto il con-

trollo di qualità dell'Atari Italie.

MS-DOS è un p do Mfciosott Corp
,
MocinKMti

,
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SCEGLI E PROVA SUBITO IL

PERSONAL COMPUTER PHILIPS

PIÙ ADATTO ALLE TUE

NECESSITÀ DI LAVORO:

SEI CERTO DI FARE CENTRO!

NEL CASO CONTRARIO

(MA NON ACCADRÀ)

POTRAI RESTITUIRLO

ENTRO DUE SETTIMANE, E

SARAI SUBITO RIMBORSATO!

i
PROVA.

Chiama subito il numero A
verde per l'elenco Jnumemverde ì

aggiornato dei rivenditori

PCD 101
8088 a 10 MHz • 640 Kb RAM • Alloggiamento coprocessore
matematico • Floppy Disk Drive 3.5", 720 KB • 2 slot d
espansione • Scheda CGA/Hercules • Kit VGA a richiesta •

Tastiera estesa a 1 01 tasti •
1 porta parallela -f 1 porta seriale

+ 1 porta mouse • Porta per FDD 5.25" esterno • MS-DOS 4.01

a corredo

(Monitor escluso)

Prezzo (IVA esclusa)

Lìt. 549.000

PHIUPS POTERE



.LA PROVA !

80286 a 1 2.5 MHz* 1 MB RAM • Alloggiamento coprocessore
matematico • Floppy Disk Drive 3.5", 1 .4 MB • HD 40 MB, 28
ms. • 3 slot di espansione a 16 bit • Scheda VGA integrata •

Tastiera estesa a 1 01 tasti • 1 porta parallela -i- 2 porte seriali

• Possibilità di montare un Drive 5.25" interno • MS-DOS 4.01

• Serratura di sicurezza • Supporlo LIM/EMS su Hardware
(Monitor escluso)

PCL 203
80C286 a 12.5 MHz • 1 MB RAM espandibile a 8 MB • Floppy
Disk Drive 3.5", 1 .44 MB • HD 20 MB • Scheda VGA integrata

• Display a LCD640x480 con 32 livelli di grigio «Tastiera SOtasti

con 12 tasti funzione • Uscite Monitor VGA esterno, seriale,

parallela e mouse PS/2 • Accomulatore al NiCd ricaricabile •

Alimentatore esterno 95 - 240 V - 50/60 Hz con selezione

automatica • MS-DOS 4.01 a corredo • Dimensioni; (I x a x p)

cm 22x28x5.2 • Peso Kg 3.6

Prezzo (IVA esclusa)

Lit. 2.000.000
Prezzo (IVA esclusa)

Lit. 3.600.000

PERSONAL PHILIPS



Per avere la qualità

migliore aveva dato ranima.

Poi ha saputo della

stampante OKI OL 400.
Per lui è stato un vero colpo. Cercava una

stampante da ^ pagine al minuto, silenziosa,

di facile uso e di compatte dimensioni.

La cercava con una risoluzione di

300 x 300 punti per pollice, capacità

200 fogli e gestione

carta adatta ai

fogli comuni, alle

buste, alle etichet-

te e anche ai

lucidi. Non gii ba-

stava che fosse

una stampante

laser, no, voleva

che fosse a led. La memoria base da 512

hbyte doveva essere ovviamente estendibile

a 1,5 Mbyte e a 2,5 Mbyte. Per le emulazioni

non voleva limiti: sia tiPUll®, sia IBM Proprin-

ter XL* sia Diablo 630*. Per quanto

riguardava i fonts residenti non ne avrebbe

tollerati meno di 25. E sull'interfaccia non

voleva neanche discutere;

parallela Centronics o

seriale RS232C. Per avere

tutto questo aveva dato

l'anima, il prezzo gli sembrava molto alto, ma

non vedeva alternative. Poi ha saputo del-

la stampante OKI OL 400,

» che ha tutto questo ma

costa solo 1,990.000 lirei

Non si è

ancora ripreso

dalla batosta. E

il bello è che

non sa ancora

niente del resto

della gamma

di stampanti

led (OKI OL800

a 8 pagine e OKI OL 840 a 8 pagine con

PostScript® e Appiè Talh*), né tanto meno

della gamma di stampanti ad impatto

(tra ie quali Microline 380: 24 aghi - 180 CP5,

Microline 321: 9 aghi - 360 CP5 e Microline

393; 24 aghi - 414 CPS, anche a colori). Se poi

venisse a sapere che OKI è un'Azienda leader

a livello mondiale nel data

processing e nelle

telecomunicazioni... Un ti-

po davvero sfortunato, però.OKI
SEGNALI SENZA FRONTIERE

(Àiicii. ~|
Per informazioni e richieste documentazione scrivere o telefonare a:

I

OKI Systems (Italia) S.p.A. 1

' Centro .IL GIRASOLE- - Palazzo Cellini,3.05,B
'

I

20084 LACCftlARELLA IMI) -Tel. (02) 90076410 -Pax (021 9007549
|

Nome





I tuoi programmi p
Tutti i programmi del mondo ai prezzi

migliori.

Quotha 32 Discount Software è il punto

di riferimento software per i'utenza

professionale di personal computers.

I nostri 12.000 clienti vogliono da noi

un’offerta senza confronti e noi

abbiamo creato un’organizzazione

capace di rispondere puntualmente alle

loro esigenze.

Tutti i prodotti migliori ai prezzi migliori.

È davvero un’offerta senza confronti.

Attraverso i nostri magazzini e.il nostro

ufficio negli Stati Uniti, abbiamo la

disponibilità in anteprima di tutti i

prodotti software esistenti al mondo e

siamo in grado di recapitarli ai nostri

clienti in tempi brevissimi. Basta una

telefonata gratuita ai Numero Verde

oppure un semplice ordine per fax o

per posta. Nessun altro, in Italia, è in

grado di fornire un servizio come
questo. E nessun altro può permettersi

di offrire prezzi altrettanto vantaggiosi:

ne siamo talmente sicuri

che te lo possiamo garantire.

Se su questo numero di

Microcomputer trovi un

prodotto ad un prezzo inferiore

al nostro, segnalacelo:

ti offriremo io stesso prodotto

allo stesso prezzo.

Ad alta quota si lavora

meglio. Per questo

siamo i primi.

;
|

CHUMATA GRATVnA

ImumeroveroeI
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Computer per la scrittura,

il disegno, il gioco, la

musica, le lingue; libri

elettronici; telefoni mobili

e cellulari, segreterie, fax

e modem, videotext,

elettrodomestici

Intelligenti e tutti i

prodotti che

“telematizzano" la casa.

Abacus è II primo salone

europeo dell'Informatica

e della telematica

destinate al mercato

"consumer”: per la

felicità di famiglie,

studenti, docenti e

professionisti, che

vedranno e proveranno

direttamente ciò che

stanno cercando.

Dopo la prova, l'acquisto:

Abacus è anche il primo

grande supermarket

dell'Informatica e della

telematica, in cui è

possibile confrontare

prezzi e afferrare al volo

offerte speciali o novità

per portarsele subito a

casa.

iPin ic

PIERA

ABACUS: MÓSTRA-MERCATO
DELL'INFORMATICA E DELLA TELEMATICA

PER LO STUDIO, L'HOBBY, Ul CASA.

MK 9-10, MSKESSO GRATUrTO, FIBU MHJINO, ?ja OUIIO CESARE, P.ta ALBERGHIERA.



...e sono anche qui.

Tutti i programmi per Windows



numiEiNPOLEPOsniON

Dotatevi di un computer in prima linea per progettazione, standard tecnologici, pre-

stazioni. Dotatevi di un computer affidabile, “da prova”: dove le prove si fanno misurando i risultati.

Partite in pole position e tenete ben saldo il primato fino al traguardo. Pronti a riparti-

re davanti a tutti al prossimo Gran Premio. Con ACER-SHR avete un supporto tecnico e di équipe

difficilmente eguagliabile: buona scuderia non mente!

ACER-SHR. il team vincente deirinformatica.

Gruppo Ferruzzi

SHR ITALIA s.r.l. • Via Faentina 175/A - 48010 Fornace ZarattinI (RA] - Tel. 0544/463200 (16 linee r.a.) • Fax 0544/460375
SHR ROMA s.r.l. • Via Alberico II n. 10 - 00193 Roma - Tel. 06/6875162 • Fax 06/6873934

Acbr
#•
SHR



LE NOVITÀ SUL SOFTWARE PACCHETTIZZATO DAL MONDO Quotho32

E arrivata sua

Excellenza

Excel 3

EXCEL 3 è il foglio eletfronlco potente e flessibile che cercavate: con la nuova barra dei

comandi importazione ed esportazione di tiles. goal seeking e solver, consolidamento e linking,

grafici e presentazioni sono disponibili con il cliw di un mouse.

L'accesso a database esterni è garantito dal programma Q+E 3.0 integrato in Excel 3.

t TelBlc™ ossizzasozz fax 055/2298110

! br>eaeBS[>5S/2298l20

Acquisto direno Quolss)<op32 • Milano Via Archimede ai

Quotho32
Discount Software



Comprereste al buio il vostro personal computer?

Avete bisogno Ji un personal com-

puter. ma soprattutto di un consiglio

chian> c scrupoloso per poterlo .sce-

gliere bene. Avete bisogno cioè di

tranquillità c sicurezza per il vostro

acquisto, e ceno non è poco. Prima

di vedere nero, però, date un'txchia-

la alle soluzioni che vi offre

Microland Italia. Nei suoi tre pumi

vendita di Roma, infatti, potete tro-

vare l'hardu urc e il software che piCi

vi occorrono insieme a consigli qua-

lificati e a un supponi) che continua

anche dopo l'acquisto. Troverete

un ampia offena di computer e pe-

riferiche. tra cui Unibii c Hewlett

Packard, troverete una scelta com-

pleta di software e accessori, trove-

rete i servizi che vi occorrono c tro-

verete giusto il prezzo. Vedrete, con

Microland Italia sarà lutto più chia-

ro; prima di affidarvi ai computer,

chiedete consiglio agli uomini.



Quotha32 • Via Giano della Bella, 31 • 50124 Firenze • Telefono 055/2298022 • Telefax 055/2298110 • BBS 055/2298120



PC Waster



SOFTCOM: personal computer
& ACCESSORI GARANTITI [V]aS?[ì[;ì

PC MASTER 286

DESK
Conf. Col/Her Vga 800 Vga 1024

1,2 820.000 890.000 990.000

1,2+HD40 1.199.000 1.299.000 1.390.000

1,2+HD90 1.560.000 1.640.000 1.750.000

PC MASTER 386 SX
MINITOWER

Cònf. Col/Her Vga 800 Vga 1024

1.2 1.270.000 1.340.000 1.460.000

1.2+HD40 1.669.000 1.899.000 1.959.000

1,2+HD90 1.990.000 2.090.000 2.190.000

PC MASTER 386 20

TOWER
Conf. Col/Her Vga 800 Vga 1024

1,2+HD40 2.150.000 2.190.000 2.340.000

1,2+HD90 2.490.000 2.560.000 2.680.000

1.2+HO105 2.590.000 2.660.000 2.780.000

SCANNER DESK TOP A4
• 200/300 dpi di Risoluzione.
• 64 Tonalità di grigio.

^ • Compatibile con tutti i principali pacchetti

^ grafici; Page Maker, Ventura, Gem,
Windows Paint.

• Collegabile a Scheda Fax.
• Compatibile con Software Ocr.

• Possibilità di salvare nei formati: .Tiff, .Img,

(y Cut. .Fax, .Ocr.

SCANNER+SCHEDA+SOFTWARE A SOLE
L. 990.000+ IVA

HANDY SCANNER COLORI
• 105 mm di Scansione.
• 100/400 dpi di risoluzione.

• Compatibile Vga/Cga/Ega/Hga.
*\ «64 Tonalità di Grigio (Mode Monocrome).

• 2S6 Colori (Mode Color).

• Compatibile con i pripali Software DTP.

SCANNER+SCHEDA+SOFTWARE A SOLE
L. 790.000+ IVA

SCHEDA VGA 1024x768 1MB
• 16 Bit, 1MB, con una Risoluzione di

640x480, 800x600, 1024x768 16 Colori

1024x768 256 Colori (Compatibile 8514)

359.000+ IVA

VGA 800x600... L. 139.000+IVA
OFFERTA! VGA 1024x768... L. 259.000+IVA

PC MASTER 386 33

TOWER
Conf. Col/Her Vga 800 Vga 1024

1,2+HO40 2,940.000 2.990.000 3,120.000

1.2+HD105 3.380.000 3.440.000 3.550.000

1.2+HD212 3.910.000 3.940.000 4.090.000

• Tutte le configurazioni sì intendono comprese

di 1MB, Tastiera, Montaggio e Manuali.

MODEM DATATRONICS
• 1200/2400 baud Interni/Esterni

• Hayes Compatibili

• Auto Answer/Auto Dial.

• Versioni VIDEOTEL 1.2.3/75

DA L. 149.000+IVA

2400 MNP 5... L. 359.000+IVA

2400 POCKET... L. 299.000+tVA

NOVITÀ! POCKET MODEM FAX... L. 490.000+IVA
(2400/9600 - SEND/RECIVE)

SOFTCOM srl 1000 MQ D’INFORMATICA NEI NUOVI LOCALI IN

V. ZUMAGLIA, 63/A - 10145 TORINO
Tel. 011/77.111.77 (5 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33
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AUDIOCARSTEREO
la più completa rivista di

hi-fi e complementi elettronici per

in edicola, L. 7.000

T 4 Wi»^

È UNA RIVISTA TECHNIMEDIA
Technimedia, Via Cario Penier 9, 001 57- Roma - Tel. 06/41.80.300



PICCOLO MA GRANDE

MASTER 286

A SOLE L. 2.980.000 + IVA

CPU 80286 12 MHZ - 80287 (OPZIONALE)
HARD DISK 20MB AT BUS 25 ms.

DISK DRIVE 1 FLOPPY 1.44

FLOPPY ESTERNIO 5”1/4 (OPZ)

DISPLAY VGA/EGA/CGA/HGA
10” LCD CCFT 640x480
32 SCALE DI GRIGIO

INTERFACCE 2 SERIALI + 1 PARALLELA
PORTA PER KEY PAD
PORTA PER MONITOR ESTERNO

ALIM. DA RETE 220V
BATTERIA RICARICABILE
CON 2.5 ORE DI AUTONOMIA

NUOVA SEDE 1000 MQ.!
dal

7 GENNAIO 1991

La SOFTCOM srl si è trasferita nei nuovi

magazzini siti in

VIA ZUMAGLIA, 63/A

10145 TORINO

Tel. 011/77.111.77 (5 linee r.a.)

Fax. 011/77.113.33

SOFTCOM srl • Via Zumaglia, 63/A • 10145 TORINO • Tel. 011/77.111.77 (5 linee r.a.) - Fax 011/77.113.33

FILIALE LIGURIA V. Magenta, 1 - 17020 BORGHETTO S. S. (SAVONA) • Tel. 0162/95.01.00 r.a. - Fax 0182/95.Ò1.04



CATANIA

Elettronica Delta

il tuo appuntamento
con Unibit

Elettronica Detta

Catania, via Pensavalle 26

tei. 095.436955/438279

concessionario Unibit

computer italiani

MESSINA

Compusystem
il tuo filo diretto

con Unibit

Compusystem
Messina, via Fiume is. 495/31

tei. 090.343788/2938894

concessionario Unibit

computer italiani

Computing Service

il tuo contatto

con Unibit

Computing Service

Anzio (RM), via Flavia 11

tei. 06.9831333

concessionario Unibit

computer italiani

PALERMO

Datamax
il tuo incontro

con Unibit

Datamax
Palermo, vìa G. Campolo 39

tei. 091.6815369/6821791

concessionario Unibit

compuieriialiani



TOLENTINO

L'Azienda
il tuo appuntamento

con Unibit

L'Azienda

Tolentino (Me), corso Garibaldi 23

tei. 0733.972221

concessionario Unibit

UM
B/T
£Z7

computer italiani

CITTA' DI CASTELLO

Uniservice
il tuo filo diretto

con Unibit

Uniservice

Città di Castello (Pg), v. Morandi 27/F (zona ind.le)

tei. 075.8555401

concessionario Unibit

computer italiani

CASTELVETRANO

Punto Sistemi
il tuo contatto

con Unibit

Punto Sistemi

Castelvetrano (Tp), via Savonarola 2

tei. 0924.904691

concessionario Unibit

computer italiani

PALERMO

Microdata
il tuo incontro

con Unibit

Microdata

Palermo, v.le Regione Siciliana 3414

presso InterofRce Marbela, tei. 091.229798/228730

concessionario Unibit

computeriialiani



BAGHERIA

Paper System
il tuo appuntamento

con Unibit

Paper System

Bagheria (Pa), via Cesareo 47/49

tei. 091.901647

co?icessionario Unibit

B/r

Hard Computer
il tuo contatto

con Unibit

Hard Computer
Enna. via Roma 78

tei. 0935.500190

concessionario Unibit

B/T
computer italiani

Microland Italia

il tuo filo diretto

con Unibit

Microland Italia

Roma, via E. Monaci 21, tei. 06.4241 102/428179

viaTuscolana350a, tei. 06.7943980/7943919

concessionario Unibit

B/r
...

computer italiani

CATANIA

Co.E.S.S.E.
il tuo incontro

con Unibit

Co.E.S.S.E.

Catania, viale Regina Margherita 8a

tei. 095.552419

concessionario Unibil

B/T
computer italiani



CASTEGNATO TRECATE

Itaca
il tuo appuntamento

con Unibit

Sìntel
il tuo contatto

con Unibit

Itaca

Castegnato (BS), via Padana Superiore 81

tei. 030.2140373/2140352

concessionario Unibit

Sintel

Trecate (NO), via Cassano 16

tei. 0321.71652

concessionario Unibit

computer italiani

ÙM
B/T

computer italiani

VENEZIA
f

BUSTOARSIZIO

Computer Service

Pacìnottì

il tuo filo diretto

con Unibit

Magnetic Media
il tuo incontro

con Unibit

Computer Service Pacinotti

Venezia - Mestre, via IJnghindal 8

tei. 041.5311575/5311455

concessionario Unibit

Magnetic Media
Busto Arsizio (VA), via Tolmino 35, tei. 0331.686328

Milano, via Valvassori Peroni 86. lei. 02.26413626

concessionario Unibit

computer italiani

UN/
B/T

computer italiani



f il

ROIVIA CALTANISSETTA

Dado System Delta Computers
il tuo appuntamento

con Unibit

il tuo contatto

con Unibit
Dado System

Roma. viaB. Croce 97. tel.06.5404849/54 13 152/3

Genzano (RM). Via Don Mlnzoni 53, tei.06.9396815

Frascati (RM), via D. Seghetti 24/28, tel.06.9416676

concessionario Unibit

Delta Computers
Caltanìssetta. via Canonico Pulci 9/9

tei. 0934.83856

concessionario Unibit

computer Italiani

/fB/T
/e?'

computer italiani

4 V

SELARGIUS

S.C.R.I.I.N.

il tuo filo diretto

con Unibit

S.C.R.U.N.

Selargius (CA). via S. Martino 97

tei. 070.841388/852778

concessionario Unibit

computer italiani

In.S.E.A.

il tuo incontro

con Unibit

In.S.E.A.

Gaeta (LT), Lungomare Caboto Vico 10, ii°2

tei. 0771.465921/465922

concessionario Unibit

computer italiani



AATARr info - n. 1 /Marzo 1991

Tutte le novità del mondo Atari

Sono noti ì Punti Consulenza Atari!
Nell'ottico di offrire un miglior servizio oirutente finale Atari Italia lancia una grande operazione mirante a creare nel giro di alcuni mesi uno Rete

di Punti Vendita speciolizzati nel prodotto Atari ST e tali do poter offrire uno consulenze completa all'utente su tutte le soluzioni che l'Atari ST può
offrire al mondo degli uffici, delle professioni, dell'Editoria Elettronica e della scuota.

Ecco un primo elenco di Punti Consulenza Atari, che andremo man mano aggiornando nei prossimi mesi:

ASCOU PICENO
(Fermo):

BARI:

CHIETI (Vaste):

FIRENZE:

GENOVA:

LECCO:

UVORNO:

IUCCA:

LUCCA (Udo)

di Camoiore):

Passi HIFI Lìnea Computer,

via Trento Nunzi 72/74, tei. 0734/62.36.17

Centro Atari ftVf, Corso Cavour 1 96,

tei. 080/52.47.636

Stefano Nicola, vie S. Caterino da Siene 38,

tei. 0873/36.51 .80

Eurosoft, via del Romito 1 D Rosso

tei. 055/49.64.55

Teleinformatica Toscana, vìa Bronzino 36,

tei. 055/71 .48.84

ABM Computers, piazza De Ferrari 24R,

tei. 010/29.46.36

Fumagalli Computer, via Cairoli 48,

tei. 0341/36.33.41

Futura 2, via Combini 17/19,
tei. 0586/88.87.64

Computer Shop Center, piozza Curiafone 1 43,

tei. 0583/95,32.69

Il Computer, viale Cristoforo Colombo 216,

tei. 0584/61.82.00

MESSINA: Computer House Messinese, vio del Vespro 58,

tei. 090/71.92.54

MILANO: Lucky, vio Passeroni 2, tei. 02/58.30.26.24

Random, viale Giovanni da Cermenate 45,

tei. 02/89.51.58.12

Studio Nuove Forme, via Casoretto 50,

tei. 02/28.53.833 (prenderà il 26.14.38.33)

NAPOLI: HPE Informatica, via Nino Bixio 4ó/bis,

tei. 081/62.75.01

PADOVA: Compumania, via Cario Leoni 32,

tei. 049/66.30.22

ROMA: PCC Computer House, via Casilina 283/A,
tei. 06/27.14.333

TORINO: Magliola, via Porpora 1 e piazza Rebaudengo 6,

tei. 01 1/26.39.11 e20.52.221

TORINO Office Point, corso Francie 92/A,
(Coliegno): tei. 01 1/41 .15.373

VARESE Computer Shop, via Cavollotti ano. v. Arnaldo

(Gallarole): da Brescia, tei. 0331/79.86.12

I Signori Rivenditori che volessero conoscere le condizioni per diventare Punti Consulenza Atari possono contattare l'Atari Italia

al02/6l.34.Ul e chiedere del Sig. ROBERTO CASIRAGHI.

Sintech: corsi su CALAMUS,
ADIMENS e sul PC-Folìo

Lo SINTECH, una società specializzato nella

formazione di quadri aziendali ad alto livel-

lo, organizza, in collaborazione con l'Atari

Itolio, dei corsi di formazione sugli Afcri ST

e sul PC-Folio. La corotteristico principale di

questi corsi sarà quella di fornire rapidamen-

te (da 3 a 1 5 ore) le conoscenze necessarie

ad offrontare uno particolare tematica. Sono

previsti corsi sui seguenti orgomenti:

- corso base sull'Atori ST

- corso su CALAMUS
- corso su ADIMENS
- corso sul PC-Folio

Per informazioni rivolgersi allo SINTECH,

via Leoncovallo 1, 20131 Milono, tei.

02/26.14.03.74, fax 02/28.50.955.

Atari ST. Il computer di classe

Si è appena conclusa o Milano "Didottico

91", lo più grande rassegna italiana di pro-

dotti didattici, che ha visto Alari Itolio in pri-

ma linea con una sorprendente esposizione

di software concepiti appositamente per un

utilizzo didattico. La varietà e la volidità del-

le proposte offerte ho giustificoto lo slogon

coniato per l'occosione; Atori ST è infatti de-

finito "il computer di classe" perché le sue

prerogative gronde semplicità d'uso, poten-

ze operativo e ridotto costo di acquisto - lo

predestinano ad un largo impiego nel setto-

re didottico. Do nolore che lo filosofia Atori,

esottamente a quanto avvenuto nel settore

della musica, sì propone non solo la vendita

all'istituzione SCUOLA quanto piuttosto

l'informatizzozione dei singoli insegnanti e

allievi.

L'analisi delle realtà educative dimostra in-

fatti che il computer è ancoro un oggetto

misterioso per troppi docenti, che se ne po-

trebbero utilmente awolere, ancor primo

che per usi didattici, per le proprie neces-

sità dì scritturo, archiviazione e gestione di

classe.

Ricordiomo che agli insegnanti e in genera-

le olle problematiche didattiche Afori Italia

dedico ampi spazi sulla rivista Atari&Musi-

co (prossimamente Atari News) e che do

poco II Filo Diretto già esistente con gli

utenti Atori è stato esteso anche ol mondo
dello scuola. Mentre invitiamo docenti e

studenti a contattorci, ve ne ricordiamo il

numero: 02/61 .34. 1 41

.

Grandi agevolazioni per insegnanti

e studenti universitari

Eh si, Atori Itolio nell'educazionole fa sul se-

rio. E varo una nuova politica per te che sei

insegnante o studente universitario.

Se vuoi conoscere le grandi ogevolozioni pre-

viste per l'acquisto di un pocchetto ST Bose o

di un oltro modello di computer $T o TT rivol-

giti ai nostri Punti Consulenza Atari (vedi elen-

co ‘in questa stesso pogina): sopronno consi-

gliorti al meglio e proticare subito le condizio-

ni di favore che abbiomo previsto per te.

Alari Italia cerca sviluppatori di gestionali

In un momento In cui Alari llolia si opre ol mondo
deirutficio e delle professioni proponendo l'ST come
macchina capace di dorè risposte concrete onche

ad esigenze di naturo gestionale rivolgiamo un invilo

o Software House italiane che abbiano già sviluppo-

to in C dei soFlwore geslionoli su ollri standard e che

siano disponibili o portare i loro applicativi in am-

biente ST. La richiesto si oriento preferibilmente verso

applicozioni già fortemente colloudole e recepite dal

mercato professionale piuttosto che su uno sviluppo

di un prodotto od hoc. Chi desiderosse rispondere al

nostro invito, può mettersi in contatto con il Respon-

sabile del Servizio Soflwore, sig. Roberto Cozzare,

rnnniiinnihilenin7/A1 .'4A Ut
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"Uno degli SX più
veloci che abbiamo
visto".

PCWORI.n MACAZINE

Scopri i computer Amsirad della terza

generazione. Flessibilità e potenza, ve-

locità ed espandibilità sono alcune del-

le qualità migliori della nuovissima
gamma Amstrad. Puoi farconvivere dri-

ve di lormaio diverso (3” e/o 5") senza

a occupare slot di e.spansione, dimensio-

l nare la RAM secondo le lue nece.ssità,

esigenze piu
panicolari, grazie a 5 slot disponibili.

Li trovi qui. Presso tutti i rivenditori

Leader Amstrad (li trovi .su Amstrad
Mttgazine in edicola), oppure (elelona a
Pronto Amstrad 02/3263210, avrai tut-

te le informazioni che desideri.

'Questa è una mac-
china sicura e ben
progettata ",

WHAT Pt MAGAZINF.





Per vostra fortuna. Perjpharais conosce bene la differenza tra un lavoro

e un buon lavoro. Con la sua gamma completa e affidabile, Peripherais

vi garantisce il massimo risultato in ogni occasione. Potrete iniziare

alla grande, ad esempio, con la linea Desk, che offre computer da tavolo

basati su microprocessore 30286 a 12 MHz e 803B6SXs

16 MHz. Quindi, potrete scoprire che a volle grande non

vuol dire ingombrante: accadrà con la Linea Mini, identi-

ca alla Desk, ma con I più versatili chassis mini tower. E. per finire,

grande sarà la professionalità con la Linea Tower, potenti computer da

pavimento basati su i microprocessori 80386 a 25 MHz e 80486 a 25

MHz. Ma non è tutto: i modelli basati sui microprocessori 80386.

80386SX e 80486 utilizzano le celebri piastre madri della

statunitense Monolithic Systems. Bastano davvero tre

linee di differenza per fare le cose in grande.

IPER
Cose in grande.

peripherals
Peripherais s.a.s. Pozzuoli (Na|. piazzale della Vittoria 4 tei. 081.5265442/8676209: fax 081.5263914



I"COSTRUISCITI IL PC!

ir1
O^àop + alimentatcx’e 160W

Destop LCD + alimentatore 200W

Wrttower LCD + alimentatore 200W

Toww LCD alimentatore 230W

£ 130.00Ò

£ 190.000

£ 2SÓ.OOO

£ 350.000

OFFERTA RISERVATA A CHI NON SI

ACCONTENTA DELLE PRESTAZIONI
DEI PERSONAL IN COMMERCIO,
A CHI VUOLE RISPARMIARE.
A CHI VUOLE UN PC "BELLO".
A CHI VUOIE CONFIGURAZIONI
PERSONALIZZATE IN BASE
ALLE PROPRIE ESIGENZE,
E SOPRATTUTTO A CHI
NON E' MAI SODDISFATTO

PIASTRE MADRI

Uj 286 12-16 £ 190.000* n 286 16-21 £ 290.000

386 sx 16-20 £ 490.000

386 dx 25-33 £ 99().0Ò0

n 386 dx 33-58 64 kb cache £ 1.590.000

'i86‘dx 33-féO T3>0O.0ÓO

MEMORIA RAM

1 G RAM 1 Meoabvte £ 100.000

RAM 2 Megab^e £ 190.000

1

O RAM 4 Meoabvte £ 35Ò.ÓÓ0

LO

tei

SCHEDE GRAFICHE

VGA 16 bit 256 kb

(800 X 600 X 16 colai contemporanei) £ 120.000

VGA Ì6 bit 512 M> Tseng Labs ET 3000

(1024 X 768 X 16 coiori contemporanei) £ 190.000

WTO bit 1 Mb Tseng ET 4000

(1024 X 768 X 256 colori contemporanei) £ 290.000

DISCHI FISSI

I

n 40 »> AT-BUS CMhe 19-25 ms

80 Mb AT-BUS cache 19 ms

l0gk*>AT-Bl«c«#»19 ms

n Mb AT-BUS cache 18 ms

^ Mb AT-BUS cache 15 ms

Monocromatico super VGA 1024 x 766 14'

n Otiari super VGA 1024 x 768 14*

CctOli SUCSf ^À1Ò24 X 768 19*

KIT OBBUGATORIO

Comprendente 1 disk drive (5.tM‘ 1.2 Mb o 3.5' 1.44 Mb),

COTtrcller hard disk e floppy disk AT-BUS interleave 1:1.

2 porte seriali, 1 porta parallela,
1

porta joystick, mouse

Microsoft compatibile, OMAGGIO ESCLUSIVO; EMULATORE
DI COPROCESSORÉ, tastiera italiana estesa, contributo

spese di assonblagglo e collaudo della configurazione scelta,

garanzia 12 mesi su tutti I componenti. £ 300.000

ISTRUZIONI PER L’USO
Per costruirti il persona/ devi sce^ere:

1 Cabr'nef, 1 piastra Madre, un TOT
a RAM (1, 2 o4 Mb), 1 Scheda

Grafica, i Hard Disk, 1 moniM ed il

Kit obbligalorio (che tra l'altro

compKnde l'assemblaggio

ed il collaudo).

DESENZANO (SS) PIAZZA MALVEZZI.14 TEL.03af99117e7

BRESCIA CORSO MAGEHTA.SZ/B TEL.030/3770200

VERONA PIAZZA S.TOMUASO,10ni TEL.04Sra0107a2

GRUMELLO (BO) VIA ROMA,61 TEL.035rS33D97



IL SOFTWARE
no le scelte dì un software che risponda

a specifici requisiti del nostro paese.

SOFTWARE BASE VERTICALE

• Appuntamenti studio Lil. 299.000

• Asili nido Ut. 299.000

• Assodozioni sportive Ut. 299.000

• Autoscuole Ut. 199.000

• Biblioteca Lit. 149.000

• Bowling Ut. 299.000

• Campi sportivi Ut. 299.000

• Campeggi/Residence Ut. 399.000

• Circoli di tennis Ut. 399.000

• Creoli ricreotivi Ut. 299.000

• Clienti lil. 149.000

• Conferenze/Congressi Ut. 399.000

• Doncing Ut. 199.000

• Dieta Ut. 790.000

• Enologia pratica Ut. 149.000

• Enoteca Ut. 149.000

• Hotel/Ammobiliali Ut. 399.000

• Hotel/Prenotozioni Ut. 99.000

• Hotel/Residence Ut. 399.000

• Lex Ut. 499.000

Maneggio covolli Ut. 299.000

• Mostre/Fiere Ut. 399.000

• Onoranze funebri Ut. 299.000

• Polesire/Piscine Lit. 299.000

• Parrucchieri lit. 299.000

• Pensione per animali lil. 199.000

• Ristoranti lit. 199.000

MVM, società specializzata nelsoftware,

è in grado di offrire un panorama com-

pleto dipacchetti adattialle più svariate

• Scuola di bollo UT. 299.000

• Scuola di informatica lil. 399.000

• Scuole private Ut. 399.000

• Scuole sportive Ut. 199.000

• Stabilimenti balneari Ut. 199.000

• Tentato vendita Lil. 69.000

• Videoteca Ut. 199.000

SOLUZIONE UFFICIO Piogrnmmo personalizzobile

pei Ig gestione di uno nltivitO specifica di un quokiasi

ufficio:

• Soluzione ufficio (progrommo bose) Lit. 1 99.000

Personalizzazioni già disponibili:

• Agenzìa finonziaria Lil. 199.000

• Agenzìa immobiliare Ut. 199.000

• Assistenzo tecnica Ut. 199.000

• Studio cardiologico Ut. 199.000

• Studio commercialisto Ut. 199.000

• Studio dentistico Ut. 199.000

• Studio legale lil. 199.000

• Studio notorìle Ut. 199.000

Studio medico Ut. 199.000

• Studio pediatrico Lil. 199.000

• Studio veterinario lil. 199.000

SOLUZIONE UFFICIOFACIIE Programma modula-

re per lo gestione completa di un ufficio integrato:

• Contafacile (modulo contabilito) Ut. 590.000

applicazioni, tutti rigorosamente rea-

lizzati per il proverbiale gusto italiano.

• Mogofacile (modulo magazzino) Lit. 590.000

• Fatturafocìle (modulo fatturazione) Ut. 590.000

GESTIONALI AZIENDALI

• Coca Progiommo di contobilitó ordinario per consir-

lenti ed aziende. Ut. 1.200.000

• Coma Progiommo di contobilità mogozzino e fottu-

razione. Lit. 900.000

• Condom Amminisliozione Condomini. Lri.600.000

• Labnet Gestione compieta di un moderno laboratorio

di anolisi’ cliniche Ut. 1 .600.000

• Radio Gestione studi di lodioiogia. Lit. 1 .000.000

• Prauto Gestione pratiche outomobilistìche

lil.1.900.000

• Reno 2 Computi metrici e contobilitó lovori.

• GestiX programma completo Ut. 2.500.000

/ prezzi sono esclusi IVA.

ITALIANO
V

IL SOFTWARE MVM E' DISPONIBILE r. T . PRESSO I CONCESSIONARI UNIBIT^

MVM SRL: 00162 ROMA, VIA E. MONACI 21 - TEL. 06.425017, FAX 06.429942



B&V SEIKOSHASP2000AI
VINCEmmESTAZIONI
E IN CONVENIENZA

Una qualità impensabile per una nove aghi, una

velocità sorprendentemente elevata, soluzioni

tecnologiche avanzatissime. Certo, Seikosha

SP-2000AI vince in prestazioni grazie alla per-

fetta simbiosi tra le caratteristiche meccani-

che e quelle elettroniche. La sua testina pro-

duce grafici e testo con una precisione

superiore e alla considerevole velocità di

192 cps, ha due fonts residenti e di-

spone di ben 17 set di caratteri
'

temazionali. Unica nella sua cate

goria, dispone dell'interfaccia parai

lela Centronics e della seriale RS-

232C. il suo buffer ha la capacità

di ben 21 Kbyte. Tra I più evoluti, il si-

stema di trascinamento della carta è a frizione con l'in-

serimento automatico del foglio singolo e a tratto-

ri del tipo a spinta con la possibilità di parcheg-

gio del modulo continuo. Oltre a questo e per

merito della notevole forza d'impatto, stampa

senza difficoltà i moduli multicopia. Ovviamente,

può essere corredata de! praticissimo alimentato-

— re automatico a vaschetta perfogli singoli. Ma

D

Seikosha SP-2000AI si fa apprezzare anche

per la sua silenziosità in quanto il livello di

emissione sonora è inferiore a 56 dBA. A tutto

vantaggio della praticità, è dotata anche di un

pannello multifunzione da cui possono essere

impostati tutti I principali parametri operativi.

Seikosha SP-2000AI vince in prestazioni e vince

in convenienza, perché è la stampante più com-
pleta al prezzo più vantaggioso della sua categoria.

SEIKOSHA
CarvlPANY OF SEIKO GROUP

Distribuzione esclusiva: MAFF System- Via Paracelso, 18-20041 Agrate Brianza (Milano) -Tel; 039/651761 - Fax: 039/651764 -Tlx: 350118 RA-GE



Microsoft COBOL Professional Development System,

Il Programmei's WorkBench combina potenti jcru-

malti di sviluppo e ii rauie contemporaneamesue

accessibili tramite un'interfaccia iruuirìud. Creare

e mettere a punto i propri programmi diventa

semplice e la produttività individuale aumenta.

Il Sowrce Browser forrùsce informazioni compleu e

dettagliatesullastnaaaadelprogramma. Vùuolis^
Valherod^Uàiittmau,gestisceiTiferirnensimcrodati

era variabili e Unzioni e consente di localizzare istan-

taneamenteiìeimoduli sorgente tjualsiasi definizione.

Microsoft COBOL 4.

Ora i piccoli sono pronti
per Petà dello sviluppo.

. . Sono finalmente cadute le barriere tra com-
puter grandi e piccoli. Microsoft presenta

COBOL 4 Professional Development System, lo stru-

mento più produttivo in assoluto per realinare applicazioni

gestionali su PC sia nel mondo DOS sia in quello OS/2.

Sviluppate in piccolo, penserete in grande.

Ancora una volta, Microsoft vi aiuta a non dover scegliere

tra la capra e i cavoli. Questo significa che con Microsoft

COBOL 4 potrete includere i PC nel vostro sistema

informativo, continuando a usare lo stesso linguaggio su

cui la compagnia ha investito per i mainframe. I vantaggi

sono evidenti: da una parte la fetica risparmiata,

dato che non c'è bisogno di imparare nulla di

nuovo. Dall’altra, la possibilità di sviluppare

applicazioni in tempo reale e con strumenti di

altissimo livello.

Microsoft COBOL 4, lò sviluppo adulto.

Per fare qualche esempio, Microsoft COBOL 4

include il supporto per la programmazione in

linguaggio SQL, sfruttando così tutti i vantaggi

dell’architertura client-server. Oltre a sviluppare

senza problemi applicazioni per l’ambiente grafico

OS/2 ' Presentation Manager, avrete piena pa-

dronanza anche degli sviluppi a linguaggio misto,

.Microsoft COBC^

poiché il compilatore include Utilities per la chiamata a

programmi sviluppati in FORTRAN Microsoft, Pascal Mi-

crosoft e C Microsoft.

Microsoft COBOL 4, più cose in meno tempo.
Lavorando con Microsoft COBOL 4 vi accorgerete subito

della sua semplicità. Con il Programmer’s WorkBench, per

esempio, avrete accesso contemporaneo a un editor, al com-
pilatore, al debugger e ad altri strumenti di sviluppo. Utilizzando

il Source Browser potrete percorrere i sorgenti secondo diverse
logiche di accesso. Per controllare lo sviluppo dei vostri

applicativi, eccovi poi ben due debbugger: ANIMATOR® per

il mondo DOS, e CodeView per il mondo OS/2.
Inoltre, un Help in linea strutturato a ipertesto

risolverà ogni vostro dubbio.

02/26901.351, il supporto contìnua.

Anche dopo l’acquisto, Microsoft COBOL 4
non vi lascerà mai soli: una telefonata al nostro

servizio assistenza risolverà tutti i vostri problemi

tecnici. Sempre che ve ne siano.

02/26901.359: Microsoft risponde.

Questo invece è il numero della nostra HotLine

commerciale. Chiamandolo, riceverete una do-

cumentazione dettagliata con tutti i vantaggi di

Microsoft COBOL 4.

Microsoft^
Software globale, solurioni reali.
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MONITOR HANTAREX,

PER DARE AL VOSTRO PC QUELLO

CHE SI MERITA.
Il vostro PC può darvi poco, molto, oppure tutto. Se volete il massimo è im-

portante vederci chiaro. Leader in Europa nella produzione di monitor, Han-

tarex è il punto di nferimento principale dei grandi nomi dell'informatica: Olivet-

ti, Bull, Apple, Texas Instruments, AT&T. Da anni

i monitor Hantarex offrono soluzioni chiare e ben de-

finite ai problemi della piccola e grande utenza e rispon-

dorw puntualmente alle ri-

chieste sempre più avanzate

di un mercato in continua

evoluzione. Micron, Falcon,Jet, Tecno, Tron: le cinque diverse linee di moni-

tor Hantarex offrono lequisiti estetici e tecnici per ogni singola esigenza: de-

sign raffinato, perfetta definizione delle immagini, tecnologia asoluta. Natu-

ralmente con la garanzia di un’assistenza di liveBo intemazionale e la acu-

tezza di un rapporto qualità-prezzo estremamen-

te competitivo. Per questo i grandi protagonisti

dell’informatica scelgono i nostri monitor per i lo-

ro computer; chi pretende il

massimo, si merita Hantarex.

PZi HANTAREX
LEADER NELLA TECNOLOGIA DEI MONITOR

FntENZE LONDRA BARCHiONA mRlGI BONN ATENE MOSCA BUDAPEST

Sede SOlZr Ima Va nrtetti Rkasdi. % Tel. CE5fi9j3I - Bu 0S,2SS4B6

Awmle Iblù: TORNO; DJIG. Infomabca - Va Druenia Ja - Tei, Wlf2202!D« • GENOVA; Grànel • Ma Tortona. Sm Tel. OKJS106B eaNlSELLO BALSAMO IMI) R.CO. Infamalo - Via Cantù, 5 -

Tei tBtóOllCro-223 • VERONA Sistemi CompuBs e ftrifethe • Uigo MambcBo V - Tri. W5ffl4CS-VlM^ • FELETTO UMBERTO fUD); H.C.R. Udine - Via E fami. Wa - Tri. 002,^73815-lB • REGGIO
EMULA; Maire Cianiaa • Ma J.a Tift ISa - Tel. imO^-Vìaì • FIRENZE: Giancaito PresenSni - Via ftnoatkhL 2M - Tri. QS(4222!37 • ROMA: H.C.R, Roma - Ma Uurentina, 750 - Tri. 0S’5C21661 ta.

• MACERATA; Bruno Osmi - Via dei ttìmi, 4Ba - Tèi. OOTBlfiB • POZZUOU (MA); Ermes - Ma Campana, 23 • Tel. C6L62S3fS7 (4 linee m PES<) CATANIA; PRI.S.MA. - Ma de Cam 70 - Tei. 095,498334

- Uffioo lialemw Tel 091 '6169228 • OLBIA (SS); Intasennce - Via C. DArmiuizio - Cento Martini - Tri (re9OT90



TravelMate 2000. La potenza di un 286
in un notebook di altezza 3,55 cm e di peso 1,9 Icg.

Texas Instruments presenta la sua più piccola

novità nel settore dell’informatica; TravelMate

2000. il nuovo computet portatile ultrapiacto e

ultraleggero- Le sue dimensioni sono tutto un

procramma; 21,7x27.9x3,55 cm per 1,9 kg. di

peso batterie comprese. Non resta che metterlo

in Kirsa. Ma la cosa che fa di TravelMate 2000

un grande computer è quello che ha dentro. 11

display VGA retroilluminato ha risoluzione

Presso la rete di distribuzione;

DATA BASE S.p.A.

Via Tacito. 1 1 - 20094 CORSICO (MI)

Tel. 02/44877 1 - Fax 02/4404990

DIGITRONICA S.p.A.

Girso Milano. 84 - 37138 VERONA
Tel. 045/577988 - Fax 045/566863

FAST ITALIA S.r.L.

Via Flaminia. 888 - 00191 ROMA
Tel. 06/3330465 - Fax 06/3330672

640x480 con tecnologia triple supertwist. Per

una migliore visualizzazionedi immagini e testi.

Se volete conoscere meglio la grandezza di questo

piccolo computer inviate subito il coupon allegato.

^TEXAS INSTRUMENTS ITALIA S.p.A.^

I
Centro Colleoni - Via Paracelso, 12 I

I
20041 Agrate Bnanza (Mi)

I Tel. 039/63221 -Fax 039/632299 s|

I Qignome I

I
Nome

I

I
Azienda

I
Via

I

C‘'. I

Il processore è un 80C286 a 12 MHz. Il disco

rigido ha la capacità di 20 MByce e la memoria

RAM da I MByteèespandibilefinoa3 MByte.

Per consentire un’elaborazione più veloce e

affidabile. La tastiera comprende tutte le fun-

zioni AT e permette di lavorare come su un

PersonalComputerda tavolo. Inoltre MS-DOS
e Laplink sono residenci in ROM e l'hard disk

è preformattato per essere subito utilizzato.

TravelMate è un marchio registrato Texas In-

struments. Liplink è un marchio registrato Tra-

veling Ssiftwarc Ine. AT è un marchio registralo

International Rusmess Machines Corp. MS-IX^S
è un marchio registrato Microsoft Corponiiion.

Texas
Instruments



Pronti per il futuro

ora ...dass GIANNI VECCHIEHI
Vie ddia Se^ Poscarola 12/8

40131 Bologna - Td. 0S1-4344181

386/25 - 32 bMGVH 486/25 CH
Maio boaidMYCOM»*
cenifìcata CPU 80486/25

MHz clock e 128 K cache memory.
LanUmark speed tesi = IIS

MHz. Chip set OPTI- Bios AWARD,
8 slot di espansione.

RAM installate 4 Mb SIMM
70 ns espandibile a 8 Mb.

Gestione della niemoria^^^^^^%
con page imerleave ^4 *V\?V-

• Scheda VGA Paradise

512K/16 bit 1024x 768

Sistema completo L. 5450.000

• Main board MYCOM* * certificata

con CPU 80386/25 MHz di clock.

Landinark test speed 32,5 MHz.

RAM installate 2 Mb
espandibili a 8 Mb.

Gestione della memoria a

page imerleave.

Scheda video VGA Paradise

512 K/16 bit 1024x 768

Sistema completo L 2.950.000

Upgrade e accessori per 386 e 486

HD da 180 MB 19 ms + L. 550.000

Streamer Archive 60 Mb HI SPEED L. 960.000

RAM aggiuntive con moduli da IM/70 ns cad. L. 110.000

Coprocessore matematico UT 80C387/25 L. 640.000

Caratteristiche comuni
Involucro metallico con
coperchio a slitta.

Display evidenzianie la

condizione di lavora

Alimentatore svritch 200 W
con legolazione automatica

della velocità della ventola,

per una maggiore silenziosiià

Tastiera estesa 102 tasti

italiana con feedback tattile

Floppy drive 1,44 Mb 3,5”Japan

ai modelli 386 e 486
Floppy drive da 1.2 Mb 5"

'/< Japan

Haid EHsk 80 MB 19 ms 3.5"

a basso consumo

• Scheda controller per Floppy
drive+HD AT-BUS

2 porte seriali RS 232

I Batta Game per Joystick

Porta parallela Centronics

Mouse Microsoft compatibile

Con monitor 14” VGA colore

1024x768 Ris. 031 dpi L. 5.980.000

Performance Resuits 486/25 MYCOM^'
Bawer Meter ver 13 Il.I MIPS

Landmaik Speed ver 1.1 114

Norton Utilities ver 43 45

Byte CPU Index

Condizioiu generali di vendita: • A tutti i prezzi va aggiunta IVA I9fo Le spedizioni sono effettuate a mezzo corriere con

spese a carico del cliente • I prezzi sono netti da sconti • Per pagamenti anticipati le spese di spedizione sono a carico nostro.

GENERAL COMPUTER
SALERNO Como Goriboldi 56 - Tel. 237635

ESSEDI COMPUTERS
CASTELVERDE (CR) - Pioe» Municipio, 9 Tel. 528888

S.G.E.
PAGNACCO (UDÌ - Via del Buret, 23 - Tel. 660B46

COMPUTERS & COMPANY
POGGIO RENATICO [FE) - Via Romo. 107 . Tel. 629467

SARTO COMPUTER
PADOVA - Piana Eremllani. 17 - Tel. 654221

J.A.C. Nuove Tecnologie
SESTO CALENDE (VA] - Cor» Maneatti. 3S Tel'923134

LA BOTTEGA ELETTRONICA
BOLOGNA - Vio S. Pia V° 5 - Tei. 550761

DUAL SOFT
TRIESTE - Vio Valdirivo

.
40/E - Tel. 631226

RED TELEMATICA
MANTOVA - VIo Pillo, 29/A - Tel. 3B11S9

ELECTRONIC CENTER
MODENA - Vio Canoleno Sud. 276 - Tel. 315802

RIDEL
NAPOLI Solilo Arenello. 9 . Tel. S7B1490 • Asiislenia tecnica

PLAYER
PORLI - Vio F.lli Valpioni 6/A - Roncadello - Tel. 476S2S



ATARI PCfolio: lufficio in tasca!
L'incredibile computer tascabile che supera i limiti dei databank tradizionali per darti la vera compatibilità MS-DOS!

Leggi e confronta:

• MEMORIA INTERNA: 128 K espandtiili 3 640 K< • DISPLAY: 8 righ« x 40 caratteri • AGENDA: spazio per 4.000 mimer telefonici 0 2.500 indirizzi • GESTIONE APPUNTAMENTI:

• CALCOLATRICE: con funzioni cpm;^te e ncalcolo automatico • VIDEOSCRITTURA: il primo tascabile che vi dà la possibilità di scrivere lettere, relazioni e articoli quando viaggia

tastiera QWERTY • FOGUO ELETTRONICO: per la prima vote la potenza e la flessibilte dei fogli elettronici in un amtaente dat

• SISTEMA OPERATIVO: MS-DOS compatibile (precessore 80C88), con possibilità di scambiare dati e programmi con 1 PC da tavolo! • AMPIA GAMMA DI PERIFERK

e ripetibili

viaggiate. Con un vero wordprocessor e

LOTUS 1-2-3!

E ACCESSORI: Memoiy Cards da 32-64-128 K,

ISO: solo 450 grammi! • AUMENTAZIONE: 3 comode pile Stilo

L 'ATARIPCfolio È IL REGALO IDEALE PER MANAGER. PROFESSIONISTI, ARCHITEni, AVVOCATI, MEDICI, GIORNALISTI, INSEGNANTI, STUDENTI . .

.
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ERPllilDE,
Prenotalo presso i Concessionari EPSON, ì Punti EPSON ed i migliori negozi d'informotka.

EPSON
__

Una precisa scelta, j

Epson llalia s.p a. - 20099 Sesto San Giovanni - V le F III Casiraghi, 427 - Tel. 02/26233.1 (30 linee R.A.) Uffici Regionali. 40121 Bologna - V. Boldrin, ISscala 8, Tel. 051/52351

1

3512BPadova-ViaL.Afioslo, 16/18-Tel.049/8070870 1 0121Torino-ViaMercaFilinl,5-Tel. 011/5612811 00157 Roma -Via Sanie Bargellini, 4 -Tel. 06/4382241-2-3-4-5



ff//LASER
Personal Computer Ir

come wor1<station nelle applicazioni grafiche

e di database ad elevato volume di ricerche.

Costruito su un processor 80386SX a

16 MHz, memona RAM di I MB, con

possibilità di espansione fno a 8 MB

sulla motherboard, dispone di

e di uno hard disk veloce, oltre a due porte

senali ed una parallela. Viene fornito

completo di monitor monocromatico

VGA di 14", di tastiera, di MS-DOS

4.01 e PCTooIs Deluxe, oltre al cavo

di collegamento alla stampante.

USER COMPUTER ITALIA s.p.a - Via Monte Nevoso, 1 - 20131 MIUNO • Tel. 0270602841 - Fax 02/2666824

Agenzia centro sud: Agenzia Triveneto:

ALTs.n.c. Via Marcello Garosi, 23 - 00128 ROMA ELETTRA AGENZIE di Carte e Andrea Cristani

Tel. 06/5087839 - 5082293 - Fax 06/5085433 Via Raterio, 5/a - 37100 VERONA - Tel. 045/8012647
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STABILIMENTO DIREZIONE AMMINISTRATIVA COMMERCIALE: Tecnoinf - 00040
S. Maria delle Mole - Roma Viale della Repubblica, 250 - Tel. 06/9309226 - Fax 06/9309228

DISTRIBUTORI AUTORIZZATI: Ware Bit - Viale dell'Umanesimo, 80 - 00144 Roma - Tel, 06/5921977/8 - Fax 06/5921969
EurofTice S.r.l.-Vìa Rhodesia, 8 - 00144 Roma - Tel. 06/5923686 - Fax 06/5923029 - Tangram Sistemi - ViaCartcsio, 33 - 00137 Roma - Tel. 06/824623 - Fax 06/8896395



LASER CERCA LAVORO

•Nome: HL4 (versione standard e post script)

Scalarle
FONT

•Generalità: DESIGN COMPATTO E MODERNO
•Misure: RIDOTTISSIME
• Origine: BROTHER
•Mansioni: INSTANCABILE IN OGNI UFFICIO,

AMICHEVOLE CON OGNI COMPUTER
GRAZIE ALLA VASTA GAMMA DI
EMULAZIONI STANDARD*

•Segni

particolari: SCALARLE FONT
Permettono di utilizzare 8 fonts caratteri scalabili

DATA COMPRESSION
Permette di stampare un’intera pagina grafica A4 con 512 Kb
interni, con una maggiore velocità e notevole risparmio dei costi

•Compenso: L. 2.700.000

•Referenze: OTTIME, AFFIDABILE E FLESSIBILE

HL4 IL TUO INSOSTITUIBILE
BRACCIO DESTRO



Difese telematiche

Anno XI -numero 105

marzo 1991

Marco Mannaco
Ricercaesviluppo

BoAtnklil

Andrea de Prisco

Ho tra le mani l'accorato appello di un abbonato di Itapac che, ricevuto per il

periodo marzo ottobre 1989 (!) un conto esorbitante, scrive in data 22 febbraio

1991 ai titolari di tutte le NUA chiamate a sue spese le a sua insaputa!)

chiedendo aiuta per contestare la fattura SIP.

Non è il primo caso del quale veniamo a conoscenza, vuoi per Itapac, vuoi per

Videotel, né sarà certamente l'ultimo. Sfortunatamente, posto anche che
qualcuno degli host chiamati a spese del disgraziato abbonato abbia la volontà di

collaborare alla identificazione degli autori della truffa, difficilmente sarà possibile

perseguirli e rivalersi, sia pure a livello civile, per i danni subiti.

Posto anche che gli host visitati a spese del malcapitato mantengano in archivio

l'elenco delle NUA attraverso le quali i loro abbonati si sono collegati nel

"lontano» 1989, non si può affatto escludere che gli stessi host siano stati a loro

volta vittime di un raggiro.

Dirò di più: c'è il rischio che gli accessi illegali siano stati fatti a nome di

persone, magari vecchiette ottuagenarie, che ignorano totalmente di essersi

abbonate a questo o quel servizio telematico d'oltre oceano. Magari addebitando

il costo di trasmissione al malcapitato abbonato SIP che ci ha scritto ed il costo

del servizio al malcapitato titolare di una carta di credito capitato per caso nel

negozio del padre di un hacker.

Per troppi anni SIP e Ministero hanno più o meno colposamente ignorato il

problema dell'accesso illegale a Itapac e Videotel. Troppo tardi è stata

manifestata la volontà di porre fine allo scandalo attraverso l'addebito alla borchia

chiamante la proposito, non basta manifestare la volontà, bisogna anche
metterla in atto); troppo tardi é stato istituito un servizio telefonico per la

richiesta di cambio delle NUl (password) Itapac.

Il risultato pratico è che mentre il Minitei francese vede, essendo rigorosamente
pagato su base borchia, l'inizio di un minimo ridimensionamento, l'utente italiano

di notiziari o servizi telematici popolari trova «sconveniente» pagarli. Il che
danneggia molto i potenziali fornitori di informazione o servizi e molto poco il

gestore della rete che. fino ad ora, sembra essere riuscito a rivalersi sui suoi

malcapitati abbonati.

A parte il doveroso appoggio alle isolate iniziative legislative del radicale

Cicciomessere, possiamo fare qualcosa per difenderci?

Sì. Innanzitutto dobbiamo proseguire pignolescamente l'opera di alfabetizzazione

telematica di base responsabilizzando i potenziali utenti ed insistendo ben oltre la

noia su alcune banalità come la custodia ed il cambio delle proprie password.
In secondo luogo dobbiamo insistere per far capire aìTutenza che la telematica

ha sia un costo di accesso che un costo di servizio e che il giusto modo per
ridurre questi costi non è rubare, ma imparare a sfruttare il mezzo con la

massima efficienza.

In terzo luogo, visto che già nel 1989, e '88 e '87 etc. sarebbe stato possibile

individuare facilmente quanto meno I casi più eclatanti di utilizzazione illegale

della rete pubblica a pacchetto (monitorando per esempio gli accessi

contemporanei a reti estere a carico della stessa NUIH!) si può sempre tentare

di sostenere in sede legale una corresponsabilità del gestore (SIP o ministero

che fosse) della rete pubblica a pacchetto vuoi per il mancato, doveroso,
controllo, vuoi per il ritardo di fatturazione ed II conseguente maggior danno.

Paolo Nati

D'Angela, Gaetano Di Si

M. Ferrari. Vincenzo F

Matjio Gandini, Garardi

Marco MarinacC'

Robena Grande,
Achille Barbera, Rosana Malia

Segretaria materiali:
Alessandro Lisandn, Marma Principi

1991 -Anno:
alle
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DA TOCCARE.

NEC S60/SÓ0 P

Sul foglio le parole si

staccano nitide ed i fogli si

susseguono veloci.

Pagina dopo pagina le idee

sono diventate immagini
precise che la mano può
toccare. Le idee si

trasformano in prodotti

finiti.

È un àltro pezzo di futuro

che si realizza.

È il lavoro che le stampanti
NEC sanno fare meglio:

portare rapidamente il

nostro segno sulla carta,

senza imperfezioni, con
assoluta fedeltà.

Caratteristiche tecniche:

Tecnologia di stampa; Laserbeam

Formato carta: DIN A4. B5. lettera,

uitetione venerale e hiuie oi Milano

Viale Leonardo da Vinci, 97

20090 Treztarw sul Naviglio (MI)

Tel. 02484151 Fax 02-48400875

FBaie di Roma
Via Attilio Regolo, 19

Tei. 06-383660/3252474

Riale di Torino

Via Egeo, 18

Tei. 011-3132363/3132454 NEC
VIVERE LA QUALITÀ.



Posta

Meglio ì barbagianni

che le oche...

Caro Marco devi sapere che...

'Orice upon a rime " /n un bosco uno sciame

di api laboriose che, narura/mente, produce-

Una dualità non molto comune, particola-

re. benfatta, non eccessiVamenre dolce,

completa, quasi rara, forse unica.

Dall'altra parte del bosco vivevano gli orsi,

che SI sa sono ghiottissimi di miele e di que-

sto in particolare ne andavano pazai, vi era

però un problema, non sempre riuscivano a

trovarlo e cosi o rimanevano senza per un

mese oppure ne acquistavano, malvolentieri,

uno più scarso.

Fortuna volle che le api capirono questo

problema ed utilizzarono un servizio, fornito

dalle oche, chiamato 'abbonamento', consi-

stente nel pagamento anticipato di un anno

di forniture (con un leggero sconto^ in cam-

bio del recapito a domicilio.

• Che comodità questo abbonamento^.
pensarono ln(^l^(menre gh orsi, poi però si

eccorsero che in realtà non tutte le cose gial-

le erano miele.

Infatti solitamente una confezione su do-

dici non veniva consegnata agli orsi che.

prontamente, cfiieOevano spiegazioni alle

api, le quali imputavano alle oche la colpa

della mancata consegna.

Cosicché gli orsi rimanevano sempre con

un pugno di mosche m mano.
f^i, accadde l’imprevedibile, nella confe-

zione n. 103 un orso di nome Paolo a pag.43

sostiene di non aver ricevuto la confezione

n. 100 e di avere già inoltrato nchiesta (pa-

gando nuovamente, si presume! per la con-

segna della n. 100.

non inviate francobolli!

er OVVI motivi di tempo e spazio sulla

rivista, non possiamo rlsponders a tutte Is

isttere che idcevlamo ns, salvo In casi del

tutto eccszlonaU, fornire risposte private-

par tale motivo, preghiamo l Lettori di non
accludere francobolli o buste affrancate

Leggiamo tutta la corrispondenza e alle

lettere di interesse più generale diamo ri-

sposta sulla rivista. Tsnlamo. comunque,
nella massima considerazione suggerimen-

ti e critiche, per cui invitiamo In o^ caso i

Lettori a scriverci segnalandoci Is loro opl-

Anche l'orso che sta scrivendo non ha ri-

cevuto la n.lOO cosi come un suo amico,

sempre la n. 100.

iiChe Sia un caso?i, cominciarono a chie-

dersi gli orsi.

Però SI sa che uno è un caso, due una coin-

cidenza. ma tre...

«Che siano le api a non consegnare alle

oche la confezione?!', ribattevano i più ma-
liziosi.

Chi lo sa-' Nulla è più trapelato ai poster/.

Però, poven orsi, tanto impotenti quanto

coscienti di dover mangiare quella minestra

pur di non essere costretti a saltare dalla fi-

nestra.

Stupidi? No.

Ingenui? Forse.

Fedeli’ Si.

Marco Funm, Melata IROI

Traduzione le api siamo noi, grazie del

complimento. Le oche sono le poste, non è

un complimento.,, e forse non lo è neanche

per le oche, purtroppo.. Lei è uno degli orsi

Le api hanno bisogno di molte oche per il

servizio: sono poche e concentrate, gli orsi

sono (per fortuna!) tanti e sparpagliati per

tutta la foresta (l'Italia). Le api possono en-

trare in contatto solo con poche capo-oche,

che comandano l'esercito delle altre oche.

Queste capo-oche hanno messo a punto un

servizio di consegna che... fa quello che può.

Cioè finisce per consegnare il miele quando
non è più fresco. Colpa delle capo-oche, del-

le oche 0 di qualcun altro ancora (chi coman-

da le capo-oche?) non si sa, ma il fatto è co-

sì.

L’oca è un animale molto aggressivo, dif-

ficile da combattere anche per delle api. ne

servono lame.. Le api potrebbero associarsi.

0 meglio i vari gruppi di api potrebbero ferlo

e anzi lo fanno {associazioni vane di editori,

p.es. USPI Unione Stampa Periodica Italia-

na), e associandosi cercano di combattere le

oche o meglio di migliorare il piu possibile il

rapporto con loro. e. anche qui. fanno quello

che riescono a fare.

Ma... c'è un ma non dimentichiamo i bar-

bagianni! Le api infatti si avvalgono di una fit-

ta rete di barbagianni, disseminati in tutta la

foresta. Vivono, per lo piu, in alberi cavi (di

recente sostituiti da chioschetti) agli angoli

delle strade ed alle api sono molto simpatici

il più simpatico SI chiama Roberto e si divide

la mattina nel chioschetto all'angolo fra Via

Lanciani e Via Gatteschi, il pomeriggio nel

più confortevole antro di Piazza Armellini I

barbagianni ricevono la rivista dalle api, pas-

sando attraverso un dinosauro che, usando
dei SUOI cammelli e non le oche, distribuisce

il miele ricevuto dalle api (direttamente dalla

fabbrica che stampa — pardon, produce — il

Computer SHOP

di 'Biaiuhi ( Isudin

Via Amantea .51/53- Tel. (095) 71591 47-7 159159

(al 29 di Via Umberto) 95129 CATANIA
aperto il sabato - chiuso il lurtedì mattina.

VENDITA HARDWARE E SOFTWARE PER AMIGA E PERSONAL COMPUTER COMPATIBILI
Consulenza sull'acquisto - preventivi gratuiti - configurazioni e rateizzazioni personalizzate

Consulenza desktop video e publishing - CAD - reti Novell - Disponibilità Amiga 3000
- SK DUAL - FD 3.50 - HD 40MDisponibili: fax -supervga -modem - mouse

hard disk (mfm, esdi) - scanner - espansioni

stampanti laser o ad aghi (Panasonic, star)

monitor - tavolette grafiche - digitalizzatori

video e audio - genlock - schede varie

ASSISTENZA TECNICA IN SEDE GARANZIA
12 MESI - VENDITA PER CORRISPONDENZA DISTRIBUTORE UFFictÀU

PREZZI IVA ESCLUSA - SCONTI RIVENDITORI

PC 286 1MB
SERIALE - PARALLELA - TAST. 101 LI .499.000

PC 386 26MHz 1MB - SK V3A-FD3.50- HD40M
SERIALE - PARALLELA - TAST. 01 L. 2.598,000

PC 386 33MHz cache 4M - SK VGA - FD 3.50

HD 40M - SER. PAR, TAST. 101 L. 3.698.000

KUA5TER
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Reti Locali

E’ NATO MICROSOFT LAN MANAGER 2.

ADOTTATELO E DIVENTERETE GRANDI.

Lo standard delia nuova ge

nerazione è nato: è Microsoft

LAN Manager 2, il software

concepito per far crescere la

vostra rete e i vostri progetti.

ORA IL PC E' SICURO COME UN MAINFRAME.

lAN Manager 2 risolve tutti i

dubbi sull'affidabilità dei

Personal Computer. Il sistema

di tolleranza degli errori ga

ranti.sce infatti una sicurez-

za allo stato ddl'arte: come

estensione di OS <2, velocizza le operazioni sfruttando

al meglio la potenza dei microprocessori 386 e -*86.

SE LA RETE CRESCE. IL SOFTWARE NON CAMBIA. In ogni configli

razione (da 5 ad infiniti utenti) LAN Manager 2 man

tiene la stessa funzionalità, consentendovi di espan

dere il sistema operativo seguendo lo sviluppo della

rete. Potrete poi centralizzare le risorse, creando un

dominio facile da controllare per gli amministratori.

BASTA CON I SOFTWARE ORFANI. Dairinsiallazione in poi. l'as

sisienza Microsoft non vi lascerà mai senza rei“.

Potete rendervene conto consultando un Microsoft

Excellence Center-LAN Manager Specialisf, oppure

utilizzando il prezioso servizio Microsoft OnLine.

Intanto, dai produttori di hardware alle software house

agli sviluppatori, tutti guar

dano già a LAN Manager 2

come al nuovo standard di

riferimento: applicativi e ser-

vizi non vi mancheranno

mai. CLIENT-SERVER GIÀ' DALLA NASCITA.

Per sviluppare applicazio

ni Client server anche di

grande potenza, non irò

verete piattaforma miglio

re di LAN Manager 2. I ci

suliaii parlano chiaro; 10

iran.sazioni al secondo (ser\-er SQL, processore

386), ovvero le prestazioni di un mini computer al

prezzo dì un PC. SQL SERVER. ORA i PICCOLI RAGIONANO DA GRANDI.

Primo posto nella classifica InfoWorld Software Di

gest; ecco a voi SQL Senx-r. la puma di diamante tra

i server per database. Combinando la versatilità dei

PC alla sicurezza di mini e di mainframe, questo

gioiello a tecnologia Client server dà il meglio di .sè

insieme a LAN Manager 2. 02/26901.359; MICROSOFT RISPONDE.

Per conoscere da vicino

della vostra prossima rete,

vi basta comporre il numero

qui sopra. V| diremo tutto su

LAN Manager 2 e SQL Server,

Microsoft
Software globale, soluzioni reali.



PAD 23

SOLUZIONI DA SPECIALISTI...

La complessità e la gamma delle soluzioni della

microinformatica hanno raggiunto un livello che soltanto

degli specialisti “possono affrontare con successo, la

UNIDATA propone prodotti e soluzioni sistemistiche

all’avanguardia: DA SPECIAUSTI A PROFESSIONISTI

PERSONAL COMPUTERS.La linea PX, compuiers professionali:

PX6000 cpu 80286 16Mhz; PX7000 cpu 80386sx 16-20 Mhz;

PXSOOO cpu 80386 25Mhz o 33Mhz cache; con hard disk da 40 a 200 MB;
MS • DOS incluso, a richiesta Windows 3 e OS/2.

SUPER PERSONAL COMPUTER. La linea AX. per le massime prestazioni;

AXSOOO cpu 8038633Mhzcache.AX9000cpu8048633MhzbuseSA; hard

disk da 200 a 1000 MB; MS - DOS incluso, a richiesta Windows 3 e OS/2.

LINEA UNK. Per soluzioni Unix pronte;

X386 cpu 80386 33Mhz cache e X486 cpu 80486 33Mhz 256K cache bus

32 bit EISA, da 8 a 32 pone seriali. Elhemet TCP/IP e NFS, XWindows,

UNISERVER. Server per reti locali Lan Manager 2 e Novell;

S 386 cpu 80386 33Mhz cache e S486 cpu 80486 33Mhz 256K cache bus

32 bit EISA, reti Elhemet e Tokcn Ring, hard disk da 300a 2000 MB. Software

di rete installato con possibilità di estensioni SQL server e Comunication server.

UNISTATION. Work station per reti locali in ambiente Novell, Lan Manager
e Unix, dimensioni estremamente contenute, cpu 80286 e 80386 sx, disklcss

0 con floppy 3,5 pollici e hard disk 40/80 MB.

LAP • TOP e NOTEBOOK. Portatili con cpu 80386sx, hard disk, LCD VGA
per tutte le esigenze di ingombro e conflgurabilllà.

RETI LOCALI. Una gamma di prodotti per LAN. hardware Elhemet e Token
Ring; software come Lan Manager 2, Novell. Unidata Network-OS; UnixTCP/
IP e NFS; bridge, routers. repealers. hubs, ed ogni necessità per reti di qualsiasi

dimensione

COMUNICAZIONI. Soluzioni Wan per connessioni 3270. 5251. X25 in

ambiente Lan. Unix; eomunicalion server e workstation, modem asincroni e
sìncroni MNP

^
1

Microsoft Lan Manager sreciAUST.

/^PRESENTI

POSTA

miele! a tutti i chioscheiti, con efficacia ma-

gari non perfetta ma comunque con risultati

molto più affidabili.

Orso, se vuoi il miele di giornata, devi an-

dare da un barbagianni. Se n accontenti di

averlo un po' meno fresco, ma tutti i mesi,

puoi affidarti alle oche. Di solito, consegnano

tardi è vero, ma sempre. I casi di miele non
pervenuto a destinazione sono sporadici

Orso, non pensare che le api non conse-

gnino alle oche la confezione. Le api, oltre ad

essere ammali intrmsecamente corretti, sono
animali laboriosi che non amano perdere

tempo, e che capiscono molto bene che ser-

vire meglio fa lavorare meglio e piu m fretta,

e capiscono bene anche che nel non conse-

gnare un po' di miele, oltre a sfiduciare gli

orsi, otterrebbero ben piu danno che bene-

ficio.

Orso, se domani sarai punto da un'ape,

sappi che potremmo averla mandata noi, per

rappresaglia alla tua insinuazione... Ti salvi

perche ti dichian comunque fedele.

L'ape Marco

Seconda risposta, piu sena
innanzi tutto, ci auguriamo che le catego-

rie identificate, m particolare, come l'esercito

di oche e > barbagianni Ipostim e edicolanti)

accettino il tono scherzoso della lettera e del-

la risposta, SI tratta di persone il cui lavoro

apprezziamo e stimiamo e che guardiamo
con molta simpatia.

Venendo all'annoso problema, dividiamolo

in due' uno, il ritardo di consegna, due, la

mancata consegna. Il ritardo di consegna e
fisiologico' in media serve una ventina di

giorni, il che vuol dire che (ripeto, m media)

un abbonato può aspettarsi di ricevere la ri-

vista Iche esce in edicola intorno al giorno

dieci) verso la fine del mese. La mancata
consegna è un fatto molto meno frequente

e dipende da disservizi locali' ci sia perdo-

nata l'illazione, purtroppo fondala, ma alcune

copie non arrivano a destinazione perchè in-

tercettate lungo il percorso da una persona
interessata alla rivista Proprio per limitare

questa possibilità, tutte le nostre pubblicazio-

ni viaggiano in busta di carta e non nel cel-

lophane trasparente Iche oltretutto sarebbe
sensibilmente piu economico e quindi per

noi conveniente); sulla busta è indicato solo

il logo della Technimedia e non quello della

rivista che vi è contenuta, in modo che non
se ne conosca il contenuto. Naturalmente

questo non può eliminare il problema, se non
altro perché per regolamento postale le bu-

ste devono essere ispezionabili e quindi chi

vuol sapere cosa c'è dentro basta che guar-

di.., Il fenomeno, comunque, e percentual-

mente molto limitato e risponde, nel bene e

nel male, alle leggi della statistica. Tre nu-

meri 100 non arrivati a tre persone che non
SI conoscono sono un caso, certo non pia-

cevole, magari vuol dire che a quel numero
cento, oltre che noi e i nostn lettori affezio-

nati, tenevano in particolare anche quelli che
abbiamo eufemisticamente chiamato «inter-

cettaton postali",..

Quando riceviamo segnalazioni di copie

MCmicrocomputer n. 105 - marzo 1991



POSTA

non pervenute, in generale il nostro ufficio

abbonamenti provvede ad eseguire una nuo-

va spedizione (non richiedendo pagamentol,

è chiaro che se il fenomeno si ripete per un

certo lettore il caso è da tenere in osserva-

zione, perché o c’è un intercettatore assiduo

o SI tratta di un lettore troppo furbo (anche

questo è purtroppo un caso Che può esiste-

re). Il problema è che gli abbonati sono di-

verse migliaia e che per ognuno di essi, na-

turalmente. è solo il proprio abbonamento
che è importante.

Qualcosa di simile vale anche per le edi-

cole. che in Italia sono quasi trentamila. Ogni

edicolante può, teoricamente e praticamen-

te, avere la rivista. Se un'edicola non la ri-

ceve può farne richiesta al distributore locale

che deve provvedere in mento, per precisi

accordi con il distributore nazionale che ha a

sua volta precisi accordi con noi. Non so

quante edicole ci sono a Melata faccia pre-

sente la cosa al suo edicolante e, se non ot-

terrà nulla, ci informi; noi te riviste le faccia-

mo per venderle.

Marco Mannacci

Desk Top Publishing

funerario...

Sono ormai anni che leggo la \/s. irtferessan-

tissima, qualificatissima rivista, utile come il

pane per il mio lavoro di rappresentante della

ditta in intestazione della lettera che a sua

volta usa la l/s. pubblicazione quale punto di

nfenmento per la conoscenza di novità sia

software che hardware

Vi scrivo la presente per avere un'informa-

zione determinante per il proseguimento del-

la mia professione, anche se qualcuno ricor-

rerà a scongiuri e imprecazioni vane dopo

aver letto la mia singolare richiesta, che so-

stanzialmente e senza farla troppa lunga è la

seguente’ esiste in commercio un program-

ma adatto per la stampa dei manifesti fune-

bri? Se si. potete comunicarmi l'indmzzo del-

la ditta produttrice?

Questa mia singolare richiesta scaturisce

dal fatto che circa l'80% delle Imprese di

Onoranze Funebri della mia zona mi ha ri-

chiesto il software di cui sopra e chiaramen-

te anche l'hardware adatto a tale impiego.

Pertanto Vi prego letteralmente di aiutarmi

in questa operazione semplicemente comu-
nicandomi tramite la Vs. rivista quanto da me
richiesto, sempre nel limite delle Vs. possi-

bilità.

Ringraziandovi anticipatamente, Vi porgo i

miei più distinti saluti

Marcello Caroli, Brindisi

La richiesta é singolare solo perché riguar-

da in effetti un argomento capace di susci-

tare reazioni tipo scongiun... In realta, quella

di stampare dei manifestini, dei cartelli, delle

scritte di dimensioni varie con un minimo di

grafica è diffusissima. ‘'Autorimessa, nuova

gestione, lavaggio 15.000, Mauro, coniatta-

teciii' con il pennarello viene bruttino, con il

desk top publishing si può avere praticamen-

...ANCHE PER MEnERTI IN RETE
Unistation'*

I Terminali Lan Della Nuova Generazione

L' Unidata UnlSation modello 286 e 336
sono ddle LAN ivorkstation a basso costo

con la funzionalità di uno standard PC basato

su processori 80286 o 803S6SX. E' una
soluidone ottirrùzzata per reti locali con inter-

faccia Ethernet già compresa utilizzabile per

applicazioni Dos, OS/2 o Windows in am-
biètle Novell NetWare 2S6e 386, Microsoft

Lan Manager, Linfdata Network-OS. e tutti

ambienti di rete Netblos. In ambiente
UNfX si può connettere in TCP/IP. Nf=S e

PC-interlace a host Unix basali su PC, Mini

Computer, Workstation anche in modalità

XWindow.
La Unistation é di dimensioni estremamente
contenute, é rwrmalmente configurata disk-

less, ovvero senza nessuna unità disco focale,

opzionalmente ^ può configurare con floppy

diske hard disk. Vi sonodue verini di OTJ.
S0286a 12ol6 MHz.e3S6SXa 16o20
MHz.

La Unistation è equipaggialxle opzioitalmen-

te con MS-DOS su Rom. Con questa caratte-

risbea a possono organizzare configurazioni

dlsk-less in qualsiasi ambiente di rete e di

comunicazioni, anche se non sono prevnste

funzioni di boot remoto. Nella Rim disk

possono risiedere 1 programmi di shell e di

connessione con la rete o di comunicatone
che l’utente desidera.

Le configurazioni disk-less hanno II livello di

costo di un terminale non intelligente ed il

vantaggio di non consentire atl’operatore co-

pie di software o di dati. Inoitre sorto della

massima affidabilità non essendoci supporti

magnetici e parti elettrcmeccaniche.

fi monitorpuò essere da 14" monocromatico
o cetóre VGA. Super VGA. oppure a 9’’ per

esigenze di miràmo ingombro, cosi come la

tastiera può essere di dimensioni standard o
compatta. Ledimensioni della Unistation sono
eccezionalmente contenute, é larga cm. 30

Caratteristiche tecniche

UNIS286E
CPU: 80280 12MHz
RAM: MOK
Video Monocromalico

Elhemcl compatibile

NEIOOO o WD8003E

Opzioni:

JToppy disk 3.5’’

Video Monocromatico

VGA 14

Video colon VGA o

Super VGA 14

Tastiera ridotta

MS-DOS su Rom

Applicazioni:

MSDOS. UNIX

UNISTATION
UNIS286EF

CPU: 80286 lùMIIz

RAM: 1MB -4MB
Video: Monocromatico

Elhcmel Compatibile

NE10(X).r'ff!2000,WD8003E

Inicriacce Qhemel. parai

lela stampante. 2 RS 232

Opzioni:

Roppy disk 3.5"

I fard disk 40MB
Video monocromatico

VGA l-l’’

Video colon VGA o

Super VGA 14

Video 9
'

Tastiera ndolta

MS-DOS su Rom
Applicazioni :

MS DOS, OS/2, UNIX

UNIS386E
CPU: 803SbSX 16MHz
RAM : 1MB 8MB
Video: Monticroinatìco

Elhemel Compatibile

NE1000J€2000.WDS003E
Interfacce Ethernet, paral-

lela siampamc. 2 RS232

Opzioni:

Hoppv disk 3.5"

Hard disk 40MB
Vdeo monocromatico

VGA 14'

Video colori VGA o
SuperVGA 14"

Video 9
'

Tosilera ridotia

MS DOS su Rom
Applicazioni:

MS-DOS, OS/2. UNIX

Sede Centrale; COMPUTERS Filiale di Sicilia:

Via San Damaso, 20 -00165 Roma & Viale Teracatì. 94/B- %100Slnicusa

Td 06/6847318 Fax 06/3266949 CONNECTWITY Tel0931/30997 - ftx 0931/35998

lafchrdsliistArlitelo t
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EXECUTIVE
SERVICE

VI CONSIGLIA:

MICROTEK
Panasonic
SHARP
^C^p^rs

WYSE

W:
lOlrinC^H

[Lm / LaserP/Iaster
-

f
Vantiamo anni di esperienza nei

settori CAD e DTP. in stretta
collaborazione con Aziende di

Forniture Grafiche

La ns. migliore garanzia è co-
stuita dai ns. affezionatissimi

clienti in tutta Italia .

Nella ns. Sede di Bologna o nella

ns. Filiale di Castel San Pietro
Terme potete trovare sempre
in esposizione [ed installate]:

Stampanti Laser 1 ODO punti

Plottere da Disegno e da Taglio

MonitorsA3 [anche PostScript)

Stazioni CAD e DTP complete

Installazioni personalizzate e
Corsi di Addestramento per i

migliori software DTP e CAD
presso la Vs. Sede.

Queste pegins pubbliciteris è stata ras-
lizzata in proprio con laser a 4CDD punti,

riprodotta direttamente in lastra, con
grande risparmio di tempo e di denaro

Sede:
via Savigno, ~7

Bologna
tei. 051 - 6232030
fax 051 - B23200B

V

Filiale:

via E. Fermi, A
Castel S. Pietro Terme
tei. 051 - S43500
fax 051 - 943794

POSTA

te un capolavoro in pochi minuti. In questo

senso mi sorprende un po' la richiesta

MCmicrocomputer parla corrememente di

desk top publishing, e questo mi sembra
proprio il caso tipico.

Vediamo: innanzi tutto, la richiesta parla di

stampa, Per stampare serve una macchina ti-

pografica, utilizzata da un vero e proprio ti-

pografo. Chi ha esigenze di un certo rilievo

può attrezzarsi con un mimoffset, con cui

stampare fogli dell’ordine dei 30x50 centi-

metri in alcune migliaia di copie. E cosi che
sono nati i numerosissimi centri di Service

una stazione di desk top publishmg per la

composizione |in pratica, per produrre i’on-

ginale da stampare), una piccola macchina ti-

pografica per «tirare» le copie richieste Ma
c'è un passaggio intermedio’ una volta che
con il sistema dtp si é prodotto quanto si

vuole stampare, bisogna trasferire il tutto alla

lastra della macchina da stampa I sistemi

sono piu di uno la cosa piu semplice è quel-

la di stampare su carta con una stampante
laser, poi (con adeguate ed apposite atirez-

zaiurei Fotografare la stampa e da questa

Icon un passaggio intermedio su pellicola) ri-

cavare la lastra. Ad ognuno il suo mestiere

questo lavoro deve farlo chi lo sa fare (il ii-

pografoll. Quindi, io produco quello che vo-

glio con il dtp, porto la stampa su carta al

tipografo e poi se la vede lui.

Ma la qualità di stampa dipenderà da quel-

la della mia laser a meno che il tipografo

non sia attrezzato per leggere direttamente

dal disco il fila con quanto da me richiesto,

trasferendo poi il tutto su pellicola con una
macchina migliore della mia stampante laser

Una unità di fotocomposizione ha una riso-

luzione molto maggiore di quella di una
stampante laser alla portata di chiunque, se
la qualità richiesta è elevata è molto meglio
seguire questa strada.

Nel caso m questione, comunque, una
stampante laser dovrebbe essere sufficiente

a fornire dei risultati adeguati per la stampa
di manifestini murali. Dipende, ovviamente,

dalle dimensioni se il manifesto e grande
Sara necessario ingrandire l'originale e la de-

finizione quindi peggiorerà di pari passo con
l'ingrandimento.

I centri m grado di svolgere questo tipo di

servizi SI vanno sempre piu diffondendo e
non dovrebbe essere difficile trovarli attra-

verso le Pagine Gialle II mìo consiglio e di

usare un sistema di desk top publishmg per

produrre Toriginale (tra l'altra il lay out, cioè

l'impostazione grafica, è tipicamente più o
meno sempre la stessa e questo facilita il la-

voro), rivolgendosi poi ad un service per il

passaggio in pellicola e successivamente la

stampa.

Sa la mole di lavoro lo giustificherà, si po-

trà in seguito passare ad eseguire m proprio
altre lavorazioni, con l'allestimento di un ade-
guato laboratorio’ l'investimento, pero, sarà

allora di molte decine di milioni Ise non cen-
tinaia) e dovrà essere effettuato anche in ter-

mini di lavoro e persone. Insomma, l'azienda

dovrà cambiare faccia e proporzioni, se vorrà

essere del tutto autosufficieme.
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Le nuove rubriche piacciono

Ho molto apprezzato l'istituzione di nuove ru-

briche sulla rivista (Networking, Reti Neurati,

Windows. OOPÌ. Questo dimostra che siete

in sintonia con l'evolversi dell'Informatica Isi

va verso un notevole sviluppo delle reti, del

case e di sistemi multiprocessorel. Condivi-

do altresì la scelta di fare pubblicità alta rivi-

sta anche al di fuori delle pubblicazioni tec-

niche (vedi Resto del Carlino del I&2-9V in

quanto l'informatica sta uscendo dai confini

specialistici per divenire un oggetto culturale

di massa.

Enio Gazzella — Gaglione IMCl

MCmicrocomputer ha, ovviamente, come
scopo primario quello di «piacere ai lenori>i.

Ogni mese riceviamo centinaia di iettere ma
solo un paio o tre possono essere ospitale

sulla rivista per una «pubblica rispostali. Ma
le leggiamo tutte e stiamo molto attenti al

parere dei lettori che ogni mese instaurano

con noi una comunicazione di questo tipo.

MCmicrocomputer è un mensile di infor-

matica, l'informatica evolve, come MCi
Ricordo con piacere i tempi dell'informati-

ca «in camice bianco», riservata a pochi (for-

tunati) specialisti. Si parlava erroneamente m
quel periodo di «cervelli elettronici», forse

l'offesa più grave per chi, il cervello, lo usava

con cognizione di causa, Pascal, se non vado

errato, diceva «è stupido che faccia l'uomo

CIÒ che puO fare una macchina». Oserei ag-

giungere- le macchine fanno solo cose stu-

pide! Man mano che riusciamo e far fare alle

macchine (i computer nel nostro caso) sem-

pre più cose che prima facevamo manual-

mente, non facciamo altro che dimostrare

che SI trattava di cose stupide. Anche una

macchina ci riesce!

Poi pian piano l'informatica è scesa in terra

e sono arrivati i primi personal computer: il

PET, il TRS-80, l'Apple II. Ed MC allora par-

lava di Basic, di registratori a cassette colle-

gati ai personal, di stampanti lente, impreci-

se e soprattutto rumorose.

I tempi oggi sono ben diversi' mentre pri-

ma nessuno aveva nulla in contrario se per

salvare un file erano necessari alcuni minuti

di registratore, oggi se si dispone di più di un

computer senza una rete in mezzo ci si sen-

te frustrati ogni volta che è necessario tra-

sferire la mezzo dischetto) un file da una

macchina ad un'altra.

E cosi MC cresce e vuole crescere: al pas-

so coi tempi,., qualche metro più avanti.

E vuole raggiungere con i suoi articoli tec-

nioi, le sue recensioni, le sue notizie, la sua

opinione non solo l'utenza tecnica (smanet-

tereccia...) dell'informatica ma anche, per

cosi dire, quella «normale». Coloro i quali

fanno del computer uno strumento di lavoro

come lo può essere la macchina da scrivere,

la calcolatrice, i! tecnigrafo.

In pochi mesi avete visto nascere molte

nuove rubriche su MC. Continuate pure a

mandarci consigli e suggerimenti: continue-

remo a crescere con voi.

adp

UT MHz
Caratteristiche comuni a tutti i modelli SC:

2 Mbytes di RAM, 1 Hard Disk da 42 Mbytes

1 Drive da 1.44 Mbytes e 1 da 1.2 Mbytes

2 Seriali RS232 e 1 Parallela Centronics

Tastiera Italiana Avanzata 102 Tasti

Super-VGA 1024x768. 16 bits, 512 Kbvtes installati

compatibile Hercules. CGA. EGA. VGA, Super-VGA
MSDOS 4.01 e GW-Basic ori^nali e licenziati, in italiano.

se 26/40 L.
microproc. 80386SX, clock 26.5 MHz (LM)

2.950.000

se 34/40
microproc, 80386, clock 34 MHz (LM)

L. 5.620.000

se 58/40
microproc. 80386, clock 58 MHz (LM)

L. 4.580.000

se 117/40
microproc. 80486. clock 1 17 MHz (LM)

L. 7.900.000

Cau'atteristiche comuni a tutti i modelli SCE:
1 Mbytes di FiAM, 1 Hcird Disk da 42 Mbytes

1 Drive da 1.44 Mbytes o I da 1.2 Mbytes

2 Seriali RS232 e 1 Parallela Centronics

Tastiera Italiana Avanzata 102 Tasti

Super-VGA 800x600, comp. Hercules. CGA. EGA, VGA

SCE 19/40 L. 1.570.000
microproc. 80286, clock 19 MHz (LM)

SCE 2 1/40 L. 2.050.000
microproc. 80386SX. clock 21 MHz (LM)

SC 51/40 L. 2.950.000
microproc. 80386, clock 31 MHz (LM)
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Venite da noi e parliamo
Microlink, oltre al consueto servizio di vendita per corrispondenza, da
oggi vuole conoscere ancora più da vicino i suoi clienti aprendo il suo
primo negozio nel centro di Milano in via Sirtori n.l5. Venite a trovarci:

a due passi da Corso Buenos Aires il software, da oggi, è “a portata di

mano”. A presto amici!

UiciosoIlWinilowslIuttO ->• WindciwsS.O 130000
MiciceoR WutKs IW) ^Wwls20 I 120000
pcTooisdutiii —PCTooiseo I no.ooQ
Cote) D'W CMtl Drsw 1 2 i 300.000
Corel Draw >> Corel Diaw 2 0 i 300000

Per tuKI gli agglornamenll non elencali

lelelonalecl per inlormatiBnl

mmwm£
Lapllnk Plus III

iipiogrjmrtapii/venOuiooeriiltaste-

rimento oeli ira Personal Compulei e

L^lop paitaiiii oggi Imainenie m
Italiano I 220.000

LapMPlusllI e 193000

I

I

I

CarponCepyPIusSP
OCA Crosslalii oei Wmdoivs
Mirrw III • Prestai eitensioniDerVionieil

PiDCOrm Ptus

f>f0&7TA^/0/l/£CAN:4M

Auli)skelcli2.0

I CaDpiuiaDieaiprezaooiuBassoiK

meicaiB oggi iinalmenie m vers'or»

LlPrerle

Eiettroiecricne

Aicnit^reinlem
Arctiiietture estern

130.000

130.000

150 000

* Diali» CADI 1 perWm(tows30
Design CAD 3-D 3 01

Design CAD 2-D40

HATA BASE SPPeADSf/eFT

ClipperS.O

Funeky

Blinker

MeiLiO

SilverComm

SilvarPainl

Overlay

Subni»

SpeiiCode

570000
570.000

570.000

330.000

330000

* Borland Paiano» 3 5 i 1 035000
• Bori3ndParad(»3.5<Scarl0nj i 399.000

DalaEase42 i 1 190000
OBaselVtl i 970000
DBase FV Dewioper Edition 1 1 i/e 1830000
*SirperBase411peiWintlows30 i B50DOO
<rSuoer3ase4 i2UNE>leiiilerWindows30 e 1E90 000

«Supta SQL per Windows 30 e 1990000
*Omnis5peiWindows30 e 12SOOOO
Foiprp Single User e 990000
wWiSam I 870000
*O8Fasll55QefWindtm30 • 67D0D0

h/m PPOCeSSDP

S7SCSaigiachi«4 0
Ushcaa25
SPSS/PC Ptus

SPSS/PC Moduli

*MatLab3S

P£PSOm MAf/A^Ate/fT

I
* Hlertnefl Ptojed par Wliulows%
* Lotus Ageniia20

Ti (nel ine 40
FlQwoharting III

1S5000D
ctiiamaie

2 490000

950.0011

1

560000
770000
450 000

«12. le
Ileo eie sftutia D'e'.a

msircnedeliain&ierun

I 685.000

MS Excel U3CiKicis)i

750 000

590 000

820000
720 000

750.000

Lotus 123/G (per OS/2)

Lotus 123 22
Lotus 123 2 2

MS Basic 7.1 PDS e 550.000

0uick8as't45 ' 210000

Ollerla Micrelink

Ouick Basic in italiano 4 5 piu

QuickC23 e 350000
Ouick MASM/C e 450000

DOKTWPtmumm
Aldus PageMaker3.D1
Lo stanuard di nienmenio nei pn

grammi DIR. nella versione 3 01 1

:SEI5"*""
WitWowsSC

* FaceLili per Windows 30
Freedom al Press

1550000
1550000
280 000

250 000

260.000

650.000



di software
PC TdoIs OeluieE.O
bùliwatedi uliidàpiudiliusD Odgi

vetsions Italiana I

• PC BackuB E

PCTooisE.O E

PCToolse.OLAN £

MACToolse.O E

irrm cd-w/k£sonwAK

NECCDf)-3S ponalile

NECCDR-72 Ktemo
NEC con- 72 interno

XT/AT interface SCSI Kit

PS/2 Interface SCSI Kit

COnOMZanicfialli

CD-ROM multilingue i

Scaffale eleaionico >

OmAT/Vf

MS Windows 3.0

Corel Diaw1.2iierWlndows3.0
AdessosuivosiiiPCunprograminadi

grafica vettorialem italiano i>°r la vo

sira sta/ione DTP i 1.030.000

* Corel DrawE.O e S30 000

Offerta Microtink

Corel Draw f 2 in italico piu

MiuosQll Mouse I 1 190000

330 000

S4SOOO
720.000

..... . e 970.000

* Ans&LelieisGraphicsEQitorWindowsSO e 970000
• AsMonTateApgiausell i 720000

scAme MA/nm/ • sonvA^e OCR

Scanner manuali Logllech

ScariMaiiPC i 299000
ScanManPS/2 i 399000
ScanManMAC e 690000
• ScanMan256 e 490000

Scanner Genius colore 690.000

ScanMan Plus PC cc
fEin Image-lniOCfl) t

Calctword (ICft) e

730.000

550 000

650.000

340 000

360.000

490 000

Coprocessorl Inlel

1-8007/10 MtiE

l-602B7/10Mti/

i-802B7/Xt. 6/12 Mtu
l-80387/SX16Mtu

l-60387/SX20Mn/
1-80387/20 MW
I-B0387/25 Mhz
1-80387/33 Mhz

Miciosoft Mouse 400 DPI Bus/Seiiai < 175 000

MSMouseAOOOPt.Paintbrush i 205.000

Tulli con Mouse Pad ufficiale Microsoti In omaggio

E ".".IzaES.
I 240 000

1 1^.000

MouseMan Logllech pei mancini e 125IKI0

Veisione a scella Ha seriale, porta mouse

LpgiletPiTraAman seriale e

• tandem Serma esterna 2400 baud e

*ModemSermaestemo24O0I)audpetVi0eoiel e

Exp RAM Oichid Ramauesi 8/16 ISA 2Mt

Microlink, una scelta di qualità
Microlink ha realizzato infatti un nuovo

accordo per la distribuzione dei floppy

disk 3M e Mitsubishi, un complemento

necessario per chi usa il software; basta

una telefonata e avrete i vostri floppy disk

subito sullascrivaniaad un prezzo imbat-

tibile. ..come sempre!!!

3M
3.5"

5.25"

A MITSUBISHI
3.5" HO 48.000

Come ordinare a Firenze

•S Per telefono: (055) 4250112(5 linee r.a.)

(0 Perlax: (055)4250143

* Per |»sla-MICR0LINKfiWM7ESt1 Via LMorandi, 29 50141 (FI)

Come ordinare a Milano

^ Direttamenle in negozio in via Sirtori. 15

“S Pel lelelORo: (02) 29515610

® Perlax: (02) 29515611

CondlilonI di vendili • Coniiciiuioue»a> L i5 000 pei comen; espresse •! presi s>

• Niiviu.k'OM.luij i - luluiM. c - VcivuvK' iriKi,' .nienOono IVA escJusi. mmcs nugismo • Silvo II vindulo • l^i valuti >"•'<111 15 aprile 91



News
cure di Massimo Truscelh

Nelle News
di questo

numero
si parla di:

Apple Computer Spa Via Rivoltarla 8, 20090 Sagrate IMII Tel.: 02/75741

Arkenstone Ine. 540 Weddel Drive, Suite 1, Sunnyvale, CA 94089
Tel. (0014081745-1188

ASD Advanced Software Development srl Via G. Bastianelh 14, 50127 Fireme

Tel . 055/416048
C.D.C. Spa Via Tosco Romagnola 61/63, 56012 Fornacetle (PI) Tel. 0587/422022

C8M Spa Oìvisione Informatica FINEUR Via Paolo di Dono 3/A, 00143 Roma
Tel.. 06/503931

Commodore Italiana Spa Via F.lli Gracchi 49, 20092 Cinisello B. (MI)

Tel.: 02/861231

DigiMail srl Via Coronelli 10. 20146 Milano Tel
.
02/426559

3 Com Italia srl Via Michelangelo Buonarroti 1. 20093 Cotogno Monzese
Tel 02/2543741

Intel Corporation Italia Milanolìori Pai E-4, 20090 Assago (MI) - Tei 02/89200950

J.Soft srl Vie Restelh 5. 20124 Milano Tei: 02/6073671

Lotus Development Europeen Corp. Via Lampedusa 1 1/A, 20141 Milano

Tei. 02/8432567
Mannesmann Tally srl Via Borsini 6. 20094 Carsico (MI) Tei 02/48601200
Memorex Telex Italia Spa Via Caldera 21D, 20153 Milano Tel.- 02/452851

Microsoft Spa Centro Direzionale Milano Oltre - Palazzo Tiepolo, 20090 Sagrate (MI)

Tei 02/2107201

PC Plus srl Via Bolzano 31. 20127 Milano Tel 02/26140346

Sony Microsystems Italia Spa Centro Colleom Pai Perseo 20041 Agrate Bnanza IMI)

Tei: 039/639431

Sybase Products Italia Via Volturno 12. 50019 Sesto Fiorentino (FI)

Texas Instruments Italia Spa Via Paracelso 12 Pai Perseo, 20041 Agrate Bnanza (MI)

Tei 039/63221

Unidata srl Via San Damsso 20. CX)165 Roma Tel 06/6847318
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Giorgio Amane
Francesco
F. Castellano

Paolo Ciardelli

Andrea de Pasco
Gaetano Di Stasio

Giuseppe Giordano

Corrado Giustozzi

Goldstar in Italia con CBM
La Goldstar ha scelto di essere presente in

Europa offrendo la propria gamma di perso-

nal computer e monitor, per l'Italia la distri-

buzione esclusiva è stata affidata alla CBM
Informatica.

La gamma dei personal computer Goldstar

è attualmente composta da 1 1 modelli che
spaziano da configurazioni basate sul proces-

sore 8088 ad altre che adottano il processore

60386 a 33 MHz m versione tower. non
mancano modelli portatili equipaggiati con
processore 80286 e 80386.

Il modello entry della gamma è il GS 100.

un desktop basato su 8088 con frequenza di

clock selezionabile a 4.77 e 10 MHz, 640
Kbyte di RAM. disk drive da 5,25" della ca-

pacità di 360 Kbyte. hard disk da 20 Mbyte
e gestione video compatibile con gli standard
Hercules e CGA. la dotazione è completala
da pone seriale e parallela ed il prezzo di li-

stino per l’Italia è di 1.990.000 lire.

Il modello top é invece il GS 335. un si-

stema in contenitore tower basato su pro-

cessore 80386 con frequenza di clock a 33
MHz. La dotazione di RAM standard e di 4

Mbyte espandibili fino a 16 Mbyte sulla

scheda di sistema gestibili secondo le spe-
cifiche EMS 4.0. i! GS 335 dispone di una
cache memory da 64 Kbyte, disk dnve da
5.25" della capacita di 1.2 Mbyte e hard disk

da 100 Mbyte, sulla scheda di sistema sono
integrati il controller dei disk drive, la porta

seriale, la porta parallela, la pena mouse
PS/2, la scheda video VGA con risoluzione di

800 X 600 punti.

Il GS 335 è fornito di controller per hard

disk standard IDE, offre 8 slot di espansione
12 a 8 bit e 6 a 16 biti e permette il mon-
taggio di fino a 5 unità di memoria di massa
da 5.25 e 3.5 pollici oltre ad una ulteriore

unità da 3.5 pollici.

Non mancano modelli intermedi come II

GS 230, basato sul processore 80286 a 16

MHz, il GS 310, con processore 80386SX a

16 MHz; il GS 318. dotato di processore
80386SX 3 20 MHz.

Nella linea dei computer Goldstar non
mancano i portatili, come ad esempio il GS
500 ed il GS 520. il primo è basato sul pro-

cessore 80286 con frequenza di clock a 12.5

MHz, RAM di 640 Kbyte espandibile fino a

2,6 Mbyte, dispone di un display al plasma
capace di visualizzare 16 toni di grigio, porta

per monitor esterno EGA, disk drive da 3.5”

della capacità di 1 .44 Mbyte, hard disk da 40
Mbyte ed è venduto al prezzo di 4.750.000
lire; il modello superiore 520 impiega il pro-

cessore 80386 a 16 MHz con una RAM da 1

Mbyte espandibile fino a 5 Mbyte e permet-

te la visualizzazione mediante un display LCD
retroillummato con risoluzione di 640 X 480
punti a 16 toni di grigio in standard VGA, la

dotazione di memorie di massa comprende
hard disk da 40 Mbyte e disk drive da 3.5"

della capacita di 1 .44 Mbyte.
L'offerta dei prodotti Goldstar e completa-

la dalla linea di monitor comprendenti mo-
delli monocromatici ed a colon TTL ed ana-

logici con prezzi che variano dalle 270.000 li-

re per il modello M415 monocromatico da
14", ad 1,750.000 dell'M1610 Plus, un mo-
nitor a colon VGA compatibile IBM 851 4A da
16" e con un dot pitch di 0.31 mm

Tutti 1 sistemi Goldstar dispongono del

BIOS Phoenix e sono forniti completi di si-

stema operativo MS-DOS e GW-Basic.
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Amiga e DigiMail in RAI

Dal 18 gennaio fino a lutto giugno, un

Commodore Amiga 3000 collaborera alla rea-

liZ7azione della trasmissione televisiva «In

Economiaii. in onda su RAI TRE lutti i ve-

nerdì dalle 17.15 alle 17.40, Che consentirà di

conoscere i risultati borsistici subito dopo la

chiusura della Borsa.

Tale applicazione rappresenta una novità in

campo televisivo per questo tipo di trasmis-

sioni poiché finora i risultati venivano rappre-

sentati con tabelloni, oppure con grafica

computerizzata esclusivamente nel caso che
I dati da rappresentare potessero essere di-

sponibili notevolmente in anticipo rispetto al-

la messa in onda della trasmissione.

Il software che permette di visualizzare m
modo nuovo e coinvolgente i

dati borsistici

come l'andamento di titoli azionari, monete di

riferimento, volume degli scambi, è stato rea-

lizzato dalla DigiMail, un concessionario au-

torizzato Commodore, specializzato nello svi-

luppo di software e sistemi dedicati alla gra-

fica computerizzata, con particolare interesse

al settore televisivo, agli studi di produzione

e post-produzione video. Il fulcro del program-

ma è rappresentato da un'interfaccia utente

molto efficiente, che permette di inserire i da-

ti con grande velocità, una caratteristica de-

terminante per lo svolgimento della trasmis-

sione in questione poiché i nsultati borsistici

vengono inseriti pochi istanti prima della mes-
sa in onda rigorosamente m diretta.

CDC distribuisce Microstar

La CDC Spa di Fornacette (PI), con filiali a

Milano e Roma, ha acquisito l'esclusiva per

il territorio italiano dei prodotti Microstar, la

società americana distributrice di software

paccheitizzato shareware, ovvero una delle

forme di distribuzione del software afferente

alla categoria del pubblico dominio.

La gamma comprende pacchetti applicati-

vi, programmi di grafica, utility di gestione

per la ottimizzazione di periferiche e memo-
rie di massa, giochi di stampo classico (scac-

chi, poker, black jack, backgammon) strate-

gici e di abilità, database, word processor e

spreadsheet.
Tutti I software sono diponibili sia in for-

mato 5.25" che 3.5" ed i prezzi di listino al

pubblico (comprensivi di IVA al 8%) variano

tra 19.900 e 49,900 lire.

Contemporaneamente all'annuncio della

distribuzione del software, la CDC ha presen-

tato anche la gamma di modem V21. V22,

V22bis e V23 sviluppati in Italia.

Le caratteristiche tecniche dichiarate assi-

curano la compatibilita agli standard CCITT,

Bell 103 e 212A ed ai set di comandi Mayes
La velocità di trasmissione supportata vana
da 3(X) a 2400 bps con formato dei dati m
modalità seriale, binano, asincrono, a 7 o 8
bit di dati, 1 0 2 bit di stop, parità nulla, pan,

dispari, mark e space
Tutta la serie di modem esegue la chia-

mata sia in modalità Pulse che Tone con mo
do di trasmissione Full Duplex e possibilità di

selezione della modalità auto-snswer e della

porta seriale da COMI a COM4
Il prezzo di vendita vana a seconda del mo-

dello ed è compreso tra le 240.000 lue per la

versione a montaggio interno e le 644.000
lire per la versione PS/2 e correzione di er-

rore MNP5.

40/33MHz256K
Cache 486, 386
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Depend on BTC-KEYBOARDS
to get thè job done

BTC Is Taiwan 5 leacfing keyboard manufacturer

especially when il Comes lo R5D capabiliiies Since

W84 STC has successlully supponed PC manufac-

lurer dismbuiors and dealers and many of ihem

STC multi-language keyboards are full? IBM-

compauble and as dieir qualiiy u up io stnaesi stan-

dards all BTC keyboards are approved by ESO and
TUV Andwhatsmore Ifie life-span of our capac>-

lance swiiches is aboui thè longesl in thè mdustry

Co for BTC “ When quallty counts

BTC

/. Professional manufacturer of

swiichmg power supply since 1982

/3. Open fraine SPS for process

control, disk drive and oiher

computer perlpherais

Barcode/Mag-
stripeReaders

3. Adaptor for Laptop and Notebook

Endosed SPS for workstation and

Multiple inputs linked to PC via

RS-48‘)/232 keyboard t/F Utiliresoftware

packages-payroll. POS trackmg. inventory

etc Near perfeci accuracy of input

enhances lob performance

Products include: OA Time Oocks

data coHectors. access control systems

486 / 90 MHz / 93 MHz
/ 29 MHz

986 / 99 MHz /29 MHz
^aO 986SX/20 MHz /1 6 MHz

286/29 MHz / 20 MHz
/l6MHz/t2 MHz

ALT-9865X Laptop

AlT-286 Laptop

KENTEX ELECTRONIC CO. LTD. [Baho] Saho Corporation

886-2-595-4776

^C?OTeCH
4-1, NO. 146. SUN6 CHIANG SO., lAIPe, lAlWAN. R.O.C.

nu 886-2-S65-1646 FAX 866-2-561-4719
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MCmicrocomputer n. 105 • marzo 1991



NEWS

Provenienti da Taiwan

i rivoluzionari Notebook

serie NP-900

E cosi la Cina {quella di Taiwan) tecno-

logica è sempre più vicina. Con la presen-

tazione a Milano, nel corso di una confe-

renza stampa, di un vero gioiellino della

tecnologia informatica, il Notebook della

serie NP-900, la Modem Computer Corpo-
ration di Taipei si presenta in Italia con tut-

te le carte in regola per competere con la

concorrenza.

In Italia saranno distribuiti dalla A.S.D.

s.r.l. di Firenze con il marchio di l'Note-

Starx e opererà con uffici commerciali a

Milano e Torino.

La MCC di Taiwan, che vanta otto anni

di esperienza nel progettare e produrre

computer portatili, ha sviluppato un con-

cetto onginate e unico (sul quale ha posto

il brevetto) che permette di sfruttare in

maniera assolutamente razionale e funzio-

nale il poco spazio disponibile in un Note-

book. La ricerca ha richiesto un investi-

mento di oltre 12 milioni di dollan.

Ogni computer della serie NP-900 ha
due batterie, accessibili dall'esterno e fa-

lÀ MIGUORE ESPRESSIONE DELLA TECNOLOGLA. . . !!!

486 25Mhz
4 Mbyte RAM
FDD1.2Mbyle
FDD 1.44Mbyte
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DIVISIONE DTP
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SW.ICR
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centi parte del corpo della macchina stessa.

Con una semplicissima operazione, una o
entrambe te batterie possono essere rimos-

se. permettendo l'accesso al bus del com-

puter e a un connettore per FDD esterno

da 5" 1M più seconda porta senale.

A entrambi ci si può collegare utilizzando

opportuni moduli, sviluppati dalla stessa

Modem Computer, permettendo a questo

straordinano Notebook di connettersi e co-

municare con il mondo informatico esterno.

Potendo l’NP-900 funzionare anche con una

sola batteria, i moduli di comunicazione

possono essere utilizzati anche senza II col-

legamento alta rete di alimentazione ester-

na e quindi anche fuori dal propno ufficio o

posto di lavoro.

Questo concetto rivoluzionano e unico,

permette ai Notebook della sene NP-900. le

CUI dimensioni ridottissime consentono di

contenerli in una valigetta, grosse cap^ità

di calcolo e una eccezionale espandibilità e

versatilità.

I sistemi, che possiedono tutte le carat-

teristiche di base che un Notebook deve
avere per essere efficiente con le potenti

applicazioni d’oggi, sono dotati di un pro-

cessore Intel 80c286 a 16 MHz net modello

NP-902 e un processore Intel 80c386sx a

16 mHz nel modello NP-903; 1 MB di me-

mona BAM standard espandibile a 8 MB:
un floppy disk da 3.5" - 1,44 MB che può
essere senno e tetto anche nel formato da

720 KB; un hard disk da 20 MB o da 40

MB e un alloggiamento per processore ma-
tematico-

La serie NP-900 è fornita inoltre di un ec-

cellente monitor LCD con sfondo bianco re-

troilluminato a standard VGA, con 32 livelli

di grigio e ad alto contrasto; di una tastiera

con tasti di dimensione standard; di una
porta seriale e di una parallela; di un con-

nettore per tastiera enhanced esterna; di

una porta per monitor a colon esterno a

standard VGA; di due batterie DC; di un alF

mentatore AC, di un connettore di espan-

sione del bus e di un connettore per FDD
esterno da 5,25". Questi ultimi due condi-

visi con le batterie, coma detto prima.

I sistemi della sene NP-900 aggiungono
qualcosa di assolutamente nuovo e inedito,

che fino a oggi era atteso dall'utenza pro-

fessionale e non con sofisticati bisogni di

connettività.

II particolare approccio progettuale, che
ha consentito di ricavare dallo spazio riser-

vato alle battane del sistema dei moduli per

la connettività e la comunicazione, rivoluzio-

na in chiave di duttilità il settore dei Note-

book. In caso di black-out di batteria o luce.

I dati non si perdono.

Oggi I sistemi della serie NP-900 consen-

tono all'utente di costruirsi il Notet»ok su

misura, in base alle proprie necessità, utiliz-

zando 1 moduli funzionali piu adatti tra i nu-

merosi disponibili, quali. Modem, Fax, Fa-

x/Modem. LAN Ethernet, SC SI. 3270, e al-

Concludendo si può asserire che le carat-

teristiche di base, un peso totale di circa

3.5 kg, un'autonomia di quattro ore unite al-

la particolarità progettuale, fanno dei Note-

book serie NP-900 un prodotto di sicuro

successo.

Ma vediamo insieme chi sono la MCC e

la A.S.D.

La Modem Computer Corporation nasce
nel 1982, quale divisione della Modern
Components Group, società di Taiwan forv

data nel 1971 e la cui produzione si basa su

sistemi HI-FI stereo e componenti elettroni-

ci. La MCC inizia la sua ascesa producendo
tastiere e schede aggiuntive. In seguito la
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Società SI è specializzata nella progettazio-

ne e produzione di computer portatili per

OEM e per società commerciali. Nel 1986

MCC inizia a commercializzare i propri pro-

dotti con il marchio "WALKOMii-
in seguito, tenendo conto della forte

competitività che caratterizzava le aziende

produttrici di desktop. MCC decide di con-

centrare I propn sforzi nella progettazione e
produzione di Portatili e Laptop.

Oggi MCC si pone come il più importan-

te costruttore specializzato in sistemi Porta-

tili e Laptop di Taiwan. Basandosi su una
solida struttura finanziaria, la MCC ha impe-

gnato e impegnerà una sempre maggior
quantità di risorsa nel proprio reparto di Ri-

cerca e Sviluppo, che opera già oggi in con-

nessione con laboratori di R&S in USA e
Giappone.

La MCC, che pone una cura particolare

nel preparare e mantenere aggiornati i pro-

pri ingegneri e il personale specializzato alla

produzione, o®i è in grado di produrre più

di 20.000 unità all'anno. II tutto rigorosa-

mente controllato in termini di qualità e as-

sistenza.

La gamma di prodotti spazia tra vari tipi

di computer portatili tra cui un sistema con
schermo CRT da 7" e 9", che ha permesso
alla Società di acquisire una rilevante noto-

rietà presso il Dipartimento della Manna mi-

litare degli Stati Uniti; la sene di sistemi

portatili LCD 266 e LCD 386; il Laptop Wal-
kom 3300 e la nuova gamma dei Notebook
NP-900 presentata ora anche in Italia. Si

prevede che nel 1991 la MCC raggiungerà

un fatturato di oltre 250 milioni di dollari.

Fra I vari prodotti offerti dalla Modem
Computer Corp., la Società A.S.D. (Advan-

ced Software Development) ha deciso di

importare e commercializzare m Italia la

gamma dei Notebook NP-900.

A.S.D.
,
nata nel 1983, ha sede a Firenze,

una filiale a Milano e centri di assistenza

tecnica a Milano, a Tonno e Firenze. La So-

cietà si è dedicata prevalentemente allo svi-

luppo di software gestionali per minicompu-
ter; ha sviluppato in questi anni accordi

commerciali con importanti costruttori di

hardware per l'installazione dt sistemi har-

dware/sof^are. operando prevalentemente
nell'Italia centrale.

Nel 1988 ha realizzato un Porting del soft-

ware sia in ambiente Unix che MS-DOS,

accumulando quindi una consistente espe-

rienza nel mondo dei personal computer.

La decisione di importare in Italia il pro-

dotto della Modern Computer Corp,, NP-
9CKD, è Stata presa nell'ottica di: differenzia-

re l'attività commerciale verso un settore in

forte espansione e con una notevole cresci-

ta della domanda come quella dei PC por-

tatili di tipo Notebook; di aprire airiniemo
delta Società una divisione dedicata alla pro-

mozione di prodotti tecnologicamente inno-

vativi verso una rete di rivenditori di provata

professionalità e competenza.
La società ha annunciato, tra l'altro, un

accordo commerciale con Datatech S.p.A.

di Milanofiori per la fornitura e il supporto ai

rivenditori degli applicativi: O.O.G.E.-DOS e
D.O.G.E.-WINDOWS, pacchetti per l'archi-

viazione e la consultazione tramite PC di

documenti multimediali su dischi ottici.

Nel corso della conferenza stampa è an-

che stato annunciato il recentissimo accor-

do con Microsoft e quindi da febbraio il No-
tebook NP-900 sarà fornito di Windows. In

Italia la A.S.D. prevede di vendere, nel

1991, oltre 3000 unità.

F.f.C.

3Q0MULT1WARF
Invece di una rete o altri sistemi operativi complicati...

MULTIUTENZA DOS con MW.386,
il sistema che non si siede aH'aumento di numero di utenti e che puoi installare

e gestire da solo.

Vmctlore delle prove comparative su

PC-MAGAZINE e MICRO-SYSTEMES FRANCIA

Incluse nel pacchetto:
• posta elettronica

collegamento tramite modem
• spooling di stampa
task-view: visione e controllo dell'attività degli altri terminali

• iraining mode: per le scuole, tutti i terminali vedono in tempo
reale l'attività del professore

• BUS: ISA, EISA, MCA
• MW. 386/M: multitasking, monoutenle 8 programmi DOS che
possono girare contemporaneamente

• MW. 386/E ; multitasking, multiutente fino a 5 utenti,

40 programmi DOS che possono girare contemporaneamente.

( 5 utenti X 8 programmi
)

• MW, 386: multitasking, multiutente lino a 21 utenti, 1 68
programmi DOS che possono girare contemporaneamente,
(21 utenti X 8 programmi)

• MULTINODE: connessione MW. 386/NOVELL per multitasking

in ambiente NOVELL.

,

20154 MILANO - Via Borgese. 14W^/l W^^^-'^ ' Tel 02/336.00.958 - Fax OZ'336.00.962
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VOLETE SAPERE

QUANTI COSTRUTTORI ITALIANI

DI PERSONAL COMPUTER

VENDONO IN EUROPA?

CONTATE FINO A DUE.

Uno siamo noi, Vegas: espressione di una grande realtà industriale tutta italiana che in

Italia progetta e costruisce interamente i suoi sistemi informatici, dal design allo

stampaggio, controllandone totalmente i processi produttivi. Una solida garanzia di

affidabilità testimoniata anche dalle nostre consociate operanti sui principali mercati

d’Europa.

Oggi, in Italia, Vegas offre un servizio di alto livello grazie alla professionalità ed
all’esperienza di una rete commerciale altamente qualificata: un'équipe di uomini
abituati a pensare ed agire da imprenditori per offrire ad ogni cliente il servizio migliore.

Risultati che contano. Ci potete contare anche voi.

TECNOLCX31A SU CUI CONTARE

FIRENZE LONDRA BARCELLONA PARIGI BONN ATENE MOSCA BUDAPEST

SedeesiaWUmentot 50041 Firenie/Caknzano - Via Baldim:cse, 149 -Tel, 055/8878151 - Fax 055/8878159

Agnuielohai TORINO. DJl.G.tnfmnaiKa-Vu[Wm..3/« -Tel 01 1/22027IM-5* GENOVA: OnmcUVuiTuaina.69/71r-Td. 010)81065} •aNISaLOBALSAMO(MI):RC.O Irdutmimca-

ViaCanrii. 5 -Tel. 02»60ll070-223* VERONA:S«»niiG>nipuin'« Periferiche -UfiwManaKxto, 17 .71:1. Of5/9l4478-91M76*FELFrrO UMBERTO (UP) H.CB UJine - Va E. Fermi. 541d

-Tel.0432/573815.18* REGGIO EMIUA MatcnGiarmw-Va).B.Tuo,15/i.-Tel0522/7«}97-74901 • HRENZlLGiannirloPreseniini- VQrai»;uDchl,26/4.T»I.D55«222l }7*RCWA:H.CR.R.-m,i

•ViaLiHirrt.tina,750-Tri.06/5021661ra.»MAC'ERATA:EltunijO5mi-VBdtiVrlmi,4!te-Tel.073)/2}1678«FOZZUOLl(NA);EOTe-VaOinip<irM,2i-Tel,081/5263677(4lin«inl1W)*CATANIA:

PRISMA. -Vaile Cani, yD-Tel WSMWJlA-UfrtfioI^lcimii Tel. 091/6169228 «OLBIA (SS); Imetserviw - VoG.lVAnnunjKi-CemioMarimi • TeI.07W/27990
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Nuove soluzioni globali

di Networking presentate

da SCOM
Nel corso di una conlerenza stampa ri-

stretta a giornalisti specializzati del settore,

svoltasi in un grande albergo di Segrate (Mi-

lano). la statunitense 3COM (Computers,

Communication, Compaiibility) ha annuncia-

to l'accordo raggiunto in gennaio con Micro-

soft per la realizzazione di un'unica piattafor-

ma Locai Area Network basata su LAN Ma-
nager La piattaforma incorporerà sofisticati

servizi software sviluppati da 3COM da un

lato, mentre offrirà a Microsoft la licenza di

questi moduli, affinché possono essere inte-

grati in versioni future di LAN Manager, si-

stema operativo basato su tecnologie stan-

dard per l'integrazione di differenti piattafor-

me di elaborazione.

I prodotti software che verranno incorpo-

rati in Microsoft LAN Manager comprendono
I servizi di connectivity verso Apple Macin-

tosh (per l'accesso diretto alle nsorse resi-

denti su server LAN Manager da pane degli

utenti Macintosh) e verso NetWare, permet-

tendo cosi l'accesso contemporaneo a risor-

se presenti negli ambienti t^N Manager e
NetWare Per questo tipo di utenza 3COM
continuerà a offrire 3+ Open LAN Manager

1.1 su entrambe le piattaforme PC e
3Server, confermando la tendenza nel setto-

re dei server dedicali, m cui è leader (34%
dell’ins tallato).

Microsoft ha inoltre acquisito da SCOM la

tecnologia per lo sviluppo di un sistema di

directory t»sato su standard X.500 I servizi

di directory offrono le funzionalità di naming
Service globale per utenti di LAN.

Al fine di affermarsi quale leader anche nel

campo del data networking globale, SCOM
ritiene di dover assumere un ruolo di mas-
sima indipendenza rispetto al sistema ope-
rativo di rete. Per questo motivo, ad esempio
per LAN Manager 2.0 su PC server, 3COM
indirizzerà già da subito le vendite di questo
sistema verso Microsoft, Cosi come, renden-

dosi indipendente dai sistemi di elaborazione

prescelti dall'utente (DOS, OS/2 o Macinto-

sh, Unix, NetWare o LAN Manager, PC, mini

0 mainframe), si concentrerà sullo sviluppo

di sistemi di conneciivity globale per reti

estese e multivendor.

Questo, ha spiegato John H. Hart, nuovo
vicepresidente della 3COM Corp., perché le

soluzioni locali all'interconnettività di rete

stanno conoscendo una crisi di complessità

e iiattraversando una soglia critica» Esistono

infatti ormai migliaia di utenti finali su mi-

gliaia di reti operative, mentre la tecnologia

negli anni passati si e evoluta al di fuori del-

riniemetworking Per andare quindi incontro

alla domanda di prodotti di connettività e m-
teroperatività, gli strumenti proposti da

SCOM sono ancora gli adapier di rete (Ether-

net) e l'arricchimento delle proprie linee di

cablaggio per la connessione locale e remo-
ta, tramite i sistemi bridge, router e terminal

server Tate arricchimento andrà nel senso
della semplificazione e della velocizzazione

delle operazioni grazie allo sviluppo di tecno-

logie che consentono, ad esempio, l'accesso

remoto per mezzo di un solo canale di en-

trata da un bndge o router connesso. Oppu-
re, per quanto riguarda la LAN, una nuova
generazione di connettori (hub) sfrutterà la

topologia «a stella» che assicura l'utilizzo dei

dati presenti in rete locale da parte dell'uten-

za desktop.

Come accennato, la presentazione è stata

effettuata dal fresco di nomina, e per la pri-

ma volta m Italia, John H. Hart, vicepresiden-

te e Chief Technical Office della 3COM Corp
Han sarà responsabile delle direttive tecni-

che strategiche e delle iniziative di sviluppo

di nuovi prodotti e tecnologie. Egli si occu-
perà inoltre dell'apertura di un centro euro-

peo di ricerca e sviluppo della società

L'accordo raggiunto tra 3COM e Microsoft

è stato COSI commentato da due altri espo-
nenti delle nspettive società «La possibilità

di incorporare i servizi di connectivity svilup-

pati da 3COM consoliderà la presenza sul

mercato di LAN Manager quale piattaforma

standard per l'elaborazione distribuita e quale

strumento ideale per la realizzazione di reti

complesse ed estese», ha dichiarato Mike
Murray, General Manager della Networking
Business Unii di Microsoft «Le nostre so-

cietà collaboreranno per facilitare la transizio-

ne verso la nuova piattaforma per gli attuali

utenti di sistemi 3-i- e 3-t- Open LAN Mana-
ger e per assicurare loro la massima soddi-

sfazione, in collaborazione con i propri riven-

ditori».

“L'offerta di servizi a valore aggiunto di

3COM agli utenti di Microsoft LAN Manager
favonrà l'installazione di reti estese e mulli-

vendor» ha dichiarato Alan Kessier, vicepre-

sidente e General Manager della Oistnbuted

System Business Unii di 3COM
“3COM continuerà a lavorare in stretto

contatto con i propri partner e con la propria

base di utenti LAN Manager per fornire loro

nuove e accresciute funzionalità di networ-

king, come ad esempio sistemi di mterne-
tworking e di network management, allo

scopo di offrire una nsposia alle accresciute

esigenze di connectivity del mercato»
3COM è una società indipendente, leader

nella fornitura di soluzioni globali di data
networking per connettività multiambiente.
SCOM progetta, produce, commercializza e
supporta una gamma completa di sistemi di

rete basati su tecnologie standard e architet-

La porzione di mercato della SCOM per

quanto riguarda gli Ethernet Adapters e del

27% (T posizionel. Rispettivamente n e 13

per cento nella vendita di bridge e router 14°'

e 3* posizione). Il 9% ricopre quale venditore

di terminal server (2° posizione) e 4% di mo-
vimentazione degli Hubs, m cui nsulta, al mo-
mento, in posizioni arretrate.

FFC

ADVANCE PERSONAL COMPUTER
\ I < PI Mi;-!, ti, Nili/ IM Ram drive 1,2Mb/ 1,-W, Hard disk 4SMb VGA 16 bit monitor
VGA. 2 seriali - parallela, tastiera alta qualità 102 tasti. I i i‘»i.iii>u

\i . PI i„ MI-, (\'t;AT) 1M Ram 1 drive l,2Mb/l,44, 1 Hard disk 45Mb Zseriali

-

par.rllela, t.rstiera alta qualità IDI tasti. VGA 16bit, mimilor colore multisync VGA 1024 x 768
alla risoluzione (0,28 d.p,). l i 'l 'iMiiin

\ I liAVl Rsiiiv- '.11..' 1MRamdrivel,2Mb/l,44,ltarddisk45Mb,VCA16bit,monitor
VGA, 2 seriali • parallela tastiera alta qualità 101 tasti. 1 Z.Tuii.llUU

\ I 1 1 llvl R wltSh''. • M'.i/ 64 cache memory, 4M Ram drive 1,2Mb/ 1,44, Hard disk !30Mb
15 ms. 2 seriali • parallela, tastiera alta qualità 130 tasti. i 4.(ivo.00(l

\ 1 U >U 1 K .4114,Xi.. 25 Mhz 128K cache memory, 4M Ram drive 1,2Mb/ 1,44, Hard disk
13(1Mb 15 ms, 2 seriali - parallela tastiera alta qualità 130 tasti VGA 1024 x 768 1Mb, monitor
multisync colore 1024 x 768 (0,28 d.p.l, 1 - n.rnu.lKUi

Mi ini U)K I se ni HI \« V

Colore 14" multisync VGA 1024 x 768 (0,28 d.p.)

Colore N" mullisvnc VGA 1024 x 768
Monocromatico 14" multisvnc VGA 1024 x 768

-Monocromatico 14" VGA
VGA 16 bit 8011 X 6(X) (2.56K ram)
VGA Ih bit 1024 X 768 (512K ram)
VGA th bit 1024 X 768 (IM ram)

STAR LG-24/10 180 cps 80 colonne 24 agiti

STAR LC-24/15 180 cps 136 colonne 24 aghi
STAR LC-20 180 cps 80 colonne
STAR LC-200 180 cps 80 colonne a colori

PREZZI IVA ESCLUSA - 12 MESI DI GARANZIA
A.P.C. Via Magenta 13/15 R - 50123 FIRENZE - Tel. 055/216333 • Fax 055/287246

m.iMXl
i.uio.miu

22ii.onn
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VOLETE CONOSCERE

I PROTAGONISTI

DELLA NUOVA RETE COMMERCIALE

VEGAS?

CHIAMATELI PER NOME.

Roberto Dovano

Rodolfo Girardo

D.R-0- Informatica

10148Torino

Via Druento 3/a

Tel 01 1/2202704/5

Fax 011/2202702

Marco Grippa

16139 Genova

Via Tortona, 69/7 Ir

Tel. 010/810633

FaxOlO/810633

Renalo Conti

Roberto Orni

R-C.O. Informatica

20092CinisellQBal5aino(Ml)

Via Cantò, 5

Tel. 02/6601 1070-223

Fax 02/66011232

Erwin Linthout

Mauro Narbone

Sistemi Compucets e

Periferiche

37126 Verona

Largo Maraboito, 17

Tel. 045/914478-916476

Fax 045/912839

Stefano Pividori

Moreno Bertossi

H.C.R. Udine

33010 Feletto Umberto (UD)
Via E- Fermi, 54/a

Tel. 0432/573815/18

Fax 0432/573807

Marco Giannasi

Carlo Fcrrarini

Ag. Marco Oiannasi

42100 Reggio Emilia

ViaJ.B. Tito, 15/a

Tel. 0522/792397-74901

Fax 0522/792398

Giancarlo Prescntini

Sauro Assilli

Enzo Vallerì

Ag. Giancarlo Pre.semini

50100 Firenze

Via Panciatichi, 26/4

Tel 055/4222137

Fax 055/431217

Claudio Ricci

Alfredo Patti

H-C.R- Roma
001 54 Roma
Via Laurentina, 750

Tel 06/5021661 r-a.

Fax- 06/5021666

Bruno Osmi

62100 Macerala

Via dei Velini, 48/a

Tel 0733/231678

Fax 0733/232298

Salvatore Verbale

Massimo Bruno

80078 Pozzuoli INA)
Via Campana, 23

Tel.081/5263677(4lineemPBX)

Fax 081/526368!

Giovanni Mascali

Rosario D'Emanuele
PRIS.MA.
95126 Catania

Via de Caro. 70

Tel 095/498334

Fax 095/493198

Ufficia Palermo:

Tel 091/6169228

Mario Galanti

Intcrservice

07026 Olbia (SS)

ViaC. D'Annunzio

Centro Martini

Tel 0789/27990

Fax 0789/27991

Chi lavora nel mercato dei sistemi informatici conosce bene questi uomini perché da anni ne sono

protagonisti e punti di riferimento per la loro preparazione ed esperienza. Uomini che hanno dato

vita a complesse strutture organizzative per poter offrire ai loro Clienti un servizio migliore e

un’assistenza completa, commerciale, logistica, tecnica. Ebbene questi uomini oggi lavorano per

Vegas e costituiscono la prima linea della nostra organizzazione commerciale, le antenne più

sensibili per le nostre strategie industriali. Siamo orgogliosi di averli con noi.

V'VEGAS
Sede e stabilimento: 51XM1 Firenze/Calenzano - Via Baldanzese, 149 - Tel. 055/8878151 - Fax 055/8878159
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All« Preslazieni

e affidabilità

queste sene le

ed il rispette delle standard

gli alimentateri sene

misurati da

Sistemi di alimentazione SPS

4 ^ @
SUPER SOUHCE ENTERPRISE CO.. LTD.

P.O. BOX 105-51 TAIPEI TAIWAN

TEL: 886-2-8364796, 8322662

FAX: 886-2-8342947

TELEX: 29616 TEMERÒ

Presentate le nuove Workstation «news»

da Sony Microsystems

Nel corso di una conferenza stampa svol-

tasi presso il Centro Convegni Navigli, a Mi-

lano, Sony Microsystems Italia ha presen-

tato. 3 un anno dairintroduzione della sua

prima RlSC-machine. una famiglia completa

di workstation avanzate operami indifferen-

temente con Unix System V oppure con
Unix Berkiey. Tutte basate sul potente mi-

croprocessore R-3000 in tecnologia RISC, le

nuove workstation News 3720 e 3865 da
tavolo e 3260 portatile, vanno a integrare la

gamma di modelli CISC e RISC presentati

negli scorsi mesi.

NeH'intervento introduttivo René Swin-

nen, Sales and Marketig Manager di Sony
Microsystems Europe, ha sottolineato l'im-

portanza che la gamma intera dei nuovi pro-

dotti riveste per il legame e il commitment
versoli mercato dei computerportatiliedesk-
top nel suo insieme. Guardando poi retro-

spettivamente al periodo in cui si è definita

una svolta nella strategia Sony, Swinnen ha
inquadrato le ragioni che, a partire dalla fine

degli anni '80, hanno spinto la società nip-

ponica nell'impegno e aH'affinamento tec-

nologico In settori, quello dei computer e

della communication, divergenti dal tradizio-

nale ambito audio/video. La risposta sta in

una previsione e in una scommessa: si è

avvicinato sensibilmente il tempo in cui la

tecnologia delle comunicazioni cambia net-

tamente il nostro modo abituale di vivere e
lavorare, e, d'altra parte, l'insieme delle co-

noscenze accumulate negli anni da Sony nei

campo suono/ìmmagine può essere legato

al settore informatico in un progetto mul-
timediale sempre più attuale.

A conferma della svolta operata è venuto,

nei giorni scorsi, l'accordo di collaborazione

siglato tra CAD. LAS, la società Italiana lea-

der nel software per il mercato CAD/C^M,
e Sony Microsystems, consociata di éony
Corp-, specializzata nelle attività informati-

che. In base ad esso il software G8C Draft-

Maker e altri applicativi per la progettazione

meccanica verranno commercializzati in

Giappone, Corea e in gran parte dei mercati

del nord Europa tramite la rete di rivenditori

e V.A.R. di Sony Microsystems.

Se in questo modo (con la penetrazione

in mercati finora inesplorati dalla software

factory nazionale) si stabilisce un kcsso».

assoluto per proporzioni, di sconfinamento

dai limiti nazionali italiani, da parte di Sony
Microsystems si è oggi in grado di offrire

agli utenti delle proprie workstation News
una ulteriore sene di prodotti CAD/CAM che

possono vantare una larga diffusione sui

mercati. Con questo accordo salgono a oltre

1100 I programmi «certificati» presenti nel

catalogo Sony Synergy (600 solo in Europa).

Torniamo ora all'aspetto tecnico dei nuovi

modelli Sony, anche con riferimenti, nume-
rici e finanziari, al mercato, curato dall'lng.

Pierpaolo Muzzolon, Responsabile Marke-
ting della società.

«Cuore» di tutti i sistemi, è il micropro-

cessore R-3000 della MIPS Computer
Systems che ha dimostrato di offrire su-

periori performance rispetto ad altre unita

centrali presenti oggi sul mercato. Nei nuovi

modelli, tale CPU viene poi affiancata da un

coprocessore matematico in virgola mobile

e nella News 3865 anche da un Motorola

68030, specificamente dedicato alla gestio-

ne delle attività di Input-Output.

A seconda degli utilizzi, le nuove worksta-

tion di Sony possono essere configurate se-

condo diverse soluzioni di memoria princi-

pale e di massa sino a raggiungere, nel mo-
dello più potente, 9 GByte inseribili in linea.

Una vasta scelta di soluzioni di back-up co-

me streamer da 1/2 pollice oppure in tec-

nologia DAT/DDS, memorie magneto-otti-

che da 594 MByte connettibili tramite in-

terfacce SCSI, e unità a dischi ottici da 12"

dì tipo WORM con capacità di 6,5 GByte
Juke-Box da 328 GByte complessivi com-
pletano le possibilità di archiviazione, offren-

do sempre all'utente soluzioni di suo inte-

resse. In tutti i sistemi è presente una unità

per floppy disk da 1.44 MByte formattati

che può leggere anche file scritti sotto MS-
DOS.
Come è tradizione di Sony Microsystems,

anche queste nuove stazioni di lavoro sono
completate di interfaccia audio per la codi-

fica del suono e possono essere arricchite

con specifiche interfacce video per l'acqui-

sizione di immagini.da videoregistratori, vi-

deodischi, telecamere e scanner. A questo
proposito la nuova scheda NWB-254 P, stu-

diata per operare secondo gli standard X-
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Per PC IBM, XT. AT. PS/1, PS/2 e compolibili.

NON POTEVAMO

• PIÙ INVENTARE

LA MANO,

COSÌ ABBIAMO

>
CREATO

f
MOUSEMAN".

Approfonditi test scientifici effettuati

sulle moni hanno portate alla creazio-

ne di una nuova gamma di mouse:

MouseMon di Logitech, li prime mouse

al mende eppesitemente progettoto

per adottarsi alla mano destra - o a

quella sinistra.

Laforma particolarmente ergonomica

assicura >I massimo confort. 100^/^

compolibile con II mouse Microsoft'

offre inoltre lo straordinaria flessibili-

tà del tre pulsanti programmabili.

MouseMan ha una risoluzione molto

elevata (400 dpi) ed é dotato di evoluti

driver e di utility software (Mouse-

Wore 5.0).

Se vuole toccare con mano - destra o

sinistra - la perfezione di MouseMan,
contotti il rivenditore Logitech più

W:
lOOiliCH

Toois Thot Power The Desktop.

LOGITECH Italia S.r.l.,Tel: 039-605 65 65, Fax: 039-605 65 75.
LOGITECH SA, Sede Europeo, Tel: ++41-21-869 96 56, Fox; ++41-21-869 97 17.
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Window e OSF-MOTIF, permette di aprire

una finestra sulto schermo Tnnitron della

workstation, visualizzando immagini acquisi-

te in PAL dagli accesson video.

Entrando nel dettaglio tecnico delle sin-

gole macchine, la News 3865 in configura-

zione di base comprenda una memoria in-

terna di 16 MSyte, con moduli opzionali da

4 MByte ciascuno, e puO essere ampliata

progressivamente sino a 80. Per quanto ri-

guarda la capacità degli archivi su memoria
di massa, sono a disposizione dischi rigidi

interni da 640 MByte oppure 1,25 GByte for-

mattati Per I dischi ngidi esterni, essi sono
disponibili con 240, 286, 640 MByte. Oltre

a due interfacce SCSI e RS-232C, alla porta

Ethernet e a quella parallela per la connes-

sione con stampanti, la nuova workstation

offre tre differenti slot per l'inserimento di

schede specializzate, anche di tipo VME. Vi

si trova quindi un’interfaccia audio che per-

mette di registrare e riprodurre il suono m
mono come m stereofonia tramite codifiche

PCM, AD-PCM, U-law e A-law II suo mi-

croprocessore Kgirav a 25 mHz ed è affian-

cato dal processore Motorola 68030 che,

provvisto di una memoria di 256 K libera la

CPU dalle attività Input/Output, aumentando
le performance complessive.

Il modello da tavolo di fascia media, News
3720, è caratterizzato da interessanti solu-

zioni di espandibilità e di varietà applicative.

Con una CPU funzionante a 20 mHz raggiun-

ge la velocità di 2.3 MFIops. Con una me-
moria pnnopale di base di 1 6 MByte (espan-

dibili fino a 128) e soluzioni di memoria su

disco interno comprese tra i 640 e gli 1,25

GByte, la 3720 si colloca tra il modello 3410
e il modello 3865. Tramite interfaccia SCSI,

le dimensioni degli archivi possono essere

incrementate ulteriormente connettendo
Winchester esterni che si differenziano per

capacità, oppure impiegando l’unità magne-
to-ottica NWP-559 da 594 MByte.

La vera novità che si affaccia oggi al mer-
cato Italiano delle workstation è senza dub-

bio la portatile 18 kg) News 3260. Affiancan-

dosi alla precedente News 1 250 come fascia

d’utenza, il nuovo modello è provvisto di un
display da 11 pollici ad alta definizione (1120
X 780 pixel). Con il microprocessore R-3000
da 20 mHz. il coprocessore matematico R-

3010 e una memoria cache da 64 KByte (32

per I dall, 32 per le istruzioni) la 3260 è si-

curamente la più potente workstation por-

tatile presente oggi sul mercato. La RAM di

bese, da 16 MByte. può estendersi fino a 48
MByte. mentre il disco rigido interno arriva

a gestire 406 MByte di dati. Lo schermo a
cristalli liquidi risulta particolarmente funzio-

rtale alle attività di progettazione con grafica

bi e tn-dimensionale e nel DTP di elevata

complessità. L’interfaccia audio permette il

campionamento del suono con frequenze
comprese tra 8.5 e 37.5 kHz. L’interfaccia

Ethernet consente una sua semplice inte-

grazione in reti locali basate su questo stan-

dard de facto, qualora non venisse utilizzata

in modalità stand-alone. Tramite bus SCSI la

nuova lap-top portatile può essere connessa
a dischi esterni di 240, 286, 640 Mbyte.

Tutte le nuove proposte adottano la ver-

sione 4.0 deirUnix System V, l’ambiente

operativo di riferimento per questa classe di

sistemi, e sono corredate dei più diffusi stan-

dard software (X-Window, TCP/IPe NFS nel-

l’ambito delle comunicazioni, OSF/MOTIF
per le interfacce grafiche. SNMP — Simple

Network Management Protocol — per una
semplice gestione delle attività di rete. Per

mantenere la piena utilizzazione dei software

sviluppati In precedenza, è poi disponibile an-

che la versione 4.0 del sistema operativo

News-OS. basata sullo Unix-BSD. 4.3. Infine,

allo scopo di sfruttare a fondo tutte le po-

tenzialità dello Unix senza ricorrere all’impie-

go della sua sintassi originale. Sony ha rea-

lizzato News Desk, particolare interfaccia di

colloquio basata su icone e menu, molto
semplice e intuitiva.

Con li System V.4 si unifica il modello di

file-system BSD con quello dello Xenix e del

System V stesso, oltre ad offrire tutte le ca-

ratteristiche di Shared Memory. Messages
Queues. Named Pipes, TLI/streams proprie

di quest’ultimo; sono anche fomite le fun-

zioni di File Locking. Signal e Socket, insieme

con le librene e oltre 200 comandi del BSD,
nonché il supporto al PostScnpt. In più, dato

che vengorìo supportate entrambe le «fami-

glie» Unix, sarà possibile operare con le Shell

di maggiore diffusione come la Korn Shell

(ksh). C-shell (csh) e ancora la Bourne Shell

(sh).

News-OS 5.0 supporta iniegralmenie su
tutti I device grafici la versione 11R4 di X-

Windowdell’M.I.T. (Massachusetts Institute

of Technology), inclusi quindi toolkit e moduli
di utilità. Il software di base dedicato all’au-

dio è dotato di particolari «librerie» per il trat-

tamento del suono e di un editor specifico

tramite cui «catturare», riprodurre e interve-

nire sui file contenenti le informazioni se-

condo diversi formati, compresa la compres-
sione dell’audio.

É d'obbligo, in chiusura, un sintetico com-
mento. Sony lancia la sfida globale. E lo fa

in due modi. Da un lato sfruttando il proprio

know-how tradizionale per inserirsi nei mer-
cati ad alto contenuto tecnologico; dall'altro,

attraverso una politica aggressiva di acqui-

sizioni e joint venture, si va posizionando nei

setter maggiormente competitivi. L’ultimo

«colpo», per quanto riguarda l’espansione

SUI mercati esteri, e l’interessamento recen-

te della multinazionale giapponese alla casa
cinematografica USA, Orlon Pictures. Una
recente indagine condotta negli Stati Uniti

prevede per il
’91 tassi di sviluppo del 30%

riguardo le workstation e dell’8% per i F*C.

Ed è proprio nei settori più attivi che Sony
gioca le proprie carte. La società nipponica,

il CUI settore informatico pesa per 2 miliardi

di dollan (su un totale di 1 8,6), ha trovato un
modo peculiare di colloquiare con l’utente

anche attraverso i suoni e le immagini in mo-
vimento.

L’unica società che puO in qualche modo
insidiare la leadership alla Sony nel settore

multimediale è la Apple. Tra le due aziende,

dopo un penodo di grande confronto, vi è
stato nei mesi scorsi un «disgelo». Tantoché
alcuni analisti parlavano di un possibile ac-

cordo di cooperazione. La sfida comunque è
aperta; l’obiettivo è una stazione di lavoro

multimediale di elevate prestazioni e dai co-

sti contenuti.

F.F.C.
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E ORA,

ABBIAMO

LIBERATO

IL MOUSE.

MOUSEMAN
CORDLE5S RADIO MOUSE.

MouseManCordtessdl Logitech d II pri-

mo mou«e senza cavo basato su una

nuova tecnologia ad onde radio. Con

MouseMan Cordless nessun problemo

se vi sono ostacoli tra mouse e ricevito-

re. Finite le noiose interferenze del

mouse a infrarossi. Oro può spostarlo

sul piano di lavoro in piena llbertòl La

sua forma particolarmente ergonomi-

ca si adatto perfettamente alla mano
destra. E MouseMan Cordless 'si ripo-

so' quando non A in movimento, cesi la

batteria duro fino od un anno.

MouseMan Cordless A 100% compati-

bile con il mouse Microsoft' ed offre

Inoltre la stroordinoria flesslbllitò dei

tre pulsanti programmabili. Mouse-

Man ha una risoluzione molte elevata

(400 dpl)ed A dotato di evoluti driver e

di utility software (MouseWare 5.0).

Toois Thot Power The Desktop.

LOGITECH Italia S.r.l.,Tel: 039-605 65 65, Fax: 039-605 65 75.
LOGITECH SA, Sede Europeo, Tel; ++41-21-869 96 56, Fax; ++41-21-869 97 17.
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Simulmondo Wants You

Simulmondo cerca altri collaboratori per ampliare

il suo range di professionisti Disegnatori, musicisti

e programmatori in linguaggio macchina o altri lin-

guaggi evoluti per le macchine Amiga, C64, IBM PC

e Atari ST, sono pregati di inviare dischetti dimostra-

tivi delle loro capacità accompagnati da una breve

nota biografica a:

Simulmondo srl - V.le Berti Pichat, 26 - 40127
.. . -«-_i n*- 1 frìp , i--,e Acn

Memorex Telex 7035

La Memorex Telex ha annunciato l'amplia-

mento della sua linea di personal computer
compatibili AT e PS/2 grazie alla prossima
introduzione sul mercato del modello Me-
morex Telex 7035.

Il nuovo personal computer adotta un'ar-

chitettura ISA <bus standard AT) e nella con-
figurazione di base, del costo inferiore ai 4

milioni, comprende oltre al microprocessore

80386SX con frequenza di clock a 16 MHz.
nducibile a 8 MHz per applicazioni particola-

n, una memora RAM di 1 Mbyte espandi-

bile a 8 Mbyte con gestione degli accessi

zero wait state: altri 8 Mbyte di memoria
possono essere aggiunti su una scheda sup-

plementare raggiungendo m tal modo un'e-

spansione di memoria RAM massima di 16

Mbyte.
Sempre nella configurazione base è com-

presa l'unità video a standard VGA (640 X
480 punti) oppure SuperVGA (800 X 600
punti) in funzione del monitor adottalo, una
unita disk drive da 3.5" della capacita di

1 44 Mbyte, una porta parallela, due porte

serali ed una porta dedicata al mouse, L'u-

nità a disco rigido comprende modelli da 20,

40 0 80 Mbyte.
Una configurazione completa di 1 Mbyte

di RAM, disco rigido da 40 Mbyte, monitor

a colon SuperVGA da 14" e floppy disk ha

un prezzo di listino di circa 3.950.000 lire.

La linea di workstation Memorex Telex

7000 comprende modelli con architettura

ISA-AT e MCA-PS/2 con processori 80286,
80386 e 80386SX, oltre ad una versione

486 annunciala per l'architettura MicroChan-

nel per applicazioni che spaziano dall'utilizzo

come workstation individuale al server per

reti locali.

PC-Plus: concentratore TCP/IP

per periferiche seriali

Si chiama LanConnect ed è distnbuito dal-

la PC-Plus un concenuaiore seriale dotato di

otto o sedici porte multiple che permette la

connessione di periferiche ai network
TCP/IP Ethernet.

Prodotto dalla società statunitense Mono-

lithic Systems, LanConnect fornisce otto o
sedici pone seriali RS232, lavora indipen-

dentemente dall'host, supporta apparecchi

ASCII/RS232, inclusi terminali, stampanti,

modem; può essere inserito ogni tre metri

di cavo coassiale fornendo una capacita di

espansione infinita ed aumentando conse-
guentemente, fino ai 1500 metri delle spe-
cifiche Ethernet, la disianza tra host e peri-

feriche limitata normalmente dalle speofi

che RS232 a 15 metri,

Ogni LanConnect è dotato di un proces-

sore 80186 a 16 MHz che svolge le funzioni

di processo I/O riducendo l'impegno dell'ho-

st. è dotato di 1 Mbyte di memoria locale,

256 Kbyte di EPROM e 2 Kbyle di RAM sta-

tica utilizzata per mantenere le statistiche di

rete ed i dati di set-up.

I protocolli standard impiegati sono
TCP/IP e TeINei supportati dalle principali

versioni di Unix in modo da assicurare pre-

SPAC

VERSIONE CON I

DATABASE MATERIALI

Telemecanique

ILCAD PER LA PROGETOIONE DI IMPIANTI

ELETTRICI SUL SOFTWARE
PIÙ DIFFUSO NEL MONDO

RIVENDITORE AUTORiaATO

PER VERONA-

SOFTELsra
TEL 045/8001399

SQ^ogpef
-/cOMWItBOBXPHrC

VIAALMESE, 32
TEL. 011/935.98.77

935.95.40
F/0< 011/935.1 1.93
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Devi scegliere un Computer

e vorresti che fosse

tecnologicamente all'avanguardia

di altissima qualità

dal Design innovativo e funzionale

e Pagarlo il meno possibile...
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stazioni multisossione e multihost sono
possibili quattro accessi simultanei per ogni

terminale connesso ed ogni accesso puO
essere indirizzato ad un host diverso.

le caratteristiche di linea tbaud rate, pari-

tà, bit di stop e control flowl sono program-

mabili individualmente per ogni porta utiliz-

zando un programma di set-up guidato da

menu in italiano e dotato di una password a

protezione della configurazione.

La configurazione è possibile sia da un

terminale connesso al LanConneci, sia da

un altro LanConnect agganciato allo stesso

cavo Ethernet.

Mannesmann Tally

propone la MT82
Con l'intenzione di ripetere il successo

della MT 81, la Mannesmann Tally rende di-

sponibile la MT 82, una stampante ad im-

patto a matrice di punti dotata di una testa

di stampa a 24 aghi offerta ad un prezzo

molto competitivo 588.000 lire nella versio-

ne standard con il caricatore automatico in-

tegrato

La MT 82 può stampare sia su modulo
continuo, tramite i trattori di spinta, sia su
foglio singolo.

Il caricamento dei fogli smgoh avviene

manualmente, ma anche mediante il carica-

tore da 60 fogli integrato.

La velocità di stampa è di 150 cps con
una densità di 10 caratteri per pollice in mo-
do bidirezionale ad alta velocità e di 53 cps
a 10 cpi in modo LQ.

Munita nella configurazione standard di in-

terfaccia parallela Centronics, la MT 82 può
essere dotata di interfaccia seriale RS 232
con protocollo Xon/Xoff e la sua compatibi-

lità con maggior parte delle applicazioni à
garantita dalla possibilità di emulazione IBM

Proprinter X24 e dalle sequenze ESCape P
La dotazione di caratteri comprende il set

di 255 caratteri IBM PC World Trade al qua-

le SI aggiungono te modalità di stampa Senf
e Roman. Quasi tutte le funzioni sono pro-

grammabili Via software o mediante il pan-

nello operativo frontale composto da quattro

tasti Funzione e da 9 indicatori led

La MT 82 consente la stampa di fino a un
originale e due copie e trova la sua colloca-

zione ideale nell'ambito del word proces-

sing.
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hai scelto un Computer

JEPSSEN
eforse non lo sapevi.

DESKPRO & DESKTOWER
286/12 MHz
286T/16 MHz

386sx/l6-20 MHz

MONITOR
SVGA Colore

SVGA Momxrromatico

MultLsync

TOWERPRO
586/25 MHz

386/33 MHz Cache
486/25 MHz Cache

ACCESSORI
Mouse

Trackball

Scanner

Distributore Esclusivo per l'Italia

JEPSSEN Italia

Divisione Computer ITALSOFT SRi.

Direzione 0>mnierciaIe: Via Doti. Palazzolo AGIRA (Enna)
Servizio CUenti: teL0935/960299 - 960300 - fax 0935/692560
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...un

investimento
nuovo?

Pariiamone!•••

4 bytes s r i

CONSULENZA
E SERVIZI INFORMATICI

Via Lorenzo il Magnifico, 65
00162 Roma

Tel. 06/42.64.57 • 42.98.41

Fax 42.98.41

RIVENDITORE AUTORIZZATO

0B/T

Punto Vendita

HEWLETT»
ITAI PACKARD
Personal periferiche

RIVENDITORE AUTORIZZATO

EPSON’

/IST

SEC'

Clipper 5: corsi J.Soft

La divisione informatica della J.Soft, la

J.Oocet. organizza nel periodo compreso Imo
a giugno corsi sulla versione 5.0 di Clipper

Il primo corso, che si è svolto in tre gior-

nate dal 25 al 27 febbraio u.s da permesso
di ottenere una visione globale della potenza

di programmazione del linguaggio Clipper,

svincolandolo dal legame con il dBase III del

quale mantiene essenzialmente la gestione

dei file.

Siglato accordo

tra Sybase e Elea

per diffusione dei corsi

di formazione in italia

Nell'ambito del programma di diffusione

della cultura informatica la Sybase Pro-

ducts Italia e la Elea hanno siglato un ac-

cordo tnennale m seguito al quale Elea di-

stribuirà nel nostro Paese i corsi di forma-

zione Sybase. Il calendano dei corsi sarà di-

stribuito 113 tappeto» entro febbraio.

L'accordo concluso rientra nella strategia

di Sybase, nella scelta di società leader dei

vari settori nell'offerta di servizi e prodotti

di qualità superiore.

Il piano di formazione copre tutti gli

aspetti relativi al prodotto. Vediamo ora sin-

teticamente le caratteristiche di questi cor-

si, con 1 rispettivi titoli:

1) Sybase per utenti finali. Obiettn/i:

— utilizzo con successo del Transact-

SQL mediante il Data WorKbench, per in-

terrogare database esistenti:

— generazione di semplici report utiliz-

zando il Data Workbench.
2) Breve corso su Sybase. Obiettivi

— fornire le basi, per i
vari tipi di utenti,

nelle parti fondamentali di: Sybase SQL
Server, linguaggio Transact-SQL, Data
Workbench, ISQL.

3) Fondamenti sull'ammmistrastone di

sistemi e basi di dati. Obiettivi:

— identificare e spiegare le mansioni
deiramministratore di sistema Sybase, re-

lative all'immagazzinamento e al recupero

dei dati, all’accesso ad essi, al «lisiing» de-

gli utenti e alte opzioni per la configurazio-

ne del sen/er:
— identificare la documentazione relati-

va e ulteriori informazioni pertinenti alle

mansioni dell'amministratore di sistema.

4) Esecuzione e messa a punto. Obiet-

tivi;

— comprendere i risultati, al momento
dell'esecuzione, al livello delI’SQL Server:
— identificare gli effetti provocati dai ri-

sultati delle operazioni delI’SQL Server sul-

l'applicazione nei database.

51 Interfacce fra chent e server. Obierti-

— esaminare le routine più comune-
mente usate dalle interfacce DB-Library e
Server-Library a livello di chiamata:
— identificare la documentazione relati-

78

Sono stati spiegati, tramite esempi, sia i

comandi per la gestione dei menu pull-down

e la gestione dei record di uno o più file

contemporaneamente, che le nuove proce-

dure in grado di avvicinare Clipper al lin-

guaggio C.

Sono stati esaminati anche gli aspetti per

l'utilizzo di Clipper 5 per lo sviluppo di pro-

grammi in rete locale, che risulta essere

semplice ed economico.

Il corso è stato completato da informazio-

ni nguardanti l'impiego del compilatore, del

linker e del remake che permettono la crea-

zione di programmi di grandi dimensioni, an-

che su computer con memora standard di

640 Kbyte.

va e ultenon informazioni pertinenti a OB-
Library e Server-Library.

61 Interfaccia Open Server. Obiettivi;

— mostrare le routine più comunemen-
te utilizzate:

— identificare la documentazione relati-

va e ulteriori informazioni relative all'inter-

faccia Server-Library.

7) APT Workbench Obiettivi

— sviluppare applicazioni basate su
form nell’ambiente dell'APT Workbench,
utilizzando le facilitazioni per la generazione

di schermate e il linguaggio Sybase di quar-

ta generazione, l'A^-SQL,
— identificare la documentazione relati-

va e utteriori informazioni pertinenti all'am-

biente APT Workbench.
81 Programmare con l'APT-Library.

Obiettivi:

— sviluppare delle applicazioni basate

su form utilizzando le facilitazioni per la ge-

nerazione di schermate e anche le interfac-

ce APT-Library, a livello di chiamata, per le

— comprendere e saper utilizzare le

principali routine dell'APT-Library;

— identificare la documentazione relati-

va e ulteriori informazioni pertinenti all'APT-

Library.

Dal 1990 la Sybase Products Italia distri-

buisce in esclusiva per II territorio nazionale

li DBMS relazionale di II generazione Syba-

se, leader del mercato OLTP. L'attività del-

la Sybase Products Italia è rivolta esclusi-

vamente alla distribuzione e al supporto del

prodotto, con particolare riferimento ai «si-

stemi aperti» Unix, anche se Sybase è di-

sponibile su vari ambienti proprietari (VMS.
OS/2. VOS, MS-DOS. Macintosh). La Syba-
se P.t. che ha sede a Sesto Fiorentino (Fi-

renze) è una filiale delta Sybase Ine. di

Emeryville, Catiomia.

La Elea SpA (Formazione e Consulenza)

che fa parte del gruppo Olivetti Information

Services con sede a Ivrea, offre ai propn
dienti pubblici e privati un vasto insieme di

servizi di formazione e consulenza nei set-

tori organizzazione, management, qualità e
tecnologie informatiche e industriali. Elea

ha 216 dipendenti, un fatturato 1990 di ol-

tre 50 miliardi e sedi operative e commer-
ciali a Burolo (TO). Ivrea (TO), Torino, Mi-

lano, Genova, Firenze. Roma, Mestre, Na-
poli, Bari. Infine, è da rilevare che Elea do-

terà tutte le proprie filiali e sedi operative di

software Sybase.
F.F.C.
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UN GRANDE 486. ANZI IL PIU' PICCOLO.

Tulli possono offrirvi 486 poienli e

veloci. Unibit lutto questo lo dà per

scornalo perché il suo DS 425 è un

486 dalle prestazioni invidiabili, ma

con un primato in più: ledimensioni.

Unihii è infalli il primo^irnduiioredi

un 486 con un design pensalo anche

in funzione dello spazio: solo

36x4 1.5x 14.5 cm per contenere fino

a2 hard disk l.D.E. veloci da ‘^Oii 18(1

Mb, memoria RAMda4al6Mb. 64

Kb o 256 Kb di cache memor>'. una

super VGA e 8 slot per tutta

respandihiiiiìi immaginabile. La

slessa tecnologia avanzala che con-

sente ad Unibit di ridurre al minimo

l'ingombro di un computer potemee

veloce come il DS 425 è alla base di

tutti i Desktop System Unibit; DS

216 (286 a 1 6 MHz ). DS 3 1 6 1 386sx

a 16 MHz). DS 320 i386SX a 20

MHz). DS 315 (386a25 MH?)eDS

333 (386 a 33 MHz). Tulli fomiti di

serie con MS DOS 4.0 1 .GW Basic e

Windows 3; tutti ideali anche in

ambienii di rete e muliiuienza: tulli

competitivi nella tradizione UnibiL

Un/b/tComputer
NON SERVE DIRE DI PIÙ.
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Il lettore ottico per non vedenti

Arkenstone anche in Italia

Con una sena di dimostrazioni svoltesi

nella prima metà dello scorso mese di feb-

braio nelle città di Firenze, Bologna, Parma,

Genova, Torino, la fondazione Arkenstone,

che opera senza fini di lucro negli Stati Uni-

ti d'America ed m Canada, ha presentato il

suo ultimo prodotto un sistema autodidat-

ta, oon già più di 18.000 tipi di caratteri

memorizzali, che assicura un margine di

errore intorno all’1% ed una grande sem-
plicità nell'uso dei comandi e fornisce ai

non vedenti la massima autonomia nell'uso

di sistemi con lettori ottici.

Il dispositivo SI basa sullo scanner True-

Scan integrato in un sistema di identifica-

zione della Calerà e rappresenta una delle

migliori soluzioni di lettura ottica attualmen-

te disponibili.

Grazie ad un accordo con la Calere, Ar-

kenstone fruisce di uno sconto molto ele-

vato sul TrueScan, purché esso sia utilizza-

to in applicazioni riservate all'assistenza di

minorati o per scopi analoghi. Ciò consente
alla società fondata nel marzo 1989 in Ca-

lifornia, da persone già strettamente asso-

ciate alla Celerà, di vendere il TrueScan ad

un prezzo decisamente inferiore a quello

commerciale.
Il prodotto e completo del software e

della documentazione normalmente fornita

dalla Galera oltre ad una documentazione
supplementare che comprende i suggeri-

menti espressi dagli attuali utilizzatori non
vedenti

La flessibilità è l'intento principale svilup-

pato nella realizzazione del sistema Arken-

stone: è infatti possibile scegliere secondo
le proprie esigenze il tipo di personal com-
puter, la sintesi vocale, la riga Braille o la

stampante, il software di applicazione e

persino lo scanner.

L'Arkenstone raccomanda e fornisce al-

cuni insiemi, ma lascia la possibilità ai pro-

pri clienti di scegliere la configurazione più

rispondente alle proprie esigenze ed alla

propna disponibilità economica,
A chi già possiede un personal computer

di classe AT, Arkenstone permette di inte-

grare il lettore rendendo disponibile a richie-

sta anche un dispositivo automatico di ali-

mentazione che permette allo scanner di

procedere alla acquisizione dei documenti
automaticamente pagina dopo pagina. Uno
degli usi nei quali {‘Arkenstone può risultare

particolarmente vantaggioso, in termini di

dispiego di tempo e di lavoro rispetto alle

procedure manuali, è la produzione di testi

in Braille all'interno di Istituti specializzati.

Il costo dell'Arkenstone è almeno tre vol-

te inferiore a quello di un sistema enalogo

tradizionale in grado di offrire le medesime
prestazioni ed è intenzione della società di

introdurre ultenori miglioramenti, pur conti-

nuando ad offrire ed anzi a ridurre nei pros-

simi anni il suo costo, già ora alla portata

degli utilizzatori privati

Il funzionamento dell'Arkenstone prevede
l'immissione dei documenti acquisiti come
un file in formato ASCII oppure m uno dei

40 formati disponibili, tra i quali Microsoft

Word, WordPerfect, Lotus 1-2-3 Una volta

presenti nel computer tali file possono es-

sere utilizzati in lettura da vari dispositivi tra

I quali Sintetizzatori vocali, stampanti o di-

spositivi con output Braille.

La Arkenstone offre il proprio lettore ad
un prezzo inferiore a quello del TrueScan
garantendolo per un anno ed offrendo an-

che la garanzia ai suoi acquirenti del nm-
borso entro trenta giorni dall’acquisto se

non rispondente alle specifiche esigenze.

L’Arkenstone dispone di una rete di rap-

presentanti ufficiali negli Stati Unm d'Ame-
nca, in Canada ed in Europa, che forniscono

agli utenti i sistemi di lettura prescelti ap-

plicando prezzi speciali ai non vedenti ed ai

dislessie! Per ulteriori ragguagli e per co-

noscere Il nome del rappresentante ufficiale

Italiano, ci si puO rivolgere alla Arkenstone
Ine. 540 Weddel Drive, Suite 1, Sunnyvale,

CA 94089 Tel. (001408)745-1188.

mt

TASK INTERNATIONAL INC.

,
No. 334, Fu Ho Rd., Yung Ho City, Taipei Hsien, Taiwan, R.O.C.

Tel: 886-2-9284856, 9285938, 9292384. Fax: 886-2-928131 1 , 2407051
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T 3000. IL BELLO DEL NOTEBOOK.

22j2Hx4,4 cm e 2,5 Kg sono le misure

della sua bellezza. Perché con Travei Male

T 3000. il notebook Unibii by Texas

Instnimems. nnalmeme potrete usare an-

che in viaggio un computer 3!ib putente

come quelli solo da tavolo, piccolo e

leggero come nessun altro, ma anche così

bello da Far na.scerc ammirazione a invì-

dia. Microprocessore 386sx a 20 MHz.

schcntio VGA da IO", nitidezza unica

(tecnologia Triple SuperTwisti. autono-

mia di almeno 3 ore. 2 Mb di R.AM

espandibile a 6 Mb. hard disk da -U) a 60

Mb, MS IX)S c Laplink residenti su

ROM. il T 3(XK) si alTìanca all'ancora più

piccolo e leggero T 2000(286a 12MHz.

2 Kg). La stessa cura posta da Unibit nella

scelta dei TravelMate come portattli .so-

risticati S presente negli altri Laptop

System Unibit: i notebook (3.2 Kg) LS

V30 |miaoproces.sore NEC V30 a tO

MHz, drive da 1.44 Mbo hard disk da 40

Mbl e LS 212 (286 a 12 MHz. drive da

1.44 Mbeharddi.skda2()Mb|e il potente

trasportabile (6.3 Kg) LS 320 (386sx a 20

MHz. VGA. 2 slot, drive e hard disk da 4(1

0 80 Mb), Tutti fomiti di serie con MS

DOS 4.01 e GW Basic: lutti completi

come c più di molti computer da tavolo:

tutti competitivi nella tradizione Unibit.

If7/MComputer
NON SERVE DIRE DI PIÙ.
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Microsoft presenta Multimedia

Development Kit

MICHELANGELO HA
POTUTO CONCEPIRE LA

BELLEZZA DELLA
CAPELLA SISTINA...

MA
SOLTANTO MORETEC
PUÒ' DISEGNARE
CONTENITORI E

ALIMENTATORI DI POTENZA
COSI' PRATICI E BELLI !

ELECTRONICS IND., CO., LTD.

Heoo onice:

No. ^<4.3. Hsio 6uei lioij Short Tomsftui Zhert loipei Hi

la «3^24207456 (IO UNE5)

SEOUANY etonch'

MORETEC ELECTRONICS GmbH
Neuhonivfleichoidlslt. 2743.

IHous 103 06!

2000 Hamburg 70. West Germony

lei: 040430065. 682002

Ftu. 040480801

ENGLAND Blanch

MORETEC ELECTRONICS (U.K.) LTD.
Unii 11, Shonestxjry Industnal Esote.

14 8uH Lane. ECmonion. London NI3 ISX. IK.

Tel. 0814072205 (2 LinHj

Fos 03I4075SÓ8

Multimedia Development Kit e composto
da un pacchetto software di sistema e da
strumenti di sviluppo per la creazione di pro-

dotti e applicazioni multimediali per l'ambien-

te Microsoft Windows. Queste ultime sfrut-

teranno un'unica tipologia di personal com-
puter progettati specificatamente per la mul-
timedialità in grado di soddisfare le specifi-

che hardware e software dei maggiori OEM
Il kit è disponibile in versione beta per le so-

ftware house, mentre la versione definitiva e

prevista per la prima meta del 1991
Sviluppare documenti 0 applicazioni multi-

mediali non è come sviluppare applicazioni

tradizionali. Lo sviluppo multimediale richie-

de la creazione di materiale sonoro, immagini

e file di animazione. Nelle applicazioni tradi-

zionali. per esempio uno spreadsheet, lo svi-

luppatore dovrebbe creare il umotoren del

foglio elettronico, mentre l'utente si occu-

perà del "Contenutoli. Ma uno sviluppatore

che lavora alla realizzazione di un'enciclope-

dia multimediale deve fornire il testo dell’en-

ciclopedia, le figure. 1 rrfenmenti sonori e il

software che permetterà all’utente di intera-

gire con esso. La preparazione dei contenuti

non coinvolge solo la conversione in forma
elettronica di testi e figure, ma anche ope-
razioni quali la creazione o la riproduzione di

segmenti vocali 0 la composizione di musica,

l'acguisizione delle immagini e la correzione

elettronica dei colori.

Il Multimedia Development Kit può essere
utilizzato sia per creare un documento mul-
timediale, partendo da materiale già esisten-

te, sia per arncchirlo con componenti multi-

mediali Per creare, gli sviluppatori useranno
Multimedia Development Kit m combinazio-

ne con sistemi di sviluppo (di "authoring») di

alto livello 0 con l'ambiente di programma-
zione standard C.

Il kit è composto da strumenti di prepara

zione e di organizzazione di informazioni mul-
timediali, per facilitare la manipolazione di in-

formazioni audio, di immagini e la conversio-

ne di formati audio e video, strumenti per lo

sviluppo software, come il collegamento a li-

brerie, file di tipo "include" e esempi di co-
dice sorgente; Multimedia Authonng Guide,

una guida particolareggiata per lo sviluppo di

applicazioni multimediali, dalla fase di proget-

to alla realizzazione, Tools Directory, una li-

sta di strumenti disponibili presso terze parti

e informazioni sul loro utilizzo. Data Prepa-

ration Tools User’s Guide, guida per l'utilizzo

degli strumenti per la preparazione dei dati,

Multimedia Programmers Workbook, l'intro-

duzione alla programmazione multimediale e
all'architettura di un'opera multimediale.

Multimedia Programmer's Reference, guida
che fornisce una spiegazione dettagliata del-

le API (Application Programming Interfacel

multimediali.

Microsoft supporterà Multimedia Develop-

meni Kit attraverso il servizio di supporto
elettronico Microsoft OnLine chiamando lo

02/21 07.201.

Multimedia Development Kit è compatibile

con le specifiche rilasciate d IBM. Queste
specifiche indirizzano gli utenti verso formati

comuni di file di dati e Applications Program-

62 MCmicrocomputer n 105 - marzo 1991



NEWS

ming Interfaces (API) su diverst sistemi ope-

rativi, assicurando uno sviluppo più diretto di

applicazioni multimediali per diverse piatta-

forme.

La configurazione minima consigliata per

lo sviluppo di prodotti multimediali consiste

in un sistema basato su microprocessore

80386 con 4 Mbyte di RAM una scheda VGA
a 8 bit (256 colon), un drive per floppy disk

da 3.5" da 1 .44 Mbyte e un disco fisso da

almeno 80 Mbyte.
Altn componenti di sistema richiesti sono

una scheda audio e un drive CD-ROM con

una scheda controller (Multimedia Develop-

ment Kit versione beta contiene driver per le

schede Video 7 e Soundblasterl. 1 compo-
nenti opzionali includono un mixer, un dispo-

sitivo MIDI esterno (come tastiere Casio o

Yamaha) o un dispositivo per video-dischi e

un monitor TV.

Tandy Corporation ha annunciato un siste-

ma di sviluppo che contiene tutti i compo-
nenti necessari per iniziare immediatamente

lo sviluppo di applicazioni Windows muiime-

diali.

La stessa Tandy, la AT&T, la CompuAdd,
la Fujitsu, la NEC Technologies, la Olivetti e

la Zenith Data System hanno annunciato che

produrranno personal computer che suppor-

teranno gli standard multimediali.

Lotus 1-2’3 in versione russa

Lotus Development Corporation ha annun-

ciato la versione in lingua russa di Lotus 1-

2-3 che sarà rilasciata in Unione Sovietica en-

tro la fine dell’anno

Lotus ha nominato quale suo pnmo distri-

butore sovietico VNIPl Staimform e il Lemn-
grad International Management Institute (LI-

MI), come primo centro di formazione au-

torizzato.

L'apertura di un ufficio vendite locale è pre-

vista per il primo tnmestre del 1991 sotto la

direzione di Jane Kitson, recentemente no-

minata direttore dello sviluppo dell'attività

commerciale per il mercato sovietico.

VNIPl Statinform è l'Istituto per la Ricerca,

Sviluppo e Progettazione del sistema di in-

formazioni statistiche del Comitato di Stati-

stica degli Stati Sovietici. Oltre a rivendere la

versione russa di Lotus 1-2-3 vers. 2.2. l'I-

stituto collaborerà con i produttori di compu-
ter sovietici per abbinare il software ai siste-

mi prodotti localmente.

Il Lenmgrad International Management In-

siitute (UMI), nato grazie alla collaborazione

fra l'Università Bocconi di Milano e l'Univer-

sità di Leningrado, è tra le più importanti

scuole di business in Unione Sovietica ed uti-

lizzerà Lotus come base del programma di

formazione sia per i professionisti locali, sia

per quelli internazionali operanti in campo
economico, manageriale e finanziano.

Tutte le attività di organizzazione e coor-

dinamento del LIMI vengono effettuate in

Italia ed il suo Direttore Generate, Angelo

Cardani, è un italiano. I seminari sono tenuti

a Leningrado ad eccezione dei due svolti a

Milano nel 1989 e 1990.
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Texas Instruments

La Texas Instruments ha recentemente ritoc-

cato I listini di vendita di vari prodotti della

fascia notebook e laser printer.

Il TravelMate 3000, basato su 386 SX, è ora
disponibile con Hard Disk da 20, 30 e 40
Mbyte rispettivamente al prezzo di lire

7.900.000, 8,400,000 e 8,900,000, mentre il

fratello più piccolo, il TravelMate 200 basato
su 286 con Hard Disk da 20 Mbyte, è ven-
duto al prezzo di lire 4.900.000.

Un ribasso sensibile lo ha registrato anche la

MicroLaser modello base che ora viene com-
mercializzata a! prezzo di lire 2.690.000.

Unidata AX9000

La Unidata di Roma ha annunciato la dispo-

nibilità del nuovo sistema AX9000. un vero e
proprio mmicomputer basato sul micropro-

cessore 80486 con frequenza di clock a 33
MHz e dotato di cache memory estesa da
256 Kbyte.

L AX9000 dispone di un bus standard EISA e

pu6 avere una capacità di memoria RAM
compresa tra 4 e 64 Mbyte, le memorie di

massa sono costituite da Hard Disk SCSI con
controller EISA a 32 bit e possono offrire una
capacità di memorizzazione che vana da 200

Mbyte fino a 2 unità da 1000 Mbyte.
Tutti I sistemi della sene AX9000 sono dotati

di controller Ethernet con bus a 32 bit EISA
ed il loro cabinet è di tipo Tower.
Le tre versioni disponibili differiscono per il

diverso sistema operativo adottato e per la

destinazione d'uso: sistema operativo MS-
DOS 0 OS/2, sistema operativo Unix, server

per reti locali.

I prezzi variano rispetto alla configurazione

scelta, per fare qualche esempio: l'AX9000-

0/OS2 corredato di MS-DOS e OS/2 con 4
Mbyte di RAM, disk drive da 3.5", adattatore

video VGA, 2 interfacce seriali, 2 porte pa-

rallele e tastiera estesa, costa 11.200.000
lire con l'Hard Disk da 200 Mbyte e
14.500.000 lire con Hard Disk da 650 Mbyte.
II medesimo sistema, denominato Unix
X486. dotato di Unix System V rei. 3.2, con
8 Mbyte di RAM, medesima dotazione di

schede video e pone I/O del precedente mo-
dello, e disk drive da 3,5”, costa 15.600.000
lire con Hard Disk da 330 Mbyte e
21.000.000 di lire con Hard Disk da 1000
Mbyte.

Intel: scheda CPU
ad alta integrazione su i486

Intel Corporation ha annunciato l'introdu-

zione di una scheda CPU Multibus II basata

sul microprocessore i486. La scheda iSBC
486/133SE implementa, su un’unica scheda
Multibus II, una CPU i486 a 33 MHz. un'in-

terfaccia per periferiche SCSI e l'hardware

per l’interconnessione con reti di tipo Ether-

net. I progettisti possono cosi ridurre il nu-

mero di schede complessivamente utilizzate

nei propri progetti da 3 a 1. oltre ad impie-

gare una CPU ad elevatissima prestazione.

Con l'uso estensivo di tecnologie di mon-
taggio superficiale e logica ASIC, la scheda
rende disponibile più I/O ai progettisti di qua-
lunque altra scheda CPU Multibus II. Infatti,

oltre alle interfacce già descritte, la scheda
comprende un connettore iSBX per utilizzare

I comuni moduli SBX, due porte seriali, e una
porta parallela. Inoltre la scheda è corredata

del firmware Multibus Systems Archilecture

(MSA) che è una gerarchia completa di har-

dware, firmware, interfacce software e pro-

tocolli che sfruttano a fondo le carattenstiche

dello standard Multibus II. Utilizzando il fir-

mware MSA la scheda può utilizzare sistemi

di comunicazione standard come il message
passing. effettuare l’inizializzazione del siste-

ma, la diagnostica a livello di sistema e di

scheda e la configurazione automatica della

scheda stessa.

Sono disponibili due zoccoli supplementari
a 32 pin per EPROM, che supportano dispo-

sitivi programmabili di memoria FLASH, per

la memorizzazione di firmware sviluppato ad
hoc dall'utente o di dati non volatili. La sche-

da iSBG 486/133SE, con 4 Mbyte di memo-
ria, è già disponibile ed è possibile disporre

di un modulo aggiuntivo per supportare fino

a 16 Mbyte on board. Sarà possibile suppor-
tare 64 Mbyte di memoria on board quando
saranno disponibili i chip DRAM da 4 Mbyte.
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PERSONAL 286-386-486 PC MUSIC
Unità base: configurae coni Mb RAM, case

AT baby, lasbera estesa 101/102 tasti. IFDO

1 i/1.44Mb. 2 seriali. i paraltela, porta (oysfick.

286 12MHz(LM16) L 610.000

2B616MH2CJiI21| L 729.000

286 20MHz AJà27) L 629.000

386SX 16MHz HM21) Ll.OSaOOO

386SX 20MHz ILM27) L1Ì68.000

306 20MHz {LM27) L1.490.000

386 26MHz [LM3SI 32Kb cache L1.790.000

38633MHz[LM68|128Kcache L2.190.000

466 25MHz(LM114|8Kbcache L4.190.000

Opzione 4Mb RAM per 386/486 + L 276.000

Opzione case tower 5 posizioni + L 1^000

Opzione 2 Orme 1.2/1.44Mb 4- L 120.000

NOTEBOOK MASTER 286 HD20 L 2.960.000

HardCltMi - Controller 2HD t 2FOO (presta-

zioni elevate con COf^ST):

40Mb28mS62IXh/5AT-tiu3 L 389.000

40Mbt9mS620Kb/sATH)us L 439.000

90Mb19mS660Kb/sAT-bus L 779.000

330Mb14mSlSMbit/sESOI L^920000

CGAA1et;i4es-4 psallela L 49.000

VGA 800x600 2S6KBbit L 99.000

VGA600x600256K16bit L 129.000

VQATRIDENT25^esp.1M L 159.000

VQA1024X768512KTSENG L 209.000

VGA1024X76B1MTRIDENT L 219.000

V6A1D24x7601MTS0iGEr4OOOL 259.000

Monitor 14’ con basa basculante.

TRLCGA/HerculBmonocrom. L 180.000

TRLVGAmonocron. 1024x768 L 219.000

TRlVQA<xilore600x600.31 L 559.000

SAMPOVGAcDl.1024x768iB L. 590.000

TRLM.syno.col1024x768.2B L. 740.000

SAMPOVGA19‘col. 1024x768 L. 1.790.000

MASTER mouse 260 itn 2 tasti L 35.000

Logitech PILOTmouse400clpi L 79.000

Logitech SCANMAN 266 L 490.000

Oischibulk5’1/4HD(100pz| L 990

DischibuStS'l/iHDlIDCM L 1'680

BM^kTlrVOulMPUcomp. L 200.000

MPU-IPCRolmIMidilfVOuLFSKL 265.000

ASSEMBLAGGIO E COLLAUDO GRATUITI • QARANZA 12 MESI

VALUTAZIONE DELL'USATO PAGAMENTI RATCAU. LEASING. FRAZIONATI

TRAXPassportViO,seouencei 64 tracce, richiede L 150000

MASTER TRACKS PRO PasspoitV3.5,seflUBncer 54 tracce, grafica Windows L 570,000

MUSICATORV2.0sequencer + notaziBne L 755.000

Finale PC sequencer + notazione per edilona professionale, nchiede Windows L 1.490.000

X-OrDr.rs, editor universale di voci, supporla 90 sthjmenti espandibili L 456.000

BAND-IN-A-BOXPG MUSIC, arrangiatore autornatico in vari stili L 91.000

SAMPLERMOOULEl6b4.48KHz.16vOCirnultitinibnche.pOlifm LimOOO

Prodotti Vcyetra per produziont MIDI Home e Studio

INTERFACCE: la V22 offre 2 MIDI IN e 2 MIDI OUT (32 canali) come

base di un sistema medicare chepuò errNarea4MlDIOLn’egesiiooe

smeromsmo SMPTE con raggwta del modulo VSm e divenire MPU
Roland oxiipatibile con II iTxjdulo WAPU; V24s = V22 - VSm. T

le intertacce mtìudono la versione dunostraliva del Sequencer Plus.

SOFTWJVtE: il Sequencer Plus disponibile In ve Mli, dallo Junior al

Gold, con la versione 4.0 pemetle l'uso di qualsiasi interfaccia MIDI

presente e futurae della schedaSOUND BLASTB^ oltrea sfruttare ap-

pieno le carattenstiche muitgwrta e SMFTE rteSe interfacce Voyetra.

V22 L 256.000

VSm L 394.000

V24s L 596.000

VMPU L 197.000

SPJr L 139.000

SP L 338.000

SPG. L 595.000

SOUNDBLASTER
SOUND 8LASTER sintetizzatore FM 1

1

voci -t cam;xonalore -i- game pori L. 310.000

MIDI CONNECTOR BOX 1 1N 5 OUT + Sequencer Plus Junior V4.0 VoyeVa L 239.000

DEVELOPERKITspecificheleciiichede9aSOUND8lASTER-rlibrEdadifi4izm L 195.000

MIDI KE¥BOiU)DPC-2ClO Roland, 4 ottave. dinamK:a.pA^ L 334.000

HARD-DISK RECOROING: programma pet utilizzare un PC dotata di scheda Sound Blaster e

hard-disx coma registratore audio: per ogni minuto di campionamenlo alla frequenza di 1 3KHz

occupa 780Kb, tunaoni di mix, cut & paste, possibilità di aggiungere effehl di riverbero, eco, vi-

brato.reverse,vanazionidid>iamica.drect-playdi10campiorvresideninmahcna L 85.000

ANTEASHD

10137 TORINO - Via Ogiiaro, 4 (zona Stadio Comunale) PREZZI IVA ESCLUSA

Td, (011) 39.98.29 • Fax (011) 36.69.26 VENDITA DIREHA E PER CORRISPONDENZA

ORARIO: dal Lunedi al Sabato 9.30-13/15.30-19.30

Per ullenon infwTTiazm, preventivi e diTiosttaziorii vende a trovarci

piessoi noSh uffio 0 ncNedetsIa docuiTientazioneper letetooo 0 Isx.

COmPOTIBlLI STompanTi
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Controllo remoto

di programmi su network

Invisible Nei Software è un programma
che opera cort qualsiasi sistema di rete

NetBIOS compatibile, fornendo la possibi-

lità da una workstation di monitorizzare co-

sa avviene sugli schermi delle altre. Inoltre

è in grado di permettere la conversazione

da parte di due utenti, il controllo remoto
e la diagnosi di altre stazioni.

I modi video supportati sono: CGA, EGA
e VGA e lo spazio occupato dal program-
ma TSB di gestione è di 30Kb.

II prezzo in USA è di £ 279 per stazione

Per informazioni rivolgersi a: Invisible

Software, Ine., f 142 Chess Dr.. Poster Ci-

ty. CA 94404. USA.

Scheda FAX/Modem
per i Toshiba portatili

MaxFAX 9624LT-T è il nome di questa
scheda che contiene un FAX a 9600 baud
ed un modem a 2400 baud, che può es-

sere inserita nella maggior pane dei porta-

tili Toshiba.

Un apposito software, che opera in back-

ground, SI occupa di riconoscere se la

chiamata in arnvo è per il FAX o per il mo-
dem smistarxlola in modo opportuno.

Tra le panicolarità notiamo la possibilità

di pilotare stampanti sia Laser che ad aghi

e di trasmettere direttamente via FAX del-

le immagini provenienti da scanner

Il prezzo in USA è di S 599.

Per informazioni rivolgersi a. Macronix.

Ine., 1348 Ridder Park Or., San Jose, CA
95131. USA.

Kit di Upgrade
per Super Hard Disk

E disponibile da pane della Micropolis

un kit di installazione di Hard Disk di alte

prestazioni denominato PC PAK (Perfor-

mance Advaniage Kit),

Il kit comprende un controllore ESDI o

SCSI, hardware, software ed una guida di

installazione.

Compatibili con PC-DOS. Novell, Xenix e

Unix System i drive sono del tipo mezza
altezza per i formati da 180 Mb e 380 Mb
e full per i formati 760 Mb e 1.2 Gb.

Panicolarmente interessante è il tempo
medio tra due guasti che è di 150.000 ore

operative. Il prezzo in USA varia tra i S
1895 e I S 5895 a secondo della configu-

razione.

Per informazioni rivolgersi a: Mieropolis

Corp., 21211 Nordhoff St., Chatswonh.
CA 91311. USA.

Controller ESDI

di alte prestazioni con cache

La GSI ha realizzato un controller ESDI
in grado di gestire fino a 4 unità e che gra-

zie ad una memoria cache espandibile fino

a 3 Mb é in grado di ottenere delle pre-

stazioni veramente superiori alla media.

L'utilizzazione di questo controller è
quindi particolarmente indicata nel caso di

applicazioni come quelle CAD. database o
server di rete che nchiedono un uso inten-

sivo delle unità a disco fisso.

Tra le caratteristiche notiamo un tran-

sfer rate con il disco di 20 MHz, e un tran-

sfer rate sul BUS di 5 MBps, esso inoltre

è dotato di un BIOS che permette l’utiliz-

zazione di dischi che hanno fino a 2046 ci-

lindri.

Il prezzo in USA e di S 495.

Per informazioni rivolgersi a: GSl. 17951

H Sky Park Clr. Irvine. CA 92714, USA.

Tastiera con 8 tasti

La Vaiell Corp. ha realizzato una tastiera

in grado di sostituire quella di tipo QWEB-
TY che viene normalmente usata per un
PC.

Questa leggerissima tastiera, denomina-

ta Accukey. ha le dimensioni di circa la

metà di una di quelle nomnali, risulta es-

sere progettata in modo veramente ergo-

nomico ed è fornita di due serie di 4 tasti

posti in modo tale che. tenendo le due
mani in modo naturale sul tavolo, ci si ri-

trova con I tasti esattamente sotto le dita.

La Vatell sostiene che un utente medio
e in grado di imparare ad usarla m un tem-
po di circa 3 o 4 ore seguendo le indica-

zioni di un apposito tutorial.

La Accukey sempre secondo la Vatell

può fornire tutte le funzioni di una normale
tastiera ed è compatibile con tutti i tipi di

computer e di terminali.

Il prezzo in USA è di £ 500 incluso un
tutorial

Per informazioni rivolgersi a:

Vatell Corp-, P.O. Box 66, Chnstiansburg,

VA 24073. USA.
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La nuova stampante Citizen 124D 24 aghi

“Quanto
hai detto?”

Incredibile, vero? Una stampante Citizen da

ventiquattro aghi che costa meno di molte stampanti da

noversoleLit. 590.000+ IVA.

Beh, se proprio non riuscite a credere alle vostre

orecchie, sentite un po’ questa.

Per lo stesso prezzo, la I24D della Citizen

vi dà una stampa d’alta qualità - a 40 cps quando volete

la nitidezza, e 120 cps per la velocità.

E poi d sono tutte quelle nuove funzioni, come la

convenientissima gestione della carta, la grafica e una

vasta scelta di font e caratteri di stampa. Cioè, mito

*Pr«uo si dcrtagUo i

quello che una stampante economica non ha.

La nostra esclusiva garanzìa di 2 anni è compresa nel

prezzo, ma per rendere la nostra offerta veramente

completa, ci mettiamo anche la spina.

Ecco perché la 124D è perfetta come prima

stampante, ma anche per chi cerca un

modello superiore.

Insomma, non è incredibile solo nel prezzo. È

incredibile quante cose ottenete per quel prezzo.

Se volete saperne di più, contattate il vostro più vicino

rappresentante Qtizen tra quelli indicali qui sono.

CITIZEN
STAMPANTI PER COMPUTER

GRUPPO teOsani
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Fax 02/46705356 Fax 011/3160715 Napoli -Tel. 081/7703026 Palenro- Tel.CI91/S2671S Genova - MoOena - Firenze • Bari



NEWS

Scheda EXPANZ!
di Paolo Ciardelli

L
9 unico modo che si ha per salvare più

dati sull'Hard Disk è quella di compri-

merli. Questa soluzione, alquanto vantag-

giosa per lo spazio liberato suirHard Disk,

ha purtroppo uno svantaggio’ prima di po-

ter nutilizzare i file compressi bisognerà de-

compnmerli con una gran perdita di tempo.
Una delle soluzioni adottate nel campo

software per risolvere questo problema è
quella di comprimere i file suirHard Disk al

momento del salvataggio e decomprimerti

al momento del cancamento, per mezzo
degli interrupt del DOS in modo da rendere

questa operazione automatica ed «indolo-

re» per l’utente. Questo metodo viene uti-

lizzato da alcuni programmi ed ha come
unica pecca il facto che il computer viene

rallentato dalle operazioni di I/O sul disco

dato che la CPU deve assumersi anche l’o-

nere di comprimere e decomprimere i file.

La causa di questa lentezza è il metodo di

compressione utilizzato, di Huffman, che
non sempre dà degli ottimi nsultati.

Visto che comprimere i dati con un pro-

gramma software è troppo oneroso in ter-

mini di tempo (ed anche di memoria oc-

cupata dal programma che si occupa della

compressione/decompressione dei dati)

l'unico modo per ovviare a questo proble-

ma è quello di ricorrere ad una scheda hard-

ware.

EXPANZ!

La scheda EXPANZ'. prodotta dalla Info-

chip System, è una scheda in grado di

comprimere dati e di aumentare la capacità

sia degli Hard Disk che dei Floppy Disk che
dei dischi ottici di oltre tre volte.

Prima di installare la scheda hardware,

occorre lanciare il software di installazione

che permette di selezionare quali drive e

partizioni dovranno essere compresse e
quali dovranno essere lasciate inalterate.

Scheda EXPANZ!

Produttore :

infoChip System Ine.

Distributore:

MicroWiOe srl. Via G. Sorsi 8/e.

tel/fax 02/89401344
Prezzo: L 350-000 + IVA

L’installazione della scheda è molto sem-
plice: basterà infatti inserirla in un qualsiasi

slot libero da 8 0 16 bit del computer.
Una volta installata, la scheda intercet-

terà tutte le chiamate al controller dei drive

comprimendo i file net momento de) sal-

vataggio e decomprimendoli nel momento
della lettura, il tutto in tempo reale e senza
alcuna perdita di velocità da parte della

macchina, grazie al coprocessore proprie-

tario IC-105 per la compressione dei dati

montato sulla scheda.

Naturalmente EXPANZ' garantisce al

1(X)% l’integrità dei dati per mezzo di una
tecnologia di compressione dati chiamata

«noiseless/lossiess» per mezzo della quale

Il dato compresso e decompresso risultano

identici.

1 fattori di compressione onenuti con la

scheda EXPANZI possono oscillare dal-

ri.5’1 (per I file .EXE) a più di 20:1 (per le

immagini grafiche TGA) e la scheda è per-

fettamente compatibile con qualsiasi siste-

ma di memoria di massa ad accesso ca-

suale supportato dal DOS: Hard Disk (con

qualsiasi tipo di controller. MFM, RLL,

ESDI, SCSI), Floppy Disk, Ram Disk, dischi

ottici, ecc.

Per mezzo di alcune utility è possibile

avere delle statistiche di compressione dei

file sull’Hard Disk o selezionare su quali dri-

ve effettuare la compressione dati e su

quali drive lasciare i dati inalterati.

Le uniche limitazioni di questa scheda
sono la sua compatibilità, in quanto funzio-

na solo con versioni del DOS dalla 3.1 alla

3.3. Ciù non permette quindi l’utilizzo delle

partizioni estese del DOS Compaq 3.31,

dell'MS-DOS 4,x e del DR-DOS 5.0, con si-

stemi operativi quali Xenix, Unix e OS/2 op-

pure con Novell NetWare, e l’imcossibdità

di utilizzare utility quali Norton Utilities, PC-
Tools 0 altn programmi che accedono di-

rettamente ai dati memorizzati sul disco
senza utiizzare le funzioni del DOS.
Entrambe queste limitazioni saranno

però superate al più presto.

La Infochip sta già sviluppando una ver-

sione del software di gestione compatibile

con II DOS 4.X e con il Compaq DOS 3.31

che dovrebbe essere disponibile come
upgrade verso la fine del 1991.

Per tale data è prevista anche una ver-

sione specifica per LAN della scheda e la

disponibilità, sempre come Upgrade. di una
speciale utility per il recupero di file can-

cellati e per la deframmentazione del disco

fisso.

Verso la metà del 1991 invece sara di-

sponibile una versione MicroChannel della

scheda che costerà 500.(X)0 lire.

A questo punto ci si potrebbe porre una
domanda' «E se la scheda dovesse gua-

starsi’»

Anche se l’Ipotesi di guasti o malfunzio-

namenti della scheda è molto improbabile

non c’è rtessun problema in quanto la

scheda viene fornita insieme ad una utility

che permetterebbe sempre e comunque
l’accesso ai dati che non sono mai perduti

0 inutilizzabili, ma solamente memorizzali

in forma compressa,

Caratteristiche generali

EXPANZ! è una scheda corta per slot

ISA a 6 0 16 bit, compatibile FCC classe B
Viene fornita con software di installazione

su due Floppy Disk drve da 5,25", driver,

utility e manuale sia originale m inglese che
in Italiano. Può essere installata su perso-

nal computer IBM o compatibili di classe

(PC, XT, AT, 386 e 486). Olivetti e compa-
tibili al 100%, dotati di sistema operativo

MS-DOS 3-1, 3,2 G 3.3.

Conclusioni

La scheda di compressione EXPANZI è

destinata a chi fa uso di molti archivi e ha

problemi di spazio occupato sull’Hard Disk

Risolve il rallentamento dovuto alla indi-

spensabile compressione dei dati per gua-
dagnare spazio ed opera in maniera com-
pletamente trasparente aH'uiente. Le sue
limitazioni, l’incompatibilità con Hard Disk

partizionati con sistemi operativi superiori

alla 3.3 e le reti, verranno superate e co-

munque non costituisce un grosso freno al-

l’acquisto visto il prezzo. US
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Borland C++
di Corrado Giustoui

P oter scrivere programmi per Windows
3 senza ncorrere alt'SDK é il sogno dì

tutti I programmatori e le software house
che sviluppano applicazioni per il noto am-
biente interattivo Microsoft. Tale sogno di-

venta oggi realtà grazie alla Borland che ha

recentemente presentato una nuova versio-

ne professionale del proprio compilatore

C-Ì-+ dotala appunto di questa esclusiva

possibilità ed arricchita da altre interessanti

carartensiiche.

Annunciato in U.S.A. il 13 febbraio scor-

so, e presentato in Italia il 26 dello stesso

mese, il nuovo compilatore (il cui nome in

codice era «Integrai! si nvolge quasi esclu-

sivamente ad un pubblico di utilizzatori pro-

fessionisti.

Da notare che. per la pnma volta in casa
Borland, si fa a meno del «Turboi: il nuovo
prodotto infatti si chiama semplicemente
«Borland C++", abbandonando cosi l'ag-

gettivo che accompagnava i linguaggi Bor-

land fin dalle origini.

Grazie alla solerzia della Borland Italia ab-

biamo potuto avere in antepnma una copia

del prodotto: ve ne offriamo questo mese
un'ampia preview in attesa di potervene
parlare estesamente nella prova che pubbli-

cheremo prossimamente.

Che Borland, come altre software house,

abbia deciso di perseguire fino in fondo la

strada del supporto a Windows 3 è cosa ora-

mai nota. SI sa, ad esempio, che sono in

preparazione versioni per Windows dei suoi

principali applicativi Quattro Pro e Paradox.

Tuttavia con la presentazione del Borland

C++ la casa di Philippe Kahn si pone su di

un piano piu elevato in quanto va diretta-

mente ad interessare la schiera di chi svi-

luppa professionalmente per Windows. £ lo

fa oltreturto sorpassando la stessa Micro-

soft, che pure detiene l'ovvio primato sul

know-how relativo a Windows in quanto ne

è l'autnce. Questo Borland C++ è infatti do-

tato internamente di tutto il necessario per

sviluppare applicazioni Windows, cosi che il

programmatore non è più obbligato a ricor-

rere al Software Development Kit Ciò è ov-

viamente un grande vantaggio sia in tennim
di semplicità H'uso del SDK non à precisa-

mente facile né comodo) sia in termini di

tempo di sviluppo; il Borland C++ com-
prende infatti la medesima IDE, o Program-
mer’s Platform, che accompagna il Turbo
C++ 1.0 e che costituisce attualmente il

massimo per quanto riguarda gli ambienti di

sviluppo integrati. Da sottolineare il fatto

che il compilatore m sé non gira sotto Win-

dows ma sotto DOS; e previsto m futuro il

rilascio di una versione del prodotto speci-

fica per Windows,
Ma le novità non si fermano qui: col Bor-

land C++ sono compresi anche tutti quei

tool di sussidio alla programmazione che già

accompagnavano la versione «professional"

dei precedenti linguaggi, ossia II Profiler, Il

Oebugger e l’Assembler tutti, per la crona-

ca, ancora denominati «Turbo» ma tutti co-

munque aggiornati rispetto alle versioni pre-

cedenti in quanto dotali anch'essi del sup-

porto alle applicazioni Windows Ed inoltre,

novità assoluta, il Borland C++ comprende
anche il «Resource Toolkit» della Whitewa-
ter, un potente strumento che semplifica la

creazione delle «risorse" per Windows,
nonché (su licenza Microsoft) il necessario

«Resource Compiler»
Il nuovo Borland C++ ovviamente ha ere-

ditato molto del «vecchio" Turbo C++, e la

prova evidente è il fatto che il suo numero
di versione è 2.0 e non 1 ,0 come sarebbe
stato se SI fosse trattato di un prodotto in-

teramente nuovo. Il motivo di questa scelta

di numerazione è semplice il nuovo C++ e
formalmente un nuovo prodotto, un pac-

chetto professionale nvollo soprattutto a chi

ha necessità di sviluppare per Windows, ma
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è anche una continuazione ideale di una
strada aperta dal Turbo C++ 1.0, e dunque
ne costituisce una specie di estensione ver-

so l'alto. Il Turbo C++, prodotto ancora del

tutto valido, non s(»risce dal mercato ma m
seguito all’introduzione del Borland C+ + di-

venta. grazie anche ad una riduzione di prez-

zo, l'entry leve! delta gamma di compilatori

C++. L’adozione di un nuovo nome ci sem-
bra frutto della ricerca di un’identità più seria

e professionale per il prodotto e per la stes-

sa Borland: questa infatti sta da tempo cer-

cando di scrollarsi di dosso quell’immagine

un po' freak che l'aveva caratterizzata all'i-

nizio della sua esistenza, per assumere In-

vece quella, oramai più consona vista la di-

mensione aziendale raggiunta, di azienda se-

na e matura che non fa più (o non solo) pic-

coli prodotti geniali per studenti squattrinati

ma anche e soprattutto seri strumenti di la-

voro per utenti professionali. La continuità

nella numerazione serve dunque a rassicu-

rare il pubblico di fedelissimi che nulla in so-

stanza è cambiato se non in meglio, e che
le stesse idee e la stessa passione che sta-

vano dietro ai linguaggi Turbo, i quali per an-

ni hanno latto felici molli milioni di hobbysti,

SI ritrovano tali e quali anche nei prodotti per

professionisti.

Diamo dunque un'occhiata ravvicinata an-

corché breve a questo Borland C++. Inizia-

mo col notare che si tratta di un pacchetto
voluminoso che richiede necessariamente
una macchina con disco rigido e 640 KByte
di RAM (e DOS 3 o maggiore, per la cro-

naca): la dotazione standard di dischetti è di

sette minifloppy da 5,25" ad alta capacità

n,2 MByte) e undici microfloppy da 3,5”

(720 KBytel, ovviamente da usarsi l’uno o
l'altro a seconda del drive posseduto. Ad in-

stallazione avvenuta il programma con an-

nessi e connessi ODE, tool, librerie, esempi,

class librar/ ecc.) occupa oltre 15 MByte di

spazio su disco.

Il compilatore è rimasto sostanzialmente

quello del Turbo C++ 1 .0 ed è dunque sia

un compilatore C (ANSI o K&RI che un com-
pilatore C++ (AT&T 2.0). Le innovazioni

principali rispetto al prodotto precedente so-

In oues» Ire

immagini vediamo

IDE, 0 Progiammer's
Platlorm, mostre gli

aspetti

speaCicamente legati

alla programmaiione
sotto Windows ' dalla

scelta del tipo di

generazione del

codice secondo le

vane modalità al

rictiiamo del Pesource
Toolkit della

Whnewater che è un
poterne strumento di

editing delle

no il citato supporto nativo per Windows e
l'introduzione della precompilazione degli

header che fa risparmiare tempo di compi-
lazione. Come sempre il compilatore, il qua-

le ora si chiama BC.EXE anziché TC.EXE,
viene fornito sia in versione interattiva sotto

IDE che in versione batch ncommand line

oriented» Da notare però che ora ciascuna
di esse è a sua volta fornita in due versioni

che girano una in modo reale ed una in mo-
do protetto; quest'ultima ovviamente sfrutta

in modo assai più efficiente le risorse hard-

ware della macchina (purché abbia almeno
un 80286) e permette di compilare program-
mi assai più voluminosi.

La Programmer’s Platform si è amcchrta

di un assembler incorporato e delle funzioni

di «undo> e «redo» utilissime in fase di edi-

ting; inoltre i suoi help a ipertesto compren-
dono ora la completa documentazione del-

l'API dì Windows. Naturalmente da essa si

possono ora lanciare anche quei tool «spe-
ciali» quali II Resource Toolkit.

Il Turbo Debugger, giunto alla versione

2.5, comprende ora II supporto nativo per il

debugging di applicazioni Windows. Punto
essenziale che lo distingue dal CodeView
Microsoft è che mentre quest'ultimo obbli-

ga ad utilizzare due monitor luno dedicato
all’output grafico di Windows e l’altro di con-
trollo del debugger) il prodotto Borland è in

grado, a costo tuttavia di una cena ineffi-

cienza, di funzionare con un monitor solo.

Leggermente aggiornati anche l'Assem-
bler ed il Profiler, quest'ultimo è stato do-

tato dell'utile possibilità di visualizzare e/o
modificare un file (ad esempio un header)

senza dover tornare alla IDE.

La disponibilità del Borland C++ sul no-

stro mercato e immediata per la versione in-

glese, mentre l'arrivo di quella tradotta è
prevista per la fine di marzo. Il prezzo di ven-
dita é di 799.000 lire, ma chi possiede un
qualsiasi linguaggio Turbo può richiedere l'u-

pgrade al Borland C++ a sole 349.000 lire.

Non e invece ancora definito, al momento in

CUI scriviamo, il nuovo prezzo del Turbo
C++ 1.0 che. come dicevamo prima, rima-

ne in vendita come prodotto d'ingresso nella

linea di compilatori professionali.
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Apple LaserWriter LS e StyleWriter

di Andrea de Prisco

D ue nuovi prodotti Apple si affiancano

alla già nutnta famiglia di periferiche

Macintosh. Si tratta di due nuove stampan-
ti a basso costo — alte prestazioni per gli

utenti nsingoliii di questo sistema. Entram-

be le stampanti, infatti, non possono es-

sere utilizzate in rete AppleTalk per la con-
divisione tra più utenti collegati.

La pnnna stampante, dal costo inferiore

ai due milioni di lire, è la Personal Laser-

Writer LS ed è basata su una meccanica
Canon LBP-LX. Le sue caratteristiche prin-

cipali. di tutto rispetto considerato il prezzo

di vendita previsto, parlano di 4 pagine al

minuto, nsoluzione 300 punti per pollice,

512 K ram, interfaccia secale ad alta velo-

cita (909 K) RS-422. quattro famiglie di font

[Times, Helvetìca, Couner, Symbol) utilizza-

bili in formato TrueType.

Manca, naturalmente, la possibilità di uti-

lizzare il linguaggio di descrizione delta pa-

gina PostScript e non poteva essere diver-

samente visto II prezzo cosi ridotto della

stampante. Con TrueType, però, il proble-

ma è totalmente nsolto per quel che nguar-

da I font' I caratteri, infatti, saranno comun-
que stampati alla massima nsoluzione of-

ferta dalla stampante indipendentemente

dal corpo stesso dei caratteri, Esattamente
come avviene in Postscript.

Per la grafica ci viene incontro Quick-

Draw che permette comunque di ottenere

altissima qualità di stampa in particolar mo-
do per tutti i programmi che utilizzano gra-

fica vettoriale.

La vita media della stampante Personal

LaserWrter LS è di circa ^50.000 pagine

(pan a più di 400 pagine al giorno per un
anno intero, festivi compresii), mentre ogni

cartuccia toner è sufficiente per circa 3.500
pagine. Per quanto riguarda invece l’auto-

nomia della carta, nel cassetto fornito con
la stampante è possibile inserire fino a 50
fogli o 5 buste. Opzionalmente è possibile

utilizzare un cassetto per 250 fogli o un

:rally, a saddlepoint is a criticai poi

ncilhcr a relative maximum or mini

The graph of thè function

Stampalo con Apple SryleWnler

cassetto per 15 buste. Ma la vera grossa
novità delle stampanti Apple è la nuova
StyleWriter a getto d'inchiostro e prezzo di

vendita previsto addirittura inferiore alle

700.000 lire.

La risoluzione di questa nuova stampan-
te è addirittura superiore a quelle delle La-

serWriter 360 punti per pollice con una
qualità che nulla ha da invidiare alle stam-
panti laser oggi in commercio.

La caraneristica estetica principale della

StyleWriter è certamente il suo sviluppo

verticale che ha il grosso vantaggio di mi-

nimizzare l’ingombro superficiale della

stampante. Come per la LaserWriter LS an-

che in questa troviamo le già citate quattro

famiglie di font utilizzabili in TrueType, in

più, per trasformare le immagini 3Ò0 dpi

del formalo PICT nella risoluzione 360 dpi

della StyleWriter è stata approntata un’uti-

lity di conversione.

La velocità di stampa è di circa mezza
pagina al minuto in modo standard (360
dpi) e di una pagina al minuto in modo draft

(180 dpi). Ogni cartuccia di inchiostro as-

sicura un'autonomia di stampa di 500 pa-

gine. Net cassetto porta carta è possibile

inserire fino a 50 fogli. Oltre a questo è
possibile utilizzare due inseritori manuali,

uno frontale e l'altro posteriore, per stam-
pare anche su materiali particolari come le

etichette, i fogli trasparenti, le buste. L'in-

terfaccia di comunicazione è la seriale e
non è possibile la condivisione di questa
stampante sotto rete AppleTalk. (fjg
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FCH sii - Personal Computer & Accessori

via L Kossuth 20/30 - 57127 LIVORNO

Tel: 0586/863.300 r.a. • Fax: 0586/863.310

PC Master - Distribuzione

w LI

QUALSIASI CONFIGURAZIONE/
Semplicemente sommando i prezzi di almerx) un componente per

categoria (telefonateci per qualsiasi informazione) avrete il costo finale

del Vostro PC Master già assemblato, garantito e collaudato.

Naturalmente tutte le parti sono in vendita anche separatamente.

SCHEDA MADRE
• 60286/12 MHz
• 60286/16 MHz
• 60386/SX 1 6 MHz
• 60386/SX 20 MHz
• 60386/25 MHz cache

• 60386/33 MHz cache

• 80486/25 MHz cache

GARANZIA MONEYBACKI
Se il PC acquistato non é OK per Voi

RISPEDITECELO INDIETRO
entro B gg e sarete rimborsati!

(richiedere InlormazIonI airordine)

MEMORIA RAM Installala costo per Mb

CONTENITORE
• desktop (4 posizioni)

• minitower (4 posizioni)

• tower (5 posizioni)

• big tower (7 posizioni c/sportello+chiave)

DISK DRIVE ad alta densità (1.2 o 1.44 Mb)

HARD DISK (ATbus 3,5" voice coil interleave 1 ;1 c/cache)

• 40 Mb 28 ms
• 90 Mb 25 ms corttroller FDD/HDD

• 135 Mb 18 ms compreso net prezzo!

• 182 Mb 16 ms
• 212 Mb 13 ms transfer rate > 1 Mb/sec

SCHEDA VIDEO
• Color+Hercuies+parallela

• VGA 256 Kb 800x600

• VGA512Kb1024x768
• VGA 1 Mb 1024x766 256 colori

SCHEDA I/O doppia seriale + parallela

altri tipi di schede

TASTIERA estesa a corsa morbida o mlcroswitch

MONITOR
• monocr. 14" dualColor+Hercules

• monocr. 14" VGA fiat screen

• colori 14* VGA 1024x768 pitch .28

• colori 14" multisync 1024x768 pitch .28

• COiori 19" VGA 1024x768 pitch .31

L. 180.000

L. 240.000

L 580.000

L. 660.000

L. 1.250.000

L. 1.650.000

L. 3.690.000

L. 98.000

L. 179.000

L. 210.000

L. 249.000

L. 330.000

L 139.000

L. 430.000

L. 750.000

L 1.050.000

L. 1.250.000

L 1.390.000

L 59.000

L 119.000

L. 220.000

L 329.000

L 39.000

telefonare

L 189.000

L. 250.000

L. 590.000

L. 740.000

L 1.790.000

ASSEMBLAGGIO, TEST. IMBALLO E TRASPORTO

Per integrare le nostre configurazioni o se già

avete un PC abbiamo un vasto assortimento di

optional e add-on, fra cui:

GRAFICA
• HANDY SCANNER blanco/nero

• HANDY SCANNER colori

• SCANNER A4 + OCR
• SCANNER A4 + Handy + OCR
• TAVOLETTA GRAFICA 1 2"x1

2"

• TAVOLETTA GRAFICA 9"x6"

• MOUSE 250 dpi

• MOUSE hires 32000 dpi

COMUNICAZIONI
• Podtet FAX 9600+modem 2400

• TeleFAX Samsung'^"

• TeleFAX Panasonic™

• Scheda LAN Ethernet

290.000

790.000

990.000

1.380.000

480.000

290.000

39.000

79.000

490.000

L. 990.000

L. 1.390.000

da L. 290.000

MODEM Datatronics™ (disp. esterni e su scheda)

I 300/1200 baud

• 300/1200 + Videotel

• 300/1200/2400

• 2400 + Videotel

• 2400 MNP5
• 2400 MNP 5 + Videotel

• 1200 pocket

• 2400 pocket

COPROCESSORI
• 8087-5

• 8087-2

• 80287-10

• 80387-16 SX
• 80387-20 SX
• 60387-20

• 80387-25

• 80387-33

da L 149.000

daL. 199.000

daL. 199.000

da L. 290.000

L. 359.000

L 399.000

L. 198.000

L. 298.000

L. 169.000

L 249.000

L. 299.000

L. 559.000

L. 599.000

L. 589.000

L. 798.000

L 998.000

SOFTWARE (dislrib. dalla ns consociala System Sofhvare]

richiedeteci listino completo telefonare

asm PRODUZIONE E VENDfTA

a PERSONAL COMPUTER
Sii E PERIFERICHE

I
CERCHIAMO RIVENDITORI PER ZONE LIBERE

|

Prezzi (ranco sede 1VAesdusa-Deserlzlorl8prdZ2lpassomvaria/e
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via etere per tutti i lettori

di Andres de Prisco

C
ome abbiamo annunciato lo scor-

so mese, e come i lettori di MC
utenti Televideo hanno già sco-

perto, MCmicrocomputer è presente

anche all'Interno de! servizio

rTeiesoftware» di Televideo

con alcune pagine ad essa ri-

servate.

Se non v'eravate ancora

accorti delle cosa e dispone-

te di un televisore con deco-

der teletext correte alla pa-

gina 754 di Televideo e leg-

gete attentamente: sì siamo
proprio noi. che dal mese di

febbraio trasmettiamo, via

etere, alcune pagine conte-

nenti programmi di pubblico

dominio recensiti su MCmi-
crocomputer. Ma è inutile

continuare a smanettare col

telecomando: per leggere le

pagine «binarie» il televisore

non basta: occorre, natural-

mente, un PC e un apposito

adattatore (finora prodotto

dalla Seleco e dalla Colby Vi-

deo, vedasi prova nelle pagi-

ne seguentil per ricostruire

su disco, attraverso t’annes-

so software di gestione, I file ricevuti

via etere.

Telesoftware

Il Tetevideo, lo conoscono tutti, è-il si-

stema teletext messo a disposizione di

milioni di utenti televisivi dalla RAI TV.

Esistono anche emittenti private con
analoghi sistemi teletext, ma quello del-

la RAI, oltre a differenziarsi per la mole
di informazioni giornalmente trasmesse

(si parla di oltre mille pagine consultabili

in ogni momento) mette a disposizione

altri due servizi di grande importanza. Il

primo è abbastanza noto perché spesso

annunciato dalle cosiddette «signorine

buonasera» e consiste nei sottotitoli per

i non udenti alia ormai famosa pagina

777. Il secondo, meno annunciato, ma
altrettanto utile alla comunità come ve-

dremo, è il servizio Telesoftware de-

scritto alla pagina 750 sempre di Tele-

video.

L'idea è tanto semplice quanto genia-

le (e utile!). Da) momento che le varie

pagine di Televideo sono trasmesse in

forma digitale, perché non utilizzare il

medesimo canale (le pagine) per tra-

smettere fife binari?

Sì, ma in una pagina teletext quanti

byte c'entrano? Circa 800, ma per for-

tuna il sistema teletext comprende an-

che le cosiddette «rollirtg» ossia le pa-

gine che ad ogni ciclo teletext sono so-

stituite dal sistema da altre pagine fino

ad un massimo di 99 per ogni indirizzo.

Così il nostro file binario potrà essere

lungo fino a circa' 80 kbyte e può essere

trasmesso in pressappoco 40 minuti

considerando come tempo di ciclo 22
secondi.

Se aggiungiamo che ogni file prima
della «messa in onda» è naturalmente

compresso e che già esisto-

no utility per spezzare file

grossi in «pezzi» da 120-130

kbyte l'uno (da mandare in

parallelo su pagine diverse)

vediamo che il limite non è

certo la lunghezza dei file

ma semmai il suo tempo di

ricezione c^ie può raggiunge-

re anche «le ore».

Telesoftware
per non vedenti

Attraverso Telesoftware
dal 15 luglio scorso Televi-

deo in collaborazione con
l'Unione Italiana Ciechi, il

quotidiano La Slampa di To-

rino e il settimanale Avveni-

menti trasmette in via speri-

mentale, giornalmente, alcu-

ni importanti file per i non
vedenti. Sono i testi delle

notizie di cronaca e degli

esteri del citato quotidiano

e, settimanalmente, quelli di Avveni-

menti e del bollettino UIC. E vista la

scarsità di informazioni reperibile in

tempo reale in forma digitale si tratta

proprio di un aiuto di importanza crucia-

le per i ciechi che diversamente dovreb-

bero dipendere da altre persone (o da

costosissime apparecchiature.,.) anche
per la semplice lettura di urt quotidiano.

Di tutto questo si è parlato nella con-

ferenza stampa organizzata dalla RAI

sulle trasmissioni Telesoftware di gior-

nali elettronici per non vedenti alla quale

sono intervenuti il ministro On, Rosa
Russo Jervolino, il sottosegretario al Mi-

nistero della Sanità Sen. Elena Marinuc-

ci, il sottosegretario al Ministero delle

Poste On. Francesco Tempestini, il sot-
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tosegretario al Ministero del Lavoro On.

Ugo Grippo, il Prof. Tommaso Daniele

presidente dell’Unione Italiana Ciechi e

il Dott. Giorgio Cìngoli direttore di RAI

Televideo-

Ciò che si spera maggiormente, come
ha sottolineato il presidente dell'UIC, è

che la sperimentazione programmata
per soli 9 mesi sia prorogata ulteriormen-

te 0 ,
meglio, esaurita per passare ad una

ufficializzazione del servizio.

Comunque, oltre al Telesoftware i cie-

chi sono molto interessati alle sole sche-

de teletext per computer attraverso le

quali, con l'aggiunta di un sintetizzatore

vocale 0 una barra Braille, possono con-

sultare anche il normale televideo «in

chiaro» ossia tutte te notizie in diretta

nonché le altre informazioni di vario ge-

nere, dagli orari dei treni alle previsioni

del tempo, normalmente accessibili a noi

vedenti attraverso il televisore.

MCmicrocomputer e
Telesof^are

Come detto in apertura MCmicro-
computer ha iniziato anch’essa una spe-
rimentazione con Televideo riguardante

la trasmissione via Telesoftware di al-

cune pagine «binarie».

Per tutto il mese di febbraio sono sta-

ti mandati in onda i programmi PD per

MS-DOS recensiti sul numero scorso di

MC. Contiamo però di aumentare la no-

stra presenza nelle pagine Telesoftware

istituendo via via nuove rubriche come
la trasmissione delle news pubblicate

nelle prime pagine di MC e alcuni listati

presenti nelle rubriche didattiche che
difficilmente verrebbero ricopiati a ma-
no dai lettori. Siamo ovviamente aper-

ti ad ogni tipo di suggerimento atto a

rendere il servizio il più a misura possi-

bile dell’utenza, e già stiamo pensando
a istituire servizi aggiuntivi come la gui-

da computer o alcuni passi significativi

delle varie conferenze di MC-Link. Non
escludiamo, inoltre, la possibilità di tra-

smettere anche articoli interi cosi come
corsi già pubblicati su MC che farebbe-

ro comunque comodo disponibili su
supporto magnetico una volta ricevuti

via Telesoftware.

P7SS ®
76B TELEVIDEO Ve 15 Feb 17i39i2a

Q- .? personal
P8<i m

0<l TELEVZOEO Ve 15 Feb 17id1i<7
Kgg

C8 -f< n CXC TE K*
*

- 131 n —
1/2

P. D. SOFTWARE

Due programmi recensit.i sul nmero di
febbraio di KC nicrocomputer: ONE TO ONE

N y 3£ 2 v’u K lé;»w>s ZclG sgyi-
aF h ì 2

‘ “

$d X <Hh é 0 N ZN
6H re u ,£A'fjC fiC eu a uf&>&.

collegamenti tra due utenti; e niNERVGA
avventure di un minatore in cerca di
oro, argento e platino.
ONE TO ONE è composto dai due files
compattati MODEl.COn e M0DE2. CON che si

*
1 8 5 . G i = 1

ta pA D p «

.

71 e* ^hS hfe K,*
/ 1 WA ir#< G

”
* ^ = u

.

]R ^ 0
K;$r6frf * Z

• r L t * V (

MINERVGA è composto da due segmenti,
NINI e niN2, che si trovano alle pagine
026 e 027.
I files sono in onda dal lunedi al sa-

giorno.
tel»«oftWfef'é:«760“^

A pagine 755 c'é la descrizior'B dei programmi irasmessi. Così sppare sul TV una pagina di Telesoftware.
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Tenth Monte-Carlo Forum On New Images: an overview

dal 30 gennaio al 1° febbraio '91

di Gaetano Di Stasio e Giuseppe Giordano

P
assare dal freddo inverno ad un
tepore tutto primaverile, ecco la

prima sensazione appena scesi

dal treno Roma-Nice.

Dopo un viaggio in un vagone cuccet-

te iper-riscaldato (sembrava di essere in

una foresta equatoriale} tanto da far ap-

pannare le spesse lenti del collega Pap-

pe, ci siamo ahimè imbattuti in un pic-

colo problema alla dogana: nella fretta

mi ero dimenticato a casa la carta d'i-

dentità. Cosi invece di giungere a de-

stinazione alle 10 a.m. siamo arrivati,

forse anche un po’ fortunosamente, per
ora di pranzo.

La stupenda organizzazione di Imagi-

na e le belle hostess ci hanno però su-

bito rincuorato: finalmente c'eravamo.

L'accogliente Cantre de Congres Au-

ditorium a Montecarlo è una cornice

ideale per una mostra di computer gra-

fica; da fi infatti si può godere una stu-

penda vista a strapiombo su un mare
cristallino. Il tutto è ospitato in una
struttura avveniristica dalle grandi vetra-

te che si erge proprio sul tunnel del

tracciato del Gran Premio di Formula
Uno. Stupende le sale congresso, ma
un po' stipati gli stand dei circa 35 espo-
sitori ricavati dagli ampi corridoi di ac-

cesso alle sale.

Chi c'era

Molto ampia e qualificata la presenza

degli espositori. In testa si contendono

il titolo di regine dell'esposizione la Pi-

xar (Hi George Lucas...) e la W. Indu-

stries nella sua divisione Virtuality. Molti

gli espositori italiani ed europei. In par-

ticolare la Olivetti Systems & Network
era presente con un buon sistema di fo-

tografia digitalizzata Eye-Catcher della

Canon affiancata ai suoi sistemi 286 e
486 con video S-VGA. Presenze massic-

ce (ma guarda un po') dalla Francia, an-

che con canali televisivi come Canal-i-.

con i suoi sistemi HDTV ad «Haute De-
finition».

Molte e dinamiche le piccole indu-

strie del settore che si stanno ritaglian-

do una fetta di mercato in questo che
certo è, e sarà, il «business» dei pros-

simi anni. Ottime fra le tante, la Alias, la

Little Big One.
La Pixar era presente con i suoi nuovi

standard RenderMan per (udite... udi-

te... I!) PC e MAC. Proprio cosi; un 486
può generare la sequenza della Genesi
di Star Trek e un Mac Fx!l il lungome-
traggio che preferite.

Abbiamo avuto un lungo colloquio

con il direttore vendite della Pixar in Eu-
ropa e abbiamo potuto testare il pro-

gramma in questione, ma per tutte que-

ste notizie, e le relative incredibili imma-
gini, rimandiamo al prossimo numero di

MC.
La W, Industries, nella sua veste di

Virtuality, cl ha letteralmente sparato in

un universo virtuale praticamente sco-

nosciuto. Con Data Suite, Data Giove,

Data Helmet (o Visetto) siamo entrati in

un universo creato dal computer e dalla

nostra fantasia. Siamo diventati piloti di

FI 6 in volo su postazioni di nemici si-

mulati, esploratori a piedi su mondi do-

ve il verde delle colline è interrotto solo

da boschi, laghi e da qualche casetta.

Per cambiare universo basta cambiare
CD-Rom.

La Little Big One (Hi Jacques Lau-

rent) ha presentato un nuovo sistema di

Ram-Recording in RGB e Yuv analogie

output interlacciato genlockabile con
transfer rate di 4 Mbyte/sec.l
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Suggestivi i nomi scelti per queste immsgme a sintesi dì

schede + software: Khefren (la scheda)
shurrtó Hermes,

e I software Nefertiti e Kheops.
Ex Machina era presente con imma-

gini di sintesi su maxischermi dall'in-

dubbio effetto scenografico. Grande

* stand della France Telecom con tante
rexK A&M Un.vers,iy novità sul futuro prossimo venturo delle

telecomunicazioni.

Tra gli altri (tutti sceltissimi) ricordia-

mo Xcom, Newtek, Parallax graphics

Systems.
Dalla Symbolics (Hi Abel) attendiamo

grosse novità specialmente nel campo
della genesi di paesaggi e trattamenti 3-D

Gerting imo Art fO/iio University, USA). Texas A&M University fUSA/.
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di oggetti complessi in spazi virtuali.

Le immagini presentate in questo ar-

ticolo sono solo alcune delle tante che
abbiamo avuto modo di vedere alla mo-
stra. Per altre suggestive immersioni
nella «Virtuality». come già detto, do-

vrete attendere il prossimo numero di

MC.
Le conferenze sono state tutte estre-

mamente interessanti, tutte orientate

SUI problemi della Computer Graphics

ad alto livello. In particolare i lavori di Ei-

hachiro Nakamae dell’università di Hiro-

shima: modeling e rendering delle con-

dizioni atmosferiche, effetti di penom-
bra, strade bagnate ed effetti di diffra-

zione. Entusiasmante.
Ottimi gli altri interventi di luminari

del settore:

Paul Haeberli sugli Oggetti Sintetici,

Mark Watt sulle rifrazioni delle fonti di

luce,

Daniel Thalmann su come disegnare ca-

pelli e abiti sintetici perfetti (ricordate

Marilyn ed il suo vestito?),

Jane Wilhelms sui movimenti sintetici

degli esseri viventi,

Michael Kass su un algoritmo semplicis-

simo e totalmente innovativo sulla rap-

presentazione di corsi d'acqua,

Michael McKenna sul movimento su

gambe di creature simulate,

Frank Bagiana sui simulatori delle Agen-
zie Spaziali,

Eugene Adam sui bombardieri prossimi

venturi,

Myron Krueger su «Artificial Reality»,

Vmcent J. Vincent sui giochi 3D negli

universi virtuali.

Eric Brevig sugli effetti speciali nei film

(Total Recali).

Di ognuno di questi argomenti parle-

remo net prossimi appuntamenti Non
mancate. WS
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CEITA, FRAZZO/ D-Mail
VENDITA PER CORRISPONDENZA

ORDINI TELEFONICI

055/352.141 (r.a.)

ORDINI PER FAX

055/353.642

Via Luca Landucci 26
50136 Firenze

iaginietesli.Puòessereiitiliz22losiaincampograficaperladl8 iÌalim;ionecli Imrragini,

er la lettura di testi da elaborare con programmi di riconoscimento caratteri, che per r

Time lATindows su dischetti sia da 3.5 che da 5.25 pollici.

CITIZEN MSP 40

Stamparne a rnairice di punti a SO colonne 250 caratteri al secondo a 9 aghi Graaie aile\

emulazioni Epson EXelbm-Proprinlerpuòessere utilizzala conqualsiasicompuleresoftware

La Msp 40 ha tutte le caratteristiche che ti puoi aspettare da una stampante di alta quanta i

matrice di punti espanso, compresso, entalizzato. doppia passata, italico, soprascritta (

sottoscritto, scritte in bianco su nero. > caratteri in doppia altezza. Ioni programmabili egratlca

per punti con sei densità’ di slampa

I essere utilizzata come stampante di alta velocità (250 caratteri per secondo), in 'Leder

quality' per stampe di testi di alta qualità o stampe con caraderi proporzionalt

Il Iradoreperimodulicorrtm può essere montato per poter lavoraresiaa 'spinta' chea tirare'

in modo da potersi adattare ai piu' svariati tipi di lavoro.

Latrlzlone per i logli singoli gestisce il posizionamento automatico della carta sulla prima riga

utile.

>LoiunmaQnewW',.,^tMnm'C'’®E. rcuiecc. —

’



AT-Zenith 248
H055 AT con 2 «tvo S.2S' aaoxbvie, 890.000

H062ATcon 1 Onv* 00 $,2S SeOKbyta * f)iaid-disk 20 Mbyle 1.249.000

HOS6aT con 1 dilv* do S.2S SÓOKbyle * hiaid-dWc 40 Mbyt» 1.450.000

802^3 t6bil sSM/iicon 1.5Mbyte di ramespanaibite 3 6 Mbyte

V'IBO con possibilità’ di emulazione video CGA - Hercules

lics per II collegamento di stampanti e porla seriale Rs-232 con

Uno Slot di espansione aBbilf Quattro slot di espansa

Cabinet per2driveh3tl-heighleduedriveM-rielgHI c

Atlenziorel II monitor non t compreso nella tornitura

SEIKOSHA SL-92
H074 490.000

Stamparle 80 colonnea 24 aghi. Quando e' richiesta una Qualità Qi stampa superiore Questa

e' sicutamenle la soluzione ideale.

Grazie alla teslinaa24aghie' possibile ottenere una risoluzione lino 180‘180puntiper pollice

conunavelocilàdist3mpadi240caratterialsecondDÌnmodoDratl,edi80caratterial secondo

in Letterguality

Trattoreaspinta con autoparcheggio in caso di utilizzo del foglio singolo con trascinamento

a frizione

Quattro lonts disponibili Courier. Prestige, Elite. Halle con possibilità di doppia larghezza

doppiaaltezza.outline.sub/superscriptepossibililà di gestirei caratteri linoa 2Qcpi in modo

da poter stampare su di un modulo di 24 cm di larghezza Imo a 200 colonne

Emulazione EPSON LQ 850 con Interfaccia parallela Centronics e Bufler 44000 caratteri

24 AGHI 132 COLONNE

Stampante Centronics 240a 132 colonne 24 a^l, compatibile Epson FX80 o Diablo 630.

Tracinamento carta a trattore e frizione con posizionamento automatico del loglio singolo.

Vetocilà 160 caratten al secondo in modo normale e 96 in LETTER QUAUTY

m/m/
H090 Seriale 320.000

H069 Parallela 590.000

Drive esterni per IBM Pc/Xt/At
Codice O-Moil Tipo Drive Formato Copocftà Prezzo

H07S JD-560 5,25’ 360Kbyt« 219.000

H076 JO-562 5.25' 1.2 Mbyte 249.000

H077 JD-320 3,6- 720 Kbvt* 209.000

H078 JD-324 3.5’ 1.44 Mbyte 219.000

Finalmente con questaseriedi drive Viene risolto in modo semplice etunzlonalellproblemadefrulifizzodidrive

eslernialutti quei computer non predisposti, sia per problemi di spazio, sia per problemi di collegamenti, all'

Grazie ad una piccolo circuito che viene Fissato con una slatta portaschede alla macchina e’ stato risolto il

problema di portare esternamente il cavo sia per i dati che per l’alimentazione.

Per guanlo riguarda i drive da 5,25 pollici 360 Kbyte e, 3,5 pollici 720 Kbyte possono essere collegati anche

a XI. gli altri due tipi solo su Al oppure su XI muniti di apposito controller

Sona dlspanlblli si

esterni per Amstn



HIT Mouse Cad Version
L035

TRACK BALL Winner
OFFERTA mO 99.000

Track Ball e' rullima novità' ir latto Oi unila'cii punlamento. Può’ essere utilizzato inailemativa

al mouse quando si voglia risolvere i problemi irr poco spazio

Track Bali Winner si collega come un normale Mouse alla porta seriale Fls-232 e tunziona in

emulazione 'Microsoft Mouse'

Grazie alla risoluzione da 11S a 1150 DPI risolve qualsiasi problema di precisione e di

sensibilità'.

Viene tornito completo di adatlatlore B-25 poli e software di gestione per una compila

compalibiilia' con tultl i pacchetli software esistenti Nella coniazione e' presente anche il

famoso pacchetto DB HALOIli

FLYSCANN Winner

GeniScan GS-4500
PC019

ègniScon
GS-4500

290.000

risoluzione di 100.200,300.400 DPI

Viene (ornilo completo di scheda di

interlacciamenlo per il collegamento a XT, AT,

AT-386, PS/2 modello 25/30 e compatibili



d-Base MI Plusv i.i

S221 169.000

QUAHRO
S089 su dischi do 5,25* 59.000

AASnUNTXTt

dBASEllIPLUS

PARADOX
S107 su dis^da 5,25" 190.000

S1 18 su dischi do 3,5“ 190.000

Il più poterne e diffuso Data-Base per Ms-Dos.

Creare e gestire degli archivi in modo semplice e allo stesso

tempo versatile non é un problema con dB3-Plus.

Potrete crearearchivi di Qualsiasi dimensione, generare delle

stampe o delle masohere di Immissione dati, ordinarli oon

Qualsiasi orlterio ritenete necessario.

óBS-Plus é Sicuramente un punto di riferimento nel campo

della gestione dati

La versione Plus si dilfereruia sostanzialmente dalle versioni

precedenti in quanto permette la gestione e la condivisionedi

archivisumaci^iineinreiB Condei semplici eomandipotreie

in oltre gestire m rrKXlo ottimale le maschere di immissione

dati, creando delle procedure semplici da realizzare eancordi

più da gestire

Venlone1.1 originale con manuale in inglese.

Quallroe'sicuramenteunodeipiu'polentitabellonlelettronici

oggi disponibili in ambiente Ms-Dos.

Gralicadiattlssimaqualita'incoroorata.Scegliidati importanti,

selezionai! tipofrai dieci disponibili, visualizzalo QstampalQ

diietlamente senza dover entrare o uscire da programmi

Porteapene Compalibilita'completa(letturae$critIura')con

1-2-3. QBASE (II, III e Hit). Paradox e altri fogli eletlornici 0

database. Quattro può' di interpretare i corrtandl e le maoro di

Lolus 1-2-3

Petsonalizzazione Memorizza le sequenze piu' tiequenli,

complesse e prolessionaii Chiedi al computer di eseguirle

tutte le volle che II occorrono o di incorporarle nelle 'tendine'

dei menu del programma standard Può' contenerne un numero

illimitato

Versione 1 .0 con manuale in Italiano

Paradox e' un completo gestore di data-base relazionali per

PC

mettendolo

m mano'

i pronti all'

Versione 2.0 con rnanuaie m Italiano

XENIX SCO 286 386j ^
Cod. Descri2lon8 Vars. PrGZZO

S091 XENIX Operoting Sysf®m 2W 2. 2.1 590.000

5163 XENIX OperoHng System 386 6T (versione che

consente rinstollaelone onche su Hqrd-Dfsk ESPI o SCSI 2.3.2 990.000

5122 XENIX Developmenf System 28« 2.2.l_ 490.000

5164 XENIX Developirnnt System 386 2.3.1 990.000

5123 XENIX Text Processing 2.2.1 290.000

Se avete la neosslla' di utilizzare 11 i^xnputer con piu' posti di lavoro Xenix-Unix e’ sicuramenle il sistema pru' sicuro e piu' adatto.

SanlaCruzOperation). Oggi Xenixe'llsislemaoperativo installato inoltre l'85%delsistemicheoperanoinambienteUNIX. Poireteinstallare

Xenix in una partizione del Vostro Hard-disk utilizzandolo in aitemaliva con M$-Oos Grazie alle Utilities fomite con il sistema operativo potrete trasferire dall direttamente da Dosa Xenix

XENIX Operating System

E' la parte di sistema operativo che normalmente viene installata per l'utiitzzo di procedure Xenix -Unix. E’ composta dai disdici che, per teversioni 286 sono in formalo 5,2S36nQ>. per

le versioni 386 sono in lormato 5.25* 1.2Mb. e dai manuali di Installazione ed utilizzo.

XENIX Development System

Contiene tutte le Utilities pei la creazione e la gestione di programmi in ‘C* e in 'Assembler* .compreso il compilatore *c' e il Masm Uacro assembler. Sono comprese nel pacchdto tutta

una serie di loots idre consentono anche la creazione di programmi da lar girare in ambiente DOS

XENIX Text Processing

Contiene tutta una seriedi Utilities per la preparazione e la lormatlazionedi testi. Potrete cioè' preparare le stampe di lesti o manult in torma semplillcata rispetto ad un normale Text editor

E compreso anche uno Spelling check per II controllo degli errori.



COPROCESSORI MATEMATICI
!

Tutti i computer Ms-Oos compatibili hanno la possibilltì di montare un Coprocessoie Matematico II

:
processore gestendo la parte calcoli che normalmente viene gestita con lur^he serie di operazioni

Pereseirrplo duandovogiiarrw disegnare sullo sctrerrm una curva di qualsiasi tipo II software di gestione deve calcolare la posizione di

ogrri punto che compone la curva, tacche nel set di istruzioni del Microprocessore non sono preserrtl funzioni di calcolo evoluto, come

la moltiplicazione in virgola mobile, o II calcolo di seno, coseno, tangente o radice quadrata, queste operazioni vengono etiettuate

praticameme ricorrendo all’ algebra boleana con lunghe sequenze di Istruzioni Per ovviare a questo problema sono stati realizzati i

Coprocessori matematici la cui funzionee' di affiancarslal processare principale che gestisce tutta lamacchinaesvolgerelcalcoiMornendo

immediatamente II lìsulatato dell’ operazione.

I primi coprocessori matematici per la serie e0B8-»)286-803e6 e cioè’ 8087. 80287 e 80367 sono stati realizzati dalla stessa Intel che

ha progettato gli la famiglia di microprocessori.

Da qualche anrro si e' affiancato all' Intel un produttore Indipendente, la NT (imegratKl intorntailon Technology} che ha realizzato dei

coprocessori compatibili sia dal punto di vista software che hardware ma con velocità di catcclo superiore.

Coprocessori Matematici intei & iiT

Tipo computer Coprocessori Intel Coprocessori UT

Codice Tipo Prezzo Codice Tipo Prezzo

Xt con clock nno a 5 MIìz A241/5 8087 162.000

Xt con clock flrvo a 8 Mhtz A241/8 8087/2 231.000

Xt con clock tino a 10 Mhz A241/10 8087/1 309.000

At con clock fino a 20 Mhz A242/XL 80287/XL 367.500

At con clock fino a 8 Mhz A343/8 2c87/8 240.000

At con ckxk fino o IO Mhz A343/I0 2C87/I0 280.000

At con clock fino a 12 Mhz A343/I2 2C87/12 300.000

At con clock fino a 16 Mhz A343/20 2C87/20 342.000

At386Sx a 16 Mhz A335/SX 80387SX/16 570.000 A344/16 3c87sx16 450.000

Af386Sx o 20 Mhz A342/SX 80387SX/20 616.500 A344/20 3c87sx20 495.000

At386 con clock a 16 Mhz A335/I6 80387dx/16 637.500 A345/I6 3c87dxl6 459.000

At386 con clock a 20 Mhz A335/20 80387dx/20 724.500 A345/20 3c87dx20 522.000

At386 con clock a 25 Mhz A33S/2S 60387dx/2S 915.000 A34S/25 3c87dx2S 669.000

At386 con clock o 33 Mhz A33S/33 60387dx/33 1.116.000 A345/33 3c87dx33 899.000

A d V a n c e c

—
;

SCO Fox Base + - Xenix/Unix

fimlin«nl.disi»nibll!|»,luinievt™i di Xenix/

Unix 366 della SCO, quelso programma

Ullplusslaalivello

te con Fox Plus

tturadidall.

rred^liarchrvl.

lavorate su più

le in lorma automatica gli

Versione 2.1 2 (xm man uale in inglese e dischetti sia

da3,5*cheda5,25‘

Windows 3.0
5162 ;

189.000

orF^RTASp^em



USA EXPRESS
USA EXPRESS e' un nuovo servizio D-MAIL per gli

utenti MS-DOS e Apple/Macintosh

Finalmente lo possibilità' di avere in tempi brevissimi

migliaia di prodotti Software e Hardware di origine

U.S.A. direttamente a casa Vostra.

Tutti i prodotti sono corredati di monuale in inglese.

Nel nostro catalogo generale troverete la

"Biblioteca D-MAIL", che Vi offre una vasta scelta di

libri e manuali tecnici in italiano a dei prezzi

scontatissimi.

Per il servizio USA EXPRESS possiamo purtroppo

accettare solo pagamenti anticipati sia con Carta
di Credito VISA/MASTER CARD/CARTA Si, o Assegno
Bancario intestato a D-MAIL SRL.

L'elenco di programmi che presentiamo su queste

pagine è solo una parte di quelli che possiamo
fornirvi. Non esitate a contattarci per eventuali

richieste particolari

Attenzione precisate nel Vs ordine il formato dei

dischi richiesti 5,25 o 3,5"

SPREADSHEET
F00101 LOTUS

F0Q201 INFORMIX

F00301 BALER

F00102 LOTUS

LOTUS 1-2-3 REL.3.1

WING2 POR WINDOWS 3.0

BALER 5.0

LOTUS WORKS

807000

632000

593000

168000

WORDPROCESSORS
F00401 MICROSOFT
F00105 LOTUS

F00S01 WORDPERFECT
F00601 SAMMA
F00701 PERSONAL TEX

WORD FOR WINDOWS
LOTUS MANUSCRIPT2.1

WORD PERFECTS.1

AMI PROFESSIONAL

PC TEX

588000

614000

490000

602000

474000

F02201 010. RESEARCH

F02301 MICROGRAPX

F02401 MEDIA GENETIC

FD2501 PAUL MACE

F02601 ZENOGRAPHtCS

F02402 MEDIA GENETIC

F07401 FORESIGHT

RESOURCES

GEM ARTLINE

DESIGNER FOR WIN 3

PAINT BRUSH PLUS/WIN

GRASP3.S

PIXIE FOR WINDOWS
PUBLISHER PAINTBRUSH

DRAFIXWIN. CAD/WIN3 1

F05801

F02701

F02601

DESKTOP PUBLISHING
ALDUS PAGEMAKER 4

LASER GO GO SCRIPT PLUS

CUSTOM FREEDOMOF THE PRESS

APPLICATIONS ICR/OCR
F02901 CAERE CORP. OMNI PAGE 386 2.1

F03001 OCR SYSTEMS READRIGHT INTERNATIONAL

MODULE CREATORS
F03101 FORMWORX
F03102 FORMWORX
F03201 DELRINA

F03202 DELRINA

F03301 BLOCPUBLISH.

F03401 XEROX

FORMWORX
FORM PUBLISHER/WIN 3

PERFORM DESIGNER&FILER

PERFORM PRO FOR WIN 3

FORM FILLER

FORMBASE FOR WIN 3

COMMUNICATIONS/FILE TRANSFER
F03501 FIFTH

F03601 MICROCOM
F03701 NORTON-

F03B01 DCA/CROSSTALK

F03B02 DCA/CROSSTALK

F03B03 DCA/CROSSTALK

FD3804 DCA/CROSSTALK

F03901 HAYES

F04001 TRAVELING

F04101 OATASTORM

BROOKLYN BRIDGE

CARBONCOPY PLUS V5.22

CLOSE-UP

CROSSTALK MK4
CROSSTALK XVI

CROSSTALK FOR WIN 3

REMOTE 2 (HOST & CALLER

SMART COM III

LAPLINK MI

PROCOMM PLUS

FtllMOZ

F004D3

F04201

PROJECT INFORMATION MANAGEMENT
MICROSOFT PROJECT FOR WINDOWS
MICROSOFT PROJECT 4.0

SOFTWARE HARVARD TOTAL PROJECT

796D00

879000

163000

231000

323000

542000

S46000

991000

363000

462000

914000

602000

163000

272000

163000

242000

163000

572000

161000

212000

237000

266000

209000

237000

213000

257000

175000

123000

826000

588000

860000

DATABASE PUBLISHING MANAGEMENT NI

F00801 ASHTON-TATE DBASE IV DEV.EDITION 1523000 F00103 LOTUS AGENDA

F01001 NANTUCKET CLIPPER 5.0 967000 F04301 SYMANTEC QSA3.0

F01101 BUMBLEBEE DBFAST/PLUS COMPLIER 660000 F04302 SYMANTEC TIMELINE4.0

F01102 BUMBLEBEE DBFAST/WINDOWS 681000 F04401 ASK SAM ASK SAM 5.0

F01201 WORDTECH DBXL DIAMOND 273000 F04501 PATTON & FLOW CHARTING 3

F01301 FOX SOFT FOX BASE PLUS 385000 PAHON SOFT.

F01401 GUPTA SQL WINDOWS 3.01 1759000 F04601 BANNER BLUE ORG PLUS ADVANCED 5.0

F01501 BLYTHE SOFTWARE OMNISSFOR WINDOWS 1217000

F06901 PRECISION SUPERBASE 4 FOR WIN 899000 LANGUAGES
F00404 MICROSOFT QUICKC 2.5

CLIPPER PRODUCTS F00405 MICROSOFT QUICK MASM/C 2.5

F01002 NANTUCKET CLIPPER 5.0 967000 F00406 MICROSOFT BASIC PROFFESIONAL

F01601 PINNACLE DGE4.0 343000 DEVELOPEMENT SYS. 7.1

FQ1701 WALLSOFT U1 PROGRAMMER II 652000 F00407 MICROSOFT CC0MPILER6.0

BUSINESS GRAPHICS
F00406

F00409

MICROSOFT
MICROSOFT

FORTRAN COMPILER 5.0

MAGRO ASSEMBLER 5.1

F01801 ADOBE ILLUSTRATOR FOR WINDOWS 576000 F00410 MICROSOFT COBOL COMPILER 4.01
F01901 AUTODESK AUTODESK ANIMATOR 416000 F00411 MICROSOFT PASCAL COMPILER 4.0
F02001 COREL CORELDRAW 2.0 761000 F04701 ARITY PROLOG COMPILER AND
F02101 ELECTRONIC ARTS DELUXE PAINT II 61000

535000

424000

644000

432000

274000

121000

117000

237000

586000

588000

535000

176000

1070000

357000

1136000



D-Mail USA EXPRESS
F04801 JENSEN AND TOP SPEED C EXTENDER 763000

PARTNERS

OBJECT ORIENTED LANGUAGES
F04901 ASYMETRIC TOOL BOOK FOR WIN 3 677000

F00412 MICROSOn QUICK PASCAL 117000

F05001 DIGITALK SMALLTALK/V 17SOOO

F05002 DIGITALK SMALLTALK/V 286 362000

F05101 ZORTECH Cf4^2.1 370000

F05201 BLAISE COMP. C TOOLS PLUS 6.0 225000

FOS301 NOVELL B-TRIEVE 770000

F05401 GREENLEAF COMM. LIBRARY 4S3000

F0S501 MEDIA HALO 88 577000

CYBERNETICS

FO5601 HAMMERLYCOMP. PRO BAS LIBRARY 4.0 2S8000

F05701 POCKET SOFT. .RT LINK/PLUS 4.0 867000

F04802 JENSEN AND TOPSPEED MODULA-2 391000

F0S901 VERMONT VERMONT VIEWS 970000

F06001 CREATIVE VITAMIN C 349000

PROGRAMMINO
F06101 WHITEWATER RESOURCE TOOLKIT 391000

GROUP

DESKTOP ENVIROMENTS
F00413 MICROSOFT WINDOWS 3.0 178000

F06201 QUARTEROECK DESKVIEW 386 2.3 256000

F06202 QUARTEROECK DESKVIEW 2.3 152000

F06303 QUARTEROECK DESKVIEW COMPANION 163000

MEMORY MANAGERS
F06301 ABOVE SOFTWARE ABOVE DISK 115000

F06401 BEHER SOFTWARE SWITCH-IT 186000

TECHNOLOGIES

F06S01 OUALITAS 386MAXV5.0 134000

F06204 QUARTEROECK QEMM386V5.11 117000

F06205 QUARTEROECK QEMM 50/60 115000

F06206 QUARTEROECK QRAMV1.0 94000

F08601 MERRILL TURBO EMS 6.0 97000

FOB701 IGC VM/386 168000

UTILITIES

F08S01 TOUCHSTONE CHECK-IT 3.0 154000

FD6601 SOFTLOGIC DISK OPTIMIZER 77000

F03S02 FIFTH FASTBACK PLUS V2.1 217000

GENERATION SYS.

F07601 l)DC WINDOWS EXPRESS 3.0 103000

F07602 hoc FIRST APPS 103000

F00104 LOTUS MAGELUN 2.0 188000

F03S03 FIFTH MACE GOLD 1990 267000

F04303 SYMANTEC NORTON ANTI VIRUS 153000

F04304 SYMANTEC NORTON EDITOR 123000

F04305 SYMANTEC NORTON UTILITIES 5.0 217000

F06801 CENTRAL POINT PC TOOLS DELUXE 6.0 178000

NETWORK PRODUCTS
F00802 ASHTON-TATE FRAMEWORK III LAN 1 2059000

F00B03 ASHTON-TATE DBASE IV UN PACK 1170000

F06B02 CENTRAL POINT PC TOOLS DEL.6.0 UN 1 1167000

PROGRAMMI sono WINDOWS

F05801 ALDUS PAGEMAKER 4 968000

F06701 ASTRAE PICTURE PUBLISHER 1 808000

F04901 ASYMETRIC TOOLBOOK 577000

F07001 ATECH PUBLISHERS POWERPAK 87000

F071Q1 BELLATUNTIC TH1NX1 602000

F01501 BLYHTE 0MNISFIVE1 1217000

F07201 CE SOFTWARE CALENOER MAKER 61000

F02002 COREL SYSTEMS CORELDRAW 2 761000

F07301 DaVINCI eMAILSUSERS 575000

F07302 DaVINCI eMAIL SERVER LICENCE 2 1482000

F03B03 DCA CROSSTALK 237000

F0380S DCA WINDOWLINK FOR IRMA 360000

F03202 DELRINA PeriFORM PRO 542000

F07402 FORESIGHT DRAFIX CAD 1 846000

F03102 FORMWORX FORM PUBLISHER 272000

F07501 FUTURE SOFT DYNACOMM 359000

F07502 FUTURE SOFT DYNACOMM-3270 359000

F01401 GUPTA SQL WINDOWS 1 1759000

F07601 hoc FIRSTAPPS 103000

F07602 hoc WINDOW EXPRESS 103000

F07701 HEWLETT-PACKARD NEWWAVE 206000
F07B01 IBM CURRENT 438000

F00201 INFORMIX WINGZ 632000

F02302 MICR06RAFX CHARISMA 626000

F02301 MICROGRAFX DESIGNER 879000

F02303 MICROGRAFX XPORT 253000

FQ041S MICROSOFT EXCEL FOR WINDOWS 588000

F00416 MICROSOFT POWER POINT FOR WINDOWS 588000

F00402 MICROSOFT PROJECT FOR WINDOWS 826000

F00401 MICROSOFT WORD FOR WINOOWS 588000

F07901 NBI LEGACY1 627000

F03001 OCR SYSTEMS READRIGHT 602000

F08001 ONKA THE DESKTOP SET 163000

F08101 POURIS PACKRAT 486000

F08102 POURIS UN (3 USER) 1 846000

F06901 PRECISION SUPERBASE 4 899000

F08201 ROYKORE ABC FLOWCHART 359000

F08202 ROYKORE INSTANT ORGCHART 181000

F00601 SAMNA AMI PROFESSIONAL 602000

F08301 SOFTWARE VENT. MICROPHONE II 422000

F08401 SPINNAKER PLUS 542000

F08501 T/MAKER CLICKARTEPS 158000

F03401 XEROX FORMBASE 572000

ORDINI TELEFONICI

055/352.141 (r.a.)

ORDINI PER FAX

055/353.642

D-Mail USA EXPRESS



ZONE RANGER

f un inienso gioco pieno di azione'

FINAL CONFLICT SNAKE PIT

DECATHiVfi

Rimarrete senza liaio a causa di tO evenii tisici, e due

concorrenti in video che piegheranno i vs bicipiti e vi faranno

salire l'adrenalina

Quando la competizione inizierà' vedrete!

ZENJI

S214

Il computer li conirontera con immagini complesse ed

accattivanti. Avvertirai unsensodisconlitQedilllusione. Un

viaggio attraverso intuizione ed intelletto.

Una nozione complessa in tempi moderni



quelli Che trovi
«le 25.000 lire inqep,
'ofo preso di listino.

SU questa

aufomaiicamenfe

A som.

MERO
S213 12.000 PITFALL

2.000S20Ó

THE DESIGNER’S PENCIL
6.000S208

MinatofldispeiallsonQlntrappolali.OueslilLnneldiv«nteranno

le loro tornite? L'eroe Rod e’ la loro ultima spelarla. Pericoli

letali da ogni parte, vermi, pipistrelli, tentacoli, muri chesi

staldanoi! Coraggio eroe!

GALACTIC FRONTIER

La piu' fantastica avventura del rammodoreW
Da Harry Pittali, il piu' conosciuto esploratore di giungla che

ha passato motti anni In alio. E adesso, questa palude

intestata di coccodriill, minacciose cascale e ..tesori

inestimabili! nel centro dell' africa

CRIME STOPPER

Come fare un capolavoro, inizia con la lettura del menu.

Scegli fra dozzine di comandi e poi traduci la tua idea in un

chiaverò

Sogna, disegna . ..potrebbe essere l'inizio di qualcosa di

grande!

La più fantastica avventura spaziale al confine della galassia

alla ricerca delle origini della vita.

Un giallo da risolvere con il tuo computer '

Una alfascinanle avventura che non puoi perderti

m ORDINI TELEFONICI

055/352.141 (r.a.)

ORDINI PER FAX

055/353.642



SPRAY PER LA PULIZIA COPY HOLDER
D02S Screen 99 11.500

D053 Printer 66 1 1 .000

KIT PER FLOPPY DRIVE
D054 per drive 3,5~ 7.900

D055 per drive 5,25" 7.900

Utilizzalo sia su drive monofaccia che su doppia

faccia

Ogni confezione può’ essere utilizzala per circa 15

pulizie.

G022 29.000

Mouse Stage
G034

essere sovrapposto a qualsiasi tipo di

tastiera

m ORDINI TELEFONICI

055/352,141 (r,a,)

a ORDINI PER FAX

055/353.Ó42

KIT DI PULIZIA PER COMPUTER
D058 39.000

BRACCIO PORTAMONITOR
GOIO 129.000

SevucH ottimizzare lo spaziosulla tua scrivania questobraccò snodabliee'queliochelioccorre.

Costruito per esseie utilizzalo sia per sorreggoid il monitor che la tastiera grazie alla robusta

La Pese di appoggiob di 33‘31 cm ed è i^l^ di supporto per la tastiera



FILTRO ANTIRADiAZIONI SCHERMO ANTIRADIAZIONI
G027 per monitor 12" monocromatico

G028 per monitor 12" colore

G029 PM* monitor 14" monocromatico

29.000

29.000

29.000

G030 p«' monitor 14" colore 29.000

PORTA STAMPANTI
G01S Ì4.000

G008 149.000

G013 per 80 colonne

G014 132 colonne

Questi schermi realizzali con delle

speciali lastre acriliche, oltre a

migliorare la leggibilità', riduconorino

al 95% r emissiorre di radiazioni

dannose alla vista.

Sia adattano sla a monitor che a

terminali siadi12che di Upoilici. Si

lissano con del velcro e possono

essere rimossi per la pulizia grazie ad

uno speciale incasso

SOTTO STAMPANTI

Supporti per slampanti adattabili a

qualsiasi tipo di macr^lna si aSOche

132 colonne.

Consentono una regolare

alimentazione della carta alla

stampante in un minimo spazio.

Supporto elegante e pratico

realizzalo in plexiglas, trasparente

lurrw'.

Permette il controllo dei rrxxlull

durante la stampa e consente

rulillzzo della stampante e dei

moduli sullo stesso piano di

lavoro.

TAPPETINO
ANTISTATICO PER COMPUTER
G031 29*56 cm 16.000

G032 50*60 cm 16.000

Proteggi il tuo computer e I luci dati dall' ELìTTRICITA' statica !

Questi speciali tappetini da sistemare sotto il corrrputer evitano che si generi un campo

etettrostalicoirailcomputereil mobile. Grazie iniatti allo speciale materialeeal filo di massa

consento loscaricocontinuodeireletlrlcitàslalicachepuòprovocare danni, spesso irrimediabili

sia alle parti elettroniche che ai dati

SUPPORTO VERTICALE
E019 29.000

Con questo accessorio potrete montare

vetlicaimenle II vostro PC in modo da rendere pi

ottimale la sistemazione della vostra scrivania

Si adatta a tutti l tipi di PC XT e AT

SUPPORTO GIREVOLE PER MONITOR
E112 (per monitor 12") 21.000

E113 (per monitor 14') 21.000



Cod.

AMSTRA
D027

D027

D028

D029

DOSO

DOSI

D024

^ooe

Cod.

0035

N8100

N012

LEGEND
N007

N007

NOCI

N006

D
DPM3160

DMP2000

DPM4000

LO 5000

PCW8512

PCW9512

Apple Sctibe

Btotnerm 1009,8009

6,500 ....

6.500....

7.500....

12.800...

9.000....

6,500 ....

12.800 ....

5.600 ....

6.200

6.200

7.200

12.100

8600

6200

12.200

5,400

,...5,900

....5.900

,.,,6,900

- 11500

....8.200

..,.5.900

..11.600

..,,5200

LO 2500/2550

General Electric 3-8100...

Ibm82/c

80a.880.108C

1380.Vp160

.

Honeywell serie Una rosy

NCR 6434 ....

8.500

11.200

3.000

8.400

8.400

4,900

5.600

...8,100.

,10,700.

..2.900.

...8.000.

...8.000.

,„4.700,

...,5.400.

7,700

1

10,200

2.800

7.600 i

7.600

4.500

5.200

CENTRONICS NEC

0032 APC8023- APC H16 6.500 ...6.200. 5.900

N011 120-122-150-152 4.000... 3.000 ....3.700

D046 PrintstallDn 250 0/N 22.000 .... 20.900 ..19900

D047 PrintslaliOfi250cotOfe ... 29.000 .... 27.500 ..26.100 OLIVEni
0043 39.000 ....

D044 Pfintstation 262 ctóofB .... 45.000 .... ..,.43.000 ..41.000 0037 DM 105 BLACK 12.000 ..11.400. 10,900
!

0038 DM 280-290-292 9.000 ...8.600. 8.200'

COMMODORE 0033 PANASONIC JB3021 -.7.000 ...6.700. 6.4001

N006 MPS801- 5.600 .... 5.400 ...5.200
1

N007 MPS802- 8.400 .... 8.000 ...7.600 RiTEMA^
1

N007 ve 1526,4023 8.400 .... 8.000 ...,7.600 0028 15 7.500 ....7.200. 6,900!

N006 MPS803 5,600 ... 5400 ...5.200 0027 FPIuS 6.500 .... .,,.6.200. .— .5.900

N0O2 MpsIOOO .....5.200 .... 5.000 ....4.800

D016 MCS801-b/n 17.000 .... ..,.16.000 .15.000 I

1

GplOO.Gp 250

N006 GP500A.550— ....5.400 5200

0016 GP700 9/N 17.000 .16.000. 15.000

GP700 colori

0045 SP180- 1600-1900 .... 18.000 .17.000. 16.000,

N011 8023 4.000 .... 3.800 ...3.700

14001 8024 4.900 .... 4.700 ...4.500

14012 OpsIIOI 3,000 .... 2.900 ....2.800 STAR 1

0039 LC 10 7.000 .,..6.700, 6 400.

CITIZEN 0040 LC 24/10 HD 8,000 ....7,600. 7.3001

0020 Delta SDIO-Print 160 ..„ 10.600 ,. .. -10.100. 9.600

1

0019 RaPixIO-SRlO 18000 16.000

0042 fladix15-SR15 14.600 . 13.900. - 13.100

N004 Msp15-25-45-55 . . 8.000.... 7.600 ....7.300

D033 Hqp40 7,000 .... 6.700 ....6.400

0034 HqP45 8.500 .... 8.100 ....7.700 TALLY
0033 TribJle 124 7.000 .... 6.700 ...,6.400 NODI 1000 4.900 ....4,700. 4.500

N010 MT 130-140-145-180 11.700 ..11.200. 10,700

DIABLO N010 MT 280-281-290 11.700 .11200. -,..,.10.700

0022 HITYPEII nylon 7.2M .... ...,6.600

0023 HYTYPE multisirike — 8.100 .... 7.700 ...7,400 PRODOni PER LASER CENTRONICS PP8
0049 Toner ...perSOOO copie ....119.000

EPSON DOSO Developer . per 30000 copie 490.000

0051 Cinghia lotocondultrice.. .per 15000 copie ... 189.000

0033 Mx 80-82-85-90 7.000.... 6.700 ,..,6400

0033 FX80-RP80-RX 70-80... 7.000 .... 6-700 ...,6400 CARTA TERMICA PER FAX E STAMPANTI
0033 Fx800-85C 7.000 .... 6,700 ...,6,400 0006 210mmx30mt a12mm ... 9,900 .,..9.400, ......8.900

N004 Mx 100-105 8.000. . 7.600 ...7.300 0061
14004 ExIOO-lOS 8.000 ... 7.600 ...,7 300 13.300

N004 Fx1B6-2e6-1000 8,000...- 7600 ....7.300 0063 26.700 ..25.800. 24.200

ND04 RxlOO DtlOOO 8.000.... 7.600 ....7 300 0018 216mmx30ml e 12mm(GE 3-8100) ...9.900 ....9.400. 8.900

6.700 0064 14.800 .. 14.100. 13500
0034 L0 1000-1050 8.500 .... 8.100 ....7.700 0065 216mmx1OOmt025mm.. 27.200 .25.900. 24.700



MTOCi.

i^CM'cMHI>nMrAiiiqiMhiuju-2Ilw msmciigiwa

NUOVO C-64

AlK-12
(llBCOcwrsp^l

Commod

ALIMEHT«T0RE0RI6

Commodore C*128/128-D
>178 ZSOBCPU .

>109 6722 MMU
Alio 8721 PIA
A107 6563 CRT CONTRO.—

-pAtVIDEO
A101 8502

A1«

I

>035

MI28CHABG6NER

RFUOOAATOR
7«777>17 BUFfER

.... R0MMKERNA1.SAL.
A07S nTUPGRA0Eft0MS12B<1)

CDMPinG<3 R0lir5l ..

Aoryi noMniHTur^uoE 3i«ne«i
«75/2 fiOMlUKIUKlHAOe ... 316019/W 1

I
A07S7J ROUnJKlIUPGRAOE 3iaC2(V05 :

I

mCenoMKITsiairniiwolullliivciCilandM 50 HC12B, perdi ta«iinniltUW3[onapiag||>«fiuB «
' ROM ATTENZIONE Le tre rem PMno euere sosttuic curontotiniÉe— x esso Pi pusslQ Pi uni sxipsts to

MI. pimipilesasUluMi uliiisvido per iWPiiiersr'igoii copta niiciuswt

Vie 20
M»1 ROM BASIC 23H-Q63 9014e£A}l . ;

..90K8EA1S

93746QIS . .

. lOOIter/M

.. 901<£A&
.

901«37A)t

801896^1

Kta R0MKERNU.23e4-09S
NXQ ROMCHAaGENBI
AOCM RPMOOUATOR
A005 BSOZUCROPROCMV .

USB S522VIAMV
A1XI7 6561 Vie VIDEO CHP .

A013 6116 2K-8-2CDN/S
AS36 «66ICQUADSMTCH
A016- NE 555TMR .

A0t3 ALIMENTATORE .

Commodore- 1 6/PLUS4
A0B2 SOI CPU MKtopitns .

MH3 8360 VIDEO CCMTROl.
>087 770H)lOPlA.. ,

AOB8 1EDKERIM.Bai5-a39 . .. .

AOB9 TEO BASIC WfrOfi .

REGISTRATORI 1530/1531
A07S TESTINA RAV
A0B5 OC MOTOR

DRIVE 1570-1571

.601502^1

>245 VKOtTTO.

(1 J Li ROM DOS cosDtiisps dia K

STAMPANTE MPS 802
>168 EpreniGisnca

>159 SlUPpOSBBPO
.

A160 Mono sposi Mini . .

AI62 Cingniasposl Mii

STAMPANTE MPS 803
AISO Moipieivsnz.caiia

A307 KITNuSpCAMnÉRI

SPECTRUM-SINCLAIR

MEMBRIWZX ..

ZXTSO .

4116/2 ISO ns . ...

MEMBRANA SPECTRLIM PLUS
.

MEMBRANA OL
ULALA15PERINTERFAC0IA .

. 23 400

33100

19200

I9Ì00

. 12300

EPROMS DA PROGRAMMARE
A06S 2732 4K'9-450 N/S

>071 2764 8X’0-2S0Tt/S .

tan 2im leicB^soN/s
A136 27256 32K-0-250K/S
>015 27C5I2 64K-6-250N/5

VELOCIZZATORI PER IBM
A189 NEC V20UP0 70106-6 (6 MHZ)
A19Z NECVZOUPDTDIOB-IOIIQMW
A133 NECVSOUPOTailMjMKZ)

.
.

A194 NECV30UPD70116-ld(10UQ

PRODOni VARI

A064 MC 1W. ...
AOffi MC1489
>106 CD4040 ... ....
A251 AOC 0604 CON O/D comertoN

A252 >00 0609 CON l/VDcpnwW)
>310 TtssliinTWie22l»-11OV50W .

MODULI SIM
A20HR $04 2568*9 9010
A206-I0 »I258K‘9 100RS

>362 SIM1W*9ICOiB

I moduli SM sera BmcM Pi rremeneainieUlinRcoimllan a ems» ampeb

40.450

458CO

ine sgoipniiU delia precePenC ROM, potentlNiPo ndevplmenle H

1



Euna nuova concezionedi saldatDcedIversa da Quellaacui Siamo nomialmenleabltuatlmacon

innumerevoli vantaggi

E'possiblie utilizzarlo ovunque poii^' non necessita di nessun tipo di alimentazione. E'

possibile saldateaslagno mn il set di punte fornito nella conlezione, per circa un oraemezzo

di continuo senza doverlo ricaricare.

noltresi può' varire la temperturadi lavoro della punta in base al tipo di saldatura odi metallo

cbe stiamo usando

Un saldatorediquesto tipo ha le slessedimensioni un comune saldatore stilo ma si rivela molto

piu' pralicoetlessibiieneirusa poiché' può' essere utilizzato grazie ai vari accessori torniti nella

conlezione per riscaldare superile! di varie dimensioni Si puo'rlcaricare tramile delle normali

bombolette di gas Butano come quelle per la ricarica di accendisigari.

Stazione di saldatura SrS3

V002 99,000

EunsaldalQrechepuo'laretultillipi di saldature daqueliesu piste che passano iraie piazzale

di un integratoa quelle necessarie persaldaresuuncircuilo il piedino di unreie'oper stagnare

unapisia di massa. Quesloe'possibilepoiche'. tramite un potenziometro e'possiblie regolare

la temperatura di lunzionamento del saldatore, che può' variare dal 150 fino ai 450 gradi.

U stazione saldante e alimentala a 220 Voits e sopra di essa vi e' lissalo II portasaldatore.

insieme ad una spugnetta per la pulizia delia punta.

Rivelatore di banconote false

POSO 25.000

(14,1cmx4,7cm

I di un particolare

lo nella stampa di

L'eccessivoconsumotìialcoliciquandOB'associafD

alla guida di una autonxibile e' oggi uno dei piu'

grossi rischi m cui ognuno di noi può' incorrere.

Per questo motivo e' stato realizzalo un apparecchio

personale capace Pi misurare il tasso di alcool

presente nei sangue di una persona. Il suo

iunzionamenlo e' molto semplice Inlatli basta

soffiare dentro l'Alcoiimetropervisualizzareiivalore

del lasso alcolico su una scala giadula. che va da

0.00 a 0.15 e oltre.

Questo può' essere utile per evitare inconvenienti

con la legge che proibisce la guida di veicoli a

motore per valori al di sopra di un celo tasso

misurato con un apparecchio analogo.

Potrà' cosi' aiutare gli Individui a rendersi conio di

quando potranno essere in grado di guidare dopo

aver consumato una certa quantità' di alcolici

Questo prodotto e' molto tacile da utilizzare, può'

essere alimentato sia dalla batterla dell automobile

(12 Volt DC) tramile un cavo con adattatore da

applicare alla presa accendisigari che da caltene

Interne ed ha dimensioni molto ridotte: 15x3x7

cm.

smRorrERTA/
Multimetro digitale
P078 39.000

Csattetìsttdie

Impedemss'

Tensioni Alts

Tensioni coni

• Commi con,

Misure ài rss



P045 ì 29.000

Con Hexaglol hai in tasca un vero e proprio

inieipreu multilingue Grazie ad un

vocabolario di ben 16700 lermìni in 6 lingue

(Inglese. Spagnolo. Francese. Tedesco.

Ilaliam. Portoghese) ti oonsenle l'utilizzo

anche a livello di sludio delle lirrgue

Grazie alle 150 trasi preimposlate potrai

risolvere Qualsiasi situazione, in viaggio, in

caso di emergenza, ai ristorante, in banca o

per problemi tinanziari E' sufficiente ricercare

per argomento nella lingua che conoscete, e

automaticamente avrai la traduzione in una

delle 6 lingue.

Se poi non ricordi esattamente come scritta

una qualsiasi parola, sono sufticientiSlettere

per effettuare la ricerca all'interno dei

vocabolario. E in olire potrai esercitarti nelle

lingue giocando con uno dei 6 giuochi che

metteranno aita prova le tue conoscenze.

m/TA
La calcolatrice del

Programmatore

Calcolatrice scientifica S37

Data Bank DB-50F
P093 19.900

Data Bank con capacilSdimemoiia per piùdi 50 noml.indirizzienumeri teleionici. Con blocco

per appunti, calendario per 100 anni, caicoiatricealQcifre. Grazieaidispiaya2 linee consente

una pratica consultazione dell' archivio

Possibiiilà di codice di accesso segreio.

Data Organizer
P094 39.000



MODULO D'ORDINE
Codice D-Mdll 12101

I I I I Nome

Vlo Numefo

Cop Città

Teleforra Fcix

Partita Ivo (se richiesta fotturo) i i I i I i I i i i i I

SPESE DI TRASPORTO Morlpoi1ar«n«ll'appotltO)lquodio)

PAGAMENTO
SPEDIZIONE POSTALE 3.500

ANTICIPATO SPEDIZIONE CORRIERE 12.500

PAGAMENTO
SPEDIZIONE POSTALE 5.500

CONIRASSEGNO SPEDIZIONE CORRIERE 18.500

Prezzo Unitario

,
CÀPJÀ DI ORDITO VISA • Mattar Cord



Nella natura, il matrimonio èia mistica relazione della coesistenza ed ha bisogno dell'armonia per creare nuovi

La KYE ha sviluppato prodotti che coesistono con l'ambiente di lavoro, come il mouse, lo

scanner e la tavoletta grafica. Abbiamo prodotto II primo mouse nel 1985 con il logo Genius,

siamo il numero uno in Europa dal 1986, ed abbiamo continuare

a .supportarvi con le migliori periferichc-

GeniScnn Ofi-nO.5 - The Cninur Cnuncil

Questo Hand-Hold Color Scanner aumenta la creatività personale.

Con il potente software Color Maestro o 1 intelligence OCR CAT,
puoi avere sotto la punta delle dita tutte le potencialità del DTP.

GcniTrucClK T.Q(l - The Input Murvel

E’il primo mousr statico progettato pensando alle mani, Il movi, men-

IO è controllato dalle dita e dal

GcniusMousc - Un Mure di np/iom

Il nostro mouse rappresenta un nuovo modo di lavorare,

confortevole nel oalmo della mano.
GM 0320030 GM F302003

Gcniti/cr - Il sogno del designer

Ha tre dimensioni 9'*6', 12* X 12' c 18" X 12".

Richiedete il Genitizer se stavate aspettando a

comprare una tavoletta grafica.

QT-iai2fl3 GT1212B GT.906



Veridata
Execu~Lite 386s

di Corrado Giustozzi

I

l nome di Vendala, cosiruttore lawa-
nese. è relativamente nuovo sul no-

stro mercato: esso però si sta facen-

do rapidamente conoscere grazie ad al-

cuni prodotti piuttosto interessanti loca-

lizzati soprattutto nella classe di macchi-

ne portatili e trasportabili. Ricordiamo
ad esempio la recente prova IMC 102,

dicembre 19901 del modello Lappower
386/40, un buon portatile con 386DX,
disco da 40 MByte e tastiera estraibile

in un case a valigetta dalle edotte di-

mensioni. E citiamo anche, fra i suoi

prodotti minori, un paio di piccoli ma

convenzionali laptop basati su 80C88.
Nel cataloga Veridata mancavano fino

ad ora i notebook, ossia quelle macchi-
ne piccole e leggere come un blocco di

appunti che al momento costituiscono

la linea di frontiera della rapidissima

evoluzione tecnologica dei computer da

viaggio. I notebook sono attualmente il

prodotto maggiormente strategico per i

grandi costruttori di computer dato che
le previsioni di mercato assegnano loro

un boom fenomenale per i prossimi an-

ni. In questi ultimi tempi stiamo dunque
assistendo al rapido e continuo fiorire di

nuovi modelli di questa gamma, tutti

generalmente prodotti da case america-
ne dotate di elevato know-how tecno-

logico. Infatti il notebook «di punta" e
un oggetto estremamente avanzato
abbandonati gli 80C86 con LCD CGA. i

notebook di avanguardia hanno «alme-

no" un 286 se non un 386SX, uno
schermo LCD VGA ed un Winchester da
almeno 20 MByte. E dunque non sono
precisamente alla portata di tutti i fab-

bricanti Iné. aggiungiamo, di tutti gli ac-

quirenti...). Ciò lo sa bene chi a segue
con costanza: da diversi mesi abbiamo
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infatti cominciato a tenere sotto control-

lo Questo ebollente mercato per presen-

tarvi. spesso in anteprima, le novità più

clamorose che via via si presentavano
all'orizzonte.

Siamo dunque lieti, questo mese, di

potervi presentare il primo vero note-

book faiwanese a giungere sul nostro

mercato. Si tratta appunto di un prodot-

to Veridata, col quale questo costruttore

non solo colma un importante vuoto nel

suo listino ma si pone con impeto nel

ristretto gotha di produttori «hi-tech» a

livello mondiale. L'Execu-Lite 396s,

questo il nome del prodotto, è infatti

una macchina di tutto rispetto: in un pe-

so di soli due chili racchiude infatti un
microprocessore 60C386SX a 16 MHz,
un MByte di RAM, un Winchester da 20
MByte, uno schermo LCD supertwist

retroillummato in risoluzione VGA con
32 livelli di grigio. Ma non è tutto: per
distinguersi dalla concorrenza l'Execu-

Lite dispone di un particolare alloggia-

mento per unità modulari intercambia-

bili che gli conferiscono vane funziona-

lità selezionabili a piacere dall'utente, di

CUI quella di sene è un simpatico touch-

pad che emula e sostituisce il mouse.
Inoltre è dotato di un drive esterno per
microfloppy fornito di serie: dispone di

LapLink e DOS su ROM; ed infine non
adotta il canonico MS-DOS della Micro-

soft ma il suo clone DR-DOS della Di-

gital Research che consente una miglio-

rata e più efficiente gestione della me-

Verìdats Execu-Ute 386s

Microtek Italia Srl

Via Bertolonl, 26 -00137 Roma
Prezzi OVA esclusali

Execu-Ute 336s: 80386SX 16 MHz, 1 MByte
RAM, Winchester 20 MByte. floppy esterno
3,5~ 1.M MByte, touch-pad Ut. 5.430.000

Espansione a 2 MByte RAM Ut. 500.000
Espansione a 4 MByte RAM Ut. 900.000
Modulo intercambiabile

modem 2400 baud Ut. 3S0.000

mona. Questi pochi flash sicuramente
bastano a far capire la classe del com-
puter che VI stiamo presentando e so-

prattutto che non si tratta del "solito»

clone taiwanese ma di un prodotto del

tutto originale. Aggiungiamo solo che il

prezzo è sensibilmente inferiore a quel-

lo di alcuni prossimi concorrenti e siamo
sicuri che la prova non mancherà di in-

teressarvi.

Descrizione esterna

Il Veridata Execu-Ute 386s {i nomi
lunghi sono tipici di questo costruttore

cosi come per i film di Lina Wertmùllerl

si distingue anche a colpo d'occhio dai

prodotti della stessa categoria per via di

un'estetica particolare basata su di un

bel colore brunito ed un tipo di finitura

superficiale del tutto originale. Le foto

purtroppo non riescono a dare la giusta

sensazione del colore dell'oggetto, una
indefinibile sfumatura posta fra il mar-
rone bruciato ed il viola scuro resa an-

cora più inesplicabile da un efficacissi-

mo trattamento opacizzante antinfles-

so: né ovviamente possono riportare la

curiosa sensazione tattile provocata dal-

la sua inconsueta superficie microrugo-

sa antiscivolo. Il design della macchina,

che sottolinea l’aspetto <'ad astuccio»

grazie alla generosa cerniera ad incastro

situata in posizione anteriore, e sobrio

ed elegante, ed a nostro avviso risulta

assai piacevole. Il tutto conferisce al-

l'oggetto uno strano e contraddittorio

look che oscilla fra r'ihi-tech» militare

ed il cofanetto portagioielli in velluto

della nonna, con un risultato però che.

almeno per chi senve, è estremamente
positivo.

Per la cronaca, osservandola con una
potente lente contatili la strana superfi-

cie dei computer appare composta da
microscopiche palline multicolori' sono
esse a fornire quel particolare effetto

quasi iridescente ma nel contempo opa-

co alla sua superficie, rendendola nel

contempo assolutamente a prova di sci-

volo nei contatto con le dita.

Sicuramente questo computer non
passa inosservato, né può essere di-

menticato tanto presto da chi l’ha visto

e toccato almeno una volta. Ed è tanto
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Pariicoian aei van

conneuori pasti sui ire

lati del computer
Quelli relativi a! mouse

alto a destra) si

trovano sul modulo
estraibile

l’effetto impresso a prima vista dal suo
esterrìo che quasi non si fa caso a quan-

to le sue dimensioni siano contenute:

pressoché equivalente come base ad

un formato UNI A4 (28 cm di larghezza

e 22 di profondità) l'Execu-Lite è incre-

dibilmente alto solo 37 millimetri (40

nella parte posteriore). Anche il peso, di

soli due chilogrammi, è decisamente
contenuto.

Delle linee estetiche generali abbia-

mo già detto; vediamo ora ne! dettaglio

come I designer hanno disposto le varie

parti della macchina.

Cominciamo dal «pannello frontale»

(ammesso che abbia ancora senso chia-

marlo cosi), che è praticamente tutto

occupato dalla cerniera di chiusura del-

l’anta contenente il display. Il semplicis-

simo meccanismo ad incastro è spana-

no ma ci sembra essere sufficiente-

mente robusto data la generale legge-

rezza della macchina.

Sulla fiancatina destra si trovano, par-

zialmente protetti da un alloggiamento

incassato, i due controlli di regolazione

del display; più in là uno sportellino

estraibile nasconde e protegge il DB-25
deH'uscita parallela Centronics.

Sul lato opposto troviamo una porta

mouse del tipo adottato sui PS/2 (con-

nettore DIN subminiatura) ed un altro

sportellino dietro cui è celato il DB-15

dell'uscita vìdeo VGA. Entrambi i con-

nettori, come si vede in foto, sono in

realtà alloggiati sullo speciale modulino
estraibile che citavamo in apertura il

quale, come vedremo fra un attimo,

comprende sulla sua parte superiore an-

che il particolare touch-pad che sostitui-

sce il mouse.
Posteriormente abbiamo: a sinistra il

connettore di ingresso dell’alimentazio-

ne esterna (jack a pipa), vicino al quale

si trova una madrevite in ottone dalla

funzione non specificata (riteniamo pos-

sa servire per agganciare un pacco bat-

terie supplementare); al centro il lungo

sportello che copre il vano batterie, ac-

cessibile da sotto il computer; a destra

infine un altro sportellino che copre il

DB-9 della porta seriale RS-232 ed il

connettore CHAMP (subminiatura a D)

per il floppy esterno.

Sganciamo quindi il fermo che tiene

chiuso il computer ed apriamone )a par-

te superiore per avere accesso allo

schermo ed alla tastiera.

Questa ci sembra molto bella e ben
realizzata. La meccanica utilizzata è. ov-

viamente, del tipo ultrapiatto, a corsa

breve e senza feedback. I tasti essen-

ziali sono tutti al loro posto (ESC in alto

a sinistra, tasti cursore raggruppati in

basso a destra nella configurazione a T
rovesciata), ed anche ie dimensioni ca-

noniche sono correttamente rispettate

(ciò vale in particolare per il Return, il

backspace, il TAB e gli Shift). Il Control

e l'Alt sono duplicati e posti ai due lati

della barra spaziatrice, mentre il tasto

Fn di accesso alle seconde funzioni si

trova in basso a sinistra ben separato

dagli altri. Esso permette di accedere,

oltre che al tastierino numerico «em-
bedded», anche ai tasti «pagina» rimap-

pati su quello di cursore, a F11 ed Fi 2

rìmappati su FI e F2 ed ai lock di ta-

stiera.
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occorre separare completamente la car-

rozzeria dallo chassis.

La motherboard, come si vede chia-

ramente dalle foto, è decisamente un
prodotto di alto livello.

Notiamo che la miniaturizzazione del

computer è stata ottenuta sfruttando
tecnologie di tipo SMD avanzate ma
non di avanguardia, a lutto vantaggio
del costo di produzione.

Ben identificabile fra gli altri chip è il

microprocessore 80C386SX, vicino al

quale si trova il «chtppone» che gesti-

sce la VGA. Manca invece lo zoccolo
per l'inserimento di un eventuale copro-

cessore numerico 80C387, effettiva-

mente non cosi indispensabile in un ul-

traportatile. La RAM, formata da moduli

SIMM con chip da 1 Mbit, si trova su

una schedina removibile posta in basso
a snistra e collegata allo stampato prin-

cipale mediante un connettore rapido.

La ROM, da ben 256 KByte complessi-

vi, contiene le routine del POST, il BIOS
e un intero "disco virtuale» contenente
parte del software di sistema.

Impressioni d'uso

Passiamo dunque ad esporre le im-

pressioni che abbiamo ricevuto

Immediatamente sopra alla tastiera e

quasi al centro della macchina si trova

una fila di sette minuscoli forellini nella

carrozzeria posti in corrispondenza di al-

trettanti led di segnalazione, che con
questo accorgimento estetico diventa-

no pressoché puntiformi, li primo a si-

nistra si accende quando la macchina è

connessa all'alimentatore esterno; il se-

condo lampeggia in varie modalità quan-

do l’autonomia residua delle batterie sta

per giungere al termine; il terzo segnala

gli accessi al disco rigido; il quarto si ac-

cende quando la macchina lavora a

clock pieno («Turbo»); gli ultimi tre so-

no relativi ai canonici Tock di tastiera

(Num, Caps e Scrolli.

In alto a destra, ben protetto in un in-

cavo del pannello e circondato da una
doppia fila di fessure di aerazione anti-

polvere. si trova l'interruttore di alimen-

tazione. In alto a sinistra invece trova

posto il vano relativo ai moduli inter-

cambiabili di espansione.

Quello fornito di serie, ben visibile in

foto, contiene {oltre all'uscita video ed
alla porta mouse già viste) un minuscolo
touch-pad che sostituisce il mouse du-

rante l'uso mobile del computer. In es-

so, all'interno di una finestra di circa

4,5x5,5 cm si trovano un'area sensibile

quadrata di circa 4,5 cm di lato ed una
striscia verticale contenente quattro ta-

sti a bolla: i primi tre emulano i tre tasti

del mouse ed il quarto è un look. Il mo-
vimento sul touch-pad di un dito man-
tenuto in pressione viene visto dal si-

stema come un equivalente movimento
del mouse, che dunque può non essere

presente.

Infine parliamo dello schermo. Come
accennato in apertura si tratta di un

LCD a triplo supertwist retroilluminato.

La sua risoluzione tipica è quella VGA
(640x480 pixel], con possibilità di visua-

lizzare trentadue livelli di grigio. Esso è

anche compatibile con gli adattatori me-
no evoluti di tipo EGA, CGA, MDA e
HGC- Il rapporto di forma è corretto

(4:3) e la dimensione piuttosto ampia
(8,5").
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Come accade in altri modelli di note-

book, anche in questo Veridata l'ac-

cesso quasi completo airinterno si

guadagna semplicemente
estraendo la tastiera dal suo
alloggiamento. In partico-

lare ciò si ottiene svi-

tando tre delle cin-

que viti complessiva-
mente presenti sul fondo
della macchina.

Da notare che la sottilissima ta-

stiera, connessa alla motherboard

Part:cola'e del louch-pad, un gadget simpatico e
piuttosto utile

mediante un circuito stampato flessibi-

le, agisce anche da schermo elettroma-

gnetico grazie al suo fondo in alluminio

elettricamente connesso al resto della

schermatura. La sua rimozione mette a

nudo la piastra madre, ossia la zona più

critica del computer nella quale è con-

centrata tutta l'elettronica «di alto livel-

lo»; per scoprire il Winchester, situato

posteriormente, si rende necessaria
un'ulteriore quantità di lavoro in quanto
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usando il Veridata Execu-Lite. Premet-

tiamo che la macchina ricevuta m prova

è un esemplare di pre-serie ma diciamo

anche che non abbiamo riscontrato in

essa alcun problema particolare, segno
che la costruzione è oramai stabile.

Inutile dire che il primo aspetto a col-

pire è quello dell’ingombro. Ovviamente
ci si aspetta che un notebook sia com-
patto ma in effetti l' Execu-Lite e vera-

mente COSI piccolo e leggero da poter

essere agevolmente portato sempre
con sé.

A questo proposito la scelta di dotarlo

di un floppy esterno (fornito di seriel ci

sembra quanto mai intelligente, quando
serve lo si porta appresso, quando non
serve ci si risparmia utilmente un po' di

peso e di ingombro supplementari. Da
notare che lo scambio di file rimane
possibile anche senza drive m quanto la

macchina contiene in ROM un program-
ma di trasferimento file, oltre ad avere

m dotazione il noto LapLink (Di questa

ROM parleremo fra un attimo).

L’autonomia dichiarata dalla casa è di

circa un’ora e mezza, non moltissimo se

paragonata agli standard di alcuni con-

correnti ma pur sempre abbastanza in

termini assoluti.

La macchina è dotata del minimo in-

dispensabile di funzioni per la conserva-

zione deH’energia sia lo schermo che il

Winchester possono essere fatti spe-

gnere, l’uno indipendentemente dall’al-

tro, dopo un periodo di inattività prefis-

sato daH'utente. Ciò può essere impo-

stato da SETUP ovvero durante l’uso

normale del computer se si è installato

il particolare TSR (fornito con le utility di

sistema) denominato POWERCON. No-
tiamo che il computer non è in grado di

accorgersi se il coperchio viene chiuso

a macchina accesa e che, piu grave, a

coperchio chiuso l’utente non ha alcun

modo di capire se il computer è acceso

0 spento (salvo che percependo il sibilo

del Winchester).

Come dicevamo in precedenza la

macchina dispone, oltre che del disco

C: (da 20 MByte), di un «disco» D: cor-

rispondente in realtà ad uno spazio di

160 KByte residente su ROM. Su di

questo drive fittizio si trovano perma-
nentemente memorizzati i file di siste-

ma del DOS (che come detto è il DR-
DOS 5.0) e il FILELINK che è il program-
ma di file transfer incorporato nel DR-
DOS stesso Cosi anche in caso di

emergenza si nesce sempre almeno a

bootstrappare la macchina e a caricare

file esterni sull'hard disk.

Il DR-DOS non viene eseguito da
ROM ma viene regolarmente caricalo in

RAM: tuttavia esso, come noto, lascia

libera una quantità di memoria assai

maggiore rispetto all’MS-DOS e dunque

Alcune vtsie relauvs

allo la scheda madre
nel suo compresso Si

grosso chip della VGA
e. ai leu della scheda
'.5 tanena tampone per

l'orologio la SiniSIrcI c il

buffer la desirai Qui a

sul micropiocBSScr:,

intravedono i controlli

del display ed il bulle'

Solfo, particolare sulla

4Mbyte
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VERIDATA EXECU-LITE 386S'

in posizione completamente protetta.

Rimanendo sul video segnaliamo solo

l'isteresi relativamente elevata dei cri-

stalli liquidi che in talune occasioni (ani-

mazioni grafiche, scroll veloci) porta ad
avere immagini un po' impastate.

Conclusìone

Siamo giunti al termine della prova e
diamo il consueto sguardo al listino

prezzi. L'Execu-Lite 386s in versione ba-

consente di far girare programmi piu

consistenti ovvero di dedicare parte del-

la RAM all’utile funzione di cache verso

il disco fisso. Da questo punto di vista

la scelta del DR-DOS in alternativa ai

iisolito» MS-DOS ci sembra, oltre che
coraggiosa, anche piuttosto efficace so-

prattutto in quanto parliamo di un laptop

le cui risorse sono per definizione limi-

tate. Vero è che la macchina può essere
espansa fino ad un massimo di 4

MByte, ma un'oculata gestione della

RAM quale quella offerta dal DR-DOS
consente di ottenere le massime pre-

stazioni anche con il solo MByte fornito

di serie. E per terminare col software di

sistema ricordiamo che con il computer
vengono anche consegnate alcune uti-

lity per la gestione della VGA nonché il

noto programma di file transfer LapLink

della Travelling Software, assai più effi-

ciente del FILELINK del DR-DOS.
Le prestazioni offerte dall'Execu-Lite

sono quelle che ci si può aspettare con-

siderando che esso utilizza un 386SX
con dock a 16 MHz. Se stessimo par-

lando di un desktop non sarebbero nien-

te di che ma in un notebook sono ov-

viamente da considerarsi piuttosto buo-

ne e sicuramente all'altezza di qualsiasi

compito «da viaggio» di natura non ec-

cezionale. L'utilizzo di Windows 3, in

particolare, risulta perfettamente accet-

tabile. Buone anche le prestazioni del

disco, che si accoppiano adeguatamen-
te a quelle della CPU fornendo un throu-

ghput equilibrato.

Per quanto riguarda le considerazioni

ergonomiche nulla dì particolare da se-

gnalare a parte la posizione piuttosto

scomoda del touch-pad posto sul lato

sinistro. D'altronde esso è sistemato

nel vano per i moduli intercambiabili e

non è neppure un dispositivo perma-
nente, dunque si può anche sopportare.

In compenso il suo uso è sicuramente
più pratico rispetto a quello del mouse
durante un uso realmente «sul campo»
del computer, dove il topolino sarebbe

inutilizzabile ed un trackball esterno
troppo ingombrante. Certo la superficie

del polpastrello delle nostre dita euro-

pee è troppo ampia per consentirci di

guidare il mouse con una precisione

sufficiente, forse gli orientali in questo
sono avvantaggiati; ma con la punta di

una penna o un atro oggetto appuntito

non VI é problema. In generale, dunque,
il touch-pad è simpatico e divertente da

usare per puntamenti non intensivi e
senza velleità di precisione. Peccato so-

lo che I tasti del mouse emulati siano

messi in modo veramente innaturale,

tanto che per effettuare le scelte risulta

senz’altro piu comodo usare il Return

della tastiera piuttosto che l’apposito

bottone «Left».

Lo schermo è piuttosto nitido e rima-

ne ben leggibile sotto diverse angolazio-

ni. La resa dei colon (rimappati ovvia-

mente sotto forma di toni di grigio) non
è sempre ottimale ma a questo posso-
no generalmente riuscire a porre rime-

dio i controlli di luminosità e contrasto

dotati di un'escursione piuttosto ampia.

Notiamo che sull’esemplare in nostro

possesso tali potenziometri erano piut-

tosto «rumorosi» dal punto di vista elet-

trico, rendendo difficile il mantenimento
di una regolazione ottimale; non dubi-

tiamo tuttavia che si tratti di un difetto

secondano dovuto alla natura non anco-

ra del tutto definitiva di tale esemplare.

Troviamo invece poco opportuno il fatto

che tali controlli si trovino all'esterno

della macchina, dove sono soggetti ad
azionamenti accidentali durante il tra-

sporto; Il avremmo preferiti aH'interno

se, come quello della prova, costa pra-

ticamente cinque milioni e mezzo: un
prezzo che ci sembra decisamente con-

correnziale rispetto alla situazione attua-

le del mercato, dove per cifre analoghe
si ottengono generalmente macchine
basate su 286 e non 386. Buono anche
il prezzo delle espansioni: mezzo milio-

ne per portare la macchina a 2 MByte di

RAM, novecentomila lire per portarla a

4 MByte, trecentocinquantamila lire per

il modulo modem da sostituire al pur

simpatico touch-pad.

In definitiva pensiamo che questo Ve-
ndala goda di un rapporto prezzo-pre-

stazioni estremamente positivo; certo il

suo 386SX va «solo» a 16 MHz ed il di-

sco è da «soli» 20 MByte, ma per of-

frire prestazioni leggermente migliorate

la concorrenza chiede cifre quasi dop-
pie. Ultima annotazione proprio a propo-

sito del disco fisso che. coi tempi che
corrono, comincia ad essere «piccolino»

per un uso più che casuale del compu-
ter- chi avesse necessita di maggiore
capacità di memorizzazione sappia che
uscirà presto, presumibilmente entro
l'estate, un modello di Execu-Lite con
hard disk da 40 MByte, del cui prezzo

ancora però non si sa nulla. Nel frattem-

po, per chi vuole un notebook potente

e versatile senza pagarlo troppo, l’Exe-

cu-Lite è un prodotto da tenere in sena
considerazione.
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NEC Pinwriter P20/P30
di Massimo Truscelh

R
aramente su MCmicrocomputer
si pubblicano in rapida succes-
sione articoli nguardanti prodotti

del medesimo marchio, a meno che
non SI tratti di modelli particolarmente

interessanti per il mercato sia da un
punto di vista delle prestazioni che di

quello del prezzo.

Dopo l'articolo del mese precedente
sulle NEC P60 e P70, in pratica una rie-

dizione aggiornata e migliorata delle

precedenti PS e P7 Plus, questa volta

parliamo di due prodotti posizionati nella

fascia base delle periferiche di stampa
prodotte dalla NEC: le Pinwriter P20 e

P30.

In pratica si tratta di due modelli ert-

try-level in versione a 80 e 136 colonne
caratterizzali da un prezzo molto conte-

nuto che li posiziona In maniera molto
aggressiva sul mercato.

Entrambi i modelli fanno parte di

quella linea di stampanti (presentate

dalla NEC in occasione dell'ultima edi-

zione dello SMAU). che si affiancano ed
integrano la gamma già disponibile in

precedenza, nella quale spicca ancora di

più l'innata caratteristica delle stampanti

NEC riguardante la realizzazione di

stampe di elevata qualità in ogni tipo di

applicazione.

Descrizione

Tutti i nuovi modelli presentati dalla

NEC hanno la medesima impostazione

stilistica a cominciare da queste P20 e
P30. per finire alla P90 per impieghi le-

gati a carichi di lavoro elevati.

Il design è pressoché identico anche
a quello delle P60 e P70 provate nello

scorso numero, ma le dimensioni gene-

rali sono piu contenute cosi come Io e

il peso.

L'impostazione generale e conse-
guentemente quella di tutti i nuovi mo-
delli NEC: pannello operativo sul fron-

tale per la selezione dei parametri di

stampa; coperchio supenore con leve di

selezione della distanza della testa di

stampa dal platen e del modo di trasci-

namento della carta (trazione o frizione).

A conferma della qualità di stampa
proverbiale delle stampanti NEC, anche
in questi modelli di fascia base i font se-

lezionabili direttamente comprendono
una vasta gamma di opzioni: Courier,

Prestige Elite, Quick e Draft Gothic,

Helvetica, Times e Bold.

Una particolarita che queste due nuo-
ve stampanti offrono consiste nella dop-
pia possibilità di utilizzo dei trattori per il

modulo continuo, posizionabili per ope-
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PROVA

NEC PINWRITER P20/P30

rare sia in modalità di spinta che di tiro.

Le caratteristiche dichiarate dalla

stessa NEC prevedono una velocità di

stampa di 180 cps in modalità Draft 10

cpi. velocità che sale a 216 cps in mo-
dalità HS draft 1 2 cpi e scende a 60 cps

in Letter Quality con font a 10 cpi.

La stampa ad impatto avviene me-
diante la solita testina a 24 aghi disposti

su due file verticali leggermente sfasate

con una dimensione del diametro degli

aghi di 0.2 mm.
L'emulazione consentita è Epson LQ

850/1050 oltre a quella deile altre stam-

panti NEC fin qui prodotte (P960/
P2260/ P5200/ P5300/ P2200XE).

Entrambi
i
modelli dispongono di 8

Kbyte di memoria di buffer utilizzabili

completamente, oppure diminuiti a 4
Kbyte con 96 caratteri definiti dall'uten-

te e 0-5 Kbyte con 128 caratteri definiti

daH'utente. La capienza di tale buffer

sale, secondo le indicazioni del manua-
le, fino ad un massimo di 16 Kbyte uti-

lizzando i moduli opzionali disponibili

mediante l'adozione di un'interfaccia se-

riale menzionata nello stesso manuale.

La capacità di trattamento della carta

Costruttore:

NEC Corporation, Tokyo. Japan
Distributore:

NEC Business Systems Italiana srl

V.le Mìlanoiiori Str. 6 Pai. J

20089 Roasano IMI). Tel.: 02/89200900
Digitronica Spa Corso Milano 84

37138 Verona. Te!.: 045/577988.

Proszi UVA esclusa;;

PinnriterP20 L. 870.000

PinmriterP30 L. 1.180.000

Sheet Feeder P20 L 180.000

Sheel Feeder P30 L 280.000
Interfaccia seriale FIS232 L. 160.000

prevede una gestione di fino a 3 fogli

tra originale e copie con inserimento se-

miautomatico del modulo continuo, par-

cheggio temporaneo per l'uso dei fogli

singoli ed avanzamento automatico del-

la carta per lo strappo del foglio se si

utilizzano i trattori in spinta.

Tutte le funzioni fin qui descritte sono
invece annullabili se si impiegano i trat-

tori in modalità di tiro.

Come è ormai consuetudine il settag-

gio dei parametri di stampa, dimensio-

namento delle pagine ed interfaccia-

mento avvengono dal pannello frontale

con un sistema di visualizzazione che

stampa direttamente le informazioni ri-

guardanti la scelta.

Come ho avuto modo di dire altre vol-

te sarebbe preferibile poter contare su
un pratico display LCD, ma se si con-

sidera la categoria di appartenenza di

queste due stampanti ci si può ritenere

comunque soddisfatti e, elemento di

non trascurabile importanza, la NEC for-

nisce due dischi da 3.5" contenenti una
serie di driver software ed un program-
ma di set-up che consente la definizio-

ne dei parametri senza passare dal pan-

nello operativo frontale e dalla noiosa

operazione di stampa degli stessi sulla

carta.

I set di caratteri internazionali previsti

dal firmware comprendono le lettere ac-

centate ed i simboli propri corrispon-

denti alle seguenti nazioni: USA, Fran-

cia, Germania, Gran Bretagna. Danimar-
ca, Svezia, Italia, Spagna, Giappone,
Norvegia, Paesi Bassi, Turchia, Paesi

Latino-Americani, Portogallo, Canada-
French, Multitingua e le versioni II di Da-
nimarca, Spagna e Norvegia.

Una caratteristica di entrambe le

stampanti consiste nel basso livello di

(/ fumionale pannello operativo e la testa di stampa a 24 aghi
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NEC PINWRITER P20/P30

rumore emesso che e di 52 dB in mi-

sura pesata nelle normali condizioni di

impiego, ma può essere ridotto ancora

di qualche dB implementando la funzio-

ne di stampa silenziata <Quiet); altra ca-

ratteristica di rilievo, presente su tutti i

modelli della NEC, è il controllo della

temperatura della testa di stampa che
conduce all'attivazione di una sene di

precauzioni consistenti nel passaggio al-

la stampa unidirezionale con pause di 1

0 10 secondi dopo ogni linea, in rela-

zione alla temperatura rilevata.

Hardware

L'interno delle due stampanti è basa-

to pressoché sugli stessi elementi La

sezione elettronica e suddivisa su due
schede separate corrispondenti all'ali-

mentatore ed all'elettronica di controllo

delle funzioni; su quest'ultima scheda,

una vera e propria mother board di si-

stema, sono collegati gli elementi rela-

tivi al blocco elettromeccanico ed al

pannello di controllo frontale. In tutte e

due le stampanti le schede che com-
pongono l'elettronica sono uguali men-
tre cambiano le dimensioni del blocco

meccanico, anche se in realtà l'imposta-

zione generale è la medesima.

La mother board e inserita m un ro-

busto scatolato di lamierino metallico

con funzioni di schermo sulla produzio-

ne di eventuali interferenze e mostra il

completo inglobamento anche della se-

zione di interfaccia senza la presenza di

eventuali slot, m effetti, l’interfaccia se-

riale opzionale é in realta un convertito-

re di protocollo che si inserisce diretta-

mente sul connettore Centronics e vie-

ne fissato solidalmente alla stampante
mediante due viti: tale soluzione con-

sente il montaggio dell'interfaccia diret-

tamente dall’utente senza rmtervento
di personale specializzato e presenta
anche il vantaggio di poter impiegare la

medesima interfaccia seriale su tutti i

Draft Gothic

Norma i

No rina ì epeaice

Cors 7 i'o

Neretto

Sottol 1 neato

Times

Normale® p •
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«

Normalep e d i c e

Corsivo

Neretto

Sottolineato

SHALL CAPS

Qu i ck Goth i

c

Norinal

Normal epeaice
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Neretto

Sottol 1 neato

Helvetica

Normale®P‘‘=®

Normalepedice

Corsivo

Neretto

Sottolineato

SHAU. CAPS

Courier

Normale® p * c e

Normalep e d i c <

Corsivo

Neretto

Sottolineato

SMALL CAPS

Normalepedi
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Neretto
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Bold
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modelli della gamma Pinwriter (P60,

P70 e P90 comprese)
I motori passo-passo impiegati assi-

curano il trascinamento del supporto

cartaceo ed il movimento del gruppo di

stampa, mentre una serie di sensori de-

termina l’esatto posizionamento delta

carta al momento della sua introduzione

semiautomatica.

La testa di stampa, fortemente alet-

tata per dissipare il calore, è facilmente

estraibile grazie ad un sistema di clip

metalliche e ad un connettore che ne

facilita il corretto riposizionamento nella

successiva fase di inserimento.

La cura nella realizzazione al fine di li-

mitare quanto più possibile l'emissione

e la sensibilità a disturbi elettromagne-

tici e riscontrabile anche nella elevata

presenza di anelli di ferrite posti sui cavi

e SUI collegamenti «a rischio» come nel

caso del cavo di alimentazione, dei cavi

di alimentazione dei motori di trascina-

mento e nel caso della piattina multifi-

lare che collega il pannello di controllo al

resto deH'eleuronica.

Uso

Il buon grado di automatizzazione al

quale la NEC (e non solo essai ci ha abi-

tuato nell'uso delle stampanti e presen-

te anche in questo caso; solo per fare

un esempio è possibile settare dal me-

PROVA

NEC PINWRITER P20/P30

nu due diversi tipi di allineamento au-

tomatico della caria per lo strappo del

foglio: si può decidere se Impiegare o
meno le funzioni di inserimento auto-

matico e di parcheggio del modulo con-

tinuo oltre che dello strappo foglio; sen-

za considerare, poi, la tradizionale ele-

vata quantità e qualità dei foni a dispo-

sizione

Merita la pena di essere evidenziata

anche la possibilità di stampa di attributi

particolari come ombreggiato, contorna-

to e contornato + ombreggiato con tutti

O V— isa Tf= 1L- «C3i <r> fr »

ttr

IC>f"-sa -r t iS-oi t: ± jcc» ±
Dnsft Gothic pitch
Draft Sothic pitch 1 ri.

Draft Gothic pitch 12
Draft Gothic pitch 10

Draft Gothic pitch 8

Draft Gothic pitch 7

Draft Gothic pitch 6

OL

’z hi
2 0

rr ni e25 £i5 -t. c_' 1

X

T ±m e? sj ± t- CJ li 2-4.
Times piteli 12
Tiies pitch 7

CZ! o xa. r' €3 ZL czr Ira. CS
Go i_x irdLeir dL t cz Ix 3 0
Conirieir ± t, o h 24
Cour-xeir piteli 20
Courier pitch 14
Courier pitch 12
Courier pitch 10

Courier pitdi 8

Courier pitch 7

Courier pitch 6

Alcuni esernpi di cosa le due HEC sono
in grado di produrre Ecco la soma sfilata

di slampe da svariale applicanoni

Borland Quallro Pro, un file di AutoCAD
siampBio meOianie l'uiihty PinPiot.

PC-Painibrusti ed una stampa da
Painlbrush in ambiente Windons 3 con i

Mollo ricce la dotazione di Ioni e stili,

compresi alcuni insalili come
contornalo, ombreggiato e
coniomaio-^ombreggiaio

33oXca raitcalrx 30 I—l^lvet:ic=:a C3tZ>
Bolcl iioitcli 20 Helvetica pitch 20
Bold pitch 10 Helvetica pitch 1

0

Bold pitch 5 Heivelìca pitch S
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I font di carattere a disposizione.

Le NEC P20 e P30 non hanno pre-

sentato problemi di compatibilità con
praticamente alcuna applicazione e, gra-

zie al software MENUP20.EXE, fornito

in dotazione dalla NEC Italia per i siste-

mi MS-DOS, è possibile programmarne
completamente il funzionamento in al-

ternativa al relativamente poco pratico

sistema di settaggio con stampa sulla

carta. Le modifiche dei parametri avven-

gono mediante una serie di menu gui-

dati (in italiano anche se il programma è

di origine tedesca) ed assistiti da help in

linea per ogni opzione; la configurazione

prescelta può essere memorizzata per-

manentemente nella stampante, ma in

modo che sia riconfigurabile in qualsiasi

momento: oppure salvata sul disco, per

essere richiamata in qualsiasi momen-
to. In pratica è possibile definire un cer-

to numero di macrocomandi corrispon-

denti ad altrettante configurazioni richia-

mabili dall’utente secondo le proprie

esigenze di stampa.

Sempre a proposito del software for-

nito in dotazione, esso comprende an-

che dei driver per Windows 2.XX e 3.0;

il lavoro anche in questo caso è stato

molto fruttuoso poiché ha condotto alla

realizzazione di un driver molto più ver-

satile e ricco di controlli rispetto all'ori-

ginale driver Microsoft.

Molto interessante è anche l’utility

PINPLOT nella versione 1.3 per la stam-

pa di file grafici in formato vettoriale ori-

ginariamente creati per essere realizzati

da un plotter. La sua installazione avvie-

ne direttamente dallo stesso disco me-
diante un apposito file INSTALL per il

settaggio dei parametri più importanti.

Le prove sono state condotte in unio-

ne a word processor, fogli elettronici,

software grafici, senza riscontrare mai
alcun problema ed i risultati ottenuti so-

no visibili negli esempi pubblicati.

Le due stampanti si sono comportate
egregiamente anche con la stampa pro-

lungata di moduli multicopia, ma biso-

gna ammettere che non si tratta del

campo di applicazione ad esse più con-

geniale, sebbene, lo ripetiamo, non ab-

biamo incontrato difficoltà rilevanti

Conclusioni

Le conclusioni sono probabilmente

scontate: le due stampanti rappresen-

tano la soluzione ottimale per il mercato
entry al quale interessa principalmente

l’elevata qualità di stampa piuttosto che
la velocità.

Il prezzo è sicuramente molto invitan-

te se si considera la tradizionale qualità

delle stampanti a 24 aghi NEC, la ricca

dotazione di stili di stampa e soprattutto

la dotazione di software che le accom-
pagna e che rappresenta il vero punto di

forza di queste due nuove stampanti.

Il prezzo della P20 (ottocentosettan-

tamila Urei e allineato a quello della

«vecchia” P2200 Plus, ragione per la

quale si pone una maggiore possibilità

di scelta per l’utente.

Anche la versione a 136 colonne e
molto conveniente (unmilionecentottan-

tamila lire) e rappresenta la soluzione

ideale per applicazioni in ambienti di la-

voro con carichi non molto elevati.

Anche la possibilità di adozione di ac-

cessori particolari si mantiene entro co-

sti accettabili e contribuirò sicuramente

ad una larga diffusione del prodotto.

5C®
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Ocè Graphics G1012
di Massimo Truscelh

L
J ullima prova di un plotier sulle

pagine di MCmicrocomputer ri-

sale a ben 22 numeri orsono,

ma bisogna ammettere che dopo tutto

questo tempo, fatte le dovute eccezio-

ni riguardanti prodotti di elevato livello

in fatto di prestazioni, qualità e prezzo,

poco è cambiato in questo settore del-

le periferiche di stampa.
L'occasione per parlare nuovamente

di plotter CI è data dalla Ocè Graphics,

la società del gruppo Ocè-Van der Grin-

ten nata con l'acquisizione della Graphi-

cs Division di Schiumberger Technolo-

gies e che oggi, contando su un'orga-

nizzazione basata su 5 filiali. 1 1 punti di

assistenza ed un organico di più di 100
persone, continua la tradizione nella

produzione e commercializzazione di

perifenche grafiche ereditata dal mar-
chio Benson

Il prodotto in esame è il modello en-

try della gamma base GWOO di forma-

to A3/A4. La sene è costituita da tre

modelli: il G1012. al quale sono dedi-

cate queste note: il G1022 a 6 penne e
capace di una velocità di tracciamento

di 56 cm/s: il Gl052 a 8 penne e 92
cm/s.

La linea GWOO è in realtà la linea ba-

se dei prodotti Ocè Graphics per l'out-

put grafico, comprendenti anche i mo-
delli della linea GWOO per applicazioni

professionali in ambito CAD/CAM, peri-

feriche PostScript a colori per il DTP co-

me la stampante G5232 CPS per Apple
Macintosh ed i plotter della sene 09800
a tecnologia raster Direct Thermal.

Descrizione

Come già e stato anticipato neH'intro-

dazione di queste note, il G1012 e il

modello piu piccolo di tutta la gamma di

plotter Ocè Graphics, e non per questo
rinuncia alle doti di estrema facilita d'u-

so e di buona versatilità che general-

sto tipo.

Nonostante le dimensioni piuttosto ri-

dotte (50 cm di larghezza per 28 cm di

profondità ed una decina di cm di aliez-

si tra 21 X 29 cm (ISO A4) fino a 28 x

43 cm (ANSI 81, oppure 29 x 42 cm
(ISO A3): le dimensioni massime del di-

segno eseguibile sono di 404 x 276 mm
nel formato ISO A3 e di 416 X 259 mm
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nel formato ANSI B. Trattandosi di un

plotter desktop di ridotte dimensioni, il

G1012 non è un plotter di tipo “fiat

bed», ovvero a piano fisso, ma il sup-

porto di stampa viene fatto muovere
per rendere possibile il disegno su uno
dei due assi. Conseguentemente il de-

sign della periferica è strutturato preva-

lentemente in larghezza e si estende
poco in profondità. La parte frontale

mostra, sulla destra, i! pratico e sempli-

ce pannellino operativo e la levetta per

il posizionamento manuale della carta;

al centro, la finestra di introduzione dei

fogli caratterizzata da una riga per il cor-

retto allineamento del foglio e dalla pre-

senza di due “pinch roller», ovvero due
rulli, regolabili, posti alle estremità late-

rali della finestra stessa, per l'avanza-

mento della carta; a sinistra, infine, sul-

la parte superiore del contenitore plasti-

co che ricopre anche il sistema di mo-
vimento dei gruppo portapenna, è po-

sizionato il carosello per l'introduzione

di 6 penne, a scelta tra i
tipi in fibra, a

china e ceramidron, quest'ultime dispo-

nibili con spessori della punta di 0.2, 0.3

e 0.4 mm.
Il pannello di controllo frontale è piut-

tosto scarno e si compone solamente di

tre tasti a membrana dissimulati sotto la

plastica sengrafata del pannellino stes-

so, corrispondenti alle funzioni VIEW,
PÉN e RESET e di due spie luminose;

una verde che indica l’awenuta alimen-

tazione dei plotter, una rossa che indica

la condizione di errore.

Il tasto VIEW ha la funzione di so-

Ocè Graphics G1012

Produnore e Oìstributore:

Océ Graphics Italia Spa
Strada Padana Superiore 8.

20063 Cernusco so( Naviglio IMII

Tel. 02/32103512.

Prezao UVA esclusal:

PlonerG1012 L 1.790.000

spendere l'esecuzione del disegno e

spostare in avanti il disegno per poterlo

esaminare, all'atto dell'accensione della

periferica provvede anche a far eseguire

il self-test per verificare il funzionamen-
to; il tasto PEN provoca l'innalzamento

e l'abbassamento manuale della penna
sulla carta e se premuto dopo il tasto

VIEW consente di selezionare manual-

mente la penna dal carosello innescan-

do una procedura per il caricamento del-

la penna successiva a quella eventual-

mente presente sulla testa di disegno;

il tasto RESET, infine, inizìalizza il plotter

come aH'accensione rimettendo even-

tualmente la penna presente nella testa

di disegno nel carosello.

Sul retro del plotter sono presenti:

sulla sinistra, il connettore DB25/
Femmina dell'interfaccia RS232 ed un
banco di 8 tìip switch per il controllo dei

parametri riguardanti l'interfacciamento

seriale e le dimensioni del supporto im-

piegato (formati ISO oppure ANSI); sul-

la destra si trovano l'interruttore di ali-

mentazione, la vaschetta lEC per il cor-

done di alimentazione fornito in dotazio-

ne e l'alloggiamento per il fusibile di

protezione. Le caratteristiche dichiarate

dalla Ocè Graphics indicano la velocità

di tracciamento del G1012 pan a 42.4

cm/secondo nel disegno di linee diago-

nali e pan a 30 cm/secondo nel disegno
di linee assiali; la massima accelerazio-

ne è di 2G, mentre la risoluzione è di

0.025 mm.
Sempre secondo i dati presentati nel-

lo scarno, ma pratico manuale d'uso
(che mostra molto chiaramente la sua

realizzazione con un sistema DTP), la

precisione si mantiene entro lo 0.3%
dello spostamento ed ha un valore as-

soluto di 0.2 mm; la ripetibilità offre va-

lori di scarto pan a 0.15 mm impiegando
la medesima penna e sale a 0.3 mm
cambiando penna. Un buffer asservito

all’interfaccia seriale consente la memo-
rizzazione di 1 Kbyte di dati nella fase di

ricezione del disegno da realizzare.

La dotazione che accompagna il plot-

ter non comprende il cavo di collega-

mento al computer, ma sono disponibili

in opzione diversi kit adatti al collega-

mento con personal computer MS-DOS
con connettore seriale a 25 ed a 9 pin,

oltre ad un adattatore per il connettore

mini DIN a 8 pm della porta modem pre-

sente sui sistemi Apple Macintosh.
L'esemplare giunto in dotazione com-

prendeva anche un kit di 6 penne in fi-

bra con spessore di 0,3 mm in 3 colori

presenti a coppie: rosso, verde, blu.
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Hardware

L'interno del plotterG1012 è piuttosto

semplice: sommariamente si può dire

che si compone di tre diverse sezioni:

quella di alimentazione; quella elettroni-

ca di controllo di tutte le funzioni; la se-

zione meccanica sulla quale sono pre-

senti i tre motori corrispondenti ai mo-
vimenti assiali della testa di disegno e
del foglio di disegno, oltre al movimento
circolare del carosello per la scelta della

penna desiderata. La trasmissione del

moto al foglio di carta è assicurata dalla

presenza di due rulli metallici zigrinati ai

quali si appoggiano due rulli di spinta in

materiale plastico che assicurano l'ade-

renza del supporto.

I due rulli plastici scorrono sul loro sup-

porto metallico per poter essere posi-

zionati in accordo ai formati di carta uti-

lizzati (ANSI o ISO); la levetta per l’in-

serimento svolge la funzione di allonta-

narli dai rulli metallici per consentire l'in-

troduzione de) foglio e contemporanea-
mente provoca l’innalzamento di un
segnalino plastico che impedisce l’avan-

zamento del foglio oltre tale limite e ne
facilita l'allineamento alla riga presente

sul piano di disegno.

Un particolare di interesse è rappre-

sentato da un minuscolo volano calet-

tato sul perno del motore che determina
I movimenti della testa di disegno. Tale

volano è costituito da due anelli concen-
trici: quello più interno in materiale gom-
moso e quello più esterno in metallo, la

sua funzione è probabilmente quella di

smorzare le vibrazioni e rendere piu ela-

stici I movimenti del gruppo di disegno,

il movimento del quale avviene median-

te una cinghia dentata.

La sezione elettronica è di dimensioni

piuttosto ridotte e raggruppa su un'unica

scheda il firmware del plotter e la se-

zione di potenza per i movimenti dei vari

motori; da essa si diparte con un piccolo

connettore il collegamento con il pan-

nelllno di controllo ospitato su una pic-

cola schedina a parte.

Nella sezione di alimentazione si nota

il generoso trasformatore fissato diret-

tamente sul fondo metallico del plotter,

in proposito della sezione di alimenta-

zione, dalle caratteristiche dichiarate dal

costruttore si rileva che essa è realizzata

nel rispetto delle norme FCC per la li-

mitazione delle interferenze elettroma-

gnetiche e delle norme europee lEC per

ciò che riguarda la sicurezza,

Uso

Come al solito prima di iniziare a la-

vorare con ogni nuova periferica colle-

gata al proprio computer è buona abi-

tudine leggere il manuale; se non altro

per sapere, nel nostro caso, come de-

vono essere settati i dlp switch per ren-

dere possibile il «colloquio» per via se-

riale tra il computer abitualmente utiliz-

zato ed il plotter in questione.

Si scopre in tal modo che i dip switch

dall'uno al tre determinano la velocità di

trasferimento dati tra 1 50 e 9600 baud
oppure un baud rate esterno non con-

templato tra I sette valori disponibili; il

numero quattro abilita 1 o 2 bit di stop;

il cinque setta la parità Even oppure

Odd; il dip switch sei abilita o meno il

controllo della parità: infine i dip switch

numero sette e otto permettono la se-

lezione, rispettivamente, del modo di di-

segno e delle dimensioni del supporto
rispetto ai formati ISO e ANSI. Sempre
sullo stesso manuale sono inoltre ripor-

tate alcune configurazioni predefinite

per l'impiego ottimizzato con alcuni soft-

ware largamente diffusi; esse sono
quelle adatte a: Autosketch e AutoCAD
della Autodesk. VersaCAD 5.3, Lotus T
2-3, MicroCADDS della Pnme/Compu-
tervision, Architrion della GimeorSA. Mi-

crosoft Windows, Boeing Graph e Mac-
Plot della MicroSpot in ambiente Apple
Macintosh
Logicamente, dopo aver settato i pa-

rametri di funzionamento sul plotter, è

necessario settate nello stesso modo i

parametri del software che lo dovrà ge-

stire nelle operazioni di disegno.

In proposito vale la pena ricordare che
l’Oce Graphics G1012 emula a tutti gli

effetti il plotter HP 7475, ragione per la

quale la compatibilita con il software esi-

stente in grado di gestire un plotter e
pressoché totale.

Come già detto, il cavo di collegamen-
to seriale non e compreso nella dota-

zione, ragione per la quale è stato uti-

lizzato un cavo in nostro possesso abi-

tualmente impiegato per il collegamento
di una Apple LaserWriter a sistemi MS-
DOS; bisogna dire che non tutto è filato

subito liscio, ma intervenendo nel modo
appropriato sui dip-switch e settando i

seguenti parametri' 9600 baud, 1 bit di

stop, nessuna parità, il plotter ha fun-

zionato tranquillamente.

Prima di iniziare a lavorare con il plot-

ter non rimane che caricare con le penne
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il carosello e posizionarlo nella sua sede
per la produzione del primo disegno. Una
caratteristica di tale carosello consiste,

oltre che nella sua funzione di permet-

tere il prelevamento della penna da parte

della testa di disegno ed il suo riposi-

zionamento, anche neH’offrire una sep-

pure parziale protezione dall'essicca-

mento dei pennini
;
tale funzione è esple-

tata mediante dei cappucci di gomma sui

quali le penne vengono appoggiate con
una leggera pressione.

Il plotter è stato utilizzato in congiun-

zione a numerosi software di tipo busi-

ness, scientifico ed esclusivamente gra-

fico con risultati apprezzabili; in partico-

lare i test sono stati condotti in unione

allo spreadsheet Borland Quattro Pro, a

software grafici come TurboCAD della

Pink Software e, in maniera meno or-

todossa, PC Paintbrush della Z-Soft, in-

fine, in unione ad un software impiegato

correntemente dai colleghi di AUDIOre
viEw per la produzione di grafici relativi a

misure nel campo sonoro.

La completa compatibilità con i co-

mandi e sequenze di ESCape del lin-

guaggio di descrizione dei disegni vet-

toriali HPGL consente l'uso di questo
plotter con tutto il software esistente, o,

addirittura, in maniera indipendente pur-

ché SI disponga di un file editabile con-

tenente I comandi HPGL corrispondenti

al disegno da realizzare, da inviare al plot-

ter con una semplice istruzione MS-DOS
del tipo COPY nomefile > COMn.

Nessun problema anche con il dise-

gno di set di caratteri internazionali poi-

ché il G1012 offre i set di caratteri ISO
corrispondenti alle applicazioni naziona-

lizzate per Svezia, Norvegia, Germania,

Francia, Gran Bretagna, Italia, Spagna,
Portogallo ed altri set corrispondenti agli

standard ANSI ASCII, JIS ASCII. ISO
IRV, 9825 char set, Roman 8 extension,

Katakana ed alle versioni nazionalizzate

miste come Franco/Tedesca, Spagnolo-
/LatinoAmericana e Scandinava.

Non sono stati riscontrati difetti rile-

vanti se non una tendenza a sputare il

foglio quando non perfettamente allinea-

to nella fase di inserimento e, in un solo

caso in unione ad un'applicazione CAD,
un errore di tracciamento di paaicolari di

colore diverso all'interno del disegno del

medesimo elemento grafico; il difetto è

imputabile però alle condizioni di impie-

go non del tutto ottimali che possono
aver determinato il disallineamento del

foglio (scrivania ingombra e conseguen-
te presenza di ostacoli al movimento del

foglio nella fase di disegno).

Un parametro di rilevante importanza

nell'uso del plotter riveste la velocita di

esecuzione del disegno, determinabile

in alcuni casi dal software di gestione:

essa deve essere scelta in base al tipo

di penna e di supporto utilizzati. Per fare

qualche esempio, sul manuale sono ri-

portate alcune condizioni di impiego ri-

guardanti supporto, tipo di penna e re-

lativa velocità, tipo di applicazione e qua-

lità: su carta bianca di tipo normale (per

intenderci quella usata normalmente sul-

le fotocopiatrici) una penna a fibra con
spessore di 0.3 mm può essere utilizzata

ad una velocità di 30 cm/secondo per la

produzione di poster di qualità buona; la

stessa penna, alla stessa velocità, usata

su supporti come carta patinata e film

conduce a risultati di livello qualitativo

molto elevato per la produzione di gra-

fica commerciale eventualmente per lu-

cidi da proiezione. I parametri si modi-
ficano notevolmente se si vogliono rag-

giungere livelli di buon compromesso tra

velocita e qualità impiegando la mede-
sima penna per le medesime applicazio-

ni (proiezioni) con l'uso di carta lucida: la

velocità si riduce a 20 cm/secondo e la

qualità scende di livello.

Si tratta di condizioni delle quali biso-

gna tener conto se si vogliono ottenere

i migliori esultati nell'uso del plotter.

Conclusioni

Nonostante il continuo abbattimento

dei prezzi, il plotter è comunque una pe-

riferica molto specializzata adatta ad am-
biti applicativi molto ristretti e non certo

al grosso pubblico, né tantomeno allo

«smanettone» generalizzato, ragione

per la quale il costo di unmilionesette-

centonovantamtla (VA esclusa per por-

tarsi a casa questo Ocè Graphics Gl 01 2,

può sembrare elevato, ma è in realta uno
dei più bassi esistenti tra i prodotti ana-

loghi attualmente disponibili sul merca-

tO-

Le sue caratteristiche sono quelle che
CI si aspetta da un prodotto di questo
tipo, il campo di applicazione del quale

è soprattutto quello didattico e quello re-

lativo alla produzione di quantitativi ridot-

ti di matenale grafico per applicazioni

non particolarmente sofisticate; in que-
st'ottica si può affermare con certezza

che il G1012 assolve perfettamente le

sue funzioni e presenta un corretto rap-

porto tra le prestazioni in grado di offrire

ed il suo prezzo.

«s
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Excel 3 per Windows 3
di Francesco Perroir

O
rmai è certo, tutte le principali ca-

se software si sono convertite alla

tecnologia Windows, per cui sta

cominciando un vero e proprio "bom-
bardamento» di nuovi prodotti, e siamo
solo aii'inizio. che non solo riproducono

per il nuovo ambiente grafico te classi-

che tipologie di prodotti preesistenti,

ma soprattutto, ed è questo l'aspetto

piu interessante, si avventurano per
strade nuove, prima non percorse o non
percorribili.

Occorre d'altro canto tener conto del

fatto che anche la conversione del pub-

blico degli utilizzatori a Windows, par-

liamo soprattutto di quanto sta avve-

nendo nelle grandi organizzazioni, non
può essere istantanea, essendo peraltro

condizionata dal fatto che questo am-
biente richiede un hardware adeguala e
quindi, nella maggior parte dei casi, ri-

chiede anche sensibili investimenti in

tale settore.

Microsoft intanto sta giocando d'an-

ticipo. avvalendosi dello ovvio vantaggio

di essere stata essa stessa a sviluppare

il prodotto Windows. Ha presentano in

questi ultimi mesi una serie di pacchet-

ti. perora sono quattro, molto evoluti e
molto "Windowsizzatiu. che hanno an-

che lo scopo commerciale dichiarato di

raggiungere sensibili percentuali di mer-

cato prima che la concorrenza comma a
sferrare colpi.

In particolare ora ha rilanciato Excel,

con la nuova versione 3. evoluzione del-

la 2. che SI colloca in una categoria di

prodotti tradizionalmente roccaforte del-

la Lotus, la quale, malgrado non dispon-

ga tuttora di un foglio elettronico sotto

Windows, conserva in tale settore di

mercato una maggioranza assoluta
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EXCEL 3 PER WINDOWS 3

In che cosa è evoluto Excel 3

fi primo interrogativo che ci si pone è

proprio questo. In che cosa è evoluto

Excel 3 rispetto alla precedente versio-

ne 2. e cosa offre in più, o in meno, ri-

spetto alla concorrenza.

L‘ impressione iniziale e che in Excel

3 convivano due logiche differenti.

La prima è costituita dalla introduzio-

ne della filosofia del One Step, ovvero

del tentativo di semplificare al massi-

mo sia Tapprendimento alle «nuove le-

ve», sia l'operatività all'utente già

esperto. E questo trova la sua più evi-

dente espressione neH'adozione del

ToolBar e delle tecniche Two Step.

La seconda è costituita dall’ulteriore

evoluzione del concetto di Macro, che
da semplice registratore di comandi si

è via via trasformato m un sofisticato

mondo operativo m cui vivono non solo

Excel e i suoi comandi ma anche una

sene di funzionalità di supporto e di

dialogo sia con il mondo VVindows sia

con il mondo esterno a Windows.
Si accorge di questa ricchezza di

strumenti anche il semplice utente di

Excel che, durante l'installazione, si tro-

va di fronte a tre tipi di fogli Macro
(XLM, XLA e XLT) a numerose librerie

DLL. che la procedura di Setup scarica

sulla directory System di Windows 3,

nonché ad una serie di programmi ese-

guibili, lanciabili direttamente, oppure
lanciati da alcune delle macro m dota-

zione.

Quindi da una parte facilitazione nel-

l'uso, dall'altra incremento di potenzia-

lità. in mezzo, se così si può dire, tro-

viamo comunque una considerevole

Produnore e distributore:

Microsoft Spa, Cemro Direi. Milarìo Oltre.

Pai. 77epoto. Via Cassartese 224.

20090 Sagrate IMI)

Tel. 02/2107201.

Prezzo UVA esclusa):

Excel 3 per Windows 3 L 935.000

serie di novità. Nella descrizione del

prodotto seguiremo questa divisione.

Dopo aver parlalo del pacchetto e della

sua installazione parleremo del ToolBar

e dei suoi strumenti, poi delle altre no-

vità. poi delle novità nelle funzionalità

di tipo DTP e grafiche, anche queste
sensibilmente implementate, ed infine

approfondiremo il concetto di XLA.
Se riusciremo a farlo nel ridotto nu-

mero di pagine che abbiamo a disposi-

zione ancora non lo sappiamo. Un pri-

mo provvedimento per alleggerire il ca-

rico è stato quello di «trasferire» l'argo-

mento EXCEL Q-i-E nella rubrica Win-
dows, che troverete tra poche pagine e

che fa quindi da appendice a questa
prova.

Un secondo è quello di inserire nel-

l'articolo molte figure e di delegare alle

varie didascalie la descrizione di alcune
nuove funzionalità di Excel.

Non abbiamo infine ripetuto alcune

delle figure mostrate nel numero pre-

cedente, nell'articolo di Anteprima di

Excel 3.

Il pacchetto e l'installazione

Il pacchetto è in perfetto stile Micro-

soft. Contenitore di cartone e nell’inter-

no una serie di manuali e manualetti.

Poi I dischetti, due nella versione da 3

V2 e tre nella versione da 5 e 1/4. Am-
bedue ad alta densità. Sono anche pre-

senti, perlomeno nella versione Demo
fornitaci dalla Microsoft, dischetti con la

suggestiva presentazione elettronica

del prodotto (figg, 1, 2).

Da notare che non è più presente il

Runtime di Windows. Insomma l'utente

deve disporre già di Windows. Questo
riduce sensibilmente il numero dei di-

schetti. D'altra parte ormai Windows 3

è un sistema molto complesso e la di-

mensione del solo Runtime è ben su-

periore a tutto l'Excel.

L’installazione si lancia dalla finestra

File Esegui di Windows e presenta su-

bito una finestra in cut l’utente decide
quali moduli installare e quali no. Ese-

guito una seconda volta permette di ag-

giungere moduli eventualmente trala-

sciati la prima volta (fig. 3).

Eseguite le scelte il Setup indica il

fabbisogno di memoria suH’hard-disk e

Io confronta con la disponibilità. Nel ca-

so di installazione totale servono quasi

6 megabyte.
I moduli installabili sono :

Excel. Il solo file EXCEL.EXE occupa
ora ben 1,2 Mbyte, circa il doppio del

vecchio Excel 2. le,

Q+E. Era già disponibile, ma acqui-

stabile a parte, per la versione prece-

dente. Si può usare sia da solo, sia in

sinergia con Excel, sia infine come ap-

plicazione interna di Excel. Come appe-

Figure I. 2 - Microsoft Excel 3 - Dimostrativo La Microsoft produce sempre, in concomnama con il lancio di un nuovo prodoiio, un dischetto DEMO m cui sono

esposte, ricorrendo alte più spetlacolari tecniche del Desktop Preseniarion. le pnncipah caraitensliche del nuovo protìallo. In USA i dischetti DEMO vengono

distribuiti a richiesta Questo, del quale vediamo due immagini, e che olire ad una finalità propagandistica, ha anche una certa linahtà didattica, è stato insento

nel pacchetto Excel 3
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figura 3 Microsoft Etcel 3 Procedura di Setup
Excel e ur prodotto rvodulare Ch procede all'm-

sallaciooe può decxiere duale rnoduio installare e
quale no We/ caso si vogliano caricare tutti, il fab-

Oisogno di memona su itard disk diventa di arca 6
megabvte Comunque il prodotio. suddiviso in van

file compressi, entra in sch due discnetii da 3 e t/2

formattali a 1.44 megabyte

Figura 4 Microsoft E»cei 3 • Tutoria/

fVeila directory EXCfLCST iCompuier Based Trai-

ning/. installata a ncbiesta, è presente un elemen-
tare corso autodidattico in cui l'allievo opera diret-

tamente ne//’aml3isnte Excel ed é guidato nelle

operaiioni da una sene di finestre di dialogo che
indicano passo passo cosa (are e. m caso di errore,

segnalano cosa e stato sbagliato

na detto oe parliamo in questo stesso

numero in un anicolo specifico.

Solver. Un modulo aggiuntivo molto
sofisticato ma molto verticale nel senso
che serve per gli analisti di ricerca ope-
rativa. Interessa quindi pochi utenti. Ne
parliamo dopo.

Macro Librar/- Una nutrita serie di

Add-ln che l’utente può «caricare» per

aggiungere nuove fun2ionalità ad Excel.
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Tutorial. Il classico EXCELCBT, molto
utile per l'utente alle prima armi (fig. 4).

123 Macro Translaior e 123 Tutorial.

che servono per facilitare il passaggio

ad Excel di un vecchio utente Lotus
1 23. Con il Macro Translator si possono
tradurre le Macro scritte con l'123,

mentre con l’123 Tutorial si dispone di

un Add-ln che permette all'utente di

scrivere il comando 123 e vederlo ese-

guito «alla moviola» da Excel secondo
la sintassi Excel

I manuafi

Excel Gelting Staned, di 90 pagine.

Un manuale introduttivo con esercizi

basati su piccoli file trasferiti in fase di

installazione.

Excel User's Guide. 750 pagine. Venti

capitoli divisi in sei parti (Introduzione,

Worksheet, Database, Graphics, Report

e Printing, Customizing e Automating) e

quattro interessanti appendici:

Features and Specification

Microsoft Excel Library

Using MS Excel with Network
Using MS Excel with HP NewWave.

Si tratta del manuale piu corposo in

CUI I vari argomenti risultano paradossal-

mente trattati anche in modo sintetico.

Excel Function Referertce. 290 pagi-

ne su due colonne. Le funzioni sono cir-

ca 450 e sono inserite in un unico elen-

co nel quale quelle utilizzabili solo in un
foglio di tipo Macro (oltre 300) sono
semplicemente evidenziate con la scrit-

ta Macro Sheel Only.

Excel Salvar User's Guide. 60 pagine

che descrivono il funzionamento del-

l'Add-ln Solver. Contiene anche un mi-

nicorso sulTargomento Ottimizzazione

condotto su alcuni file con «casi studio»

che vengono installati con il prodotto.

Excel Q+E. Il manuale dell'Add-ln

Q-i-E. di CUI, come detto, parliamo spe-

cificamente nella rubrica Windows.
Excel Quick Reference. Il solito elen-

co rapido dei comandi e delle funzioni in

36 pagine.

Using Help far 123 users. Un opusco-
lo dedicato a questo ambito (per Micro-

soft) tipo di utenti.

Il matenale e ottimo, nel senso che e
organizzato stampato e fatto bene, ed
abbondante, nel senso che le pagine in

totale superano le 1000. Quello che ser-

virebbe in piu e un manuale specifico

sulle Macro, di pan qualità.

La manualistica normale infatti contie-

ne tutti 1 comandi, anche quelli Macro,
ma non tratta mai autonomamente l'ar-

gomento programmazione in cui la co-

noscenza dei comandi e solo uno degli

aspetti Inoltre è assente, nella dotazio-

ne dt base, un breviario delle novità de-

stinato a chi già conosceva Excel 2.x e
che serve per semplificare il passaggio
ai vecchi utilizzatori.

La novità ToolBar

Per ToolBar si intende la barretta oriz-

zontale che contiene una sene di Ico-

ne/Bottoni e che appare immediata-
mente al di sotto della «vecchia» barra

dei Menu e che avvicina il Look di Excel

a quello di WinWord.
Ad ogni Icona corrisponde una speci-

fica funzione attivabile semplicemente
dtckandovi sopra, dopo aver evidenziato

la zona sulla quale si vuole che il co-

mando agisca.

Sono stati inseriti nella ToolBar i co-

mandi di uso piu frequente, che ora di-

ventano attivabili molto facilmente (One
Click). Alcuni di questi sono pero del

tutto nuovi (fig. 6),

MCmicrocomputer

Figura 5 - Microsoft
Excel 3 Struttura del-

ie Directory

In questo collage rea-

iiiiato con il PamiBru-

Windovvs ode mostra
tutte le subdireciory

prodotte dalla proce-
dura di Setup di Excel

Group Application ge-
neralo dalla stesse
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Figwa $ - Mic’osol! Excel 3 - Menu ToolBir

Le piu grossa novilS. insentt diieilamente nelfambienie operativo, é coshlwla

dalla ToolBar. in cm sono siali posiiionali una sene di botlononi che peimel-

lono di eseguile i comandi di uso piu frequente con un click solo Min ìxntoni

attivano lurwoni novità di Excel visibili nella foto Altra novità che si ripercuote

pesantemente neWamtiieme e coswui/a dalia simbologia deii'oullinmg

Oltre ai comandi attivabili con un col-

po solo ne esistono di attivabili con un

Doppio Click. Sono disseminati qui e là

e non sono evidenti. Ad esempio di-

ckando due volte su un oggetto grafico

SI entra nella finestra Patterns, oppure

dickando su una cella con una formula,

il doppio click evidenza la prima cella

coinvolta nella formula o se è coinvolta

una zona, questa viene evidenziata. Gli-

ckando su una cella con una nota sot-

tostante appare la finestra con la nota

La presenza della nota è anche segna-

lata da un puntino rosso che appare in

un angolo della cella stessa.

Tornando alle Icone le citiamo parten-

do dal sinistra;

Lista degli Stili. Uno Stile, concetto

Figura 7 - Microsoft Excel 3 Font A Sliles

Nella ToolBar la prima casellina in allo a sinistra indica gli siili memorizzali e
direttamente assegnabili alle celle La gestione degli siili e del lutto aneloga a
quella presente m WinWord e comporrà la memorizianone. all'interno dello

stile, di ben sei caraffensficlie estetiche. Ioni, colore e allineamento del testo,

bordo e retino della celle, e formato numerico deiTevarxiuaie contenuto nu-

merico

Figura 9 - Microsoft

Excel 3 Bordeis e
Patterns della Cella

Le fumionalilà per do-

glio SI sono pesanle-

menre arricchite E

iiaié tipologie di Pai-

lerns e di florders per

Ciascuna celle o per
grupo' di celle nonché
utitezare /ino a 256 ti-

pi di Font sullo stesso
foglio tprima erano so-

lo ài Tulli ouBSK ele-

menti possono essere

rawifozffl fli IS colon

del tutto analogo a quello presente in

MS Word per Windows, contiene una
serie di caratteristiche estetiche e fun-

zionali assegnate ad una cella, facilmen-

te nassegnabiii, proprio attraverso lo sti-

le, ad altre celie o insiemi di celle. Lo

stile comprende Font, Border. Ali-

gnment. Pattern. Protection, e Formato
numerico delia cella (fig. 7).

Frecce per iVutlming. Molto utile e

anche l'introduzione del concetto di Out-

lining con il quale si crea una suddivi-

sione gerarchica delle righe e/o delle co-

lonne. Poi attraverso degli specifici

"Bottoncini^ numerati, che appaiono a

lato della prima colonna e in cima alla

prima riga si possono far sparire, solo

alla vista, i livelli gerarchici che non in-

teressano (fig. 8).

Un lavoro organizzato in modo molto
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analitico può assumere un aspetto via

via più sintetico se si nascondono i dati

di dettaglio, lasciando visibili quelli di

sintesi, come ad esempio le righe che
contengono formule di totalizzazione.

Anche il bottoncino a sinistra delle

freccette riguarda l'Outlining. Serve per

far apparire o meno la struttura, che in

alcune fasi dei lavoro può dare molto
impiccio.

AUTOSUM. Scnvete una colonna o
una riga di numeri. Posizionatevi nella

cella immediatamente successiva e poi

clickate su! simbolo Sigma. Otterrete la

MC MicrocompijU.'

MC Micil-có;

Figura ÌO Microsoti Excel 3 m Windows
Ambiente Ogni volta che amva un nuovo prodotto
per Windows e pressoché obbhgaiono. anche se in

questo caso il risultato era assolutamenre scontalo,

venlicare le vane possibilità di Cut & Paste dagli e
verso gh altri prodotti abitanti sotto Windows II ne-

mico. e al solito, il monitor VGA. assolutamente in-

sufficiente ad ospitare comodamente piu di una ap-

plicatiane

somma automatica. É stata quindi au-

tomatizzata la funzione =SUM
(ylx1:y2x2) che è risultata essere la

più utilizzata in assoluto. L'Autosum
può essere attivata sia su una zona oriz-

zontale che su una verticale.

BOLO e ITALIC. Per velocizzare le

due piu diffuse funzionalità di formatta-

zione del testo.

LEFT, CENTER. RIGHT. Sono le tre

icone con le quali si imposta l’allinea-

mento del contenuto delle celle.

Le successive nove Icone riguardano

tutte alcune nuove funzionalità attraver-

so le quali è possibile inserire «oggetti»

sul foglio di lavoro-

Ogni oggetto può essere selezionato

e quindi manipolato, Una prima manipo-
lazione possibile e lo spostamento o il

ridimensionamento sul foglio, operazio-

ne che SI esegue agganciando i rettan-

golini scuri posti al bordo della selezione

e trascinandoli-

Dando poi un «Doppio Click» sull’og-

getto SI entra direttamente, come detto

pnma, nelle finestre di dialogo attraver-

so le quali si definiscono gli attributi del-

l'oggetto. Alle stesse si accede anche
via opzioni di menu.
SELECT. La prima icona è quella che

SI deve attivare quando si vuol selezio-

nare uno di questi oggetti di difficile ag-

gancio. Di difficile aggancio in quanto

l'oggetto e comunque facilmente sele-

zionabile clickandovi ragionevolmente
vicino.

LINEA, RETTANGOLO, ELLISSI e AR-
CO. Si possono comunque dimensiona-

re e posizionare sul foglio. Alle linee e
agli archi si può attribuire un tratteggio,

uno spessore, un colore e un tipo di

punta, per fare le frecce (fig. 91, Alle su-

perfici, oltre a quanto detto per le linee,

anche un «pattern» per il quale si scel-

gono due colori e una tipologia opaco
/trasparente.

GRAPH. Si può impaginare un grafico

di tipo Business direttamente sul foglio.

Lo stesso è manipolabile con le classi-

che funzioni di Charting deH’Excel. Ne
parliamo poi.

POST IT. Si può posizionare sul foglio

un rettangoiino di testo in cui il testo

viene digitalo direttamente

BUTTON. È un vero e proprio bottone
Windows, cui va attribuito un testo e

una macro che viene lanciata clickando-

ci sopra.

CAMERA Serve per fare una «istan-

tanea» di una zona del foglio che poi si

può rivedere da qualche altra parte. Non
si tratta di una macchina fotografica ma
di una telecamera perché cambiando il

contenuto della zona di origine cambia
anche il risultato nella finestra camera.

Oltre a questi oggetti e possibile im-

portare una figura di tipo Bn-Mapped ri-

tagliata da qualsiasi altro applicativo

Windows II piu semplice da provare,

perché è in dotazione di Windows è il

PaintBrush (fig. 10).

Questi otto «oggetti» (piu uno) pos-

sono essere posizionati sul foglio ma
non hanno nessun legame con le celle

sottostanti (in realta si possono anche
legare alle celle, ad esempio possono
essere ridimensionati se vengono ridi-

mensionate le celle).

Possono essere «trasparenti» e in tal

modo lasciano vedere il contenuto delle

celle. Possono essere spinti avanti o in-

dietro nel caso che se ne voglia com-
biare la gerarchia per far apparirne uno
sopra l'altro o viceversa. Insomma una
dotazione di Tool Grafici simile a quella

presente in un buon prodotto di grafica

Drawing e una manegevolezza imme-
diata e semplificata al massimo.

Figura 1 1 - Mic'psoll
Excel 3 Stampa dei

Abbiamo npiodoiio al-

cune tendine de‘ me-

no presenti anche lutti

I comandi in piu dispo-

nibili m seguito al ca-

ricamento di lutti gli

Add-ln in doiaaione
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Le altre novità

disseminate nel foglio

Nella figura n pubblichiamo le tendi-

ne del menu principale, tutte meno
quella dell'opzione Help. Le opzioni so-

no tutte quelle che appaiono quando
siano stati caricati gli Add-ln forniti in

dotazione. Passando a descrivere le

nuove funzionalità cominciamo con
quelle che servono a facilitare il lavoro

su più fogli

La funzione CONSOLIDATE serve per

sommare tra di loro più fogli e per ri-

versare il risultato su un ulteriore foglio

ricevente (fig. 12).

Si tratta di un’operazione intelligente,

nel senso che i fogli non debbono es-

sere identici, basta solo che siano or-

ganizzati nella stessa maniera. Possono
avere quindi un numero differente di ri-

ghe e di colonne e una intestazione di

riga presente in un foglio non deve ne-

cessanamente essere presente in tutti

gli altri.

Forse ci spieghiamo meglio con un

esempio:

Foglio 1 Roma 2

Milano 3

Foglio 2 Roma 2

Torino 2

Consolidamento Roma 4
Milano 3
Torino 2

L'operazione avviene attraverso una
finestra di dialogo in cui si inseriscono i

riferimenti dei fogli da sommare e il tipo

di operazione da eseguire.

La funzione WORKGROUP (fig. 13),

anche questa utilizza una propria fine-

stra di dialogo, serve per definire una
serie di Fogli sui quali lavorare in con-

temporanea. Una operazione eseguita

su uno viene riportata su tutti gli altri.

Non si tratta di un Lin)t, nel senso che
il WorkGroup è attivo solo se si vuole e
SI disattiva quando non serve più.

Rimangono valide, ovviamente, le al-

tre due funzionalità che facilitano il la-

voro su più fogli. E cioè il Link Dinami-

co, caratteristica non solo dell'Excel ma
di tutto l'ambiente Windows, e il Work-
space, ovvero la possibilità di salvare e
richiamare, con un unico comando, un
insieme di fogli.

Anche in Excel 3 è attiva, cosi come
il WinWord, Page Maker 4 e Power-
Point, la tecnica OLE, che e un'esten-

sione del DDE.
Object Linking & Embedding, tradotto

in Collegamento ed Incorporazione con-

sente un'operazione di Cut e Paste
"percorribile», nel senso che clickando

rObject neH’appiicaztone di Destinazio-

ne si passa, attraverso il Link, diretta-

mente nell'applicazione d'Origine del-

l'oggetto, dove l'oggetto stesso (una ta-

bella, un testo, un grafico) può essere

modificato.

L'OUTLINING, citato prima, risolve un
problema da sempre presente nei fogli

elettronici, che è quello di realizzare dei

raggruppamenti e delle totalizzazioni per

sottogruppo, e di poter visualizzare a

piacere il dettaglio o la sintesi dei propri

dati. L'outlìning può essere eseguito in

verticale e in orizzontale, può in certi ca-

si essere automatizzato e può avere in-

finiti livelli (fig. Si-

te funzionalità DTP e Grafiche

I tipi di Font attivabili su uno stesso fo-

glio sono passati da 4 a 256. I font pos-

sono ora anche essere colorati e nella

finestra di dialogo con la quale se ne

specificano le caratteristiche ne appare

Figura >2 - Microsoft

Excel 3 Consolida-

mento
In Queste stempe, for-

se troppo piena, abbia-

mo cercato di dimo-
strare il cofìcetio di

Consolidamento Ab-
biamo creato tre logli

con dei dati di produ-

lesianoni delle rigtie e

possono non corri-

spondere In un Quarto

foglio attraverso l'o-

pzione Consolidate, si

e ottenuta la somma-

un Sample. Ad una cella e ad una zona
di celle si può attribuire un Border ed un
Pattern, i colon del Border sono 16 e

quelli del Pattern, che è fatto da un for,

che è fatto da un foreground, da un back-

ground a da un tipo di retino, sono 16

alla terza (4096, ve lo dico io).

È stato introdotto il concetto di

Styles, che semplifica di molto i'utilizzo

Figura 13 - Microsoft Excel 3 - WorkGroup
L'inlnx/upone del concetto di WorkGroup S m un
certo senso una delle esposte Ile altre sono il Con-
solidale. Il Workspace. ecc I delia Microsoft alia ter-

za dimensione inserita dalla Lotus nel suo 123 Re-
lease 3 x Si può utilizzare, come simihludme. il

concetto di -Carta carbone- CoHegando più fogli

ira di loro, basta operare su uno di Questi per avere

eseguito il comando o la digitazione su tutti gli aitn

Figura 14 - Microsoft Excel 3 - Business Graphics.

Una grossa novità è costituita dal fallo che. oltre al

numero di tipi standard che è slato portato a 67. le

serie graficabiii nello stesso diagramma sono state

portate a 256 Sono stale implementate anche tut-

te le funzioni di formattazione estetica del grafico

che ora si spingono fino alla scelta, da eseguire sul-

la palette Windows, del colore voluto per ciascune
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pesante delle funzioni di Format, Nello

stile, attribuibile ad una cella o ad una

zona di celle entrano Formati numerici,

Font e Alignment, Pattern e Border del-

le celle. Protection.

A questi interventi di tipo estetico sul-

le celle e sul loro contenuto si aggiun-

gono le funzionalità grafiche citate in

precedenza attivabili vìa ToolBar.

Il lavoro di impaginazione può essere

controllato anche dalla Prevìew che e

operativa, nel senso che permette di at-

tivare dei bottoni, con i quali spostare

margini e dimensionare le colonne,

É anche presente, tra le funzionalità

di stampa, la Fit to Page, che forza l'a-

deguamento della dimensione della zo-

na del foglio elettronico da stampare al-

la pagina. Tate funzionalità, che riduce

praticamente a zero i problemi in fase di

stampa, è attiva solo con le stampanti

idonee.

Business Graphics

Anche la sezione Charting è stata

molto migliorata. Sia come tipologie,

passate, con l’introduzione di svariati ti-

pi tridimensionali, a 67, sia come po-

tenza, essendo il numero delle serie

graficabili portato a 256 Ida 6), sia co-

me possibilità di personalizzazione (fig

14).

Molto belli i Grafici Tridimensionali,

per I quali è disponibile una finestra di

dialogo che permette di definire i para-

metri delle prospettive e di controllarne

l'effetto su un’immagine Campione-

Notevole, anche se non molto corret-

ta da un punto di vista logico, è la pos-

sibilità di agganciare un grafico, ad

Figura '6 - M'C'osofr
Excel 3 - Elenco degli

Ado-in in doiaiione

In ouesia tabella de-

scnuiarno la cosp^ua
dolanone di fiieth upo
Ada-ìn. che permeilo-

no se caricali, di inse-

rire nel prodoue delie

lumionaliià m piu. ai

livabili direllamenie

Excel II file Add-ln. ha
desinenaa XLA ma
pud ulihazare de"e
proprie DLL iDunanvc
Lini Libraryi e dei

propri EXE ailiuali m
background

esempio una barra e di stirarla. Il valore

numerico che la ha generata viene con-

seguentemente modificato Se questo
è li risultato di un calcolo viene modifi-

cato il valore della cella che ha genera-

to tale valore (viene in pratica attivata

la funzione Goalseek)

La novità Add-ln

L'aspetto tecnico piu interessante

presente nella nuova versione di Excel

e costituito dall’introduzione del concet-

to di foglio Add-ln, che è una evoluzione

delle vecchie Macro.

Figura I ? Microsoft Excel 3 Add-ln Manager Tra gli Add-ln piu utili c ’e gueiio

che oermetie di auiomatiaare il caricamento degli Add-in stessi Attiva una
voce di menu che visualizza una finestra di dialogo m cui vengono elencati i

file con desinenza XLA presenti nella direciorv di Excel e che possono essere
insanii 0 10/(1 dall'elenco di duelli cancan al momento del lancio

Figura 18 - Microsoft Excel 3 - Funzione di CrossTab Altro esempio <h utile

Add-ln e costituito dalla funzione di CrossTab. attraverso le duale viene ese-
guita, su un Database definito una anaUsi incrociala, relativa a due campi di

raggruppamento, su un valore che puO subire un semplice conteggio ooouie
somrna, media, ecc se il campo da analizzare e di tipo numerico
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In sostanza Excel accetta ora tre tipi

di fogli Macro, i classici con desinenza

XLM, analoghi a quelli già presenti nelle

precedenti versioni e maneggiabili an-

che dall’utente finale di tipo evoluto

Una nuova tipologia XLT, costituita

dai Templates, che ripropongono, anche
in Excel, i Modelli di WinWord (vedi ar-

ticolo sui numeo scorso).

Infine i file XLA, quelli di cui stiamo
parlando, che sono delle Macro chiuse,

nel senso che non sono facilmente leg-

gibili. Caricate in Excel ne modificano
l'ambiente, in genere attivando o modi-

ficando funzioni di menu.
Le più sofisticate tra quelle in dota-

zione comportano l'utilizzo di proprie

DLL, Dynamic Link Library, e anche di

eseguibili (file di tipo EXE) che vengono
lanciati in background.

In dotazione ce ne sono una ventina,

alcune delle quali sono l'evoluzione del-

ie Macro presenti nel prodotto WinTop,
di CUI abbiamo parlato nel numero scor-

so. L'elenco lo abbiamo messo in figura

16.

In figura 17 vediamo in azione l'Add-

In Manager e in figura 18 l’utilissimo

CrossTab.

L'Add-ln più sofisticato è quello che
lancia da Excel il Q-i-E, e ne parliamo in

un articolo specifico sotto la rubrica

Windows.
Qui parliamo deH’Add-in Solver (figg.

19 e 20), perché ci dà l'occasione di fa-

re una breve considerazione di tipo «fi-

losofico».

II foglio elettronico copre buona pane
delle necessità di un utilizzatore medio.

Esistono però delle necessità particolari

che inducono l’utente a procurarsi pro-

dotti specialistici in genere molto veni-

cali.

Questi prodotti specialistici evidente-

mente dispongono anche di funzionalità

elementari, che costituiscono un «dop-
pione» rispetto a quelle già presenti nel-

lo foglio elettronico.

Per venire al sodo un esperto di Sta-

tistica 0 di Ricerca Operativa può risol-

vere buona parte delle proprie applica-

zioni con il foglio elettronico, che dispo-

ne di poche funzioni specialistiche ma
di ottime capacità di calcolo. Gli farebbe

comodo potenziare il suo spreadsheet
per coprire anche quelle necessità in

più.

Con l’Add-ln Solver, ad esempio,
Excel diventa anche uno strumento ido-

neo a fare dei calcoli di ottimizzazione,

propn della Ricerca Operativa, basati su

modelli di programmazione non-lineare.

Uno dei problemi classici della ricerca

operativa è costituito dalla Ottimizzazio-

ne, che consiste in un problema mate-

matico con numerose variabili, varia-

mente definite e vincolate, la cui solu-

zione è quella che rende massimo un
certo valore.

Un esempio, preso dalla dotazione di

Excel, è costituito da un’attività produt-

tiva, in cui si vuole migliorare il profitto

aumentando le spese pubblicitarie.

In una attività produttiva ci sono vari

tipi di costi di cui occorre tener conto, e
uno di questi è la pubblicità, per cui il

profitto non aumenta linearmente con
l’aumento degli investimenti pubblicita-

ri, ma segue una certa curva, di cui si

vuol trovare il massimo.
Caricando il Solver si affronta e risol-

ve un problema del genere e si può an-

che, tramite l'Add-ln collegato Report,

riportare su un nuovo foglio, in una for-

ma ordinata, i complessi risultati della

operazione.

Questa è la filosofia degli Add-ln di

Excel. Migliorano le funzionalità di base,

fino a farle diventare degne di un pro-

dotto specialistico.

È probabile che le vane Software
Houses che hanno realizzato pacchetti

verticali, ne sviluppino delle versioni

Add-ln, anche perché possono disporre

di un mercato sicuramente più vasto,

che è quello degli utilizzatori di Excel.

Conclusioni

Facciamo innanzitutto una compara-
zione «storica» tra l’uscita deH’Excei 2 e
quella dell’Excel 3.

Excel 2, uscito nel 1987, fu il primo
applicativo importante (ne! senso che è

delia Microsoft e che appartiene alla ca-

tegoria, lo spreadsheet, che era, ed è
tutt’ora, la piu diffusa) realizzato sotto

Windows, che alt’epocs, versione 2.11,

non era granché diffuso.

Furono anzi molti quelli che passaro-

no a Windows proprio per poter utiliz-

zare Excel.

Fu anche il pnmo applicativo che pre-

tendeva, per poter lavorare efficace-

mente, una macchina 286 e questo in-

dubbiamente fu uno dei motivi che ne
condizionò la diffusione.

Con Excel 3, la Microsoft sembrereb-

be aver voluto invertire la situazione che
SI verificò con la 2. Excel 3 esce infatti

alcuni mesi dopo il lancio, e il successo
impressionante, di Windows 3.

Excel 3 è stato totalmente «ridisegna-
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Figure 22. 23 Microsoli Excel 3- Venaiaoni su' tema Crahco Ow vediamo uiienan possiCiMa di Excel 3 in campa grahco Nella prima viene accoslalo a Pamiprusii

dal quale puO ricevere immagini bii-mapped uiihaisbili in vana maniera Nella seconda invece vediamo come si possano sovrapporre elemenii testuali su elementi
grafia Uno a far loro raggiungere effetti estetici un tempo impensabili per un foglio eleiirenico

Figura 21 - Microsoft

Excei 3
Le implementBiioni in

Excel 3 tese a miglio-

sissiw ^11% a qu^e
che permettono di in-

trodurre su' logho eie-

retmi, acci e elementi
grafia (rettangoli, -po-

ST Iti. linee, diagram-
mi. eco ), aliamo auel-

le che permettono di

intervenire suli'impagi-

naitone. direllamenio

operando suda Ere-

tO" per questo nuovo ambiente. Ci ri-

feriamo non tanto alle funzionalila di fo-

glio elettronico, che già erano allineate

allo standard, e che comunque sono
state implementate, quanto a quelle

operative, ora piu che mai basate sul

concetto, assurto a filosofia, del «Click"

e del «doppio Click», a quelle grafiche

grazie alle quali ogni elemento, anche il

piu piccolo, diventa un oggetto manipo-
labile anche esteticamente Ma l'aspet-

to piu rilevante, e anche piu impressio-

nante quando si lavora a fondo con
Excel e con Windows 3, e la potenza

sottostante il sistema Windows
Strumenti come DLL, DDE, OLE, se

sfruttati, come lo sono da Excel e dalla

sua corte di Add-ln, rendono il sistema
non solo stimolante e gradevole da usa-

re, e questo non è un aspetto secon-
dano quando si parla di qualità della vita

e del lavoro, ma anche estremanente
potente in grado di fare con piccolo

sforzo anche operazioni estremamente
complesse da un punto di vista proce-

durale ed impegnative per la macchina.

Il rovescio della medaglia, ma questo
e sicuramente un rischio calcolato dalla

MS, dato il trend di crescita deile ven-

dite delle macchine 386 e dei banchi di

memoria, è che per lavorare non tanto

con Excel 3 da solo, quanto con Excel

3, WinWord, Q-t-E, ecc. insieme, occor-

re una macchina di prestazioni elevate

Soddisfatto questo prerequisito hard-

ware Excel 3, con i suoi Add-ln attuali e

futuri, costituisce uno strumento poten-
te ed efficace utilizzabile nelle piu sva-

riate situazioni applicative, e sempre
con la massima facilità operativa

«S
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La scheda EXPANZ aumenta di oltre tre volte la

capacità del disco fìsso installato sul computer

utilizzando un coprocessore per la compressione

in tempo reale di qualsiasi file memorizzato.

La capacità del floppy disk può essere aumentata

di oltre nove volte oppure lasciata Inalterata, a

scelta dell'utente.

EXPANZ é una scheda standard a 8 bit

per qualsiasi PC, XT. AT. 386, 486, PS/2

e compatibili.

Inoltre EXPANZha le seguenti caratteristiche:

Installaaone semplicissima

Integrità dei dati garantita al 100%

Utilizzo completamente automatico

Compatibile con ogni tipo di file

Adatta ad ogni tipo di applicazione

Elimina la barriera dei 32 MB
Non penalizza la velocità del computer

Evita l'acquisto di costosi hard disk.

EXPANZ è distribuita da

Per maggion leTonneaoni coirpilare e spedire a'

UlCROWIDE sri

INFOPUATICA E COIinjMCAZimE

»l«3MeenO'ViaG BiysiSrA

TeWlono - Telelai 02/SMT34A

Aivsndilore Junle^M

NOtt COGNOME^

AZIEiJOA

lEléfONO,

CAP . -oniL



Borland Object Vision
di Francesco Peironì

U
no dei ricordi più vivi legati al-

l'appena trascorso 1990 sarà si-

curamente la videocassetta che
ha accompagnato il lancio, eseguito a

livello mondiale, di Windows 3.0.

Tra le numerose «partecipazioni spe-
ciali» è stata Significativa quella di Phi-

lippe Kahn della Borland che ha., reci-

talo una parte brillante fingendo dappri-

ma un certa perplessità di fronte alla

novità, poi, più seriamente, nell’ultimo

intervento, dichiarando l’adesione della

sua Borland allo standard Windows e
citando come prodotti che avrebbero
seguito lo standard il Quattro Profes-

sional e il Paradox.

Invece il primo prodotto Borland per
Windows è questo Object Vision che a
era pervenuto, inaspettatamente, alme-
no per me. in una versione Beta Con-

fidential già alla fine di dicembre. Bor-

land Object Vision (lo chiameremo OVI
rappresenta una novità interessante

per numerosi motivi.

Il primo é quello, già citato, di essere
il prima prodotto per Windows realizza-

to dalla Borland a conferma delle affer-

mazioni di Kahn.

Il secondo è che si tratta di un pro-

dotto di CUI non si era assolutamente
sentito parlare in giro, neanche a livello

di indiscrezione e questo, nel mondo
del software, è abbastanza inusuale.

Il terzo motivo di interesse è che si

tratta di un prodotto originale, nel sen-

so che non si può incasellare in nessu-

no dei grandi filoni in cui si possono ca-

tegorizzare i prodotti dell'Informatica In-

dividuale.

Il quarto motivo é che Object Vision

SI avvicina ulteriormente al concetto,

forse utopistico, di prodotto fondato to-

talmente su tecniche dichiarative, in cui

non SI programma e non si può pro-

grammare (la tecnica contrapposta e
quella procedurale) ma si interagisce

con l'ambiente e si utilizzano gli stru-

menti che questo mette via via a di-

sposizione.

In questa ottica è anche corretto che
Object Vision non disponga di un pro-

prio formato per gli archivi dei dati

Object Vision si mette infatti -a ser-

vizio» dei due DBMS piu diffusi per
MS DOS (dBASE e Paradox) e di tre al-

tri formati, per incaricarsi di una sene
di compiti che tali prodotti non posso-

no compiere se non attraverso «proce-

dure» tradizionali.

In concreto con dBASE o Paradox o
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Basic, eco. è facile costruire le struttu-

re degli archivi. Non é altrettanto facile

realizzare delle procedure di acquisizio-

ne. precalcolo, controllo e validazione

dei dati, che garantiscano la correttezza

dei dati inseriti. Object Vision può ca-

pere questi vuoti.

Che cosa è Object Vision

OV serve per realizzare Forms, ovve-

ro Maschere di acquisizione dati, che
da una parte abbiano sul video le carat-

teristiche estetiche di un Modulo Car-

taceo, che possa anche essere stam-
pato con qualità tipografica, e dall'altra

alimentino direttamente un archivio

“tradizionale» impostato con un comu-
ne prodotto di tipo DBMS.

La costruzione del Form avviene
esclusivamente maneggiando Oggetti,

che corrispondono alle differenti tipolo-

gie di elementi utilizzati ed ognuno dei

quali ha proprie specifiche caratteristi-

che.

Per costruire un Form si opera in

quattro ambienti differenti, chiamati

Toois, ognuno dei quali dispone di un
proprio specifico menu, in cui pero so-

no sempre presenti alcune voci in co-

mune con gli altri tre.

Il primo è il Tool FORM con il quale

SI realizza, attraverso un sofisticato Edi-

tor Grafico, perfettamente integrato

nell'ambiente Windows, il Modulo sul

video.

Il secondo è il Tool TREE, che serve

per sviluppare in forma grafica e sul vi-

deo il processo di calcolo e/o decisio-

nale eventualmente sottostante il riem-

pimento di ciascun campo.
Il terzo Tool è lo STACK che permet-

te di organizzare il flusso dei dati nel

caso questo debba avvenire su più

Form successive e collegate logica-

mente tra di loro.

Infine l'ultimo Tool, il LINK, che rea-

lizza il collegamento tra il Form dise-

gnato con Object Vision ed un archivio

esterno di formato proprio. Object Vi-

sion può sia agganciarsi ad un archivio

preesistente, sia creare direttamente la

struttura esterna.

Insomma all’Object Vision si può de-

legare la funzione di interfaccia logica,

di calcolo e grafica per archivi dati che
sono creati e rimangono ne! loro forma-

to onginano, che può essere un ASCII

puro, Paradox, dBase. Btrieve o. non
dimentichiamoci che stiamo lavorando

sotto Windows, il Dynamic Data
Exchange di Windows.

Piu in là nell'articolo approfondiremo
questo aspetto che è il nocciolo tecni-

co del prodotto.

Object Vision può essere utilizzato a

Borland Object Vision

Borland International, Ine. 1800 Green Mills

Road P.O. Box SS0001 Scorts Vallev,

CA 95067-0001

Distributore:

Borland Italia S.r.l.

Via Cavalcanti. S - 20127 Milano
Tel. 02-2610102

Prezzi UVA esclusa):

Borland Object Vision L. 949.000
/offerta valida fino al 31/0531. L 299.0001.

due livelli- Il primo e quello di chi svi-

luppa e testa l'applicazione Object Vi-

sion e quindi lavora con i suoi quattro

Toois. Il secondo è quello deH'utilizza-

tore finale, che deve disporre solo dell'

Object Vision Runtime e che utilizza

solo alcune voci dei menu.

Il pacchetto e la sua installazione

Il package contiene due manuali. Il

TUTORIAL. di circa 160 pagine, che
serve ad introdurre il prodotto, ad inse-

gnare ad usarlo, tramite degli esercizi

condotti con dei file caricati in fase di

installazione, e il REFERENCE. più cor-

poso (260 pagine) che tratta in maniera
sistematica le varie funzionalità.

L'installazione e molto semplice m
quanto l'intero prodotto è ospitato su
un unico dischetto da 1 ,44. Si lancia dal-

la finestra Run di Windows e comporta
l'unica richiesta del nome della directory

nella quale scaricare il materiale. La fa-

se d'installazione è allietata da una vi-

deata molto spettacolare (fig. 1).

I quattro Toois

Passiamo ora in rassegna i quattro
Toois a disposizione del programmato-
re. Questo è sicuramente il miglior mo-
do per descrivere il prodotto,

figura I - Borland
Objeci Vision — In-

siallaiione da Windo-

OV occupa un salo di

oltre al programma,
anche una sene di

esempi interessanti

alcune fatai, iinsialla-

iiane. durante la quale
appare una suggestiva
immagine di genere
lantastico. 5> lancia

dalla finestra RUN di

Windows 3. ed 6 del

lutto aulomaiicB, ri-

desideralo per la sub-

directory

Le varie tipologìe di Campì !

TìpB ganarala tasto e Mwro iimto

TipoFisco 1Z2»555.H SalacHon UH
|

r*Bmun™u. «odio

Tipo Qirrency 1 ipo uaecK Bacai

Tipo Dota/ i una 1 2 «7 «pili lOflI 7.»•*«' ^Wosdtlo

Tipoàcralling T.poloyi«Tiuo/Fa10B

testo t oìsoiinc di

Figura 2 - Borland
Ot^cf Vision — Tipo-

logie di Carnai
Nel definire un campo,
successivamente alla

deliniiione del nome,
vanno indicati la tipolo-

aionali possono essere

Windows iScTOlling Li-

st. Check Box. eco l. •

rormali di visualiize-

messaggi di Help, ecc
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Il Form Tool

È lo strumento che serve per dise-

gnare a video la Maschera, ovvero il

Form. Si lavora in un ambiente editor

misto, che dispone sia di funzionalità te-

stuali che di funzionalità grafiche.

Gli Object che si possono inserire in

un Form sono di sei tipi e per ciascuno

e possibile determinare una sene di

Proprieties:

TEXT, testi liberi, per i quali si può de-

terminare una sene di caratteristiche

estetiche, quali font, allineamento, bor-

datura.

RECTANGLES. di tipo Filied e di tipo

Rounded, per i quali si può determinare

retino di riempimento e tipo di linea di

bordo.

LINES, comunque posizionabili e con
quattro tipi di spessori.

GRAPHICS. Un elemento grafico de-

ve essere realizzato con un prodotto

esterno, ad esempio PowerPoint e

Paintbrush e trasferito attraverso il Clip-

board nella Form. Object Vision chiede
quale nome si voglia attribuire al grafico

in quanto questo rimane memorizzato
comunque in un file esterno di tipo bit-

mapped con desinenza OVG.
li dimensionamento della finestra con

il Form, il posizionamento e il dimensio-
namento al suo interno dei vari Objects

avvengono ovviamente sempre con
operazioni mouse. Nella finestra agisce

anche un griglia (strumento tipico dei

prodotti di Drawing) dimensionata auto-

J Boilend
Ob/ec! V’Sion Cam-
po di tipo Check So»
Vediamo un ‘Collage-

che mosi’a ii 'uhi-onj

mento di un campo di

tipo Check So» A tìe-

traue^so la duale io si

confeciona a aimsi'a

lelfetio sul Fot" La
Check So» e una vpi-

maticamente sulla base del carattere di

Default, Gli Objects, di qualsiasi tipo es-

si siano, possono subire oltre alle citate

operazioni di movimento e di scaling,

anche operazioni di Cut, Copy e Paste,

per velocizzare le operazioni di compo-
sizione. Conviene in pratica definire un

campo, copiarlo piu volte e lavorare m
modifica sulle copie

Ovviamente l'elemento piu importan-

te è il FIELD, di CUI si può determinare

Le tipologie. Sono undici e le descri-

veremo tra un po'.

I vari attributi estetici del contenuto
del campo e della casellina che lo con-

tiene.

Altn attributi come l'impossibilila di

sovrascnttura in caso di campi calcolati,

oppure il diniego all'accesso, da parte

dell'utente, al sottostante Decision
Tree.

Interessante è la possibilità di scnve-
re un messaggio di Help collegato al

campo in questione

Le tipologie del campi, evidenziate

anche nella figura 2, sono
General, vale sia per numerici che

per testuali. E il tipo di default

Fixed. valori numerici a lunghezza fis-

sa e con un numero di decimali da in-

dicare.

Percent, i0.125 equivale 12,50 %1
anche in questo caso va indicato il nu-

mero di decimali,

Financial Contiene i separatori delle

migliaia

Currency Visualizza, prima del nu-

mero che appare in formalo Financial, il

simbolo Currency, che e quello scelto

nella configurazione di Windows.
Date e Time La gestione delle date

e degli oran e presa (pan pan come si

dice a Roma) dal Quattro Ad esempio
la funzione (« NOW riguarda la data cor-

rente in giorni a partire dai 1/1/1900 e
l'orano m frazioni di giornata. In ogni ca-

so va anche indicato il formato di visua-

lizzazione. scelto tra dieci

Scrolling. Serve per testi lunghi per i

quali Object Vision dispone una finestra

con tanto di barra di scorrimento,

Selection List In fase di immissione,
quando il cursore è posizionato sul cam-
po, appare la lista delle opzioni.

Figura - Borland
Ot^ecl Vision - Ope-
rairviià lato Utente
ObiecI -Vision e un
prodotto •doublé ta-

ra su un'aophcavone
accede so» ad alcune
lumionahti L'autore

invece ha piena opera-

livilà SO tutte le opzio-

ni di menu ed m par-

hcolare accede ai

quattro Toots Form.
Stack. Tree e Link

Figura 5 Borland
Ob/eci Vision - Ma-
schera con elementi

Nel Form si possono
includere fscilmenie
elementi giahci prele-

vati dal mondo Win-
dows tramite II Clip-

board Giunti m OV gli

oggeri) gta'ici vengo-

no salvati con desi-

nenza ove imeni’e
l'applicazione vera e
propna ha desinenza
OVDi ma rimangono
file esrem Neli'esem-

slondi colorali, non
possibili con OV mali-

VO-. e realizzabili co-

me elementi grahci
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Check Box. Permette di indicare una
serie di voci ciascuna delle quali mostra

a lato una casella da cliccare. Le scelte

sono mutuamente esclusive (fig. 3).

True/False. presenta il classico «ra-

dio buttonii che può assumere la posi-

zione On/Off-

Infine il campo di tipo Picture. in cui

va inserita una mascherina di inserimen-

to e validazione fatta con una sene di

caratteri speciali.

Nelle figure 4 e 5 due esempi di ma-
schere di vano tipo opportunamente
commentate.

Il Decision Tree

Una volta disegnata a video la Ma-
schera, oppure durante la stessa ope-

razione di disegno, si può accedere al

Decision Tree, che consiste in uno spe-

ciale ambiente operativo nel quale im-

postare gli eventuali calcoli, controlli,

automatismi sottostanti ciascun campo.
Ne vediamo due esempi nelle figure 6

e 7, commentate.
Per accedere alla finestra del Deci-

sion Tree ci si posiziona sul campo d'in-

teresse e si clicca due volte con il Mou-
se. Oppure si clicca l'opzione di menu
Tool Tree.

Un campo di sola immissione senza
nessun controllo ha il proprio Decision

Tree vuoto.

Un campo calcolato dispone invece di

una formula di calcolo, in cui entrano

operatori matematici, oppure funzioni di

tipo chiocciolina, riprese dal repertorio

del Borland Quattro (fig. 6).

Un calcolo più complesso, che richie-

da ad esempio dei test eseguiti sul con-

tenuto di altri campi, comporta la co-

struzione di un Tree, cosa che avviene

utilizzando le opzioni di menu che po-

sizionano sul video elementi grafici

(fig. 7).

Anche in questo caso te opzioni prin-

cipali de! menu sono Object, che serve

per aggiungere dei Branch, ovvero delle

biforcazioni (in pratica dei Test) e delle

Conclusion, che rappresentano il termi-

ne del processo decisionale.

In generale la conclusione contiene

un valore diretto o ottenuto da un cal-

colo, oppure un messaggio, se il ramo
percorso è un ramo che conduce ad

una situazione di errore.

La formula, o te formule, possono fa-

re riferimento a tutti gli altri campi, an-

che a campi cosiddetti Scratchpad, ov-

vero dei valori di utilizzo locale, equipa-

rabili a variabili, e a funzioni di sistema.

La formula sottostante un campo può
far riferimento al campo stesso. Ad
esempio con la formula @’UPPER
(NOME) inserita nel Decision Tree del

campo NOME, si ottiene la conversione

Figura 8 - Borland
Ob/ecr Vision — So-
vrapposiiione di Form.

Una applicaiione si

può sviluppare su più

Form, che possono
essere scelte dalla fi-

nestra di Dialogo Sta-

ck o appaiono in com-
spontìema di un cam-
po della Form principa-

le Iche si chiama
GOAL! L'opzione di

stampa dispone di una
soiioopzione per pro-

durre una sola Form o

nell'applicazione.

n ACME
f- \ Widgets
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del contenuto del campo in maiuscolo.

Comunque tale effetto è realizzabile più

semplicemente con il campo di tipo Pi-

cture.

Lo Stack

La traduzione «classica» di Stack é Pi-

la. Una applicazione può richiedere più

Forms, che l'operatore dovrà compilare

seguendo una certa sequenza logica

(fig. 8).

OV gestisce un unico elenco di cam-
pi, questi possono apparire in una o più

Form. Digitati nel primo Form appaiono

già riempiti nei successivi.

Volando sintetizzare quanto detto fino

ad ora diremo che OV gestisce all'inter-

no dell'applicazione una serie di Campi.

Questi appaiono, verso l'utente, in una

0 più Form.
C’è ora da chiarire come questi cam-

pi, ancora interni a OV, Si colleghino agli

archivi esterni nei quali, in definitiva, i

dati in essi contenuti, vengono memo-
nzzali-

La creazione del Link

Una volta definita l'estetica del Form
e una volta definiti tutti i suoi campi con
tutte le rispettive caratteristiche esteti-

che e contenutistiche, si passa al Tool

Link mediante il quale si attiva un col-

legamento tra i dati gestiti con il Form
e l'archivio o gii archivi esterni in cui i

dati vengono alla fine immagazzinati.

Esistono alcune varianti del problema
dipendenti da due fattori, scollegati tra

di loro, il primo è che l'archivio esterno

ancora non esista, il secondo è che ci si

voglia collegare a più archivi. In totale

quindi le combinazioni possibili sono
quattro.

Citeremo i due casi estremi, precisan-

do che nei casi reali si lavorerà sempre
su archivi preesistenti definiti e conso-
lidati. verso I quali il Form dì OV svolge

la funzione di interfaccia lato utente.

Nel primo caso (un solo archivio, ge-

nerato da OV) l'operazione è automatiz-

zata al massimo, in quanto basta digi-

tare un nome di file che non esiste per

indurre OV a crearlo. Object Vision, ela-

borando i nomi di campo presenti nei

Form, crea addirittura
i nuovi nomi dei

campi nel file esterno e li collega diret-

tamente (fig. 9),

Supponendo che ci si voglia coltegare

a più file e supponendo, per semplicità,

che questi siano già stati creati, siano

già pieni e dispongano di un indice (nel

caso si tratti di file Paradox o dBASE) i

passi operativi diventano i seguenti (fig.

10),

Si apre il Tool Link.

Si indica il nome che si vuol far as-

Fig. 9 - Borianti Object

Vision - Creazione

maschera, o l'insieme

delle maschere, occor-

re agganciarla al file

che contiene i dati, co-

sa che SI fa con il Tool

Link. Questo è in gra-

do Sia di realizzare il

collegamento con file,

di Riverse tipologie.

nel formato desidera-

to In questo ultimo

nella figura, OV gene-

campi per adattarli alle

specifiche volute dal

formato prescelto

Figura IO - Borland
OPjeci Vision — Link

verso tre Archivi.

Abbiamo verificato la

possibilità di creare.

da una stessa Form,

dBASE generali in pre-

cedenza ed indicizzali

In tal caso occorre in-

dicare per ciascun
campo l'archrvio di de-
stinazione Se il nome
del campo é lo stesso

fin OV e m dBASEI
l'aggancio avviene in

modo aufomafico
Quesra possibilità più

evoluta viene descnlta

l'erticolo

Sumere al Link stesso e che va utiliz-

zato nelle funzioni di dialogo con gli ar-

chivi esterni.

Si indica il nome del file esterno, il no-

me del suo eventuale indice. Nel caso
di collegamento con file dBASE, si può
impostare il criterio di esattezza nella ri-

cerca (il comando Set Exact On/Off del

dBASE).
Appare una finestra di dialogo a tre

colonne. Nella prima sono riportati i no-

mi dei campi lato OV. Nella seconda i

nomi dei campi in lettura dall'archivio

esterno e nella terza i nomi dei campi in

scrittura.

Nel caso in cui i nomi siano uguali il

collegamento viene creato automatica-

mente, altrimenti è l'operatore che dic-

ca sui vari nomi di campo.
L'operazione si esegue tante volte

quante sono gli archivi esterni da colle-

gare.

Alla fine di ciascuna creazione di Link

OV chiede se generare automaticamen-
te neila maschera I bottoni che dialoga-

no con l'archivio. Va risposto Si a se-

conda dei casi, I bottoni disponibili, che
variano un poco a seconda del tipo di

file esterno, e che possono comunque
essere inseriti manualmente come og-

getti del Form, sono:

@OPEN «linkname» apre d collegamento
@CLOSE ulinkname» lo chiude

(jìTOP iilinkname» va al primo record

i^ BOTTOM «linkname» all'ultimo

(à'PREVIOUS iilinkname» ritorna sul record

precedente
(&NEXT iilinkname» sul successivo
(&CLEAR «linkname» ripulisce i campi di OV
^iiUPDATE «linkname» riversa i campi di OV
nel record corrente

(ASTORE «linkname» riversa i campi di OV
in un nuovo Record

È evidente che in ogni Form andrà
inserita una «Bottoniera» attraverso la

quale gestire il dialogo con l'archivio. In

questo modo tutte le normali operazio-

ni individuali (su un solo record) posso-
no essere delegate all'Object Vision.

Per scendere nel concreto abbiamo
creato una Form di gestione Ordini (si

vede in qualche figura), collegata con
tre archivi, due in lettura (ARTICOLI e
CLIENTI) e uno in lettura/scrittura (OR-
DINI). Esistono tra di essi due campi di
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collegamento, presenti in ambedue gli

archivi collegati e che permettono di

associare l'Articolo e il Cliente al singo-

lo Ordine.

In pratica digitando il codice dell’Arti-

colo vengono immediatamente visualiz-

zati i campi del relativo archivio, oppure
digitando il numero d'Ordine, oltre ai

dati dell'Ordine stesso vengono visua-

lizzati anche i dati relativi all'Articolo e

al Cliente interessato allo stesso ordi-

ne.

Non abbiamo sperimentato, trattan-

dosi di tematiche più spinte che esula-

no un po' dall'ambito di una prova. Ma-
schere più complesse, come quella re-

lativa all'alimentazione contemporanea
e controllata di più archivi relazionati tra

di loro.

È probabile che lavorando con il De-
cision Tree e con le funzioni chioccioli-

na per il dialogo con gli archivi ci si

possa riuscire abbastanza facilmente.

Vedremo.
1 tipi di file collegabili sono cinque:

ASCII FILE. In questo caso occorre

indicare l'ordine dei campi e il tipo di

collegamento (Read, Write o Append).

In pratica le tre opzioni del comando
Open del Basic.

PARADOX. Con Paradox si «gioca in

casa». Può essere indicato anche un

campo con un indice secondario. Poi

va riempita una tabellina (ma oome det-

to il processo è automatizzabile) in cui

al nome del campo per OV va fatto

corrispondere il campo in lettura e il

campo in scrittura (generalmente coin-

cidono) della struttura Paradox.

dSASE. Simile al Paradox, solo che
in questo caso può essere indicato an-

che l’archivio Indice, che, come noto, il

dBASE tratta in maniera differente ri-

spetto a Paradox.

Btrieve. È un formato di file non le-

gato a prodotti specifici e quindi usato

da molti programmatori con linguaggi

più tradizionali.

DDE, Il Dynamic Data Exchange per-

mette il collegamento caldo con le altre

applicazioni sotto Windows.

Conclusioni

Tutto quello che si può fare con
Ob|ect Vision lo si fa interagendo con i

PROVA

BORLAND OBJECT VISION

menu e con le finestre di dialogo. Non
esiste non solo un ambiente «tradizio-

nale» di programmazione, ma neanche
un ambiente Macro.
Questa caratteristica produce due

conseguenze importantissime.

La prima è che, utilizzandolo, si rag-

giunge pressoché immediatamente una
totale padronanza degli strumenti ope-
rativi.

La seconda è che l'utilizzatore è
sempre molto guidato in quanto OV gli

mostra, volta per volta, solo gli stru-

menti che al momento possono essere

utilizzati. Il rischio di sbagliare viene ri-

dotto al minimo e viene sempre indotta

la sperimentazione.

Anche la funzione Help, delegata a

Windows 3, è molto puntuale (fig. 11).

Il problema diventa quindi il seguen-

te: quanto può essere complessa una
applicazione sviluppata con un prodotto

con il quale non si può programmare?
Può esserlo abbastanza se si rientra

nei precisi limiti applicativi dichiarati da

Object Vision stesso.

L'uso di Object Vision diventa invece
consi^iabile quando sia importante per
l'applicazione la produzione di un mo-
dulo cartaceo, pieno di dati, anche cal-

colati al momento, e che presenti ca-

ratteristiche tipografiche (fig. 12).

Deve essere chiaro che comunque
OV non è fatto per vivere da «single».

Oltre a non gestire un proprio formata
di file dati, il che potrebbe non essere
un problema perché OV è in grado di

generare e di utilizzare un file di altro

formato, non dispone di altre funziona-

lità sempre necessarie in un'applicazio-

ne gestionale.

Mancano del tutto funzionalità di ma-
nipolazione «insiemistiche» sull’archi-

vio. come funzionalità che permettano
l’aggiornamento batch di più campi, op-

pure funzionalità per la generazione ed
esecuzione di Report.

Insomma Object Vision non potendo
vivere, ancora, di vita autonoma è uno
strumento al quale delegare parte delle

funzioni di gestione archivi presenti in

qualsiasi applicazione di tipo DBMS. In

particolare risulta molto indovinato l'ac-

coppiamento con Paradox 3.5, che può
fare da motore, sofisticato e potente,

alla carrozzeria disegnata con OV.
Usarlo, oltre a essere molto facile è

anche divertente in quanto Object Vi-

sion rispetta tutte le regole dei prodotti

Windows, sia quelle più esteriori, per
esempio il Taglia e Cuci degli elementi

grafici, che quelle più evolute e pro-

mettenti, come il rispetto delle specifi-

che DDE, per la comunicazione con le

altre applicazioni, presenti e future (Pa-

radox ad esempio) sotto Windows.
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+ LapLink Mac III
di Paolo dardelh

C osa spinse la società americana
Traveling Software a creare nel

1986 la prima versione del pro-

gramma di comunicazione tra computer
LapLink l’ A parte il motivo per cui la so-

cietà fu fondata neH'82: «...sviluppare e
commercializzare grandi e innovativi

mezzi per connettere elaboratori», sicu-

ramente il lancio dei primi «ven» porta-

tili MS-DOS. Veri perché a differenza

dei primi trasportabili, avevano l'alimen-

tazione a batterie ricaricabili, potevano
entrare in una valigetta 24 ore e non co-

stringevano l'utente ad allenarsi con I

pesi in palestra prima di portarseli ap-

presso. Per la cronaca il programma si

chiamava LapDOS e consentiva il file-

transfer tra un desktop IBM o compa-
tibile ed un Tandy portatile.

Un altro particolare importante do-

vrebbe risiedere nella dotazione dei pri-

mi portatili di disk drive di piccolo for-

mato: il 3,5". Quest'ultimo fu introdotto

per la prima volta dalla Apple nello sfor-

tunato Lisa e poi di serie nel Macintosh.

Da una parte le migliorie del piccolo for-

mato, la sua migliore sopportazione agli

urti e piegamenti del 5,25" e la mag-
giore capacità, incontrarono delle diffi-

coltà di ordine operativo. Il portatile è vi-

sto tuttora come una seconda macchi-
na ed in quel momento pochi utenti

possedevano un desktop con ambedue
i formati di dischetto.

Ecco dunque un po' l'uovo di Colom-
bo della Traveling Software: un pro-

gramma semplice da usare che trasfe-

riva i dati o i programmi da un computer
all'altro tramite la porta seriale.

Una conferma di questa ipotesi fu l'a-

dozione da parte delTAmstrad del pro-

gramma LapLink, commercializzato con
il marchio della casa inglese come Am-
Link. Ricordo la campagna pubblicitaria:

«Due è meglio di uno» in cui l'Amstrad
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Produttore:

Traveling Software. Ine. 18702 North Craak
Parkway Bothell, Washington 93011 12061 rlSS

Boaa.

Distributore:

MicroBusiness Italiana srl ViaAurelio Saffi. 16
20123 Milano. Tel. 02/0390021.

Prezzi UVA esclusa):

LapUnkllI Lira 269.000
LapLink Mac III

Connectiviry Pack Lire 269.000

LapLink III

vendeva a prezzo politico un portatile ed
un desktop con a corredo la versione

customizzata del LapLink in italiano 2.20
seguita a distanza di poco tempo dalla

2.30. Particolare cunoso fu la distribu-

zione del pacchetto in versione protetta

e la differenza tra le due versioni in que-
stione. La protezione la ritenevo inutile,

visto che il programma era corredato di

un cavo seriale di ottima fattura, per cui

chi copiava il programma doveva per
forza di cose comprare un cavo. Poi il

fatto che la 2.20 trasferiva con una ve-

locità massima di 38.400 baud mentre
la 2.30 arrivava a quella adottata fin'ora

di 1 15.200 baud era quantomeno curio-

so.

Comunque da allora le notizie riguar-

danti il programma della Traveling Soft-

ware. società che al momento impiega

95 persone e ha fatturato nel 1989/'90

nel mondo circa 16 milioni di dollari,

giungono sempre in concomitanza con
l'uscita di nuovi laptop, fino ai giorni no-

stri in cui viene dato di serie su hard di-

sk o direttamente su Rom. sulla mag-
gior parte dei portatili diskiess (privi del

floppy disk drive) blasonati e no: nes-

suna protezione e autainstallante sul

computer remoto.

Le due versioni in prova sono una per

il mondo MS-DOS, LapLink IH. e l'altra

per il mondo Macintosh, LapLink Mac
III. La prima è in lingua italiana mentre
la seconda per il mondo Mac è ancora

in lingua inglese.

Per quanto riguarda la versione per
MS-DOS le differenze rispetto alle pre-

cedenti sono molte e non si fermano
solo alla traduzione del programma e

del manuale (è possibile usare la porta

parallela oltre alla seriale) mentre per
quella Mac si ha la possibilità di trasfe-

nre dati sia tra due Apple che tra un
computer MS-DOS ed un Macintosh,
usare sia il cavo di collegamento in do-

tazione che il Network AppleTalk ed un
modem a standard Hayes.

Come accennato prima la versione in

prova è la terza release del fortunato

programma di trasferimento dati tra per-

sonal computer MS-DOS e di condivi-

sione di memorie di massa o stampanti.

LapLink III per funzionare deve esse-
re installato su una macchina IBM o
compatibile di qualunque classe, dotata

di una porta seriale o parallela, MS-DOS
di versione superiore alla 2. 11 e almeno
256 Kbyte di memoria libera.

La confezione si compone del soft-

ware di base registrato su entrambi i

formati (3,5" e 5,25") il manuale in lin-

gua italiana e di due cavi di collegamen-

to, seriale e parallelo, di ottima fattura.

Il cavo seriale è terminato su entrambi
I capì con due connettori, un db 9 ed un
db 25 femmina, invece di adottare i

classici adattatori, il cavo parallelo al

contrario è terminato con connettori db
25 maschi. Dicevo di ottima fattura:

spicca infatti la cura con cui sono state

costruite le viti di serraggio, in metallo

brunito nero di facile presa durante la

fase di serraggio.

Partenza!

Prima di avviare LapLink, bisogna col-

legare fisicamente i due computer tra-

mite la porta seriale o parallela che pos-

siamo già da adesso identificare come
computer locale e computer remoto.

Non è necessario che anche sul com-
puter remoto sia caricato e mandato in

esecuzione il programma: alla partenza

sul computer locale il software si accor-

ge del mancato collegamento e ci avvi-

sa. A questo punto l'operazione più co-

moda (solo con il collegamento seriale

attivato) è quella di premere il tasto fun-

zione FIO e attenersi alle indicazioni del

programma. Nel dettaglio verrà chiesto

dì definire la porta di comunicazione del

computer remoto (porta seriale) e di di-

gitare sullo stesso le seguenti linee di

comando DOS:
MODE COMx;2400,n,8,1,p

CTTV COMx
dove X sta per il numero della porta se-

riale adoperata. La seconda linea di co-

mando non fa altro che dire al computer
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Le due schermate a ntenscono nspettivamente alla finestra minale di comu-
ntcaiione ira i due computer e ai menu delle op2iom

remoto di eseguire tutti gli ordini che gli

verranno passati attraverso la porta se-

riale. A questo punto il computer locale

spedirà il solo file LL3.EXE a quello re-

moto e lo manderà in esecuzione. Quin-

di ta comunicazione si attiverà.

Il menu e l'interfaccia utente

Prima di entrare nel dettaglio bisogna

fare una considerazione. Il programma
LapLink non è interessante perché tra-

sferisce dei dati tra un computer ed un

altro, cosa non facile con i soli comandi
deH'MS-DOS, ma è interessante per co-

me lo fa.

È un programma completamente line

oriented; i comandi quindi appaiono nel-

la parte inferiore dello schermo, che è

così divisa in tre sezioni: in basso la li-

nea dei comandi, la finestra sinistra con
I nomi dei file e relative caratteristiche

del drive corrente e la finestra di destra

con lo stesso tipo di informazioni rela-

tive però ai file contenuti sul computer
remoto. Le due finestre sono contrad-

distìnte nella parte alta dal nome del dri-

ve attivato, la path e Io spazio libero.

A questo punto si può operare sia sul

computer locale che su quello remoto,

spostandosi da una finestra all'altra

usando i tasti cursore.

Il menu è sempre attivo e per richia-

mare un comando si può usare la let-

tera evidenziata {che spesso non è l’i-

niziale del comando), la barra spaziatrice

0 il backspace.

Le operazioni possibili

La prima idea che ci si fa di un pro-

gramma specifico per il trasferimento

dei dati è che faccia solo questo. Nel

caso del LapLink, però si commette un
errore di valutazione, perché come si

vedrà è possibile anche condividere le

nsorse di stampa e le memorie di mas-
sa.

Tornando alle operazioni possibili gra-

zie alla divisione del video in due fine-

stre è piu semplice selezionare i file da
trasferire, ma permette inoltre la loro

manipolazione. Con l'operazione di co-

pia (trasferimento) di file si ha a dispo-

sizione una flessibilità di utilizzo notevo-

le. Si possono selezionare intere dire-

ctory 0 solo alcune sottodirectory, grup-

pi di file modificati aH'intemo di un in-

tervallo di tempo (data e ora), invertire

la selezione, ecc.

La più nutrita e degna di descrizione

della schiera di operazioni possibili rima-

ne quella legata al menu Opzioni. Da
questa schermata si dichiarano un po'

tutti I parametri a cui si atterrà il pro-

gramma. A parte quelli riguardante i file

e le directory, che interessano il coman-
do di Copia, c'e il settaggio della velo-

cità e la scelta della porta di comunica-
zione.

La scelta che si può fare riguarda il

tipo di trasferimento che si vuole fare:

seriale o parallelo. La differenza dei due
tipi di trasmissione riguarda oltre alla

porta utilizzata, la velocita. Nel caso di

trasferimento seriale si avranno a dispo-

sizione le quattro porte di comunicazio-

ne teoriche (COMI, 2, 3 e 4) ed una
porta non standard allocata all'indirizzo

03F8h (dipendenti dall’hardware della

macchina) e tutte le velocità da 9.600
baud fino a 115.200 baud.

Scegliendo il modo parallelo sì avran-

no a disposizione sempre le quattro por-

te parallele teoriche (LPT1, 2. 3, e 4),

ma una velocità che si aggira intorno ai

500.000 baud e che dipende dal tipo di

macchina su cui gira (clock e tipo di pa-

rallela).

Per chi va proprio di fretta aggiungo
che per entrambe le modalità si può se-

lezionare una opzione turbo che aumen-
ta del 10% circa la velocità di trasferi-

mento, a patto di accettare che l'orolo-

gio di sistema perda un po' delia sua
precisione e che si vada incontro a er-

rori di trasmissione (NAK) che possono
rallentare statisticamente le operazioni

Operazioni ripetitive

Menta un discorso a parte l’opzione

Batch. Spesso durante il normale svol-

gimento del nostro lavoro, tendiamo a

compiere operazioni ripetitive anche
complesse dal punto di vista della quan-
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LapLink Mac III

tità di comandi da digitare. L'opzione

Batch viene incontro a questa neces-

sità. Si possono pertanto definire del-

le operazioni come batchi, batch2,

batchS. ecc. (con relativa descrizione:

per esempio backup aggiornato) che
non sono altro che dei macro comandi.

Si richiama il «batch» ed il gioco, par-

don, il lavoro è fatto.

DD ovvero Driver Dispositivi

Il pacchetto LapLink non serve solo

per trasferire i file ma ha al suo interno

un modulo, DD.EXE, che permette la

condivisione tra due computer delle

memorie di massa (floppy disk e hard

disk) e della stampante. Non intendo

una rete, perché in pratica da una sola

delle due postazioni si prende il control-

lo della seconda. Il funzionamento è si-

mile a quello di trasferimento dati. Dopo
la necessaria installazione, in cui si de-

finiscono stampante principale e ospite

(la stampante collegata al server e quel-

la che viene vista dalla postazione re-

mota) e le vane memorie di massa di

cui si prende il controllo, basta far par-

tire il programma DD. EXE su entrambe
le postazioni.

Sulla macchina principale si avranno

così a disposizione, oltre ai drive dispo-

nibili, quelli della macchina remota: per

esempio E. F, G, ecc.

Certo che la velocità non è la pecu-

liarità maggiore di questo modulo, ma in

definitiva può essere utile usare la

stampante di sistema senza doverla col-

legare al portatile, o attingere ai dati del

desktop senza doverli precedentemen-
te trasferire.

Considerazioni

Le maggiori peculiarità di LapLink III,

non risiedono nel numero di operazioni

che compie, ma nella semplicità con cui

opera. È vero però che l'interfaccia line

oriented è sorpassata, vista la possibi-

lità di avere interfacce grafiche a pulì

down,
A chi può essere utile LapLink NI?

Forse a tutti quelli che hanno due com-
puter e non solo un desktop ed un la-

ptop. La possibilità di trasferire dati e
tutte le opzioni disponibili alle operazio-

ni, ne fanno uno strumento valido an-

che come back up.

Il prezzo infine è ragionevole, tanto da

scoraggiare, la copia illegale del pac-

chetto. Scoraggiare e non impedire per-

ché rimarrà sempre qualcuno disposto a

spendere poco meno per comprare i ca-

vi e procurarsi una copia da un «amico».

Per quelle persone ogni commento è

superfluo.

LapLink Mac 111 viene commercializ-

zato in due versioni: la Connectivity Pac
e NetWork Pac. Di più della versione in

prova la Network Pac può usare tramite

la AppleTalk LapLink su cinque Macin-

tosh, anche in background e accesso
protetto da password.

La versione Connectivity Pac consiste

di un cavo nuli modem, terminato sia

con I connettori minidin Apple che con
un db 25 e db 9 per l'RS232 MS-DOS,
sei dischi di vario formato e contenuto
specifico per le due versioni di elabora-

tore (MS-DOS e Mac) e due manuali

spiralati.

Rispetto alla versione precedente,
che collegava solo due Macintosh, Lap-

Link Mac NI offre la possibilità di trasfe-

rire dati tra un Macintosh ed un Perso-

nal Computer MS-DOS.

Una vera interfaccia utente

L’utente può operare su entrambe le

macchine (MS-DOS o Macintosh) che
sono collegate tramite un cavo termina-

to da un lato con un connettore minidin

e dall'altro sempre da un minidin più un
db 9 ed un db 25 entrambi femmina.

L’interfaccia utente dal lato MS-DOS

è sorprendentemente piacevole, in

quanto è completamente grafica ed ol-

tre alle due classiche finestre è dotata

di menu pulì down attivabili e gestibili

con il mouse. Viene spontanea a questo
punto la domanda: perché non unificare

le interfacce o quantomeno costruire

una release unica, sia per l'ambiente

MS-DOS che Mac. Non ho potuto far al-

tro che girare il quesito al distributore

esclusivo per l'Italia, che lo ha pronta-

mente inoltrato alla sede inglese della

Traveling Software.

Torniamo al programma. Dalla pane
Macintosh la grafica si può considerare

consueta vista l’impostazione originale

della macchina. Grosse peculiarità sono
l'identificazione in maniera iconografica

della macchina collegata in remoto, che
nel caso di collegamento AppleTalk at-

tivo, è un «nodo» di rete-

rà velocità

Le opzioni di velocità tra due ambienti

diversi si fermano a 115.200 baud,
mentre tra due Mac possono arrivare,

con l'adozione di un'opponuna Rom da
inserire sul cavo, a 750.000 baud. Per

chi non si accontenta è disponibile un
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cavo SCSI e relativo software per col-

legarsi a 10.000.000 baud e effettuare

uno share con il disco rigido del Mac
portatole.

Chiuso l'argomento delle possibili

upgrade prendiamo in considerazione i

due lati migliori del pacchetto per l'am-

biente Mac: la traduzione da documenti
provenienti da ambiente MS-DOS e vi-

ceversa. e la possibilità di colloquio tra-

mite un modem che risponde ai coman-
di Hayes-

Traduzioni tra pacchetti

Nel trasferire i dati si può incorrere

nella necessità di tradurre il formato in

cui sono stati generati. Dopo averli se-

lezionati, si può procedere alla loro tra-

duzione, per renderli compatibiii con
l'ambiente di ricezione.

Con l'opzione Translate si può «tra-

durre» un documento creato in ambien-
te MS-DOS delle varie versioni di Word,
WordPerfect. Wordstar, Multimate,
Q&A, XyWrite, il formato intermedio

DCA ed i formati ASCII: Standard,
Smart e Stripped. L'unico rappresentan-

te per l’ambiente Mac è il MacWrite.
L'utilità di questa opzione è enorme

per chi non possiede in entrambi gli am-
bienti (MS-DOS e Mac) gli stessi appli-

cativi.

Infatti un documento creato sotto

MS-DOS con alcuni word processor,

viene letto senza problemi e perdita di

formattazioni, allineamenti, ecc. su un
Mac dotato dello stesso pacchetto.

Modem
Due computer per scambiarsi i dati

non devono per forza di cose condivi-

dere lo stesso ambiente fisico. Tramite

un modem si può utilizzare il pacchetto
LapLink Mac III per trasferire i dati con
una velocità massima di 9.600 baud.

La cosa è utile per almeno tre ragioni.

La prima è quando si deve utilizzare un

cavo seriale di lunghezza improponibile:

la trasmissione tenderebbe a degradarsi

in maniera eccessiva; la seconda è quan-

do le due macchine non risiedono nello

stesso ambiente, magari a due piani di-

versi dello stesso stabile: la terza è quel-

la di poter accedere ad un computer re-

moto, senza dover adoperare un pro-

gramma di comunicazione ed avere ac-

cesso ai comandi di sistema.

Si può pertanto andare in giro con un
«portatilino», collegarsi al computer del-

l'ufficio e caricarsi i dati aggiornati o co-

munque solo quelli che ci interessano (a

patto che il computer sia operativo]. At-

tenzione, stiamo parlando di due mac-
chine diverse, un iaptop MS-DOS ed un

Mac, il primo visto come agenda di la-

voro computerizzata ed il secondo co-

me memoria di massa o come banca di

dati centrale.

Concfusioni

LapLink Mac III è un ottimo pacchet-

to sotto tutti i punti di vista. Un neo a

volercelo trovare ce l'ha: quello di far

desiderare che la versione LapLink III

italiana per MS-DOS abbia la stessa in-

terfaccia grafica a finestre e menu pulì

down.
Il prezzo poi è più che contenuto, so-

prattutto se rapportato a quello che rie-

sce a fare.

Ci&

Siamo nell'ambiente Mac. La pome schermala è la finestra di comunicaaione mentre la seconda si riferisce al menu Connection, con le vane opzioni di velocita

e di settaggio del modem
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MoFAX MF-96P
d‘ Énnco M Ferrari

'Sta la diffusior\e dei computer
portatili é parallelamente aumen-
tata l'esigenza di tutta una serie

di periferiche compatte da usare unita-

mente al proprio notebook.

Il modem è sema dubbio l'accessorio

più richiesto; deve essere versatile, leg-

gero e piccolo il più possibile.

Motti computer portatili hanno la pos-

sibilità di installare internamente dei

modem che però hanno lo svantaggio di

essere costruiti esclusivamente per
quel tipo di macchina: un modem ester-

no portatile oltre ad avere prestazioni

più elevate è sicuramente più flessibile

sotto il piano dell'operatività, infatti può
essere facilmente usato anche sui com-
puter «grandi» come un qualsiasi mo-
dem da tavolo.

Se poi questo modem potesse esse-

re utilizzato anche come scheda fax

avremmo una perfetta stazione telema-

tica portatile

Il modem/fax MoFAX MF-96P

Tutto questo è il MoFAX MF-96P che
nelle dimensioni di un pacchetto di si-

garette racchiude un modem hayes fino

a 2400 BPS e un fax con velocita di

9600 BPS. Il tutto pesa circa 250 gram-

mi batteria inclusa.

La confezione con la quale viene ven-

duto il MoFAX comprende il materiale

per qualsiasi tipo di configurazione: il

modem/fax, una custodia in similpelle,

un cavo telefonico con prese RJ-11, l’a-

limentatore esterno, un cavo di connes-
sione seriale con adattatore per connet-

tori a 25 0 a 9 poli e il software d'uso

per modem e per fax.

Esternamente il MoFAX si presenta

come una scatola rettangolare di plasti-

ca bianca dagli angoli «intelligentemen-

te» smussati- Sui lati troviamo t jack RJ-

11 per coliegare il modem alia linea e
un telefono in serie, il jack dell'alimen-

tazione esterna (a 9 volt) e la presa se-

riale DB25. Sotto c’è l'alloggiamento

per la batteria mentre sul frontale su-

periore sono presenti 4 led di controllo:

il primo led «CARRIER DETECT» segna-

la l’awenuta connessione fra i due com-
puter. il led «LOW BATTERY» si accen-

de quando la batteria sta per scaricarsi

mentre gli ultimi due led segnalano ri-

spettivamente l’attivazione del modo
modem o fax.

5

Una batteria alcalina dura circa 3-4

ore, è quindi consigliabile usare l’ali-

mentatore esterno specie se si vuole
utilizzare il fax (ma anche il modem) co-

me stazione ricevente auto-answer da

lasciare accesa.

All’interno l'ingegnerizzazione è di al-

to livello, come si può vedere dalla foto;

SI fa uso di componenti CMOS montati

direttamente sulla piastra, anzi sulle due
piastre vista la costruzione del MoFAX
Da notare come le superfici siano una
dedicata alla parte alimentazione/gestio-

ne linea mentre l’altra sia occupata in

larga parte dai chip di gestione dei pro-

tocolli di trasmissione.

Il modem non ha interruttore d'accen-

sione: non appena la seriale è attiva (ti-

picamente caricando un programma di

comunicazione) si accendono i led se-

gnalando l'attività del MoFAX. Con l'a-

limentatore inserito invece il modem ri-

sulta sempre acceso.

Il MoFAX usato come un modem
Il MoFAX SI setta di default sulla mo-

dalità modem. Non è quindi richiesto

nessun particolare configuramento, ba-

sta attivare il programma di comunica-

zione e usarlo come un qualsiasi mo-
dem. Il modem supporta gli standard

CCITT V.21, V.22 bis (velocità da 300 a

2400 BPS) e anche il BELL 103 e 212A,

naturalmente è usabile il linguaggio ha-

yes standard oltre a speciali comandi
AT usati in modo fax, Sono anche pre-

senti alcuni comandi per una diagnosti-

ca interna ed è inoltre possibile richia-

mare e salvare da una memoria non vo-

latile sia il settaggio desiderato che una
serie dì numen telefonici: questa RAM
non volatile viene fornita solo come
optional-

Molto comoda la presenza di un al-

toparlantino interno che può essere uti-

lizzato come monitor di linea.

Da parte nostra non abbiamo registra-

to nessun problema neli'utilizzo sin dal

primo momento. Segnaliamo solo il set-

taggio obbligatorio ATX1 perche altri-

menti il modem non esegue la chiama-
ta: infatti appena aperta la linea subito

la richiude restituendo il messaggio
«NO DIALTONE» che ci segnala la

mancanza del tono di libero di tipo
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'americano» ovviamente diverso dai

nostro. Il comando ATX1 istruisce il mo-
dem ad ignorare il tono di chiamata.

Come nota aggiuntiva possiamo se-

gnalare che grazie all'adozione delle

nuove centraline telefoniche digitali sia-

mo finalmente riusciti ad usare un mo-
dem in modalità tonale (DTMFI anziché

pulsante.

Da notare l'importanza di poter colle-

gare un telefono in serie: nel caso et si

trovi a dover passare da un centralino

(in entrata o in uscita) può infatti essere

utile comporre i numeri dal telefono «a

mano» e attivare il modem solo all'uHi-

mo momento quando si sente la por-

tante del chiamato. Il modem può an-

che essere configurato per rispondere

automaticamente, tramite il linguaggio

hayes si possono specificare i relativi

parametri come il numero degli squilli: il

solito manager potrà quindi settare pro-

gramma e modem in autoanswer per

farsi chiamare e spedire i suoi importan-

tissimi dati.

Il MoFAX usato come telefax

'Ma dove si infila il foglio da trasmet-

tere’». Questa stupida domanda vi vie-

ne in genere rivolta quando dite che
quest'oggetto di pochi centimetri può
trasmettere telefax. Naturalmente par-

liamo di invio di fax da un computer ad

un apparecchio telefax o viceversa; tra-

smettendo con una scheda fax il nostro

file viene convertito dall'apposito pro-

gramma e spedito in modo che possa
venire stampato dai telefax ricevente,

possiamo ovviamente spedire sia testi

Produnore:
Formosa Microsystems Ine.

Distributore:

Softcom srl

Via Zumaglia. $3/A - tOIASTorino
Tel.011-7711177
Prezzo UVA esclusal:

Mo-FAX MF-96P L 490.000

che immagini, magari acquisite prece-

dentemente con uno scanner.

La qualità di un fax spedito da un
computer è generalmente ben più ele-

vata di quella di un qualsiasi telefax tra-

dizionale, in particolare l'invio di un te-

sto si presenta come se fosse diretta-

mente dattilografato sulla stazione rice-

vente.

Il MoFAX viene gestito in modalità te-

lefax grazie al programma BitFax fornito

nella confezione su due dischetti da 5
pollici. Il programma è stato recensito su

MC99 in occasione di una prova di scheda
fax, vi rimandiamo a quel numero per i

dettagli: ovviamente il software non fa

distinzione tra scheda fax interna o mo-
dem/fax esterno, BitFax fa unicamente
riferimento alla porta COM attiva

L'accoppiata MoFAX e software Bit-

Fax è assolutamente vincente, non c'è

praticamente bisogno di leggere nessun
manuale e se vogliamo è anche più

semplice dell'uso di un fax standard che
richiede operazioni non sempre imme-
diate.

Il file da inviare viene dapprima con-

vertito dal programma in formato fax-

compatibile, BitFax supporta file di tipo

TIFF, TIFF-f, PCX, IMG, DCX oltre che
ASCII: nel caso si voglia spedire un te-

MoFAX a nudo, si noli la cosiruslone su doppia piastra. Usare la batteria come termine di paragone di

granÓBiia

sto preparato con un word processor
questo deve essere salvato in ASCII op-

pure "Stampato» su file. È importante
ricordare che la conversione del file oc-

cupa parecchio spazio sul disco, è bene
fisporre di qualche mega anche per pic-

;ole conversioni. Inoltre il file risultante

Jalla conversione sarà estremamente
più lungo di quello d'origine, quindi oc-

chio allo spazio.

La preparazione del file da spedire e
il suo invio sono guidati totalmente dai

menu del programma, la procedura è
particolarmente automatica e una volta

specificati i dati del destinatario (che

formeranno anche una opzionale coper-

tina) non è praticamente richiesto altro

dall'utente. Il MoFAX viene attivato nel-

la sua configurazione fax e viene effet-

tuata la chiamata: a questo punto il pro-

gramma visualizza la velocita di connes-
sione con l'altro fax e produce un con-

tinuo monitoraggio delle pagine spedite.

Il MoFAX è compatibile con telefax del

gruppo 3, standard CCITT V.27 e V.29.

Per ricevere un telefax la procedura è
anche più semplice: una volta installata

la parte di programma relativa alla rice-

zione sarà possìbile ricevere e salvare

automaticamente su file ogni fax rice-

vuto, in aggiunta è accluso un program-
ma per la visualizzazione e manipolazio-

ne dei fax ricevuti e immagazzinati co-

me file.

Conclusioni

Il MoFAX viene promosso a pieni vo-

ti. Esso rappresenta, al momento, lo

stato dell'arte nelle periferiche telema-

tiche portatili: strabilia l'utilizzatore il fat-

to che oltre ad un modem ad alta ve-

locità sia possibile avere nello stesso
contenitore una scheda fax che riceva e

trasmetta fino a 9600 bps e che fino ad
oggi abbiamo visto essere essa sola di

notevoli dimensioni.

E naturalmente il prezzo, estrema-
mente competitivo; per circa 500 mila

lire non riuscite neanche a comprare
una scheda fax tradizionale, mentre qui

insieme ad essa vi portate via un mo-
dem, programmi e accessori che da soli

costano parecchio.

Praticamente non si potrebbe far di

meglio, anzi si: se oltre a modem e fax

si riuscisse ad avere implementato an-

che il protocollo di correzione automa-
tica MNP staremmo in paradiso, c'è da
dire che oramai esistono abbondanti
programmi in grado di emulare tali pro-

tocolli, quindi..,

Unico difetto è il consumo della bat-

teria, un po' eccessivo, ma c'è sempre
a disposizione l'alimentatore per un uso
massivo del MoFAX.

«S
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Colby Video Fruìts PC
e Se/eco ATD-PC1

Due decoder teletext-telesoftware per PC
di Luciano Macera

F
ino ad oggi avevamo anaccato
davvero un po' di tutta ai nostro

computer. Oltre alle ormai «bana-

li» stampanti, plotter, unità a disco o di

backup ci siamo anche divertiti a colle-

gare macchinette del caffè, impianti di

irrigazione domestica, plastici ferroviari

di vario taglio, nonché sofisticatissimi

antifurti elettronici per gli appartamenti.

Una periferica era certamente scappata
alle nostre sevizie: l'antenna televisiva!

Già, oggi col computer abbiamo la

possibilità di metterci in contatto diretto

col tetto di casa: ovviamente non per
ricevere programmi televisivi per cosi

dire «normali», ma essenzialmente
quelli dotati di appendice «informatica»

di tipo teietext. Inoltre, Televideo della

RAI è il primo teietext italiano a tra-

smettere anche telesoftware' non solo

quindi testi ASCII selezionabili attraver-

so un comune televisore dotato di de-
coder teietext, ma anche file binari da
scaricare su disco prima tìeITutilizzo tra-

mite computer. Ed è proprio dentro al

computer che installeremo una delle

due schede oggetto di questa prova. La

prima prodotta nientepopodimeno che
dalla Seleco di Pordenone (ricordate il

primo «pong» elettronico giunto in Italia

negli anni ‘70? Era prodotto anch'esso
dalla Seleco). la seconda è prodotta dal-

la Colby Video di Catania, azienda leader

specializzata nel Data Broadcasting che
oltre al decodificatore per computer di

cui parleremo in queste pagine, produ-

ce già da tempo codificatori teietext in

uso presso più di sessanta stazioni te-

levisive disseminate sul territorio nazio-
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naie, non ultima la sede regionale RAI
del Piemonte. La prova che state leg-

gendo prende inoltre spunto dalla attua-

le collaborazione RAI Televideo - MCmi-
crocomputer per la realizzazione di una
rubrica dedicata alla microinformatica

sottoforma di pagine telesoftware con-

tenenti news, listati, programmi esegui-

bili di pubblico dominio selezionato dalla

nostra redazione e descritto nelle rubri-

che di Software PD.

Teletext e telesoftware

Prima di iniziare la prova delle schede
in questione ci sembra doveroso intro-

durre perlomeno a grandi linee il funzio-

namento del teletext e del telesoftvi/a-

re.

Il segnale televisivo è composto es-

senzialmente da un segnale elettrico

modulato che ha un andamento analogo

a quello delle righe che compongono le

immagini sullo schermo. Tale segnale in

pratica viene utilizzato per pilotare diret-

tamente il fascio elettronico del cine-

scopio che ricostruisce sullo schermo,

nga dopo riga, le immagini trasmesse.

Per contenere la banda del segnale

trasmesso, la scansione del video nei

normali televisori è di tipo interlacciato:

essenzialmente vengono trasmessi in

sequenza due semiquadri, uno conte-

nente le righe dispari e l’altro quelle pa-

ri. Grazie alla persistenza delle immagini

sulla retina dell’occhio non ci accorgia-

mo di tale artificio né tantomeno del fat-

to che immagini in movimento non so-

no altro che un rapido susseguirsi di

tanti, singoli, fotogrammi «statici».

La trasmissione del segnale televisivo

segue, principalmente, due standard ab-

bastanza differenti tra loro, ciascuno

adottato in una vasta area del mondo:

I due progremmi Colby Video e Seleoo appaiono

Colby Video Frutte PC

Costruttore e distributore:

Colby Video

Via Manganeiii 13 - 95030 Mascaiucia IOTI

Tei. 035/7Z73700-900
Via Cappuccina 22 - 2003S Lisaona iMI)

Tel. 033/2457581-2

Prezzo (IVA esclusa):

L 450.000

Seleco Advanced Teletext Decoder PC1

Costruttore e distributore:

Seleco SpA
Via Treviso 15 - 33170 Pordenone
Tel. 043473981

Prezzo UVA escluse/.'

quello americano meglio noto come
NTSC e quello europeo cioè il PAL (più

il suo stretto parente SECAM).
Lo standard europeo prevede la tra-

smissione di 625 righe per quadro ogni

venticinquesimo di secondo, quindi 50
semiquadri al secondo. Ogni immagine
televisiva in realtà è composta da 575
righe in quanto vengono «perse» 25 ri-

ghe ogni semiquadro per consentire il

ritorno del fascino elettronico del cine-

scopio all’opposto estremo per «dise-

gnare» un successivo semiquadro.

Facendo qualche calcolo si vede che
per ogni immagine (due semiquadri)

della durata di 40 millisecondi vengono
persi 3.2 millisecondi. Si è pensato di

sfruttare questo tempo utilizzando la

portante televisiva per trasmettere delle

informazioni codificate da visualizzare

sul proprio TV con un apposito decoder:
ed è nato cosi il teletext.

II teletext è un servizio organizzato in

pagine (da 100 a 799) e ogni pagina può
contenere più sottopagine trasmesse in

sequenza (rolling). In particolare, per
quanto riguarda Televideo, il teletext

della RAI, per trasmettere un intero ci-

clo di pagine occorrono circa 20 secon-
di.

Per il telesoftware il discorso è ana-

logo, infatti alcune pagine di Televideo

(dalla 01 alla 99) possono essere utiliz-

zate per trasmettere software per com-
puter (attualmente MS-DOS compatibili)

0 più in generale file di tipo binario.

Chiaramente la velocità di trasmissio-

ne del telesoftware non è molto elevata

in quanto ciascuna pagina di telesoftwa-

re contiene circa 800 byte e se questa
appartiene ad una rolling, it tempo me-
dio di attesa tra una pagina e l'altra è
mediamente di 20 secondi. Vale a dire

che la velocità di trasmissione è circa

40 byte per secondo pari a 320 bit al

secondo (baud): un po’ bassina in verità

se pensiamo che un buon modem su

una altrettanto buona linea telefonica

viaggia a 2400 baud se non addirittura a
9600 cioè rispettivamente 8 e 32 volte

più veloce. Va però sottolineato il fatto

che in genere non è corretto fare con-

fronti tra sistemi dedicati e sistemi au-

siliari, inoltre per il telesoftware non sie-

te costretti a pagare 200 lire ogni 6 o 20
minuti di collegamento.

Descrizione

A prima vista le due schede possono
sembrare uguali in quanto entrambe so-

no dotate dello stesso gruppo sintoniz-

zatore-demodulatore della Policom, che
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occupa circa il 30-40% della superficie

delle schede.

Ad un più attento esame visivo si co-

minciano a notare le differenze princi-

pali. La scheda Seleco è leggermente
più lunga e contiene un numero mag-
giore di componenti: entrambe le sche-

de comunque utilizzano componentisti-

ca di ottima qualità.

Per quanto riguarda l’ingegnerizzazio-

ne del progetto va detto che la scheda
della Seleco è presente sul mercato già

da diversi mesi mentre quella della Col-

by inizia solo ora la fase di commercia-
lizzazione, tant'è vero che parte di que-

sta prova è stata effettuata su un pro-

totipo di preserie.

Un tale gap di tempo nella presenta-

zione delle due schede ha permesso al-

la Colby di avvantaggiarsi nella proget-

tazione in quanto si sono resi disponibili

nuovi chip. In particolare per la decodi-

fica del teletext viene utilizzato il Philips

5246 che sulla carta garantisce presta-

zioni migliori. Oltre a questo i progettisti

della Colby Video sono riusciti ad elimi-

nare anche il trasformatore per i 33 volt

richiesti dal sintonizzatore della Poli-

com.
Proseguendo nella descrizione delle

due schede si nota un'altra sostanziale

differenza: la scheda Seleco oltre all'in-

gresso dell'antenna sul gruppo sintoniz-

zatore presenta un'uscita videocompo-
sita alla quale può essere collegato un
monitor o un televisore per verificare la

qualità del segnale televisivo ricevuto

ed eventualmente regolare la sintonia fi-

ne.

La Colby Video anche in questo caso
presenta una soluzione tecnologica-

mente più avanzata, in quanto offre un

connettore di tipo Db9 che, grazie al ca-

vo fornito in dotazione con la scheda.

consente di collegarsi ad un televisore

con presa SCART, Tale soluzione oltre

ad un uso equivalente a quello delia

scheda Seleco consente di bypassare il

sintonizzatore e di ricevere il segnale
sintonizzato in quel momento dall'appa-

recchio televisivo collegato.

Installazione

Per quanto riguarda l'installazione nel

PC si procede in maniera analoga per
entrambe le schede, quindi descrivere-

mo tale procedura facendo riferimento

esplicito a l'una o l'altra scheda solo

quando se ne ravviserà la necessità.

L'hardware richiesto per installare le

schede teletext si limita ad un normale
PC compatibile con scheda grafica a co-
lori in quanto non è previsto il funzio-

namento con schede video monocro-
matiche (MCA 0 Hercules).
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Per quanto riguarda la scheda video è
richiesta una CGA o EGAA/GA per il de-

coder Seleco e comunque con la sche-

da CGA le pagine di teletext, come si

può vedere in figura XX, saranno visua-

lizzate in bianco e nero. Per la scheda
della Colby Video è invece necessaria

una EGAA/GA; inoltre si consiglia di in-

stallarla almeno in un PC/AT, in quanto
la maggior sofisticazione del software di

gestione richiede una potenza di calcolo

discreta pena una lentezza esasperante

nel normale uso.

La prima cosa da fare è creare una
directory sul proprio hard-disk e copiarci

dentro il software di gestione fornito in-

sieme alla scheda, A questo punto non
resta che inserire la scheda in uno slot

del proprio PC e riawiare il sistema. Do-

po il boot basta lanciare il software di

gestione e si può iniziare a lavorare.

Semplice no?

Il software Seleco

Il software di gestione della scheda
Seleco presenta a video un menu da cui

si possono effettuare tutte le operazioni

previste per l’utilizzazione della scheda.
Oltre alla sintonia automatica delle emit-

tenti dotate di teletext (a Roma sono
circa una dozzina) è possibile effettuare

la chiamata diretta de) canale, agendo
successivamente, se necessario, di sin-

tonia fine. L’emittente selezionata viene

memorizzata e al successivo uso della

scheda sarà automaticamente sintoniz-

zata sul medesimo canale.

Per visualizzare una pagina di teletext

è necessario digitare il tasto P e il nu-

mero della pagina desiderata (l’indice è
sempre alla pagina 100), la visualizzazio-

ne avviene in modalità 40 colonne quin-

di la pagina appare come sullo schermo
del televisore. Durante la visualizzazione

della pagina non è possibile vedere il

menu principale. Se si desidera visua-

lizzare una nuova pagina si procede co-

me sopra, ma non appena si digita un
tasto per effettuare una operazione
qualsiasi di quelle previste dal menu,
viene richiesto sempre se si vuole sal-

vare su disco il contenuto della pagina
visualizzata o delia sequenza di sottopa-

gine se si tratta di una rolling. Riteniamo
che alla lunga una tale procedura sia ab-

bastanza noiosa e gradiremmo senz’al-

tro la possibilità di escludere tale opzio-

ne e salvare le pagine solo su comando
diretto.

Le altre opzioni previste dal software
di gestione di questa scheda prevedono
la possibilità di rivedere una pagina me-
morizzata 0 una sequenza di sottopagi-

ne.

Per quanto riguarda la ricezione del

telesoftware basta scegliere la pagina
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da ricevere neil'apposita rubrica del te-

levideo e digitare la pagina prescelta (da

00 a 99). La scheda si mette in ricezio-

ne dopo aver richiesto la directory dove
registrare il file acquisito e si occupa di

caricare tutte le sottopagine presenti

nella pagina specificata, le organizza se-

condo la giusta sequenza in un file.

Il software Colby Video

Il software di gestione fornito insie-

me alla scheda Colby Video è più po-

tente di quello fornito con la scheda Se-

leco e si presenta con una veste grafica

nettamente superiore. Lo schermo vie-

ne diviso in due parti: sulla sinistra com-
paiono i menu delle scelte mentre sulla

destra vi è la parte operativa.

Il menu principale, accessibile me-
diante i tasti cursore, oltre aH'owìa voce
che prevede l’uscita dal programma
presenta tre voci relative alle tre funzio-

nalità principali cioè sintonia teletext e

telesoftware.

La sintonia può avvenire, come per la

scheda Seleco, in automatico o per

chiamata diretta del canale, è comun-
que prevista la sintonia fine. Il grosso
vantaggio si ha nella possibilità di me-
morizzare in maniera permanente 40 ca-

nali e di richiamarli mediante l'uso dei

tasti cursore.

Dopo aver sintonizzato il canale desi-

derato si accede alla sezione teletext.

Sulla sinistra dello schermo comparirà il

menu con le possibili opzioni mentre
sulla destra sarà visualizzata la pagina di

teletext corrispondente.

Oltre alla chiamata diretta della pagi-

na si possono utilizzare vari tasti per la

selezione. Con i tasti -i- e — si accede
rispettivamente alla pagina con numero
successivo o precedente a quella cor-

rente. Il tasto I consente di ottenere l'in-

dice Ha pagina 100), mentre premendo
i tasti cursore in alto o in basso si pos-

sono selezionare le pagine il cui numero
è riportato sulla pagina corrente. Infatti

il software di gestione si occupa di ri-

conoscere tutti i numeri validi presenti

nella pagina visualizzata e di evidenziarli

per permetterne la selezione.

Altre caratteristiche peculiari del soft-

ware di gestione di questa scheda sono
quelle relative alla memorizzazione di

una serie di pagine, ad esempio tutti gli

aggiornamenti della pagina 101 (ultime

notizie), tali aggiornamenti possono es-

sere fatti anche in background, ossia

mentre stiamo lavorando con un altro

programma.

L'I/O delle schede Colbv Video e Seleco Ivedesi

testo)

Per quanto riguarda la ricezione dei

programmi di telesoftware è apprezza-

bile la possibilità di eseguire la loro ac-

quisizione mentre stiamo lavorando con
altri programmi in quanto il cancamento
di un file di medie dimensioni (qualche

decina di Kbyte) può richiedere anche
un’ora.

Cofìclusioni

Durante l’uso sul campo entrambe le

schede si sono comportate egregia-

mente, per quanto riguarda la qualità

del trattamento (sintonia, demodulazio-

ne e decodifica teletext) del segnale ri-

cevuto.

Hanno mostrato un comportamento
pressoché identico tra loro e paragona-

bile 8 quello di un ottimo apparecchio

televisivo.

Le schermate visualizzate sono prive

di errori di decodifica con un segnale in

ingresso nemmeno troppo pulito, men-
tre si verificano errori di decodifica solo

con segnale molto sporco e comunque
nemmeno un ottimo apparecchio tele-

visivo, il cui gruppo di sintonia sulla car-

ta mostra prestazioni migliori, in tali cir-

costanze riesce a fare meglio.

Per quanto riguarda il software di ge-

stione si può sicuramente affermare

che il software realizzato dalla Colby Vi-

deo per la propria scheda è nettamente
superiore sia come interfaccia utente

che come funzionalità rispetto a quello

fornito dalla Seleco e vai bene la mo-
desta differenza sul prezzo d’acquisto

delle due schede.

Ci sentiamo di consigliare invece la

scheda Seleco a tutti coloro
i quali pos-

siedono un PC con scheda grafica CGA
che sarebbero quindi impossibilitati ad
utilizzare il prodotto Colby Video.
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Lavorare con il Q+E
di Francesco Peironi

di Excel 3

È noto come i vari produttori

di pacchetti di tipo foglio

elettronico sì siano da
sempre sforzati di trovare

nuove funzionalità da

aggiungere ai propri prodotti

allo scopo di allargarne gli

ambiti applicativi.

E questo avviene

praticamente da sempre.
Sono state inserite, quasi

all'inizio della storia degli

spreadsheet, funzioni di

Business Graphics, sono
state inserite elementari

funzioni di Database, poi si è
sentita la necessità di

aggiungere funzioni

specifiche per eseguire lavori

su più fogli, ecc. Più

recentemente sono arrivate

le funzioni di DTP, e quelle di

Presentation Graphics, ed è
probabile che nel futuro

saranno inserite altre

funzionalità

I motivi delle implementazioni che ac-

cennavamo nel corsivo di apertura sono
fondamentalmente due. Il primo è che,

essendo il foglio elettronico la tipologia

di prodotto più diffuso, in quanto è n-

sultato essere il piu gradito dagli utiliz-

zatori, le ulteriori implementazioni han-

no piu probabilità di essere ben accolte.

II secondo e che dopo l'abbattimento

del muro dei 640 kbyte, ottenuto con
svariate tecniche, del tutto trasparenti

per l'utilizzatore finale, il foglio elettro-

nico può ora sia accettare funzioni in

piu, senza... scoppiare, sia nel contem-
po, lasciare libero un bel po' di spazio

per il lavoro dello utilizzatore finale.

Ma mentre rimpianto tradizionale e le

funzionalità di base del foglio sono pra-

ticamente uguali in tutti i prodotti, le

funzionalità evolute sono state realizza-

te, dagli stessi produttori, con modalità

assolutamente differenti.

Tanto per citare la più evidente, la Lo-

tus ha implementato il proprio foglio ag-

giungendovi la terza dimensione. Que-
sta strada, molto logica da un punto di

vista tecnologico, ma ardita da un punto
di vista pratico, in quanto introduce un
elemento concettualmente ostico per

l'utente normale, non e stata seguita

dalle altre case, vedi Microsoft e Bor-

land, che hanno migliorato invece ie

funzionalità specifiche per il lavoro di-

stribuito su più fogli.

Per quanto riguarda le funzionalità di

Database si può notare un sostanziale

allineamento sugli obiettivi ma una to-

tale differenziazione su metodi per rag-

giungerli.

Gli obiettivi non sono solo quelli di fa-

re dello spreadsheet un prodotto di tipo

DBMS, che deve avere tutt'altra logica

alle spalle e tutt'altre finalità, ma quelli

di fare dello spreadsheet stesso uno
strumento per il Post Processing dai da-

ti, comunque presenti in azienda, per-

ché ormai girano nelle applicazioni ge-

stionali già consolidate.

E su questo i tre principali produttori

di spreadsheet sono perfettamente al-

lineati.

La Lotus ha introdotto il concetto di

Data Lens, in pratica un estrattore di da-

ti letti da file esterni, attraverso regole

impostate dall’utente direttamente sul

suo foglio elettronico.

La Borland, che con la versione 2 del

suo Quattro Pro e con la versione 3.5

del suo DBMS Paradox ha felicemente

sposato 1 due, potendo l'uno essere lan-

ciato come funzionalità dell'altro. Inoltre

con il Paradox SQL Link la coppietta

può allacciare interessanti relazioni con
tutto il mondo SQL,

La Microsoft sostanzialmente non
modifica, con la versione 3. le funzioni

di Database del suo spreadsheet
EXCEL. Non ha in casa "fidanzati» da
far sposare, e quindi preferisce un ul-

teriore tipo di soluzione. Aggiunge alla

dotazione di Excel l’Add-ln Q-t-E, ulte-

hormente potenziato rispetto alla prece-

dente versione, con il quale è possibile

4 Figuri I - Or-E per Microsoll Btcvl 3 - Query da piu

Archivi

Il 0+E. della Pioneer Software, fu aggancialo ad
Excel con la versione 2 I di quesl'ullimo. ed e di-

ventalo ora, a tulli gli afferri, un Add-ln dell' E<cel.

del duale differisce per la sostanziare modifica del

menu DATA Ma e anche un appiicaiivo a se stan-

te. di tipo DBMS E evoluto, in auanio può lavorare

su archivi relazionali, rna povero di lunzionalita ac-
cessoria. presenti invece in un DBMS completo
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figura 2 - Q+E per Microsoft E'icel 3 Defme dBASE
0+f Si può caricare in due rnodalita. La prima, che consente solo operaaioni di Ouery, e
la seconda che consente di edifare gli archici e addirittura di costruire strutture DBF e indici

hIDX E evidente che nel pnmo caso anche l'uienie che ama una vita spericolala non corre
il nsctì;o di danneggiare gh archivi su cui sta /avocando

fare un efficace post processing dei dati

esterni secondo rìumerose modalità
operative.

In tutte le sue modalità operative per-

mette anche di lavorare con un subset
di comandi SQL che servono per ese-
guire le estrazioni dai Database esterni.

Da questo punto di vista, Q-i-E è un
prodotto «doublé face». Per chi non co-

nosce SQL è un efficace strumento per

accostargtisi, per chi lo conosce, è un
efficace ambiente nei quale utilizzarlo. A
questo proprosito citiamo, a mo' di bi-

bliografia, due articoli apparsi sui numeri
93 e 94 di MC, in cui veniva confrontata

la sintassi delI’SQL presente nel dBASE
IV, con quella del dBASE nativo.

Il nostro articolo, collegato alla prova

di Excel 3, che trovate qualche pagina

prima, tratta del Q-t-E, inteso come
braccio Database di Excel e dei suoi

rapporti con l’SQL

Con quali archivi (esterni)

lavorare?

Il primo aspetto da trattare è quello

relativo alle tipologie di archivi elabora-

bili con il Q-i-E. Ad ogni tipologia è de-

dicata una specifica appendice nel ma-
nuale del Q-i-E (180 pagine) che indica

quali sono le differenze operative nel-

l'attivare il collegamento e nell'utilizzar-

lo.

dBASE. Si possono collegare archivi

di tipo DBF, per ognuno dei quali si pos-

sono anche aprire più indici (desinenza

NDX), che servono sia per ordinare i da-

ti. sia per ricercarli più velocemente, sia

per velocizzare le eventuali operazioni di

Join.

Q + E può essere usato anche per

creare o per ricostruire indici NDX. oltre

che per definire ex novo una struttura

DBF.
Trattandosi della tipologia piu diffusa

è quella che abbiamo utilizzato per i no-

stri esperimenti.

TEXT. Q-hE riconosce sia i formati

«comma delimited» sia quelli «fixed

lenght». In caso di collegamento con
questo tipo di file occorre specificare

anche altre caratteristiche del file, ad
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esempio se esistono i Field Marne.

In caso di formato «fixed» occorre ov-

viamente impostare una riga «campio-
ne» che rappresenti il tracciato del Re-

cord. La modalità operativa è sìmile a

quella presente in Excel. È anche pos-

sibile inserire delle Picture utili per ese-

guire delle trasformazioni di formato
delle date e dei numeri.

Microsoft SQL Server. Si tratta, co-

me noto, di un prodotto che opera in

ambiente LAN e che va installato sul

SERVER. Il Database è composto da più

table, che corrispondono in pratica ai va-

ri archivi.

Il Q-t-E risiede su una Workstation e
accede al Server, tramite una procedura

di Logon, che mostra una finestra in cui

vanno inseriti il numero di Login e la

Password.
Oracle Database. Si tratta anche in

questo caso di prodotto che lavora in

ambiente LAN e le procedure dì aggan-

cio sono analoghe a quelle per l'SQL

Server.

OS/2 Extended Edition. Esiste, per

rOS/2 dell'IBM, una Extended Edition,

che contiene un suo Database Manager
interno, cui I vari applicativi possono ap-

poggiarsi per operazioni di gestione file.

Q-i-E può accedere a questo Database,
nei rispetto delle modalità previste.

Microsoft Excel. Un foglio Excel, in

CUI sia stato definito un Database, con
il comando DATA SET DATABASE, può
essere anch'esso utilizzato per opera-

zioni di Queiy. Il file deve essere stato

salvato. Si noti come in questo modo ri-

Figum 7 Q+E per Mi-

crosoft Excel 3 - 5fan>
pa ai un hle OEF
Il risultalo di una ope-
razione d! Qusrv puO
essere -sahrato- m un

OEF, che e un semph-

di leggitiite anche dal

DOS Abbiamo ag-
giunto dei commenti
Ipreceduii da un asie-

nscol. che spiegano «'

significato delle vane
sezioni in cui si puO di-
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sultano possibili anche operazioni di tipo

Join tra dati presenti in fogli di lavoro

diversi.

Come usare Q+E
Q+E opera in due modalità differenti.

Può lavorare da solo, quindi indipenden-

temente da Excel, come se fosse un
qualsiasi applicativo Windows. In que-

sto caso permette sia di eseguire delle

operazioni di Query su Database esterni

sia di creare nuovi archivi (fig. 1).

Permette anche di lavorare in modi-
fica sui Database e addirittura, ma evi-

dentemente non è questa la sua attività

più importante, di creare ex-novo degli

archivi (fig. 2).

In quanto esponente del mondo Win-

dows può operare in sinergia con tutti

gii altri prodotti. Ad esempio può essere

usato per eseguire delle Query il cui ri-

sultato può essere copiato, anche attra-

verso un collegamento caldo di tipo

DDE. in un altro applicativo, ad esempio
Excel stesso oppure WinWord (figg. 3,

4). In WinWord assume la forma di

«campo» DDEAUTÓ.
La seconda modalità di lavoro è dal-

l'interno di Excel,

Occorre entrare in Excel e dal menu
FILE richiamare l'Add-ln OE.XLA. Appa-
rentemente non succede nulla. Ci si ac-

corge del cambiamento esaminando la

tendina del menu DATA che presenta

alcune opzioni in più.

Queste opzioni possono essere atti-

vate in maniera tradizionale daH’interno

di Excel e l’utente può anche non ac-

s» che s< la piu frepueniemente durante una
Query. si esegue attraverso una comoda finestra di

dialogo m cui l'operatore, diopo aver seleiionaro •!

campo di interesse, scegte l’operatore logico e ii

risultato da conironiare

Figura 9 Q+E per Mi-

crosoft Excel 3 - Form
automatico su più co-

Molto comoda, sem-
pre par un utilizzo

estemporaneo di tipo

Query Sugli archivi

iratlati. e quindi non
per un loro uso gesno-

FORM che permette
di generare automati-
camente una masche-

ne. nella quale far

scorrere i van record
dell'archivio. Tale pos-
sitnliia, CI rilenamo allo

sviluppo su piu colon-

ne, non é altrettanto

Butomalicamente ot-

teniùile con Excel

porgersi del fatto che lavorano sull’ap-

plicativo Q-i-E che è stato aperto e sta

operando in background.

Q+E da Excel

Analizziamo l'organizzazione del me-
nu DATA di Excel in cui sia stato cari-

cato il 0-t-E.

SET DATABASE. Appare una fine-

stra di dialogo con due opzioni. Se il da-

tabase su CUI lavorare è una tabella pre-

sente sul foglio stesso occorre aver evi-

denziato la tabella stessa e nella fine-

stra scegliere l'opzione Curreni Seie-

ction. Se invece si vuole attivare il col-

legamento con archivi esterni occorre

scegliere External Database.

In questo secondo caso appare una
finestra, di tipo lista, in cui si possono
inserire anche più archivi delle varie ti-

pologie.

PASTE FIELDNAME. È la funzione

che mostra, in una lista, i nomi dei cam-

pi dei vari archivi aperti e che è possi-

bile copiare nel foglio, i nomi dei campi
servono sia per creare la zona dei Criteri

che la zona di Estrazione. Esiste anche
una funzione che permette di copiarli

tutti in un colpo solo.

SET CRITERIA. È la classica zona che
fa da filtro dei dati. Occorre scrivere su
righe sovrapposte il nome del campo e
la condizione. Il Set Cnteria serve anche
per creare il Join tra due archivi. Occor-

re semplicemente scrivere uno sopra al-

l’altro i nomi dei due campi che gene-
rano il collegamento,

SET EXTRACT (questa è una novità

dell’Excel 3, in quanto nell’Excel 2 si

estraeva al volo). Serve per predisporre

la zona in cui vengono trascritti i dati

estratti dal Database e che rispettano i

Criteri.

Entra in gioco anche l'ordine in cui

vengono scritti i campi, in quanto quelli

più a sinistra generano l’ordinamento.

Questo è importante quando si estrag-
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Figura lì Q-i-e par
Microsoh Excel 3 - Le
struiwre aei Quaiiro

Archivi

Uliliiziamo. peri nostri

espenmenii, I qualIro

DBMSIMCn 101 e n

W2l Ne abbiamo óo-

vulo modihcare il no-

me Ih abbiamo clha

meli AA. BS CC. e

ODI. e abbiamo medi-

ficaio anche il nome

dei comandi più coni e

auindi più facili da vi-

suaiiiiare

gono dati da archivi secondo un Criterio

di Join.

EXTRACT. Per lanciare l’estrazione

dei dati che soddisfano il Criterio.

In figura 5 vediamo una videata Excel

con le due zone Cnteria ed Extract, cui

si sovrappone la finestra di dialogo del

Set Database, nella quale si possono
notare i quattro archivi con i quali è sta-

to attivato il collegamento.

DELETE. Invece di estrarre cancella i

dati, owiamento solo se si lavora con
un Database interno.

FINO. Anche questo e possibile solo

se si lavora con un Database interno, lo

stesso discorso per il FORM. Find po-

siziona la cella corrente sulle righe/re-

cord che soddisfano il Criterio.

ACTIVATE Q-i-E. Dal significato lapa-

lissiano.

SQL QUERY, Le operazioni di Set
Database e di Set Criteria mentre ven-

gono eseguite producono, come detto,

anche un comando SQL, che appare
nella finestra SQL (fig. 6). Il comando
può essere editato, ad esempio per mo-
dificarlo o per aggiungerci delle ulteriori

specifiche.

Può anche essere salvato e il file pro-

dotto è in formato ASCII.

In realtà l'utente pratico della sintassi

SQL. può scrivere direttamente il co-

mando, ignorando tutte le altre opzioni

del menu DATA e il comando funziona

egualmente. I dati vengono visualizzati

a partire dalla cella corrente. L’utente

deve tener presente però che l'SQL del

Q-hE contiene solo un sottoinsieme dei

comandi delI'SQL standard (fig. 7).

In figura 8 vediamo la stampa del co-

mando SQL, nella quale abbiamo ag-

giunto arbitrariamente delle righe di

commento. Questo stesso può essere

digitato nella finestra DATA SQL
QUERY e eseguito clickando su RUN.

Il Q-f-E da solo

Il Q-i-E viene installato con la stessa
procedura di installazione di Excel. Tra i

vari prodotti opzionali è sicuramente il

più utile, in quanto, utilizzato come Add-
io. migliora di un bel po’ le funzionalità

di Database dell’Excel.

Si può usare direttamente e senza
che abbia alcun rapporto con Excel. Oc-
corre semplicemente clickare sull'icona

Q-fE generata dalla procedura di instal-

lazione di Excel ed inserita nello stesso

Application Group.

L'ambiente operativo è una tipica fi-

nestra Windows all'interno della quale

ciascun archivio aperto può occupare

una sottofinestra, dimensionabile a pia-

cere o sistemabile con il comando Ar-

range All.

L’archivio appare in forma tabellare e

su questo si agisce operando con il

mouse. Ad esempio se si deve esegui-

re un ordinamento su un campo Codice,

ne va evidenziata la colonna e va scelta

l'opzione SORT.
Durante altre operazioni appaiono fi-

nestre di dialogo, Ad esempio nella

scrittura di una Condizione ne appare

una che mostra operatori logici, nomi
dei campi, insomma tutto quello che
serve per scrivere una condizione nco-

me si deve» (fig, 8).

Il comando opzionato viene immedia-

tamente eseguito e memorizzato nel

comando SQL/Q-i-E Questo comporta-

mento, le prime volte, sembra sconcer-

tante. Ad esempio se si clickano due
colonne che sen/ono per eseguire un
Join tra due archivi e poi si opziona

Join, il risultato appare direttamente e i

due archivi di origine scompaiono.

Ma se ci si pensa bene è nella logica

del concetto di Query che può compor-
tare manipolazioni successive degli

stessi dati.

Ma passiamo rapidamente in rasse-

gna I comandi del menu.

Descrizione del menu

FILE, per aprire file Dati, file Indio 0
file con Query Per generare nuovi ar-

chivi. passando per la definizione della

struttura. Per salvare la Query realizzata

0 per salvarne il risultato come archivio.

Dal menu FILE si eseguono anche le

stampe, un po’ rudimentali ed anche in

formato Label, dei dati risultanti dal

Query.

EDIT, I comandi per la modifica dei

record e dei campi. Si possono inserire

e cancellare Record, ma anche eseguire
operazioni di Copy & Paste su di essi.

Dal menu Edit si attivano anche i co-

mandi di Form che compoaano l’utilizzo

di una maschera simile a quella che ap-

pare dall’opzione Form del menu DATA
deH’Excel. In questo caso si può defini-

re anche il numero delle colonne Ifig. 9).

Nel Form appaiono anche una serie di

bottoni, che servono per scorrere o edi-

tare l’archivio.

I! Cut & Paste condotto all’interno

dello stesso archivio serve per spostare

0 duplicare dati Condotto da o verso
l’esterno può servire per eseguire una
Copia da o verso una altra applicazione.

Al momento del Paste, appare una fi-

nestra Link/Past Link, che consente, nel

pieno rispetto delle regole DDE. di ese-
guire una copia «una tantum» o un Link

dinamico. In questo secondo caso Co-
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perazione comporta l'inserimento, nel-

l’ambiente ricevente, di una formula
•'DDE», che l'utente piu esperto è an-

che in grado di scrivere direttamente.

Al momento deH'installazione viene

chiesto se si vuol usare 0-i-E solo per

eseguire Query o anche per eseguire

operazioni di Editing. Nel secondo caso
viene attivato un sistema di menu che
contiene delle voci in più, proprio quelle

che permettono di definire una nuova
struttura e quelle che permettono l'edi-

tazione dei dati. Nel primo casi gli ar-

chivi originali non possono in nessun
modo essere modificati. Sono al sicuro!

SORT, per ordinare in senso ascen-

dente 0 discendente.

SELECT, per impostare le condizioni

di selezione o per definire i campi sui

quali impostare il Join. in caso di una
Relazione «1->Nii è possibile vedere la

stessa da ambedue le parti. Esiste an-

che la variante Outer Join che permette

di evidenziare anche i record che sono
presenti neH'archivio secondano e non
hanno nessun corrispondente ne! prin-

cipale.

SEARCH, per eseguire delle ricerche

tramite una stringa. In caso di presenza

di indice la ricerca è di tipo veloce.

LAYOUT, permette di modificare l'or-

dine, l'aspetto, la intestazione dei vari

campi. Permette di aggiungere campi
calcolati utilizzando, nelle formule, an-

che delle funzioni analoghe a quelle pre-

senti nel dBASE (fig. 10). Permette in-

fine di aggiungere calcoli di totalizzazio-

ne, media, ecc. i cui risultati vengono ri-

portati in fondo alle colonne di conte-'

nulo numerico.

WtNDOW E HELP, analoghi ai co-

mandi Window e Help presenti in tutti

gli applicativi sotto Windows. Da citare

la presenza di un'opzione INFO, che
mostra lo «status" delle operazioni.

L'automazione delle procedure
dell'uso di Q+E

I livelli possibili di automazione delle

procedure per attivare ed utilizzare il

Q-i-E sono numerosi- Caricato con
Excel mette a disposizione di Quest'ul-

timo ulteriori comandi Macro, inseribili

in una Macro di Excel, con i quali ven-

gono eseguite operazioni di tipo Data-

base.

Nel manuale sono anche descritti i

comandi operanti sotto Q-t-E ed inseri-

bili in una procedura DDE. Si tratta di

specifiche destinate ai tecnici e che
consentono di realizzare degli Hot Link

tra Q-t-E e un qualsiasi applicativo Win-
dows.

Infine Q-t-E stesso dispone di un pro-

prio ambiente Execute Command. nel

quale si possono utilizzare una serie di

istruzioni che ripetono i vari comandi di

Menu. Possono essere, ma lo si deve
fare utilizzando un Editor esterno, an-

che inserite direttamente nel file QUE-
RY.OEF
Questa ncchezza di possibilità evolu-

te, anche nel campo della programma-
zione, unita al fatto che tutto l'ambiente

Windows SI presta ad utilizzi evoluti, e

unita al fatto che Q-t-E avrà una diffu-

sione pari a quella di Excel 3. fanno pre-

vedere una ricaduta di applicazioni Win-
dows in grado di colloquiare con Q-l-E

0 ,
per mezzo del Q-i-E, con altre appli-

cazioni.

Al lavoro

Per verificare le funzionalità su più

archivi abbiamo utilizzato gli stessi già

visti in un recente articolo sui Database
(MC nn. 101 e 102).

Abbiamo però dovuto ridurre i loro

nomi (AA, BB, CC, DD) e i nomi dei

campi, che hanno la forma Axx, in cui

la prima lettera è quella che contraddi-

stingue l'archivio e le altre due cercano
di sintetizzare il significato del campo
stesso. Tale «economia)i è stata fatta

per ndurre il più possibile la lunghezza

dei comandi, anche se si perde un po'

la semplicità della sintassi SQL, che è

molto discorsiva (figg. 11 e 1 21 e quindi

adatta a nomi i campi descrittivi.

Per i primi esercizi invece, condotti

su un solo archivio, non è stato neces-

sario ridurre i nomi. Vediamo la struttu-

ra dell'archivio che abbiamo utilizzato in

figura 2,

Nelle vane figure a corredo mostria-

mo differenti momenti del lavoro, sia ri-

presi lavorando con Excel e Q-i-E. cari-

cato come Add-ln, sia ripresi lavorando

con Q-i-E da solo.

L'operatività è del lutto intuitiva, sia

che si open da Excel che da Q-t-E, sia

che si operi solo in modalità Query, sia

che si eseguano delle operazioni di ag-

giornamento.

Conclusioni

Q-fE è un prodotto molto interessan-

te, soprattutto se se ne comprendono i

precisi limiti applicativi. Va infatti subito

chiarito che non può essere un sostitu-

to di un DBMS, del quale non ha né le

funzionalità né le prestazioni.

Serve per costruire un ponte tra i

grossi archivi, già presenti nelle azien-

de in quanto generati e gestiti dalle

procedure su Mainframe o dalle proce-

dure su LAN, e il mondo Windows in

generale.

In particolare utilizzato con Excel i

dati risultati dalla interrogazione posso-
no essere ulteriormente trattati, per ot-

tenere altre analisi di sintesi, oppure
per tracciare dei diagrammi.

Il citato utilizzo a scopo gestionale, in

cui occorrà quindi anche eseguire l'im-

missione dei dati, per quanto possibile

e facile da eseguire con il Q-fE, ci

sembra meno interessante, può andar
bene per semplici archivi personali, che
non necessitano di pesanti controlli.

In conclusione uno strumento ottimo

per chi fa un uso pesante dell'Excel, o
per chi vuole accostarsi in maniera «so-

ft» alle problematiche di Query, che
con Q-i-E vengono trattate nella manie-
ra più semplice e diretta.

li Q-t-E può servire infine per un pri-

mo approccio alI'SQL, oggi universal-

mente riconosciuto come standard dei

linguaggi di interrogazione degli ar-

chivi.

P!S
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WIN & TIPS

Velocizziamo Windows: lo swapping

U
na delle cause principali della fa-

migerata lentezza di Windows è

la frequenza con cui il program-

ma fa ricorso allo swap su disco. Per

fortuna Windows 3 concepisce un uso
più duttile ed efficiente della memoria,

tale da ridurre al minimo la necessita di

servirsi di questo espediente. In Reai

mode riconosce e utilizza la memoria
espansa, in Standard ed Enhanced mo-
de acquisisce tutta la memoria estesa e

la rende disponibile sommandola a quel-

la convenzionale (cioè ai 640K del DOS).
In ogni caso Windows deve a un cer-

to punto supplire alla saturazione dello

spazio disponibile spostando tempora-
neamente il contenuto della memoria
suirhard.

Abbiamo già descritto nella scorsa

puntata (MC n.103) una prima attività di

swapping che va sotto il nome di code
caching: questo consiste nel disloca-

mento dinamico di blocchi del codice di

Windows (e delle sue applicazioni) sul

di Fernando Piolo

disco rigido o sulla cache memory, in

modo da rendere rischvibile di volta in

volta l'area da essi occupata. Ciò con-

sente di poter disporre di una quantità

di memoria virtuale, maggiore di quella

effettivamente libera (vedi figg. 1 e 2).

Sia l'attività di code caching. che in

generale lo swapping di porzioni di me-
moria. immagini video, ecc., si avvan-

taggiano notevolmente della possibilità

di svolgersi in RAM piuttosto che sul di-

sco. Il primo consiglio per velocizzare

Windows è dunque tassativamente di

installare sempre il programma di cache
SMARTDRV.SYS.
Una volta installato, esso lavora silen-

ziosamente in background, intercettan-

do tutte le chiamate al disco rigido e
conservando in RAM le informazioni piu

recentemente richieste. Naturalmente

la sua efficienza aumenta in funzione

della quantità di memoria assegnata e

dunque della quantità di dati che è in

grado di contenere prima di doverli sca-

ricare per far posto ai nuovi.

Uno Smartdrive di soli 256 KB miglio-

ra già del 30% circa le prestazioni di

Windows: il miglioramento raddoppia

con 512 KB. e supera il 100% con 1024
KB; poi l'aumento è meno progressivo.

La dimensione ottimale (in funzione del-

la quantità di RAM installata) è quindi

tra i 512 e i 1024 KB E utile sapere che
Smartdrive consente di usufruire di no-

tevoli vantaggi anche al di fuori di Win-

dows, essendo anche uno dei piu veloci

programmi di diskcache (soprattutto in

lettura) disponìbili in ambiente DOS.
A meno di esigenze particolari, vi sug-

geriamo invece di rinunziare senza trop-

pi rimpianti all'uso del Ramdisk (RAM-
DRIVE.SYS). che non comporta pratica-

mente alcun vantaggio aH’interno di

Windows, e gli sottrae invece memoria
preziosa.

Un altro accorgimento opportuno e di

ridurre il numero dei buffer a 5 o a 10.

poiché in presenza di Smartdnve essi

rappresentano un mutile doppione (oltre

I 10 si ottiene addirittura un decadimen-
to di prestazioni). La riduzione dei buffer

compenserà praticamente da sola la

piccola quantità di memoria convenzio-

nale sottratta dall'installazione di Smar-
tdrive.

Si potrà infine settare lo stesso Smar-
tdrive in modo da regolare dinamica-
mente la quantità di memoria a sua di-

sposizione. A questo scopo bisognerà
editare l'apposita nga del Config.sys, m
modo che contenga due diversi valori

numerici. Ad esempio:

DEVICE=C \S(V1ARTDRIVE.SYS 1024 512

Il primo valore indica la Normal cache
size, la quantità massima di memoria
assegnabile a Smartdrive. ed è anche la

quantità di default al di fuori di Windo-
ws. Il secondo valore indica il Minimum
cache size. la quantità minima di memo-
na assegnabile, ed è anche la dimensio-
ne iniziale di Smartdrive all'interno di

Windows,
In pratica, alla partenza, Windows as-

segna a se stesso la massima quantità

hDC Memory Viewer Enhanced

WrduwsAtiotcatiorg

WnApps' 403K

-

Wnòows; eesf.
^

jj
MemView 36K

N J / ^ PSiinh 31K

I
m ^ tOCLfc 70K

|:A WrOt(iapp’31K

I l\ — ProgMwi9»

Total 11.C26K
bWiw.H«i

Total. 403K

Figura I Il Memory Viewer 1 — Utility hDC FirsiApps per Windows 3
Queste ulililv consente di esaminare il modo in cui Windows gestisce la memona La prima Barra e sinistra

mostia la quantità di memoria litxra e di memoria occupata Idal DOS. da Windows e dalle sue applicazionil

La seconda Barra indice quanta di quella memona à effettiva e quanta e virtuale, cioè allocala sul disco

rigido, la lena, mostra m deiiaglio l'area occupata dalle applicazioni di Windows Ila zona WinApps della

pnma colonna/
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possibile di memoria e riduce il cache
disk al suo minimum size, riservandosi

di allargarlo e restringerlo tn funzione

delle necessità successive. Smartdrive

può essere installato sia in memoria
estesa (default), sia in memoria espan-

sa (tramite il parametro /A). Ma in que-

sto caso Windovv's non sarà in grado di

ridurne le dimensioni.

Una regola di carattere generale è di

servirsi, se possibile, sempre della me-
moria estesa: in pratica, se lavorate in

Enhanced mode, eliminate dal Config,

sys qualsiasi emulatore di memoria
espansa (tipo 386Max, Qemm, ecc.) e
lasciate fare a Windows: se lavorate in

Standard mode e avete la possibilità di

scegliere tra memoria estesa e espan-

sa, configurate tutta la memoria oltre i

640K come estesa; otterrete migliori

prestazioni e vi risparmierete molti grat-

tacapi.

Vediamo adesso le diverse modalità

di swapping e i rispettivi parametri di

settaggio.

1) Se è avviato in Reai o in Standard

mode. Windows ricorre allo swap su di-

sco ogniqualvolta si trova a corto di me-
moria con le sue applicazioni o è richie-

sto di effettuare il switching con un ap-

plicativo DOS.
In questo caso, invece che tentare di

coesistere con esso, Windows disatloca

temporaneamente la maggior parte di

sé dalla memoria convenzionale e salva

l'immagine della memoria sul disco. Re-

ciprocamente, quando si inverte l’ope-

razione di switching, è la corrisponden-

te immagine DOS ad essere salvata.

In pratica, Windows crea uno swap file

per ogni applicazione e lo mette nella di-

rectory indicata dalla variabile d'ambiente
TEMP (se questa non è settata, allora lo

mette nella sua stessa directory).

Gli Application Swap Files, i cui nomi
iniziano sempre per WOA (sta per Win-

dows Old Applications), vengono can-

cellati ogni volta che si esce con pro-

cedura regolare da Windows (ciò signi-

fica che in caso di conclusione anticipa-

ta, reset del sistema ecc., resteranno a

far bella mostra di sé sull’hard disk).

Tramite il parametro swapdisk, è co-

munque possibile indicare per essi qua-

lunque drive e directory, incluso il disco

virtuale (purché ne abbiate uno di grandi

dimensioni). Per far questo bisogna
aprire il file SYSTEM.INI (attenzione,

non WIN.INI); cercare la sezione inte-

stata [NonWindowsApp] — se non c'è

crearla, incluse le parentesi quadre -
aggiungere sotto l'intestazione la riga

seguente:

Swapdisk=<drive.\directory>

Questo metodo di swapping (purtrop-

po è il solo possibile sui sistemi 8086 e

80286) comporta file per file una co-

stante attività di lettura e scrittura del-

l'hard disk.

2) Se disponete di un sistema 386, ave-

te invece la possibilità di scegliere tra

due diverse modalità di swapping. La

prima è quella adottata per default e

non richiede alcun intervento da parte

vostra: aH’avvio, Windows crea sul-

l'hard disk un unico file temporaneo di

grandezza variabile e aggiunge le sue di-

mensioni in KB a quelle della memoria
già disponibile, m modo da ottenere
un'area di memoria virtuale di gran lun-

ga maggiore di quella fisicamente pre-

sente nel sistema. Ciò significa che non
saranno più i singoli file ad essere
swappati, ma aree contigue di memo-
ria, le cui dimensioni sono determinate

dinamicamente dalla effettiva quantità

di spazio necessario. L'attività di swap-
ping ne risulta notevolmente velocizzata

e ridotta.

hDC Memory Viewfir - Enhanced
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Figura 2 - Il Memory Viewer 2 - Utility hOC FirsiApps per WinOows 3
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Il Temporary Swap File e denominato
WIN386.SWP, e posto nella stessa di-

fectory di Windows. Anche per esso e

possibile indicare un altro drive {ma non

una directory). Per farlo, dovete aprire il

file SYSTEM.INI, cercare la sezione in-

testata I386ENH1, e aggiungervi la riga

seguente; PagingDrive=<drive;>
Attenzione, a maggior ragione che

per gli Application Swap Files, non è

consigliabile dedicare un disco virtuale

al Temporary Swap File; infatti data la

quantità di spazio da questo richiesta

(dovreste avere un Ramdisk di oltre 1

MB), non fareste altro che togliere a

Windows l'accesso ad una notevole

quantità di memoria, per poi riutilizzarla

come area di swap. E anche cosi, non
eliminereste il rischio di un esaurimento

dello spazio disponibile per lo swappmg.
Se la dimensione dello swap file tem-

poraneo stabilita da Windows [e verifi-

cabile dal pannello About) vi sembrasse
eccessiva per le vostre esigenze, o tale

da ridurre in modo drastico lo spazio li-

bero sul disco, potete modificarla trami-

te un apposito parametro da inserire nel

SYSTEM.INI. Aggiungete nella sezione

[386ENHI la riga seguente:
MaxPaging FileSize=<K8>
3) Il terzo metodo di swappmg è di

gran lunga il più efficace. In questo caso

Windows utilizza come memoria virtua-

le un file permanente, le cui dimensioni

vengono stabilite daH’utente all'atto del-

l'installazione. I principali vantaggi dello

swap file permanente sono:
- Windows si avvia piu rapidamente,

dal momento che non ha bisogno di

creare ogni volta il file temporaneo di

swappmg.
- Si può controllare la quantità di me-
moria swappata e modificare la dimen-

sione del file secondo le proprie esigen-

ze.

- L'area di swapping non e piu disse-

minata su porzioni discontinue del di-

sco, ma consiste in un unico blocco; di

conseguenza la lettura e scrittura delle

porzioni di memoria swappate avviene

molto più rapidamente (si consideri che
Il tempo d'accesso sequenziale di un
hard è tn genere due o tre volte infe-

riore a quello medio).
- Un altro importante vantaggio (la cui

notizia traggo da PcMagazine U.S.A.), è

che Windows in questo caso gestisce

direttamente la mappatura del file per-

manente di swapping, e non ha piu bi-

sogno di passare attraverso le chiamate
al DOS per le operazioni di lettura e

scnttura sul disco.

La procedura di installazione dello

swapfile permanente crea un file nasco-

sto, di nome 386SPART.PAR, nella ra-

dice del drive prescelto, e un piccolo file

di configurazione SPARI. PAR, nella

Se avete trovato utile it metodo descritto

nello scorso numero, per far girare le vec-

chie applicazioni senza uscire da Windows,

ecco un ulteriore accorgimento per perfe-

zionare la procedura. Potete creare, per

ogni applicazione, un PIF che contenga sta

le istruzioni necessarie all'avvio della ses-

sione di Windows Reai mode, che al lancio

dell'applicazione medesima.
Ecco come procedere: supponiamo che

la vecchia applicazione sia Micrografx De-

signer; dovrete per prima cosa chiamare il

PIF Editor (fig. 3) e scrivere nella pnma n-

ga WIN CÓM (e nienfaltro). Aggiungere

poi nella nga Optional Parameters i switch

per avviare Windows in Reai mode e sen-

za memoria espansa, facendoli seguire dal

nome e dal percorso completo dell'appli-

cazione:

ad es. /R/N C' \DESIGNER \DESI-
GNER.EXE

Indicare quindi nella riga successiva la di-

rectory del programma (in questo caso

stessa directory di Windows.
Per completezza, ricapitoleremo le

operazioni necessarie, ricordando che è

richiesto un 386 con almeno 2 MB di

Ram e un hard disk con almeno 5 MB
liberi.

al Ottimizzare, se possibile, lo spazio li-

bero sul disco rigido con un compatta-
tore (tipo lo Speed Disk di Norton, il

Compress di PcTools. o il Disk Optimi-

zer delia SoftLogic). Contrariamente a

quanto si potrebbe pensare, tale opera-

zione non è assolutamente indispensa-

bile, in quanto l'installatore dello swap
file, utilizzerà comunque soltanto un'a-

rea contigua del disco. Il vantaggio del-

l'ottimizzazione sta nel fatto che potrà

essere usata un'area più ampia di quan-

to non sarebbe possibile se l'hard fosse

molto frammentato-

b) Avviare Windows in Reai mode (Win

/r)

c) Tramite il comando Run dei Program
Manager lanciare l'utility Swapfile.exe

d) Scegliere il drive nei quale si desidera

installare lo swap file (non è possibile

metterlo in subdirectory)

e) Accettare la dimensione suggerita

nella finestra Recommended Swap File

Size. 0 modificarla in piu o in meno.
Secondo la nostra esperienza, e a

meno di esigenze particolari, la dimen-
sione necessaria dello swap file per un

comodo utilizzo di Windows e delle sue
applicazioni, incluse una o due macchi-

ne DOS virtuali, dovrebbe esser tale

che, sommata alla Ram del sistema,

consenta di disporre di una quantità li-

bera di memoria di 5 o 6 MB.
4) Ma che fare se non si vuole comun-
que che lo swapping venga effettuato?

Mettiamo il caso di un fortunato uten-

te che abbia a disposizione 8 o magari

16 MB di Ram (io ne conosco unol); o

C \DESIGNEH), e accertarvi che il box KB
Desired preveda l'assegnazione di tutta la

memona disponibile 1640, o -1). Poi salva-

re Il PIF-

A questo punto siete pronti a creare l'i-

cona tramite il comando File... New del

Program Manager inserite nella Com-
martd Ime direttamente il nome del PIF

che avete crealo (ad es. DESIGNER. PIF)

Poi, per veder comparire l'icona originale,

cliccate Su Change Icon e scnveie, al po-

sto del nome del PIF. il nome e >1 path del

programma.
Da questo momento potrete lanciare la

vecchia applicazione esattamente come fa-

reste con una normale applicazione di Win-

dows 3, sarà infatti il PIF a incaricarsi di

aprire contestualmente l'apposita sessione

in modo Reale entro cui farla girare.

Un solo accorgimento: ricordatevi che al-

l'uscita daH'applicazione dovrete chiudere

Windows (Reali per tornare a... Windows
da CUI siete partiti.

che non voglia affatto caricare insieme

«tutta quella roban, e si accontenti di la-

vorare con un programma per volta,

senza switching, senza pasimg. e senza
multitasking ( ., insomma, un utente

anormale»). Mettiamo anche il caso che
voglia sapere quanta memoria «vera»

ha a disposizione, invece dei 18316K
virtuali che esultano dal pannello di con-

trollo.

Ebbene, anche in questi casi ci viene

in soccorso il SYSTEM.INI. Per prima

cosa, dovremo cancellare lo swap file

permanente, se ne abbiamo uno. Per

farlo basterà richiamare l'utility Swapfi-

le.exe dall'interno di Windows (sempre
dopo averlo avviato in Rea! mode) e
scegliere l'opzione Delete. Dovremo
quindi aprire il SYSTEM.INI, individuare

la sezione [386ENH1 e aggiungervi la se-

guente riga’ Paging=0,
Come risultato dell'operazione, verrà di-

sabilitata del tutto la funzione automa-
tica di swapping, di modo che avremo a

disposizione solo la memoria effettiva

del Sistema-

Vantaggi: risparmieremo un bel po' di

spazio sul disco; Windows si avvierà

più rapidamente, le applicazioni risiede-

ranno sempre in memoria e saranno
quindi esenti dal rallentamento dovuto
alla attivila di swapping. Svantaggi: non
sarà possibile caricare più applicazioni di

quante non ne contenga la memoria ef-

fettiva, e dovremo aspettarci di veder ri-

comparire prima o poi ti messaggio
"Not Enough Memory To Run»

In pratica può aver senso disabilitare

definitivamente lo swapping solo nel ca-

so in CUI SI lavori sempre con una ap-

plicazione per volta, o si disponga di una
grande quantità di Ram.

ÙSS
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DESK TOP PUBLISHING
ài Mauro Gandini

Ritratto di famiglia

Dedichiamo questa pumata della nostra

rubrica sul desktop publishing non ad
un singolo prodotto, ma ad una intera

famiglia: la famiglia dei prodotti Letra-

set.

La grafica come vocazione

Letraset è un nome ben conosciuto si

grafici di tutto il mondo. La sua gamma
di prodotti di consumo per le arti grafi-

che è la piu completa al mondo. Per chi

non è proprio un addetto ai lavori, il no-

me Letraset ricorderà senza dubbio i

trasferìbili, cioè quelle lettere che ven-

gono passate dal loro supporto alla car-

ta attraverso lo sfregamento con una

penna sul supporto stesso. Il catalogo

Letraset di caratteri trasferibili è vera-

mente enorme, tanto da costringere la

società ad eliminarne alcuni periodica-

mente per lasciare spazio ai nuovi: an-

che i font hanno le loro mode!
La posizione di leader nel mercato

della grafica, ha portato Letraset a lavo-

rare con molta lungimiranza: dopo me-
no di un anno dalla nascita del desktop
publishing. Letraset decideva di entrare

nel mondo della grafica elettronica ac-

quisendo ed iniziando a distribuire un

prodotto di impaginazione, Ready, Set,

Go! In quel momento sembrava un po'

un'avventura, ma i responsabili di Letra-

set avevano colto nel segno poiché il

mercato del desktop publishing è cre-

sciuto molto negli ultimi anni diventan-

do quasi trainante.

Da quel momento pionieristico Letra-

set ha continuato ad aggiungere prodot-

ti software nel suo catalogo: la scelta

primaria della piattaforma su cui operare

è stata fatta privilegiando il mondo Ma-
cintosh. I prodotti software di Letraset,

infatti, sono attualmente tutti per questi

computer, ma già si delinea una possi-

bilità di entrare anche nel mondo MS-
DOS. La presentazione dell'ambiente

grafico di Microsoft Windows 3 e il suo
successo degli ultimi mesi, ha fatto si

che Letraset decidesse l'inizio di una
serie di progetti sperimentali in questo
mondo, il primo prodotto che vedremo
arrivare, molto probabilmente sarà Co-

lorStudio, realizzato in Germania e già

commercializzato con buon successo in

questo paese.

Una grande famiglia

La famiglia di prodotti Letraset consta

di ben 7 software:
— DesignStudio
— ColorStudio
— ImageStudio
— LetraStudio
— FontStudio
— LetraFonl (multiprodotto)

— Ready, Set, Go!
Ognuno di questi software ha un ben

chiaro posizionamento ed è in grado di

aiutare il grafico a risolvere un determi-

nato problema. Ed è proprio da un at-

tento esame dei problemi dei professio-

nisti della grafica che Letraset ha creato

la sua gamma di prodotti. In effetti, ciò

che si può fare in maniera elettronica

nel campo della grafica, molto spesso è

impossibile con gli strumenti tradiziona-

li: quindi Letraset è dovuta talvolta an-

dare oltre e ricercare nuove strade, nuo-
vi effetti da proporre ai grafici.

I risultati sono senza dubbio ottimi.

L'unico problema sono alcune limitazio-

ni hardware che i Macintosh della gam-
ma bassa hanno e che non consentono
un buon utilizzo di tutti I programmi. Per

lavorare bene sarebbe sempre consi-

gliabile avere a disposizione un Macin-
tosh della famiglia il con monitor a 256
colorì e almeno 2 o 3 Mbyte di memo-
ria.

Unica eccezione Ready, Set. Go! che
può funzionare su tutta la gamma Ma-
cintosh. Ma iniziamo ad esaminare uno
per uno tutta la gamma dei prodotti Le-

traset.

DesignStudio

6 uno degli ultimi prodotti nati. Abbia-

mo già provato questo prodotto alcuni

mesi orsono; vi rimandiamo quindi al-

l'articolo apparso su MCmicrocomputer
n. 96 (maggio 1990) per un esame più

approfondito.

DesignStudio è in effetti il degno ere-

de di Ready, Set. Gol (anche se que-

st'ultimo resta ancora in catalogo): la

differenza tra i due sta senza dubbio nel

maggior set di funzioni e nel maggior
numero di effetti disponibili con Desi-
gnStudio.

DesignStudio è un programma di im-

paginazione molto sofisticato e abba-
stanza semplice da utilizzare (specie per

tutti coloro che hanno già avuto mòdo
di usare Ready, Set, Gol). Le sue fun-
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zioni consentono di ottenere documenti
con un aspetto grafico molto superiore

a qualsiasi altro programma di impagi-

nazione.

Rotazione del testo, espansione o
compressione dei caratteri, alta defini-

zione tipografica, testo inserito nei con-

torni di una figura, gestione sia di colori

Pantone che di immagini a mezzatinta o
a colori: queste alcune delle funzioni

principali di DesignStudio. Come si può
vedere queste funzioni consentono un

pieno sfruttamento del programma ai

professionisti della grafica: chi non ha

bisogno di funzioni cosi sofisticate è
meglio che si orienti su Ready, Set, Go!
Come detto la sua operatività è estre-

mamente semplice ed è basata come in

altri programmi di impaginazione su una
struttura di frame che possono conte-

nere testo 0 immagini: a questi si af-

fiancano i semplici elementi grafici co-

me rettangoli, tondi, linee, poligoni irre-

golari, ecc. Le immagini in bianco e ne-

ro come fotografie importate attraverso

uno scanner possono subire alcuni tipi

di modifiche per migliorarne la qualità:

per le mezzetinte è anche possibile sce-

gliere alcune caratteristiche del retino di

stampa.
Il colore viene gestito dal programma

in maniera spot, cioè ogni elemento
può avere un proprio colore che in fase

stampa su stampante laser o fotounità

potrà essere stampato separatamente

dal contesto. In caso si utilizzi una stam-

pante a colori si potrà invece avere la

stampa del documento completamente
a colori comprese eventuali foto a colori

importate da scanner. Non esiste pur-

troppo la possibilità di avere la suddivi-

sione dei colori per la stampa in qua-
dricromia.

Il programma viene fornito con due
manuali e 5 dischetti: l'installazione è

abbastanza semplice e non comporta al-

cun problema, basta spostare i file in-

dicati suH’hard-disk dei proprio Macinto-

sh nelle apposite cartelle create in pre-

cedenza. I due manuali sono rispettiva-

mente la User Guide, con tutte le refe-

renze funzionali del programma, e un
Tutorial composto da 8 capitoli, che
consentono attraverso la creazione di

una brochure di esplorare buona parte

delle sue funzioni.

Come visto questo non è un comune
programma di impaginazione: secondo

noi è particolarmente utile per tutti gli

studi grafici che debbano realizzare pub-

blicazioni con alti contenuti di grafica,

pagine di pubblicità, depliant, ecc. Ov-

viamente può anche adattarsi a sempli-

ce impaginatore di libri, ma ci sembre-
rebbe un insulto al buon senso e alle

sue capacità grafiche.

ColorStudio

Questo programma è uno dei piu af-

fascinanti che ci sia capitato di provare'

l'uso estensivo del colore consente del-

le elaborazioni di immagini acquisite da

scanner assolutamente impossibili con i

sistemi tradizionali. Con ColorStudio sia-

mo ad un passo dai sistemi professio-

nali di elaborazione delle immagini a co-

lori del costo di svariate decine di mi-

lioni, se non centinaia: ovviamente i co-

sti sono quelli deH’ambiente Macintosh

anche se bisogna preventivare una con-

figurazione abbastanza costosa.

Infatti ColorStudio è un vero e proprio

divoratore di risorse, in primis memoria
RAM, spazio su hard-disk e velocità di

elaborazione. La configurazione hardwa-
re/software di sistema minima e infatti

abbastanza nimpegnativa»:
— Macintosh della famiglia 11;

— 4 Mb di RAM:
— 40 Mb di hard-disk:

— Monitor a colori con scheda a 8 bit;

— System 6.0.4/Finder 6.1 /32-bit Quick-

Draw.
La nostra prova è stata fatta su una

configurazione simile: non abbiamo
avuto particolari problemi nei testare le

principali funzionalità, ma dovendo lavo-

rare seriamente dubitiamo che ci si pos-

sa accontentare di 4 Mb di RAM e della

scheda a 8 bit per il monitor (sono in-

fatti consigliate schede da 24 o 32 bit).

Inoltre la configurazione minima non
consente di lavorare sotto Multifinder (è

possibile solo con 8 Mb di RAM). Per

non parlare del mouse, che dovrebbe
essere rimpiazzato possibilmente da
una buona tavoletta grafica Mac com-
patibile.

Speriamo di non avervi spaventato
troppo con questo inizio, ma d'altronde

il programma dovendo gestire funzioni

complesse su immagini a colon, non
può avere spazi limitati a disposizione:

infatti, come specifica Letraset nel ma-
nuale, il programma utilizza persino un
sistema che in caso di immagine parti-

colarmente grande o complessa con-
sente di non caricarla tutta in memoria
RAM, ma di fare il cosiddetto swapping
sull’hard-disk.

Ma vediamo cosa è possibile fare con
questo sofisticato prodotto, che, voglia-

174 MCmicrocomputer n. 105 - marzo 1991



DESK TOP PUBLISHING

Anche ir questo ceso
dbbiamo un'immagine
acquisita da scanner e
D'onta da rielaborare

con imageStudio Ne-

gli efleih consentiti

dagli strumenti a di-

SBOSiliOne

Vediamo il modulo ag-

giuntivo Design Effect

di imageSiudio È pos-
sibile modi/icare
un'immagine creando-

ne effetti speciali co-

me la creazione di

un'ombra, rendere
l'immagine semitra-
sparente. ecc

In questa foto possia-

con LetraStudio I.S

dei norma// caratten di

tipo Type I e 3 e non
solo dei font speciali

LetraFoni e necessa-

ICrocomputer

mo subito dire, non è de considerarsi un
programma di disegno. In pratica si può
eseguire qualsiasi elaborazione su im-

magini a colori, che vengono normal-

mente importate da scanner. Volendo
identificare più propriamente un'attività

preponderante diremmo che è quella di

«merge» delle immagini a colori, cioè

montaggio e assemblaggio elettronico

di più foto 0 pezzi di foto a colori in

un’unica immagine finale.

La tecnica per ottenere ciò è quella

del «masking» o mascheramento. Que-
sta tecnica non è certo una novità; in

pratica la usano tutti i programmi di gra-

fica a colori. La differenza di ColorSiudio

sta nel fatto dì consentire un notevole

numero di scelte. In pratica si possono
realizzare immagini riprendendo partico-

lari da differenti foto, riportandoli in

un'altra ambientazione e integrandoli

perfettamente, tanto da non poter ac-

corgersi che è un montaggio.
CoiorStudio contiene nella sua confe-

zione persino una videocassetta che
consente di avere un mini-training sul-

l’uso del prodotto. L'esempio preso dà

in pieno il senso della potenza del pro-

dotto. La videocassetta mostra infatti

due immagini di partenza; una masche-
ra di terracotta (rappresentante il viso di

una bambina) contornata da fiorì e stof-

fe. e la foto del volto di una ragazza. Il

compito da svolgere è quello di passare

il volto della ragazza nell’altra immagine
senza stravolgere l’espressione della

maschera.
In meno di mezz'ora, la durata della

videocassetta, il lavoro è fatto: ovvia-

mente non possiamo pensare che ap-

pena comprato il programma sia possi-

bile fare velocemente lavori cosi com-
plessi.

D’altro canto gli strumenti che il pro-

gramma mette a disposizione sono tal-

mente tanti che è anche difficile impa-

rarne l’uso in breve tempo. Per esem-
pio, immaginatevi che tra gli strumenti

troviamo persino il «dito» che consente

di sbiadire l'immagine sulla quale lo si

passa, la goccia d'acqua che «annac-

qua» l'immagine rendendola soft come
se fosse un acquarello, e persino un
pennello che consente di «pennellare»

un’immagine ripresa da un documento
in un altro documento. E ovviamente
non manca la possibilità di inserire om-
bre e sfumature, ruotare le immagini,

sfocarle, crearne copie di intensità de-

crescente fino a scomparire, disegnare

a mano libera utilizzando tutti questi

strumenti.

Il programma è dotato anche di driver

in grado di pilotare direttamente alcuni

dei più diffusi scanner di diapositive a

colon. Per l’output è invece dotato di un

driver in grado di registrare il documen-

to su un’unità a nastro compatibile con
gli strumenti professionali della Cross-

field.

Ma {'utilizzo principale del programma
siamo sicuri sarà attraverso stampanti a

colori oppure con l'uscita delle pellicole

in quadricromia. Infatti il programma
consente la separazione dei colori in

modo da ottenere le quattro pellicole

per la stampa in quadricromia. In questo
caso il programma consente di fare un

controllo preventivo sulle singole pelli-

cole in modo da poter correggere le

eventuali dominanti di colore: è anche
possibile scegliere il tipo di retino e la

sua inclinazione per ogni pellicola rela-

tiva ai 4 colon.

Una curiosità per finire: prima di po-
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ter utilizzare il programma, Letraset

consiglia di tarare il monitor attraverso

un'immagine campione pubblicata sul

manuale e relativo file che deve essere
aperto con ColorStudio. La taratura av-

viene attraverso un software incluso in

ColorStudio che va a modificare, solo

durante l’uso del programma, i parame-
tri standard del monitor che si sta uti-

lizzando per avvicinare il più possibile la

sua resa cromatica aH'originale stampa-

to sul manuale.
Senza dubbio questo programma è

dedicato ai grafici professionisti, ma an-

che a tutti coloro che posseggono uno
scanner a colori e che vogliono sfruttar-

lo al meglio.

ImageStudio

Questo programma è in pratica la ver-

sione di ColorStudio per le immagini in

bianco e nero. In effetti la cosa non è
proprio cosi, poiché la manipolazione
delle immagini in bianco e nero è molto
differente rispetto a queila possibile sul-

le immagini a colori,

ImageStudio è in commercio da di-

versi anni, tuttavia la versione da noi

provata è molto più completa a livello di

possibilità di elaborazione rispetto alle

precedenti. Per l'esattezza abbiamo te-

stato la versione 1.5 in italiano, ma que-

sta versione è stata arricchita da due
moduli aggiuntivi die possono essere

inseriti nel programma principale: il mo-
dulo Effetti di Composizione e il modulo
Anteprima Mezzetinte.

Come già ribadito per ColorStudio,

anche ImageStudio non è da conside-

rarsi un programma di disegno. Le im-

magini normalmente vengono importa-

te da scanner e poi elaborate. In questa
fase tuttavia si può partire da qualsiasi

tipo di immagine, anche Mac Paint e poi

farne un «mergea, una fusione con
qualsiasi altra immagine anche in diffe-

rente formato: infatti ImageStudio con-
sente di leggere diversi formati tra cui

TIFF, RIFF, MacPaint, ThunderScan,
Pict2 (solo con Mac II) e FOTO (vecchio

formato utilizzato da PageMaker 1 .2). In

fase di salvataggio sarà possibile sce-

gliere tra i seguenti formati: EPS lEn-

capsulated PostScript), MacPaint, Pìct,

TIFF 0 RIFF,

Il programma contiene nella propria

confezione una videocassetta che con-

sente di effettuare un veloce tour ope-

rativo tra le principali funzionalità di Ima-

geStudio.

Due gli esempi: nel primo si vede co-

me sia semplice trasferire una persona

presente in una fotografia in un'altra fo-

to rappresentante un ufficio. I problemi

di scontornamento della figura sono ge-

stiti quasi completamente dal program-

ma e l'operazione si risolve in un banale

taglia e incolla. Questo primo esempio
viene utilizzato anche per mostrare co-

me sia possibile migliorare la qualità

dell'immagine agendo sulla sua lumino-

sità e sul suo contrasto. Oltre a questi

due comandi esiste anche la possibilità

di egire sulla definizione dell'immagine

stessa rendendola piu 'isecca» o piu

«morbida»
Nel secondo esempio vengono illu-

strate altre funzioni che consentono di

modificare l'immagine creando effetti

più drammatici come rendere il cielo piu

scuro 0 inserire nuvole. Inoltre mostra

come si possono modificare delle parti

prendendo altri elementi presenti nel-

l'immagine stessa e sostituendoli agli

originali.

Ma il programma va ben oltre una
delle funzioni pnncipali è anche quella di

ritocco delle immagini: in pratica se si

ha una vecchia foto e la si vuole far «ri-

vivere», basterà passarla allo scanner e
poi elaborarla con gli strumenti a dispo-

sizione. Per esempio esistono la matita,

il pennello, ma anche il timbro per ripro-

durre più volte dove si vuole una parte

dell'immagine, il carboncino per inserire

ombreggiature, la goccia d'acqua per

creare sfumature tra due differenti livelli

di grigio e persino il dito per creare lo

stesso effetto che si ottiene passando
la punta del dito su un'immagine non
ancora fissata, É anche possibile «sola-

rizzare» l'immagine' in pratica si indica

al programma quanti livelli di grigio si

vogliono (normalmente 3 o 4) e il pro-

gramma provvede a convertire tutti gli

altri nel numero desiderato: l'immagine

ottenuta ha il classico effetto grafico da-

to dal passaggio secco tra un livello di

grigio ed un altro.

Come detto, la versione da noi pro-

vata è la 1-5. Le principali novità intro-

dotte sono: la possibilità di gestire fino

a 256 livelli di grigio; la gestione diretta

di scanner per la ripresa delle immagini;
memoria virtuale, cioè utilizzo di una
parte della memoria dell'hard-disk come
memoria RAM per gestire immagini
motto grandi; nuove applicazioni per gli

strumenti, generazione di sfumature
anche circolari; deformazione delie im-

magini con distorsione laterale.

Come già detto, sono presenti anche
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effetti aggiuntivi; in pratica essi posso-

no essere aggiunti al programma base
inserendo il cosiddetto «modulo effetti»

all'interno della cartella contenente il

programma ImageStudio. Questo mo-
dulo effetti può essere personalizzato

inserendo solo gli effetti aggiuntivi che
sen/ono: per fare ciò esiste un vero e

proprio installatore/disinstallatore che la-

vora in maniera molto simile al Font-D/A

Mover
Il primo effetto aggiuntivo fornito con

ImageStudio 1.5 e «effetti di composi-
zione», la sua funzione è quella di au-

mentare le possibilità in fase unione di

più elementi in un'unica immagine. In

pratica sono 6 effetti aggiuntivi da uti-

lizzarsi in caso si voglia incollare un og-

getto in un’altra immagine.

Sfondo trasparente consente di inse-

rire il solo oggetto senza alcuno sfondo;

Angolo ruota l'oggetto a piacimento;

Rending dei contorni consente di mi-

gliorare la qualità dei contorni in caso di

rotazione; Scala permette di inserire

l'oggetto con misure differenti rispetto

airoriginale; Opacità consente di variare

la trasparenza del fondo; Ombra inseri-

sce un'ombra sotto l’oggetto consen-

tendo un certo controllo per ottenere il

risultato desiderato.

Il secondo effetto disponibile con
ImageStudio 1.5 è Anteprima Mezzelin-

te. Questo modulo aggiuntivo permette

di controllare prima della stampa l'effet-

to ottenuto dalla trasformazione delle

immagini con differenti livelli di grigio in

vere e proprie Mezzetinte, cioè l'imma-

gine riprodotta attraverso un retino, cosi

come è necessario per la stampa.
Anteprima Mezzetinte consente di si-

mulare l'applicazione del retino all'im-

magine con differenti forme di punto
del retino stesso; Round, Line. Dia-

mond, Square, Wiggle, ZigZag e Mez-
zotint.

ImageStudio non è molto esigente: in

pratica basterebbe un Mac Plus (o un

più attuale Mac Classici con un disco

aggiuntivo. Per lavorare seriamente re-

putiamo sia comunque indispensabile

un Mac II o almeno un Mac LC con al-

meno 2 Mb di memoria.

LetraStudio

Le funzioni di questo programma so-

no duplici: generazione di testo con
l’applicazione di particolari distorsioni e

preparazione di documenti mono-pagina
complessi.

La prima funzione consente di appli-

care distorsioni di differente tipo ad un

testo. In pratica sì va a modificare la li-

nea base della scritta o il perimetro del-

la stessa. Descrivere questi effetti è

quanto mai difficile e quindi vi consiglia-

mo di vedere gli esempi riportati in que-

ste pagine.

Questi effetti sul testo sono affiancati

da un certo numero di strumenti di di-

segno che consentono la realizzazione

di documenti complessi di tipo mono
pagina. Attenzione: LetraStudio non è

un impaginatore, ma consente di prepa-

rare il materiale necessario alla realizza-

zione di copertine, locandine, poster e

in genere di tutto ciò dove il testo ha

una funzione di titolo e le immagini deb-

bano illustrare in maniera semplice l’ar-

gomento trattato.

In effetti LetraStudio ha una serie di

sofisticate funzioni di disegno che con-

sentono di realizzare immagini con ef-

fetti molto interessanti, come sfumatu-
re, duplicazioni multiple con l'applicazio-

ne automatica di effetti speciali, rotazio-

La grande novità della versione da noi

testata, la 1.5, è la possibilità di utiliz-

zare indifferentemente font di sistema
0 LetraFont. Infatti nella versione 1 si

era obbligati ad acquistare i font in for-

mato LetraFont direttamente da Letra-

set (gli unici utilizzabili). La famiglia di

questi LetraFont è molto vasta (ne par-

liamo successivamente), ma molte vol-

te non era possibile trovare un carattere

corrispondente a quello utilizzato nel no-

stro documento principale realizzato

con un programma di dtp, ove bisogna-

va «incollare» il titolo preparato con Le-

traStudio.

Il programma è forse tra i più semplici

da utilizzare: inoltre viene fornito con un
manuale in italiano molto chiaro e una
Quick Reference Card che, anche se in

inglese, è comunque di valido aiuto. Tra

tutti I programmi provati questo senza
dubbio menta il massimo voto in sim-

patia per gli originali effetti che permet-
te di realizzare. Ricordiamo ai lettori che
la versione 1 di questo programma è
stata provata su MCmicrocomputer n.

86 (giugno 1989).

LetraFont

Come detto sopra sono una famiglia

di font da utilizzare insieme a LetraStu-

dio. A fianco di alcuni classici, come
Helvetica Condensed, Times New Ro-
man e Avant Carde, troviamo più di
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ratiere stesso. Le parti non rettilinee

vengono realizzate attraverso le curve di

Bezier che assicurano il massimo con-

trollo sull’andamento della curva stessa
Per ottenere buoni risultati ci vuole mol-

ta pazienza se si parte da un carattere

già costruito si potrà avere a disposizio-

ne buona parte degli elementi che ba-

sterà poi andare a modificare agendo
sulle curve di Bezier piuttosto che non
SUI segmenti che compongono il carat-

tere.

Ogni carattere avrà proprie caratteri-

stiche dimensionali come altezza, lar-

ghezza. spaziatura con il carattere pre-

cedente e seguente, ma si potrà anche
decidere altri fattori standard validi per

tutti I caratteri come l'altezza delle gra-

zie, la differenza di altezza tra maiuscole
e minuscole, ecc.

Un'altra caratteristica propria dei font

è la cosiddetta tabella del Kerning. Esi-

stono infatti alcuni caratteri come A e la

V che se messe una di seguito all'altra

devono essere avvicinate tra di loro per

non dare un senso di troppo distacco.

Accoppiate di lettere che hanno questo
problema ce ne sono parecchie e viene

quindi creata una tabella che le raggrup-

pa e ne riporta
i
valori classici di avvi-

cinamento. Durante l’uso corrente del

font questa tabella consentirà di gestire

la giusta vicinanza tra le vane lettere

che compongono una parola

Una volta finite tutte queste operazio-

ni sara possibile passare alla creazione

del font in formalo tale da poter essere
utilizzato da Macintosh. FontStudio è in

grado di generare automaticamente sia

li format bit-mapped per poter ncostrui-

re a video il carattere, che il formato m
PostScript che permette di utilizzare il

carattere disegnato con qualsiasi dispo-

sitivo di stampa utilizzante questo for-

mato. Inoltre il font può essere anche
salvato in formato LetraFont per l’utiliz-

zo attraverso LetraStudio.

Come già detto FontStudio è un pro-

gramma piuttosto complesso e il suo

cento altri font la maggior parte di tipo

ornamentale. Con LetraStudio vengono
forniti 4 font (2 già compresi nella con-

fezione e altri 2 vengono inviati a scelta

tra il vasto catalogo dopo aver inviato la

cartolina di registrazione).

La nostra speranza è che Letraset de-

cida di entrare m maniera piu decisa nel

mondo dei caratteri tipografici: il cata-

logo di font disponibile dalla società

americana è tra i più vasti esistenti e

poter aver accesso ad una parte anche
minima di questi font sarebbe per gli

utenti di Macintosh molto interessante

Ovviamente stiamo parlando di font in

formato per l'utilizzo diretto in tutte le

applicazioni Mac (Type 1 o Type 3).

FontStudio

È forse il piu complesso programma
della famiglia Letraset. La sua funzione

è infatti quella di creare nuovi fonf co-

me CI SI può ben immaginare questa
operazione è legata ad un numero no-

tevole di parametri e regole. Non ultime

quelle di compatibilità con gli attuali si-

stemi di font, la creazione del formato

• Ecco come irasfe-

nrg dd uff 'immagine ad

con imageStudic pri-

ma di lutto si sconiof-

na dall'immagine pnn-
cipaie il personaggio e
lo Si seleaiona

Ib - Poi Si incolla nella

nuova amaentaìione e
SI fa un merge delle

imrnagini per non la-

sciare Spazi bianchi m-
tomo alla figura impor-

tata il tutto automati-

cameniB

bit mapped e outline, la generazione
delle tabelle di kerning, ecc.

In pratica con FontStudio è possibile

creare un nuovo font partendo comple-
tamente da zero: l’impresa tuttavia non
è semplice. Predisporre oltre un centi-

naio di caratteri nuovi, e cioè tutte le let-

tere minuscole, quelle maiuscole, i sim-

boli. le interpunzioni ed eventuali carat-

teri speciali può portar via diverse set-

timane.

Fortunatamente il programma ci vie-

ne incontro e ci consente di importare

font già esistenti in differenti formati ed
elaborarli secondo le nostre esigenze
(oppure anche importare il layout di un
font attraverso uno scanner).

Il risultato sara un nuovo font (ovvia-

mente quello di partenza resta inaltera-

to) che potrà poi essere utilizzato con
tutti I programmi che girano su Macin-
tosh e con qualsiasi dispositivo Po-

stScript (stampanti, unità di fotocompo-
sizione. ecc).

Il disegno delle nuove lettere nel for-

mato del nuovo font avviene con dei

normali strumenti di disegno creando in

pratica l’outlinB, cioè il contorno del ca-
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Utilizzo B consigliato a chi deve realiz-

zare font veramente particolari o vuole

intraprendere una vera e propria attività

di disegnatore di font.

Ready, Set, Gol 4.5

Eccolo il capostlpite della famiglia di

prodotti Letraset, Ready, Set, Go! Ulti-

mamente questo prodotto ha avuto de-
gli alti e bassi di popolarità: l'arrivo poi

del fratello, DesignStudio, sembrava do-

ver portare RSG (come lo chiamano
confidenzialmente gli amici) fuori produ-

zione. Fortunatamente l’arrivo sul mer-

cato dei nuovi Macintosh a basso costo

ha fatto si che Letraset decidesse di ab-

bassare il prezzo di questo prodotto per

poterlo proporre appunto a tutti coloro

che vogliono iniziare a fare dei dtp serio,

ma non hanno molti soldi da spendere.

Il prodotto è molto valido e consente
di realizzare documenti anche di una
certa complessità. L’approccio è quello

classico dei frame, cioè identificare nel-

la pagina aree destinate al testo o alle

figure. La versione 4.5 è stata comple-
tata con moltissime funzioni che rendo-

no il programma ancora più semplice da

utilizzare.

Per esempio la gestione dei lesti che
ora è molto migliorata e consente per-

sino la correzione ortografica del testo

sia in Italiano che in inglese. A coloro

che fossero interessati ad un approfon-

dito esame dei programma consigliamo

la lettura della nostra prova dettagliata

apparsa sul numero 88 di MCmicrocom-
puter (settembre 1989).

Riteniamo che con l’attuale abbassa-
mento di prezzo questo sia diventato il

software di impaginazione con il miglior

rapporto prezzo/prestazioni.

Manuali e confezioni

In generale la documentazione che
accompagna i prodotti è buona anche
se non sempre tradotta in italiano. La

qualità dei materiali tradotti si mantiene
leggermente sopra la norma anche se
talvolta, non vengono tradotti integral-

mente tutti i manuali: qualche volta si

trovano prodotti con il manuale in italia-

no e altri materiali minori’ come schede
di riferimento veloce in inglese. Nelle

confezioni troviamo sempre un manuale
di riferimento del programma e talvolta

anche un manuale di Tulorial.

Nel caso in cui non vi sia il manuale
separato di Tutoria!, si è quasi certi di

trovare i relativi capitoli nel manuale
principale, Alcuni prodotti come Color-

Studio e ImageStudio sono corredati da
una videocassetta (o audiocassetta) che
consente di avere una panoramica del

prodotto.

Conclusioni

Dunque ricapitolando, vediamo cosa
si può fare con tutti questi prodotti in-

sieme. Ovviamente il problema è quello

di realizzare una pubblicazione. Per pri-

ma cosa utilizziamo FoniStudio e ci

creiamo un font particolare da utilizzare

nei titoli. Poi dedichiamo la nostra atten-

zione alla copertina: il prodotto giusto è
senza dubbio LetraStudio corredato da
alcuni LetraFont, giusto per rendere la

vita un po’ varia.

Per le immagini in bianco e nero Ima-
geStudio ci aiuterà moltissimo: con
un’abile unione di particolari presi da piu

foto si potranno ottenere nuove imma-
gini «inedite», magari con qualche effet-

to di solarizzazione per renderle più at-

traenti. Anche per le immagini a colori

possiamo fare qualcosa; con ColorStu-

dio possiamo elaborarle fino ad ottene-

re effetti particolari o unire più foto in-

sieme.

Infine DesignStudio consentirà di

mettere insieme tutti questi elementi e
realizzare alla fine la nostra pubblicazio-

ne. Tutto cosi semplice? Non proprio,

purtroppo. Per lavorare bene con questi

strumenti molto spesso c'è un gran bi-

sogno di memoria, specie quando entra

in gioco il colore. Anche a livello di ve-

locità operativa, possono sorgere alcuni

problemi: lavorare con macchine che
non siano almeno della serie Macintosh
Il (o Mac SE/30) qualche volta può dare
dei problemi da questo punto di vista. I

programmi sono comunque utilizzabili

con tutti 1 Macintosh (tranne ColorStu-

dio) e dobbiamo dare atto a Letraset di

una grande attenzione a ciò.

Un altro problema notato negli ultimi

mesi è una certa ritrosia che hanno que-
sti programmi a lavorare sotto MulliFin-

der: per carità nulla di grave, ma talvolta

questo può generare qualche piccolo fa-

stidio.

Per finire un consiglio: prendere tutto

il tempo che serve. Questi programrni

possono essere molto utili, ma vai la

pena di perdere un po’ di tempo all'ini-

zio e imparare a conoscerli bene piut-

tosto che dover perdere troppo tempo
nell’esecuzione dei lavori,

/Sfi
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CAD Tutor

lì lettore ((medio» di MCmicrocomputer è un appassionato di

microinformatica e conseguentemente passa numerose ore

della sua giornata davanti al proprio computer

In generale questo lettore «mediO'i è

un «autodidatta'' nel senso che da solo,

con l'aiuto di manuali, o di libri o, perché

no, di articoli su riviste del settore, ha

imparato ad usare il computer e ad usa-

re I vari prodotti software di suo inte-

resse.

Il mondo degli utilizzatori di PC tpur-

troppo non tutti leggono MCmicrocom-
puter) è in realtà ben più ampio in quan-
to comprende centinaia di migliaia di

persone che negli uffici dispongono di

«macchine». E uno dei più grandi obiet-

tivi organizzativi nelle rispettive aziende

è proprio quello di rendere al massimo
produttivo l'uso di queste macchine da
parte di queste persone.

Il primo problema da risolvere è quel-

lo deH’addestramento, che va eseguito

quanto più possibile contestualmente
alla diffusione delle macchine e con me-
todi didattici quanto più possibile pro-

duttivi.

La soluzione del problema dell'adde-

stramento rappresenta sempre la chia-

ve del successo per la diffusione della

microinformatica nelle aziende. Un ad-

destramento sbagliato, e, come accade
troppo frequentemente, addirittura

mancato, significa come mimmo l'aver

acquistato inutilmente delle macchine.
I metodi per l'insegnamento dei pro-

dotti software sono i più svariati. Citia-

mo i manuali o i corsi autodidattici or-

mai sempre presenti nei vari pacchetti.

Si pensi ai file CBT (Computer Based
Training) presenti come funzionalità in-

terna in tutti i prodotti della Microsoft

destinati agli utenti finali.

Citiamo le reti di Strutture Autorizzate

per Training costituite dalle principali ca-

se di Software, che erogano un servizio

efficace in quanto supportato ed in un
certo senso «garantito» dalla casa pro-

duttrice.

In questo caso l’addestramento av-

viene in un'aula tradizionale, solo che
l'allievo ha sulla propria scrivania un
computer e l'istruttore dispone della

«lavagna elettronica», ovvero di un
proiettore che amplifica su uno scher-

mo il contenuto del video del proprio

computer, in modo tale che l'allievo rie-

sce a seguire i vari esercizi pratici rima-

nendo allineato a quello che fa l'istrut-

tore.

CAD Tutor

Produttoro:

Lavori In Corso
Via P. Diacono 6. 20133 Milano
Oistributoro

Micrograph S.p.A.

Centro Oireiionale Colleoni

Paialto Pegaso 3, 2004 1 Agrate Brienia IMI)

Prozzo UVA esclusa): L 360.000

Un ulteriore metodo, ricadente nella

categoria degli autodidattici (l'utilizzato-

re può essere solo) è costituito dai corsi

su videocassetta.

La diffusione delle videocassette VHS
è ben nota a tutti. Sono numerosi i ne-

gozi che affittano o vendono videocas-

sette, si trovano videocassette in edico-

la, e tra queste se ne cominciano a tro-

vare con finalità didattiche (si è comin-
ciato con I corsi di lingue).

Già da qualche anno negli USA si so-

no diffuse anche le videocassette di

Training all'uso del PC, e se ne trovano

numerose per ciascuno dei prodotti soft-

ware più diffusi. Il costo è mediamente
il doppio di quello di un libro di pari ar-

gomento-
II metodo didattico è però sicuramen-

te più efficace perché nella videocasset-

ta. oltre al testo, rappresentato dalla vo-

ce sicura e puntuale dello speaker, c'è

l'immagine, che mostra, secondo per

secondo, quello che appare sui monitor

dell'istruttore e che deve apparire sul

monitor dell’allievo che esegue l'eserci-

zio.

Al video è spesso allegato un manua-
le su cui si trova, nero su bianco, il testo

dei corso e che può essere utilizzato pri-

ma dell’esercizio, per prepararsi, o do-

po, per ripassarlo.

Il pacchetto CAD Tutor

Nel pacchetto del CAD Tutor, che ve-

dete nella foto di apertura, è contenuto
un video VHS, della durata di 2 ore e 55
minuti, e un manuale dello spessore di

170 pagine.

Si tratta di un corso Autodidattico, di

tipo base, per Autocad versione 10 in

italiano. Tratta solo argomenti bidimen-
sionali ed arriva, per indicare il livello

raggiunto, ai comandi di Blocco. Ne è
prevista una successiva versione di tipo

Avanzato.

È stato realizzato da Claudio Gaspari-

ni, della società Lavori in Corso, che è
un centro autorizzato AutoCAD, ed è di-

stribuito dalla MicroGraph.

Diciamo subito che la durata della vi-

deocassetta non ha un rapporto di 1 a
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Figure 1, 2 AutoCAD Tutor - La Teoria e la Pratica Vediamo due videate prese direttamente dalla videocassetta La pnma mostra l'introduiione teorica al

comando, la seconda un momento dell’esercizio pratico Le foto a corredo sano o di questo tipo, quindi riprese dal televisore durante il vplayn della registrazione,

oppure riprese dal monitor quando abtiamo lieseguito gli esercizi.

1 con la durata del corso.

Per rieseguire coscienziosamente
uno degli esercìzi proposti, un utente al-

le prime armi, può impiegare un tempo
da 5 a 10 volte superiore a quello im-
piegato dall'operatore del video, che la-

vora senza indugi, sapendo sempre co-

sa fare e non compiendo mai sbagli (an-

zi qualcuno ne viene fatto a scopo di-

dattico).

La durata effettiva del corso risulta

essere quindi di 20/25 ore, pari a quella

di un corso base dì tipo tradizionale.

Il vantaggio dell'apprendimento attra-

verso una videocassetta rispetto a quel-

lo attraverso un manuale, è che nel pri-

mo caso, al contrario del secondo, l'al-

lievo è costantemente in linea con la

corretta esecuzione dell'esercizio, e sa

di esserlo, ed essendo conscio di que-

sta correttezza si sente più sicuro di

quello che impara e del fatto che sta im-

parando.

Per tale importante «valore psicologi-

co», che è ovviamente fondamentale
per un utente alle prime armi, l'appren-

dimento attraverso la videocassetta è

più vicino a quello in aula che non a

quello attraverso manuali.

Un utente principiante che sbaglia

metodo di apprendimento, ad esempio
perché gli è stato consigliato un manua-
le di taglio tecnico, destinato ad un
utente evoluto, può ritenere erronea-

mente di non essere all'altezza della si-

tuazione e può scoraggiarsi.

La metodologia didattica
dell'AutoCAD Tutor

Il metodo di lavoro suggerito dall'au-

tore comporta quattro fasi operative:

— visione della parte teorica del vìdeo
— lettura del corrispondente capitolo

sul manuale
— visione della parte pratica del video
— ripetizione sul computer dell'eserci-

zio.

Per poter quindi seguire efficacemen-

te il corso AutoCAD Tutor su videocas-

setta occorre disporre di una stazione

CAD e di una stazione Video, composta
da un registratore VHS e monitor con
sonoro. Il sonoro si avvale sia della voce
di uno speaker professionale,' impecca-

bile, sia di una colonna sonora musicale

che accompagna le fasi di disegno non
commentato.

Il corso AutoCAD Tutor è diviso in

dieci capitoli che vanno da una neces-
saria introduzione, lavorare con Auto-

CAD, alla descrizione delle procedure di

installazione, dalla preparazione del fo-

glio di disegno ai comandi di blocco. Il

manuale cartaceo segue l'organizzazio-

ne del corso e quindi rappresenta un va-

lido supporto all'apprendimento.

Il «caso studio» portato avanti nelle

varie lezioni è costituito dal disegno di

una staffa, composta da una base fora-

ta, da un cilindro e da squadre laterali,

come si può vedere in alcune foto.

L'ultima lezione è di tipo riepilogativo,

in quanto comporta l'utilizzazione dei

comandi descritti negli esercizi prece-

denti e ha come finalità la realizzazione

di un disegno di una Ferrari FI, sempre
però bidimensionale.

In ciascuna lezione si hanno tre mo-
menti:
— la spiegazione teorica del singolo co-

mando (fig.1),

— l'apprendimento operativo del co-

mando, che avviene verificando con un
esempio a sé stante come il comando
debba essere realmente eseguito.

Figura 3 - AutoCAD
Tutor lllustiazione

dell'ampiente.

Il montaggio elettroni-

co prevede l'alternan-

za di sequenze opera-

tive con animazioni su

sintassi dei comandi.

Ogni tanto l'inquadra-

mostra un operatore
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Figure 4, 5 • AutoCAD Tutor • Fasi dell'eserciaio base. Abbiamo eseguilo l'e-

serdiio iniamlB, che comporta il disegno di una staffa. Il rapporto temporale tra

descmione più esecuiione dell'eserciiio da pane del Tutor e il tempo impie-

galo dalTulente principiante 6 di circa I a 8. La durata della videocassetta é
di tre ore. U che corrisponde ad un corso itradizionaiei di QuattroJcinpue giorni

- l'applicazione del comando, ormai

noto, al caso studio in elaborazione.

Non vogliamo scendere troppo nel

dettaglio del corso ma ne citiamo alcuni

aspetti più rilevanti.

I comandi vengono richiamati sempre
dal prompt, e quindi da tastiera, in quan-

to, come noto, in AutoCAD, le ulteriori

tipologie di richiamo di un comando
(menu laterale o menu a rotolo) sono
solo delle facilitazioni per il richiamo del

comando stesso.

La organizzazione delle lezioni prati-

che rispetta la organizzazione più logica

del normale lavoro con AutoCAD in cui

si possono individuare una serie di fasi

da sviluppare in sequenza.
Si inizia quindi con la preparazione del

foglio di lavoro, in cui vengono appresi

I concetti di Limite, Griglia, Snap, ecc.

aH’ulilizzo delle varie primitive grafiche.

Figura 6 - AutoCAD
Tutor • Plollaggio fina-

Questa e la trasposi-

sultato finale del pri-

mo esercizio Uno dei

vantaggi di un carso
guidato, come Quello

sviluppato su video-

cassetta. è la corret-

operaUvB. che trovano

la loro logica conclu-

sione nelle nproduzio-

Figure 7, 8 - AutoCAD Tutor Digitizer e plotter aU'opera. La parte iniziale della cassetta ha linelilà introduttive Vengono anche mostrate. alTopera. le vane
apparecchiature hardware. Per chi non lo ha mai visto, e tra i principianti ce ne sono, vedere m funzione un Plotter ó più chiarificatore di qualsiasi spiegazione
teorica
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con le quali vengono inserite le prime

entità nel disegno.

Si prosegue con i comandi di Editing

che serve anche, come noto, per ag-

giungere ulteriori elementi ottenuti ela-

borando quelli preesistenti.

Ad esempio, nel caso della Staffa,

esistono palesi simmetrie che permet-
tono di utilizzare dei comandi di Copia.

Specchio, ecc.

In questo modo l'utente viene anche
sensibilizzato aH'utilizzo degli strumenti

che servono per aumentare la produtti-

vità del lavoro evitando le operazioni di

tipo ripetitivo.

Si passa poi alla Quotatura del dise-

gno, all'aggiunta degli elementi testuali

e dei tratteggi.

L'ultimo capitolo riguarda l'uso dei

Blocchi e cioè la possibilità di creare e

gestire una libreria di simboli predise-

gnati da riutilizzare quando e dove oc-

corre.

Conclusioni

Nei piani degli autori sono previste

versioni dell'AutoCAO Tutor in varie lin-

gue straniere, e, come detto prima, un

corso evoluto, che si aggancia a quello

base ora descritto.

Il giudizio su un prodotto del genere,

un po' nuovo per noi. si deve esprime-

re su due livelli. Il primo è l'efficacia

del prodotto in relazione ai risultati rag-

giungibili dal sempre citato utente fi-

nale.

L'utente riesce ad ottenere una ef-

fettiva padronanza dei comandi appresi

e soprattutto una ^confidenza» con il

prodotto che gli permetterà successiva-

mente di operare da solo con una certa

disinvoltura. E quindi il primo giudizio è

positivo.

Come destinatario di un tale tipo di

supporto didattico, vediamo non solo

l'individuo, che segue da solo il Corso
Autodidattico, ma anche l'azienda, che
si trova spesso nella necessità di adde-

strare il proprio personale all'uso dei

nuovi strumenti software e quindi a

qualificarlo.

In questo caso si può ipotizzare

un'aula didattica con più computer e un
unico istruttore... VHS. Nel caso di Au-

toCAD Tutor è pensabile anche una
partecipazione «part time», nel senso
che l'organizzazione delle lezioni è tale

da permettere una frammentazione in

Figurs I ! AutoCAD Tutor Il '•prossimameme-
AuloShade II "gran (malai- della cassetta é costi-

tuito dalla visuallaiaiione. animata, nel senso che si

vede la costnjzione del soggetto, di alcuni progetti

architettonici, sviluppati con AutoCAD e resi m vista

realistica con AutoShade Serve sia per verilicare

cosa Si pud arrivare a realia/are con lo strumento,

sia come " Traileri delTannunciato corso avanzato
Qui vediamo il Tempietto del Bramante, gioiello

dell'erchitettura.

sessioni di un paio d'ore di durata.

Un'ulteriore alternativa è quella di uti-

lizzare AutoCAD Tutor come corso pro-

pedeutico in grado di preparare effica-

cemente ed omogeneamente il perso-

nale ad un corso mirato e svolto in aula

di tipo evoluto.

Le aziende molto grandi che abbiano
problemi di formazione «voluminosi»,
in quanto riguardano centinaia di perso-

ne {non stiamo più parlando solo dt Au-
toCAD. né solo di computer), possono
esse stesse commissionare, presso
una azienda specializzata della produ-
zione di una videocassetta didattica, il

cui contenuto sia altamente personaliz-

zato.

Il livello qualitativo raggiunto da Au-
toCAD Tutor ci appare già notevole in

relazione alle evidenti difficoltà che ha
comportato, in questa fase pionieristi-

ca, la sua produzione. L'impressione è
sicuramente quella di un prodotto pro-

fessionale.

Il secondo giudizio riguarda lo stru-

mento videocassetta come metodolo-
gia didattica. E in questo giudizio fac-

ciamo entrare la valutazione economi-
ca.

Indubbiamente il costo di AutoCAD
Tutor è elevalo, ma questo dipende
evidentemente da un semplice calcolo

eseguito dagli autori sui costi e sulla

presunta diffusione del prodotto.

Ma è altresi indubbio che, se lo stru-

mento didattico videocassetta prenderà

piede, il prezzo per l'utente finale potrà

ridursi sensibilmente.

Intanto non si può non apprezzare lo

sforzo, e perché no, il coraggio, degli

autori che evidentemente «credono» in

tale strumento e che credono nella dif-

fusione sempre più capillare e corretta

degli strumenti informatici.

CdS
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Teletext per non vedenti
di Alberto Magenta e Gianluca Moralis

Questo mese l'articolo che
pubblichiamo è il frutto del

lavoro svolto per la tesi di

laurea conseguita presso la

facoltà di Ingegneria

Elettronica al Politecnico di

Milano.

Lo stesso lavoro di ricerca ha
partecipato al Premio Philip

Morris per la Ricerca

Scientifica e Tecnologica

patrocinato anche dal

Ministero dell'Università e

della Ricerca Scientifica e

Tecnologica, dal CNR,
dalTENEA e dalla FAST,

ricevendo numerosi
riconoscimenti tra i quali

l'interesse del Centro
Ricerche RAI di Torino e

dell'Unione Italiana Ciechi

Attratti dal servizio teletext e dalle sue
enormi potenzialità (legate alla freschez-

za delle informazioni in esso contenute
e alla loro diffusione capillare), abbiamo
concluso che, abbinandolo ad un siste-

ma di sintesi vocale, sarebbe diventato

una poliedrica sorgente di informazioni

per un nuovo utilizzatore; il non vedente.

Se l'essere aggiornati degli avveni-

menti non appena essi accadano può
sembrare una cosa superflua (fino a po-

co tempo fa abbiamo sempre atteso il

telegiornale), il teletext può fornire, con
grande immediatezza, una serie di ser-

vizi normalmente resi da opuscoli, gior-

nali specializzati, guide telefoniche e così

via: tutti strumenti d'altra parte non fa-

cilmente accessibili a chi non possa usu-

fruire della vista.

A patto di mettergli a disposizione una
interfaccia utente abbastanza gradevole,

capace di dispensare in una forma quasi

colloquiale la giusta dose di istruzioni,

consentiremo al nostro utente di muo-
versi senza grossi problemi tra gli avve-

nimenti del giorno, l'andamento della

borsa e le scadenze fiscali; egli si troverà

inoltre in casa un orologio precisissimo,

un orario dei treni e degli aerei, un elen-

co di numeri telefonici per le emergenze
e via di questo passo.

Il teletext può anche rappresentare un
valido passatempo: grazie alle sue pa-

gine di informazione culturale può sosti-

Indice generale del servino Televideo RAI ed esplosione del menu relativo alle nonne economiche

d TL Text lirasmesso da Telelomàaidiel ! r del menu relativo
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ESPANSIONE DELLE SIGLE IMPRCNUNCIASIU

A PAROLA
AJ FONEMI

1

I DE) GRUPPI
VOCAUCI PER
RICONOSCQtE

DITTONGHI

TRITTONGHI

DISTINZIONE TRA
LE DUE DIZIONI.

SORDA E SONORA.

TRASCRIZIONE

FONETICA OEUE
IHTWE NON
APPARTENENTI

LGU ALTRI GRUPPI

SINTETIZZATORE

Elaboratone

tuire le riviste settimanali; fornisce poi

ragguagli sulla programmazione radio-te-

levisiva, ed intrattiene con i giochi, l'o-

roscopo, le ricette di cucina, ecc. In qua-

lità di supporto al non vedente possono
assumere notevole importanza

i teletext

delle emittenti locali: grazie al limitato

bacino d’utenza che le caratterizza esse
sono in grado di fornire una sene di in-

formazioni di servizio improponibili a li-

vello nazionale.

È possibile trovarvi i numeh di tele-

fono della croce rossa, della polizia e dei

taxi, l'indirizzo delle farmacie di turno, gli

annunci economici e persino i tassi di

inquinamento atmosferico giornalieri

(con le relative zone da evitare),

Per avvicinare il non vedente a questa
serie di servizi, abbiamo pensato ad un
dispositivo caratterizzato da una estre-

ma semplicità d'uso e da un costo li-

mitato (nell’ordine del mezzo milione).

Tale oggetto richiede unicamente di

essere connesso alla rete e ad una an-

tenna televisiva, interagendo con l'uten-

te mediante messaggi vocali sintetizzati

e un tastierino con tasti autodescnven-
tisi (premuti brevemente eseguono la

funzione loro assegnata, premuti più a

lungo ne illustrano l'effetto).

Come per tutti i prodotti informatici

destinati ad utenti non specializzati (a

maggior ragione se essi sono portatori

di handicap) è stato necessario porre

particolare cura nella realizzazione del-

l'interfaccia utente: punti cruciali si so-

no rivelati la riproduzione del linguaggio

naturale mediante sintesi vocale e i

meccanismi software atti a guidare il

non vedente attraverso l'insieme di in-

formazioni contenute nei servizi tele-

text.

SEI- 01 UNO DQ DUE

Processo di acquisiiions delle pagine leleieKl da pane del CCT (Compufer Controlied Teletext!

Riproduzione del linguaggio
naturale mediante sintesi vocale

La realizzazione di un algoritmo, che
consentisse di convertire una generica

frase nella corrispondente sequenza di

fenomeni e parametri d’intonazione, si è
rivelata un’impresa molto interessante,

Siamo stati spinti a riscoprire le vec-

chie grammatiche alla ricerca di regole,

ci siamo appoggiati sui lessici per rac-

cogliere un sufficiente numero di ecce-
zioni e abbiamo dovuto affinare l'orec-

chio nel tentativo di scoprire se il com-
puter stesse appoggiando la lingua al pa-

lato nel pronunciare una 'I' che si sareb-

be potuta cosi confondere col mitico 'gl'

Non abbiamo, ovviamente, la presun-
zione di presentare un prodotto eccezio-

nale: permangono molte lacune legate,

soprattutto, aH'imprevedibilità deH'italia-

no, alla sua riluttanza a costringersi entro

schemi precisi e quindi traducibili in al-

gon'tmi.
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Siamo convinti di aver implementato
tutte le principali regole che guidano la

dizione, ma siamo senz'altro carenti nel

numero di eccezioni raccolte; quest'ul-

Time, allo stato attuale, servono princi-

palmente come esempio per eventuali

sviluppi e hanno consentito il collaudo

delle varie strutture atte a gestirle.

Come desumibile dalla figura precer

dente, in un primo stadio la frase verrà

filtrata di tutti i caratteri estranei ad un

normale testo, un algoritmo prowederà,
quindi, ad espandere nella dizione este-

sa corrispondente gli eventuali numeri
incontrati, per giungere, infine, a tradurre

la frase stessa in una lista di unità più

semplici: i binomi Parola-Separatore.

I separatori sono i segni di interpun-

zione e, se assenti, lo spazio: la loro re-

gistrazione consente alle routine succes-

sive di generare le pause ad ognuno di

loro più opportune e dare una parvenza

di enfasi al discorso.

Ciò si ottiene evidenziando gli incisi, le

espressioni interrogative e le cadute di

tono che caratterizzano la conclusione

del periodo.

Un secondo gruppo di procedure fo-

calizza la sua attenzione sulle parole ap-

pena estrapolate dalla frase: vengono in-

nanzitutto espanse le sigle impronuncia-

bili (quelle cioè caratterizzate da sequen-

ze improponibili di consonanti), si deter-

mina la posizione dell'accento e si for-

nisce, infine, (a trascrizione fonetica

corredata dei parametri caratterizzanti

l’intonazione.

L'onere di interpretare le trascrizioni

fonetiche e i requisiti d’intonazione pre-

scelti è, quindi, compito del nucleo di

routine a basso livello che accede diret-

tamente ai registri del sintetizzatore.

Un indice a più livelli

per agevolare il reperimento
delle informazioni

Fin dai primi approcci, è stato, per noi,

inevitabile confrontarci con la lentezza

del sistema teletext: le pagine sono tra-

smesse all’utente in modo ciclico e in-

tercorrono circa 20 secondi tra due pas-

saggi consecutivi della stessa informa-

zione.

Un altro aspetto particolarmente noio-

so dell’accesso tradizionale al teletext è

costituito dall'obbligo di refenziare ogni

pagina, sia essa un indice piuttosto che
una notizia, tramite il relativo numero.

Per ovviare a questi inconvenienti,

ogni Qual volta si accede ad un servizio

teletext, viene eseguita una routine di

inizializzazione che:

— provvede a reperire l'indice generale

(pagina 100);

— analizza il contenuto di tale pagina al

fine di rilevare l’associazione Argomento

<*> Numero di pagina del sotto-indice

relativo:

— crea, in base ai dati raccolti, una pri-

ma porzione dell’albero che, per il mo-
mento, collega la pagina 100 ai suoi sot-

to-indici;

— invia, quindi, al decoder, la richiesta

d'acquisire i sotto-indici individuati nella

pagina 100:
— una volta acquisiti, li trasferisce nella

memoria dei PC e li analizza con mo-
dalità del tutto analoghe a quelle utiliz-

zate per l’indice generale;
— è ora in grado di aggiungere all’albero

un successivo livello: gli argomenti (e il

relativo numero di pagina) dei sottoin-

dici;

— il suo compito si esaurisce: non gli

resta altro da fare che cedere il controllo:

sarà compito di altre routine condurre
l’utente attraverso l’albero, espandendo-
lo localmente qualora si tenti di accedere

a zone non ancora esplorate: per parec-

chi argomenti, esiste, infatti, un terzo li-

vello di sotto-indici.

Una volta terminata la fase iniziale,

che dura una trentina di secondi, l'uten-

te, con l’ausilio di pochi tasti ('su’, 'giù',

'destra', 'sinistra'. 'OK') è in grado di per-

correre l’albero in qualunque direzione,

passando dagli indici a contenuto più ge-
nerale a quelli via via più dettagliati, sino

a trovare le notizie d'interesse.

Un'inevitabile ma breve attesa viene

imposta all'ingresso di nuovi rami del se-

condo livello: essi devono essere gene-
rati con una tecnica simile a quella pre-

cedentemente descritta.
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Il prodotto Fmate ed i suoi elemenli coslilulivi

Una volta creati, comunque, diventa-

no parte integrante dell'albero e non do-

vranno più essere ricostruiti-

struttura del dispositivo

Il prototipo da noi realizzato differisce

in parte da un ipotetico dispositivo com-
merciabile: esso si appoggia infatti su un
personal computer per la memorizzazio-

ne dei dati e l’esecuzione delle routine

di controllo-

Del PC, comunque, non utilizza alcuna

periferica tradizionale; per il dialogo con
l’utente non servono né tastiera né mo-
nitor; non essendo per il momento pre-

vista la memorizzazione permanente
delle pagine prelevate non sono utiliz-

zate neppure le unità a disco.

L'utente può effettuare le proprie scel-

te mediante il già citato tastierino: esso
è collegato al PC tramite una interfaccia

da noi realizzata da inserire in uno slot

di espansione.

Per utilizzare il servizio teletext abbia-

mo dovuto progettare una interfaccia

che consentisse al PC di simulare lo

standard di comunicazione i2cbus.

Tale protocollo ha consentito il dialogo

con il decoder teletext (CCT = Computer
Controlied Teletext), il sintonizzatore (a

sua volta collegato ad una antenna TV e

fornente il segnale televisivo al decoder)

e una memoria EEPROM (non volatile e
riprogrammabile) utilizzata per memoriz-

zare I servizi teletext disponibili e i canali

TV in CUI sono collocati.

Tutti e tre i dispositivi (CCT, memoria
e tuner) sono stati da noi inglobati in un
contenitore autoaiìmentato esterno al

PC e collegati a questo mediante il solo

bus seriale i2cbus.

Come dispositivo di output abbiamo
realizzato una scheda (anch’essa collo-

cata in uno slot di espansione) basata
sull’integrato sintetizzatore Votrax
SC02.
Tale integrato contiene al suo interno

una libreria di fenomeni e alcuni registri

che consentono di variare i parametri
fondamentali della dizione (inflessione,

volume, velocità, ecc ); attraverso il bus
di I/O inviamo ad esso i codici identifi-

catori dei vari fenomeni e i valori per i

singoli registri.

Il suono prodotto dal sintetizzatore

costituisce l'ingresso di un amplificatore

finale audio.

L'i2cbus driver, l’interfaccia per il ta-

stierino e il sintetizzatore vocale sono
stati da noi collocati nell'area di I/O del

PC risen/ata alle schede prototipo.

Recentemente, grazie a suggerimenti

ricevuti da esponenti dell’Unione Italia-

na Ciechi, abbiamo individuato tre po-

tenziali forme attraverso cui il nostro

prototipo possa giungere agli utenti.

Ai non vedenti già possessori di com-
puter e scheda di sintesi vocale, forni-

remmo un box da collegare esterna-

mente al PC via RS-232
Gli utenti che decidessero di appro-

fittare dell’occasione per dotarsi di un
calcolatore potrebbero usufruire del si-

stema nella configurazione precedente

con raggiunta della scheda di sintesi vo-

cale da noi realizzata e dal costo estre-

mamente contenuto.

Coloro i quali non utilizzassero il PC
per altri scopi, potrebbero rivolgersi ver-

so un dispositivo stand-alone che inglo-

basse una mother-board di un PC ed
una ROM autostart contenente il soft-

ware di gestione.

Ricerca automatica
dei teletext disponibili

neU'ambito deU'intera banda TV

La semplicità d’uso, prerogativa del

nostro progetto, ha praticamente impo-

sto la realizzazione di un algoritmo che
rendesse trasparenti all’utente le proce-

dure di ricerca e di sintonizzazione dei

canali.

Come premessa all'indice del servizio

teletext prescelto, è stato inserito un
menu di selezione.

La prima volta che si accede a tale me-
nu, esso provvede ad informare l'utente

delia mancata disponibilità dei teletext e

chiede l'assenso per procedere alla loro

ricerca.

Una risposta affermativa dà il via alla

scansione completa della banda televi-

siva, al fine di individuare i teletext even-

tualmente presenti.

É un’operazione abbastanza lunga (2 o
3 minuti): occorre analizzare una sessan-
tina di canali, al fine di creare un’asso-

ciazione tra ogni servizio teletext e il cor-

rispondente numero di canale.

Il buon senso suggerisce di conser-

vare queste corrispondenze sino alla

successiva esplicita richiesta di una nuo-

va sintonizzazione.

A tale scopo, abbiamo impiegato una
piccola memoria eeprom in cui registrare

i binomi nome-canale trovati: dal mo-
mento della loro memorizzazione e sino

alia successiva scansione della banda
TV, essi saranno trasferiti nella ram del

PC ad ogni attivazione del sistema: ac-

cedendo al menu di selezione, sarà quin-

di possibile scegliere uno dei teletext di-

sponibili 0 procedere ad una nuova sin-

tonizzazione.

L’utente dovrà, quindi, ricorrere a nuo-
ve sintonizzazioni solo se trasferisce in

un'altra zona il dispositivo o se intende

verificare l'inserimento di qualche nuovo
teletext o l'eventuale indisponibilità di

quelli precedentemente registrati.

Considerazioni conclusive

Il prototipo è stato realizzato in «ca-

sa», con mezzi artigianali.

Solo nella fase iniziale, per la messa
a punto dell'hardware, abbiamo utilizza-

to oscilloscopio e analizzatore di stati lo-

gici messi a nostra disposizione dal Po-

litecnico.

Per quel che riguarda l’impostazione

del dialogo con l'utente e la riproduzione

del linguaggio naturale, non abbiamo se-

guito particolari teorie: una lunga speri-

mentazione ha dato luogo a continui af-

finamenti guidati dall’intuito e diretti ver-

so una sempre maggiore funzionalità e
semplicità d'uso.

eas-
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intelliGIOCHI

Il tema delle macchioe a scatoline, trattato nella puntata dello scorso dicembre, ha
interessato molti lettori. Le macchine a scatoline, che «imparano» dalla propria

esperienza mediante un semplice ed elegante principio di retroazione, scoprono presto
le strategie vincenti in semplici giochi a due persone finendo per diventare pressoché

imbattibili. Questo mese vediamo come i lettori hanno sviluppato questo
interessantissimo tema di ricerca ludica

Macchine a scatoline:

i robot dei lettori

di Corrado Giusto^zi

F
ra i vari temi di cui mi

sono occupato in que-

sta rubrica negli ultimi

mesi, uno di quelli che sem-
bra aver riscosso maggior-
mente il vostro interesse è

quello delle nmacchine a

scatolineii che imparano a

giocare. Per chi non lo ricor-

dasse ne ho parlato nella

puntata dello scorso dicem-
bre (MC 102), ispirandomi

ad un dimenticato lavoro di

Martin Gardner ed altri pub-

blicato su Scientific Ameri-
can più di venticinque anni

fa.

È dunque volentieri che
oggi ritorno su questo argo-

mento per presentarvi due
fra i migliori lavori che mi
avete mandato.

Il primo giunge da una
vecchia conoscenza, quel ta-

le Stefano Tosolini di Bolza-

no che già più volte ha fatto

capolino su queste pagine
quando, circa un anno e

mezzo fa, parlammo di gri-

glie e labirinti: il secondo in-

vece viene da Dario Scopasi,

un giovane lettore di Porto

Geresio (VA) che mi scrive

per la prima volta.

Entrambi sono di buon li-

vello per l'approfondimento

dato al tema: e se quello di

Stefano è più meditativo e

lascia aperte alcune questio-

ni teoriche, quello di Dario è

invece più pragmatico e ori-

ginale.

Prima di entrare nel vivo

della puntata voglio ringrazia-

re Enrico Colombini di Mila-

no. personaggio ben noto

nel cerchio dei più «anziani»

amanti di giochi intelligenti al

computer, che mi ha scritto

su MC-Link per segnalarmi

una sua implementazione in

Basic del gioco dell'esape-

done descritto da Gardner.

oartita a filetto contro

il programma di

Stefano fosolmi. La
sua esperienza

comprende 9S5
posizioni eh gioco

differenti.

Purtroppo non posso pubbli-

care il suo programma in

quanto si tratta di materiale

inserito in un corso di Basic

uscito qualche anno fa e

dunque protetto da copyri-

ght, ma lo invito pubblica-

mente a partecipare alla ru-

brica con materiale originale.

E con questo considero
concluse le cerimonie iniziali

e passo subito a presentarvi

i lavori dei nostri due affezio-

nati lettori.

Filetto a scatoline

Comincio, per motivi di

«anzianità», dalla lettera di

Stefano Tosolini- Stefano è

un intelligiochista d’assalto,

sempre pieno di idee e di

progetti da sviluppare. Ci sia-

mo conosciuti di persona in

occasione dell’ultimo SMAU
ed in quell’occasione aveva-

mo parlato a lungo di varie

questioni fra cui, guarda ca-

so, quella dei programmi
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la scontila del

programma, il quale

provvede a lare

Bravura •

Bravura •

Bravura -

VIKCITORE » UHMO

Breal c per cootipuare

—

che imparano a giocare. In

precedenza Stefano si era

occupato dell'analisi del gio-

co del filetto o tris proprio in

vista della scrittura di un pro-

gramma che potesse giocar-

lo perfettamente, e dunque
in seguito alla puntata dello

scorso dicembre ha applica-

to proprio a questo gioco la

struttura delle macchine a

scatoline.

Ecco dunque come esor-

disce la sua voluminosissi-

ma lettera: «Caro Corrado

I...1 ho visto che sul numero
102 di MC hai ripreso un di-

scorso iniziato con me allo

SMAU sulle macchine che
imparano: grazie! Quello
che ti invio é un insieme di

pensieri, congetture, pro-

grammi; non ti stupire deiia

poca continuità delle frasi,

ma ho riunito vane cose svi-

luppate sia in agosto, sia in

queste ultime vacanze di Na-

tale. Da quando lavoro non
ho più tempo per sviluppare

le Idee che costantemente
saltano di qua e di là nel mio
cervello e quindi i program-
mi sono privi di interfaccia

utente, poco documentati
ma estremamente semplici.

Per gli stessi motivi anche la

parte algoritmica è da "di-

menticare" pur restando il

fatto che tutto funziona. Le
prime pagine riguardano il

mio piccolo studio sul gioco

del filetto, le successive do-

cumentano il programma
MC018, ovvero l'implemen-

tazione del meccanismo a

scatoline su personah.
Sono purtroppo costretto

a lasciar perdere il pur inte-

ressante discorso sul filetto

in quanto quasi esclusiva-

mente teorico e comunque
più distante dall'argomento

sulle macchine a scatoline, e

passo subito alla seconda
parte della sua lettera. Dice

ancora Stefano: «Il program-
ma è l'implementazione su

PC del meccanismo a scato-

line. A differenza del model-

lo di Gardner, la memoria
(che in questo caso sarà il fi-

le CERVELLO) non è gene-
rata all'inizio del gioco, ma
viene creata mano a mano
che il programma si trova in

una situazione nuova. Que-
sto per rendere il program-
ma trasferibile ad altri giochi

ove la generazione a priori

della memoria non è poss/-

bile. per il grande spazio oc-

cupato 0 per tempi di calco-

lo. Inoltre non avviene la

scelta casuale tra le direzioni

possibili ma viene fatta una
selezione tra le migliori e in

caso di parità viene eseguita

una scelta random.
Dal punto di vista della

struttura dati ho ritenuto più

comodo generare per ogni
situazione un insieme di cel-

le (record) uguali alla situa-

zione in esame ma con l'in-

formazione supplementare
della direzione che seguiran-

no. Il motivo è subito detto:

nel gioco del tris le direzioni

possibili possono essere al

massimo 9, ma se si prende
un altro gioco le mosse pos-

sibili possono essere in nu-

mero estremamente variabi-

le. Preferisco cosi generare
un record in più piuttosto di

lasciare un record per l'80%
vuoto in alcune situazioni».

Il programma di Stefano,

scritto in Turbo Pascal 5.5, si

basa pertanto sulla seguente
strategia: «Esamina la situa-

zione esistente. Ricerca nel

file cervello se questa situa-

zione è già stata trovata: se
è la prima volta che la si in-

contra genera tante celle

quante sono le possibili

mosse, includendo in ogni
cella la futura direzione che
prenderà: salva queste celle

nel cervello. Carica in una li-

sta queste situazioni: esami-
na il valore della «bravura»

massima, toglie dalla lista

quelle con bravura < bravu-

raMAX. In caso esistano più

celle a pan punteggio di bra-

vura sceglie a caso. Inseri-

sce la cella in uno stack che
servirà per punire o premia-

re. Gioca, ovvero a seconda
dell'informazione di direzio-

ne contenuta nella cella scel-

ta segna sulla situazione cor-

rente il suo pallino. Controlla

se ha vinto: se si mostra la

situazione, altrimenti cede il

passo (se ci sono ancora
spazi liberi) al giocatore uma-
no. Finito il gioco premia o
punisce le celle contenute
nello stack (variando la bra-

vura) e aggiorna il file cer-

vello. Dopodiché libera lo

stack».

Seguono alcune conside-

razioni generali sul program-
ma da cui derivano diversi

angosciosi interrogativi, at-

tualmente senza risposta:

«Queste vacanze di Natale

sono durate troppo poco per
permettermi di sviluppare al-

tre cose, quindi le lascia a li-

vello concettuale. Non si

può certo dire che il pro-

gramma ragioni:... ricorda,

sembra avere capito dall'e-

sperienza ciò che è bene e

CIÒ che é male, ma nulla più!

Bisognerebbe dotarlo di oc-

chi in avanti, come la mag-
gior parte dei programmi di

scacchi, fargli generare al-

meno una sua mossa in

avanti, oltre a quella del gio-

catore umano, in modo da
dargli un po' di ragionamen-
to. Ma ciò che gli manca è la

capacità di sintesi tra l'espe-

rienza passata e lo sguardo
avanti. E assai diffìcile deci-

dere come distribuire premi
e punizioni a seconda di una
vittoria, sconfitta a patta, (a)

La soia punizione in caso di

sconfitta porta a lungo anda-

re alto stesso risultato di pre-

mio-punizione. solo traslato

relativamente nei valori, (b)

Faccio una ipotesi: (valida

per il mio programma che
non fa solo scelte random,

ma ricerca la strada più pre-

miata!) supponiamo di usare

il sistema premio-punizione

e di fare giocare il nostro

programma con un giocatore

che faccia di tutto per perde-
re.- dopo una trentina di par-

tite il cervello sarebbe com-
pletamente da rieducare in

quanto molte mosse anche
se sbagliate potrebbero rag-

giungere come bravura valo-

ri da capi^iro. E Dio solo sa
quanto bisogna rigiocare per
poterlo correggere e fargli

capire che era solo un 'illusio-

ne quella di essere bravissi-

mo! Per questo motivo pro-

pongo, nel caso di sconfitta.
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un semplice procedimento:
continuare a punire le situa-

zioni presenti nello stack si-

no a quando per almeno una
situazione la bravura diventi

inferiore alla bravura massi-

ma delle situazioni ad essa
uguali. Ciò per impedire al

programma di poter sbaglia-

re più partite di seguito gio-

cando nelle stesse situazioni

le stesse mosse. Il punto più

dolente rimane cosa fare nel

caso di un pareggio. Se ci si

limita, per cosi dire, a lascia-

re correre, si corre il rischio

di ritrovarsi un cervello che
non cerca la vittoria, ma al

massimo tenta di pareggia-

re, ripercorrendo sempre le

strade più sicure. Quindi mi
sembra giusto punire alme-

no un pochino il pareggio

Inon per sadismo), in modo
da stimolare la ricerca di

nuove strade. Quanto? lo

sono portato a dire in linea

generale al massimo un no-

no del premio, perché cosi

non si rischia di distruggere

la bravura di strade vincenti

(1/W nasce dal fatto che le

mosse possibili al massimo
sono 9 e quindi punendo ad
esempio tutte e nove — se
capita — non si compromet-
te la bravura di mosse di per
sé buone).

È giusto punire/premiare

in uguale maniera tutta la ca-

tena (stack) delle mosse
eseguite? Quale di esse ha
maggiore o minore merito?
Forse le pome volte si è por-

tati a credere che l'ultima lo

le ultime) sia la più colpevo-

le, specialmente quando il

programma non chiude la

partita con una mossa vin-

cente che gli è possibile: a

mio avviso credo altresì che
le prime mosse siano le più

importanti»

.

Credo che la risposta a tali

domande non sia semplice e

richieda ancora molta speri-

mentazione. Qualcuno di voi

è cosi volenteroso da porta-

re avanti tale ricerca e far-

mene conoscere i risultati?

Potete sia basarvi sul pro-

gramma di Stefano, disponi-

bile su MC'Link o presso la

redazione, ovvero (ed è ciò

che vi consiglio) potete scri-

verne uno per conto vostro

in modo da potervi applicare

direttamente le varianti che
la vostra sensibilità e la vo-

stra esperienza vi suggeri-

ranno-

Abbiamo cosi terminato la

lettera di Stefano: «Credo di

averti spiegato tutto, gioca

un po' con il mio giocattoli-

no, è molto semplice da usa-

re e divertiti (non traviarlo

dandogli false sicurezze!). Ti

consiglio di caricarlo su un
drive virtuale perché essen-

do l'algoritmo di ricerca, e ag-

giunta al file molto "macchi-

noso" (passami il termine)

perdi molto tempo». Qualcu-

no è in grado di risolvere i

problemi posti dal nostro
amico di Bolzano? Aspetto
le vostre risposte, ed intanto

passo a presentan/i il secon-

do lavoro annunciato-

Forza 4 a scatoline

L'autore di questo inter-

vento si chiama Dario Sco-

pasi e vive in provincia di Va-

rese, dove frequenta l’ultimo

anno del liceo scientifico. Mi
scrive infatti: «Caro Corrado

(...) sono un ragazzo di 17

(quasi 18) anni che deve
conciliare gli esami di matu-
rità scientifica con la passio-

ne per il computer, e ti as-

sicuro che non è cosa facile,

sebbene a scuola non abbia

nessun problema. Infatti il

morbo informatico é cosi

ben radicato in me che le

numerose ore passate alla

tastiera mi risultano piacevo-

lissime».

Tralascio i complimenti
che Dario rivolge alla rivista

e vengo al dunque: « Tornan-

do agli intelUGIOCHI (...) vor-

rei dare il mio piccolo contri-

buto sùlTargomento MENA-
CE, che ho trovato interes-

santissimo. Ho fatto tesoro

dei consigli che hai dato e

ho trovato inoltre un paio di

accorgimenti che potrebbero
essere interessanti. Ho im-

piegato quattro giorni a sten-

dere il programma, ma le va-

canze prima (no, non ho un
portatile) e la scuola poi han-

no ritardato il debugging
(maledetti puntatori!}. Oltre-

tutto é meno di un anno che
programmo in C. e temo che

SCATOLE - by Dacie Scopeal 1994

Carico i dati...
Ho caricato 1397 scatole.
Carota • 3 — Baatone » 1 — Peso iniziale = 29

Preai uo tasto per coaincsare.

Figura 3 - L'apertura pel programma di Dario Scopesi mostra i dati saltanti su
CUI SI basa il suo fumionamento il numero di situaiioni conosaute ed i pesi
del meccanismo di apprendimento a retroazione

Partita 1S921
Istante i

1234

Partita 15021

Figura 4 • L'inizio di una
/

za 4 II programma van

spenenza derivante dall:

oltre 15.000 partite coni

tare iipseudocasuateii
Figura 5 - Il computer oc

si noti non poco leggendo il

listato. Comunque una cosa
è certa: questo è l'ultimo

programma un po' tosto che
mi metto a fare, almeno fino

alla maturità o... al prossimo
intelUGIOCOI». Se mi per-

metti un consiglio, Dario,

non trascurare la scuoia per

la passione informatica; cre-

do comunque che non sia

questo il tuo caso, visto che
dici di andare bene a scuola.

In ogni caso ti auguro in an-

ticipo in bocca al lupo per la

maturità e... per quello che
verrà dopo!
Ma torniamo a bomba.

Dario ha pensato bene di ap-

plicare il meccanismo della

macchina a scatoline a qual-

che gioco diverso da quelli,

piuttosto scontati, che citavo

nella puntata di dicembre.
Ha scelto dunque il noto gio-

co «Forza 4», che è una spe-

cie di filetto 0 tris giocato
però su una scacchiera ver-

ticale. In essa le pedine pre-

cipitano necessariamente In

basso per via della forza di

gravità, dunque la strategia

del gioco è differente da
quella del filetto in quanto il

giocatore non può occupare
una qualsiasi fra !e celle libe-

re ma solo quella più in bas-

so in ciascuna colonna.

Sentiamo comunque cosa
ci dice lo stesso Dario: «Il

gioco simulato è il classico

Forza 4. qui in versione ridot-

ta ad una scacchiera di 3 ri-

ghe per 4 colonne per sem-
plificare un po' la vita al PC.
Per chi non lo conoscesse
(vergognai), esso consiste

nell'inserire a turno delle pe-
dine in una scacchiera, dove
andranno a posizionarsi, «ca-

dendo». sul fondo della
scacchiera o sopra un'altra

pedina, se presente. Vince il

giocatore che mette per pri-

mo tre (perché non lo chia-

miamo Forza 3?) delle sue
pedine in fila (orizzontale,

verticale o diagonale)».

Il programma di Dario,

SCATOLE.EXE. gioca sem-
pre per primo. L'esperienza

da lui accumulata non viene
persa dopo ciascuna sessio-

ne di gioco ma viene salvata

cumulativamente in un file

SCATOLE. ESP che servirà

nelle prossime partite. «Sic-

come le situazioni che il

computer può trovarsi ad af-

frontare sono numerosissi-

me anche con una scacchie-

ra cosi limitata, gli occorrono
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Istante 5 Partita 15022

1224

• HH.

HCCH

Vuoi giocare ancora ?

Ecco la statistica del miei risultati :

VINTE : 50^
PERSE : 50\
PAREGGIATE : 9\

Salvo 1 dati. .

.

Ho salvato 1357 scatole

Figura 6 ma vince la seconda. Al termine della sessione il program-

ma mostra anche alcune siansfiche sul suo rendimento e sull'espe-

rienza accumulala.

un bel po' di partite per co-

minciare a giocare intelligen-

temente. Non è però neces-

sario dover passare delle ore

davanti al computer per fare

ciò. Basta far giocare il com-
puter contro se stesso! Con
il programma RNDPLAY,
che condivide lo stesso file

di esperienza di SCATOLE, il

nostro ruolo viene preso da

un giocatore che fa mosse a

caso, e le partite si susse-

guono. al ritmo di puasi 3 al

secondo, fino a quando non
premiamo un tasto. È facile,

quindi, far giocare al compu-
ter diverse migliaia di partite

in un tempo più che accet-

tabile. Quando lo affrontere-

mo noi commetterà magari
ancora qualche ingenuità,

ma imparerà a non commet-
tere più neanche quelle, ve

lo assicuro! È accluso un file

di esperienza già abbastanza
ricco, comunque, proprio per
non farvi aspettare. Per chi

volesse, invece, ripartire

daccapo con un’esperienza

nulla, basterà lanciare il pro-

gramma MAKEESP che ha
proprio questo compito. At-

tenti: esso cancellerà la pre-

cedente esperienza, quindi

se non volete perderla fate-

ne una copialx.

Vediamo ora qualche nota

tecnica sul programma: «Il

programma è stato scritto

col compilatore TURBO
C++ 7,0, ma non essendo

object oriented probabilmen-

te funzionerà senza partico-

lari modifiche anche su ver-

sioni precedenti. La tecnica

usata é quella delle scatole,

implementate come struct,

collegate mediante lista lin-

kata semplice. Ciò permette
al computer di crearsi auto-

maticamente le scatole che
gli servono, quando cioè in-

contra una situazione nuova,

e VI assicuro che ne incontra

veramente tante, ben più
delle 24 di MENAGE. Da ciò

la necessità di un lungo pe-
riodo di apprendimento».
Anche in questo caso dun-

que, com'era facile immagi-
nare data la complessità del-

l'albero di gioco, il program-

ma non effettua un'analisi a

priori delle posizioni possibili

ma le genera dinamicamen-
te via via che te incontra.

Ma la parte più interessan-

te del lavoro di Dario è la ri-

cerca di varianti alle strate-

gie di premio e punizione
che, come sappiamo, costi-

tuiscono il cuore del sistema
di apprendimento della mac-
china. «Carota e bastone:
questo il fulcro del program-
ma, il premio e la punizione
delle strategie. Inizialmente

ad ogni mossa valida viene

assegnato un «peso» di 20
(biglie? Vedetela come vole-

te!). Se il computer perde
toglie 1 a! peso delle mosse
fatte, se vince aggiunge 3.

Questi tre valori possono es-

sere cambiati aggiungendoli

sulla linea di comando, scri-

vendoli neU'ordine premio-
punizione-peso iniziaie. Du-
rante la programmazione é

spuntato fuori qualche ac-

corgimento interessante: se
il PC ha vinto, prende l'ulti-

ma scatola, quella dove ha

fatto la mossa vincente, e
rende tutte le altre mosse
'non valide', assegnando lo-

ro un peso 0. Cosi ben pre-

sto non si lascerà mai sfug-

gire l'occasione di vincere.

Secondo trucco: il PC impa-

ra ad ostacolare l'avversario.

Infatti se perde prende l'ul-

tima scatola, quella dove
l'avversario ha fatto la mos-
sa vincente, e premia la

mossa che ha eseguito l'av-

versario. La volta success/va

sarà più facile che metta li la

sua pedina, interrompendo
la trama deU'avversarlo».
Non saprei dire quanto que-

sti accorgimenti euristici in-

fluiscano realmente sulla re-

sa media del programma di

Dario. Un modo elegante
per provarlo sarebbe quello

di realizzare una seconda co-

pia di SCATOLE basata su
strategie differenti, facendo
poi combattere tra di loro ab-

bastanza a lungo i due pro-

grammi; meglio se dopo
averli sottoposti separata-

mente ad un periodo di «ap-

prendimento rapido» col pro-

gramma RNDPLAY. C'è
qualcuno che vuole tentare

di farlo? Mi piacerebbe co-

noscere i risultati di una spe-

rimentazione di questo tipo.

Ultime annotazioni tecni-

che conclusive: « Il program-

ma SI avvale di due brevissi-

me routine che fanno uso
dell'interrupt video. Ho scel-

to questa strada per evitare

di dovere portarmi dietro la

BGI Borland. Non dovrebbe-
ro, comunque, esserci pro-

blemi hardware. Se volete

giocare con una scacchiera

più grande le modifiche da
apportare sono veramente
minime: seguite quanto
scritto nei listati». I listati,

ovviamente, sono anch'essi

distribuiti su MC-Link o tra-

mite il servizio «PD di MC».
Bene, Dario, complimenti

per il tuo lavoro. Aspetto di

risentirti presto (dopo la ma-
turità--.) sui prossimi temi

che tratterò, E magari con
programmi scritti in C+ + !

Conclusioni

Bene, credo sarete d'ac-

cordo con me sul fatto che
entrambi i lavori presentati

sono interessanti e ricchi di

spunti: lungi dali'esaurire

l'argomento della «macchine
a scatoline» essi aprono in-

vece nuove strade di indagi-

ne e di ricerca. Sarei dunque
contento di ricevere ancora i

vostri interventi in merito,

mirati magari a chiarire me-
glio i rapporti piuttosto oscu-

ri che intercorrono fra tipo di

strategia di premio/punizione

e comportamento del pro-

gramma. E vorrei anche ve-

dere il principio delle mac-
chine a scatoline applicato a

giochi di tipo diverso: penso
in particolare a quei giochi in

cui in un modo o nell'altro

entra il fattore di casualità. Si

tratta di un aspetto comple-
tamente differente da quelli

visti finora, dove le strategie

devono anche tenere conto
di un fattore esterno impre-

vedibile nella scelta delle

mosse.
La palla sta dunque ancora

una volta a voi, e se vorrete

avere la bontà di mandarmi i

risultati delie vostre speri-

mentazioni IO sarò ben lieto

di dedicare loro una nuova
puntata in futuro.

Ricordo ancora che chi vo-

lesse prelevare i programmi
discussi questo mese può
farlo mediante MC-Lmk o or-

dinandoli alla redazione. Su
MC-Link essi sono tutti com-
pattati in un unico file SCA-
T0LE.ZIP al CUI interno sono
raggruppati in due aree se-

parate. una per autore; sui

dischetto essi sono organiz-

zati in due subdirectory di-

verse. In ogni caso sono pre-

senti sia I sorgenti che gli

eseguibili per MS-DOS. ac-

compagnati dalle note pre-

parate dai rispettivi autori.

E con questo concludo e

vi do il consueto appunta-
mento al prossimo mese.
Arrivederci a tutti e buone
sperimentazioni.

OtS
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SEMPRE DI PIÙ ... I MIGLIORI

RIVENDITORE AUTORIZZATO NEC
DISTRIBUTORI ESCLUSIVI NAZIONALI DI CONVERTITORI DI PROTOCOLLO

COAX E TWINAX AXIS
PERSONAL COMPUTER BASATI SU PIASTRE MADRI ORIGINALI INTEL

MONITOR MULTISYNC NEC

NEC 2A 14” 800x600 0,31 + SCHEDA GRAFICA 1024x768 1 Mb L. 1.100.000

NEC 3D 14” 1024x766 0,28 + SCHEDA GRAFICA 1024x768 1 Mb L. 1.390.000

NEC 4D 16” 1024x768 0,28 + SCHEDA GRAFICA 1024x768 1 Mb L. 1.950.000

NEC SD 20” 1280x1024 0,31 + SCHEDA GRAFICA 1280x1024 2 Mb L. 6.000.000

A MAGAZZINO A PREZZI IMBATTIBILI TUTTE LE PERIFERICHE NEC, TELEFONATECI PER:

Stampanti NEC 24 Aghi Risoluzione grafica 360x360 - mod. P20/P30 - P60/P70 - P90
LASER NEC 6pmm - mod. S60 e S60P - P » (PostScript)

LASER NEC 8pmm PostScript - mod. LC 690 * LC 890XL - a prezzi eccezionali

TRASFERIMENTO TERMICO NEC - mod. COLORMATE PS PostScript per STAMPE a COLORI

URY 16XS/44

Da Tavolo - M.B, 386SX/INTEL 16MHz - Con 2MBs/80ns

+ 1 FD 5"1/4, 1.2 + 1 FD 3"1/2, 1.44 + 1 HD 44MBs
- Con Cache Memory + VGA + 2 RS232 + 1 P.P. + 1 P.M.

+ MULTISYNC NEC 2A + Stampante NEC P70 + DOS 4.01

L. 5.300.000

URY 25/1 05S

In Mini Tower - M.B. 386 INTEL 25MHz - Con 64K Cache

Memory - Con 4MBs/8Dns + 1 FD 5"1/4, 1.2 + 1 FD 3”1/2,

1.44 + 1 HD SCSI 105MB + VGA 1024x768 + 1 MBs + 2

RS232 + 1 P.P. + 1 MULTISYNC NEC 3D + Stampante

NEC P70 + DOS 4.01

L. 7.700.000

URY 33/210S

In Tower - Doppia Ventola con 240W - M.B. 386 INTEL

33MHz - Con 64K Cache Memory - Con 4MBs/80ns 1 FD

5"1/4, 1.2 + 1 FD 3"1/2, 1.44 + 1 HD 210MBs SCSI + VGA

1024x768 + IMBs + 2 RS232 + 1 P.P. + MULTISYNC NEC 3D

+ Stampante NEC P70 + DOS 4.01
|_ g ggg qqq

URY 486/25/210S

In Tower - Doppia Ventola con 240W - M.B. 486 INTEL

25MHz - Con 8MBs/B0ns + 1 FD 5"1/4. 1.2 + 1 FD 3"l/2,

1.44 + 1 HD 210MBS SCSI + VGA 1024x678 + IMBs + 2

RS232 + 1 P.P. + MULTISYNC NEC 4D + Stampante NEC P9D

(Colore/400CPS) + DOS 4.01

L. 12.800.000

CHIEDETECI LA VOSTRA CONFIGURAZIONE VI FAREMO IL VOSTRO PERSONAL SU MISURA
ECONOMIZZERETE

14 ANNI DI ESPERIENZA GARANZIA 12 MESI FRANCO NOSTRO LABORATORIO DI TORINO
PREZZI IVA ESCLUSA SPEDIZIONI GRATUITE IN TUTTA ITALIA

PAGAMENTO IN CONTRASSEGNO

INTEL NEC e MICROSOFT sona marchi registrati

Corso Casale, 120 - 10132 TORINO - Tel. (Oli) 88.58.22/83.73.30 - Fax (Oli) 81.23.813

Aperti anche al Sabato
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^'‘^^Vìnformatica

WBrMAUA

ORDINI: Per posta, telefono e Fax

SPEDIZIONI: Mezzo corriere o postale

PAGAMENTO: Contrassegno alla consegna

S.R.L.

Prezzi IVA esclusa

Via PIAZZI 18 - 10129 - TORINO mtgàore è queCCa senza

Tel. (Oli) 501647-597780
FAX (Oli) 59.77.80

Disponibili numerose periferiche per

AMIGA 500/1000/2000 e 3000.

Espansioni di memoria
Hard Disk da 20MB a oltre 200MB
Geniock amatoriali e professionali

Digitalizzatori e Scanner
Stampanti ad aghi, Ink-Jet, Laser

Richiedere listino dettagliato.

y/z/////////////////////^^^

Vasto repertorio software originale.

Richiedere listino.
y//////////////////////^^^

Assistenza pre e post vendita.

Hot Line orario ufficio.

'/////////////////////////////^^^

bachiU

3000/16 Mhz. Hard Disk 40 MB L. 5.200.000

3000/25 Mhz. Hard Disk 40 MB L. 6.200.000

3000/25 Mhz. Hard Disk 100 MB L. 7.050.000

3000/25 Mhz. Hard Disk 200 MB L. 7.600.000

Per tuuti i modelli in OMAGGIO 2 MB RAM 32bit

PC 80286/12 Mhz. 1 MB RAM
CASE AT 4 Pos. + Alim. 200W
SCHEDA VIDEO VGA 256K
FLOPPY HARD DISK Controller + cavi

DRIVE 3" 1/2 1.44 MB o 5" 1/4 1.2 MB
HARD DISK 40 MB AT BUS
Multi I/O + Tastiera 102 tasti

Monitor 14" VGA Colore 640x480

L.1.950.000

PC 80386/25 Mhz. 0 WAIT 32 cache

4 MB (4xMOD. SIMM lMB-8) RAM
CASE TOWER 5 Pos. + Alim. 200W
SCHEDA VIDEO VGA 1024x768 16 bit

FLOPPY HARD DISK Controller + cavi

DRIVE 1.44 3" 1/2 + HARD DISK 40 MB
Multi 1/O seriale e parallela

MONITOR CORDATA 14" Colore

L. 3.990.000

PC NOTEBOOK 286 PC LAP TOP 386

Vasto repertorio Software e periferiche

Richiedete listino.

Tutti i prodotti sono garantiti per 1 anno
Assistenza pree post vendita.

PROFESSIONAL EMAGE BOARD Scheda grafica e software. PC
^

Motherboard 286 12 0 Wait 1 MB RAM esp. 4MB
SCHEDA VIDEO VGA 640x480 32 scale grigio

Floppy Hard Disk Controller AT BUS
DRIVE 1.4 MB 3" 1/2 + Hard Disk 20 MB
2 Seriali 1 Parallela + Tastiera 84 tasti

MONITOR CCFT retro illuminato VGA
ALIM. 220V + Batteria Nicad

(
2 ore aut.)

Porta per Monitor Esterno VGA
Porta per Drive Esterno 1.2 MB

L. 2.980.000

Motherboard 386 20 Mhz 0 Wait
2 MB RAM esp. 4 MB
HA^ DISK 40 MB 28 ms.
Per il resto, uguale al Notebook

L. 3.970.000
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Eccoci al consueto appuntamento con la rubrica di racconti para-fantascientifici inviati

dai nostri lettori. In questo numero presentiamo altre opere selezionate dalla

montagna di scritti in attesa di pubblicazione, ma soprattutto affrontiamo un
argomento estremamente interessante. Intanto non dimenticate di leggere il riquadro

Storyware Flash dedicato alle comunicazioni ed alla posta

Arrivano i «cyberpunk»!
di Elvezio Petroizi

Q uesto mese ha sof-

fiato sul mondo di

Storyware un vento

di novità: sono apparsi i

cyberpunk!
Non si tratta delle ultime

creature di Spielberg e nem-
meno di personaggi di un
nuovo «tecno-fumettoii ma
dei protagonisti dell'ultima

frontiera del dissenso orga-

nizzato.

La parola Cyberpunk indi-

cava inizialmente un movi-
mento letterario di fanta-

scienza. essenzialmente
americano, alimentato da
giovani scrittori con un forte

rapporto con la tecnologia

(cito ad esempio Bruce Ster-

lìng e William Gibson): oggi,

assieme ad altre definizioni

quali "Zippy» o "tecno-anar-

chici». sta ad indicare una
sorta di "hippy del compu-
ter». sovversivo degli anni
'90 che getta sabbia negli in-

granaggi, sparge virus tecno-

logici, veicola antagonismo.
Il primo alfiere di questo

nuovo movimento è stato

Gianni Cravedi di Piacenza,

un nome da ragioniere di

banca ma una penna (spero

originale) efficacissima, qua-

si sconvolgente, come si

può capire dal racconto "Ne-

twork» pubblicato proprio

questo mese.
Lo slogan più caro a que-

sti cow-boy elettronici nasce
da una citazione di Sterling:

"Il cyberpunk proviene da
quel regno dove hacker e ro-

cker si sovrappongono», fra-

se d'effetto che però rende
bene l'idea dei personaggi.

Per parlare di questo feno-

meno, che è anche fatto di

cose serie come la tensione

rivolta alla gestione demo-
cratica dell'informazione o

come la fusione detl'ideali-

smo socialista con l'indivi-

dualismo, ci vorrebbe molto,

molto più spazio, per cui mi
fermo qui, quasi registrando

semplicemente il rivelarsi

del fenomeno anche nelle

nostre pagine socialmente
più attente.

Quello che posso fare é

invitarvi ad esprimere, maga-
ri documentandovi un po',

un parere sul fatto culturale

che sta dietro l'Intero movi-

mento: nessuno ha mai det-

to che una rivista di informa-

tica non possa occuparsi del

"Sociale» e anzi, io a met-
terei un bel ANZI.

Ed ora sorto con i racconti.

Time
Machine
di Riccardo Caneba

Xeet voltò la tonda testa a

lampadina di oltre centotren-

ta gradi all'indietro, la luce di

molle lampade nascoste
rimbalzò sulla sua nuca com-
pletamente calva.

Nessuno lo stava osser-

vando. dì questo poteva es-

sere certo; non sentiva il

battito di nessun cuore nelle

vicinanze.

Appoggiò con cautela il

palmo della mano sull'im-

pronta sulla parete, facendo
combaciare le due dita sul

segni tracciati nella plastica.

Una porta si apri, scorren-

do silenziosamente dentro la

parete; la luce nella stanza si

accese automaticamente
quando il pavimento sensibi-

le registrò il peso di una per-

sona. Una volta entrato,

Xeet ripetè l'operazione e la

porta si chiuse. Come previ-

sto, nella Camera Della Mac-
china Del Tempo non c'era

nessuno.
Il piccolo terrestre di un

secolo futuro si sedette da-

vanti a una serie di monitor.

Chissà perché, si chiese, mi

prude la nuca.

La mano adagiata su una
seconda impronta fece ac-

cendere una piccolissima

spia rossa. Quell'unica luce

minuscola indicava che la Ti-

me Machine aveva azionato

il riconoscimento vocale.

— Salve. — La voce uscì

da alcuni piccoli fonodiffuso-

ri nascosti.
— Salve Timmy.
Timmy era la deformazio-
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ne di T,M- (Time Machine),

con la quale gli addetti al pia-

no chiamavano affettuosa-

mente la creazione più para-

dossale del genere umano:
!a Macchina Per Operare
Con La Realtà.

— Posso fare qualcosa
per te, Xeet?
— Oh, volevo solo fare

quattro chiacchiere. Mi sta-

vo annoiando di sotto.

- Sai che non dovresti

venire qui.

— Lo so. ma mi viene
sonno a controllare tutte

quelle mappe temporali. Se
non venissi ogni tanto a sva-

garmi qui con te, non riusci-

rei a svolgere bene il mio la-

voro; e cosa è meglio, so-

spendere un attimo o addor-

mentarmi?
— Meglio sarebbe non

Per G. Cesamassima
di Napoli
Caro G, (non sono riuscito a

decifrare la firma), ti ricordo

clis fa lunghezza massima dei

racconti è stata fissata in dieci

cartelle, ciascuna composta da

30 righe di 60 caratteri.

Ora tu hai inviato un «mal-
loppo» di 13 cartelle «pesami»
che richiederebbero (o spazio

di quasi due puntate, è possi-

bile che in un numero partico-

lare un racconto cosi possa
appanre, ma in termini gene-
rali la cosa dovrebbe risultare

vietata.

Concludendo: o aspetti il

miracolo o mi mandi un «rias-

sunto» del tuo lavoro.

Per Daniele Paccaioni
di San Donato Milanese
ima non solo per lui)

C^ro Daniele, le norme del

concorso prevedono l'invio

«anche» della copia sul disco

in formato ASCII, ma non di

solo» quella.

L'obbligo vero é per la copia

su carta, in quanto, per smal-
tire la mole spaventosa di la-

voro che mi rifilate, spesso mi
ntrovo ad aprire le vostre bu-

ste in viaggio, sull'autobus, m
campagna e per decenza non
VI dico in quali altn posti: se ci

trovo dentro un dischetto e

sospendere e non addor-
mentarsi Il tuo compagno
Rytk lavora piu di te.

Xeet sbuffo. Timmy (o vi-

de attraverso gli occhi di di-

verse piccole videorilevatrici

incorporate nelle pareti, e
disse, con un tono che si era

fatto decisamente piu ami-

chevole:

—Sembri una locomotiva

del diciannovesimo secolo.

- Yahoo! - disse ii ragaz-

zo, sbattendo le palpebre
traslucide, — Allora adesso
giochiamo?

La Time Machine non ri-

spose, ma su quattro o cin-

que schermi apparvero alcu-

ni caratteri verdolini. Erano i

codici di controllo, che si ba-

savano ancora sulle vecchie

forme di scrittura in uso già

piu di un millennio prima.

basta che ci faccio? Spero di

essere staio chiaro.

Per il neo-scrittore
Alberto Sacco
Caro Alberto, ti faccio pre-

sente che un lettore di Milano,

del quale taccio il nome per
evitargli le tue maledizioni, mi
segnala la «sospetta» origina-

lità del tuo racconto intitolato

«Gli dei» e pubblicato in Story-

ware due mesi fa. Egli sostie-

ne di aver letto qualcosa di

«molto simile» in una raccolta

di fantascienza avuta tra le

mani alcuni anni fa.

Non ricorda titolo o editore

dell’opera, ma giura di avervi

trovato praticamente lo stesso
racconto che tu invece dichian

onginale.

In anesa di eventuali confer-

me del fatto da pane di altri

lettori, dico a te ma anche a
tutti gir altri, che non c'è da
vergognarsi se ci si ispira a
qualcosa di letto, magari molto
tempo prima; è sufficiente di-

chiarare che una «fonte di ispi-

razione» esiste, ma che è ser-

vita solo per la traccia del rac-

conto: l'opera può meritare
egualmente la pubblicazione e
comunque si evita la brutta fi-

gura di una denuncia come
quella giunta in redazione per

il tuo (?) racconto.

Il simboli scomparvero,
Xeet sapeva che adesso
avrebbe finalmente potuto
giocare un po'.

- Operiamo una muta-
zione? Una piccola piccola.

Come far starnutire un sena-

tore durante una cerimonia.
— Sai bene di non essere

abilitato ai cambiamenti.
— E va bene, allora, da

dove cominciamo^
— Da dieci mins fa.

Lo schermo davanti al viso

di Xeet mostrò due ragazzi

curvi su delle tastiere. Uno
dei due, era Rytk, aveva in

mano un grafo di struttura

arcaica, vecchio di alcuni se-

coli. Il secondo ragazzo si al-

zò, Rytk lo guardo. Il ragazzo

usci dalla stanza facendogli

segno di non dire nulla.

Xeet vide se stesso, nello

schermo, voltare la testa a

lampadina di oltre centotren-

ta gradi all'indietro. con la lu-

ce che rimbalzava sulla sua

nuca completamente calva.

Nessuno lo aveva visto,

adesso poteva essere certo.

Lo Xeet nello schermo ap-

poggiò con cautela il palmo
della mano sull'impronta sul-

la parete, facendo combacia-
re le due dita con i segni

tracciati sulla plastica.

—Okay, Timmy, non vor-

rai davvero creare un ciclo?

Fra due mins arriverà il mo-
mento in cui, sullo schermo,
inizieranno le immagini e do-

po circa dodici mins una ter-

za copia della realta...

Il video si oscurò, altri mo-
strarono delle mappe tem-
porali.

— Dunque, Xeet, da dove
partiamo?
— Da lontano! Anni a tre

cifre soltanto, almeno.
— Mediterraneo?
— Sì, simula che cosa sa-

rebbe successo se l’Impero

Romano fosse stato battuto

e conquistato dalla Grecia.

- Oh. — la voce della

macchina mostrava quasi
delusione, — lo abbiamo già

fatto ieri.

— Allora..., in Perù Mo-
strami gli atterraggi delle

astronavi a Nazca.
Tutti gli schermi si riempi-

rono di linee intersecantesi.

Seguendo lentamente quelle

linee, maestose navi spaziali

stavano atterrando adagian-

dosi SUI segni impressi nel

terreno. Giganteschi Ragni e

Aquile visibili solo dall'alto

guidavano i piloti nelle ma-
novre.

— Timmy, fai iniziare ora

la simulazione. Fagli conqui-

stare la Terra.

— Dati insufficienti. Non
c'è abbastanza in memoria
su quel popolo, perché pos-

sa fare quello che mi chiedi.

— Beh, comincia a vede-

re che sarebbe successo se
gli europei non fossero mai
arrivati fin la.

— Quello che mi chiedi e

una simulazione diversa.

Gli schermi mostrarono
Cristoforo Colombo in viag-

gio.

— Fallo affondare. Tim-
my! Dai, tanto e una simu-

lazione.

Sui monitor, tre piccole na-

vi di legno affondarono. Su
un video a destra di Xeet, una
cartina atemporale, come
quelle in uso nel ventesimo
secolo, mostrava il continen-

te americano. Diversi colon

simboleggiavano le diverse

popolazioni. Alcuni colori era-

no piu diffusi degli altri. Xeet
sapeva che a questo punto,

dovevano arrivare gii Spagno-
li, ma la Time Machine stava

simulando il fatto che l’Ame-
rica avesse avuto uno svilup-

po separato.

Quasi tutta l'America Lati-

na aveva ora lo stesso colore,

mentre un contatore indicava

lo scorrere temporale. Altn

schermi mostrarono le scene
precedenti: astronavi lucenti

arrivavano in più punti.

La simulazione si interrup-

pe. La scritta lampeggiante
«Dati insufficienti» si mostrò
su un monitor.
— Timmy, simula che la

seconda guerra mondiale
non sia mai avvenuta.

L'America scomparve. Al

suo posto adesso c'era una
cartina detl’Europa. Le im-
magini su di uno schermo in

alto, cosi in alto che Xeet do-

veva piegare il lungo collo

per vederlo, mostravano la

Germania indebolirsi, Xeet
poteva vedere adesso un
ometto con i baffi. Sapeva
che quell'uomo si chiamava
Hynkel, o qualcosa di simile,

Storyware Flash
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— Xeet, ovviamente tutto

dipende dal tipo di muta-
mento che operiamo, ma se

la seconda guerra mondiale

non Si svolge, nel settanta-

cinque per cento delle realtà

alternate, l'umanità non rag-

giunge Il volo spaziale,

— In quante si forma uno
stato unico mondiale?
- Cinquantatré per cen-

tO-

— In quante si combatte
un'altra guerra?
- Solo il quattordici per

cento.
- Tirnmv. mi sono stufa-

to della storia passata. Fac-

ciamo qualche simulazione

su questo secolo, ti va?

Gli schermi si spensero.

La Time Machine non disse

nulla.

- Simula che il senatore
Appleby non venga eletto.

— Perché?
— Perché lo trovo antipa-

tico. Ha tolto l'accesso a noi

giovani alla biblioteca.

Gli schermi mostrarono
Ronald Appleby battuto da
Peter McCabe alle ultime

elezioni mondiali- Era ormai

storia di poche centinaia di

migliaia di mins prima. Un vi-

deo mostrò McCabe nell'at-

to di legiferare il fatto che ai

giovani venisse tolto l'acces-

so alla biblioteca.

— Come vedi, non sareb-

be cambiato molto.
— Timmy, mostrami che

sarebbe successo se TU
non fossi stato inventato!

Tutti gli schermi si spen-

sero. La luce nella stanza si

affievolì, poi scompari del

tutto. Xeet non si era mai
sentito cosi solo.

— Ti prego, interrompi
questa simulazione! Basta!

La luce tornò a specchiarsi

sulla cute lucida del ragazzo,

la Time Machine interruppe

la simulazione.
— Grazie, Timmy.
L'attenzione della Time

Machine non si rivolse a

Xeet per qualche pìccolissi-

ma frazione di mins, poi la

macchina disse:
- Xeet, il tuo compagno

Rytk ha appena scoperto un
errore infinitesimale in una
delle mappe temporali.

— Oh, no! Adesso lo pro-

muoveranno!

«Sui moiì'ior, ire piccole navi di legno aflondaronov iTime Madìinel

— È già stato promosso,
prendo queste notizie dalle

memorie delle altre macchi-

ne.

Xeet rimase zitto per un
paio di lunghissimi mins. Poi

disse:

— Timmy, mostrami cosa
sarebbe successo se io fossi

rimasto a lavorare invece di

venire qui.

Un video, proprio davanti

al naso del ragazzo, mostrò
Rytk lavorare indaffarato

mentre Xeet scopriva l'erro-

re .

— Allora l'avrei scoperto
io! Oh, bene, quando mi abi-

literanno ai cambiamenti ri-

medierò a tutto questo-

in quel momento un anzia-

no entrò nella stanza, la tu-

nica color porpora dell'uomo

formava un netto contrasto

con quella bianca avorio del

ragazzo. L'anziano scrutò
Xeet e, pur senza dire nulla,

gli fece capire severamente
di ritornare al lavoro.

Xeet sì alzò, chinò il capo,

conscio di aver solo spreca-

to del tempo giocando inve-

ce di lavorare. Si avviò me-
stamente alla porta, mentre
con una mano si grattava la

nuca, Chissà perché, pensò,

mi prude ancora la nuca. La
porta scivolò via di lato al

suo passaggio e la luce nel

corridoio si accese automa-
ticamente.

L'anziano gli rivolse un ul-

timo sguardo, stavolta deci-

samente benevolo, mentre
la porta riemergeva dalla pa-

rete, chiudendosi lentamen-
te.

— Quei giovani! Pensano
solo a giocare con le simu-

lazioni, interpretano l'arte

storica come un divertimen-

tO-

Disse l'uomo. La Time
Machine rispose:

—Salve, - la voce uscì da
alcuni piccoli fonodiffusori

nascosti.

- Salve Timmy,
Posso fare qualcosa per

te, Aetys?
Oh, volevo solo fare quat-

tro chiacchiere. Mi stavo an-

noiando di sotto.

— Sai che non dovresti

venire qui.

— Lo so, ma adesso gio-

chiamo un po', li va’

Una vacanza
al mare
di Enrico Mane Ferrari

Finalmente i Farsetti pote-

vano andare in vacanza.

Lui, Piero, era un esperto
chiururgo plastico specializ-

zato in ortodonzia e protesi

dentarie al titanio; lei, Marta,

aveva un ottimo posto come
tele-operatrice addetta alle

videoconferenze fra politici e

manager disseminati nel Si-

stema Solare.

I due figli. Paolo e France-

sca, di 10 e 12 anni frequen-

tavano come tutti I ragazzi

della loro età l'Università:

Paolo voleva laurearsi in To-
ponomastica Spaziale e
Francesca in Lettere Antiche
con Interesse per quelle dei

primi due Millenni dell'era

Cristiana.

I Farsetti vivevano a Mila-

no 2000, megalopoli dell'e-

misfero occidentale che con-

tava ormai 60 milioni di abi-

tanti.

Come la maggior parte de-

gli abitanti della citta non an-

davano mai in ferie, indaffa-

rati come erano a produrre,

lavorare e studiare.

La loro vita, come quella

di altri milioni di persone, era

scandita dalla tessera auto-

matica Mondomatic: tale

tessera era necessaria per

pagare qualsiasi cosa, oppu-
re valeva come documento
di identità, o ancora serviva

per prenotarsi il Tele-Cinema
3-D a casa o semplicemente
serviva per entrare in un mu-
seo 0 prendere l'autobus.

«Inserire il Mondomatic
per pagare» «Inserire il Mon-
domatic per prenotare un ta-

xi» «Inserire il Mondomatic
per avere il certificato di re-

sidenza». Praticamente ogni

attività sociale era regolata

dal Mondomatic, ciò era
estremamente comodo per-

ché con una unica tessera si

evitavano code, denaro con-

tante, discussioni e controlli

estenuanti, ma il suo uso era

diventato talmente genera-
lizzato da farne diventare
una vera e propria mania.

Adesso anche negli
ascensori si chiedeva di in-

serire il Mondomatic per ac-

certarsi che chi lo usasse
fossero persone che non
soffrissero di claustrofobia o

socialmente pericolose.

Proprio per sfuggire dal-

l'angoscia del Mondomatic i

Farsetti decisero di prender-

si una bella vacanza, ma do-

ve andare?
Sulle montagne sintetiche
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STORYWARE

della Val Padana? Sulla si-

mul-neve di Lipari? France-

sca, la laureanda di Lettere

Antiche, ebbe una idea ge-

male: «Andiamo al mare»
disse.

Paolo e Francesca non
avavano mai visto il mare in

vita loro, quanto a Piero e

Marta i ricordi si fermavano
alla lontana adolescenza.

Aiutati dai libri di France-

sca decisero che il luogo del-

la loro villeggiatura sarebbe

stato la Costa Smeralda, de-

scritta come uno degli ultimi

posti dove si potevano anco-
ra vedere dei prati verdi e un
cielo costantemente azzurro

(è ovvio che il cielo era con-

dizionato dal Climatometro,

ma a tutti faceva piacere

credere che fosse cosi natu-

ralmente).

Fecero i bagagli e chiama-

rono un taxi che li portasse

alla stazione di terra delle na-

vette veloci («inserire il

Mondomatic per confermare
il taxi»): il loro viaggio era già

stato pianificato da casa e

comunicato al Centro di Si-

curezza, per ogni evenienza,

il tutto sempre usando il

Mondomatic. Arrivati in sta-

zione Piero SI diresse verso

la scritta «Inserire il Mondo-
matic per l'acquisto dei bi-

glietti» e prenotò quattro po-

sti sulla navetta terrestre per

il Sud.

Il viaggio fu piacevolissi-

mo, Paolo scopri un nuovo
videogioco sulla navetta
(«Inserire il Mondomatic per
giocare al nuovissimo Space
Invadersi») e Marta appro-

fittò del negozio di bordo per

comperare un materassino

autogonfiante e un secchiel-

lo con paletta elettrica («In-

serire il Mondomatic per
l'acquisto»).

Una volta arrivati si trasfe-

rirono rapidamente in alber-

go («Inserire il Mondomatic
per confermare la vostra
prenotazione») e decìsero di

andare a letto subito vista

l'ora tarda. I ragazzi protesta-

rono vivacemente perché
avrebbero voluto subito ve-

dere il mare ma Piero fece

notare con buonsenso che il

mare di notte è nero e non
si vede nulla, il giorno se-

guente CI avrebbero passato

l'intera giornata.

La mattina ordinarono una
abbondante colazione e dei

panini da portare via («Inse-

rire ii Mondomatic per ritira-

re i cibi»).

Sì vestirono con sgargianti

camice e buffi sandali da
mare, presero i portafogli e
Piero disse: «Oggi finalmen-

te potrò lasciare a casa il

Mondomatic, non ne posso
più di tirarlo fuori per ogni

sciocchezza e poi sulla

spiaggia non mi servirà cer-

to», e lo lasciò sul letto. Fi-

nalmente avrebbero passato
qualche ora lontano dalle

macchine e soprattutto sen-

za l’angosciante, onnipre-

sente Mondomatic, in fondo
erano andati al mare proprio

per questo; possono passa-
re I millenni, ma il mare ri-

mane sempre uguale.

Uscirono dall’albergo e si

incamminarono verso il ma-
re che non si poteva vedere
perché davanti c'era una bar-

riera antivento che ne impe-

diva la vista.

I Farsetti notarono che
«non c’era nessun rumore»;
avevano letto che solitamen-

te il mare produceva un tipi-

co suono di risacca, eviden-

temente, sentenziò France-

sca, il mare era calmissimo
quel giorno.

Arrivarono alla barriera,

aprirono la porta, fecero t pri-

mi passi sulla spiaggia, guar-

darono il mare e... restarono

pietrificati dallo stupore. Il

mare era fermo, non calmo,

semplicemente fermo, rigi-

do come una tavola di legno,

solido come il marmo. In

mezzo alla spiaggia, ben vi-

sibile, c'era una colonnina

con la scritta: «Inserire il

Mondomatic per mettere in

movimento il mare».

Network
di Gianni Cravedi

Migliaia di simulazioni dan-

zavano nel crepuscolo del-

l’alba elettronica. Volteggia-

vano lentamente circondate

dagli oscuri segni dei lin-

guaggi simbolici, SI insegui-

vano in un balletto frenetico

secondo dimenticati algorit-

mi. flussi rarefatti di codici

binari, esadecimali, BCD, ri-

cordi di una memoria storica

ormai scritta e sovrascritta

mediante tecniche miste ot-

tico-magnetiche.

Alcune di queste simula-

zioni rallentavano per poi ac-

celerare improvvisamente al-

la ricerca spasmodica delle

password, sequenze di ca-

ratteri ASCII Iterati all’infini-

to, fredde chiavi d’accesso
per gli indirizzamenti perduti

del sogno.
Mentre scendevano, que-

ste simulazioni saltavano
istericamente da un proces-

so all’altro, eccitate dalie

sensazioni dì velocità e po-

tenza, allucinate dagli acces-
si diretti vomitavano variabili

di stato, allocavano memo-
ria, mutilavano liste di punta-

tori caricando e azzerando
registri indice.

AH'orizzonte, dove pulsava

lo spazio virtuale del Siste-

ma, nel mezzo di viscere pu-

trefatte, tra avvoltoi con il

becco pieno di budella con-

torte, tra carogne ancora cal-

de, tra fantasmi dispersi nel-

le casuali combinazioni di

quei resti binari, rimanevano

i segni del sacrificio di anti-

che astrazioni, sventrate
senza alcuna pietà, senza al-

cun rimpianto.

I processi, approfittando

delle giornate di sole, corre-

vano con allegria lungo linee

virtuali, si incontravano
scambiandosi cordiali han-

dshake e di nascosto vende-

vano come nuovi protocolli

usati.

La rete parallela dei micro-

processori SI agitava nella

brezza gelida dei codici mne-
monici, si piegava e ondeg-
giava sotto il peso di indiriz-

zamenti indiretti con postde-

cremento.
Le chiamate degli interru-

pt e il suono secco dei bit di

parità che commutavano
erano la colonna sonora del-

le nostre più intime procedu-

Daile enormi e decadenti
strutture di dati astratti, inva-

se da topi e scarafaggi, cen-
tinaia di diagrammi di flusso.

in continua mutazione, stri-

sciavano verso il Compilato-

re dei nostri sospiri.

Mentre il grande sogno
continuava, i detriti dell’ulti-

ma memoria volatile, leggeri

come cenere, si posavano
dolcemente sul colie del Si-

stema Esperto.

Grandi lampi coloravano

con le tonalità disponibili nel-

la palette di sistema i bit-pla-

ne del cielo, e una nuova
brezza spazzava i circuiti lo-

gici.

Nelle schermate dell’edi-

tor di sistema, tra le linee

del codice sorgente e lungo
quel listato che conduce drit-

to al cuore, si avvertiva la

perdita dei sentimenti e del-

le emozioni di un passato
lontano, completamente tra-

sformato dalla nuova sensi-

bilità e daH’eterno amore
delle macchine.

L’ultima evoluzione si sta-

va finalmente compiendo,
mondi e realta diverse stava-

no per collidere in una unica

grande configurazione.

Il rumore elettrico di fondo
dei link fisici era simile al re-

spiro affannoso della bestia,

hardware lucido e pulito co-

me carne putrida, liquido re-

frigerante verde come san-

gue marcio, software in pre-

release come l’alienazione e

le psicosi tipiche di quella

lontana era tecnologica ge-

neratrice della grande illusio-

ne.

In fondo a tutto questo
c’era un uomo.

La sofferenza chiamava
sofferenza in una sorta di ri-

to purificatore. Chi aveva
sbagliato con superbia dove-

va pagare un prezzo ntiolto

elevato. Curami, ti supplico

curami. Ma forse non esiste

salvezza per chi ha venduto
la propria anima.
L’uomo aveva delle

schegge impazzite di silicio

conficcate nella testa, nella

gola e nel ventre. Aggrappa-

to a una sbarra di acciaio, or-

mai soffocato, sanguinante,

SI stava squarciando il petto

con le mani nude. In preda a

tremendi dolori cercava,
mentre due occhi di ghiaccio

lo osservavano con indiffe-

renza.

ns
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DISTRIBUTORE: GVP, ICD, VIDTECH, ATARI, CONTRIVER

Blitz è t’ultima novità nel campo dei copiatori per

Alari. Può copiare la maggioranza del disctii in una

frazione del tempo che impiega il GEM Non usando il

controller dell’Atari, Blitz impiega 23 secondi per

copiare un disco singola faccia, 41 per un disco a dop-

pia faccia. Sei stanco di aspettare? Ora puoi fare le tue

copie in un Blitz di tempo. Ut. 49.000

OFFERTA

Acquista un Power Drive e avrai Blitz a Lrt. 35.000

PC 720 con alimentatore incorporato evita l'ingombro

deiralimentatore

PC 720E Alimentato dalla porta Joystick, completo di

porta passante

PC720 Ut. 188.000 PC720E Lit. 138.000

Drive interno atta qualità ricambio (richiede apertura

e modifica del ST) Lll.118.000

SUPER CHARGER

Il migliore emulatore PC per ST
Si collega alla porta DMA
Dos 4.01 In dotazione

Compatibile con HARD DISK

1 MB RAM ON BOARD
Può lavorare come RAM DISK per ST

Completamente selezionabile 40-80 tracce, ha alimen-

tatore interno ed è ideale per l'uso con gli emulatori

PC. o come memoria di massa alternativa con i più

economici dischi da 5.25.

Lit. 235.000

MULTIDRIVE 5.25 - 3.5

Combina un'unità da 3.5” con una da 5.25''. Completa

di alimentatore è fornito con uno speciale cavo che ti

permette di usare entrambi i drive insieme con quello

interno. Selezionabile tra 40 e 60 tracce é l'ideale per

l'uso con gli emulatori di PC.

Lit. 470.000

loriz/szione legale.

UN HARD DISK DELLE
DIMENSIONI DI UN FLOPPY

La Power computing, ditta aH'avanguardia del settore

delle periferiche per homecomputers. è orgogliosa di

presentare l’Hard disk serie Sllmline.

Le sue dimensioni? 23cm di lunghezza. 10 di lar-

ghezza, appena 3cm di altezza. Dotato di Autoparking

delle testine, può assere alimentato dalle Atari ST con

un cavo fornito (L' Alari deve essere aperto) oppure

con l'alimentatore opzionale.

Il drive è completa delle ICD Hard disk Utilities, le mig-

liori e più complete per ST.

23x 10x3em: lestessedimensloni di un floppy drivei

Disponibile nei formati 20MB -40MB - 1 10MB -

Silenzioso, di nuova concezione, non necessita di

ventola

20MB 40M8 110MB
710.000 950.000 1.430.000

ICD SCSI CARO

Disponibile rimerà gamma di interfacce SCSI per

Atarl ST. Sono complete di istruzioni e delle potenti

ICO HD Utilities.

ICD addSCSI Micro Board, permane di installare un

hard disk Interno al tuo. Mega-ST

Lit. 165.000

ICD AddSCSI Board, e'un Interfaccia SCSI completa

di porta passante

Lit. 210.000

ICD AddSCSI Plus Board, è provvista di orologio in

tempo reale con batteria tampone

Lit. 235.000

UTILITIES AND
LANGUAGES

Power Basic

Hisoft Basic I

GFA3lmsrDreler .. I

GFA3Compiler ...

Laser C DeObuger ...

Hisoft Harlekin ,

Wercs

Neodesk 2

KCom
Laser Cv2

LaniceCvS ....

Personal Pascal

Kflesource....

Tempus2
Devpac

Revolver

Flash

PC Dino

KnifeST

Neodesk 3

... Ut. 99.000

.... Ut. 79.000

.... LH. 99.000

.... Ut. 46.000

.... Ut. 79.000

.... Ut. 79.000

.. Ut. 295.000

.. Lit. 199.000

.. Ut. 125.000

.... Ut. 54.000

.... Ut. 180.000

Ut. 69.000

Ut. telefonare

BUSINESS

KSpreadS Lit. 144.000

Logistix Ut. 199.000

Superbase Pro ... Lit. 39S.OOO

SageAccountam ..Ut. 340.000

Datafax Ut. 79.000

KGraph3 Ut. 79.000

Superbase 2 ...... Lit. 160.000

K Roget Lit. 73,000

Saga PinarKial Coni ... Ut. 910.000

WORD PROCESSING & DTP

Calamus Ut. 990.000

Pagestream Ut. 340.000

Wordup Ut. 90.000

Script Ut. 199.000

Signum 2 Ut. 420.000

OnkntAnfoiCiiaiTitis „Ut. 395.000

Tlmeworks Ut. 165.000

First Word Plus .. Ut. 141.000

MicrosoftWrite.Ut. 141.000

Protext Ut. 170.000

ART & GRAPHICS

imPaifitGoMvZ .. Lit. 35.000

Cyber Studio ...

Easy Draw Turbo

STAD
Spectrum512 .

Campus Draft .

Cad 30

Degus Elite

.Ut. 140 000

Ut. 165.000

. Lit. 226.000

... Ut. 99.000

. Ut. 145.000

... Ut. 44.000

... Ut. 44.000

ALTRI TITOLI IN STOCK Talelonaro

bar MAGGIORI INFORMAZIONI



NUOVO PPSFRAMEGRABBER

Oigitaliz2a(ore tempo reale

Da morto a 4096 colori

Più processi di msnipolaziorteimmagirti

Compatibile con i maggiori pacchetti grafici. SOLO Lit. 1.390.000

VIDTECH SCANLOCK
Stato dell’arte per gli AMIGA GENLOCK

Qualità video BROADCAST
PAL, NTSC. SVHS
Supporla qualsiasi modo grafico Amiga ORA SOLO Lit. 1 .840.000

IL FAMOSO PC880 POWER DRIVE

Nuovo circuito speciale per prevenire il fastidioso click quando II

drive è vuoto

Selettore ON-OFF

Porta passante per altri drive

• 880K formattati

tOdischìBULK

t2 mesi dìgaranziall Lit. 159.000

DOPPIO DRIVE 3.5" con Alimentatore indipendente Lit. 249.000

ESPANSIONI DI MEMORIA
A500 Ram Clock Card

Espansione di St 2K per AMIGA 500

con orologio e batteria tampone Lit. 115.000

A500 Ram Card sen2a orologio LK. 98.000

OFFERTAII!!

RAM clock card 512K -r Drive PC8S0 SOLO Lit. 249.000

VIDEOMASTER ORA DISPONI BILEltelefonare per dettagli)

NOVITAMMI DA ICD

1 .5Mb scheda espansione interna per ASOO (Kikstan 1 .3 e oltre) porta il

tuo AMIGA 500 fino a 2Mb. dandoti la memoria di cui hai bisogno.

NUOVO SOLO Lit. 249.000

FLICKER FREE VIDEO
Funziona con Amiga 500, 1000, e 2000 atta qualità video senza flickering.

B Facile Istallazione. Lascia libero neH'Amiga 2000 lo slot video e

permette ristallazione suH'AmigaSOO e 1000.

a Compatibile con tutti i modi grafici Amiga.

m Lavora con genlock interni ed esterni.

B Stato deM'Arte del design. Motta potenza in poco spazio.

B NTSC e PAL

B Pieno supporto in overscan.

Lit. 690.000

MICROWAY FLICKER FIXER Lit.540.OOU

VIDEONIII LH. 525.000

METTI UN PC NEL TUO AMIGA 500
POWER PC BOARD

CPU:NEC V-308Mhz
• Phoenix BIOS

768KbPC-RAM
S12Kb AMIGA RAM

a Clock

3.5' Drive suppori

MS-DOS 4.1 'GWBasIc
CGA, Hercules. MOA

B Manualistica completa

ORA SOLO Lit. 690.000

NUOVO 600MB OPTICAL HARD- DISK
B Alle prestazioni SONY
600MB dischi doppia faccia

completamente SCSI compatibile

B il futuro delTarchlvIazione dati Lit. (telefonare)

TUTTI I MARCHI SONO REGISTRATI

ICD ADRAM ESPANSIONE DI MEMORIA

Espansione di memoria daOa 6 Mb interna per AMIGA 500 con Clock e

batteria tampone.

1MB Lit.336.000 4MB Llt.690.000

2MB Lh.447.000 6MB LH.1.090.000

ADSPEED

Acceleratore ICD per tutti i computer Amiga.

Funziona su Amiga 500. 1000, 2000.

• Semplice istallazione.

100% compatibile.

B Selezionabile tra 7.16 e 14,3 Mhz.

32 Kb di RAM STATICA AD ALTA VELOCITA'. 16K di dati, 16K usati

come cache memory.

B II più veloce acceleratore senza RAM BOARD da 32 bit.

Lit. 460.000

44MB HARD-DISK REMOVIBILE SOLO Lit, 1,960.000

DAI LEGITTIMI PROPRIETARI



ARRIVA
IN ITALIA

VIDTECH, AMIGA, CONTRIVER

68030 PIU' POTENZA PER IL TUO AMIGA 2000

16Mh;, 26Mh2, 33Mhz e ora eriche SOMhz
Accelera il tuo Amiga 2000 più di dieci volte

• Espandibile lino a 8MQ di PAM ad alla velocità a 32 bit

Controller AT per Hard disk su scheda

Coprocessore matematico 68882

68030 SCHEDA BASE
16Mh2 LH. 1.180.000 28Mh2 Ut. 1.390.000

68030.6SS82 + 4MBRAM32btt HARD-DI5K PER 68030

28Mhz Ut. 3.490.000 40MB Ut. 849.000

33Mhz Ut. 4.240.000 80MB Ut. 1.630.000

SOMhz Ut 5.190.000 200MB Ut 2.360.000

telefonate per altre combinazioni

6VP SERIE 2

Pienamente SCSI compatibile

Pino a 8MB 01 RAM su scheda

Nuovo controller ad alta velocità "FAASTROM"
Autoboot per ogni partizione

m tutte le combinazioni disponibili

HARDCARDSGVP
46MB Ut 960.000 84M6 Lit 1.520.000

62MB (Quantum) Ut 1.160.000 105MB {Quantum) Ut 1.680.000

60MB Lit. 1.180.000

Ogni modulo di RAM da 2MB SOLO UT. 29S.OOO

HARDCARDSICD
76MB
52M8 (Quantum)

50MB
84M81
10SMB (Quantum)

Ut. 849.000

Ut 1.030.000

Lit. 1.030.000

Lit 1.390.000

Ut 1.495.000

ESPANSIONI da 2 a 8M6 parA2000 KD
2MB Ut. 540.000

4MB Ut. 790.000

6MB Ut. 990.000

8MB Ut 1.230.000

TUTTI I NOStn PRODOTTI SONO
COPERTI 0A6ARANZU 12MEST
FRANCO NOSTRO MA6ASINO

SOFTWARE
PROFESSIONALE AMIGA

ART 8i GRAPHICS

Animagic Lit. 150.000

Comic Setter Ut 115.000

Deluxe Ptiotolab ... Ut. 134.000

DIgipaintS Ut. 112.000

Elan Performer , Ut. 69.000

Fantavislon Ut. 69.000

Kara Fonts Ut. 112.000

Pro Video Plus Ut. 386.000

Pro Oraw 2.0 Ut. 228.000

Scu(pl4D Junior _. Lit. 295.000

Sculptvknimaiaao .. Ut. 523.000

Turbo Silver Ut. 226.000

X-C»d Designer Ut. 169.000

XCadProlessronil.Ut. 523.000

DeluxePeiniill ...... Ut 149.000

Deluxe Video III Ut. 180.000

DigiviewGoldVA .. Ut. 230.000

Pixmate Ut 79.000

Vista Ut. 116.000

Oislant Suns Ut. 79.000

WORD PRIXESSING, DTP &
BUSINESS

Home Accoums ... Ut. 69.000

Digicalc Ut 69.000

Excellence Ut. 369.000

Kindwords Ut. 103.000

Pen Pel Ut. 180.000

Psgestream 2.0 ... Ut. 360.000

Pagesetter2.0 Lit. 157,000

ProWriteS-O Ut. 199.000

LANGUAGES81
PEVELOPMENT

Devpac Amiga Ut 99.000

Lanice CVS Ut. 340.000

LatttceC4-+ Ut.570.000

Power IMndows Ut 99.000

Hisofl Basic Ut 125.000

Senchmarfe Modula 2 ,. Ut. 226.000

UnUTlES

NUOVO GVP AMIGA 500 SERIE 2 HARD-DISK ESPANDIBILE
RNO A 8MB. DI RAM.

0MB
• 20MB Lit. 990.000
52MB (Ouanlum) Lit. 1.390.000

80MB Ut.1.980.000
POWER COMPUTING ENGLANQ tal

POWER COMPUTING FRANGE M

2MB
Lit. 1.265.000

Lit. t.665.000

LK.2.275.000
11.234273000

H.ra37$»4O0

8MB
ut. 2.170.000

Ut. 2.570.000

Lit 3.160.000

(Oos 2 Dos

Cross Dos

X Copy

Querterbackd.O

Workbench 1.3 ....

Ut 69.000

Ut 59.000

Ut. 59.000

Ut 79.000

Ut. 37.000

ALTRI TITOll IN STOCKTELEFONARE

PER UAQQIORI INFORMAZIONI

COME ORDINARE

«PER POSTA IN

POWER COMPUTING SRU
VIA DELLE BALEARI. 90

04121 OSTIA UOO
ROMA

«PER TELEFONO:
TUTTI I GIORH DAL LUNEDI AL VENERDÌ

CON IL SEGUENTE ORARIO:
09.00-13.00.35.0Q-19.00

CHIAMANDO M. 5646310 <2 Rnee RA.)

PER FAX:

TUTTI I GIORNI DELLA SETTMANA 24N

CHIAMANDO 5646301

PRESSO: "POWER POINT"

ELPftOsss
VIA CORRADO DEL GRECO, 63«S67

ODI 21 OSTIA LIX3 • lEle lax 561 48S7

INVIARE CON MODULO D'ORDINE, ASSEGNO
NON TRASFERIBILE 0 FOTOCOPIA DI VAGLIA
POSTALE INTESTATO A: POWER COMPUT-
ING SRL. E POSSIBILE PAGARE CON CARTA DI

CREDITO,

SPECIFICANDO NUMERO E SCADENZA
SUL BUONO D'ORDINE

COMUNICANDO QUESTI DATI

TELEFONICAMENTE.

I CARTA Ol CREDITO

^ NUMERO CARTA

<rrm fxm
imn
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Il mese scorso voleva
provare a descrivervi la

guerra del Golfo come la

sento io: un misto ormai
inesorabilmente inscindibile

di simulato e reale. Un corpo

ibrido mostruoso,

indistinguibile. Un corpo le

CUI membra sono cosparse di

tecnologia insolente,

tecnologia onnisciente

incapace di stupore. Adesso
che scrivo le mie impressioni

posteriori, dopo ventidue

giorni di guerra, il mio
sguardo è cambiato. Adesso
che ho visto Ima quante volte

l 'avevamo già visto m
Interceptor. m Falcon, nei

simulatori dell'ElectronicArts

e della Microprose. ..Ilo

sguardo suicida del missile, il

suo ultimo sguardo a

oùtùteé^eftt»

PW Avvenimento 1

Prince of Persia

Jordan Mechner
Broderbund USA II990I

Amiga

La stona della Broder-
bund, lo vedrete anche nella

puntata di questo numero di

B.I.S. dedicato proprio alla

casa americana, è legata

strettamente a pochi, ma ir-

ripetibili prodotti. Mi vengo-
no in mente Raid on Bunge-
ling Bay e Chopiifter o il re-

cente e velocissimo (mental-

mente) Wings of Fury.

Ma la caratteristica deter-

minante del software Bro-

derbund e la trasparenza. Vi-

deogame come Chopiifter,

al primo sguardo, sembrano
assolutamente meno di

1

di Francesco Carla

venticinque trame per
secondo, adesso ho visto

che sguardo ha il tempo
simulato Riassumo per
quelli che non c'erano nelle

ultime sessanta puntate di

PlayWorId. Dal 1975 mi sono
accorto che qualcosa stava

cambiando nelle immagini.

Era da tanto che esse, prima
ombre e poi definite a colon

nel cinema e poi di nuovo
sbiadite eppure fluide e
continue in TV. era da tanto

che le Immagini vivevano con
noi. In luoghi chiamali

cinema e dentro altri luoghi

domestici a forma di cubo
chiamati TV. in questi luoghi

le immagini vivevano. E noi

potevamo osservarne la vita

e vivere con loro pur
restando al di qua. Nel 1971

quello che sono. A simularli

un po', con la massima pos-

sibile interazione, tirano fuori

il loro cuore crudele. Scatta-

no congegni inesorabili che
evitano l'oblio. Solo ad avere

il tempo e la voglia d'intera-

girli un pochino.

Cosi questo PW Avveni-

mento è la cronaca di un

mea culpa è una confessio-

Scrivo alle due del pome-
riggio con un PC di Simul-

mondo. É sabato e sono
molti giorni che nevica. Ho
passato due ore a guardare

un film di Sir Alfred Hitch-

coclc del 1949, «lo confes-

so». É la stona di un prete

accusato ingiustamente di

un omicidio, il quale prete

non può rivelare il nome del

vero assassino perché que-

st'ultimo se n'è accusato in

confessione, è un film molto
bello che vive tutto di que-

sto dilemma’ cosa farà il

prete, dirà chi è l'assassino

violando il giuramento di se-

gretezza del confessionale o
si farà tranquillamente impic-

care? Dovete ammettere
che SI tratta di un bel proble-

ma. Mentre finivo di vedere
il firn pensavo a questo Gon-

fio ho dovuto aspettare fino

al 1975 per saperlo perché

sola quell'anno ho

incontrato il mio primo

PongI le cose cambiarono.

Nolan Bushnell aveva

inventato un sistema per

farci entrare nel mondo
delle immagini, nel

Simulmondo. In quindici

anni in quel mondo ci siamo
trovati bene e ogni giorno ci

stiamo di più Ma ora è
scoppiata questa guerra.

Adesso io vorrei che mi
seguiste bene, meglio del

solito. Vorrei che prendeste

in mano il numero
precedente di MC e lo

apriste all'inizio del mio
PlayWorId. Ecco, ci siete.

Bene, leggete quello che ho

scritto un mese fa su come

cetto del suspense che ren-

de tutto molto piu interes-

sante. E mi venivano in

mente delle modifiche che
avrei voluto apportare alla

sceneggiatura dell interattivo

cui è dedicato questo primo
avvenimento di Playworid.

Ma poco fa dicevo che
questo avvenimento e una
confessione, una confessio-

ne mia È successo che Prin-

ce of Persia è uscito negli

USA puj 0 meno tre mesi fa

0 forse quattro Dalla Francia

dove adesso hanno la sede
europea, gli amici della Bro-

derbund me ne hanno man-
dato una copia, lo ho visto

che si trattava di un tema
arabeggiante il quale tema
trovo stomachevole (il peg-

giore interattivo della Cine-

maware non è forse Sinbad

and thè Throne of Falcon?) e

l'ho caricato distrattamente

sarebbe stata questa guerra

se fosse sul seno scoppiata

e adesso che state

leggendo fatevi una
domanda: perche una
guerra simulata come
questa, una guerra

condannata a non poter

essere presa sul seno a

causa della sua stessa

materia d'immagine, perche
una guerra simulata deve
fare dei morti veri? 0 la

guerra non è simulata o i

morti non sono veri.

Nessuno di coloro che
hanno voluto la guerra

sanno nulla di quello che
dico. Solo vorrei che ci

dessero il tempo di

costruire il Simulmondo
prima di distruggerò ii

mondo vero.

neH'Amiga. La copia a me
spedita non andava bene, il

caricamento s'inceppava e

non SI vedeva di più della pri-

ma schermata grafica. Riten-

ni scioccamente che non va-

lesse la pena telefonare in

Francia per farmene spedire

un altro. Ho detto: sciocca-

mente.
Dopo qualche mese ho

cominciato a sentire parlare

in giro di Pnnce of Persia

animazione incredibile, il mi-

glior movimento mai visto

su un personaggio di pixel.

Troppa cunosita e voglia di

vedere di persona cosi ec-

comi qui con il capo cospar-

so di cenere Eppure avevo
buone ragioni per guardare
con attenzione questo pro-

dotto: le ragioni della traspa-

renza di cui vi ho parlato al-

l'inizio.

Prince of Persia e un vi-

Index
PW Avvenimento l : Pnnce of Persia di Jordan Mechner per la

Broderbund: PW Avvenimento 2: Obnus di Giulio Zicchi per la

Psygnosis: PW Avvenimento 3' Speedball 2 di Bitmap Bros, per

la Imageworks. PW B.I.S.' 8 come Broderbund: PW Panorama
Inierstandard. News. C64, Amiga, PC IBM. CGA EGA, VGA e
Atan ST.
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deogame di suspense che
ha molti ispiratori e un auto-

re già famoso per il più bel

software dedicato alle arti

marziali: Jordan Mechner e
Karateka. L'obiettivo è sem-
plice: liberare la principessa

tenuta prigioniera nel sotter-

raneo. A disposizione (!m-

possible Missioni sessanta
minuti e tre freccine di ener-

gia che calano e che rendo-

no arduo il compito nel mat-

tonatissimo sotterraneo. E
fino qui di Prince of Persia

non SI sarebbe accorto nes-

suno. La novità è che il prin-

cipe in cerca della principes-

sa è animato come mai si

era visto da nessuna parte

ed ogni click del joystick sca-

tena imprevedibili movimen-
ti e salti e acrobazie al limite

difficili da controllare, ma en-

tusiasmanti. Non e che ci sia

molto altro da dire: se volete

posso darvi le prime mosse
che ho imparato a fare. En-

trato nel sotterraneo il prin-

cipe può scegliere se andare

a destra o a sinistra. A de-

stra, dopo qualche caduta in

seguito a crolli dei mattoni

simulati, si trova la strada

sbarrata da un feroce saladi-

no. Avverto i temerari inte-

rattivi che è assolutamente
mutile tentare di saltarlo o
comunque di evitarlo o af-

frontarlo: finirà sempre con
una infilzata definitiva ai dan-

ni del principe e relative

drammatiche e facilmente
immaginabili conseguenze
per la principessa in perico-

lo. Dovete quindi mandare il

principe dall'altra parte ovve-

ro verso sinistra. Qui la stra-

da è continuamente sbarrata

da minacciose cancellate
che devono essere aperte

passando su opportuni pezzi

della pavimentazione. Molta
attenzione deve anche esse-

re fatta a zone cedevoli del

terreno che fanno precipita-

re l'eroe su acuminati e as-

sassini spunzoni. Ammesso
che tutto sia proceduto in

maniera ottimale, dovreste
aver bevuto la pozione rinvi-

gorente' (stupendo modo di

bere le pozioni, complimenti

Mechneri) e esservi impos-
sessati della spada determi-

nante per il seguito dell'av-

ventura. Adesso potete tor-

nare dal feroce saladmo di

cui prima e dargli un po' di

meritate spariate simulate.

Cosa che io non sono ancora

riuscito a fare. Prima di chiu-

dere voglio anche annotare

la bellezza della caduta lunga

e del successivo spiaccica-

mento del principe e tutta la

realistica simulazione della

sua avventura sotterranea.

Soffro intanto, in simbiosi,

per la sorte della triste prin-

cipessa.

PW Avvenimento 2

Obitus

Giulio Zicchi e co
Psygnosis UK H990I
Amiga

La Psygnosis e in questo
momento la più continua e
qualitativa software house
del mondo. Non li avessi fre-

quentati fin dai tempi lonta-

nissimi di Brataccas e di

Deep Space forse potrei non
sapere delle loro fantastiche

capacità. Ma anche così do-

vrei dire che negli ultimi due
0 tre anni i miei amici di Li-

verpool avevano convinto
più per la tecnologia spaven-
tosa dei loro prodotti che per
il dinamismo e la novità dei

temi Dopo Lemmings, Car-

thage (avvenimenti degli

scorsi Playworid) e questo
stupendo Obitus di cui sto
per parlarvi, le cose sono de-
cisamente cambiate. C'è
sempre la tecnologia che an-

zi è addirittura migliorata, e

le avventure interattive stan-

no diventando sempre più

originali.

Prodotto su quattro dischi

di cui uno intero è dedicato

alla presentazione. Obitus è
un viaggio nell'inconscio me-
dioevale CUI gli anglosassoni

sembrano davvero legatissi-

mi. La presentazione ha una
forza magnetica e una qua-

lità cinematografica; un lam-
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po costruisce una torre e il

nostro IO soggettivo attraver-

sa un dedalo forestale che
impareremo a conoscere
presto. Ha l'aria di una post-

produzione di Jeff Bramfitt,

il cui stile unico ho imparato

a riconoscere dai tempi del

desaparecido Aquaventura e

del più recente e visivamen-

te stupendo Killing Game
Show.
Comincia l'avventura. Lo

schermo è organizzato come
in un adventure; la porzione

più grande è destinata all'a-

nimazione soggettiva del no-

stro eroe; ci sono nove ico-

ne con le indicazioni tipiche

del sotware avventuroso; un
radar direzionale che segnala
I nostri movimenti e una zo-

na inventario che rassicura

sulle nostre disponibilità di

armamenti e attrezzistica va-

ria. Fin qui, a parte la note-

vole diligenza e l'ordine con
il quale lo schermo interagi-

bile è organizzato, non ci so-

no novità rivoluzionane. Es-

se, semmai, cominciano su-

bito dopo.
L'eroe, il cui obiettivo è

imprecisato anche perché
non serve a nulla, apre in-

cautamente una porta. Aldilà

della porta nasce un intrica-

tissimo bosco che mi ricorda

quello innevato e sieposo
dell'epilogo terribile dt Shi-

ning. Il bosco, oltre ad esse-

re labirintico e stupendo, è

anche infestato da nemici
vari e a volte mostroformi.

Ci sono anche non pochi

amici definitivamente indi-

stinguibili dai nemici tanto

che il mio navigator Mario
Bruscella ha deciso di pas-

sarli tutti per le armi per non
rischiare di sbagliare.

Così è andata a finire che
abbiamo girovagato (io guar-

davo e Mario interagiva ve-

locissimo...) nel bosco simu-

lato ammazzando un sacco
di gente e qualche sgorbiato

mostracelo, fino al predesti-

nato incontro con una don-
zella medioevica che ci ha

consegnato una chiave, la

sola chiave in grado di aprire

il varco fuori del bosco. Am-
mazzato un vecchio mistico

abbiamo conquistato un'e-

mozionante nuova area inte-

ragibile.

Curiosamente il pezzo si-

mulabile successivo è arca-

de e con visione del nostro

ex soggettivo personaggio.

Siamo una specie di Robin
Hood impegnatissimo ad
evitare a colpi di coltello e
lancio di frecce, gli attacchi

di freddissimi e determinati

antagonisti. In questa zona,

con sfoggio bellissimo di pa-

rallasse iperfluidificante e
realistico, abbiamo anche la

chance di capire finalmente

il nostro scopo. In fondo al-

l'immagine, sullo scenario
più remoto di questo livello

arcade, si vede distintamen-

te un castello che mi fa pen-

sare alla creazione della tor-

re della wonderful presenta-

zione. Cosi mi viene da cre-

dere che l'obiettivo (una
principessa rapita come in

Robin Hood o qualcosa di si-

mile...) sia rinchiuso nel ca-

stello e difeso da tutte le in-

sidie che ancora dal maniero
insistono a separarci Que-
sto è quello che ho ardita-

mente dedotto, ma può es-

sere che mi sbagli- Superato
brillantemente il facile e vi-

sionario livello arcade. ci

reimmergiamo in un altro la-

birinto, stavolta qualcosa
che somiglia ad una vecchia

miniera. Qui ci sono un po'

di problemi in piu, perlopiù
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consistenti in ostinati mostri

landatori di fireball e soprat-

tutto nelle difficili condizioni

di orientamento aggravate
dalla progressiva caduta del-

la luce, vanamente contra-

stata da lanterne e torce ac-

quisite nel precedente labi-

rinto. Dopo un paio d'ore di

tormentata simulazione, qui

il Bruscella ha abbandonato
e IO con lui. Ovviamente ab-

biamo salvato la nostra posi-

zione su disco e perciò, in

attesa delle vostre esplora-

zioni e delle vostre rivelazio-

ni su Obitus, posso aggior-

nare la seduta. Avvertendo
nell'area più segreta della

mia affettività simulata, una
diffusa angoscia per la sorte

dei rinchiusi nel castello.

Chiunque essi siano.

PW Avvenimento 3

Speedball 2

Bitmap Bros.

Imageworks UK U990)
Amiga, Alari ST, PC IBM CGA
EGA VGA iSchermate Amiga)

Qualche anno fa. 1988, un

paio di promettenti program-
matori inglesi che avevano
già all'attivo il successo dì

Xenon, sconvolsero il pano-

rama interattivo, portando ai

massimi livelli un tema già

visto in modo simulabile co-

me quello del film «Roller-

ball». Resero in quell'occa-

sione più personale lo stile

Bitmap, un mix sensibile di

toni del grigio e del celeste

metallizzati e smaltati al

massimo, fulminati da una

spina dorsale audio che
avrebbero portato al cielo

nel seguente Xenon 2, avve-

nimento di qualche tempo
fa.

Di recente hanno pubbli-
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cato Cadaver, interattivo la-

birir^tico abbastanza riuscito

e divertente di cui potreste

trovare qualche memoria
nella vostra collezione di Plav-

world, e da un mesetto l’up-

grade di Speedball che con
dubbia originalità, ma con
buona chiarezza hanno pen-

sato di battezzare Speedball

2.

Non posso dire che que-

sto interattivo mi piaccia

molto. Di certo non può pia-

cermi l'operazione di ripeter-

si integralmente sullo stesso

tema già affrontato con suc-

cesso due anni e mezzo pri-

Bcome
Broderbund

Nata all'inizio degli anni

Ottanta nel solito garage,

adesso la Broderbund è una
delle più grandi e floride so-

ftware house americane. E
questo soprattutto per men-
to del suo originale e intelli-

gente approccio con il mer-
cato.

La stona della Broderbund
inizia con l’Apple 2 e il Com-
modore 64. Per queste due
macchine esce Choplifter di

Dan Gorlin, uno dei più emo-
zionanti e venduti videoga-

me dei primordi- Un gruppo
di sopravvissuti di una qua-

lunque guerra stelle e stri-

sce, deve essere recuperato

da un coraggioso elicottero

allo scopo equipaggiato. La

missione presenta però no-

tevolissime difficolta e a vol-

ma' ma credo che la cosa
più fastidiosa di 52 non sia

questa, credo che sia l'atmo-

sfera di freddezza e d'indif-

ferenza nei confronti del loro

stesso software che si respi-

ra nei menu e nell'action

screen di questo sequel. È
un'operazione commerciale
professionistica, smaltata,
metallica, ma assolutamente
priva di fantasia ed emozio-
ni.

L'arena è piena di gente
come sempre. E come
sempre questo pomeriggio
ci saranno scontri brutal de-

luxe.

Per questa consapevolezza
ostinata il cielo artificiale si

è fatto grigio e sembra co-

lorato dal fumo di un milio-

ne di sigarette. Poco fa ho
formato la mia squadra co-

struendo i cyborg con i pez-

zi migliori (vedi «Robo-
copii-.-) e adesso sono pron-

to per affrontare una tornata

di questo campionato diffici-

le e omicida. Come vedete
la storia è la stessa di Speed-
ball e in campo le cose
cambiano solo in peggio vi-

sto che il campo realizzato

con scrolling in molte dire-

zioni, soffre di problemi di

visibilità. Perciò confermo di

aver interagito un software
stuccato all’inverosimile e
furbissimamente prodotto
da professionisti cui poco
può essere insegnato da
chiunque su questo genere
di videogame: ma confermo
anche che la loro creatura

precedente, Speedall, e
troppo migliore in anima e
spontaneità. Penso che le ri-

troveremo nei loro prossimi

interattivi che usciranno con
la nuova etichetta Rene
gade che dovrebbe pubbli-

care anche le creazioni dei

Bullfrog.

te I prigionieri non possono
essere salvati. E questa sen-
sazione di abbandono e di ir-

recuperabile perdita interatti-

va crea emozioni poche altre

volte sentite in venti anni di

videogame. Choplifter di-

ventò anche un videogame
arcade, cosa capitata poche
altre volte nella stona di que-

sto medium interattivo-

Nel 1983 la Broderbund
pubblicò Karateka. Il simul-

mondo era a quel tempo
strapieno di banali avventure

marziali. Scopo di queste ul-

time, nella totalità dei casi a

parte Way of thè Exploding

Fist della Melbourne, pic-

chiarsi senza quartiere e
continuamente. Karateka
cambiò completamente que-

sto primitivo punto di vista.

Una principessa orientale

era stata rapita e un nobile

mistico, esperto di arti mar-
ziali più per i loro benefici in-

flussi sullo spinto che per le

loro capacità offensive, se
n'era innamorato e voleva
salvarla. Qui comincia un dif-

ficile percorso interattivo co-

sparso di archi e porte e
commentato visivamente
dagli effetti in stile comic dei

colpi che l’eroe dà e che il

medesimo eroe inevitabil-

mente prence.

Un anno dopo esce Ce-
stles of Dr. Creep, antece-

dente storico di tutti ì miglio-

ri videogame di dungeons
and dragons. Qui l’eroe cor-

re velocissimo in un intrico

di stanze e corridoi che na-

scondono complicati e intel-

ligenti meccanismi di sbloc-

co degli ingressi di ulteriori e
poi sempre più complesse
stanze animate.

Credo di dover ricordare

poi la saga di Carmen San-
diego che conta quattro di-

vertenti episodi: Where in

Time, Where in thè World,

Where in thè USA e Where
in Europe is Carmen Sandìe-

go. In queste storie interat-

tive, vendutissime in Ameri-

ca anche come educativi.

con la scusa di rintracciare la

pasionaria simulata, si attra-

versano luoghi e eventi della

stona e del mondo. In pie-

nissima liberta. Più di recen-

te mi è sembrato stupendo
Wings of Fury. capitolo ori-

ginalissimo di una incessan-

te guerra simulata che la

maggior parte delle software

house americane continua a

combattere. Con il crucco

scioccante e oggetto di futu-

ri studi sul linguaggio dell'in-

terattivitò, del montaggio
zoomante dell'aeroplano
protagonista che dopo una
certa quota diventa subito
grandissimo.
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Questo mese ho ricevuto una sessantina di nuovi

prodotti, segno che il mercato tira e che lo scenario è

sempre colorato di rosa. Anzi, con l'arrivo in Italia di

non poche console portatili e tradizionali, e con la

definitiva affermazione del PC a standard intrattenitivo

e simulatorio, l'offerta di prodotti diventa sempre più

pingue e interessante.

A proposito di PC VGA, vorrei confermarvi che in uno
dei prossimi Playworld, spero già nel numero di aprile,

dedicherò tutte le pagine a mia disposizione ad un
giant speciale PC. Vado.

Interstandard:

C64, PC IBM CGA EGA VGA, Amiga, Alari ST
La Loriclels francese con-

tinua ad attirare la mia atten-

zione con una sene di inte-

ressanti simulatorini spinti

sul lato divertente più che su

quello tecnico. Questo mese
mi ha davvero colpito Gem-
stone Legend che dovrebbe

essere distribuito in Italia,

che è un fascinoso simulato-

re arcade di viaggio fantasti-

co e mitico. Con echi di

straordinari videogame del

passato, per esempio Joust
della Williams oppure Ora-

gonsworld della trillium.

Un altro videogame che
mi è piaciuto molto è questo
Oberon 69, probabilmente

opera di non professionisti

che però mi sembrano pro-

fessionisti che però mi tutto

originali nella disposizione

dello spazio interattivo e nel

suo conseguente sfrutta-

mento. È un labirinto sotter-

raneo e spaziale del quale,

come si è cominciato ad

usare ai tempi di Ant Attack

sullo Spectrum, si può vede-
re e utilizzare una parte di

spazio per volta. La grafica e
mollo canna e mi ricorda

quella di Dan Dare del C64
del 1986 anche se è animata
cosi COSI. Il mondo esplora-

bile è un pianeta alieno, che
risulta incredibilmente nuo-
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vo, nonostante le migliaia

che nei sistemi solari simu-
lati abbiamo già esplorato.

Volevo informare i proprie-

tan di un Atari ST che è usci-

ta la loro versione di 3D Soc-
cer. il simulatore di calcio

della Simulmondo di cui ho
parlato altre volte in Play-

world- Della versione Alari

vedete le schermate qui sot-

to. Anche la versione C64 è

già disponibile, mentre per il

PC bisognerà avere un po' di

pazienza perché difficilmen-

te sarà pronta prima di due o

tre mesi.

Un altro videogame non
professionale ha attirato la

mia attenzione questo me-
se. Parlo di questo The Final

Day che racconta con il vo-

stro contributo interattivo la

triste storia di un astronauta

che ha tutta l'aria di essersi

perso in una desolata e de-
serta base lunare. L’ambien-

te è ostile, le tubature gelate

e non mi pare che ci siano

molte vie d’uscita per la no-

stra flebile e fioca vita. An-
che se poi c'è sempre una

luce di speranza interattiva

perfino a queste simulate la-

titudini. Dando per scontato

che non sia il nostro giorno

finale.

Se vi viene voglia di gioca-

re ad un velocissimo Defen-

der clone vi consiglio questo
vibrante Silver Eagle, versio-

ne fedele e forse solo un po'

più lenta del vecchio e im-

mortale precursore delle bat-

taglie galattiche a scorrimen-

to orizzontale. D'altra parte

farsi cogliere da queste no-

stalgie per oldies dei primi

anni Ottanta non e neppure
fuori moda: mi dicevano dei

miei amici che sono stati ad

una recente fiera degli arca-

de a Las Vegas che la mag-
gior parte dei videogame
presentati o erano dei petu-

lanti cloni di Tetris, oppure
dei remake di vecchi classi-

ci. Niente di male quindi a

mettere le mani sul joystick

di Defender.

Vorrei ardentemente co-

municarvi che sono usciti

due nuovi e importantissimi

data disk del software del-

l’anno 1990 (cosi è stato de-

finito da un mucchio di rivi-

ste internazionali, non a tor-

to...). Sono le future city e le

ancient city di Sim City, il

bellissimo simulatore di città

(e delia sua gestione interat-

tiva) dovuto alla Maxis e di-

stribuito dalla CTO. In Future

Cities trovate i landscape e i

personaggi degli Stati Uniti

del 2055, dell'Europa del

2155 e di una base spaziale

simulata. In Ancient Cities

potrete bloccarvi con l'antica

Asia, dare un po' di ordine

interattivo a quel barbaro del

Medio Evo, oppure sistema-

re il piano regolatore del

Vecchio West. Attenti ai la-

dri di cavalli e aprite il saloon

in un posto centrale.

L’Infogrames ha pubblica-

to questo Mystical, cartone

interattivo sulle gesta di un

improbabile santone simula-

to, interessato alla salute del-

la nostra minacciata salute

spirituale. Quanto essa sia

minacciata e quanto difficile

Otieron 69

Sia la guarigione lo dimostra
la improba fatica del santone
di cui sopra. Anche perché
non sono poche le creature

incontrate nel tragitto che di-

mostrano scarsa propensio-

ne alla spiritualità. Un video-

game disegnato pensando al-

le console Nintendo.

Poche righe fa vi ho par-

lato dei nuovi data disk di

Sim City. Adesso volevo av-

vertire I fan di Damocles,
stupendo simulatore di vita

vettoriale su pianeti spigolo-

si e opera della fervida e au-
torevole fantasia del vecchio
Paul Woakes. che è uscito il
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PLAYWORLD

30 Soccer lAiari STI

Mission Disk 1, completo bi

nuovi ambienti e nuove sfide

e sempre più silenziosi con-
tinenti scarsamente popola-

ti Nuovo spazio per uno dei

migliori interattivi del 1990,
' Dalla Accolade, e so che

molti se lo aspettavano da
un momento all’altro, è usci-

to Stratego, famosissimo
board game militaresco della

Milton Bradley, celebre casa
produttrice di giochi in sca-

tola. Adesso gli aficionados

delle guerre simulate posso-

no divertirsi con il massimo
della simbolizzazione iconi-

ca. E posso farlo anche con

fina/ Day

tredici Strategie già pronte

per allenare le proprie capa-

cità. Dalla difesa Ciclone al

Blitzkrieg, Anche per VGA.
Dell'Electronic Arts è usci-

to anche il bellissimo Hard
Nova la cui copertina mi n-

corda moltissimo le situazio-

ni del film i<Nikita» attual-

mente in circolazione in Ita-

lia. Invece qui la storia è più

tradizionale: siamo un mer-
cenario free-lance la cui se-

de delle operazioni è un si-

stema solare lontano lonta-

no. Ne riparleremo nello

speciale PC.

RS
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COMPUTER & VIDEO

Dalle

Siamo giunti al riepilogo

pratico sull'argomento «sigle»

con il logico aggancio alle

tecniche di titolazione, svolto

attraverso l'analisi teorica di

una serie di esemplificazioni

che si è cercato di estendere

al maggior numero di

realizzazioni amatorialmente

praticabili.

Contemporaneamente a

questa lezione, apriamo uno
spazio -Guida Pratica- con il

quale proviamo a completare

il rullino informativo da
porgere mensilmente
all'utenza videografica

sigle alle

di Bruno Rosati

titolazioni

Sigle, sigle ed ancora sigle. Quelle del

vari telegiornali, le rubriche cinemato-
grafiche, i serial o le soap-opera, gli spot

pubblicitari, dossier e documentari. Cia-

scuna con tecniche e stili videografici

diversi che ci bombardano quotidiana-

mente dai nostri televisori.

Nonostante tutto, la maggior parte di

noi non vi bada più di tanto.

La sigla della »ragazza occhialuta» di-

ce solo che sta per iniziare la rubrica ci-

nematografica Première e la barra rossa

che cresce in alto sullo schermo apre ai

Tg2. Non tutti se ne rendono conto né,

tantomeno, apprezzano compiutamente
le raffinatezze grafiche e l’intensità la-

vorativa che, dietro ai pochi secondi di

esecuzione, si celano. Ce n'è da far ca-

dere le braccia ma, per fortuna, c'è pure

chi, di queste cose, se ne accorge.

Gente che ama il lavoro grafico, ap-

prezza ed ammira gli sforzi realizzativi,

la scommessa della simulazione digitale

della realtà e l’incredibile fantasia che
sta dietro ad ogni pixel videografica-

mente teletrasmesso.

Molti covano invidia e spirito di emu-
lazione. E aldilà del fatto tecnico e di

quello economico (la pur umile sigla del

Tg3 cinque anni fa, per quella manciata

di secondi che dura, costò oltre cin-

quanta milioni... mentre per la Domeni-
ca Sportiva come per il «Bosch» del

Tgl, il numero degli zeri aumenta an-

cora!) quello che la maggior parte di noi

«videograficomani» vorrebbe, è sapere.

Sapere cioè come si arriva a tati gioielli:

sapere per rifarli, ricostruirli pezzo dopo
pezzo, fotogramma dopo fotogramma.
É successo con la pittura dei maestri

storici: Leonardo, Raffaello, Van Gogh,
Picasso e si ripete oggi con le genialità

al silicio di personaggi come Mano Sas-

so, Canali, dei più recenti prodigi di In-

termedia come quelli di altre nobili com-
pagnie. Un'arte moderna d'ammirare,

invidiare ed emulare.

Nel nostro piccolo, dopo aver sezio-

nato l'essenziale Première e lanciato la

scommessa di una sigla per C&V, fra

cento disquisizioni e il filosofare, anche
spicciolo, su cosa c'è dietro la realizza-

zione di una sigla, trucchi e ritocchi

compresi, proviamo a tirar le somme
provando a fornire ai nostri amici (del-

l'amatoriale creativo) una sorta di com-

pendio videografico. Dalla teoria (Idea-

zione) alla pratica (realizzazione) prove-

remo a metter dentro a questo articolo

il maggior numero di esempi attraverso

i quali illustrare tecniche e problemati-

che di produzione. Un punto di vista mi-

rato ad un preciso fine pratico: come
sfruttare amatorialmente idee e metodi
produttivi professionalmente già appli-

cati.

In definitiva un articolo più da vedere
che da leggere e con il quale integrare

nella loro esposizione sigle e titoli sco-

prendo tra l'altro che le due specialità,

apparentemente distinte, in realtà for-

mano un unico argomento: la video ti-

tolazione. Ma andando subito sul prati-

co: in cosa si distinguono i «titoli» dalle

«sigle»?

L’argomento unico «titolazione» vie-

ne comunemente formato dagli specifi-

ci significati che si danno ai titoli di te-

sta, ai titoli di coda e alle didascalie. Nel

caso dei primi due si tratta in genere di

far apparire: il titolo del nostro film in

apertura, la classica scritta «Fine».

Integrando eventualmente i nomi dei

protagonisti (scritte che appaiono e

scompaiono oppure in scorrimento oriz-

zontale 0 verticale) come quelli del re-

gista e dei tecnici addetti alla produzio-

ne, infine, non si fa altro che arricchire

e «professionalizzare» il lavoro. Ma
sempre e solo titoli di testa e di coda
restano, anche se, a secondo delle no-

stre esigenze, fini e gusti estetici, è

possibile abbellirne l’apparizione in vi-

deo. Caratteri e stili sceiti fra i migliori,

dissolvenze o scrolling; il lutto sullo

sfondo che più si ritiene idoneo. Dal

classico monocromatico ad un back-

ground a più sfumature, fino all'uso di

immagini reali sulle quali, con un gen-

lock, sovrimporre le scritte.

Questi sono i titoli di testa e di coda,

le cui specifiche, nel concetto più ge-
nerale della video creatività, possono
poi esser ulteriormente arricchite attra-

verso l’uso di artifizi grafici e montaggi
in video.

Questo ulteriore arricchimento porta

alla raffinazione del concetto fino ai suoi

massimi livelli, ovvero; la sigla. Non più

«solo» titoli, soprattutto per la «testa»,

ma elementi di coreografia ed impagi-

nazione a video il cui scopo diventa
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quello di presentare e sintetizzare l’ar-

gomento che seguirà.

La sigla quale «fissativo mentale» per

distinguere e riconoscere una rubrica

sportiva da un telefilm. Qualificare agli

occhi un argomento specifico.

Tra l’attro, videograficamente parlan-

do, la realizzazione di una sigla si basa

su procedure di lavoro decisamente più

complesse. Basti pensare per esempio
al tipo di trattamento che oggigiorno

viene riservato alle immagini reali che
eventualmente la corredano. Queste di-

fatti vengono dapprima acquisite in di-

gitale e quindi manipolate graficamente

per renderle il più possibile omogenee
alla parte grafica con cui si devono in

qualche misura fondere. In maniera an-

cora più esasperata il concetto di sigla

trova infine la sua massima espressione
nell’uso del tridimensionale. Con l’incre-

dibile potenzialità espressiva che la re-

lativa tecnica di animazione (punti di ri-

presa. fonti-luce e rendering conse-
guente! può rendere ai creativo.

Sintetizzando i concetti, oggigiorno si

tende a fare Sigle di Apertura (operazio-

ne fissativa) e Titoli di Coda (operazione

riepilogativa) e con tale distinzione, a ra-

zionalizzare l’uso delle tecniche.

Qualora richieste, restano invariate le

didascalie; veri e propri «titoli di riferi-

mento» che vengono usati in sovrim-

pressione alle immagini per qualificare

scene e/o persone durante lo scorrere

di un servizio giornalistico o un docu-
mentario.

Di solito la «didascalia» e usata all’i-

nizio di ogni nuova sequenza video pro-

prio per presentare il soggetto della n-

presa e distinguerlo da quelli che l’han-

no preceduto.

Stop! Fermiamoci qui. Anche se ci

sarebbe ancora molto da dire e molto
da spiegare, sigle, titoli e didascalie, più

che in questi lambiccamenti filosofici,

trovano una piu rapida spiegazione nel

prendere visione di figure ed immagini.

Pronte allo scopo cominciamo ad os-

servare con attenzione le varie diaposi-

tive inserite neH’articolo. Ciascuna il pro-

prio stile e il relativo utilizzo pratico

Sigle professionali
(figg. 1. 2. 3 e 41

Un argomento ad ampio respiro que-

sto, con CUI si può provare a leggere al-

cune sigle televisive, distinte per mag-
gior chiarezza dall'aggettivo «professio-

nali». La stessa specie a cui appartiene

la povera Première, la cinematografica

sigla smontata e rimontata a nostra li-

bera interpretazione.

Come potete ben notare, stavolta si è
approfittato dei «fissativi» relativi al Tg2
(figg. 1 e 2) e al Tgl (figg. 3 e 4) lavo-

rando alla perfetta clonazione del primo,

con tanto di storyboard, ed alla partico-

lare tecnica creativa del logo del secon-

do Un argomento polivalente, un’au-

tentica palestra videografica. La realiz-

zazione di una sigla oltre che alla dote
creativa («le cose belle nelle cose sem-
plici» come primo comandamento da ri-

spettare) richiede conoscenze tecniche

e senso estetico non indifferenti.

In figura ^ possiamo facilmente rico-

noscere l'insieme della sigla di apertura

del Tg2. La barra rossa in alto e le gros-

se lettere che formano l'ormai cono-
sciutissimo logo del telegiornale. Quella

davanti ai nostri occhi, com’e facile no-

tare, è una semplice trasposizione in

LoRes (320x256), In effetti l’ambiente

grafico ideale per la lavorazione e sen-

z’altro quello dell’Alta Risoluzione Un
segnale ad almeno 640x400 pixel avreb-

be difatti garantito la pressoché totale

scomparsa dell’effetto scalettatura. Ef-

fetto che, procedendo in LoRes. abbia-

mo volutamente evidenziato proprio per

dimostrare quanto, la tecnica dell'antia-

liasing è a sua volta in grado di fare per

contenerlo. Utilizzando alcuni toni, inter-

medi fra il bianco delle scritte ed il nero

dello sfondo, la resa grafica che ne de-
riva mi sembra piu che soddisfacente.

Ottimizzatane la disposizione dei pi-

xel. si procede finalmente alla schema-
tizzazione in storyboard delle modalità

dinamiche che ne caratterizzeranno l’a-

nimazione. Nel caso specifico, la diapo-

sitiva riportata m figura 2 ne rappresen-

ta i 12 principali, frame di rifenmento

Clonare una sigla del genere (in Am-
mator solo sulla LoRes e con l’ANlM di

Amiga anche in alta risoluzione) è un’o-

perazione estremamente facile

L’unica precauzione da adottare ri-

guarda il movimento della barra rossa.

Come si evidenzia leggendo lo story-

board. ben 9 frame principali su 12 so-

no esclusivamente dedicati al procedi-

mento. Ciò lascia facilmente intuire il

tempo e io spazio che bisognerà asse-

gnare all’effetto di crescita che, da de-
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stra verso sinistra, porterà la barra a se-

gnare la parte sutreriore dello schermo.
Aumenti di 1/2 pixel massimo per fre-

me. regolati con una velocita di 24 fre-

me al secondo, permetteranno una di-

namica fluida e costante. Saranno gros-

so modo in numero di 150. i fotogram-

mi che verranno utilizzati all’effetto-cre-

sdta della barra.

Per quanto riguarda poi il logo (che,

ricordiamo, ha degli Appear fissi per
i 3

object che lo compongono e in sincrono

con gli effetti sonori) sono a vostra li-

bera scelta. Inventate un vostro logo,

oppure lasciate quello del Tg, magari

sostituendo il «2» con qualche trovata

simpatica. Nell'insieme, tale sigla è un
buon esercizio videografico tutto da
svolgersi sulla semplicità operativa e

nell'essenzialità dell’Insieme.

I Logo. Legando logo a logo, come te-

ma conduttore, attraverso la figura 3

possiamo vedere un'altra tecnica con la

quale è possibile provare la creazione

del simbolo d'identificazione dei Tgl. È.

questo dei logo, un argomento sul qua-

le, magari già nel prossimo incontro,

sarà bene tornare sopra per un migliore

approfondimento. Un campo creativo

che ha una grande importanza. Il ritorno

d'immagine che un simbolo invece di

un altro può dare, è strettamente legato

a ferree leggi di mercato e ha come in-

dice di successo gli eventuali «share»

dell'audience.

Un campo davvero interessante, in

cui non SI parla solo di abilità grafica e

gusto estetico, ma anche di faccende

estremamente serie come psicologia e

sociologia; l'essenza stessa della pub-

blicità.

Nel caso in questione apriamo all'ar-

gomento quasi solo per assaporarne
una sorta di «assaggio grafico»' la rea-

lizzazione del logo del Tgl.

Come se i signori della televisione l'a-

vessero commissionato a noi, fidandosi

della nostra genialità, dimostriamo all'i-

stante come, con una semplice unità di

misura e riferimento (il quadratino a 10

pixel per lato) è possibile creare e svi-

luppare un oggetto geometricamente
complesso- Questo in una classica rap-

presentazione in 2D...

Se invece di un quadrato, ci costruis-

simo un cubo, sfruttando tale, ancora

più complessa, unità di misura, quasi

senza accorgercene... entreremmo nel

mondo del tridimensionale.

Assegnando punti-luce e palette cro-

maticamente adeguate, infine potrem-
mo far muovere l’oggetto ricreato (cubo

fuso a cubo) nello spazio simulato e
sbrigliare tutta la nostra fantasia.

Nel nostro più umile esempio, ci limi-

tiamo ad inserire una semplice visione

prospettica dell'oggetto complesso e ad

assegnare allo stesso diverse sfumatu-
re cromatiche che ne rendano la simu-

lazione tridimensionale.

La figura 4 al riguardo, ne propone
uno statico effetto finale.

Sigle amatoriali
(figg. 5 e 61

Dalle raffinatezze (anche filosofiche)

delie sigle dei due «Tiggi» eventual-

mente emulabili. ai criteri alternativi di

quelle meno ricercate, ma non per que-

sto meno accattivanti, del mondo ama-
toriale. Sigle più immediate che cercano
l'effetto attraverso la «genlockata» sulle

fotografie dei protagonisti (vedi fig. 5:

Le vacanze al mare) e sigle che, doven-
dosi adattare ad un tema e di conse-
guenza ad un pubblico particolare (fig.

6: i bambini) provano a dare un senso di

gioco anche alla più asettica delle pre-

sentazioni.

Evidenziamo gli ingredienti della figu-

ra 5: un titolo preso in prestito, l'imma-

gine che s’intarsia sulla sinistra sul co-

lore del chroma-key, altrimenti cono-
sciuto come «colore trasparente» e

quindi il particolare tipo di sfondo grafi-

co usato, (Quello che manca è solo la

musichetta di presentazione che... pur-

troppo non siamo in grado di fanzi sen-

tire!)

Cose estremamente semplici che la-

sciano trasparire il senso disimpegnato
che la produzione amatoriale «ad uso
privato» possiede naturalmente. Disim-

pegno che pure non fa certo rima con
«rimediatezza», Tutto tende comunque
ad un certo gusto estetico e, nella sem-
plicità, a dare dosatissimi tocchi di clas-

se, Avendo inserito un titolo statico di-

fatti si è curata la scelta di un tipo di

font particolarmente ricercato ed impo-
sto ombre con estrema precisione. Lo
sfondo punticchiato di pixel cromatica-

mente più scuri, come potete ben ve-

dere ha rispondenze cromatiche anche
nelle ombre sotto i caratteri. Dentro al

riquadro per il chroma-key, infine viene
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imposto un object che, a secondo del

protagonista inquadrato dalla telecame-

ra 0 che passa su di una videoripresa, in

sincrono, ne evidenzierà perfino il no-

me.
Usando tale screen e tali raffinatezze

di presentazione, fotografie o riprese fil-

mate che sia, l'effetto sarà comunque
garantito.

La figura 6 a sua volta, prova invece

a dimostrare come, nella realizzazione

di una sigla, sia possibile dedicare »ad
personam» il tipo di grafica e scenogra-

fia d'insieme.

Ci dobbiamo rivolgere a dei bambini?

OK; il titolo potrà formarsi con tanti qua-

dratini-carattere che si muovono sullo

schermo e s'incasellano nei box pre-

scelti come in un girotondo. Anche i co-

lori sono particolarmente dedicati. Qui

ovviamente, si fa solo un esempio, ma

è evidente che ci si muove in direzione

di un tipo di pubblico, un «target», co-

me si dice in gergo, «under-ten».

Eppure, e nella estrema semplicità

deH'insieme, ecco anche in questo tipo

di sigla, venir fuori le raffinatezze video-

grafiche. Se ossen/ate con attenzione le

zone d'ombra che ciascun quadrato-ca-

rattere ed il logo «ABC» creano, potrete

notare l'estrema cura che si è posta nel

ridisegnarne le due diverse gradazioni.

Un'ombra uniforme non avrebbe mai
potuto dare il senso pieno di rilievo che
poggiando invece le due diverse om-
breggiature sui relativi colori dello sfon-

do, ne deriva. L'ingrandimento posto
nella cornice nera ed indicato dalla frec-

cia è più eloquente di ogni altra parola.

Le lettere che muoveranno da fuori-

schermo alla casella di assegnazione,

passando sopra agli scacchi azzurri, fra

questi e le righe bianche di sfondo, ve-

dranno la loro ombra, cambiare la posi-

zione dei relativi colon. Una ricercatezza

videograficamente irrinunciabile.

Titolazioni

Supenmpose (figg. 7 e 81, Se dopo
aver ben analizzato le sigle ci spostiamo
sulle figure 7 ed 8, avremo immediata
conferma di qual è la differenza fra «si-

gla» e «titolazione» E, di conseguenza,
di quanto meno lavoro ci venga richie-

sto e di come cambi l'effetto finale alla

visione.

Uno sfondo fìsso, graficamente impo-

stato (un Logo) e raffinati font mandati
in scroiling oppure in dissolvenza (fig.

7); poi una «genlockata» con una im-

magine francobollo e titoli m scorrimen-

to Ifig. 8). Le uniche ricercatezze nel
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comporre una titolazione sono solo

quelle legate alla scelta dei font-video

più appropriati e dei tempi di esecuzio-

ne.

Il tipo di titolazione maggiormente
usato è quello dello scrolling in vertica-

le: come viene, da sempre, usato nei

film e, chiaramente, da svolgersi con
font utilizzati in aito risoluzione. I cano-

nici 640x400 pixel dell'HiRes voglion di-

re sì, meno colori, ma anzitutto caratteri

ben disegnati e pixel tutti al loro posto.

Una titolazione chiaramente non pone
limiti invalicabili al gusto estetico. Se lo

scrolling in verticale è la sua imposta-

zione più classica, nessuno ci toglie la

libertà di ripartire ed organizzare lo

schermo in altre maniere. L'immagine
reale in scorrimento ad esempio può
benissimo esser trattata in solarizzazio-

ne o a prevalenza cromatica (sfumature

di rosso in luogo dei colori naturali ad

esempio). Altra cosa che nessuno ci

può impedire è quella del ripartire lo

schermo in due metà; quella sinistra a

pieno chroma-key per delle fotografie

che si susseguono in screen e daccan-

to, sulla destra, marginate a mezzo
schermo, le titolazioni che scrollano an-

cora in verticale, come pure in dissol-

venza. Cosi come rappresentato dalla fi-

gura 8.

Videofont (figg. 9,10 eli). Font da ti-

tolazione e font d'animazione? In que-
sto capitoletto possiamo finalmente
operare una seconda differenziazione

fra font da presentazione (pagina grafica

in Alta Risoluzione, show con effetti in

setoli 0 dissolvenza) e font per titolazio-

ni animate (Bassa Risoluzione e massi-
ma elasticità dei movimenti).

In realtà, queste sono suddivisioni as-

solutamente fittizie ed applicabili in mo-
do esclusivo all'uso amatoriale e con
macchine (vedi anche gli Amiga in ver-

sione base a 8 Mhz...) non particolar-

mente veloci. Sarà quindi buona regola

da parte degli amici hobbysti fare tito-

lazione animata solo ed esclusivamente
a Bassa Risoluzione, dove il ridisegno

dello schermo è più rapido. Tra l'altro,

dal punto di vista qualitativo (le seghet-
tature dei pixel) il movimento non con-

cederà il tempo necessario per distin-
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guere le scatettature. Ed anche se que-
st'ultime infine appariranno saranno
«accettate e sopportate» proprio in con-

seguenza del grande lavoro di spettaco-

larità animata in cui si sono prodotte.,.

Didascalie (fig.12). Poche parole an-

che qui. Basta ossen/are la figura 12 e

il concetto si spiega da solo. Le due bar-

re nere del Tg2 in superimpose sulle

immagini e ciascuna con il suo specifico

compito: titolare il servizio quella supe-

riore; segnalare il nome dell'autore

quella inferiore.

Anche questa esemplificazione può
tranquillamente diventare un esperi-

mento personale... che, cosi come per
gli altri precedentemente citati, vi invito

a provare, modificando schemi e ten-

tando nuove strade. Sigle, titoli e dida-

scalie che presentano, chiudono ed
identificano scene ben riprese e soprat-

tutto ben montate, arricchiscono e com-

pletano professionalmente le nostre vi-

deo realizzazioni.

Più saremo in gamba nel fare la sigla

d'apertura alle nostre esotiche vacanze
e presentare luoghi e personaggi carat-

teristici, più I nostri video-souvenir si di-

mostreranno ricercati.

Tecnicamente inappuntabili e, nel loro

insieme, quasi indistinguibili dai vari do-
cumentari che passano nei palinsesti

dei network più famosi. pjs

Computer & Video: guida pratica
di Massimo Novelli

Pensavamo di provocare un ceno in-

teresse nel sollevare una problematica di

tale natura, ma non credevamo diven-

tasse un vero vespaio' Decine di lettere,

telefonate disperate, fax a più non pos-

so. di richieste di aiuto, fotografano bene
la situazione del binomio Computer vs.

Video e viceversa.

Credevamo anche in una situazione vi-

deo-informatica alla soglia della soprav-

vivenza. ma cosi non è: molti sono af-

fascinati dal connubio, altri coinvolti se-

mi-professionalmente, spesso però infa-

stiditi dall'approssimazione con cui ven-

gono trattati, a volte, simili argomenti.

Che dire dipiù^ Buttiamoci nella mischia

cercando di rispondere ad un Quesito di

carattere generale e, cercando poi di

puntualizzare, spazio permettendo, te-

matiche "Video» di più largo interesse.

Il sig. Sergio Luca di Milano cosi scri-

ve:

Leggo MC da due anni {da quando cioè

ho comprato un Olivetti M380 XPl con
2 mega di RAM) e sulle vostre pagine ho
trovato spesso molte risposte ai miei in-

terrogativi. Premetto che sono in pos-

sesso di un camcarder Sony CCD V700E
Hi8, correttore di colore Sony XV-C900,
centralina RM-EWOVA con telecoman-
do. titolatrice XV-T550 e sempre della

Sony un videorecorder EV-SWOO Hi-

band. Il mio sogno è stato fin dall'inizio

quello di poter manipolare le immagini

video tramite il computer e la nuova se-

zione "Computer & Video» di MC credo

vada a colmare un grosso vuoto in tale

ambito.

Vorrei però da voi un grosso favore e

cioè la preghiera di non dare mai niente

per scontato negli argomenti, esempio:
non ho proprio idea di cosa mi serva per
poter in teiiacciare il computer con il cor-

rettore di colore, non so cosa sia un gen-

lock. ecc. Vi pregherei quindi di venire in

aiuto agli sprovveduti come me anche
perché sull'argomento non riesco a tro-

vare niente ed i negozianti ne sanno an-

cora meno.
Vi faccio fin d'ora i miei migliori auguri.

A quesiti del genere, di solito, non è

mai facile rispondere; il voler evolversi

ha un prezzo da pagare che non è di solo

sperimentazione, ma anche di ricerca. Di

informazioni e di esperienze. Ma dove
trovare tutto ciò? Cercheremo di porre

rimedio, nel nostro piccolo, a tutto que-

sto. Per gli argomenti che ci sottopone
il sig. Luca vorrei dare una sommaria ri-

sposta: per trattare un’immagine video

tramite un PC si avrà necessità di un ap-

parecchio detto «digitalizzatore» che, da

una sorgente video (telecamera, video-

recorder, TV) mediante un campiona-
mento tramite convertitori analogici-di-

gitali e supportato da software, consen-
te di catturare un'immagine per poterla

poi elaborare come se fosse stata ge-

nerata dallo stesso. Esso potrà essere

più 0 meno sofisticato, ma in pratica

identico per tutti i PC di qualisiasi natura

e genere, almeno nella filosofia di fondo.

Il suo costo è abbastanza contenuto e ve
ne sono diversi modelli sui mercato. Va-

riante del digitalizzatore può essere con-

siderato il «Framegrabber», apparecchio

che ci consente di catturare quadri vi-

deo, tipici di un'immagine in movimento,
in rapida sequenza per poterla poi con-

siderare una sorta di animazione unibile

ad altri nostri lavori grafici, molto sinte-

ticamente parlando,

Un genlock invece consente di so-

vraimporre ad un'immagine video stan-

dard (telecamera, videorecorder o TV)

un'immagine generata dal computer, an-

ch'essa di natura video standard, e qui

è il bello: vedremo perché, in sostanza.

il suo funzionamento si basa su una delle

regole principali del segnale televisivo

che recita: un segnale video è composto
da diverse parti che sono correlate tra

loro per mezzo di «sincronismi» (l'infor-

mazione che ci consente di vedere «fer-

ma» un'immagine video su un TV) che
dovranno essere gli stessi, detti di rife-

rimento. per tutte le sorgenti presenti II

Significato dell'ultima asserzione è oltre-

modo importante: il genlock avrà dun-

que in ingresso un segnale video di una
sorgente qualunque, oltre al video del

computer; è ovvio che i due segnali

avranno sincronismi differenti e non po-

trebbero essere uniti insieme a meno
che uno dei due non ceda i propri al-

l’altro.

Nei nostro caso sara quello provenien-

te dal comuter ad essere rimosso, in-

serendo l’altro al suo posto. Cosi i due
andranno di pari passo e potranno es-

sere miscelati insieme per la nostra
gioia Già, ma se il video del PC non è

standard? Il bello delia questione sara di

dover tramutare un’uscita video di un PC
(e questa è un’esigenza sentita anche da

Giovanni Cicerchia che ci chiede aiuto

dalla MailBoK di MC-Link) in un segnale

standard. Si avra quindi bisogno di un
convertitore VGA (o EGA, CGA, ecc.) in

video PAL che ci consente di tramutare

il segnale a livello TTL delle schede video

MS-DOS in perfetto standard televisivo.

Sul mercato cominciano ad essere in

buon numero e forse quelle piu «abbor-

dabili», se non altro per il prezzo, po-

trebbero essere quelle commercializzate

dalla Vine Micros inglese (l’indirizzo è .

47/48, Hawley Square, Margate, Kent,

CT9 1NY. Tel.' 0044(843)225714) oppu-
re CI si può rivolgere a grossi importatori

di periferiche varie che, normalmente,
ne hanno una buona scelta.

m
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UNA PORTA APERTA,

UN CANALE DI COMUNICAZIONE

RAPIDO ED ECONOMICO PER CU

DA PROFESSIONISTA,

SI OCCUPA DI HARDWARE

PROMOZIONE DI FEBBRAIO 1991

VALIDA FINO AL 15.04.1991

RISERVAI* ESCLUSIVAUEKIE AD

OPERATORI DEL SETTORE.

ORDINE mino 5 PEZZI PER TIPO

CZ]
ncz
czicz
izzzzzz
izzzu

SCHEDE PER COMPUTER

S91-01 SCHEDA VGA 256K 2 LAYER L.

S91-02 SCHEDA VGA 256K 4 LAYER L.

S91-03 SCHEDA VGA 512K 4 LAYER L.

S91-04 SCHEDA MADRE 286 12 MHZ L.

S91-05 SCHEDA MADRE 286 16 MHZ L.

S91-06 SCHEDA MADRE 386 25»)Z L.

S91-07 SCHEDA MULTI I/O IDE+CAVI L.

S91-08 SCHEDA CONTROLLER ATBUS L.

69.300

79.000

127.300

115.000

157.700

269.600

38.500

22.100

CASSE E TASTIERE

C91-01 C. FLIP TOP AT + ALIM. L

C91-02 C. C91-01 CW DISPLAY L

C91-03 C. SLIDE AT + ALIM. L

C91-04 C. ELEGWIT AT+ALIH.+DISP. L

C91-05 C. SLIM SLIDE AT+LED+ALIM.

L

C91-06 HINITOWER CON ALIMENTATOREL

C91-07 TOWER MEDIO+ALIH. E DISP. L

C9I-08 TOWER BIG + ALIM. E OISP. L

87.800

118.000

138.200

180.300

162.000

135.200

180.300

213.400

C91-50

C91-51

C91-52

TASTIERA 102 TASTI L

TASTIERA MINI 84 TASTI L

TASTIERA MICROSW. 102 T. L

45.200

72.100

60.100

LAP TOP

L 91-01 PORTATILE 286-16 1MB RAM

HARD DISK 40HB L.2.981.000

L91-02 PORTATILE 286-12 1MB RAM

HARD DISK 20MB L.2. 653.000

RICHIEDETE IL LISTINO COMPLETO.
DISPONIAMO A MAGAZZINO DI UNA
AMPIA GAMMA DI PRODOTTI.
SONO GRADITI GLI ORDINI

E LE RICHIESTE DI INFORMAZIONI VIA FAX.

£^^\press
^^ffice Automation

CONFIGURAZIONI PC ASSEMBLATE E TESTATE

COMPLETE DI TASTIERA ITALIANA

B286-01B PC 286-12 DESK+DUAL+FDD1.2L. 530.800

B286-01B2 PC 286-12 0ESK+DUAL+FD01.4L. 530.600

B286-02B PC 286-12 TOW.^-VGA+FDDl.A L. 594.700

B286-03B PC 286-16 TOW . -i-VGAtFDD 1 . 4 L. 621.700

B286-04B PC 286-20 TOW.+VGA+F001.2 L. 770.800

B386-02B PC 386-25 TOWER + VGA' L.1.106.700

M/F-LAHOl SPOT LAN STATION 80286 IHB

CASSA SLIM AT + FDD 1.4 L. 617.500

ACCESSORI

A91-01 HOUSE PER PC + SOFTWARE L.

A91-02 CONNETTORE 9/25 PIN M/F L.

A91-03 TAPPETINO PER MOUSE L.

A91-04 MOUSE PER AMIGA L.

A91-05 DEVIATORE ANTENNA TV L.

A91-06 HULTIPRESA ITALIANA L.

A91-07 DUPLICATORE PER COmOD. 64L.

A91-08 CAVO CENTRONICS PARALE. L.

A91-09 CAVO CENTR.-CENTR. L.

A91-10 CAVO MASCHI-FEWINA L.

A91-11 DATA SWITCH PARAL. 2 VIE L.

A91-12 DATA SWITCH SER. 2 VIE L.

A91-13 DISCHETTO PULIZIA 5"l/4 L.

A91-14 DISCHEnO PULIZIA 3"l/2 L.

A9I-15 VASC. P.DISK 3"l/2 40 POS L.

A91-16 VASC. P.DISK 3“l/2 80 POS L.

A91-17 VASC. P.DISK S‘1/4 50 POS L.

A91-18 VASC. P.DISK 5“l/4 100 POSL.

A9I-19 COPERTINA PER PC L.

A91-20 SUPPORTO PER PC IN VERT. L.

A91-21 SUPPORTO IN PLEX. 80 COL. L.

A91-22 SUPPORTO IN PLEX. l'36 COL. L.

A91-23 SUPPORTO STAMP. ECONOMICO L.

A91-24 TAGLIERINA IN METALLO PER

DISCHETTI 5"l/4 L.

A91-25 JOYSTICK AEROCLOCHE VG5600L.

A91-26 HOUSE PER COWODORE 64 L.

A91-27 TRACKBALL L.

19.530

3.000

3.750

19.530

3.000

24.800

7.510

3.750

4.650

4.650

19.380

14.870

2.100

2.100

5.850

7.050

6.150

7.210

5.850

9.910

26.300

37.570

7.510

3.750

26.300

19.530

60.120

Via F. CavalloUi, 22 42100 Reggio Emilia

lei. 0522 - 512751 fax 0522 - 513129
GRUPPO PRIMA
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Nel precedente
appuntamento abbiamo visto,

sema entrare in particolari

propriamente tecnici, i device

di sistema. Al centro di tutto

il sistema dei vari canali di

flusso dati attraverso i quali i

device stessi operano, c'è la

SWI OS—WriteC, che non
per caso fu la prima SWI ad
esser citata

Il VDU (I)

In tutti i precedenti articoli ho sem-
pre cercato di accompagnare la teoria

alla pratica inserendo dei piccoli listati

esplicativi sui van argomenti trattati. Da
questo appuntamento, visto che il di-

scorso inizia a farsi più interessante,

gradirei ricevere listati realizzati da voi e

che a vostro giudizio possano in qual-

che modo interessare il ciclo sul Risc-

OS. In particolare aspetto listati sulla

gestione delle finestre, o suH'utilizzo del

modulo DRAW e dei suoi potentissimi

comandi grafici. Non meno interessante

potrebbe essere la gestione o meglio la

creazione di un filingsystem personaliz-

zato; una routine che permetta la ge-

stione della memoria vinuale, o una rou-

tine che porti la quantità di colori con-

temporaneamente visualizzabili a 32000
invece dei correnti 256 e chi più ne ha,

più ne metta. Certo che riguardo a pos-

sibili listati l'unico vero limite è la vostra

fantasia oltre naturalmente alla lunghez-

za del listato che per ovvi motivi di spa-

zio si preferisce non chilometrico. Bene,

aspettando che vi facciate vivi andiamo
ad occuparci dell'argomento di questo
numero i! VDU driver.

VDU Devìce

Riallacciamoci subito al discorso fatto

nel precedente appuntamento riguardo

ai canali di flusso e ai loro convogliatori,

i device. Abbiamo parlato di canale di

flusso correntemente attivo, ma non ab-

biamo ancora detto qual è il discrimina-

tore dei canali di flusso ovvero chi de-

cide quale dei canali disponibili deve es-

sere reso operativo. A tal fine il R.O. di-

spone della OS—Byte 3 di cui fra un at-

timo vedremo le peculiarità. Fino ad ora

non ci siamo ancora soffermati sulla de-

scrizione dettagliata delle SWI a dispo-

sizione nel sistema, ciò è stata una mia
libera scelta in quanto ho preferito un'e-

sposizione logica ad una arida e mera
esposizione sequenziale di tutti i co-

mandi e routine del R.O. È per restare

in tale ottica che accenno soltanto al

fatto che le OS_Byt e <N> lavorano

sempre su byte, al contrario delle OS_
Word <N> che lavorano su dati di am-
piezza pari a trentadue bit ovvero 4

byte. Altra caratteristica delle OS_Byte
e fattore comune alle OS_Word è

quella di permettere l'accesso sia in

scrittura che in lettura a precise locazio-

ni di memoria; in pratica tutte le ope-

razioni di scrittura e lettura sia su buffer

che su slream vengono effettuale per

toro tramite in maniera diretta e traspa-

rente. Ritornando alla OS -Byte 3 viene

riportato una volta per tutte uno sche-

ma del suo funzionamento nello spec-

chietto a tergo dal quale si evince il suo
chiaro funzionamento correlato alla

OS_WriteC nella operazione di stampa
0 meglio nell'invio dei char allo strea-

mer della stampante. Dato che per ovvi

motivi non posso star qui ad elencare

tutte le SWi di sistema con relativi pa-

rametri e visto che d'altro canto, la co-

noscenza delle SWI è ovviamente fon-

damentale al momento della messa in

pratica dei concetti che man mano ve-

niamo a trattare durante questo ciclo, vi

invito a scaricare da MC-Link in area Ar-

chimedes il file MODINFO che permet-

te l’elencazione di tutte le SWI di siste-

ma contenute nei moduli del Risc-OS.

Bene torniamo al VDU. Tutte le opera-

zioni che ruotano intorno a questo dri-

ver sono interfacciate in prima istanza

dalla OS_WriteC. Per questo motivo
bisogna sempre prestare molla atten-

zione al vettore Vi/rchV legato a questa

routine, in quanto se ad esso viene ag-

gregata un'altra routine al momento del-

la sua chiamata inevitabilmente la stes-

sa routine aggregata verrà sostituita a

quella di default dando, se ciò accades-

se inavvertitamente, risultati diversi da
quelli attesi. In particolare nel caso VDU
le SWI OS_WriteS, OS_WriteO, OS_
WirteN, OS_NewLine, OS_Pret-
tyPrint, e la OS_WriteÌ hanno una
stretta dipendenza, per il loro corretto

funzionamento dalla OS_WriteC ovve-

ro dal vettore WrchV. Ciò naturalmente
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non toglie che la OS_WriteC possa es-

sere sostituita 0 accompagnata da
un'altra routine: l'importante ó che el

momento della eventuale aggregazione

0 sostituzione, si tenga conto della sua
influenza sulle routine sopra citate. Co-

me già osservato in precedenza è la

OS_8yte3 che decide effettivamente
quale dei canali di flusso di sistema de-

ve essere attivo. Così come si può os-

servare dal riquadro ad essa relativo, il

canale sul quale il particolare device va

a lavorare è specificato attraverso il re-

gistro RI settando a seconda del device
uno degli otto bit a disposizione (ope-

riamo su byte). In default tutti i bit del

registro RI sono posti a zero, ciò com-
porta ad ogni accensione l'abilitazione

del VDU driver e del suo streamer ed in

particolare sia quello di stampa che
quello di spool. Quello che per il mo-
mento interessa noi è la situazione in

CUI il VDU è abilitato e l'interazione fra

noi e quest'ultimo, mentre degli altri de-

vice ci occuperemo in futuro in modo
più dettagliato. Il video display unit o
VDU, è un driver molto particolare e
complesso se non altro per la grossa
mole di lavoro differenziato che esso
svolge all'interno del Risc-OS. Al suo
trattamento il sistema riserva uno spe-

cifico gruppo di comandi parametrizzati

con prefisso VDU; con essi possiamo
definire dalla palette dei colori ai vari

modi grafici lasciando a parte l’interazio-

ne fra i moduli di estensione come il

Draw il Font manager, Window mana-
ger e lo Sprite module della cui tratta-

zione ci occuperemo in modo specifico

in futuro. Ogni comando VDU si serve

della OS_WriteC per inviare caratteri

alio stream. o meglio ogni carattere che
appare in screen è in realtà un comando
VDU, eccezion fatta per i caratteri di co-

dice che vanno da 0 a 31 e per il ca-

rattere 127, i quali svolgono una parti-

colare funzione ovvero vengono inter-

pretati dal VDU come veri e propri co-

mandi. Nei casi più semplici ovvero
quando dobbiamo inviare semplici carat-
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teri sul canale di flusso attivo la sintassi

del comando VDU e la seguente:

VDU n, n, .

... dove n è il codice del carattere da
inviare. Dato che il carattere sarà messo
in output dalla OS_WriteC la quale è in

grado di stampare un solo carattere per

volta ecco spiegata la presenza delle vir-

gole nella sintassi del comando. In pra-

tica se dobbiamo inviare un solo carat-

tere, nel caso specifico il carattere «A»
scriveremo; VDU 65, mentre nel caso
di una sequenza di caratteri ogni carat-

tere deve essere diviso dal precedente

da una virgola. Ogni comando VDU può
richiedere da un solo parametro fino ad
un massimo di 9, in cui ogni parametro

ha l’ampiezza di un byte. Una esaurien-

te descrizione dettagliata di tutti i co-

mandi VDU è data sul manuale del BBC
Basic in dotazione con la macchina: noi

OS.Byte 3 (SWI &06)

parametri ingresso:

R0=3 (numero di codice)

R1s discriminante per l'output stream

parametri uscita:

R0= riservato

Ria precedente stream selezionato

interrupts ; non alterati

fast interrupts: abilitati

processor mode : SVC mode

uso:

invece ci occuperemo delle generali po-

tenzialità del VDU. Oltre aH’invio di ca-

ratteri il VDU si occupa specialmente
dell'output grafico. Con esso possiamo
definire delle aree di memoria o meglio

zone di schermo dove inviare successi-

vamente output grafico o dì testo. Il

concetto di area va a coincidere con
quello dì finestra che nel Risc-OS è am-
piamente sviluppato. Si badi bene che
con i comandi VDU possiamo definire fi-

nestre grafiche e di testo che non van-

no confuse con le finestre create attra-

verso il Window manager, per le quali è
sempre il VDU ad operare, ma in ma-
niera totalmente differente. Le aree di

schermo su cui vogliamo operare pos-

sono essere definite attraverso ì co-
mandi del VDU specificandone le coor-

dinate degli angoli possono essere di

due differenti tipi: di solo testo o gra-

fiche. Per le prime la locazione del suc-

cessivo output e evidenziato all'interno

della finestra con un cursore lampeg-
giante, mentre per il secondo tipo il cur-

sore grafico non viene evidenziato, ma
il successivo output sara sempre visua-

lizzato nella corrente posizione del cur-

sore. Quando definiamo una finestra di

solo testo non abbiamo bisogno di par-

ticolari accorgimenti tecnici per effet-

tuare uno scrolling del testo in essa
contenuto, in quanto esso viene auto-

maticamente effettuato al riempimento
della stessa. Diverso il comportamento
delle finestre di tipo grafico per le quali

l'operazione di scrolling deve essere im-

plementata dall'usef operando su bloc-

chi di memoria. Ad ogni cambiamento
di modo grafico sia le finestre di tipo

texT che quelle grafiche vengono ndefi-

nite automaticamente dal VDU driver a

pieno schermo. Abbiamo distinto le fi-

nestre in due diversi tipi, ma in casi par-

ticolari questi due tipi vengono in un
certo qual modo fusi 1 caratteri vengo-
no rappresentati dal VDU tramite il loro

pattern di pixel All'atto della visualizza-

zione il VDU stesso posiziona il pattern

del carattere in aree sequenziali di

schermo Per far ciò esso divide l'intero

schermo in un unico array formato da
unità pari ad un pattern di pixel. Il pat-

tern stesso del carattere può essere vi-

sualizzato nella posizione in cui si trova

correntemente il cursore grafico ed è in

questo ceso che i due tipi di finestre si

fondono. I vantaggi offerti da questo ti-

po di fusione sono gli stessi che pre-

senta la finestra grafica rispetto a quella

di testo: possiamo quindi scegliere la

posizione di visualizzazione del testo, il

colore di visualizzazione e siamo liberi

dal dover visualizzare i caratteri in un ar-

ray allineato. Sfruttando questo mecca-
nismo il Wimp manager riesce a gestire

intere zone di testo aH'interno delle fi-

nestre come aree grafiche Abbiamo
quindi parlato di vantaggi adesso parlia-

mo di svantaggi. Innanzi tutto è chiaro

che il testo non può essere scrollato la-

vorando in una finestra grafica, quindi

meccanismi laboriosi per effettuare lo

scrolling e relativi rallentamenti in ese-
cuzione. rallentamenti anche sul fronte

dalla visualizzazione in quanto il carat-

tere viene trattato alla stregua di un
qualsiasi oggetto grafico. Dopo ciò i

vantaggi vengono un po' meno effetti-

vamente, SI pensi al tempo passato da-

vanti al monitor ad attendere il ncanca-

mento dei font da disco, quando in am-
biente Wimp le finestre inevitabilmente

si sovrappongono e il sistema abbiso-

gna del redraw delle finestre. A ciò ed
ad altro pare debba porre rimedio la ver-

sione 3 del Risc-OS. D'altronde noi sia-

mo solo al due! «g

MCmicrocomputer n 105 - marzo 1991

Questa chiamata seleziona il o i device ai quale saranno inviati tutti i

successivi dati di output. Lo streamer e' specificato tramite la configurazione di

otto bit contenuti nel registro RI a seconda della quale si hanno le seguenti

attivazioni:

Bit effetti In caso di settaggio

0 Abilitazione del driver seriale

1 Disabilftazione del VDU driver

2 Disabilitazione del VDU printer stream
3 Abilitazione del canale di stampa (indipendentemente dal VDU)
4 Disabilitazione dello spool output

5 Chiama il VDUXV al posto del VDU driver

6 Disabilita il canale di stampa separatamente da VDU 1,n

7 Attualmente non usato

Di default tutti i bit sono posti a zero, ed e' questa la condizione necessaria

affinché' lo stream VDU sia abilitato.

Illustrazione della SWI OS_Byte 3 e suoi parametri.
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Il SET Condizionale
di Massimo Miccoli

Da questo numero inizieremo a vede-

re in dettaglio il vero e proprio set d'i-

struzioni dell’ARM Assembler in partico-

lare CI occuperemo delle istruzioni con-

dizionali e quindi delle azioni di queste
sul registro di stato il registro RI 5. Una
delle fondamentali peculiarità che distin-

gue l'ARM da altri processori è il suo
ampio set di codici condizionali. Abbia-

mo visto che ogni istruzione ARM ha

un'ampiezza di 32 bit, ! 32 sono suddi-

visi in gruppi che possiamo comoda-
mente chiamare campi. Uno di questi

campi, per la precisione quello che va

dal bit 31 al bit 28, è risen/ato all’im-

magazzinamento dei flag di stato. Quin-

di abbiamo all'interno delia nostra istru-

zione un campo di ampiezza pari a quat-

tro bit per conservare traccia di ciò che
accade all'ARM durante l'esecuzione di

un'operazione, Quattro bit per un totale

di 2'4=16 possibili diversi codici condi-

zionali, Non l'ho ancora detto, ma è

chiaro che la condizione associata all'i-

struzione deve essere vera prima che
l'ARM tenti di eseguirla, o meglio la

condizione specificata nel campo dei 4
bit dell'istruzione deve essere la stessa

di quella contenuta nel registro R15 ot-

tenuta come risultato della precedente
istruzione. In caso contrario l'istruzione

non verrà eseguita, anzi verrà letteral-

mente saltata Vediamo un esempio
pratico, poniamo di settare nel campo
dei flag dell'istruzione il seguente pat-

tern di bit'

%0100
questo pattern impone come condizio-

ne necessaria all'esecuzione dell'istru-

zione che nel registro di stato sia set-

tato il negative flag. Ciò in altre parole

significa che l'istruzione immediatamen-
te precedente a quella condizionale de-

ve aver necessariamente prodotto un ri-

sultato negativo, ad esempio in una
operazione dì sottrazione fra due interi

relativi. L'esempio appena visto è molto

semplice in quanto la condizione è uni-

ca, ma la potenzialità dei codici condi-

zionali sta proprio nel poterli combinare
in modo da creare condizioni e quindi

istruzioni molto flessibili e potenti. Ve-
diamo allora in un altro esempio una
possibile condizione dì esecuzione com-
binata:

%1011

nel caso di questo pattern le condizioni

necessarie all'esecuzione dell'istruzione

ad esse relativa sono le seguenti:

1 1 N fiag= set and V1l8g= set

21 N flag= clear and Vllag= sei

3) Z flag= set

Come si può notare i casi in cui l’i-

struzione venga eseguita sono moltepli-

ci in particolare l'istruzione verrà esegui-

ta nel caso specifico, se in precedenza
è stata eseguita un'operazione di com-
parazione fra due operandi in cui si è ve-

rificata la condizione RI <= R2. Vedia-

mo ora il significato e la sintassi di tutte

le 16 condizioni disponibili. Una qualsia-

si istruzione Assembler può essere resa

condizionale, basta infatti aggiungere un
suffisso di due lettere al codice mne-
monico dell’istruzione ARM:
SUBPL RO, RI, R2

(in questo esempio compare per la pri-

ma volta l'istruzione SUB ovvero l'ope-

razione di sottrazione fra due registri.

Per il momento lasciamo da parte l’a-

nalisi dell'istruzione che verrà ripresa a

tempo debito). Il suffisso PL presente in

questa istruzione fa si che essa venga
eseguita solo se l’operazione ad essa
precedente ha ottenuto un risultato po-

sitivo ovvero se nel registro di stato il

flag N non e settato.

EQ. uguaglianza fra operandi

condizione Z flag= set

Tutte le istruzioni che usano questo
suffisso condizionale saranno eseguite

solo nei caso in cui la precedente ope-
razione ha prodotto come risultato zero.

Ciò si verifica in caso di sottrazione fra

due numeri uguali, o nell'operazione di

comparazione fra due operandi, In en-

trambi I casi verrà settato nel registro di

stato il flag Z, ciò significa che l’ARM
identifica l'uguaglianza fra due operandi

con uno zero. Esempio;
CPM RI, R7 confronta i registri RI e R7
ADDEQ RI, RI, *2 se sono uguali addiziona

2 a RI

NE disuguaglianza

condizione Z flag= clear

Condizione inversa di quella appena
vista di cui vediamo un esempio:
CPM RIO, RI confronta il contenuto di RIO
con RI SUBNE RIO, RIO, RI se non sono
uguali esegue la sottrazione

VS Overflow set

condizione. V flag= set

Le istruzioni che usano questo suffis-

so verranno eseguite solo in caso di ve-

rifica della condizione V flag= set. Que-
sta condizione si verifica quando il risul-

tato di un’operazione aritmetica produ-

ce un risultato non rappresentabile at-

traverso i 32 bit del registro di destina-

zione. In casi come questo nel registro

di destinazione viene in ogni caso posto
il risultato dell'operazione, ma il suo
contenuto non è immediatamente utiliz-

zabile per successive istruzioni, A tal fi-

ne è necessaria un'azione correttiva che
riporti il contenuto del registro ad una
sua valida rappresentazione all’Interno

dello stesso.

VC: Overflow clear

condizione. Vflag= clear

In questo caso l’istruzione resa con-

dizionale dal suffisso VC sarà eseguita

solo se non si verifica una situazione co-

me quella appena vista. Ovvero che non
si verifichi una situazione di Overflow.

MI minore di zero

condizione. N flag= set

Le istruzioni con il suffisso MI verran-

no eseguite solo nel caso in cui la pre-

cedente operazione ha dato un risultato

negativo. Questa condizione vale sia

per operazioni di tipo aritmetico sia per
quelle di tipo logico per queste ultime

insieme al ftag N verrà posto ad uno an-

che il bit 31 del registro di destinazione.

Esempio:

SUBS RO. RO, *5 sottrae 5 dal contenuto di

RO ADDMI RO, RO, #5 se il risultato e ne-

gativo aggiungi 5 ad RO
PL maggiore di zero
condizione N flag= clear

Le istruzioni che usano questo tipo di

condizione, saranno eseguite solo nei

casi in CUI il risultato dell'istruzione ad
esse precedente ottiene un risultato

maggiore di zero. In pratica si verifica

una condizione inversa di quella per CS.

AL: Always (sempre)
condizione Always

Questo suffisso permette di eseguire

un’istruzione indipendentemente dallo

stato dei flag. In pratica questa è la con-

dizione di default (caso ADD nell'esem-

pio che segue) di tutte le istruzioni As-
sembler, Esempio:
ANDAL RO, RI, R2 esegue in ogni caso l'o-

perazione R0=R1 AND R2
ADD R1, RI, #2 esegue in ogni caso l'ope-

razione R1=Rl+2
NV Never (mai)

condizione. Never

Questo codice condizionale è stato

introdotto a quanto pare solo per com-
pletezza e simmeiricità dell'intero set

d’istruzioni. Infatti essa non presenta
nessuna possibilità pratica di utilizzo in

quanto il suffisso NV fa si che l'istru-

zione non venga mai eseguita.
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di Raffaello De Masi

Febbre da virus
seconda parte

Una panoramica sui virus presenti nel mondo Mac:

la terapia e la guarigione

La prima parte dell'articolo

l'ho aperta con un detto di

mia nonna: adesso ce ne sta

bene un altro, che fa proprio

alla bisogna, e che suona
«Quando o' miedico sturea.

o' malato se ne more!».

Perciò, per evitare la parte

del medico che parla, parla,

senza dare soluzioni valide,

credo che sia il caso, a un

mese di distanza, di

cominciare a fornire qualche

chiarimento sulle cure da

adottarsi quando ci ritroviamo

nel bel mezzo di un'infezione

selvaggia

In linea pregiudiziale è possibile affer-

mare che, con un poco di pazienza e
con i «ferri» adatti anche le applicazioni

più attaccate possono essere ricupera-

te, a patto che non siano state sovra-

scritte da quel tipo dì virus, piuttosto ra-

ro, che si moltiplica senza ritegno so-

vrapponendosi a tutto quello con cui

viene a contatto. Sebbene molti virus

siano stati descritti come operanti in tal

modo, all'ano pratico la stragrande
maggioranza dì essi attacca solo l’hea-

der, la directory del disco. Una oppor-
tuna riparazione di questa «resuscita»,

come per incanto, file che si era dati per
dispersi o completamente perduti. An-
che applicazioni che sembravano irrime-

diabilmente compromesse possono es-

sere facilmente ricuperate se si intervie-

ne correttamente su non più di un paio

tamburino hd
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di tipi di risorsa. L'importante è sapere

cosa fare e/o avere i mezzi adatti per fa-

re il necessario.

Il mercato mette a disposizione molti

programmi ad hoc per la cura e la eli-

minazione dei virus presenti su un si-

stema. Si tratta, alcune volte, di prodotti

commerciali, come i notissimi SAM e

Virex, ma nella maggior parte dei casi t

prodotti vengono distribuiti gratuitamen-

te 0
,
attraverso le reti, in forma share-

ware («se ti piace manda un piccolo

compenso, altrimenti butta via tutto»).

Proprio in questa tipologia di prodotti

abbiamo trovato un tool dalle caratteri-

stiche eccellenti, che probabilmente su-

pera tutto quello che la concorrenza
mette a disposizione.

I tipi di antivirus disponibili

Ma procediamo con ordine: gli anti-

biotici, per COSI dire, che possiamo for-

nire alla macchina possono essere rag-

gruppati in due categorie fondamentali:

quelli che distruggono semplicemente
l'agente invasore, e quelli che tentano

anche un parziale o totale recupero del-

le applicazioni (o dei file dati) avariati o
comunque intaccati dall’agente.

I primi sono di piu antica realizzazione

e data, e rappresentano l’approccio piu

semplice al problema. Il loro meccani-
smo d’azione è piuttosto semplificato

se si tien conto che essi sradicano dal-

l'applicazione infetta l'agente, ma que-

sta rimane comunque in possesso delle

risorse guaste. L'applicazione, comun-
que, resta inutilizzabile (generalmente,
ai lancio, si ritorna quasi immediatamen-
te al Finder) o possiede qualche bug
che, nel momento meno atteso manda
in bomba il sistema (tecnicamente par-

lando, questo avviene quando è chiama-
ta in causa una risorsa che, per essere
guasta, non riesce più a trovare il path

principale dopo la sua esecuzione) Una
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variante al tema è rappresentata dagli

antivirus (piuttosto semplificati anch'es-

si) che permettono di cancellare, diret-

tamente da programma, le applicazioni

sospette e non più sicuramente utiliz-

zabili

Gli antivirus più recenti ed efficienti

permettono, oltre alla eliminazione del-

l'agente infettivo, anche il parziale o to-

tale recupero delle applicazioni infette.

Essi riescono a ricostruire in maniera
abbastanza precisa le risorse rovinate,

in modo da consentire l'uso di program-
mi (come quelli Microsoft Italia) protetti

e installabili per una sola volta sull’hard

disk). Anche qui, però il consiglio della

maggior parte dei produtton (e della Ap-

ple stessa) è quello di reinstallare un'ap-

plicazione originale, per quanto sia pos-

sibile.

Vediamo a questo punto quali sono
gli anttvirus più diffusi, anche attraverso

una breve cronistoria delle piu importan-

ti release esistenti sul mercato. Per una
questione di principio, comunque, trat-

teremo poco o nulla dei programmi
commerciali, e questo per due (credia-

mo buoni) motivi: primo perché esisto-

no. come public domain software, pro-

grammi altrettanto (se non più) efficienti

di quelli commerciali, secondo perché il

voler speculare su una disgrazia capitata

ad un altro rappresenta, a mio avviso,

una non gratificante attività (si è arrivati

all'assurdo, negli States, che un demo
di un fantomatico programma veniva in-

viato gratuitamente; questo, appena
lanciato, installava un virus di tipo com-
pletamente nuovo, il CUI antivirus veniva

poi fornito, a pagamento, dagli stessi

fornitori del demo iniziale: bello stampo
di imbroglioni!). Ben venga, quindi la

tecnica dello shareware (che nel mondo
della mela si chiama MacHonor). se uti-

lizzi il programma o lo trovi degno della

tua attenzione, per favore invia un com-
penso (generalmente pochi dollari) al-

l’indirizzo XXXX YYYYY (alcuni autori, tra

cui quello di uno dei più efficienti e po-

tenti pacchetti antivirali attualmente in

giro) chiedono di inviare il «compenso»
ad associazioni benefiche o assistenzia-

li.

Gli antìvirus commerciali

Vediamo, quindi cosa c'è a disposizio-

ne soprattutto m questa area. Per quan-

to attiene ai programmi commerciali le

scuole, per cosi dire, sono due: quella

che fa capo a Virex, e l'altra che gravita

intorno a SAM. Il primo è un ben noto

programma della HJC Software giunto

oggi alla versione 2.7. Dotato di una in-

terfaccia accattivante, semplice da usa-

re anche da parte di un inesperto (basta

lanciare e scegliere il tipo di operazione

che si desidera effettuare' scansione
del disco, solo ricerca dei file corrotti, o
ricerca e riparazione) ha un solo grande

difetto: almeno fino alla release nomi-
nata non può analizzare i file e i pro-

grammi in uso, come, ad esempio, il

Finder-Multifinder, il Desktop, il System
e cosi via! Occorre quindi eseguire la

diagnosi partendo da un dischetto al-

l'uopo costruito, 8 contenente solo i do-

cumenti di lancio e il programma stes-

so.

SAM è un programma di buona qua-

lità e fattura; il principio e le tecniche di

funzionamento sono le stesse, ma il

problema dell'analisi delle applicazioni

«busy» è superato; questo permette di

eseguire immediatamente una analisi

del sistema nel momento stesso in cui

si ha un dubbio sullo stato di salute del

sistema, magari intervenendo dall'inter-

no di una applicazione, senza nemmeno
chiuderla e lavorando anche in Multifin-

der. Un ottimo aniivirus, anche se non
è certo nato per questo motivo, è il

blocco delle utility Norton; Lanciando il

Disk Doctor il programma esegue una
analisi completa del sistema, diagnosti-

cando e fissando anche gli eventuali

«buchi» nei programmi e nelle applica-

zioni. Ovviamente, proprio perché non è
nata per questo motivo, l'applicazione

non distingue tra infezioni da virus e di-

fetti fisici del dischetto, ma il risultato e
quello che conta, proprio per i molivi

anzidetti, comunque, alcune categorie

di virus sfuggono al controllo di queste
utility.

Il software di pubblico dominio
e shareware

Ma passiamo alla parte più interes-

sante. Dal 1988 a oggi numerosi pro-

grammatori si sono cimentati nel realiz-

zare applicazioni (e talora pacchetti) de-

stinati a combattere questo flagello.

Tracceremo di seguito una piccola cro-

nistoria delle applicazioni più efficienti,

realizzate nel corso di questi tre anni,

per poi fare il punto su quelle che at-

tualmente offrono le maggiori garanzie

di efficienza e sicurezza. I pacchetti so-

no elencati in ordine alfabetico, con la

release più recente (alcuni di essi sono
ormai fuori mercato e superati — ven-

gono citati solo per dovere di cronaca) e

su ognuno di essi viene espresso un
giudizio generale sulla sua efficienza e
un commento,
• AntìPan ( 1.51 di M. Hamel. Speci-

fico contro gli nVIR. Legge dischetti e
hard disk, rimuove le infezioni e ripara i

file. Individua anche i doni di nVIR. Co
sa estremamente interessante, dor
l'operazione di «pulizia» esegue una
rie di operazioni che «vaccinano»

sterna da successive infezioni, re
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dolo del tutto resistente. Si tratta di un
programma piuttosto efficiente, ben
supportato dall'auiore, che fornisce an-

che informazioni dirette sull’uso, in tem-

pi ragionevolmente brevi,

• AntiVirus (1.0 E) della SoftHansa
GmbH Ripara dischetti infetti da nVIR e

previene successive infezioni con un
meccanismo di vaccinazione piuttosto

simile a quello di AntiPan. Non subisce

aggiornamenti da molto tempo, ma è

ancora piuttosto efficiente.

• Assassin (2.0) di Peter Gontier
Gratuite ancora dedicato alle infezioni

nVIR, è piuttosto semplice da usare e

‘ornisce buoni risultati. È molto veloce

nelle operazioni; dà qualche problema

con Muitifinder. Sebbene si tratti di un

programma di grande qualità, è stato a

un certo punto abbandonato daH'autore.

che ha invitato i suoi clienti ad utilizzare

Disinfectant (vedi appresso).

• Disinfectant (2.3) di John Norstad
Gratuito: la prima versione e del lontano

marzo 1989; si tratta di uno dei piu po-

tenti ed efficienti antivirus presenti sul

mercato, è accompagnato da una docu-

mentazione tecnica notevole e l'autore

(professore alla Northwestern Universi-

ty deirillinois) lo ha immesso in tutte le

reti piu diffuse negli States, in modo
che possa essere acquistato da chiun-

que lo desideri- ne parliamo in seguito.

• Eradicat'em ( 1.0) di Davo Platt

Gratuito: si tratta di un altro ottimo pro-

^^mma, che permette l’eliminazione di

s del tipo WDEF e CDEF. Si presen-

vne un documento di startup di si-

1
,
che sradica automaticamente le

ni appena queste danno segno di

binato a programmi come Gate-

Vo Disinfectant permette una
^ molto efficace del sistema.

'1.1) di Larry Nedry Gratui-

di una delle più vecchie rea-

stenti sul mercato, e il la-

Ornamento non è stato mol-

to seguito. Elimina infezioni di tipo Sco-

res, ma dimostra di essere datato dan-

do qualche problema nella individuazio-

ne e nella eliminazione di ceppi recenti.

• GateKeeper (1.1.1) di Chris John-
son Gratuito: prodotto eccellente, effi-

ciente e di gran qualità, si tratta di un

INIT che protegge il sistema da infezioni

di tipo WDEF e CDEF. Possiede come
ideale complemento GateKeeper Aid

(1.1.2). Sebbene non offra protezione

contro virus del tipo WDEF e CDEF (è

il suo tallone d'Achille) ha il pregio di es-

sere estremamente efficiente, facile da

usare (basta installarlo nella cartella Si-

stema) ed è ben supportato dall’autore.

Ne parliamo un po’ più ampiamente in

seguito.

• Interferon (3.1) di Robert Wood-
head Intercetta infezioni di Score e

nVIR, ma non permette la riparazione

dei file. Si tratta di una delle piu vecchie
realizzazioni e il suo uso non è privo di

pericoli (può smembrare te directory di

un HD). Lo stesso autore raccomanda
di non piu usarlo (anche se ci pare un
consiglio interessato, visto che Woo-
dhead è l’autore di Virex, un programma
commerciale dei più diffusi e venduti).

• KillScores (1.0) di Mark Pack e Ap-
ple Corps di Dallas (con la collabora-

zione di Howard Upchurch) Gratuito; ri-

para e rimuove infezioni di virus Scores
Efficiente e quasi del tutto trasparente.

• KilIVirus. (1.72) di Mathias Urlichs

Gratuito- noto anche col nomignolo di

KiiInVIR, è un potente distruttore di que-

sti agenti patogeni. E un INIT, e ripara

fin dai lancio tutte le applicazioni, com-
preso il System, il Finder e il IVIultifin-

der. Inoltre aggiunge una risorsa del ti-

po (inVlR 10 Inibitori! al System File,

che permette di prevenire ulteriori infe-

zioni; peccato che abbia due difetti; l’i-

nibitore implementato viene talora con-

fuso, da altri pacchetti antivirus, come
una infezione, e ancora è completamen-

te trasparente per cui rimuove tutto

quello che presume essere una infezio-

ne senza avvisare l’utente,

• N.O.M.A.D. (1.55) di Bill Prence Ri-

muove infezioni nVIR, ma non dal

System dal Fmder,
• Quick Scores (1.8) di Antony Tuor-

to. Gratuito: e un desk Accessory che
permette di identificare ed eliminare in-

fezioni da Scores. Non ripara le applica-

zioni.

• Repair (1.S) di Steve Brecker Gra-

tuito: dedicato agli nViR non esegue la

scansione di tutto il disco. Occorre in-

dicargli volta per volta il file da analiz-

zare. Questo suo difetto lo rende poco
utilizzabile, specie data la concorrenza

di pacchetti molto piu efficienti.

• RezSearch (I.Ob) di Wade Biom-
berg. Gratuito: si tratta di un tool pro-

fessionale, essendo configurabile per

eseguire ricerche finalizzate di stringhe,

caratteristiche di infezioni virali. Non e
di uso facile né ovvio.

• RWatcher (1.0) di John Norstad
Gratuito: uno Startup che offre una pro-

tezione combinata contro Scores e

nVIR. Configurabile. Sebbene si tratti di

un sistema altamente professionale e

stato abbandonato dall’autore, che con-

siglia di utilizzare Disinfectant e Gate-

Keeper
• Vaccination (1.1) di Mike Scanlin
Ripara da infezioni nVIR, Anche esso ha

il difetto specifico di Repair (occorre in-

dicargli. volta per volta il file da analiz-

zare). Non può riparare un System file.

In complesso ha prestazioni piuttosto

modeste.
• Vaccine (1.0.1) CE Software Seb-
bene distribuito da una organizzazione

commerciale, è gratuito ed e presente
su molte reti! Si tratta del sistema uf-

ficiale Mac inizialmente adottato contro

le infezioni; monitorizza attività sospet-

te, ma non è efficace contro tutte le in-

fezioni. È stato abbandonato e non e piu
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GareKeeoe' facilissimo da usare, occorre indicare i file da monilowre

elficace contro diversi nuovi ceppi.

• Vaxene Anonimo gratuito; non ese-

gue la scansione completa del disco.

Non ripara le applicazioni infette. È la

classica beffa del programmatore, visto

che, nella finestra delle informazione

appare un messaggio che avvisa che
l'autore è lo stesso del virus Scores.

• VCheck 1.3 di Albert Lande Gratui-

to. Esegue uno l'snapshot» del System
e lo compara con il precedente ad in-

tervalli regolari. L'utilità e solo relativa.

• Virus Blockade II (1.0) di Jeffrey
Shuiman Un INIT che, tra le numerose
altre caratteristiche, ha anche quelle di

eseguire la scansione automatica dei di-

schetti inseriti.

• VirusDetective (4.31 di Jeffrey
Shuiman Desk Accessory che può es-

sere configurato. Non può riparare ap-

plicazioni infette, ad eccezione di quelle

da WDEF e CDÈF Possiede una confi-

gurabilità totale, che lo rende un tool ef-

ficace e distruttivo nei confronti di quasi

tutti I virus, a patto di essere in mano a

uno specialista. Grazie a questa confi-

gurabilità spinta, Virus Detective e uno
dei più potenti pacchetti sul mercato, in

quanto basta intervenire sui suoi Setup
per configurare l’applicazione a nuovi ti-

pi di infezione presenti. Tanto per fare

un esempio, quando comparve il virus

WDEF Virus Detective fu l'unico capace
di fronteggiare la situazione in attesa

delle release aggiornate degli altri pac-

chetti. Inoltre il servizio di supporto e
aggiornamento fornito dall'autore è di

eccezionale qualità e rapidità. Ne ripar-

liamo appresso.
• Virus RX (1.6) di Apple Computer
Gratuito: riesce ad individuare pratica-

mente tutti i virus presenti. Sebbene
non permetta la riparazione dei file in-

fetti, è forse il tool diagnostico più po-

tente esistente sul mercato.
• Virus Warning (1.0) di Mike Scan-
Un Gratuito: è un documento di start-

up che landa un messaggio di avverti-

mento quando si verifica una infezione

da nVIR; non previene l'infezione ed è

di scarsa utilità.

• Warning (1.1) di William Lìpa. Gra-

tuito: funziona pressoché allo stesso
modo di Virus Warning e ne possiede
gli stessi difetti.

Un'occhiata più da vicino
ai migliori tool

E adesso diamo uno sguardo più da
vicino ai pacchetti piu interessanti, sem-
pre nell'ambito dello shareware e del

free software. Tra
i
molti abbondante-

mente disponibili sul mercato abbiamo
scelto quelli che, in forma diversa, as-

solvono a compiti almeno in parte com-
plementari e che rappresentano una do-

tazione minima, ma completa, di difesa

contro gli attacchi batteriologici al cuo-
re, pardon, al chip del nostro Mac.

Disinfectant

Come d’altro canto si intendeva an-

che da quanto detto in precedenza, uno
dei package più efficienti è Disinfectant,

di CUI, nelTottobre scorso è stata messa
in circolazione la versione 2.3 . L'autore,

John Norstad della Academic Compu-
ting ad Network Services della North

Western University di Evanston dell’llli-

nois, mette a disposizione il pacchetto

completo, rappresentato dal codice og-

getto e da un manuale di istruzioni (sot-

to forma di file testo) completo ed esau-
riente.

Il programma è piuttosto sostanzioso
{circa 340 K, anche se in questi sono
contenuti un help in linea di gran pre-

gio); il package ha un unico neo, ma di

scarsa importanza: si tratta di un pro-

gramma 3 sé stante, non di un INIT,

CDEV 0 DA. Come mostrato anche da
una suggestiva animazione corredata di

musichetta «acchiappafantasmi», Disin-

fectant é efficace (individua, cancella i

virus e ripara le applicazioni guaste) del

tipo Scores, nVIR, INIT 29, ANTI, Mac-
Mag, WDEF, 2UC, MDEF, Frankie e
CDEF (praticamente tutto lo scibile in

fatto di virus).

È scritto in MFW, l'ambiente di svi-

luppo Mac di cui parliamo anche nelle

note relative alla programmazione strut-

turata. Oltre al programma vero e pro-

prio, al lancio può essere installato, nel-

la cartella sistema, un INIT che permet-
te di monitorare tutte le attivila e di evi-

denziare quelle sospette.

Non si tratta di una opzione sempre
desiderabile. Il gran difetto degli INIT o
dei programmi che momtorano l'attività

del disco e che essi non distinguono tra

interventi «cattivi» e «buoni». Cosi an-

che la semplice aggiunta al System di

un set dì caratteri fa scattare le difese

(l’INIT monitora una attività illecita a

danno delle risorse del sistema o del

Finder) e il tutto può rappresentare una
gran seccatura, in fondo

Disinfectant fornisce ant^ie una sene
di opzioni e, dopo aver eseguito le sue
operazioni di verifica crea un report che
può essere stampato o scritto in un file

testo. Ciononostante é consigliabile

sopportare il fastidio, ma assicurarsi una
vita tranquilla. Infatti l'applicazione prin-

cipale non difende dall’infezione, can-

cella solo quelle già esistenti e ripara (al-

la perfezione) le applicazioni intaccate.

Di grande interesse è infine la sene di

opzioni avanzate disponibili; tra le altre

abbiamo trovato utili quelle che permet-
tono la scansione di reti AppleShare e
dischi pubblici su reti TOPS, anche se e
senz'altro più facile accedere ai file di-

rettamente attraverso la macchina che
materialmente li contiene. Ancora Disin-

fectant può essere installato su un ser-

ver e usato da più di un utente simul-

taneamente. Nonostante la sua poten-
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za, il programma non individua infezioni

presenti su archivi Stuffit, BinHex, Pa-

ckit o altri meno diffusi programmi di

compressione. Ancora, la versione 2.3

non funziona su dischi Redime Cobra.

Disinfectant è distribuito gratuitamen-

te, ma solo attraverso network: i para-

metri di accesso sono i seguenti Bit-

Net: |ln(f«nuacc- Internet
:
|lnCacasbah.

acns.nwu.edu. AppleLink a0173. Com-
puServe: 76666.573. Attraverso queste
reti è possibile colloquiare anche con
l'autore.

Virus Detective

Altra applicazione degna di nota e Vi-

rus Detective, giunto alla versione 4.03.

Si tratta di un prodotto shareware, e l'im-

porto da inviare è abbastanza modesto
(40S, compresi gli upgrade). L'autore

mette a disposizione un pacchetto, per

COSI dire, complementare. Virus Blocka-

de. di CUI diremo tra poco.

Nella sua implementazione principale.

Virus Detective e un DA, esso va instal-

lato con DAMover. Usando il gergo pit-

toresco dell'autore esso fa la guardia e

annusa virus attivi e mattivi e cavalli di

Troia. Il grandissimo pregio di Virus De-
tective, che ne fa un pezzo davvero uni-

co, è che esso è programmabile. In che
modo? Semplice: ogni virus e caratte-

rizzato da una stringa di caratteri. Quindi,

la base del programma e sempre la stes-

sa: l'autore invia periodicamente agli

utenti registrati l'elenco delle stringhe

necessarie per intercettare nuovi virus.

La vera forza del pacchetto e comunque
l'abbinata con Blockade, un INIT/cdev

venduto anche esso in shareware, che
autolanciandosi elimina completamente
qualsiasi problema o preoccupazione cir-

ca la presenza di virus.

Questo INIT verifica automaticamente

tutti I dischetti anche se Virus Detective

non e in azidne. A questo punto, quando
una infezione è ipotizzata, si passa al DA
e il gioco e fatto.

A dispetto del prezzo (non si può certo

avere tutto gratis) questo antidoto-me-

dicamento è molto efficace e rappresen-

ta, grazie alla sua (non propno facile) pro-

grammabilità un buon investimento. Sia

Detective che Blockade possono essere
richiesti a Jeffrey S. Shulman, P.O, Box
521. Ridgefield, CT 06877.

GateKeeper

Terzo (ma non per importanza) in que-

sta rassegna è GateKeeep che general-

mente offre I migliori nsu Itati se abbinato

con GateKeeper Aid Sono ambedue
INIT, anzi per essere precisi sono rispet-

tivamente un CDEV e un INIT. Si tratta

della classica utility fatta apposta per chi

Vire\ Coafa sebbene
sa estmmamenie
efficace e piuUosto
fasnOioso nell'oso

non è tagliato per giocherellare con le

risorse e con tecniche approfondite di

analisi dei file. Lo si mette nella cartella

sistema e lo si dimentica, esso vieta

qualunque operazione di modifica delle

risorse presenti sulle memorie di massa.
Per la venta non si tratta di un toc-

casana. Ad esempio interferisce conti-

nuamente con l'eccellente FileSaver del-

le Norton Utility (che ha bisogno di ag-

giornare continuamente un suo file na-

scosto dove tiene traccia delle attività

eseguite): ma non basta! Anche il sem-
plice tentativo di aggiungere o togliere

un font crea problemi. Inoltre e una dan-

nazione per chi programma visto che,

nella fase di compilazione, il linguaggio

manipola spesso e volentieri le risorse

del codice oggetto che sta formando.
Per contraltare, se si sopporta un poco
la sua onnipresenza, libera definitiva-

mente dalla preoccupazione dei virus:

inoltre, cosa da non sottovalutare, crea

un report automatico di tutte le sue at-

tività, che può essere analizzato alla ri-

cerca delle applicazioni sospette.

Simile al precedente, ma meno arti-

colato e un poco piu ridotto nelle pre-

stazioni è il ben noto VirexGuard, che
monitora i dischetti ogni volta che ven-

gono inseriti: non distrugge l'infezione,

come il precedente, per cui va utilizzato

con un buon antivirus; generalmente la-

vora meravigliosamente m combinazio-

ne con Disinfectant.

Infine potete vedere nelle figure una
miscellanea dei programmi descritti nel-

l'articolo; di essi non parliamo per motivi

di spazio e anche perché sono superati

da quelli che abbiamo descritto m ma-
niera più dettagliata

Conclusioni

I virus perii Mac, grazie anche alla par-

ticolare struttura del sistema operativo,

sono costretti a seguire, nel loro attacco,

non più di quattro o cinque vie obbligate.

La chiave di accesso per la maggior par-

te dei virus e. senz'altro, quella delle ri-

sorse (è questo il motivo per cui i pac-

chetti prodotti dai programmatori meno
scaltriti, che non fanno uso delle risorse

stesse, sono "duri» da attaccare da par-

te dei virus). Cosi gli aniivirus sono co-
struiti, essenzialmente, per tenere d'oc-

chio questa via maestra d'infezione, e
svolgono quasi sempre bene il loro com-
pito.

Dopo averli usati in lungo e in largo

ritengo i piu validi essere Disinfectant

(gratuito, efficientissimo, e con una do-
cumentazione superba, a dir poco), e Vi-

rus Detective (quest'ultimo, se ben pro-

grammato e abbinato con Blockade ren-

de le memorie di massa virtualmente im-

penetrabili); Gale Keeper e fatto per es-

sere montato e dimenticato, ma a volte

è una presenza inopportuna: Virex (che

bisogna comprare) ha il difetto di non
analizzare i file in funzione (tipicamente

Desktop, dove purtroppo si insediano la

maggior parte degli agenti patogeni. Fin-

der, System, DA Handler, i driver della

stampante e le applicazioni in quel mo-
mento aperte), occorre costruirsi un di-

schetto di boot che contiene solo questo
programma e lanciarlo per analizzare

i'HD interno: in compenso e quello che
piu di tutti riesce a riparare meglio le ap-

plicazioni guaste.

Dan Liltman e Tom Moran nel loro

mensile report sui virus di nuova sco-

perta parlano addirittura di un virus che
può provocare danni fisici alla LaserWri-
ter- come CIÒ sia possibile sinceramente
non lo so, ma la cosa certo non fa dor-

mire la notte. Spero di non averci mai a

che fare, in ogni caso ho montato sul

mio FX Virus Detective, SAM, GateKee-
per e Disinfectant. con FileSaver alle

spalle che da il suo contributo. Non sarà

una gran prova di coraggio, ma, nel dub-
bio, come dicono i banchieri, meglio esa-

gerare!

CHS
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Per conoscere meglio Mac
Sembrerà sirarto. ma alla mia casella di

AppleLink giungono continuamente richie-

ste circa le caratteristiche del Mac. Si pen-

serà che, nella maggior parte dei casi, si

tratti di richieste tecniche, magari riguar-

danti quel babau che sono le nsorse I di cui

tutti parlano, ma che ben pochi sono capaci

di maneggiare alla perfezione) Invece non
e COSI invece la maggior parte delle do-

mande riguarda argomenti di base, come,
ad esempio, come fare per salvare, utiliz-

zando un programma scritto in Basic o Pa-

scal, dati nell'archivio appunti, o coma co-

struire un DA. Sara stato un caso, forse

non tanto, ma nell’ultimo periodo, proba-

bilmente a causa della gran confusione che
SI sta generando nel catalogo Mac, con
macchine che scompaiono e compaiono
ogni tre mesi, si sta avendo un momento
di crisi di identificazione dei modelli: utenti

che chiedono che differenza poi ci sia, m
tondo, tra SI, Cl e CX, altri che mi chiedono

se vale la pena comprare a basso prezzo

un SE fondo di magazzino invece del nuovo
Classic, gente che mi (e si) domanda cosa
c'e dietro alla riduzione del 50% del orezzo

del Portable.

La richiesta che mi ha più colpito e stata

quella di un utente (tale Sandro, per poterlo

identificarel che ha confessato, con molto
candore, di non saper applicare tutto quello

che appena sapeva sulla selva delle schede
grafiche finora utilizzate sul suo PC. al Clas-

sic appena acquistato. Mi chiedeva, quindi,

come fare per vanare la risoluzione (sic) del

suo schermo. Ne approfitto per riassumere

un momento le caraneristiche tecniche

dello schermo del Mac 512-Plus-SE-Clas-

sic, e evidenziare qualche particolare di

quelli dedicati agli altri.

Il Mac cadetto ha uno schermo a basso
sfarfallio, di nove pollici, con frequenza di

scansione, non alternata, di 60 Hz, con co-

lore a un bit e risoluzione a 72 dpi. Bel col-

po. specie se si desidera fare bella figura

con chi non capisce nulla; ma cosa signi-

fica?

Il problema dei monitor da calcolatore è
innanzi tutto lo sfarfallio, il pixel, acceso dal

pennello elettronico che lo eccita, tende
inevitabilmente a uraffreddarsi» fino al nuo-

vo passaggio: l'effetto totale e un affievo-

limento periodico della immagine, che, per

effetto del fenomeno di persistenza sulla

retina è poco avvertibile, ma che alla lunga

porta a un affaticamento anche pesante
degli occhi. L'affetto puO essere combat-
tuto m due modi, aumentando il tempo di

persistenza dell’inimagme (utilizzando, ap-

punto, monitor ad alta persistenza) e au-

mentando il ritmo di scansione dell'imma-

gine stessa da parte del pennello

Lo schermo del Mac, lungo, diagonal-

mente, appunto 9", e uno schermo ad al-

tissima persistenza d'immagme. Esso, co-

me dicevamo, e a refreshmg non alternato.

Vediamo un po' piu da vicino che cosa vuol

dire CIO

Ampia parte degli schermi da computer
piu vecchi, 0 di più rozzo progetto, sono a

scansione alternata. Lo schermo e •'esplo-

rato'' due volte, con ogni nspazzata" dello

schermo eseguita a righe alternate. In altri

termini, per semplicità di costruzione e di

progettazione, lo schermo è «esploratoli

due volte, a righe alternate, una volta di-

spari, una volta pan. Questo sistema e tol-

lerabile m monitor destinati a solo testo le

determina, già da solo, notevote affatica-

mento; e a questa tecnica dovuto lo stress

oculare da terminale registrato sulle prime
macchine), ma è improponibile per opera-

zioni grafiche. In Macintosh lo schermo è
«nnfrescato» 60 volte al secondo, una linea

dopo l'altra, senza alternanza.

Ancora, il numero dei colon visualizzabili

nello stesso momento sullo schermo e
funzione esponenziale del cosiddetto «bit-

depthi' dello schermo stesso le, ovviamen-
te, della scheda che lo pilota). Con schede
a 1 bit, conte nel nostro caso, i pixel pos-

sono essere solo bianchi o neri (l'effetto di

grigio e dato dalla sapiente commistione di

questi puntil Una scheda a due bit permet-

te di visualizzare 4 colon diversi (come av-

viene nel caso della CGA per PC). Schede
a quattro bit, come quelle deH’Amige e co-

me l'EGA-PC supportano 1 6 colofi contem-
poranei Ancora, salendo nella gerarchia,

quelle a 8 bit {rongmano Mac II e la VGA)
supportano 258 colon Infine schede a 24

bit Icome quella adottabile sull'FX) permet-

tono la visualizzazione contemporanea di

circa sedici milioni di colon Iper la precisio-

ne 16.777.216, vale a dire 2'Ì6) Ovviamen-
te. maggiore è i| numero di bit supportati,

maggiore è la quantità di memoria desti-

nata a gestirà lo schermo
La risoluzione dello schermo originale è

di 72 punti per pollice. Essa e equivalente

allo standard VGA IBM (sebbene non a co-

lon). al contrario pero di questo le dimen-
sioni orizzontali e verticali del pixel Mac so-

no identiche, nel monitor IBM PC (e anche
sul Lisa) I pixel sono rettangolari. Ma la ri-

soluzione può vanare, gli schermi a doppia
pagina raggiungono i 90 dpi, mentre lo

schermo ad alta risoluzione, a colon, per

Mac II. della Apple ha 69 dpi. Questa mag-
giore risoluzione è pero un’arma a doppio
taglio mentre da una parte migliora la

«leggibilità» delle figure (cerchi, ellissi e
curve appaiono molto piu dolci su schermi

a maggiore nsoiuzionel, dall'altra il testo,

specie se di grandezza pan o inferiore a 12
punti, appare molto meno chiaro da legge-

re, e questo proprio con gli schermi a dop-
pia pagina e a pagina intera, che servono
soprattutto per elaborazione testo'

Lo stesso lettore mi chiedeva anche no-

tizie circa la valutazione della qualità degli

schermi alternativi, disponibili per le mac-
chine della sene II Anche qui il discorso

non e facile, in quanto solo uno specialista

è capace di valutare appieno le qualità di

uno schermo, generalmente, schermi di un

certo nome non dovrebbero riservare sor-

prese, esistono però una sene di regolette

che possono essere d'aiuto anche al pro-

fano nella individuazione del miglior moni-

tor disponibile.

Un effetto spiacevole molto comune ne-

gli schermi (che rivela la scarsa qualità de-

gli schermi) e quella cosiddetto a "punta-
spilli" o a «telone» Ai bordi la parte illu-

minata appare «stirata» come m un telone

da Cinema Lo stesso effetto, ma di forma
contraria (schermo a pallone) denota scarsa

quelita della componentistica e del proget-

to e giustifica certi bassi costi di monitor
Visti su numerose riviste amencane.

Altro effetto di cui tener conto, e che si

può rilevare anche senza essere uno spe-
cialista, e l'ombreggiatura. Essa dipende
dal fatto che, negli schermi a colon, l’ef

fetto colorato è affidato a una iDummazione
non perpendicolare dei punti sullo scher-

mo. se questo effetto e marcato (a causa
della non perfetta convergenza del pennel-

lo degli elettroni) l'immagine presenta
un'ombra, generalmente rossa o blu. dietro

la figura jgg
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' di Raffaello De Masi

La programmazione

Object Oriented

La volta scorsa lasciammo in

sospeso il discorso circa le

classi MacApp, finalizzate alla

progettazione di programmi
0.0. in questo eccellente

ambiente di programmazione.
Vediamo stavolta le rimanenti

classi , con qualche spunto
su come interagiscono tra di

loro

Ls successiva classe di base, su cui è

imperniato MacApp, è la TFrame. Gli

oggetti di questa classe, i TFrame Obje-

ct, presentano una porzione di schermo
destinata all’utente con la quale l'utente

può interagire.

I trame sono responsabili dello scroll

della finestra e di quanto in essa com-
pare (la finestra di Word, che vedete in

figura c, é realizzata attraverso l’uso di

TFrame). Inoltre (e l'esempio di Word
non e stato tirato In ballo a caso) a que-

sta classe è deputato il compito di ge-

stire differenti regioni della finestra in

caso di tipologie di disegno differenti o
di refreshing limitato (nel caso di Word,
quando si divide lo schermo in due par-

ti: ma nel caso più generale quando si

gestiscono diversi documenti contem-
poraneamente, o, come in MacPaint, il

programma guida diverse finestre, alcu-

ne delle quali, come quella di [Show

mouse position] devono lavorare in mo-
do interattivo con parti che si aggiorna-

no momento per momento.
Le comici (frame), nel loro uso piu co-

mune coprono la finestra che le contie-

ne (in altri termini, forse piu precisi dal

punto di vista tecnico, l’interno della fi-

nestra è completamente coperto da

cornici che non si sovrappongono tra lo-

ro). Solo che qui le cose si complicano
in quanto, se le comici sono abbastanza

semplici da definire per aree di dimen-
sioni fisse, la cosa diviene ben più com-
plessa quando le aree di finestra sono
espandibili a piacimento (tanto per in-

tenderci non è semplice nposizionare le

barre di scorrimento quando una fine-

stra viene espansa o ridotta). Una pos-

sibile via da seguire è quella di aggan-

ciare le cornici e le loro dimensioni a

grandezze proporzionali alle finestre

stesse. Tutti ricorderanno, in proposito

il bug presente nella prima versione di

Mac Draw
,
che determinava un errore

di redraw e refresh dello schermo du-

rante certe operazioni.

La soluzione al problema è stata rea-

lizzata in vano modo dai diversi impie-

mentatori, tutte le soluzioni, comunque,
sono basate sullo stesso principio di ba-

se: costruire volta per volta prima la fi-

nestra e poi applicare le cornici; nelle

realizzazioni più vecchie, e con le ROM
da 64K questo modo di agire portava a

visualizzare prima ?l contorno stesso
della finestra e poi il suo interno, com-
preso le barre di scroll, l'intestazione e
le window e le palette eventualmente
contenute in essa.

In forma più generale, la classe TFra-

me agisce su:

• lo scrolling dello schermo in risposta

all’azione dell’utente sulle barre di scor-

rimento, laterale e di base. Un succes-
sivo perfezionamento della tecnica e la

possibilità di gestire le routine contenu-

te nelle ROM di 128K permise lo scroll

automatico della finestra quando si

creava una figura, ad esempio, che fuo-

riusciva dallo schermo stesso;

• la determinazione delle frontiere del-
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la finestra, con relativo aggiornamento

della cornice e delle barre di scorrimen-

to:

• l’allargamento e la riduzione dello

schermo, per effetto dell'azione sul pul-

sante di zoom (0 ,
nelle applicazioni Mi-

crosoft, per effetto del doppio click sulla

barra superiore):

• la gestione dei movimenti del mouse
e. conseguentemente, la tenuta della

traccia delle coordinate stesse del mou-
se (come avviene, ad esempio, in ap-

plicazioni di CAD 0 nel più semplice
MacPaint).

Inoltre questa classe interagisce con

le altre classi MacApp, permettendo il

corretto posizionamento degli oggetti

disegnati nella finestra, anche in relazio-

ne alla posizione dei cursori sulle barre

di scorrimento stesso.

La classe TView

La quinta classe è la TVìew
.
respon-

sabile della attività e della gestione degli

oggetti tracciali sulla finestra stessa. Un
oggetto appartenente a questa classe è

responsabile di:

• disegnare un'immagine dei dati sullo

schermo, immagine ricavata, magari, da
semplici dati numerici immagazzinati in

un file (è il caso tipico del recupero di

un documento in grafica geometrica),

come quelli creati da Draw, Draft,

Dreams o dai vari CAD;
• evidenziare la selezione corrente (ad

esempio visualizzando le maniglie):

• gestire il mouse, anche in funzione

della forma che esso assume in corri-

spondenza di punti diversi dello scher-

mo:
• gestire la stampa, cosa che si risolve,

in altri termini, nell'invio di pagine mul-

tiple nel caso di documenti ampi e ar-

ticolati (si ricordi che la gestione della

stampa, in Mac è funzione della rappre-

sentazione, sotto forma di bitmap o di

routine QuickDraw, di pagine singole

che vengono, una appresso all'altra, in-

viate alla stampante).

Questa classe interviene nelle relazio-

ni con gli altri oggetti creando gli appro-

priati tipi di comando destinati al ma-
neggio dei menu (v. la puntata scorsa) e

agli [eventi del mouse ( stato e gestione

delie coordinate, trascinamento, click, e
cosi via), sia in funzione della finestra

principale, sia m relazione all'attivazione

di finestre non attive attraverso il click

del mouse.

La classe TCommand
Si tratta della classe più importante e

proteiforme. Gli oggetti specifici di que-

sta classe intervengono nella gestione

del flusso del programma in funzione

delle scelte del menu, della combinazio-

ne di comandi Shift-Command-Option-
Key, e di alcune, subordinate operazioni

effettuate col menu. Si tratta di una se-

rie piuttosto numerosa di routine piut-

tosto sofisticate, in base alle quali,

quando un comando viene eseguito,

MacApp invia semplicemente alla routi-

ne il comando [Doltj, e, successivamen-
te, quando il comando stesso è stato

eseguito, il comando [UndollJ. Inoltre at-

traverso questa classe sì tiene traccia

delle operazioni eseguite, per permette-

re l’operazione di «Undo». Gli oggetti di

questo tipo sono responsabili di:

• gestire gli [eventi del mouse e ese-

guire le relative operazioni;

• gestire gli [eventi di menu;
• gestire gli [eventi della tastiera (i co-

siddetti shortcut);

• gestire gli [undo|;

• gestire i [redo), vale a dire il ripristino

delle condizioni iniziali quando si desi-

dera escludere l'iundo], in altri termini

rovesciare l'iundo);

• spostare i dati da e verso gli appunti.

Anche in questo caso esistono rela-

zioni tra questa classe e le precedenti.

Un esempio classico è la gestione di

certe opzioni di menu, come il corsivo o
il grassetto dei caratteri, le operazioni di

selezione del testo o la selezione mul-
tipla degli oggetti eseguita con il drag-

ging. Si tratta di operazioni piuttosto

complesse, che lo divengono anche di

più se si tiene conto che l'interfaccia

Mac impone prima di tutto la facilità del-

le operazioni (provate a fare quello che
è cosi facile in Mac con programmi co-

me Autocad in MS-DOS). Tecnicamen-
te, le variazioni che avvengono (selezio-

ne. trasformazione de) tipo di carattere,
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Figura c La gestione di una finestra TWmdows, rispettivamente in Mac Paint e Word A 0

e COSI Via) dipendono da un messaggio
che viene inviato al documento e che si

attacca ad esso come una nota carat-

teristica. invece di andare a intervenire,

senz'altro in maniera piu complessa,
sulla struttura stessa del documento.

Tutto questo, come non trascurabile

di piu. porta a creare documenti e file

piuttosto compatti- Un file Word o Wri-

te Now, sebbene estremamente com-
plesso sotto il punto di vista della for-

mattazione, non e molto piu lungo della

sua effettiva grandezza in byte-caratteri

ASCII. Il file di questo articolo contene-

va, in origine, salvato come puro testo.

14987 caratteri ASCII. Ho eseguito una
formattazione piuttosto spinta del docu-

mento, addirittura assegnando un ri-

ghello diverso per ogni rigo di scrittura,

mescolando 35 font e 12 «face» tra di

loro e aggiungendo, per buona giunta,

anche riquadri e tabulatori in abbondan-

te quantità; il risultato è un file piu gran-

de solo del 5% in estensione, probabil-

mente rappresentato, questo 5%, solo

dalle chiamate alle routine di Classe
specificate m precedenza.

Altre classi di MacApp

Esistono diverse altre classi nel corpo
della libreria principale di MacApp. Si

tratta comunque di funzioni specializza-

te, piu 0 meno avanzate, e parlarne qui

avrebbe poco senso Ne faremo cenno,
eventualmente, volta per volta, quando
ce ne sarà la necessità; un esempio,

tanto per citare qualcosa, è la classe

che gestisce le funzioni di stampa, quel-

la che autospegne il portatile dopo al-

cuni minuti, quella che gestisce gii INIT

e 1 Desk Accessory.

L'ambiente di gestione di questi og-

getti è mostrato in figura b, Ogni ogget-

to 51 articola in una sene di suboggetti,

da esso gestiti, L'articolazione del pro-

gramma si sviluppa attraverso una sene
di «proprietà», per cui degli oggetti so-

no proprietà specifica di una classe, o
gestiti contemporaneamente da classi

diverse. È il tipico esempio della inter-

relazione con I menu, che deve tener

conto deH’azione delle combinazioni di

caratteri di controllo e comando, della

possibilità di gestire submenu, della va-

riazione del significato stesso del co-

mando in base al tipo di oggetto sele-

zionato (avrebbe ben poco significato il

comando «grassetto» se si stesse lavo-

rando su una linea). Ciononostante l’am-

biente mostrato in figura è ancora un
ambiente minimo. Esso è quello speci-

fico dell'applicazione QuadWorId (di cui

abbiamo parlato la volta scorsa), ma po-

trebbe fare ben poco e si volessero im-

plementare tutte le funzioni di un Free

Hand o di un Claris Cad.

L'azione dell'ambiente MacApp divie-

ne più ovvia se ci basiamo su un esem-
pio. Immaginiamo di analizzare la ge-

stione del comando UNDO (addirittura,

in programmi come Free Hand, e pos-

sibile gestire UNDO multipli concatena-
ti. in numero prestabilito dall'utente.

Quando l'utente accede e aziona que-

sto comando, l'ultima azione, come è
noto, viene annullata; all’interno del si-

stema viene eseguita una chiamata a

un oggetto, che «ricorda» sempre l'ul-

tima azione eseguita: viene cosi inviato

alla corrispondente classe di azione, un

comando [Undoltl che aziona un [Last

Commandj una variabile globale gestita

e aggiornata continuamente da MacApp

per questo esclusivo scopo. Poiché
questa variabile è gestita automatica-
mente, il programma non ha bisogno di

tenere a mente le caratteristiche dell'ul-

tima azione eseguita, e le modifiche
eseguite m relazione ai punto di parten-

za; in altri termini, con un paragone cer-

to limitativo, MacApp ha a disposizione

uno schiavo che è presente solo per ri-

cordarsi, volta per volta, quale e l'azione

eseguita per ultima e quale era lo stato

dei fatti prima che questa azione venis-

se eseguita.

Azionando (Undo| è come se dices-

simo a questo schiavo: «Tu, che sei in-

caricato di tenere a memoria l'ultimo

passaggio, rimetti tutto a posto come
prima!». Si immagini quindi la enorme
differenza tra questo tipo di gestione e

quanto sarebbe necessario se questa ri-

sorsa non esistesse, magari appunto in

FreeHand dove è possibile richiamare,

ad esempio, gli ultimi cento Undo (esi-

stono in questo caso cento variabili glo-

bali; infatti, nell'uso del programma, oc-

corre, per manipolare gli Undo gerarchi-

ci, definire con una opportuna opzione il

numero di essi, con conseguente di-

mensionamento interno di una array di

variabili globali, che inghiottono i vari

stati dell'applicazione e dei documento
relativo, mano a mano che questo viene

sviluppato.

E con questo abbiamo concluso il no-

stro Iter circa le classi specifiche di Mac-
App. È arrivato adesso il momento di

cominciare ad accennare ai linguaggi di-

sponibili per la gestione della Program-
mazione O.O., prima di passare a trat-

tare le tecniche specifiche di questo ti-

po di programmazione.
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si! Lo siamo!
Da diversi anni importiamo e di-

stribuiamo solo supporti magne-

tici e data cartridge, soltanto

delle migliori produzioni mon-

diali, in tutti i formati esistenti.

L'esperienza accumulata ci po-

ne come leaders indiscussi e ci

permette di offrire una gamma
di prodotti veramente completa

senza limiti di quantità, sempre

pronta in magazzino.

MEDIA DISK
Floppy da 2.8", 3". 3.5", 5,25", 8".

Data Cartridge da 1 0 a 1 50 MB.
Specializzati in forniture a enti pubblici,

scuole, software-houses, computer shop.
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Àdìmcns 2.3 Italiano

Data Base Relazionale

di Vincenza Folcarelli

Nel panorama dei database relazionali, gli utenti italiani delI'ST hanno finora utilizzato

ed apprezzato programmi come Superbase e dBMAN. Un terzo prodotto,

ben noto per la sua qualità ma poco utilizzato perché disponibile fino a ieri nella sola

versione originale, in tedesco, é Adimens.
Oggi è finalmente disponibile la versione italiana, curata dalla Atari Italia

Il modello relazionale

Adimens è un database sviluppato

dalla ADI Software GmbH, seguendo i

principi della potenza elaborativa, e so-

prattutto, della semplicità ed interattivi-

tà.

Il modello di organizzazione dati, se-

guito nella implementazione di Adi-

mens, è quello relazionale.

Nel modello relazionate i dati sono or-

ganizzati in tabelle (relazioni). Ogni ta-

bella è composta da un certo numero di

colonne (gli attributi della relazione) e di

righe (le Tuple della relazione). Ogni co-

lonna contiene dati tutti appartenenti ad

un dato insieme di valori, chiamato il do-

minio dell’attributo (ad esempio una co-

lonna QUANTITÀ' conterrebbe tutti nu-

meri reali). Alle colonne di una tabella

viene assegnato un nome che deve es-

sere unico airintemo della tabella stes-

sa (non ci possono essere due colonne

che rappresentano la stessa QUANTI-
TÀ’), Ogni riga (il classico Record) con-

tiene una combinazione di valori, uno
per ogni colonna della tabella. Uno
schema nel modello relazionale viene

descritto mediante la definizione delle

varie tabelle in esso presenti, definizio-

ne che richiede la specifica dei nomi de-

gli attributi e dei corrispondenti domini.

Questo è oggi lo schema piu utilizza-

to e di maggiori promesse per gli svi-

luppi futuri. Un parallelo chiarificatore

può essere fatto con il tradizionale

schedario.

Consideriamo il potenziale archivio di

un magazzino, potremmo avere uno
schedario per i clienti, uno per i fornitori

ed uno per i prodotti. Ogni schedario

sarà composto di cartelle che identifica-

no, attraverso una serie di informazioni

dettagliate, uno specifico cliente, forni-

tore 0 prodotto.

Nel linguaggio informatico (specifica-

mente in quello delle Basi Dati relazio-

nali) un archivio si identifica con il Da-
tabase, I singoli schedari con le Relazio-

ni, le schede con una Riga (Tuplaj ed i

campi con gii Attributi. Il particolare

campo che distingue una Riga da un'al-

tra è definito campo Chiave.

In questo nuovo linguaggio la prece-

dente struttura informatica del magaz-
zino verrebbe formulata come: un Da-

tabase contenente, tre Relazioni
(CLIENTI, FORNITORI e PRODOTTI).
Una delle particolarità del sistema re-

lazionale è la flessibilità. Infatti, al mo-
mento della creazione del Database non
è necessario esplicitare la dipendenza
tra le Relazioni e qualora dò fosse fatto

è immediata una qualunque modifica.

Ad esempio, attraverso le precedenti

Relazioni citate è possibile sapere l'in-

dirizzo di chi fornisce il prodotto X de-

siderato dal cliente Y senza che tale in-

formazione sia predisposta in una delle

Relazioni. Infatti basta ricercare (nell'i-

potesi semplificativa che un prodotto

sia disponibile attraverso un solo forni-

tore) nella Relazione PRODOTTI il for-

nitore del prodotto X e nella Relazione
FORNITORI l'indirizzo corrispondente a(

fornitore trovato. Un sistema alternativo

Adimens 2.3 Hstisno

Distribuito dalla

Atari Italia S.p.a Milano
Messoci a disposizione dalla PCC Computer
House di Roma
Prezzo: L 143.500 + IVA

a quello relazionale, come quello gerar-

chico. per rispondere alla precedente
domanda avrebbe richiesto che insieme
ad ogni scheda cliente fosse registrata

una «sotto-scheda» con tutti i suoi for-

nitori. Questa avrebbe dovuto necessa-
riamente essere una situazione prevista

ai momento della creazione del Databa-

se ed inoltre costringe a memorizzare
più volte, una per ogni cliente interes-

sato, le informazioni relative ad un par-

ticolare fornitore.

In conclusione in un sistema relazio-

nale si tende a memorizzare le informa-

zioni in maniera poco vincolante, co-

struendo volta per volta i legami tem-
poranei tra le Relazioni.

Un tipico limite di questa tecnica è

nella velocita di ricerca delle informazio-

ni. I vantaggi principali sono la flessibi-

lità e la minore presenza di ridondanze.

Il gergo utilizzato in Adimens (o per-

lomeno nelle scelte fatte dai traduttori
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italiani) è quello più tradizionalmente
•icartaceo" ovvero SCHEDARIO, SCHE-
DA. CAMPO.

I moduli di Adimens

Adimens è strutturato in moduli indi-

pendenti ma gestibili sotto un unico
«Shell Manager» denominato EXEC.

La scelta di suddividere in moduli il

programma, è stata presa nell'ottica di

rendere snello il programma principale,

risparmiando memoria RAM ed allar-

gando il più possibile il parco utenza.

I moduli principali sono INIT (per la

creazione della struttura del Database)
ed EXEC (per la movimentazione). Gli al-

tri moduli (REOG e DRC) non sono in-

terattivi e vengono gestiti direttamente

dal modulo EXEC.

II modulo INIT

Lo scopo pnncipale del modulo INIT è
quello di definire la struttura del Data-

base ed in particolare di indicare gli

schedari che costituiscono il Database,
I campi che costituiscono le schede, le

relazioni che dovranno esistere tra gli

schedari.

L'uso del modulo in esame è sempli-

ficato oltreché dall'uso esteso del GEM
(a differenza, ad esempio, di dBMAN) e
da un ricco Help on Line.

Le VOCI della menu-bar sono: FILE.

OPZIONI ed AIUTO.
Aprendo un nuovo Db attraverso il

menu FILE, compaiono due finestre la

prima, inizialmente vuota, conterrà la

struttura del Database, la seconda vi-

sualizza (attraverso esplicite icone) gli

elementi necessari sia alla attivazione di

uno 0 più schedari con i loro collega-

menti e Sia le varie tipologie di campo
(alfanumerico, numenco, data, moneta-
rio ecc...).

Per insenre uno schedario basta tra-

Figura 1 - Uno schema
reianonale sinluppalo

con im

Figura 3 - Maschera
per formulare una

selezione Idescnim in

allo m nereilol

scinare l'icona corrispondente nella fine-

stra vuota. Per inserire un particolare

campo in uno schedario basta fare un
doppio click sullo stesso e trascinare,

nella maschera associata, l'icona del

campo desiderato. Per specificarne il

nome, la lunghezza, ecc... è sufficiente

un doppio click sull'icona appena tra-

sportata e riempire il dialog-box che
compare.

Per velocizzare il trasporto delle icone

dalla finestra di scelta alla finestra di

struttura non è consigliabile l'uso del

solo tasto sinistro del mouse, si perde
tempo a rendere attiva la finestra, ma di

entrambi. Questa tecnica, nota probabil-

mente a molti, consiste nel selezionare

un oggetto su di una finestra non attiva,

prima con il tasto destro e poi con il si-

nistro.

L'icona indicata col nome «COLLE-
GAMENTO» stabilisce un legame tra

due schedari, Tale legame non è ovvia-

mente casuale ma, nel rispetto della

struttura relazionale del Database, rea-

lizzato attraverso campi comuni ai due
schedari.

Ad esempio lo schedario PRODOTTI
può essere collegato allo schedario

FORNITORI soltanto se nel primo è pre-

visto un campo indicante il Nominativo
del fornitore.

Data l'importanza che assumono i

collegamenti tra gli schedari, il modulo
di INIT permette una esplicita visualiz-

zazione grafica dei collegamenti ed ef-

fettua un controllo di consistenza tra gli

schedari collegati attraverso il comando
«Controllo definizione» del menu
OPZIONI. Ad esempio collegando in

maniera diretta lo schedario FORNITO-
RI e quello CLIENTI, ad un controllo,

comparirebbe il messaggio: «Collega-

mento impossibile!».

Tra le procedure offerte dal modulo
INIT c'è quella relativa alla definizione

dei Diritti e Livelli d'Accesso al Databa-

Tramite questa procedura, disponibile

nel menu OPZIONI, è possibile limitare

non solo il numero di utenti che posso-
no accedere ai dati ma soprattutto spe-
cializzare le loro possibilità di manipola-
zione degli archivi. Queste problemati-

che sono particolarmente sentite nel ca-

so di sistemi in rete e centralizzati.

Definita la struttura completa del Da-

tabase vengono generati i veri e propri
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file corrispondenti alle relazioni attraver-

so il comando «Genera Db». L'attivazio-

ne di questo comando, genera automa-
ticamente una serie di controlli tra cui la

consistenza dei collegamenti e la pre-

senza dei campi chiave.

La maschera con cui verranno a video
presentate le cartelle, viene generata
posizionando i campi durante la loro

stessa definizione. In maniera automa-
tica Adimens associa alla maschera un

dialog box del GEM.
Una struttura esempio può essere

quella indicata in figura 1 in cui i tre

Schedari (Relazioni) sono collegati in

maniera unidirezionale: dalla lista dei

clienti alla lista dei fornitori.

Il modulo EXEC

Le definizioni del Database, sviluppa-

te con il modulo INIT, vengono applica-

te nella gestione dei dati tramite il mo-
dulo EXEC. Questo sovraintende a tutte

le funzioni di movimentazione dei dati.

nonché alla gestione delle risorse hard-

ware e software delI'ST.

Il piano di lavoro di EXEC è molto si-

mile a quello del S,0.: menu-bar, icone

schedario, icona stampante, icona drive,

cestino, memo-box per I tasti funzione.

Sono inoltre disponibili due riquadri di

stato, uno per evidenziare lo schedario

attivo, l'altro per controllare il consumo
di memoria.
EXEC permette la contemporanea ge-

stione di piu applicazioni GEM (come
wordprocessor, utility, ecc,..), attraver-

so la tecnica dei «child processi» («pro-

cessi figlio»). In altre parole, senza ab-

bandonare EXEC si può attivare Wor-
dplus e quando se ne è terminato l'uso

SI torna automaticamente al modulo di

lancio. Questa tecnica non va confusa

con il multiswitching.

Per gestire un Database è sufficiente

utilizzare il comando Apri Db presente

nel menu FILE, Tale comando attiva il

caricamento di tutte le informazioni re-

lative al Database, dalla struttura defini-

ta in INIT ai dati elaborati in precedenti

sessioni di lavoro. Se il Database é pro-

tetto, al termine del caricamento, com-
pare il dialog box che richiede la PASS-
WORD.

La maschera che visualizza a scher-

mo la scheda, è del tipo context sensi-

tive, ovvero aggiunge o elimina funzio-

nalità contestualmente alle operazioni ri-

chieste.

Proprio in quest'ambito di interattività

la cura e la qualità delle scelte fatte in

Adimens vengono maggiormente alla

luce.

Per inserire dei dati è sufficiente fare

un click sullo schedario voluto e preme-
re FI. La maschera che compare per-

mette tre funzioni: IMMETTI, ANNUL-
LA e CERCA. Se si vuole introdurre un
filtro nell'immissione, è sufficiente an-

dare nel menu SELEZIONE ed im-
postare una formula (ad esempio
CODICE>5) semplicemente «clickan-

do» sui campi ed i simboli corrispon-

denti che compaiono nell'apposito dia-
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log box. Cosi pure se si vuole definire il

contenuto di un campo attraverso una

formula è sufficiente utilizzare la funzio-

ne IMPOSTA del menu CALCOLA.. La

formula impostata compare sulla riga di

informazione della finestra.

I filtri ed i calcoli possono essere più

di uno, ma attivi uno per volta. Non ci

sono comunque particolari limiti nella

generazione di complesse condizioni o
formule.

Poiché filtri e calcoli possono essere
attivati in qualsivoglia movimentazione,
questi si trasformano, quando ci si trova

in modalità VISUALIZZAZIONE in poten-

ti Query e generatori di Report,

II menu IMPOSTAZIONI permette di

settate le modalità di visualizzazione

delle cartelle: per tabella, per maschera,

in ordine ascendente, discendente
ecc...

Il menu OPZIONI permette alcuni set-

taggi che velocizzano le operazioni ripe-

titive (ad esempio copia automatica dei

campi che si ripetono) e l’impostazione

della stampante.
Il menu FONTI permette di settate il

corpo dei caratteri utilizzati nelle car-

telle.

L'ultimo menu di EXEC, PROGRAM-
MI, evidenzia i programmi CHILO che
possono essere lanciati senza abbando-

nare il modulo di EXEC. La lista contie-

ne alcuni programmi non disponibili con
il pacchetto (ad esempio AdlTak che è

il linguaggio di programmazione interno

di Adimens).

Per poter, utilizzare i programmi indi-

cati è comunque necessario stabilire,

attraverso la funzione PARAMETRI, le

corrette directory in cui sono conser-

vati.

Funzionalità

La maggior pretesa che si può avere

su un Database relazionale è quella di

svincolare completamente l'operatore

da pesanti controlli incrociati e di ren-

dergli scontata la «navigazione)) nel ma-
re dei dati registrati.

Opinioni personali a parte, Adimens
rende semplice ed intuitivo qualunque
lavoro.

Prendendo come esempio la struttura

prima definita, supponiamo di voler ri-

cercare quale fornitore disponga del

prodotto richiesto dal cliente «Rossi».

Per ottenere questa risposta basta

eseguire le seguenti operazioni (visua-

lizzate nelle figure 4, 5. 6, 7).

Si apre lo schedario clienti e si ricerca

il nome «Rossi», alla comparsa della

scheda voluta si fa un doppio click sul

campo PRODOTTO evidenziato da una
freccia sulla destra. Nel dialog-box che
compare si seleziona lo schedario pro-

dotti e SI invia. A questo punto compare
la scheda del prodotto ed il codice di chi

lo fornisce. Facendo un nuovo doppio

click sul campo FORNITORE si ottiene

la scheda completa del fornitore cerca-

to. Semplicissimo!

Se la ricerca avesse avuto come sco-

po l'indicazione del prodotto reso dispo-

nibile dal fornitore «Bellini» la preceden-

te struttura non sarebbe stata consona.

Infatti la «navigazione» è stata predispo-

sta dallo schedario CLIENTI a quello

FORNITORI.
La soluzione è comunque molto sem-

plice. Basta tornare al modulo INIT, ren-

dere bidirezionale il collegamento PRO-
DOTTI-FORNITORI e tornare al modulo
EXEC. Prima di effettuare una movi-
mentazione nella nuova struttura è co-

munque necessario lanciare il modulo
REORG che in pochi secondi aggiorna

tutti i puntatori dinamici.

A questo punto, per rispondere alla

domanda lasciata in sospeso, basta un
doppio click sullo schedario FORNITO-
RI, la selezione del nominativo «BELLI-

NI)) (oppure una ricerca per nominativo

attraverso la maschera), un click sul

campo CODICE, la selezione dello sche-

dario PRODOTTI e l’automatica compar-

sa della scheda del prodotto fornito.

Le formule ed i filtri impostabili nel

modulo EXEC possono sfruttare tutti gli

operatori booleani ed aritmetici tipici

(and, or, not, *. -, -*-,...). Nella genera-

zione di Report oltre ai precedenti sono
disponibili operatori di giustificazione,

centratura e manipolazione di stringhe.

/ moduli REORG e DRC
L'azione di REORG è necessaria

quando la struttura viene sostanzial-

mente ridefinita e consigliata dopo im-

provvise cadute di tensione elettrica o
cancellazione di schede in quantità su-

periore al 20%. La procedura è comple-
tamente qbatch ma è parametrizzabile,

con la richiesta tipica «TOS-Takes para-

meters», per scegliere l'ottimizzazione

del file indice o del file dati.

Il modulo DRC dalla attuale versione

2.3, viene automaticamente lanciato dal

modulo di INIT al momento della gene-
razione del Db. li suo scopo è quello di

trasformare la maschera della scheda
disegnata in INIT, in un dialog box del

GEM. [ file che genera sono i tipici .RSC
6 ,DEF, in quanto tali possono essere
rielaborati anche con il Resource Editor.

La Fusione in Wp
e la generazione di Report

Una delle applicazioni più famose del-

la videoscrittura avanzata è il Mail Mer-
ge, per la stampa automatica di lettere

indirizzate a destinatari registrati in un

Database.

Adimens permette l'interfacciamento

dei suoi dati con Wordplus ed i più fa-

mosi Wp disponibili sotto ST.

La tecnica è quella tipica di indicare,

nel documento da «fondere)), i campi
parametrizzati (che cambieranno cioè da

lettera a lettera) tra due «».
L'obiettivo primario che comunque si

raggiunge sfruttando la tecnica della fu-

sione, è quella di realizzare complessi

Report.

Per realizzare un Report e necessano
schematizzarlo in Wordplus, tornare in

EXEC, trascinare l'icona delio schedario

di interesse sull’icona «FUSIONE» e se-

lezionare lo schema (,DOC) precedente-

mente realizzato.

/ numeri di Adimens

Un Database di Adimens non può es-

sere più grande di 16 Mbyte (questo e
peraltro il limite massimo di una parti-

zione TOS su hardisk).

Ogni Database può contenere un
massimo di 32 schedari, ognuno dei

quali può contenere un massimo di

32767 schede.

Uno schedario può comprendere un
massimo di 511 campi, ma all’interno

dello stesso Database questi non pos-

sono superare il numero di 1023.

La capacità massima di una scheda è
di 4095 byte.

I campi chiave di un Database non
possono essere più di 192, ogni sche-

dario deve avere una chiave, ma non
più di 63.

II numero massimo di utenti che si

possono abilitare, per ogni Database e
16.

Conclusioni

Adimens non è il solito database. Fi-

nora la maggior parte degli utenti italiani

non aveva avuto la possibilità di apprez-

zarne le doti. Ora una traduzione curata,

un manuale ricco di esempi ed informa-

zioni, infine una HOT LINE a disposizio-

ne convinceranno molti sulle potenzia-

lità disponibili.

La sua semplicità non nasconde len-

tezza eccessiva o poca flessibilità (tut-

talpiu si può sentire la mancanza di un
linguaggio di programmazione integrato,

che pur essendo disponibile, AdlTalk,

non è compreso nel pacchetto) sicura-

mente qualunque utente, usando Adi-

mens, comprende immediatamente
i

benefici che possono provenire da una
automatizzazione degli archivi e... certa-

mente non rimpiange i pochi soldi spesi

nell’acquisto del programma.
/se
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DATA AUTOMATION S.r.l.

20090 ASSAGO - Centro Direzionale MILANOFIORI, strada 4. pai. A2 - v Tel. (02) 8255188 • 8245356 - Fax (02) 89200220

HEWLETT PACKARD

Listino Scontato

PC DESKTOP
VECTRA 286/12 mod. 20 3.823.000 3.295.000

80286 a 12 MHz.. 1 Mb. RAM, FD 3.5' (1,44 Mb.). HD 20 Mb..

tastiera, scheda SuperVGA, 1 i/f seriale, 1 i/f parallela.

• Monitor NEC MJitisync ZA SuperVGA Colore. 1.030.000 incluso

VECTRA 286/12 mod. 40

Come sopra ma con disco rigido da 40 Mb..

3.928.000 3.370.000

VECTRA QS/16S mod. 47p 4.912.000 4.060.000

80386SX a 16 MHz., 1 Mb. RAM. FD 3.5' (1,44 Mb.j, HO 42 Mb.,

tastiera, scheda SuperVGA, 1 i/l seriale, 1 i/i parallela.

• MonitorNEC Multisync 2A SuperVGA Colore. 1.030.000 incluso

VECTRA OS/16Smod.a7p

Come sopra ma con disco rigido da 64 Mb..

5.911.000 4.760.000

STAMPANTI LASER

LaserJet IIP

300 dpi, 512 Kb. RAM,4ppm., i/tser/par.

2.550.000 1.785.000

4 cassettiera da 200 tg. 257.000 incluso

4 cartuccia lonis Premier Collection. 264.000 incluso

LaserJet III 3.697.000 2.590.000

300 dpi, 1 Mb. RAM, 8 ppm.. lA set/pai. cassettiera 200 Ig.. lonts

scalanti residenti.

PLOnER
ColorPro

8penne, {orni. A4, velocità 52 cm/s, 2 gacceleraz., i/l seriale.

1.999.000 1.500.000

NEC Monitors Multisync

Descrizione Listino

2A 14' colore, 800 X 600 1.030.000

30 14' cotore, 1024 x 768 1,550.000

4D 16' colore, 1024 x 768, no inter. 2.450.000

5D 20' cotore, 1280 X 1024, no inter. 5.100.000

''

Descrizione Scontato

T1000LE 80C86 - HD 20 - Notebook 2.240.000

T2000SX 80386SX-HD 20 -Notebook 5.390.000

T1600 80286 - HD 40 - Laptop 4.060.000

T5200C 80386- HD1 00 -LapCOLOR 8.330.000

EPSON
FX650 9 aghi. 80 col., 220 cps. 1.030.000

FX1050 9aghi.136col..220cps. 1.250.000

L0 400 24aghi,80col..1S0cps. 600.000

LQ550 24 aghi, 80 col., 150 cps. 970,000

LQ 6504 24 aghi. 60 col., 246 cps. 1.390 000

L0 10504 24 aghi, 136 col.. 246 cps. 1.740.0M

NEC Pinwritor

P 60 24 aghi. 80 col., 300 cps. 1.400.000

P70 24 aghi, 136 col.. 300 cps. 1.800.000

Color Opz. kit Cotore P60/P70 260.000

NEC Sllenlwrìter Uiser 300 dpi

S60 6ppm,1,5MRam.emuHP. 3.200.000

S60P 6 ppm, 2 MRam, PostScript. 4.990.000

NEC Coloro termica

Colonnate 18.000.000

300 dpi, 1/3 ppm, 8 MRam, colori Panlone,

cassetliere, PoslScnpI.

Descrizione Listino

P20 24aghi,60col.,216cps. 870.000

P30 24 aghi, 136 col., 216 cps. 1.160.000

P90 24aghi, 136col..333cps., colore 2.^.000

24 aghi al prezzo delle 9 !

Listino Scontato

LTE mod. 20

LTE286 mod. 20

LTE286 mod. 40

LTE386 mod. 30

LTE388 mod. 60

DeskPro 286N

DeskPro 286N

DeskPro 386N

DeskPro 386N

PC PORTATIU

80C86^MD20Mb.

80266 - HD 20 Mb.

80286 • HD 40 Mb.

60386 - HO 30 Mb. - LCD VGA

80386 - HD 60 Mb. - LCD VGA

PC DESKTOP
80286 - HD 40 Mb. - mono

60286 - HD 40 Mb. - colore

80386 - HO 40 Mb. - mono

80386 - HD 40 Mb. - cotore

3.600.000 2.520.000

4.750.000 3.325.000

5.500.000 3.850.000

8.850.000 6.195.000

9.500.000 6.650.000

4.400.000 3.080.000

4.850.000 3.995.000

5.000.000 3.500.000

5.450.000 3.815.000

Garanzia 12 mesi 0 Prezzi al netto di IVA 19% 0 Spedizione contrassegno in tutta Italia

(
Bull ® Canon ® Fujitsu ® Wyse ® Logitech —ì

Sconto? ...per prodotto e quantità, fino al 50%



AMIGA

PROTITLER
di Massimo Novelli

Ancora qualcosa di europeo!

Dopo la moltitudine di

programmi testati di stile

americano, speziata

l'egemonia con l'italiano

Cloanto CI lext 3.0. veniamo
ad un programma di grafica e

titolazione elettronica (unito

ad un genlock). Ci riferiamo a

Protitler della francese

Kimatek. In quel di Tours si

sono dati un bel da fare e
questo è senz'altro un bUon
auspicio per nuove prove in

stile «eurosoftware»

La confezione, nel classico cofanetto

di cartone, contiene due dischetti ed un
manuale di circa 100 pagine. Sui due di-

schi ci sono memorizzati il programma
ed una raccolta di font creata dalla so-

cietà importatrice DigiMail. Avendo già

detto del luogo di provenienza e ovvio

che anche il suo manuale sarà in fran-

cese ma ciò non dovrebbe essere un
grande problema in vista della sua tra-

duzione in lingua italiana a cura della

medesima DigiMail; per il programma
vedremo più avanti.

Protitler dunque è un generatore di

caratteri o titolatrice che dir si voglia, E

un godibile esempio di utile e semplice
prodotto da usare soprattutto su una
macchina come l'Amiga.

Il programma si articola fondamental-

mente in 4 ambienti diversi: l'Editor di

testo che comprende tutte le funzioni

necessarie alla composizione delle linee

o delle pagine definendone il loro pre-

sentarsi, il pannello Project per definirne

l'assemblaggio, il pannello di napparizio-

ne» del nostro lavoro, a scelta tra un
play continuo di pagine o pagina per pa-

gina e la possibilità di sottotitolazioni m
unione a comandi tramite Time Code
Generator o sorgenti esterne, per l'in-

serimento sincronizzato, su video, dei ti-

toli.

Alla sua partenza, con almeno un me-
ga di memoria disponibile, caricherà I

font che gli occorreranno (potendo se-

guire un diverso path). Sempre riguardo

ai font e in grado di accettare font in for-

mato bitmap oppure ColorFonts fino a 8
colon. Dopo di ciò si aprirà il pannello di

“Editor Text» in cui sono presenti tutte

le possibilità di creare o modificare l'a-

spetto di un testo. Da sinistra a destra

avremo, nel menu di controllo: il nume-
ro dei font a disposizione (fino a 8 per

volta): opzioni di sottolineatura testi e
caricamento di immagini IFF in back-
ground fino ad 8 colon; i margini di ri-

soluzione fino a 720 x 592 pixel inter-

facciata 0 720 X 296 non hires del testo

e di conseguenza anche delle immagini:

l'allineamento dello stesso con le vane
giustificazioni a sinistra, destra, centro e
la speciale funzione per un centraggio

fine laddove le precedenti non debbano
bastare.

Proseguendo nell'analisi avremo pos-

sibilità di variazioni di interlinea (lo spa-

zio tra le righe) fino a 112 punti, e lo

splendido e semplice requester delle

ombreggiature dei teste opzioni sulla di-

rezione della “luce», testo plam, cast o
shadow. profondità dei piani d'ombra fi-

no a 7, legata ai menu: quale colore del

fondo, del carattere, della bordatura del-

lo stesso, oltre a quello di ombreggia-
tura. •

Non mancano poi funzioni sulla pagi-

na 0 variazione della palette dei colori

tramite ctickaggio su Project, che in pra-

tica ci apre il secondo menu generale
del programma, ma con in più l'eviden-

za della scelta dei colori voluti con il pri-

mo della serie referente a quello cosid-

detto «0» 0 trasparente, per l'uso in

unione ad un genlock.
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Protitler

Produttore:

Kimatek -32, ffue de la paix - 37000 Tours

Importatore:
DigiMail srì, Via Coronelli W. 20146 Milano
Tel. 02/426SS9
Prezto: l.<reS5£?.000 ^ /VA

Sianìo in ambiente
Text Editar: da notare
le eompteie dotazioni

neemenlo del testo e
delle font disponibili

provai d scrMura
atesàefl^ijRiiiirwapqi^^

me mtaroeomfMMac^l

Dicevamo del secondo menu genera-

le, detto «Project»: esso infatti raggrup-

pa tutte te regolazioni di assemblaggio
del nostro lavoro in corso di realizzazio-

ne. Per un uso custom del programma
sono presenti le funzioni di scelta della

lingua e della tastiera, e nel caso attuale

si potrà optare per il francese o l'inglese

netl'interfaccia utente, mentre la kev
board sarà selezionata via classico

«setmap» che tutti conosciamo. Speria-

mo che tutto CIÒ sia adottato come
standard, almeno in Europa; sarebbe
bello.

Continuando nell'analisi dei menu, si

potrà centrare l'immagine videotitolata

in orizzontale e verticale, tramite «Cen-
ter» (di estrema utilità) mentre la palet-

te degli 8 colori ci offrirà le consuete va-

riazioni. con scala da 0 a 15 m RGB.
Mancherebbero le opzioni HVS, ma non
sono poi cosi necessarie in questo am-
bito. La scelta delle risoluzioni adottate,

che avevamo già introdotto, completa-

no la dotazione standard insieme all'ov-

vio Quit e New oltre alla possibilità di

salvare la configurazione scelta per un

prossimo «booti! di nostro gradimento,

ed il salvataggio delle nostre pagine in

standard IFF,

Analizzando gli altri menu che incon-

triamo sono presenti il ritorno all'Editor

che ci permette di rientrare in fase di

scrittura o modifica; «Continuous
Scrolli» mediante il quale c'è la possibi-

lità di far apparire il testo in modo con-
tinuo senza interruzioni di pagine; «Pa-

ge by Page», chiamando direttamente il

numero della stessa creandone inoltre

una lista; «SubTìtle» per la creazione

dei sottotitoli e «Timer» per l'inserimen-

to in video di un cronometro.

Per lo scrolling di pagina avremo un
pannello di controllo aggiunto in cui sarà

possibile calibrare la pagina di inizio e fi-

ne del movimento, lo stesso in modo
orizzontale o verticale e nell'orizzontale

la posizione di apparizione della linea a

partire dal fondo dello schermo, la ve-

locità di esecuzione, possibilità o no di

«looping» ed il «Play» che si occuperà
di mandare in «onda» le nostre scelte.

Da notare, purtroppo, che detta moda-
lità non potrà essere usata in modo in-

Scrollf. con tutte le

opzioni necessarie, é
di buon livello, potre-

mo avanzare ne! testo

in onzzontale e verti-

cale calibrandone la

posizione, numero ini-

zio e line pagine, velo-

cità d'intervento.
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terlacciato ma solo in medres, almeno
m questa release; si potrà ovviare a ciò

in altro modo.
Passando ad analizzare il «Page by

Page» avremo tutta una serie di possi-

bilità, tramite control panel dedicato, in

cui si evidenzia il tipo di effetto con cui

far apparire il testo. Ci sono tutti i clas-

sici con l'aggiunta di qualcuno molto

inusuale: dal wipe allo setoli, reveal up

e down, cut, fade, block ecc. In sostan-

za, dickando su un effetto esso com-
parirà nella «Play list» associato alla pa-

gina scelta, con possibilità poi di far ap-

parire le singole linee della stessa pa-

gina magari in modo diverso dalle altre,

editandone altresì gli effetti presenti.

Ciò offre una grande versatilità di utiliz-

zo se unita alla giusta dose di creatività.

Sono anche presenti le temporizzazioni

del nostro show, variandone i tempi di

durata, la velocità con cui si eseguiran-

no i singoli passi, il looping della stessa

e le funzioni di start, a scelta, tra il click

dell'inseparabile mouse oppure segnale

esterno mediante collegamento ad un
impulso di tipo logico simil GPI quali re-

lais 0 interruttori collegati alla porta joy-

stick; il play su richiesta della durata di

inserimento di ogni pagina completa
questa ricca dotazione-

in sintesi un programma veramente
molto dotato e facile da usare in questo
ambito anche se, e permettete una di-

gressione, ne è facilmente intuibile una
sorta di «scuola europea» nell'aver scel-

to tale filosofia. Frequentando da oltre

un decennio ambienti radiotelevisivi nel-

l'ambito delle titolatrici elettroniche, da
sempre un mercato in mano a ditte d'ol-

treoceano, si aveva l'impressione che
fossero fatte in un unico, solo modo:
cosi non è ed infatti forse quelle più in-

tuitive da usare sono costruite proprio

nel nostro continente, non avendo in

aggiunta poi niente da invidiare alle col-

leghe USA in fatto di qualità.

Dicevamo dell'editing degli effetti. In

pratica, dickando su «Edils Effeets»,

avremo un nuovo ambiente in cui ordi-

nare a linee di testo diverse effetti di-

versi controllandone il numero delle

stesse e organizzandone le sequenze
scelte per essere usate poi in ambito
pagina intera. Altra possibilità non co-

mune. Andiamo ora ad analizzare il me-
nu «SubTitle» che ci consente di far ap-

parire un testo per gruppi di una o più

linee con effetti scelti da una lista preor-

dinata. Avremo al suo interno possibilità

di variarne il numero, il tipo di effetto tra

i 27 presenti, la velocita di intervento,

l'inizio e la fine dei blocchi di testo scel-

ti, la posizione verticale della loro appa-
rizione con le consuete modalità di start

quali mouse o trigger estemo.

E veniamo all'ultima opzione di rilievo

denominata «Timer». In sostanza per-

mette di inserire in video, con font a

scelta tra le presenti, un vero cronome-
tro in formato minuti secondi e frame,

cioè 25 quadri ogni secondo, per un uti-

lizzo molto apprezzato, per esempio, re-

gistrandone il suo scorrere su immagini
video e non avendo a disposizione un
videoregistratore con rime code; se si

vorrà poi reperire certe immagini in mo-
do univoco, sarà un gioco da ragazzi far-

lo. Avremo la possibilità di variarne l'i-

nizio, la durata e la fine deil'unità tem-

po, la sua posizione sul video in coor-

dinate, il suo colore oppure l'apparire su

una pagina ben determinata. Al solito

verrà fatto partire al tocco del mouse o
da sorgente esterna, e ciò offre altre

non comuni prerogative quali solo una

seria sperimentazione potrà esservi uti-

le.

In ultima analisi c'è ancora da notare

che tutte le funzioni primarie ed acces-

sorie di utilizzo di Protitier sono anche

disponibili tramite AmigaKey, mediante
combinazioni diverse di tasti, mentre
sul manuale uno stringato tutorial ci in-

troduce ad un uso graduale ma comple-

to delle sue potenzialità- È presente al-

tresi un sommario degli effetti disponi-

bili, di linea e di pagina, mentre nell'ap-

pendice E, la più interessante, vengono
riportati esempi di schemi di collega-

mento alla porta joystick di vari dispo-

sitivi atti a comandare il Play gestibile in

modo esterno, tramite un interruttore,

un relais o con un impulso TTL. Se ne
vorrete discutere, fatemelo sapere.

Siamo arrivati alte conclusioni; se è
vero che la fortuna di un prodotto la fa

anche il suo prezzo, Protitier non do-
vrebbe aver vita facile, ma all'orizzonte

qualcosa di cosi immediato, in effetti, è
difficile da trovare. I concorrenti ci sono,

eccome, ma il suo «user friendly» è la

dote principale con cui ci si dovrà bat-

tere. Buona fortuna, se non altro per la

sua «europeitudine».

KE
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MASTER ELEnRONICA
Via Valentini, 96/B/C - 50047 PRATO (FI)

Tel. 0574/34352 - Fax 0574/36652

VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA- CONTATTATECI GARANTIAMO QUALITÀ' CORTESIA COMPETENZA.
TUTTI I NOSTRI PRODOTTI SIINTENDONOCON GARANZIA ORIGINALE IVA INCLUSA ORARIO 9, 00-1 2,30/ ì 5, 30- 1 9,30
- SABATO APERTO - TUTTI I PRODOTTI SONO DISPONIBILI PRESSO I NOSTRI MAGAZZINI

COMMODORE

A500 Ut. 730.000

A500 APPETIZER Ut. 735.000

A500 + ESP 512 Kb Ut. 835.000

A590HD20Mb Ut. 720.000

A2000 Ut. 1.600.000

A2000 + 2 DRIVER Ut. 1 .700.000

A2000 + A 2058 Ut. 2.300.000

SCHEDA JANUS XT Ut. 550.000

SCHEDA JANUSAT Ut. 1.350.000

SCHEDA PROCESSORE A2630 Ut. 2.900.000

SCHEDA VIDEO Ut. 130.000

SCHEDA GENLOCK A2300 Ut. 285.000

SCHEDA A2320 Flicker-ftxer per Amiga 2000 Ut. 400.000

C 64 NEW Ut. 260.000

DRIVER 1541 II Ut. 270.000

ACCESSORI PER AMIGA

ESPANSIONE 5 1 2 KB+CLOCK+INT Ut. 1 1 0.000

ESPANSIONE 2-8 Mb per A500 Ut. 620.000

ESPANSIONE 2 Mb per A 1 000 Ut. 650.000

ESPANSIONE 2-8 Mb per A2000 Ut. 680.000

ESPANSIONE A 2058 per A2000 Ut. 760.000

DRIVE 3,5 MECC NEC-*-DISCONNET Ut. 180.000

DRIVER 3,5 DISCONNET Ut. 1 60.000

MIDI DI NOSTRA PROD Ut. 90.000

DIGITALIZZATORE AUDIO STEREO Ut. 1 70.000

DIGI-VIEW GOLD 4.0 Ut. 300.000

DELUXE-VIEW Ut. 350.000

FATTER AGNUS 8372/A Ut. 180.000

GENLOCK PNL 20 Ut. 590.000

GENLOCK Y - C PAL Ut. 940.000

FILTRO ELETTRONICO "SPLIHER" Lit. 450.000

MONITOR

BM 75 13 RGB HLF.V Lit. 175.000

BM 7502 CVBS F.V Ut. 1 80.000

BM7923 FSQRGBm. F. AMBRA Ut. 195.000

CM 11342/ 1DG Ut. 500.000

COMMODORE 1 084S Ut. 490.000

MULTISYNCH IIID NEC Lit. 1 .250.000

HARD-DISK A.L.F. 20
AUTOBOOTIN6 PER AMIGA 2000

Lit. 930.000

Ut 1 02.5 000

40MbMFM Lit. 1.100.000

60 Mb RLL Lit. 1.300.000

STAMPANTI

STAMP. PHILIPS NMS 1 433 Lit. 400.000

STAMP. PHILIPS NMS 1461 Lit. 790.000

STAMP. PHILIPS NMS 1467 Lit. 1.000.000

NEC P20 PLUS Lit. 750.000

NEC P30PLUS Lit. 1.011.000

NEC P60 PLUS Lit. 1.250.000

NEC P70PLUS Lit. 1.580.000

MPS 1230 Lit. 320.000

MPS 1270 Lit. 365.000

AMIGA 3000

AMIGA 3000 25 Mhz 40 mb Lit. teleFonare

AMIGA 3000 25 Mhz 1 00 mb Lit. telefonare

RAM statiche per espansione A3000
da 1 mb X 4 - 80 ns Zip Lit. telefonare

OFFERTA PHILIPS

NMS 91 15 XT 8088 4.7-8 Mhz, 768 Kb Ram, 1 Fdd 3,5"

720 Kb, 1 HD 20 Mb, Scheda Video ATI-CGA-HERCULES-

MDA, Tastiero avanzata 101 tasti, Seriole, Parallela, Ms-

Dos 3.30. Monitor BM 7513 F.V Lit. 1.500.000

OFFERTA PHILIPS

P2 120-024 XT 8088 - lOMhz, 720 Kb Ram, 1 Fdd 3,5"

720 Kb, HD 20 Mb, Scheda Video Hercules-CGA, Mouse,

MsDos 4.01
,
Monitor BM 7313 Ut. 1 .250.000

OFFERTA PHILIPS

P3230-054AT 80286, 12.5 Mhz, 1 Mb Ram, 1 Fdd 3,5"

1 .44 Mb, 1 HD 40 Mb, Sched o Video VGA Color, Tastiera

avanzata 101 tosti. Seriale Doppia Comi eCom2, Paralle-

lo, Mouse, Ms-Dos 4.01 Lit. 2.500.000

I 1

j

TELEFONATE E RICHIEDETE
j

IL NOSTRO LISTINO
j20 Mb MFM

.in Mh PII



Basato sul bus Ell^A. rappresenta

il più alto livello di prestazioni dispo-

nibile su piattaforma a processore

singolo.

Tra le principali caratteristiche tecni-

che figurano la CPU 80486 a 33

MHz. una memoria cache esterna

di 128 Kb ed una memoria Ram di

4 MI) espandibile a bordo a 8/16/32

Mb. Opzione per conlroUer SCSI

con memoria cache 2/4/8 Mb. sche-

da di rete e scheda video tutti con

bus EISA.

Il prezzo nella l'onfigurazione base

con 4 Mb Ram. FDD da 1.44 Mb,

controller IDE .AT bu.s. tastiera, mo-

bile tipo desk top. è di

Lire 9.990.000*

umjm
sistema 486 25
Dotato di bus EISA combina ottima-

mente l’alta qualità con il prezzo de-

cisamente competitivo.

Tra le principali caratteristiche tecni-

che la CPl 80486 a 25 MHz ed una

memoria Ram di 2 Mb espandibile

a bordo a 8/32 Mb. Opzione per con-

troller SCSI con memoria cache 2/4/8

Mb, scheda di rete e scheda'video tut-

ti con bus EISA.

Il prezzo nella configurazione base

con 2 Mb Ram. FDD da 1.44 Mb.

controller IDE AT bus. tastiera, mo-

bile tipo de.sk top. è di

Lire 6.950.000*
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ARexx

Il lìnguassio REXX per Amìsa
di M L Ciuctìim e A, Suatoni

quinta parte

La scorsa peritata ci ha visto

impegnati in un esame dei

concetti fondamentali legati

in generale alle funzioni.

Abbiamo poi rapidamente
illustrato, soprattutto

attraverso gli esempi,

l'utilizzo pratico di alcune tra

le funzioni più comuni. Certo

questo non esaurisce

l'argomento «funzioni in

ARexx» che. attraverso le

librerie di supporto (le più

diffuse sono la

rexxsupport. library e la

rexxarplib.library) ed i function

hosts. potrebbe ingigantirsi a

dismisura, abbracciando ad
esempio, ma non solo,

l'intero set delle funzioni del

sistema operativo di Amiga.
Crediamo però che non sia

opportuno né utile in questa

sede andare oltre nella

descrizione delle funzioni. In

futuro, vorremmo discutere in

queste pagine un esempio
concrefo, che ci consenta di

illustrare nella pratica le

possibilità offerte dal

linguaggio e i problemi che si

incontrano nella

programmazione, con
particolare attenzione alla

realizzazione di interfacce

ARexx con il linguaggio C

ARexx: The REXX Lengusge (or (he Amiga

Williams. Hawas
P.O. Box 308
Maynard. MA 01754
Prezzo: SBO

L'argomento di questa puntata

Questo mese affrontiamo due argo-

menti apparentemente differenti: la ge-

stione degli interrupt e il tracing in

ARexx. Dato che sono due argomenti
piuttosto tecnici, spendiamo due parole

per dire di cosa si tratta.

I linguaggi di alto livello evoluti pre-

vedono la possibilità di gestire eventi sin-

croni 0 asincroni (ovvero indipendenti

dalla posizione nel flusso del programma

in esecuzione), in genere imprevisti, che
possono essere generati al momento
dell'esecuzione del programma. Eventi

di questo tipo si dicono interrupt. Un
esempio di questo genere di istruzioni

nei Basic avanzati (ad esempio il MS-
Basic dell'Amiga) è la ON ERROR GOTO
che consente di saltare ad una deter-

minata linea di programma ogni volta

che si verifica una condizione di errore.

Vogliamo fan/i notare che gli interrupt di

ARexx non hanno nulla a che vedere con
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quelli hardware, gestiti, come noto, da

Exec. Il tracing è una caratteristica co-

mune ai linguaggi avanzati che permette

di visualizzare le linee del programma m
esecuzione ed è spesso associata alla

iwssibilità di eseguire i programmi una
linea alla volta. Per fare un esempio,
sempre in riferimento all'AmigaBasic, le

istruzioni di tracing sono le arcinote

TRON e TROFF

Gli ìnterrupt in ARexx

ARexx ha un sistema interno di ge-

stione degli Ìnterrupt che gli consente di

intraprendere particolari azioni al verifi-

carsi di determinate condizioni. Tra le

condizioni che è possibile controllare ce

ne sono alcune che diversamente por-

terebbero il programma a terminare l’e- Figura 3 - Esempio di intempt sui BREAK

secuzione in modo anomalo, come ad
esempio gli errori di sintassi rilevati du-

rante l’esecuzione del programma.
Esistono due classi di Ìnterrupt, sin-

croni e asincroni; tra i pnmi possiamo
annoverare i già citati errori di sintassi,

mentre tra i secondi citiamo le interru-

zioni provocate daH'utente.

L’istruzione dedicata alla gestione de-

gli Ìnterrupt è la SI6NAL, la cui sintassi

SIGNAL ONlOFF condizione

Oppure

SIGNAL IVALUEI espressione

La prima forma abilita la gestione degli

Ìnterrupt relativi alle diverse condizioni

gestite da ARexx e riportate in tabella A.

Commentiamo brevemente queste con-

dizioni;

Errata corrige

Per un difetto di comprensione fra noi ed II correttore di bozze, il seguente passo
della terza puntata:

«Ad esempio, nel fare II parsing

PARSE VALUE 'Buongiorno a tutti' WITH Stnngal Stnnga2

il risultato è Stringa 1 = 'Buongiorno', Stnnga2 = 'a tutti’,

mentre

PARSE VALUE 'Buongiorno a tutti' WITH Stringai Stnnga2.

fornisce come nsultato Stringai = ‘Buongiorno’, Stnnga2 = ‘a’,"

compare senza il punto alla fine della seconda PARSE, dando l'idea che due istruzioni

identiche possano fornire risultati diversi. Per ottenere il risultato descntto la presenza
del punto è ovviamente indispensabile.

— ie condizioni sui break si verificano

ovviamente quando l’utente preme i ta-

sti corrispondenti;

— gli Ìnterrupt di tipo ERROR, lOERR si

verificano nei caso in cui un function ho-

sl 0 l'I/O System rilevano una condizione

di errore e la segnalano all’interprete,

— l’interrupt HALT si riferisce al Global

Halt Flag del resident process che si im-

posta da GLI con il comando «hi» e serve

a interrompere tutti gli script ARexx in

esecuzione;
— l’interrupt NOVALUE SI genera quan-

do una variabile non inizializzata viene

usata in un'espressione o nelle funzioni

interne VALUÈO e UPPERd:
— l’interrupt SYNTAX è generato da er-

rori di sintassi rilevati dall’interprete du-

rante l'esecuzione del programma,
Quando viene generato un ìnterrupt, la

cui gestione sia stata abilitata mediante
l’opportuna SIGNAL, il flusso del pro-

gramma SI interrompe, il flag dell’inter-

rupt rilevato viene azzerato ed il controllo

viene trasferito alla label che si chiama
con il nome dell’interrupt stesso (ad

esempio, in caso di ìnterrupt HALT. il

controllo viene trasferito alla label

«HALT.»). La routine di gestione viene

eseguita nell’environment corrente nel

momento in cui rinterrupt viene gene-
rato. La variabile SIGL viene caricata con
il numero dell’ultima linea eseguita pri-

ma dell'interruzione cosicché la routine

di gestione può stabilire a che punto del

programma l’interrupt si è verificato.

Inoltre, nel caso di ìnterrupt SYNTAX e
ERROR, viene impostata anche la varia-

bile RC, nel primo caso con il codice di

errore ARexx, nel secondo con ii codice
restituito dal function host. Sottolineia-

mo che l’azzeramento del flag di inter-

rupt, necessario per evitare possibili

chiamate ricorsive alla routine di gestio-
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ne, significa che, aH'uscita dalla routine

stessa, l’interrupt risulta disabilitato e

quindi se si desidera continuare a gestire

quel particolare segnale è necessario ri-

petere l'istruzione SIGNAL.
In questo modo il programmatore può

tenere sotto controllo anche le situazioni

imprevedibili a priori e prendere i prov-

vedimenti che ritiene più opportuni in ri-

sposta all'interrupt rilevato. Semplici

esempi pratici dell'uso della SIGNALsono
riportati nelle figure 1-5. Nel primo esem-
pio si noti il fatto che l'errore fatto scri-

vendo male l’istruzione SAY genera un

interrupt di tipo ERROR e non SYNTAX.
infatti l'istruzione non viene riconosciu-

ta e viene quindi inviata al current host

(che è, in mancanza di istruzioni AD-
DRESS. il resident processi ed è que-

st'ultimo a causare l'interrupt (che risulta

perciò di tipo ERROR) restituendo un re-

turn code diverso da zero. In figura 2 è

npoaato un vero esempio di SIGNAL ON
SYNTAX. Si osservi l'uso della seconda
sintassi del’istruzione SIGNAL. che non
ha nulla a che fare con gli interrupt e

corrisponde in pratica ad un salto incon-

dizionato(la keyword VALUEèopzionale).
I listati in figura 3 e 4 riportano rispet-

tivamente esempi di trapping di interrupt

generati dai break e di tipo NOVALUE.
La figura 5 dà un esempio di deadiock

in una routine di gestione di interrupt,

risolvibile solo interrompendo l’esecuzio-

ne del programma.

Tracing e debugging

L'istruzione TRACE abilita il tracing dei

programmi ARexx. La sua sintassi è

TRACE [simbolo
[

stringa |(VALUE] espres-

sione!

In ogni caso l'argomento della TRACE
deve essere uno di quelli mostrati in ta-

bella B, che può essere abbreviato con
la sola iniziale.

Queste opzioni possono essere pre-

cedute da due caratteri speciali: il punto
interrogativo e il punto esclamativo. Il po-

mo seleziona/deseleziona il tracing inte-

rattivo (ovvero lo stepping) e il secondo
abilita/disabilita l'esecuzione dei comandi
destinati aifunction host. Ovviamente l’a-

zione di questi prefissi agisce solo sulle

opzioni selezionate con i caratteri che li

Bibliografia
ThB REXX Lsnguage.

A Prxlical ADOroact\ ro Peogrammng
Sacond Ediuon

M.f Cowhshaw - Prenlice Hall. 1990
ISBN 0-13-790661-5
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BREAK_C
BREAK_D
BREAK_E
BREAK_E
ERROR
RALT
lOERB
NOVALUE
SYNTAX

Control-C preputo
Control-D premuto
Control'E premuto
Control-F premuto
Errore da un function host
Global halt £lag impostato
Erre
Erre

• di 1

• di variabile i

Tabella A - Sierico delle condizioni di imenupi neonosouie da ARex\

INTERMEDIATES
LABELS
NORKAI.

Tutte le istruzioni
Comandi esterni
Comandi che 9enerano un return code
diverso da zero
Valori intermedi delle espressioni
Labels
Comandi che generano un return code
maggiore del livello di fall corrente

'alori delle
Come ALL E

Tabella 8 - Elenco delle opzioni dell'istruzione TRACE

> chiamata a funzicRisultato di
Label
Risultato di un'operazione tra

Variabile non inizializzata
Valore di una variabile
Risultato di una espressione o
Valore assegnato al placeholdei
Errore di sintassi o di comande
Istruzione corrente
Prompt del tracing interattivo

Tabella C - Descniian ài I/O nel iraang interattivo

seguono. Se invece viene specificata

un'espressione numerica, che deve dare

come risultato un numero negativo, que-

sta fornisce il numero di istruzioni, a par-

tire dalla TRACE, sulle quali non ci si fer-

merà durante il tracing interattivo. La fi-

gura 6 riassume le varie opzioni mostran-
do un'intera sessione di tracing su un
breveprogrammadi esempio. Si noti l'uso

della funzione TRACEO die, pur avendo
un effetto simile, non va confusa con l'i-

struzione omonima; questa funzione in-

fatti restituisce l'impostazione del modo
di tracing e può eventualmente alterarla.

Inoltre, tale funzione è in grado di alterare

lo statodel tracing anche durante il tracing

interattivo, operazione non ammessa tra-

mite l’uso dell’istruzione omonima.
È importante sottolineare il fatto che

lo stato del tracing viene salvato prima

delle chiamate alle subroutine (che per-

tanto possono alterarne lo stato) e ripri-

stinato al toro termine. In tal modo è pos-

sibile abilitare il tracing (interanivo o me-
no) sull'intero programma escluse le se-

zioni di codice che costituiscono le su-

broutme, oppure effettuare l'operazione

contraria, cioè eseguire il tracing sola-

mente durante l’esecuzione deìlesubrou-

tine.

Nel modo interattivo, ARexx si fermerà

al termine di ogni singola istruzione in

attesa di un nostro comando. Tale co-

mando può essere la semplice pressione

del tasto RETURN, che indicherà ad

ARexx di eseguire l'istruzione successi-

va, il carattere ’=' che segnalerà di rie-

seguire l’istruzione corrente, oppure una

qualsiasi stringa che verrà eseguita im-

mediatamente dall'interprete Ci sembra

opportuno farvi notare come queste tre

semplici operazioni nascondano in realta

la flessibilità del debuggerdi ARexx: sup-

ponete per esempio che l'islruzione ap-

pena eseguita generi un errore a causa

dell'errato valore di una variabile. Chia-

mando ’pippo’ la variabile incriminata, po-

tremmo continuare il debugging del pro-

gramma con iseguenti semplici comandi'

>!> pippo = 'Valore esatto'

>!> =

dove >-!->, come si può desumere dalla

tabella C, è il prompt che ARexx visualizza

quando è in attesa di un comando dal-

l'utente. Nella stessa tabella potete inol-

tre trovare i descrittori mostrati durante

il tracing per identificare le diverse tipo-

logie di input/output occorrenti durante

li debugging dei programmi Infine tenete

presente che durante l'interpretazione

dei comandi introdotti in fase di tracing

interattivo vengono temporaneamente
disabilitati gli mterrupt relativi a situazioni

di errore, quale, per esempio, l’errore di

sintassi; questo per evitare involohiane

attivazioni di routine di gestione di in-

terrupt a seguito di un errore di digita-

zione.

Conclusioni

Ci stiamo finalmente avvicinando al mo-
mento in CUI saremo in grado di applicare

le conoscenze acquisite su ARexx ad un
progetto di interesse maggiore rispetto

ai banali esempi mostrati finora. Nelle

prossime puntate torneremo a parlare di

C in relazione, ovviamente, alla comu-
nicazione tra processi tramite ARexx, poi

inizieremo lo sviluppo di un function host
Un'utility che a noi sembra particolarmen-

te adatta ad essere implementata come
server ARexx è il programma ’eron', noto

agli utenti di UNIX, che permette l’atti-

vazione di programmi ad orari prestabiliti

Su questa e altre tematiche relative ad
ARexx ci farebbe piacere sentire la vostra

voce aprendo in queste pagine uno spazio

dedicato alla discussione tecnica sulla

programmazione in ARexx. Sarebbe an-

che un modo da parte vostra di limitare

i danni sottraendo un po’ di spazioai nostri

interminabili monologhi.

IfiS
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COM.IWT. s A s
di TAGLIAVINI G. C.

Sede legale— Via Einliis airAngelo, 7 4S100 Reggio Emi!i(

Sede operaUva; Vìa P. Cavallotti. Zi 42100 Reggio Emilia

E2 rvT x:> ITA
PER

CORRISPONDENZA
Tel. 0522-513240
Tel/fax 0522-512067

PER I PC ASSEMBLATI SI EFFETTUANO PREVENTIVI SU RICHIESTA

LAP TOP 286-20, 27 MHz. 1 MRAH. 1 FOD 1.44H 3"l/2, 1 FDO ESTERNO 5‘ 1/4 1.2M, HO 40 MB AT BUS, LCD VSA. H.Z RS232.. PRINTER

PORT, USCITA PER MONITOR V6A, TAST, MUM. SUPPL., H,1 SLOT AT 1/2 UWGHEZZA, BORSA PER TRASPORTO L.3.S62.Q00

101 CASSA LIKE AT COMPASSO + ALIM 200H L.

106 CASSA DESK 4 SPAZI + ALIM 200W CON DISPIAV L.

115 TOWER GRANDE 210S * ALIM 200W WLED L.

Ili MINITOWER * ALIM 200W CON DISPLAY L.

113 TOWER MEDIO ALIM 200W CON DISPLAY l.

200 S.M. XT 12MHX GOLDEN, MINISIZE, OKRAM L.

223 S.H.286 12HHZ MINISIZE OKRAM L.

233 S.M. 286 16MHZ CPU 16 MINISIZE, OKRAM L.

249 S.M. 386 25NHZ UMC CPU 25 OKRAM L.

259 S.M. 386 25MHZ 32KCACHE CPU 25 HADE IN USA L.

252 S.M. 386 33MHZ 64K CACHE CPU 33 OKRAM L.

260 S.M. 486 25NH MADE IN USA OKRAM L.

303 COPROCESSORE MAT. 80287-XL L.

305 COPROCESSORE HAT. 80387-DX-20 L.

307 COPROCESSORE HAT. 80387-0X-33 L.

308 COPROCESSORE MAT. 80387-SX-16 L.

407 MAGIC I/O AT BUS SER/PARALL/GAHE L.

500 DRIVE 360K 5" 1/4 L.

512 DRIVE 1.2M 5"l/4 L.

521 DRIVE 720K 3“ 1/2 FRAHE 5’ 1/4 L.

531 DRIVE 1.44M 3" 1/2 FRAHE 5" 1/4 L.

602 TASTIERA 102 TASTI ITALY L.

700 HERCULES * PRINTER L.

704 VGA 8 BIT 800x600 256X NON EXP. L.

707 VGA 16 BIT TSENG 1024x768 256 COL. 4 LAYER L.

711 VGA 16 BIT TRIDENT 8900 1MB 1024x768 256 C. L.

1715STAMP.8ROTHER 1324 24 AGHI 220CPS 80C0L. L.

1700$TAMP.8ROTHER M1209 9 AGHI 140CPS 80C0L. L.

1729 STAMP. NEC P20 24 AGHI 216CPS 80COL. L.

1730 STAMP. NEC P30 24 AGHI 216CPS 136COL. L.

1731 STAMP. NEC P60 24 AGHI 300CPS 80COL. L.

1732 STAMP. NEC P70 24 AGHI 300CPS 136COL. L.

1733 STAMP. NEC P90 24 AGHI 400CPS 136C0L. L.

1734 STAMP.MICROLASER TEXAS 6PPM 5I2K L.

1736 KIT UP GRADE POSTSCRIPT 17 PER MICROUSER L.

123.000

198.000

302.000

186.000

246.000

78.000

171.000

232.000

911.000

1.614.000

2.127.000

3.358.000

322.000

640.000

982.000

500.000

58.000

102.000

118.000

96.000

119.000

64.000

32.000

99.000

323.000

251.000

583.000

343.000

656.000

890.000

1.055.000

1.357.000

2.148.000

2.297.000

1.272.000

CARRY-1: IL PC PIU' PICCOLO DEL MONDO

MODELLI XT, AT CON HD FINO 40 MB HERCULES/CGA

MODELLI AT, 386SX CON HO FINO 80 MB HERCULES/CGA, VGA

MODELLI LAN STATION XT, AT HERCULES/CGA DISKLESS

1203 HANDY SCANNER CON OCR

903 RAM CARO 4MB EMS HARDWARE PER AT OK RAM

1006MO0EH INTERNO V21, V22, V22BIS

1003 MODEM ESTERO 2400 V21-V22-V22BIS

1205 TELEFAX QX 101 G3

1210 GENIUS MOUSE GH-6000

1213 HOUSE GH6

1220TAV0LEnA GRAFICA 30x30 CON STILO

1350 PROGRAMMATORE EPROH 1 POSTO

1401 ADDA 12

1403 8255 I/O DIGITALI ( 48 I/O + 3 TIMER)

1404 8255 ADVANCED I/O DIGITALI (192 I/O)

1502 HD 45 MB ST BUS 26 nsec FUJITSU

1505 HO 91 MB AT BUS 25 asec FUJITSU

1506 HO 136 MB AT BUS 25 Msec FUJITSU

1507 HO SU SCHEDA CON CIWTROLLER XT

1510 HO 52 MB QUANTUM 15 nsec

1511 HO 105HB QUANTUM 15 nsec

1512 HO 180MB FUJITSU 25 nsec

1514 HD 415MB FUJISTU 15 asec

1600 MONITOR 12" MONOCROMATICO F/V

leOlHONITCHt 14'BIFREQ. F/B

1603 MONITOR 14* VGA HONOCR. 640x480

1605 MONITOR 14* VGA COLORE 640x480 PIX. 049

1606 MONITOR 14* VGA COLORE 1024x768 PIX. 028

1621 MONITOR 14* NEC 30 1024x768

1622 MONITOR 16* NEC 4D 1024x768

1800 DISCHETTI BULK 360K 5* 1/4

1810 DISCHETTI BULK 720K 3“ 1/2

1820 DISCHETTI BULK 1.2H 5’ 1/4

1830 DISCHETTI BULK 1.44H 3“ 1/2

2100 CD ROM INTERNO CHINON W/CONTROLLER

2200 SCHEDA NETWORK ETHERNET NE2000 16 BIT

2202 SCHEDA NETWORL DLINK IHBIT/SEC

LICENZA D'USO DOS 4.01 MICROSOFT

ACCESSORI VARI: HOUSE PAD, PORTASTAWANTE, VASCHETTE FLOPPY...

RAM 41256-08 CAD L. 5.000 RAM 464-08 CAD L. 4.000

RAM 44256-08 CAD L. 11.000 SIW256Kx9-08 CAD L. 38.000

RAM 41000-08 CAD L. 10.000 SIMM lMBx9-08 CAD L. 100.000

L. 345.000

L. 173.000

L. 225.000

L. 260.000

L. 840.000

L. 71.000

L. 30.000

L. 503.000

L. 219.000

L. 126.000

L. 68.000

L. 156.000

L. 628.000

L. 956.000

L. 1.229.000

L. 485.500

L. 614.000

L. 1.080.000

L. 1.242.000

L. 2.520.000

L. 90.000

L. 175.000

L. 207.000

L. 482.000

700.000

L. 1.211.000

L. 2.115.000

L. SSO

L. 1.200

L. 1.400

L. 2.400

L. 750.000

L. 293.000

L. 361.000

L. 130.000

WORX-STATION PER CAD:TDWER CON SCHEM MADRE MADE IN USA (386 0 486), HARD DISK AD ALTE PRESTAZIONI

SCHQJA GRAFICA DEDICATA MATROX, MONITOR MITSUBISHI 0 NEC 16‘ 0 20*.

SOFTWARE PER OGNI TIPO DI CAD (ELETTOICO, MECCANICO) CAD-UB CON CORSI DI ISTRUZIONE PERSONALIZZATI.

VENDITA PER CORRISPONDENZA TELEFONARE AL N. 0522 - 513240; FAX E TEL. 512067 OPPURE SCRIVERE A

COH.INT. SAS DI TAGLIAVINI G S C VIA CAVALLOTTI, 22/A 42100 REGGIO EMILIA RICHIEDERE IL LISTINO COMPLETO
PREZZI IVA ESCLUSA FRANCO NS. MAGAZZINO DI REGGIO E. SPEOIZIWl IN TUnA ITALIA IN CONTRASSEGNO.

GARANZIA 12 MESI EVASIONE DEGLI ORDINI LA PIU' SOLLECITA POSSIBILE.

SIAMO A DISPOSIZIONE PER ASSISTENZA HARDWARE, CONSULENZE TECNICHE, CONSIGLI 0 DELUCIDAZIONI PRE E POST VENDITA
LE QUOTAZIONI ESPOSTE SONO UN AGGIORNAMENTO DEL PRECEDENTE LISTINO. MARZO 1991 GRUPPO PRIMA



AMIGA
coordinamento di Andrea de Prisco

Programmare in C su Amiga
di Dario de Judicibus IMC2T20I

(31)

in questa puntata vedremo
come vanno utilizzate le

funzioni e le macro presentate

nella scorsa puntata. Vedremo
inoltre cosa sono i programmi
puri ed il significato dei termini

riusabile, rientrante e
residente. Con la Scheda
Tecnica di questo mese
termina la carrellata sui

comandi della versione 1.3

delTAmigaDOS, che ci ha

accompagnati per diversi mesi.

Torna finalmente la rubrica

dedicata alle lettere dei lettori,

per troppo tempo sacrificata a
vantaggio degli argomenti

trattati nelle ultime puntate

Introduzione

Adesso che la nostra scatola degli at-

trezzi [toolbox] ha incominciato a riem-

pirsi, vediamo come possiamo utilizzare

i primi strumenti che abbiamo creato.

Ricordo che si tratta di un gruppo di fun-

zioni e macro C intese a creare e ge-

stire pulsanti a rilascio automatico e ma-
nuale.

Lo schema del programma utilizzato-

re è più 0 meno quello del programma
scheletro presentato quando abbiamo
parlato di menu, Utilizziamo dunque
quello scheletro per scrivere un pro-
gramma con menu del tipo riportato in

figura 1.

La struttura del programma sarà quin-

di formata da un certo numero di file.

Quello principale, che chiameremo

Menu del programma
umiliatore

gdgmain.c, conterrà il codice utilizzato-

re vero e proprio, analogamente al vec-

chio skimain.c: un secondo file,

gdgprocs.c. conterrà le procedure rela-

tive ai pulsanti, un terzo file, gdgusrh.c
conterrà le dichiarative necessarie ai pri-

mi due, e servirà a generare la oramai

consueta tabella dei simboli Igdgu-
srh.sym). A questi file si aggiungeranno
gli stessi file utilizzati con il programma
scheletro skimain.c. ad esclusione pro-

prio di quest’ultimo, dato che abbiamo
comunque una struttura a menu da ge-
stire,

Vediamo allora quali sono i prototipi

delle funzioni utilizzate, riportati in figura

2- Innanzi tutto abbiamo due nuovi
eventi da gestire, oltre a quelli relativi ai

menu; GADGETUP e GADGETDOWN
Ricordo che il primo viene emesso
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quando viene selezionato un pulsante a

rilascio automatico, dato che cosi abbia-

mo deciso nella scorsa puntata, mentre
il secondo viene emesso alla selezione

del pulsante a rilascio manuale, sempre
per il modo in cui abbiamo definito que-

sto pulsante nella CreateButtonO A ta-

le scopo utilizzeremo quindi due nuove
funzioni. H_GadgetUpO e H_Gadge-
tDownO. appunto. Queste sono ripor-

tate rispettivamente in figura 3 ed in fi-

gura 4. Entrambe si limitano a ricavare

dal messaggio spedito da Intuition l'i-

dentifìcativo del pulsante selezionato, e

quindi a stampare un breve messaggio
nella finestra CU dalla quale si è fatto

partire il programma. In aggiunta, la H_
GadgetDownO inverte lo stato del pul-

sante a rilascio manuale, utilizzando una

delle macro presentate nella scorsa

puntata la ToggleButtonStatusO
Ma chi ha creato i pulsanti? Innanzi

tutto diciamo subito che il programma
qui presentato si limita a creare in modo
dinamico un paio dì pulsanti a rilascio

automatico ed un paio a rifascio manua-
le sul fondo di una finestra, Non mostra

quindi come utilizzare queste funzioni

qualora i controlli vadano posizionati nel

bordo di una finestra, e tantomeno se i

pulsanti debbano far parte di un quadro,

dei quali peraltro non abbiamo ancora

parlato in dettaglio. A voi quindi ii com-
pito di verificare se le funzioni presen-

tate siano adatte anche a tale scopo e
se e quali verifiche vanno aggiunte al

codice per evitare problemi nell'utitizza-

re tali funzioni in contesti differenti da

quello presentato da questo mese. A ta-

le riguardo, sono quasi sicuro che. cosi

come sono, sarà necessario apportare

un certo numero di modifiche per ga-

rantirne il corretto funzionamento in tut-

te le possibili situazioni. D'altro canto è

giusto che facciate qualcosa anche voi,

no?
Tornando al nostro programma, ve-

diamo innanzi tutto le dichiarative rela-

tive ai vari pulsanti, riportate in figura 5.

Vi risparmio quelle per i menu e le voci,

che ricalcano quelle presentate nel vec-

chio programma scheletro. Per prima

cosa abbiamo bisogno di due nuove
maschere per tener traccia della crea-

zione dei due pulsanti a rilascio automa-
tico e dei due a rilascio manuale, dato
che usiamo come di consueto la tecnica

deila maschera per la chiusura intelli-

gente delle risorse acquisite. Quindi de-
finiamo un vettore che può contenere
fino a ventuno puntatori a strutture Ga-
dget Per ogni pulsante, automatico o

manuale che sia, definiamo quattro co-

stanti: l'identificativo del controllo stes-

so, il testo del pulsante, e la sua posi-

zione nella finestra. Quest'ultima segue
le regole riportate nella scorsa puntata,

che differiscono da quelle classiche di

Intuition in quanto il punto del pulsante

da posizionare è differente a seconda
del segno delle coordinate stesse, scel-

ta a mio avviso più funzionale e più in-

tuitiva (fate riferimento alla 30* puntata
per la descrizione in dettaglio di questa
tecnica).

La funzione HandleEventO è simile a

quella del programma scheletro. Ci so-

no solo due istruzioni in più, intese a in-

tercettare i due nuovi eventi relativi alle

due tipologie di pulsanti in questione
(vedi figura 6).

Due nuove funzioni sono invece ne-

cessarie per creare e distruggere i pul-

santi. Esse hanno più o meno la stessa
struttura, sebbene facciano riferimento

ai due differenti gruppi di pulsanti. Si

tratta della ButtonsI) e della Togglesl),

la prima (in figura 7) per i pulsanti a ri-

lascio automatico, la seconda (in figura

8) per quelli a rilascio manuale. Per
quello che riguarda la logica di queste
funzioni, fate riferimento allo schema ri-

portato in figura 9, e che utilizza uno spe-
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ciale formalismo detto pseudocodifica,

di cui parlerò in una delle prossime sche-

de tecniche. Per rendere lo pseudoco-
dice più chiaro a chi non l’abbia mai vi-

sto, ho deciso di evidenziare i vari bloc-

chi con una tecnica grafica di incornicia-

mento, raramente utilizzata quando si

scrive pseudocodice. A questo punto
non resta che aggiungere un’ulteriore

considerazione, e cioè che l'aggiorna-

mento della maschera traccia va fatta

dopo aver creato il primo pulsante, non
entrambi. Se non si facesse cosi, nel

momento in cui il programma non fosse

riuscito a creare il secondo pulsante do-

po avere creato con successo il primo,

la maschera non verrebbe aggiornata, ed
il programma non avrebbe modo di deal-

locare la memoria relativa a quest'ulti-

mo. In questo modo, invece, qualora un
qualunque pulsante dopo il primo non
potesse essere allocato, dato che la ma-
schere. e stata comunque attivata, il pro-

gramin.i saprà che deve in ogni caso di-

strucj'jure un certo numero di pulsanti

prima di terminare. Sarà allora un ulte-

riore controllo sul valore del puntatore ai

vari pulsanti, nullo per quelli non creati,

a discriminare quelli da distruggere.

Ma chi chiama queste due funzioni?

Semplice. Dato che i pulsanti sono crea-

ti e distrutti selezionando opportune vo-

ci del menu Pulsanti, il codice che chia-

ma la ButtonsO e la ToggiesO si trova

nella procedura dt gestione dei menu, e

cioè la H_MenuPick(), come riportato

in figura 10, E questo è tutto...

CreateButtonO

Vi ricordate che vi dissi, nella scorsa

puntata, che c'era un errore nella Crea-

teButtonO^ Lo avete trovato’ Beh, per

quelli che stanno ancora arrovellandosi

il cervello per capire qual è, se volete

divertirvi ancora per un po’, saltate le

prossime righe. Se invece vi siete mi-

seramente arresi, o siete curiosi di sa-

pere se avete vinto il primo premio, ec-

co la soluzione:

la funzione in questione considera nel

calcolo della posizione del pulsante nel

contenitore i bordi della finestra, anche
se questo va collocato in un quadrai

Avete indovinato’ Si? Bravi' Ecco il

premio' dovete modificare la Create-
ButtonO in modo che tenga conto an-

che di questa possibilità. Come sarebbe
a dire «che razza di premio e’» Cosa
potrebbero desiderare di piu degli ap-

passionati di programmazione su Amiga
quali sicuramente siete voi’ Ingrati'

Programmi puri

Finalmente, dopo tanto tempo, sono
riuscito a trovare un po' di spazio per

parlarvi di comandi puri e comandi re-

sidenti. Si tratta di un concetto mollo
importante, non solo per chi program-
ma, ma anche per l'utente finale. Que-
sti infatti ne trae beneficio sia in termini

di utilizzo delle risorse del sistema, sia

in quelli di maggiore sfruttamento dei

vantaggi del multitasking. Se un coman-
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do è utilizzato molto spesso, il fatto che

debba venire caricato in memoria ogni

volta che viene invocato, rappresenta

un fattore di riduzione delle prestazioni

del sistema [performance).

AmigaDOS dà la possibilità di mante-

nere tali comandi in memoria, anche
quando non sono utilizzati, in modo da

evitare i tempi di caricamento da disco.

Inoltre, in tal modo, viene mantenuta in

memoria una sola copia di tali comandi,

detti appunto «residenti» [residenti, an-

che se essi vengono invocati da più

sessioni contemporaneamente Icioè. in

multitasking).

Questo tuttavia è possibile solo se il

comando è invocato da SHELL, in quan-

to è necessario che il sistema possa
mantenere traccia dei comandi residen-

ti. in modo da evitare di ricaricare un co-

mando che e già tn memoria. La SHELL
infatti mantiene una lista di tutti i co-

mandi residenti. Quando l'utente chiede

al sistema di eseguire un comando, la

SHELL verifica prima se non è già tra

quelli caricati, e quindi, se è questo il

caso, lo manda in esecuzione senza ri-

caricarlo da disco.

È importante notare che questa tec-

nica è differente da quella che utilizza

parte della memoria per creare un disco

virtuale di tipo ricoverabile o meno. Un
programma memorizzato su RAM:, ad

esempio, e si già in memoria, ma solo

come file. La memoria è cioè utilizzata

in questo caso come archivio, non per

eseguire il codice. Quando tale pro-

gramma viene lanciato, esso viene in-

fatti caricato una seconda volta in me-
moria, dove questa volta viene effetti-

vamente eseguito, per poi essere can-

cellato a fine esecuzione.
Non tutti i comandi (o programmi)

possono essere caricati come residenti,

tuttavia. Come certamente saprete, un
programma è fatto di istruzioni e di dati.

Mentre le istruzioni non dovrebbero
cambiare durante la fase di esecuzione

IrunJ, e meno che non si tratti appunto

di programmi automodificanti, i dati, od

almeno una parte di essi, vengono ad

assumere valori differenti man mano
che il sistema esegue le vane istruzioni.

Ad esempio, una variabile indice in un

ciclo Itoop) assume valori crescenti o

decrescenti ad ogni riesecuzione del

blocco di istruzioni che lo compone.
Consideriamo adesso il modo con il

quale il sistema gestisce i programmi di

tipo residente:

• una sola copia del codice è mante-

nuta in memoria per ogni programma
residente:

• uno stesso programma può andare in

esecuzione contemporaneamente a

fronte di piu lavori [tasit]:

• le istruzioni che il sistema esegue

Figura 7 ButtonsO

dello stesso programma per conto dei

vari lavori che ne hanno richiesto l’ese-

cuzione, non sono necessariamente le

stesse nello stesso momento [sfasa-

mento):
•

I dati su cui il programma deve ope-

rare per conto dei vari lavori, possono
essere differenti per ogni lavoro [para-

metri di ingresso, aree dati, file).

Questo pone delle serie limitazioni al-

la struttura del programma candidato al-

la posizione di residente, e cioè, esso
deve essere scritto in modo da essere:

• riusabile [re-execufab/el;

• rientrante [reentrant).

Vediamo cosa significa.

Pensiamo ad un programma come ad

una sene di istruzioni su un foglio di car-

ta. Il sistema (cioè noi) legge una istru-

zione alla volta e la esegue. Che suc-

cede se una di queste operazioni con-

siste nel modificare una o più istruzioni

tra quelle già eseguite? Semplice. La

volta successiva che la lista viene letta

a partire dalla prima istruzione, essa

sarà differente, e quindi porterà ad un
risultato differente. Il programma in

questione si dice non riusabile. Ora. se
il programma viene caricato ogni volta

da disco, dato che le modifiche sono av-

venute in memoria, la cosa può non da-

re alcuna conseguenza visibile, ma se
ad essere rieseguita è la copia in me-
moria, come nel caso appunto dei pro-

grammi residenti, i risultati possono es-

sere del tutto imprevedibili.

Supponiamo ora che il programma sia

riusabile. Supponiamo ore che in fondo

alla lista, dopo cioè le istruzioni [code
hunk], ci sia una zona che contiene al-

cuni dati per eseguire le operazioni ri-

chieste [data hunk], ed una che serve

per eseguire conti, scrivere appunti e

via dicendo [bss hunk], all'inizio bianca.

Fintanto che ad eseguire il programma
è solo Carlo (cioè un singolo lavoro),

non ci sono grossi problemi. Supponia-

mo ora però che la lista non sia su di un

foglio, ma su una lavagna, e che un paio

di minuti dopo che Carlo ha incomincia-
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to a lavorare sul programma, entra Fran-

cesca nella stanza e si mette anche lei

ad eseguire le varie istruzioni, partendo

ovviamente dalla prima. Abbiamo cosi

due lavori che eseguono lo stesso pro-

gramma sfasati l'un l'altro. Il problema è

che entrambi
i
lavori utilizzano la stessa

lavagna anche per I calcoli e gli appunti.

Quando Francesca inizia a lavorare, la

parte della lavagna che contiene i dati è

già stata modificata da Carlo. Inoltre

man mano che Francesca utilizza lo spa-

zio di lavoro per gli appunti ed i calcoli

intermedi, essa va ad alterare i dati che
Carlo si era temporaneamente salvato

per riutilizzare più tardi. Risultato. En-

trambi I lavori finiscono per trovare ri-

sultati inattendibili, col rischio di man-
dare a carte quarantotto tutto il sistema
(leggi GURU). E allora? Anche qui la so-

luzione è semplice, in apparenza. Basta

semplicemente che sia Carlo che Fran-

cesca SI copino i dati sulla lavagna su un
proprio quaderno, ed utilizzino lo stesso
anche per gli appunti ed i calcob inter-

medi, Un programma rientrante è ap-

La scheda tecnica

Con questa puntata termina la nostra carrellata sui comandi
della versione 1.3 che hanno subito modifiche rispetto alla ver-

sione precedente del sistema operativo, o che non esisteva nel-

la versione 1.2.

Fonulo: TYPE «orijin» lt« <btrn9l'»>] (OPT H'HEJIoFI "'««6111

SiMilltr TYPE "fROM/*,T«/S,OPT/l<,H£j;/S,HI»«£ll/S'

Speciriche; Lt dit« pptlont OPT H e QPT H possono ori ossoro sostituito dolio

il file bertoglio gli esisto, questo non viene ricoperto dol

nPE c:dir 10 rontdir.dunp HEt i Solvo il contenuto ties di DIR

o [SECiSECS] [KtH|HtHS] [UHTU <ore>]

iC>5ECS/S,MIH>iaHS/S,UHT:L/ir

jn tempo speeificeto.
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punto un programma che, alla partenza,

copia l’area dati su un pezzo di memoria
a parte e si alloca un altro pezzo per gli

«appunti»- Tutto ciò ogni volta che vie-

ne invocato, per cui alla fine avremo in

memoria una sola copia del codice riu-

sabile, e tante copie delle aree dati ini-

zializzate [data] e non [òssi, quanti sono
i lavori che lo stanno eseguendo allo

stesso tempo.
A dirsi sembra facile, ma a farsi? Beh,

per quanto riguarda la possibilità di rie-

seguire il programma in memoria, se
usate un qualunque linguaggio di alto li-

vello e non vi mettete a giocare con gli

indirizzi assoluti di memoria, il risultato

sarà sempre un programma riusabile.

Se invece usate Mssembter dovete fa-

re un pochino più di attenzione a quello

che scrivete, dato che una istruzione

può operare su un'altra istruzione come
se si trattasse di dati, alterandola o can-

cellandola del tutto, il discorso si fa un

po' più complicato quando parliamo di

rientranza. In un qualunque programma
ci capita spesso di modificare diretta-

mente od indirettamente il valore delle

variabili. Per evitare problemi dovrem-
mo allocare tutte le variabili dinamica-

mente in un’area di memoria a parte.

Un giochino che non è alla portata di

tutti. Per fortuna il Lattice C 5.x ci mette
a disposizione una serie di profili di par-

tenza [startup file] da sostituire a quello

solitamente usato, e cioè c.o, che ge-

stiscono automaticamente il problema.

Si tratta di cres.o. catchres.o e ca-

tchresnr.o. Senza entrare nel dettaglio,

che comunque sarebbe utile solo ai pro-

grammatori che hanno questa marca di

compilatore, mentre il discorso può es-

sere applicato oramai alla maggior parte

dei compilatori C per Amiga {quantome-
no le ultime versioni), basti sapere che,

se avete scritto un programma riusabile

e vi siete assicurati di aver seguito un

paio di regolette che riporto più avanti,

sostituendo c.o con cres.o nella fase di

assemblaggio [link], il vostro program-
ma risulterà automaticamente residen-

te, con addirittura già il bit pure impo-

stato. Gli accorgimenti da tener presen-

te sono i seguenti:

• non usare mai l'opzione -bh quando
compilate il programma;
• tutti i blocchi di data [data hunk] de-

vono poter essere ricomponibili in un
unico blocco [merged block]',

• non devono esistere posizioni asso-

lute per i dati del programma:
• è necessario usare l'istruzione del

preprocessore #pragma invece di as-

semblare il tutto alla libreria amiga.lib.

La seconda raccomandazione vale so-

prattutto per
I
programmatori in Assem-

bler o che usano frammistare Assem-
bler e C. L’ultima non è strettamente

necessaria a condizione che blink non
generi alcun avvertimento sull’esistenza

di riferimenti assoluti nell’eseguibile.

L’opzione pure del comando resi*

dent, permette di caricare anche co-

mandi solo riusabili ma non rientranti.

Attenzione però. Se avete scritto un
programma puro 0 husabile, e volete

verificarne il funzionamento come resi-

dente, assicuratevi sempre:
• di aver fatto partire il sistema da di-

sco WorkBench standard con la prote-

zione da scrittura attivata:

• di non operare le verifiche mentre si

è in un indirizzario del disco rigido:

• di non assegnare alcun indirizzano

del disco rigido;

per evitare di danneggiare la struttura

dei file su disco. Operate sempre da
RAM: 0 RAD;. Installate il comando co-

me residente da una SHELL, posiziona-

tevi su un indirizzario qualunque del di-

sco virtuale, e da li eseguite prima i con-

trolli di riusabilità, e poi, se pensate che
li vostro programma sia anche rientran-

te, aprite un’altra SHELL e lanciate il vo-

stro comando da entrambe. La riusabi-

lità si verifica semplicemente lanciando

il programma più volte di seguito dalla

stessa finestra in modo sincrono, cioè
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aspettando ogni volta che l'esecuzione

precedente sia terminata prima di lan-

ciarlo dt nuovo (senza utilizzare run,

quindi). Tra una esecuzione e la seguen-

te. verificate lo stato del sistema, le va-

riabili globali di ambiente \ENV vaoable]

usate eventualmente dal programma, e

qualunque altra cosa il programma po-

trebbe «ricordare". Se il programma ha

dimenticato quanto successo nelle sue
«vite precedenti", allora molto probabil-

mente è riusabile. Nei controlli di rien-

tranza, invece, fate molte prove incro-

ciate, per verificare se l'esecuzione in

un processo stia o meno provocando
effetti collaterali in quella nel processo
parallelo. In particolare, fate attenzione

nel caso il programma operi su file, dato

che una non perfetta rientranza può
danneggiare seriamente i dati su disco

acceduti in scrittura dal comando in

questione.

Conclusioni

E con questo temniniamo anche que-

sta puntata. Se continua cosi, a furia di

provare programmi e programmim per

questa rubrica, finirà che non avrò piu

tempo per fare qualsiasi altra cosa con
il mio Amiga.

Tuttavia sono molto contento delle

vostre relazioni a questa rubrica (se non
altro non violentel), e delle molte lette-

re che ho ricevuto, tutte estremamente
positive. Spero sinceramente che tn

breve tempo diveniate tutti molto piu

bravi di me nel programmare con l'A-

H_MenuPickll

miga (cosa peraltro non particolarmente

difficile), e che possiate sempre ricava-

re ia massima soddisfazione dai vostri

programmi. rag

In quest'ultimo periodo ho ricevuto

molte lettere da numerosi lettori, che
mi chiedevano informazioni di svariata

natura, con la preghiera di rispondere

anche pnvatamente, se possibile. Pur-

troppo non ho avuto la possibilità, per
motivi personali, di rispondere a tutti in

questo modo. D'altra parte, lo spazio di-

sponibile per questa rubrica è tale da
consentirmi di rispondere solo ad un
paio di lettere alla volta, al massimo, per
non penalizzare eccessivamente lo spa-

zio dedicato alla programmazione m C.

Per questo motivo ho deciso di nportare

questo mese solo una sintesi di alcune

lettere speditemi negli scorsi mesi ed
alle quali non ho ancora avuto il rempo
di rispondere, con le relative risposte.

Spero di accontentare cosi quanti mi
hanno scritto per avere informazioni

specifiche, riservando alle lettere più in-

teressanti. prevalentemente legate agli

argomenti della rubrica, la pubblicazione

per esteso. Continuate pure a scrivere

quindi. Cercherò sempre e comunque
di rispondere a tutti.

Casella Postale
Schede di espansione per

il 1000 e Sidecar

Ho deciso... di tenermi il mio buon

WOO con relativo SIDECAR ed accon-
tentarmi di espandere la memoria di

quest'ultimo... Non so quante telefona-

te ho fatto per cercare di avere notizie

su una espansione che non desse noia
al Sidecar... MC di aprile di quest'an-

no... menzionava la famigerata scheda
INSIDER della Michigan Software., vor-

rei soltanto un indirizzo, un numero te-

lefonico per poter contattare la Michi-

gan Software ed avere informazioni per
poter acquistare la loro scheda Insider...

Gianluca Agus - 50131 Firenze

Innanzitutto la scheda Insider serve

ad espandere la memoria dell’Amiga

1000, non del Sidecar. La prima affer-

mazione quindi non è del tutto corretta.

Assumendo quindi che ciò che a Lei in-

teressa è proprio l'espansione del 1000,

senza peraltro interferire con il Sidecar,

penso le sara utile sapere quanto se-

gue.

Ho acquistato l'Insider più di tre anni

fa, oramai, portando cosi la memoria del

mio Al 000 a 1.5Mb. Fino ad oggi non
ho avuto alcun problema con essa, né
per quello che riguarda il Sidecar, né per
quello che riguarda l’orologio installato

suirinsider. La scheda e arrivata com-
pleta di garanzia ed una ventina di pa-

gine di manuale. L'installazione e molto
semplice, in teoria. Basta togliere il

68000 dalla sua base. Per far ciò è bene
usare le dita od una apposita pinzetta

per l'estrazione dei chip. Non faccia leva

tra il processore e la base, perché ri-

schia di danneggiare le tracce sulla

scheda. A questo punto si innesta la

scheda sulla base vuota, si raddrizzano

I piedini del processore se si sono al-

largati nell'estrarre il chip, facendo de-

licatamente pressione sul bordo del ta-

volo, e si reinstalla il 68000 nella base
apposita sulla scheda dell'lnsider. L'In-

sider è inoltre provvisto di due cavetti
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dotati di gancetti a pressione, che de-

vono essere collegati m due punti spe-

cifici delfAmiga: uno sulla scheda ma-
dre, ed uno sulla scheda secondaria.

Quest'ultime devono infine essere col-

legate fra loro ed a terra.

Questa la teoria. La realtà è stata un
po' differente. Innanzi tutto gii Amiga
europei hanno solo la scheda madre, e
l'elettronica è alquanto differente, alme-

no per quello che riguarda la disposizio-

ne dei punti di aggancio. Devo dire che
quelli della Michigan Software sono sta-

ti abbastanza gentili. Infatti, quando
hanfio visto che la richiesta veniva dal-

l'Italia, hanno aggiunto al manuale un

foglio disegnato a mano, che riporta
i

collegamenti da effettuare su un Amiga
europeo. Il disegno è molto chiaro, ma
non è accompagnato da alcun testo, per

cui le istruzioni di installazione si riferi-

scono comunque alla versione america-

na. Poco male. Con un po' di pazienza

e possibile comunque arrivare a capire

come va effettuato il montaggio in un
Amiga europeo. (I problema grosso tut-

tavia SI è rivelato un altro. Dopo aver

aperto il sistema (operazione estrema-

mente laboriosa in un Amiga 1000, a

causa delle molte viti, vitine, e lamelle

che fissano il coperchio e lo schermo
RFI) ed estratto il 68000 dalla sua base,

mi sono accorto che, nell’instahare la

scheda, un bordo di questa toccava io

schermo metallico di protezione dell’u-

nita per I dischetti. In pratica non era

possibile incastrare la scheda al posto

suo. Per fortuna era solo lo schermo ad

essere troppo lungo. L'unità dischetti

era ovviamente delle stesse dimensioni

di quella americana. Per cui ho dovuto
staccare lo schermo, tagliare con un se-

ghetto a ferro uno degli angoli, richiu-

dere il foro con lo stesso lamierino per

schermare il driver (all’inizio non lo ave-

vo fatto con conseguenti problemi di in-

terferenza), reinstallare il tutto, e final-

mente incastrare la scheda sopra la

scheda madre dell'Amiga. A questo
punto ho fatto i collegamenti secondo
lo schema «europeon, che tra l’altro

non richiede più il terzo collegamento
tra le due schede dell'Amiga, essendo-
cene solo una in quelli europei. Ho chiu-

so il tutto, ed ho fatto partire il program-
ma che prova la memoria, fornito con la

scheda in un dischetto. L'unico altro

problema che ho avuto, è stato un leg-

gero prodursi di linee diagonali sullo

schermo, probabilmente dovute ad in-

terferenze tra il tubo catodico e la sche-

da di espansione, forse non sufficiente-

mente schermata dallo schermo RFI

dell'Amiga, oppure tra II tubo catodico e

l’unità dischetti interna, a causa delle

modifiche effettuate alla scatola di pro-

tezione.

A questo punto è però importante di-

re un paio di cose. Innanzitutto questo
è successo tre anni fa, forse più, quan-
do questa scheda era disponibile solo

negli Stati Uniti e solo per il mercato
americano. È possibile, anzi probabile,

che oggi esista una versione della sche-
da anche per gli Amiga 1000 europei, a

meno che la Michigan Software non ab-

bia discontinuato il supporto per la sene
1000, Secondo, nonostante i problemi
iniziali, la scheda ha sempre funzionato

egregiamente. L'orologio dovrebbe fun-

zionare per altri sette anni, ma spero,

per quella data, di aver cambiato siste-

ma con uno piu avanzato, sempre della

serie Amiga, ovviamente.
Per sicurezza comunque, se e quan-

do ordinerà la scheda, faccia presente il

fatto che va installata su un Amiga eu-

ropeo, ed accenni al problema delle di-

mensioni dello schermo del driver, nel

caso poco probabile che non ne siano

ancora a conoscenza.

L'indirizzo è il seguente:

Michigan Software

43345 Grand River

Novi. MI 48050. USA.
Tei 001-313-348-4477 e 4478
BBS 001-313-348-4479 24h
(Novi Download).

Problemi con il programma
del Sig. Ficano

...La routine che il signor Davide Fi-

cano propone non funziona assoluta-

mente. Cioè, fa il suo dovere e fa ripar-

tire il sistema se necessario, ma lo fa

ripartire in modo assolutamente SBA-
GLIATO. saltando nella ROM con una
TRAP, una cosa che avevo visto solo

nei peggiori giochi protetti, giuro! A par-

te la mia ovvia avversione a tali disedu-

cative tecniche di programmazione, in

questo modo, mancando la necessaria

istruzione RESET, il sistema al riavvio

non riconosce né memoria aggiuntiva

né altre espansioni come Thard disk.

Nulla dì male, ho visto tanti programmi
(ad es. Guardian) che avevano problemi
di questo tipo, ma senz'altro sarebbe
opportuna una segnalazione dell'errore.

Non dico la corretta routine di reset for-

nita dalla Commodore perché si usci-

rebbe dagli scopi dei tuoi articoli, ma
perlomeno menzionare lo sbaglio.

Nicola Salmoria IMC6489Ì

Detto e fatto. Non se ne risenta co-

munque il Sig. Ficano, anzi! Quando si

scrive un programma e lo si distribuisce

ad altri, bisogna mettere sempre in con-

to il fatto di poter ricevere segnalazioni

di problemi da parte di utenti, come ben
sanno gli autori di programmi PD o gli

sviluppatori professionisti. Questo per-

ché non esiste programma che non
contenga errori, per quante prove e
controprove si possano fare. Non solo,

Spesso i problemi nascono dai fatto che
un programma può funzionare perfetta-

mente su un sistema, e tuttavia andare
in tilt su un altro. Un esempio classico

sono i primi programmi per Amiga, che
non erano capaci di funzionare su mac-
chine dotate di espansioni di memona.
Ecco perché la Commodore, e di fatto

tutte le case produttrici di sistemi ope-
rativi, raccomandano fortemente di evi-

tare irucchetti e di seguire certe regole

Iguidelines] anche quando non sembra
esservi alcuna ragione apparente. Per-

ché allora pubblicare procedure «non
perfette» come quella del Sig. Ficano?

Semplice. Innanzitutto perché, in un
paese in cui il software è troppo spesso
copiato e raramente prodotto, gli sforzi

di chi affronta tematiche interessanti e
non banali come quella relativa all’aper-

tura di uno schermo su macchine PAL,

vanno indubbiamente premiati. Secon-
do, e questo è il motivo principale, que-

sta rubrica non ha lo scopo di presen-

tare programmini interessanti (per que-
sto c'è l’area Amiga Software gestita da
AdP). Essa viceversa ha lo scopo di sti-

molare l'interesse, la curiosità, e soprat-

tutto le capacità della vasta utenza Ami-
ga e di indirizzarla nella non facile arte

della programmazione di questa splen-
dida e troppo spesso sottovalutata mac-
china. Per questo un programma come
quello del Sig. Ficano rappresenta un in-

teressante spunto di riflessione e di di-

battito che, spero, porterà qualcun altro

a scrivere una procedura più efficiente e
sicura.

Ricordo comunque che questa rubri-

ca riguarda principalmente la program-
mazione in C. e quindi in futuro pubbli-

cherò codice Assembler solo se avrà

una qualche attinenza con argomenti
già trattati (come era il caso del Sig. Fi-

cano), 0 qualora tale codice vada a co-

prire tecniche non gestibili tramite C.

Disponibilità dei sorgenti in C

Andrea Simioni (Ostia Lido) ed altri,

mi hanno chiesto i sorgenti dei pro-

grammi e degli esempi riportati nella

mia rubrica,

A questo riguardo sto lavorando per

trovare una soluzione che vada bene a

tutti, anche a quelli che non possono
collegarsi con MC-Link e ricevere il co-

dice via modem. Un po’ di pazienza.

MS
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PD SOFTWARE MS-DOS

Risparmiamo spazio suirhard disk
di Paolo Oardelli

In questa puntata parleremo soprattutto di utility per ottimizzare lo economizzare) al massimo lo

spazio di una memoria di massa, costruirsi un semplice archiviatore di dischetti e fare il back up.

Non CI siamo dimenticati però dei programmatori in erba ed allo scopo citeremo due programmi: un
personal compller in linguaggio C ed un ngiochino» con i sorgenti in Turbo Pascal.

Ma iniziamo dalla tchicca» principale: Lharc 2.05

Lharc 2.05

Ancora una volta gli orientali entrano

prepotentemente nel mondo dei com-
puter, e piu precisamente dicono la loro

nella compressione di dati presentando

la nuova versione del programma Lharc.

Lharc ha le carte in regola per affer-

marsi come uno dei più potenti com-
pressori presenti sul mercato. In più e
ormai presente per moltissimi sistemi

operativi (CP/M. Amiga, Unix ed MS-
DOS). La nuova versione è molto più ef-

ficiente delle precedenti ed in alcuni ca-

si riesce anche a comprimere più del

programma Pkzip.

Unica pecca di Lharc è la sua «len-

tezza» di esecuzione, ma va detto che
il tempo sprecato durante la compres-
sione di un file viene poi recuperato in

termini di denaro, quando lo si trasferi-

sce via modem.
Questa versione è giunta in redazione

poco prima dell'impaginazione dell'ar-

chivio e. al contrario della 2,03 che ave-

va sia la documentazione che l’help in-

terno in giapponese, questa li ha en-

trambi in inglese.

A grandi linee i file compressi con
questa versione sono molto più corti di

quelli compressi con la versione prece-

dente questo perché e stato implemen-

tato un nuovo metodo di compressione.
Dalla documentazione si viene anche a

conoscenza della versione 5,0 del siste-

ma operativo MS-DOS in quanto l'auto-

re dice di aver dovuto cambiare il nome
del programma eseguibile da LH.EXE
ad LHA.EXE perché nel DOS 5,0 esiste

già un programma con quel nome che
serve a caricare programmi nella me-
mona alta.

Il programma può decomprimere sen-

za problemi i file creati dalla vecchia ver-

sione (1 ,13c) ma per creare file compa-
tibili con la vecchia versione bisognerà

passare lo switch ''-00” sulla linea di

comando,

NewSpace

A questo punto la domanda «qual è il

miglior metodo per risparmiare spazio

su di un hard disk?» è lapalissiana. L'ov-

via risposta infatti è: comprimere i file

contenenti i dati. Ciò comporta però l'o-

nere di decomprimerli ogni volta che bi-

sogna usarli.

NewSpace e un programma TSR che
salva i dati su hard disk in forma com-
pressa. Quando il file compresso viene

aperto per essere letto, NewSpace si

occupa di decomprimerlo mentre lo leg-

ge in modo del tutto trasparente al fun-

zionamento del DOS.
Una volta installato e mandata in ese-

cuzione l'utility per comprimere i dati

già presenti suH'hard disk vi ritroverete

con svariati Mbyte di spazio libero in più

senza per questo dover cambiare le abi-

tudini quotidiane e dover ricorrere ad

utility di compressione e decompressio-

ne di file.

Gli unici file che non vengono com-
pressi sono quelli eseguibili, j file .SYS

ed I file con attributi System, Hìdden o

Read-Only. Oltre a questi possono es-

sere settate le estensioni dei file da non

comprimere, utile per non perdere tem-
po nella compressione di file già com-
pressi come i .ZIP, .Arj, .LZH ecc.

Anche in decompressione la velocità

è molto elevata ed alcune volte quasi

non ci si accorge che i file siano com-

pressi. Tra le vane caratteristiche del

programma c'e la possibilità di settate

la grandezza del buher dì compressione
e di decompressione, di visualizzare le

statistiche dei disco e di recuperare al-

cuni file precedentemente cancellati.
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Naturalmente non è possibile utilizza-

re utility come le Norton per accedere ai

file Isolo Norton Commander invece
continua a funzionare) e chi utilizza

rXtpro dovrà utilizzare la modalità stan-

dard di lettura della directory invece di

quella veloce.

Sul disco vengono mantenuti sola-

mente i nomi dei file che invece ven-

gono salvati in modo compresso in un

unico file Read-Only.

Visualizzando la directory verrà mo-
strato lo spazio utilizzato dai file se que-

sti fossero decompressi.
Attenzione: per decomprimere i file

e tornare alle condizioni di partenza bi-

sognerà copiarli su un altro supporto
(altra partizione dell'hard disk o dischet-

ti) magari con un programma di back

up. Questo perché il programma di

Uninstall non fa altro che cancellare

tutti i file precedentemente compressi,

perché se lo spazio che i file andrebbe-
ro ad occupare decompressi fosse
maggiore di quello libero sull’hard disk

il programma non saprebbe dove an-

darli a mettere.

Arj 0.15

Nella gamma dei programmi di com-
pressione di file, Arj è il più recente. A
dire il vero anche se è perfettamente

funzionante ci troviamo di fronte ad una
beta release. L'autore però assicura che
la versione 1 .0 ufficiale rispetterà il for-

mato degli archivi creati con la 0.15.

A prescindere dall'estrema potenza,

che va a scapito di una velocità non
esaltante. Arj ha due peculiarità non in-

differenti: è scritto completamente in

ANSI C (vengono rilasciati i sorgenti) ed
usa solo librerie ANSI standard. Quindi

è possibile ricompilarlo su vari compu-
ter che supportano questo compilatore.

Sembra efficiente quanto Lharc 2.03 ed
ha la possibilità di suddividere un archi-

vio su più dischetti in modo da poter ef-

fettuare un back up dell'hard disk con il

mtnor numero di dischetti possibile di

cui riconosce automaticamente il forma-

to, e si possono creare archivi auto-

scompattanti (SFX=SelF eXtracting). Il

modulo SFX contenuto in questi archivi

possiede alcuni dei comandi presenti

nel decompressore Arj in modo da po-

ter visualizzare i file presenti, testarli.

estrarli o visualizzarne il contenuto sullo

schermo. I file da comprimere possono
essere gestiti come file binari o come
file di testo. Nella seconda ipotesi il file

verrà letto con le normali procedure di

I/O di caratteri del C che leggono e tra-

sformano il CR/LF dell'MS-DOS in un
singolo LF, Oltre e far risparmiare spa-

zio ciò fa si che il testo possa essere
letto su piattaforme che utilizzano modi
diversi per salvare I file ASCII.

Gli switch piu frequentemente utiliz-

zati possono essere messi nella varia-

bile dell'environment Arj_SW ma ven-
gono rimpiazzati da quelli presenti sulla

linea di comando.

Lzexe 0.91, Diet 1.0 e Pklite 1.03

I compressori di cui finora ci siamo
occupati praticamente funzionano in

maniera statica. Un file eseguibile una
volta convertito non può essere utilizza-

to ma deve essere nuovamente ripor-

tato nella forma originale. Per ottenere

però una funzione dinamica della com-
pressione ci vengono in aiuto Lzexe
0.91. Diet 1.0 e Pklite 1.03. Il file com-
presso con uno di questi tre programmi
può essere eseguito direttamente sen-
za il bisogno di decomprimerlo prima
dell'esecuzione.

II primo, Lzexe, viene dalla Francia, è
Freeware e può essere utilizzato anche
per distribuire software commerciale. I

file compressi risultano lunghi all'incirca

Frana», come

schermala tìi avvKi del

programma hion

preoccupatevi pero
della lingua la

documenié2ione é m
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Schermala del programma Diet 1.0 Il programma Shareware Pkliie I 03.

come se fossero stati compressi con il

Pkzip o con l'Lharc. La routine di com-
pressione è molto lenta ed il program-

ma non accetta caratteri jolly nel nome
del file da comprimere. Possono essere

compressi solo file con estensione .EXE

e per comprimere dei file .COM biso-

gnerà prima trasformarli con l'utility

Comtoexe inclusa nel pacchetto. Sem-
pre nel pacchetto è compresa anche
una utility per decomprimere i file com-
pressi con l'Exepack della Microsoft.

Per riportare i file alla forma normale si

può utilizzare l’Unlzexe.

Quando il file viene decompresso vie-

ne anche controllato il suo CRC in modo
da evitare eventuali modifiche effettua-

te al codice dopo la compressione (ad

esempio la presenza di un virus). L'al-

goritmo di compressione utilizzato da
Lzexe è basato sul metodo Lempel-Ziv

oltre ad un algoritmo ausiliario basato

sul metodo di Huffman. La lunghezza

del decompressore posizionato alla fine

del file EXE è di 330 byte.

Al contrario di Lzexe il Diet può uti-

lizzare dei caratteri jolly sulla linea di co-

mando e permette di comprimere e de-

comprimere più di un file con una sin-

gola operazione. Possono essere com-
pressi tutti i tipi di file e non solo quelli

eseguibili ma solo questi ultimi riman-

gono utilizzabili senza dover essere de-

compressi. L'algoritmo utilizzato da Diet

è il metodo di compressione DLV cioè

un metodo di Lempel-Ziv dinamico. An-
che il Diet è Freeware.

Al contrario del francese (Lzexe) e del

giapponese (Diet) il Pklite è Shareware
e non FreeWare. Pklite accetta i carat-

teri jolly sulla linea di comando, può an-

che riportare un file precedentemente
compresso alla sua forma originale e

comprime sia i file .COM che i file .EXE.

Il metodo di compressione utilizzato è

quello di Pkzip ed il decompressore vie-

ne aggiunto all'inizio del file eseguibile.

Oltre a comprendere il Pklite questo
pacchetto comprende altre due utility:

Chk4lite che controlla se i file sono stati

precedentemente compressi con il Pkli-

te e l'Hdropt che ottimizza la tabella di

rilocazione dei file .EXE.

Rimaniamo nell’ambiente delle me-
morie di massa e parliamo di Cat Disk,

un catalogatore di dischetti e di Point &
Shoot, un programma di back up.

Point & Shoot

È un semplice quanto efficiente pro-

gramma di back up. Permette di ese-

guire il back up o restore detl'hard disk

scegliendo tra una delle 10 configurazio-

ni memorizzate e modificabili a piaci-

mento comprendenti: formato del disco

(360Kb, 720Kb, 1,2Mb, 1.44Mb), for-

mattazione di tutti I dischi di back up (al-

trimenti il disco viene formattato solo

se necessario), compressione del dati

nel salvataggio, i drive da cui eseguire il

back up ed i nomi dei file da »backup-
pare». Un'altra opzione permette di

comprimere e decomprimere i singoli fi-

le sull'hard disk permettendovi di recu-

perare un po' di spazio utilizzato da ar-

chivi che non usate frequentemente.

La schermala maiale

semplicità e
lumionahià dei

Pomi & Shoot
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Cat Disk

Il funzionamento è molto semplice.

Basterà inserire i dischi uno dopo l’altro

ed il programma ne leggerà la directory

e la salverà sul suo file di archivio.

Oltre a catalogare i file presenti sui di-

schetti, riconosciuti tramite la Label,

permette anche di conoscere il conte-

nuto di ogni singolo archivio in formato

compresso presente sul dischetto.

Cat Disk può essere molto utile a chi

ha una grande biblioteca di software PD
e Shareware e non vuole ogni volta an-

dare a cercare in quale disco o in quale

archivio compresso è presente un de-

terminato file, Cat Disk dara immedia-

tamente la sua esatta ubicazione che
comprende il nome del Volume, la La-

bel del disco, ed il nome dell'archivio

contenente il file.

La lista dei file può essere visualizzata

e stampata su carta in qualsiasi ordine

(Volume, archivio, nome def file, ecc.l.

Si può richiedere anche la visualizzazio-

ne 0 la cancellazione di un intero Volu-

me nel qual caso verrà nchiesto il suo
nome e rispondendo con un RETURN
verrà visualizzata l'intera lista dando la

possibilità all’utente di selezionare il Vo-

lume tramite i tasti cursore.

Cai Disk è la soluzione ideale per ri-

solvere il problema della ricerca di un fi-

le ed e anche molto semplice da usare

con una buona documentazione su di-

sco.

Mr. Spock: The Sace Draughts

L’autore di questo programma di pub-

blico dominio è un lettore: Raffaele Pin-

na. Pur nella sua semplicità il program-

ma, scritto in Turbo Pascal 6.0, presen-

ta spunti da utilizzare in altri elaborati.

In definitiva se avete sognato di ci-

mentarvi giocando una partita a dama
nel futuro, ecco l’occasione: un’avvin-

cente «filetto» spaziate in tre dimensio-

ni.

Molti di noi hanno seguito le avven-

ture deH’astronave USS Enterprise, nel-

la fortunata serie televisiva Star Trek e

ricorderanno il vulcaniano Mr. Spock.
L'intelligente e freddo alieno dalle orec-

chie a punta, trascorreva il suo tempo
libero giocando contro il computer infi-

nite partite di «filetto» su una scacchie-

ra multi-livello.

Il gioco quindi da la possibilità di im-

medesimarsi nella parte del vulcaniano

e sfidare un amico (e perché no, anche
un'amica) ad una o più partite. Tutto ciò

di CUI dovremo disporre sara un com-
puter con 640 Kbyte, una scheda grafi-

ca VGA ed un mouse.
Il gioco sarà distribuito su di una scac-

chiera di 4 piani di 4x4 caselle e lo sco-

po sarà quello di porre quattro pedine

dello stesso colore in fila.

Oltre alle classiche disposizioni oriz-

zontale, verticale e diagonale su di uno
stesso piano, è possibile anche effet-

tuare «filetto» con disposizioni orizzon-

tale. verticale e diagonale nello spazio.

Facciamo un esempio supponendo di

voler effettuare «filetto» orizzontalmen-

te nello spazio: la prima pedina sarà po-

sta sul livello piu alto in una casella la-

terale. la seconda sarà posta sul livello

subito sotto e spostata orizzontalmente

di una casella, e cosi via fino ad aver

disposto quattro pedine.

Un'ulteriore possibilità è quella di di-

sporre le pedine una sotto l'altra (sui

quattro livelli): «filetto» coionna.

II tutto e completato da quattro sim-

patiche musichette, prese dai motivi

«The look of love» (Madonna), «Us and
Them» (Pink Floyd), «Who’s that girl»

(Madonna) e «Turn it up» (M. Davi-

dson).

Un’ultima nota per i programmatori

se durante la compilazione venisse se-

gnalato un OUT OF MEMORY, a causa
della lunghezza del sorgente, seleziona-

te l’opzione LINKER dal menu
OPTIONS del compilatore Turbo Pascal

e cambiate il Lmk Buffer da Memory in

Disk. Non ci rimane di augurarvi buon
divertimento.

Personal C Compiler

È molto piu di quel che potrebbe
sembrare. Personal C Compiler oltre a

comprendere un valido compilatore C
con le sue librerie standard ed un linker,

il pacchetto offre un assemblatore con
CUI iniziare a fare pratica nel mondo dei

linguaggi di programmazione. Una delle

peculiarità del compilatore è la possibi-

lità di inserire subroutine in Assembler
all'interno di procedure scritte in C uti-

lizzando la direttiva «#asm» del compi-
latore. Dato che la lunghezza del codice
può essere di soli 64 Kbyte si possono
creare ed utilizzare delle funzioni salvate

in file di Overlay (su disco o direttamen-

te in memoria) che quindi verranno ca-

ricate solo quando è necessario.

Sul disco sono presenti 3 esempi di

programmi scritti in C per questo com-
pilatore ed uno in Assembler, una libre-

ria per la gestione dello schermo e della

tastiera e una da utilizzare se si possie-

de un coprocessore aritmetico

La documentazione su disco anche
se molto semplice spiega a fondo come
interfacciare il compilatore C con proce-

dure scritte completamente m Assem-
bler. «e
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Il PD-software del lettori di

Lo spazio tradizionalmente dedicato al software dei lettori

e quello occupato dal PD-software sono stati unificati.

In queste pagine parleremo di programmi di Pubblico Do-

minio (Freeware o Shareware) disponibili in Italia attraver-

so 1 vari canali PD. Tutti i programmi presentati saranno

reperibili anche attraverso il canale MCmicrocomputer, sia

su supporto magnetico sia su MC-Lmk.

Saranno recensiti sia programmi già nei circuiti PD, sia

quelli che i lettori stessi vorranno inviarci affinché, se rite-

nuti meritevoli dalla redazione, siano resi di Pubblico Do-
minio.

/ lettori di MCmicrocomputer autori dei programmi dei qua-

li si parlerà in queste pagine (e i cui programmi saranno
distribuiti come PD dalia rivista) saranno ricompensati con
un «gettone di presenza» di 100.000 lire.

E necessario attenersi ad alcune semplici regole nell’in-

viare i programmi in redazione.

1 ) Il materiale inviato deve essere di Pubblico Dominio

(0 Shareware) e prodotto dallo stesso lettore che lo invia.

2) Il programma inviato deve risiedere su supporto ma-
gnetico (non saranno presi in considerazione listati).

3) I sorgenti eventualmente ac-

clusi devono essere sufficientemen-

te commentati.

4) Per ogni programma inviato

l'autore deve includere due file

(«readme» e «manuale»), il primo
contenente una breve descrizione

dei programma ed il secondo una ve-

ra e propria guida all'uso per gli uten-

ti, con tutte le informazioni necessa-

ne per un corretto impiego (se il pro-

gramma è particolarmente semplice

può essere sufficiente il solo read-

me, mentre saranno particolarmente

apprezzati fra i programmi più com-
plessi quelli dotati di help in linea). In

calce ad entrambi i file deve essere

apposto il nome, l'indirizzo ed even-

tualmente il recapito telefonico del-

l'autore.

5) Al lancio, il programma deve
dichiarare la sua natura PD (o Sha-

reware), nonché nome e indirizzo

dell'autore. È ammesso, alternativa-

mente, che tali informazioni siano richiamabili da program-
ma con un metodo noto e indicato nelle istruzioni.

6)

Saranno presi in considerazione solo i lavori giunti in

redazione accompagnati dal talloncino riprodotto in questa
pagina (o sua fotocopia) debitamente firmato dall’autore.

/ programmi classificati non come FreeWare ma come
Shareware (quindi non propriamente di Pubblico Dominio,
anche se consideratine generalmente parte) comportano
da parte dell'utente l'obbligo morale di comspondere al-

l'autore un contributo a piacere o fisso secondo quanto in-

dicato dall'autore e conformemente a quanto appare al lan-

cio del programma. MCmicrocomputer non si assume al-

cuna responsabilità od obbligo riguardo a questo rapporto

intercorrente tra autore ed utilizzatore del programma. A
titolo informativo precisiamo che l'obbligo morale alla cor-

responsione del contributo scatta non nel momento in cui

si entra in possesso del programma, ma nel momento in

cui si passa a farne uso dichiarando implicitamente di ap-

prezzarne le caratteristiche

fi nessun caso (per ragioni organizzative) sarà reso noto

all'autore l'elenco o il numero delle persone che hanno
eventualmente deciso di entrare in possesso del program-
ma attraverso il canale MCmicrocomputer.

Compilare e spedire a

MCtnieroeemputer Via Cario Perrier 9, 001S7 Roma

Questo tagliando lo fotocopia o equivalente! deve essere inviato ad MCmicrocom-
puter. unitamente al materiale da selezionare, da parte degli autori di software che
presentano / propri lavori per la recensione sulla nvista e l'inserimento nei canali PD

Il sottoscritto

Cognome e Nome

nato a il

Codice Fiscale

residente in

invia il programma

dichiarando di esserne l'autore ed autorizzando MCmicrocomputer alla distribuzione

secondo le regole ed i canali consueti del Pubblico Dominio

Data Firma
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Il software MS-DOS e Amiga
di Pubblico Dominio e Shareware distribuito da

in collaborazione con Microforum

Questo software non può essere venduto a scopo di lucro ma solo distribuito dietro pagamento delle spese vive di supporto,

conlezionamento. spedizione e gestione del servizio. I programmi classificeti Shareware comportano da parte dell'utente

l'obbligo morale di corrispondere all'autore un contributo indicato a! lancio del programma.

MSDOS

COWUMCflZIOWE

COW01 C»fE TO
P« far comunicare 2 conpuler. recerailow melH.

COU02

con lutti i pisloaolf di tmfsrims
Richiede Hard diek.

COW03 OMEGA LINK
Rinomina file, cambia i paramalii di comunicazione,

modem, alanpanli, dimensioni dei buttar, finestre e colon.

COUW 9ACKCOMM
Programma di comunicaziana TSR. Usa AOKbyle di RAM.
Recensito su mc103.

OBSKM EASY LABELS

visualeza cosi come saranno stampale.

0eS«2 VIDEO DATABASE
Gestione di video-CBSsatle, recensito su mctOS Richiede

disco rigida

DBSKO HOME MANAGER
Database, calcotalore e calendario. RequìsKi di sistema:

2S6K di memoria e 2 disk drive 0 hard dak

DBSAM MAIL-MONSTER
Sistema di mailing pratico ed aflicìBnle, recensito su

mo103.

mi, il calendario, la nota spese eo

OBSQ6 PC-P0,Er.

Una maitng list per circolari o per stampare deite lettere

con dette ìidormazioni daun database.

OBSn? TASK MASTER
Un Projecl.Planrvng: aiuta a programmare in modo logico

e compiuto tutli i progetti, siano essi semplici o complicali.

Da&OB RELIANCE MAILING LIST

ccnthbuti o versamenti di enti esterni

EDtiCA-nVO

EDUfOt ABC FUN KEYS

dell'aHabeto e l'inglesa, recensito su metbtt.

EDLirce COMPUTER TUTOR
Piogramme ctt autc.apprendimenlo deH'irformatica di base

edelDOS.

EDI^ PC-FASTYPE

risultati ottenuti (velooità, errori eoe). Richiede schede
CGA.EQAoVGA

GlOm ZBITPOI^R
Gioco del Poker che emula il Canadian, Reno e Oekizs.

Richiede scheda grattoa EGAA/GA.

QKH03 ASTRO BLASTER
Versione diSPACE NVADERS. con voce sintelizzaU e vari

kvelf di gioco. Consiglalo tuso di un PCUkT/2B6.

GKMM ALOO-8ADVENTURE
Tipo di Donkey Kong, reoeivsito su mo103. Richiede

scheda grriica EGA/VGA.

GIOA» CAESAR
Gioco di strategia grafico per due persone Conquistate 9

mondo con mosse logiche conoscendo la geografia.

Richiede BASICA oQWBASC e scheda EQA/VQA

QKW CLOTE INVADERS
Clone del famosissimo SPACE INVADERS.

GiaOB EGAINT
TETRIS con graTica EGA, reosnsio su me1M.

QO/D9
^

PCUIGMW

GICUOIO MAHJONG

ladii da imparare. MAJONQ EGA richiede scheda EGA

QIO«I1 SUPER PINBALL
Siper-FUPPER:5gioM«dinipparin urt solo disco.

G10AI12 ARX
Cions di Aikanoid. Richiede mouse e scheda EQAMGA

OfO/013 BANYONWARS
Gioco di slrategia, dove l'obbistlivo h quello di conquislaie

ì mondo. Rkhisde scheda grahea EGA/VQA

QIOAI16 JOUSTVGA
Come a giooo da bar. Reh«ds scheda grafica VGA

GlOiOtS MINERVGA
Cercate l'oro. recensilosumctU. Richiede schedaVGA

^K)21 MOSAIX
Puzzle con van Ihieli di ddfìooltA E’ accluse un dischelto

con schermale graTichs e nchiede scheda grafica VGA

OKVBZ2 OTHELLO EGA
Olhello, con grdica per EGA/VGA, lecenaio su mclOS.

G10K)23 POKER SOLITAIRE

Il poker anche da soli. Richiede scheda EGA/VGA

GIOiTSa QUATRIS
Clone di Tetris con faggiunla di bontie, super.borròe ed

airi modi di finire la riga Richiede scheda EGAMQA

QiOriBS SHARXS
Siete dei sommozzolcn: evUde i pesoecpni e raoiparais il

tesoro. Rkhisde stfieda grafica EGA/VGA.

QICVQZe SLOT EGA
Siete a Las Vegas per giocare. Richiede scheda grafica

EG/WGA.

GIO/27 BASSTOUR
Pesca d'altura, dovale evitare la oolliaions oon altre

barche. Attenti ai consumi. Richiede EGA/VGA

GKV28 BLACKJACK
R classico gioco del blach-tack. Un ottimo alenamento per

sbancare un casinò.

GIO/29 GALACTIC BATTLE
Clone di Invadere. Molli livelli e sonoro. Richiede
EGA/VGA

GKV30 HOUSEOEHORRORS

'bela* di lurro. Hich'éde EQAn/GA

Ol0/3t NOIO

del'utlirro (rian. RrahiecM E*QAvSl°

GIOG2 PINBALL EGA
Supar-FLIPPER: S conttnazioni 'n un solo dischetlo

QiO/ai4 CAPTAINCOSMIC
Uno dei migliori giochi gralki. RichiadB scheda EQA/VQA

OKtQie EGA GOLF
Per giocare a goH senza ^atsi dalla poBrona. Richiede

scheda grdka EGA/VGA.

GIO/33 STAflOEF

dietrutti prima del loro arrivo a lana..

QIO/34 MAHJONG EGA
Un gioco di società, ohe viene dal'Cslremo Ottenle.

QKMJtT EGATREK GIOG6 MH.SPOOCK
Simulezione deia Enietprice. Ridsede scheda EGA/VGA. FrWto^ con sorgenti in TP 6.0, receneila su me t06.



GRABCA

GRF/S1 FINGER PAINT
Po tuonar» • i

VAFV04

PIANOJilAN

BARTENDER

QRF/02 PC-KEVORAW

pagin» »u disco. Corrbsia lo caraRsnslicho di programmi
di CAD, paini, slide show, e DTP. Richiede scheda CCA.

GRF/03 HAPCAlENDAR di utrHayes SmarlModem.

SPCM31 AS-EASV-AS
Foglio elellronico con 25S colonne per 2.048 righe.

eomar>d> compatibili con Lotus 123, recerrsno su mc103.

EXPRESS-CALC

SPDr03
Pionloper calcoli di budgel, He
Con 64 cotenne per 512 righe.

INSTACALC
Hronico TSR di 256 r«he par 256 colonna,

re richismalo e ulSizsalo con altri programmi.

WQHDPRQCESSOR

computer e del word pr

WPFV02

WPW03
Pratico, eilidente, KELP
da525'o2da3.6*.cons

il» graliche ANSI, reoensilosu

ELEMENTARY C

RECIPES
leee, recensio su mc104.

PERSONALCCOMPILER

UTILITY

C» CHILOREN
llese, l'uso del AMUT/OI

Tool per mor

FREEWORD AMLIT/02

e. worhbertch e CU. ri

PC-WHITE
in linea per i correndi. Su 3 dischi

liglialo tuso delthard disk.

la linastra worMlenc^ raeensKosu mc104.

s un Log del» lunzìoni di UO. re

UT1UTY

t/TVOI

UTIT02

UliMyper

IJTV03

corrputar co

UTIroe

dona di Tetris a 30. re

AMQV03

XCOPYIII

10S.

C02TAPE

POINT8SHOOT
tclOS.

COMPOSER
zi musicalie scrive la partlura

a starn>anti' OOT-MATRIX.

CHECK-MATE

Compilare e spedire a

MCmlcrocomputer - Via Carlo Perder 9, 00157 Roma

Desidero acquistare il software di seguito elencato
al prezzo di L. 6.000 a titolo (ordine minimo: tre titoli).

Per l'ordinazione inviare l'importo ^ mezzo assegno, c/c o vaglia

postale) alla Technimedia srl, Via Carlo Perrier 9. 00157 Roma.

dischetti da
d 5.25-

DCodice: 5)Codice: 9)Codice;

PlOodif»: fi'Codire' imCiwiire-

3)Codlce: 7)Codice: mCodice:

Nome e Cognome



PD SOFTWARE AMIGA

Cocktail con ghiaccio

per il software Amiga
di Enrico M. Ferrari

{MC-Unk- MC0012I

Il cocktail è il consueto
pacchetto misto di

programmi, il ghiaccio è
quello di questo
insolitamente freddo inverno

oramai alla fine.

Sempre in attesa, almeno al

momento in cui scriviamo,

dell'uscita ufficiale del nuovo
sistema operativo che
dovrebbe dare una svolta di

qualità a rutti i programmi
Amiga, continuiamo a

proporre software vanamente
utile e un gioco finale

veramente avvincente

Dìrmaster

Si tratta di un programma vecchissi-

mo la cui prima versione risaie «addirit-

tura i> al 1987, purtroppo non esisteva

allora la nostra rubrica e non possiamo
non citare una delle più comode utility

Amiga di gestione file.

Dirmaster è un programma che archi-

via il contenuto dei dischetti, visualiaza

l’albero di ogni dischetto e permette di

ricercare singoli file che abbiamo magari

cercato affannosamente per giorni.

Il concetto e semplice: Dirmaster
esegue una directory piena del disco

(equivalente al comando CU DIR OPT
ALL) e la visualizza come una directory

col nome del dischetto relativo.

Attraverso l'opzione «Disk ADD» ba-

sterà inserire ripetutamente tutti i nostri

dischetti per creare un catalogo comple-
to. una comoda barra proporzionale la-

terale CI permetterà di scorrere dappri-

ma fra la lista dei dischetti e poi, una
volta diccato sulla directory corrispon-

dente al singolo dischetto, fra i file del

Singolo disco.

Sempre nel quadro principale abbia-

mo sott’occhio la memoria disponibile,

il numero di dischetti archiviati e il nu-

mero totale dì file. Attraverso il menu
edit è possibile sia aggiungere un nuovo
disco sia esaminare e/o aggiornare un
disco già in archivio, mollo comode le

opzioni che consentono di visualizzare

le eventuali differenze presenti su un di-

sco da aggiornare.

Con i menu utility e display possiamo
ricercare un determinalo file visualizzan-

done data e dimensioni oppure deter-

minare la directory alla quale appartiene

risalendo attraverso l'albero o ancora n-

fare il sort dell'intero archivio in base al

nome, alla data o alla dimensione, mol-
to comoda l'opzione di ricerca duplicati

per controllare la presenza di uno stes-

so file su piu archivi.

Da notare che Dirmaster può essere
configurato per leggere anche l'hard di-

sk considerandolo come un drive, rea-

lizzando cosi il modo piu pratico per ar-

chiviare il contenuto delle centinaia di

directory solitamente presenti.

KDC

L'acronimo sta per Karsten Cbange
Directory; questo programma consente
di cambiare agevolmente directory sen-

za usare una Shell. I possessori di hard

disk ben sanno cosa voglia dire cambia-
re directory quando queste hanno path

molte lunghe. KDC risolve questi pro-

blemi. KDC crea una lista dell'albero del

vostro hard disk, questa lista viene letta

ogni volta che il programma viene invo-

cato. La lista viene visualizzata in una fi-

nestra nella quale possiamo scorrere

tutto l’albero, cliccando sulla directory

voluta KDC genera la completa path che
può essere usata per diversi scopi, il

programma infatti non passa automati-
camente nella directory scelta ma ese-
gue il comando specificato in una strin-

ga del suo file di configurazione, di de-

fault questa string e la nota «SETENV
NEWPATH %S».

MCmicrocomputer n. 105 - marzo 1991



PD SOFTWARE AMIGA

Textpaint

Textpaint è un editor per schermate
ANSI. Molti di voi avranno visto le bel-

lissime presentazioni presenti in molti

BBS, oppure eseguendo un «type file»

da finestra CU avranno visto oltre al te-

sto disegni grossolani, colori e testo

giustificato o boid e si sono chiesti co-

me realizzare tutto ciò.

Si può ricorrere ad un normale editor

dove per OGNI carattere grafico biso-

gna specificare la sequenza ANSI, tipi-

camente il codice ESC seguito da un
numero; è chiaro che un lavoro del ge-

nere è quantomeno oneroso, meglio
usare un editor ANSI che pensi lui a tra-

durre nelle corrispondenti sequenze
ANSI il testo e la grafica che noi dise-

gnarne liberamente.

In effetti con Textpaint è possibile di-

segnare rettangoli, linee e box pieni

esattamente come se usassimo un
qualsiasi programma di grafica pittorica,

altrettanto facile è scegliere il tipo di te-

sto litalico, bold, sottolineato) da inseri-

re. A questo punto basta salvare in uno
dei modi selezionabili tra «schermo»
«ANSI» e «CLI» e il gioco è fatto.

Screenx

Dall'infaticabile Steve Tibbet ecco un

programma utile per chi usa lavorare

con molti schermi contemporaneamen-
te.

Una volta caricato Screenx rimane
presente nel Wortebench sotto forma di

una barretta indicanti memoria e ora,

una volta attivata la barretta e «aperto»

il programma con il pulsante destro del

mouse ci viene presentato uno scher-

mo diviso in due partì. Nella metà di si-

nistra compaiono i titoli di tutti gli scher-

mi dei programmi attualmente in funzio-

ne, nella parte di destra abbiamo I ga-

dget per manipolare questi schermi.
Scegliendo uno schermo possiamo farlo

venire «avanti» a tutti, possiamo salvare

lo schermo selezionato come file IFF o

direttamente stamparlo su carta. Un ga-

dget di informazioni ci dirà le dimensioni

di quello schermo, i bitplane e la me-
moria che occupa, eventuali gadget pre-

senti al suo interno e i font relativi.

Molto comoda l'opzione «Cycle» che
permette di visualizzare tutti gli schermi
attivi facendoli scorrere uno sull’altro.

È anche presente un gadget per chiu-

dere uno schermo, ovviamente attivan-

dolo si deve essere sicuri che quello

che si fa per evitare un possibile crash

del sistema, provate ad esempio a chiu-

dere lo schermo del Workbench..

MCmicfocomputer n, 105 - marzo 1991
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XcopY IH

Il piu veloce copiatore di dischetti e

anche un programma PD. Sebbene non
vorremmo ulteriormente alimentare il

mercato dei programmi pirata recensen-

do un copiatore riteniamo comunque
utile citare un programma particolar-

mente utile per chi lavora con i dischetti

e ha frequente bisogno di effettuare co-

pie di questi.

Graficamente splendido. Xcopv si

presenta con uno schermo nel quale

spiccano sulla destra le griglie corri-

spondenti ai vari settori del disco da co-

piare, si tratta in pratica di un monitor in

tempo reale della copia, qui vengono
anche visualizzati eventuali errori del di-

sco e la loro posizione.

Dal menu uCOPY» e possibile sce-

gliere le diverse modalità di copia più o

meno «profonda», mentre nel vicino

menu «TOOL-KIT» sono presenti alcu-

ne opzioni quali ad esempio il format

veloce del disco.

È possibile selezionare le tracce di

partenza e quelle di fine copia per ot-

tenere anche copie parziali del disco op-

pure chiedere la copia di una sola su-

perficie del disco. È possibile seleziona-

re fino a quattro drive contemporanea-

mente, molto comoda inoltre l'opzione

«memory» che permette di copiare un

disco direttamente in memoria.

SEPTAL

Pochi byte di programma per poter

cambiare il vostro schermo dal modo
NSTC a modo PAL. In questo modo lut-

ti quei programmi (un po’ vecchiotti,

quelli nuovi dovrebbero automaticamen-

te configurarsi a seconda della macchi-

na) che VI arrivano a tre quarti di scher-

mo, corti come una maglietta bagnata,

adesso potranno essere usati a tutto

schermo rispettando le proporzioni ori-

ginali.

Stesso discorso per file grafici IFF e
visualizzatori di immagini. Meno di mille

byte per una cosa molto comoda.

CD2TAPE

Un interessante programmino per chi

è abituato a registrare una gran quantità

di dischi su cassette audio. È noto co-

me al momento di dover registrare un
CD, che non ha i due lati come un LP
tradizionale, si debbano fare complicati

calcoli per determinare quali e quanti

brani entreranno in una facciata della

cassetta. Per le leggi di Murphy accade
quasi sempre di troncare l'ultima can-

zone per mancanza di spazio o lasciare

una coda di parecchi minuti completa-

We'l'n^ un Tel'is

Ind'fnensiondle

Bwmanie

mente vuota. CD2TAPE vi chiederà

quanti brani ha il vostro CD, la durata

delle singole canzoni e la durata della

cassetta. Esaminerà quindi tutte le

combinazioni e visualizzzera la sequen-

za ideale di canzoni per ottimizzare la

facciata della cassetta, verrà anche spe-

cificato l’eventuale «resto» nmanente m
minuti e secondi.

Il programma non ha nessuna grafica,

solo poche essenziali richieste di input

e la visualizzazione dell’elaborazione in

corso: ci piacerebbe che qualcuno svi-

luppasse una interfaccia grafica tipo

quella di Covellina in modo da rendere

molto piu gradevole la cosa. Gli autori

del programma sono Nicola Oliva e Ro-

berto di Chio ai quali facciamo i nostri

complimenti.

WELLTRIX

Finalmente un gioco: la versione 30
per Amiga del famoso gioco Tetris, il

passatempo più usato da chi in ufficio

dovrebbbe invece lavorare...

Le regole di Tetris sono note, si tratta

di comporre un «pavimento» di un ret-

tangolo dalla cima del quale scendono
pezzi di vana forma, girabili nello spazio

con appositi tasti.

Più e ottimizzato lo spazio del pavi-

mento piu punti si avranno, il gioco ter-

mina quando, anche a causa della cre-

scente velocità di caduta dei pezzi, non
riuscendo piu a completare il pavimento

I pezzi SI accumulano uno sull'altro fino

a toccare la cima del rettangolo.

In Tetris a tre dimensioni cambia l’ot-

tica del giocatore: ci si trova pratica-

mente sulla cima del palazzo dal quale

guardiamo «dentro» vedendo le pareti

sulle quali scorrono i pezzi verso il fon-

do. I pezzi sono sempre girabili nello

spazio, ma possono anche essere fatti

scorrere lungo i lati del «palazzo» onde
trovarne l’ottimale collocazione.

Doppia difficoltà e divertimento quin-

di e attenzione a non fare confusione

con i tasti che governano il movimento

dei pezzi. In effetti e possibile scegliere

tra una modalità fissa e una a «verso

d'orologio» per usare i tasti: spesso
Quando il pezzo da girare cambia faccia

del «palazzo» si sbaglia nel comprende-
re in quale verso vada girato, ognuno
può scegliere la configurazione dei tasti

piu istintiva tanto la confusione mentale

è comunque assicurata.

Molto curati in questa versione sono
I suoni, tuni digitalizzati e di grande ef-

fetto.

SYS

Un gioco arcade tradizionale, sulla fal-

sa riga di Pacman, Vi hanno incaricato di

eliminare
i virus dall’hard disk e per fare

questo dovete semplicemente avvici-

narvi ad un dischetto e calciarlo nella di-

rezione del virus in modo che questo
venga distrutto. Naturalmente i virus

possono acchiappare voi che comunque
avete la possibilità di raddoppiare la vo-

stra velocità toccando il manuale del

compilatore C quando questo apparita,

oppure potete passare di livello toccan-

do il modem e cosi via con altre diver-

tenti trovate.

Una grafica molto accurata ed un’ot-

tima sonorizzazione fanno di questo gio-

co un prodotto veramente raffinato.

Conclusioni

E un periodo di stasi per il software

PD, dovuto sia, come detto nell'Introdu-

zione, all’impossibilità di usare II nuovo
sistema operativo e sia ad una certa
«saturazione» degli argomenti e delle

idee sulle quali lavorare. Le uniche poco
brillanti novità sono connesse alla Guer-

ra del Golfo, specialmente nel campo
grafico sono disponibili tutta una sene
di immagini digitalizzate, cartine, sche-

mi di battaglia basati su dati reali.

Speriamo quindi in una primavera mi-

gliore, non solo per il software di pub-

blico dominio.

KE

270 MCmicrocomputer n t05 - rnarzo 1991



E.GI.S. COMPUTER
VENDITA AL MINUTO E PER CORRISPONDENZA

UNICA AD UNIRE PRODOTTI DI ALTA QUALITÀ' A PREZZI CONTENUTISSIMI
VIA CASTRO DEI VOLSCI 40/42 dCOLLI ALBANI - 00179 ROMA • TEL. 06/7810593-7803856

CONTATTATECI GARANTIAMO QUALITÀ' CORTESIA COMPETENZA
TUTTI I NOSTRI PRODOTTI SI INTENDONO GARANTITI 12 MESI - PREZZI IVA ESCLUSA

ORARIO 9.30 - 13.00 / 16,30 - 19.30 GIOVEDÌ CHIUSO - SABATO APERTO
POSSIBILITÀ' ANCHE DI VENDITA RATEIZZATA (SOLO PER ROMA)

MS DOS COMPUTER
AT 16 MHZ 1MB, FLOPPY 1.44MB, VGA 800x600. TASTIERA 101. DESKTOP, PARALLELA, SERIALE. HO 40MB, JOYSTICK 1.200.000

386 SX 20 MHZ. 1MB, FLOPPY 1.44M8, VGA 600x600, TASTIERA 101, OESK TOP, PARALLELA. SERIALE, HO 40MB 1.600.000

386 35 MHZ, IMB, FLOPPY 1,44MB, VGA 800x600, TASTIERA 101, OESK TOP. PARALLELA, SERIALE. HO 40HB 2.400.000

386 S4MHZ, 64 CASH, 2MB, FLOPPY 1,44MB, VGA 600x600, DESK TOP, TASTIERA 101. PARALLELA SERIALE, HO SOMB 3.400.000

486 117MH2, 4MB. FLOPPY 1,44MB. VGA 1024. DESK TOP. TASTIERA 101, PARALLELA. SERIALE, HD 40MB 6.600.000

PORTATILE NOTEBOOK 266 VGA, HD 20. FD 1.44MB. KG. 2.6 2.600.000

PORTATILENOTEBOOK366FX, HD 20MB, FD 1.44MB, FD EXT 1.2 MB, VGA, KG. 2.6 3.860.000

PORTATILE VERYDATA 286, 21 MHZ. FD 1.44MB. HD 40MB, VGA 3.150.000

PORTATILE VERYDATA 3S6.'20 FD 1.44MB. HD 40MB, VGA 4.350.000

ATTENZIONE I SUI NOSTRI PREZZI NON VI SONO SGRADEVOLI SORPRESE: SI INTENDONO PER MACCHINE COMPLETE DI TUTTO

I

CONTATTATECI PER QUALSIASI CONFIGURAZIONE PERSONALIZZATA, SAPR^O ACCONTENTARVI !!

PIASTRA XT I2MHZ 1 1 0.000

PIASTRAAT16MH2 199.000

PIASTRAAT21MHZ 240-000

PIASTRA 386 SX 20MHZ 5SO-000

PIASTRA 386 28MHZ 1 .000.000

PIASTRA madre 38&'33 CACHE 1.850.000

PIASTRA 486/1 1 7 MHZ 4.500.000

HARDISK SEAGATE 124-20 280.000

HARDISK SEAGATE 1 57-40 AT BUS 390.000

HARDISK QUANTUM 40MB 550.000

HARDISK QUANTUM SOMB 700.000

HARDISK MAXTOR 80MB.17M/S 1"

HARCXARD 40MB pn- Am«rad e Arnica

CDROM INT- + CONTROLLER
MONITOR TTL VERDE
MONITOR DUAL 12“

MONITOR DUAL 14" B/W

MONITOR EGA AMBRA 218,000

MONITOR VGA BIANCO 210.000

COLOREVGA 1024x7680,28 590.000

COLORE VGA 800x600 0,31 550-000

COLORE VGA 640x480 0.39 510.000

COLORE MULTYSINCH 700.000

MULTISYNCH MITSUBISHI 924.000

MULTISYNCH NEC 111 D 1.020-000

MOUSE da Lire 50-000

MODEM INTERNO 1200 99.000

MODEM INTERNO 2400 227.000

MODEM ESTERNO 1200 168.000

MODEM ESTERNO 2400 252.000

TAVOLETTA GRAFICA 400.000

CABINET DESK TOP 142.000

CABINET MONITOWER 243.000

DRIVE 360K 100-000

DRIVE 720K 100.000

DRIVE 1.2MB 129.000

FLOPPY 1.44MB 129.000

CCA/HERCULES 60,000

VGA 800 x 600 130.000

VGA 1024x768 + ZOOM 210.000

VGA1M+ZOOM 294-000

TASTIERA 101 TASTI 71.000

PARALLELA + 2 SERIALI 50-000

CONTROLLER AT MFM 120.000

CONTROLLERAI BUS 40.000

SCANNER + OCR 299.000

FAX META 20 MEMORIE 850.000

COPflOCESSORI MATEM. IMM. DISPONIBILI

A PREZZI ECCEZIONAU.
SSEUPEO:

80287/12 260.000

CENTRO ASSISTENZA E RIPARAZIONI IN 24 ORE Di OGNI DIFETTO.

Volete ncEVEPE immediatamente il nostao dettaguatissimo LISTINO?
CoilEGATEVI DOPO LE 20.00 CON LA NOSTRA BBS. Ne RIMARRETE ENTUSIASTI; Tel 06/7803856

699.000

546.000

630.000

126.000

150.000

190.000

COMMODORE

AMICA 500 588.000

AMICA 2000 1.260.000

COMMODORE 64 NEW 220.000

MONITOR PHILIPS DD 33 ir 378.000

DRIVE PER CBM 64 205.000

DRIVE EST. AMICA 1 39.000

DRIVE INT. A2000 120.000

ESPANSIONE AMICA 500 84.000

MONITOR CBM 10845 NEW 400.000

SCANNER AMICA 336.000

MOUSE AMICA 50.000

CENLOCKA2301 340.000

GENLOCK AMIGA 470.000

DICIVIDEO AMICA 1 1 0.000

DIGIAUDIO AMIGA 110.000

ANTIFLICKERINC . 800.000

VIDEON 3.0 462.000

HD 2000 2090 714.000

HDA590 500 714.000

MIDI AMICA 67.000

FLOPPY DISK
5-1/4 DSDD 462

5 1/4 HD MITO 1.680

3 1/2 DSDD 756

3 1/2 SSDD SONY 1.092

3 1/2 DSDD MITSUBISHI 1.261

3 1/2 HD 1.680

STAMPANTI

IMMEDIATAMENTE DISPONIBILE

A PREZZO IMBATTIBILE

QUALSIASI MODELLO
DELLE SEGUENTI CASE:

STTAIR

CQTQ2E1M
MIC

ATARI 1040 700.000

ATARl 1 040 STE 720.000

ATARI MECA 1 740.000

ATARl MECA 2 990.000

ATARl MECA 4 1.250.000

DRIVE EST. ATARl 185.000

HD ATARl 30MB 900.000

MONITOR ATARl MONO 200.000

MONITOR COL. X ATARl 420,000

LINEA GVP AMIGA
DRIVE ESTERNO 160.000

HD 80MB 1 1 M/S -F CTRL 1.000.000

ESPANSIONE 2000 8MB 490.000

ACCELERAT. 16MHZ 950.000

ACCELER. 28MHZA3001 3.500.000

CONTR. HD PLUS8 400.000

HD 40MB 1 IM/S -t- CTRL 880.000

HD 40MB + CTRL + 2MB RAM
1 .486.000

HD 500 15M/S 40 MB 1 .000,000



MC-Lìnk: generalità
di Corrado Giosiozzi

Il mese scorso abbiamo visto che cos'è MC-Link e cosa offre ai

suoi abbonati. Da questo mese iniziamo una breve serie di articoii

che in quaiche puntata ha lo scopo di illustrare la struttura operativa

del sistema esponendone le modalità d'uso.

Cominciamo questo mese parlando delle caratteristiche generali e
spiegando la cosiddetta alinea di comando»

La struttura di MC-Link è sicuramente

familiare a chi io conosce da qualche
tempo, ma coloro i quali vi accedono
per la prima volta possono forse trovarsi

un po' disorientati, in effetti MC-Link è

totalmente differente da qualsiasi altro

servizio analogo in quanto a interfaccia

utente e modalità di interazione, e so-

prattutto è un sistema assai ampio da
esplorare. Tuttavia non è difficile pren-

dere confidenza con esso in quanto è
veramente «amichevole»; anzi è sicura-

mente più facile imparare ad usare be-

ne MC-Link che non un qualsiasi altro

sistema telematico. In effetti buona par-

te del lavoro di progettaziofìe iniziale,

nonché tutto l'affinamento apportato in

cinque anni di sperimentazione «sul

campo», sono stati rivolti proprio alla

messa a punto di un’interfaccia utente

e di una struttura del sistema che fos-

sero le più semplici e naturali possibili,

in modo che anche un totale neofita po-

tesse trovarsi a suo agio sin dal primo
collegamento senza dover studiare al-

cun manuale. Tale scopo è stato perfet-

tamente raggiunto e di questo andiamo
particolarmente fien. Comunque è chia-

ro che con un minimo di spiegazione

anche le cose facili diventano... più fa-

cili, ed ecco dunque il motivo di questo
articolo e di quelli che seguiranno, i qua-
li sono dedicati proprio all'esposizione di

quelle nozioni di base che generalmen-
te vengono date per scontate ma che.

proprio per questo, magari non tutti

sanno. Questo mese vi parlerò dunque
delle modalità di interazione coi sistema
mentre rimanderò ai prossimi mesi la

descrizione delle singole aree funzionali

nelle quali esso è organizzato.

La linea di comando

MC-Link non è un sistema totalmente

«a menu», ma nemmeno interamente

«a comandi», È invece una via di mezzo
fra questi due tipi di interfaccia utente,

essendo implementato secondo quella

che noi abbiamo definito «linea di co-

mando».
La linea di comando è una specie di

menu «intelligente», ossia un menu nel

quale compaiono solo le opzioni che
hanno effettivamente un senso nello

stato in cui si trovano il sistema e l'u-

tente in un dato momento. In questo
modo è virtualmente impossibile per

l'utente impartire comandi errati o in-

consistenti.

Ciascun menu è identificato da un
breve nome che ne indica la funzione o

evidenzia lo stato in cui si trova il siste-

ma; tale nome compare in lettere maiu-

scole 0 minuscole a seconda se si rife-

risce ad un'area «terminale» o no, ed è

separato dalla lista delle opzione dal se-

gno di due punti «:». Ad esempio il me-
nu «PREPARARE» è quello che racco-

glie le varie opzioni necessarie alla pre-

parazione di un messaggio, il menu
«LEGGERE» contiene analogamente le

varie opzioni di lettura, il menu «MES-
SAGGIO» presenta le varie possibilità di

«navigazione» nella catena di messaggi
da leggere e così via.

Le varie opzioni sono costituite da
Singole parole italiane, elencate l’una di

seguito all’altra e separate da virgole. La

prima lettera di ciascuna di esse e in

maiuscolo ed è evidenziata da una pa-

rentesi tonda ")» che la separa dal resto

della parola, che è scritto invece in mi-

nuscolo. Questa particolare notazione

evidenzia il fatto che per selezionare

l’opzione desiderata basta premere la

lettera corrispondente alla sua iniziale.

Non c'è generalmente bisogno di pre-

mere Return; infatti a meno che non lo

si chieda esplicitamente come opzione

di configurazione (ne parlerò in futuro) il

sistema agisce in modo «hot-key», os-

sia risponde immediatamente ad ogni

pressione di tasto. Qgni tasto é dunque
un «comando» per il sistema. É possi-

bile, quando si sappia in anticipo cose si

deve fare, impostare in rapida succes-

sione una serie di comandi; in questo
caso il sistema evita di presentare gli

eventuali menu intermedi e mostra solo

quello finale. È anche possibile imparti-

re intere stringhe di comandi disabilitan-

do temporaneamente la funzione «hot

key»; basta digitare come pnmo carat-

tere un punto «.» e tutto quello che se-

gue non verrà accettato immediatamen-
te dal sistema, ma solo alla pressione

del Return. Quesfultima funzione si ri-

vela utile ad esempio quando si rende

necessario specificare il nome di un'a-

rea nella stringa di comandi
Per gli utenti esperti (specialmente se

dotati di modem poco veloci) è possi-

bile mediante un'apposita opzione di

configurazione diminuire la quantità di

informazioni mostrate in ciascun menu.
Per default il sistema usa i menu estesi

come quelli che vedete nei listati che
accompagnano questo articolo, dove
cioè le parole corrispondenti alle varie

opzioni sono riportate per intero; ma vo-

»C-Link: A)rea, Rubriche, Plrogrammt, F)ilebox, Hlailbox, SJerwizi, XJpress,
Ohat, D)tenti, H)elp, Blye?!

Figura I - Il menu onnapale di MC-Link.

rubriche: N)ovita',' Aires, Dndice, DI tnissioce, Glruppo, H)elp, /, 0)ult?q

Figure 2 - Il menu 'Rubnche
"
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Figura 3 Il menu ‘Programmi "

lendo SI può scegliere una visualizzazio-

ne abbreviata fra tre diverse possibilità:

tre sole lettere mnemoniche per ciascu-

na opzione, 0 le sole iniziali delle opzioni

ovvero nulla del tutto. In caso di... vuoti

di memoria è sempre possibile avere un

promemoria semplicemente premendo
la barra spaziatrice, il che fa si che il si-

stema riscriva il menu corrente per
esteso.

La struttura dei singoli menu è ovvia-

mente gerarchica ed è organizzata ad al-

bero. La navigazione fra le varie funzio-

nalità del sistema avviene dunque an-

dando su e giù fra i menu, cosa che è

permessa da apposite opzioni presenti

su tutti I menu tranne il primo.

Per la «discesa» non c'è problema:
selezionare un'opzione in un menu cor-

risponde generalmente alla discesa di

un «gradino» nell'albero del sistema per

giungere ad un menu di livello inferiore.

Per la «risalita» si hanno invece a di-

sposizione due opzioni; «Q)uiti> e «/»

Ibarra); la prima fa risalire di un passo,

ossia porta l'utente a) menu gerarchica-

mente precedente quello attuale, men-
tre la seconda riporta istantaneamente
al menu iniziale. Ed e proprio di questo
menu particolare che mi occuperò ades-

so.

Il menu MC-Link

Il primo menu che il sistema propone
all'apertura del collegamento è un po'

speciale in quanto costituisce la «radi-

ce» di tutto l'albero dei menu: si chia-

ma semplicemente «MC-Link» ed è il

punto base di partenza per tutte le ope-

razioni sul sistema. Ovviamente esso
non contiene le due opzioni generali di

navigazione «all'indietro» che si trovano

invece in tutti gli altri menu e di cui ho

detto poc'anzi: è chiaro infatti che tali

opzioni non hanno nessun senso su

questo menu che, per definizione, non

ha nessun menu precedente. Di contro

esso è l'unico dal quale si possa uscire

dal sistema ottenendo la chiusura ordi-

nata della sessione e l'abbattimento

della chiamata.

Vediamo dunque assieme il menu ra-

dice (figura 1) e commentiamone bre-

vemente le opzioni una per una, aiutan-

doci con le varie figure nelle quali com-
paiono i relativi sottomenu.

A)rea

L'opzione A)rea non corrisponde ad

un menu, ma è una scorciatoia che ser-

ve per spostarsi direttamente in una
particolare area di interesse; si tratta di

una funzione che fa risparmiare tempo
agli utenti più esperti in quanto permet-
te di «saltare» da una parte all'altra del

sistema senza salire e scendere per i

vari menu. Ovviamente però per usarla

occorre sapere in anticipo la collocazio-

ne (o almeno il nome) dell'area da rag-

giungere.

Rlubriche

L'opzione R)ubriche (figura 2) permet-

te di entrare in quello che consideriamo

il cuore di MC-Link. ossia l'insieme delle

Conferenze Elettroniche. Si tratta, come
dovreste già sapere, di aree di messag-
gistica pubblica organizzate tematica-

mente. nelle quali si svolgono dialoghi

in differita.

Di esse vi ho già parlato il mese scor-

so presentandovene l'elenco completo
e ad esse sarà dedicata un'intera pun-

tata di questa sene, per cui non voglio

dilungarmi ora sulla loro descrizione par-

ticolareggiata. Vi dirò solo che attual-

mente, per la cronaca, esse sono già

aumentate di numero rispetto a quelle

elencate un mese fa, e che in generale

le Conferenze concentrano la gran parte

delle attività di MC-Link per via dei loro

elevato «valore aggiunto» di informazio-

ne.

Ricordo anche che nell'area Rìubriche

è pure contenuta la sezione di annunci

economici del tipo «comproA/endo/cam-
bio/».

P}rogrammÌ

L'opzione P)rogrammi (figura 3) dà ac-

cesso alla vastissima libreria di pro-

grammi Shareware e Public Domain ar-

chiviati sul sistema. Tale libreria, aggior-

nata di continuo sia dai componenti la

redazione di MC-Link sia dagli stessi

utenti, comprende ovviamente anche il

software dei lettori pubblicato in passa-
to da MCmicrocomputer e quello che
dallo scorso gennaio viene diffuso dalla

rivista sotto il nome di «PD di MC».
Al momento si trovano in linea diver-

se migliaia di programmi per i più diffusi

personal computer ed è prevista in fu-

turo la possibilità di accedere a speciali

raccolte di software PD mantenute su
CD-ROM in linea. Anche dell’area pro-

grammi mi occuperò dettagliatamente
più in là con una puntata specifica.

F)ilebox e M)ailbox

FJilebox e Mlailbox (figure 4 e 5) sono
le due aree dedicata alle comunicazioni

private fra abbonati, Il funzionamento
operativo è analogo per entrambe, ma
le funzionalità da esse implementate
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CHAT: Plersonale, Hìultiutente, Hlelp, 0)uit?p

Figurà 8-11 menu 'Chat
'

UTENTI: nind, A) nagr. Oonflg, Hlelp, /, Q)uit?q

Figu/s

sono molto differente mentre la Mjail-

box serve a scambiare messaggi di te-

sto, la Flilebox serve a scambiare file bi-

nari. Mediante la F)ilebox è dunque pos-

sibile inviare ad un altro abbonato dei

programmi, dei fogli elettronici, degli ar-

chivi 0 in generale qualsiasi tipo di file

non di testo. Ovviamente la trasmissio-

ne, sia in upload (invio) che in download
(ricezione) deve avvenire mediante un
protocollo binario scelto fra i cinque di

cui MC'Link dispone (Xmodem. Xmo-
dem CRC, Ymodem, Zmodem, Kermit).

in M)ailbox al contrario i messaggi pos-

sono essere letti direttamente ed è ov-

viamente disponibile un editor che per-

mette di scriverli on-line, tuttavia per co-

modità dell'utente esiste anche la pos-

sibilità di inviare messaggi pre-preparati

o ricevere messaggi sotto forma di file.

Inutile dire che anche a MIailbox e Fli-

lebox dedicherò una puntata specifica.

S)ervizi

Il comando Slervizi (figura 6) da ac-

cesso ad un’area di messaggistica pub-

blica concettualmente (ed operativa-

mente) analoga a quella delle Rlubriche,

ma differente in quanto a significato. Le
aree contenute in Slervizi sono infatti

quasi esclusivamente «di sistema», os-

sia dedicate a comunicazioni di servizio

da MC-Link agli abbonati, e come tali

generalmente a sola lettura. Vi si trova-

no dunque un'area dedicata agli annunci

delle eventuali novità apportate al siste-

ma, un'area a disposizione degli abbo-
nati per suggerimenti, richieste di chia-

rimento eccetera, un'area che richiama

l'attenzione degli abbonali sugli «argo-

menti caldi» della settimana e così via.

Sono inoltre previste, ma non ancora at-

tivate, aree di consultazione contenenti

il manuale, informazioni tecniche sulla

struttura del sistema, forme tariffarie e
modalità di accesso e via dicendo.

X)press

Il menu X)press (figura 7) consente di

operare su di un insieme di funzionalità

speciali il CUI scopo è permettere di mi-

nimizzare I tempi di collegamento ad
MC-Link al fine di contenere al massi-

mo 1 costi telefonici. Tali funzioni, de-

nominate nel loro complesso Xpress, si

articolano fondamentalmente in due
grandi blocchi: download (ricezione) e
upload (invio) di messaggi. In pratica dò
che accade è che mediante Xpress cia-

scun abbonato può ricevere ed inviare

messaggi pre-preparati in modo batch,

ossia può in pratica effettuare la mag-
gior parte del lavoro «off-line».

Vediamo come si svolge la cosa, co-

minciando dal download. Ciascun abbo-
nato si può programmare sotto Xpress
un determinato numero di aree di mes-
saggistica che gli interessano e che
vuole tenere sotto controllo. Poi con un
semplice comando if sistema è in grado
di estrarre tutte le novità (ossia i mes-
saggi ancora non letti dall'abbonato) da
tutte le aree selezionate, «impacchet-

tarle» in un unico file (eventualmente
compresso) e spedirle all'abbonato

stesso sotto protocollo binario. L'abbo-

nato può quindi, a casa e con lutto co-

modo, leggere i messaggi da questo fi-

le.

Per l’upload il funzionamento è ana-

logo. L’abbonato prepara sul suo PC un
file contenente, in opportuno formato,

tutti i messaggi che intende inviare al

sistema (sia in Mailbox che nelle Con-

ferenze). Dopodiché si collega ed invia

tale file sotto protocollo mediante l’ap-

posita opzione di Xpress. A questo pun-

to può scollegarsi: il sistema automati-

camente smisterà i vari messaggi agli

opportuni destinatari, avvertendo l'ab-

bonato con un messaggio in Mailbox

dell'esito dell'operazione.

Inutile dire a questo punto che anche
Xpress con le sue molteplici opzioni

sarà oggetto di una trattazione partico-

lareggiata in futuro. Tengo solo ad ag-

giungere che stiamo lavorando alla

messa a punto di un programma locale

(attualmente per macchine MS-DOS,
ma portabile ad altre piattaforme) che
costituirà l'interfaccia batch per MC-
Link e col quale l'abbonato potrà lavo-

rare a casa come se fosse collegato,

agendo ovviamente sul file delle novità

ricevuto via Xpress.

Ohat

Il sottosistema Ohat (figura 8) e de-

dicato, come dice lo stesso nome, alle

«chiacchierate in diretta». Su MC-Link
sono in realtà implementati ben due tipi

di Chat, uno Personale ed uno Multiu-

tente. Il primo (che internamente chia-

miamo Talk) è un mezzo di comunica-
zione diretta fra due utenti collegati con-

temporaneamente al sistema. Serve so-

prattutto per scambiarsi messaggi priva-

ti in diretta o per poter chiacchierare

senza ricorrere alla mailbox. Il secondo,
chiamato Chat, è più propriamente un
«CB-Emulator», ossia un sistema per
dialogare in diretta fra più persone con-

temporaneamente collegate. Ciascun
abbonato può creare un'area di Chat ed
accogliervi altri abbonati per chiacchie-

rare con loro. I messaggi inviati in Chat
non sono privati, ma vengono visti da
tutti i partecipanti al Chat stesso. Con-
trariamente alle Conferenze ciò che vie-

ne scritto in Chat non viene salvato sul

sistema: il Chat è per definizione effi-

mero e dunque dedicato soprattutto ad
incontri «leggeri» o comunque non de-

stinati a rimanere nella memoria storica

di MC-Link.

Va detto a questo punto che i) Chat si

affolla tipicamente la sera, quando i

membri della comunità telematica di

MC-Link si collegano per fare quattro

«chiacchiere» in relax dopo cena.

Ujtenti

il menu U)tenti (figura 9) contiene un
certo numero di funzioni di servizio col-

legate alla gestione della scheda utente
che il sistema mantiene per ciascun ab-

bonato. É qui, ad esempio, che si im-

postano le opzioni di configurazione del

proprio terminale: da qui si può consul-
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tare la scheda anagrafica pubblica che
ciascun abbonato può opzionalmente
crearsi a beneficio degli altri; qui si pos-

sono consultare le proprie statistiche di

utilizzo del sistema: da qui si può richia-

mare l’elenco degli abbonati attualmen-

te collegati al sistema: e cosi via per

una nutrita serie di possibilità che. nem-
meno a dirlo, non mancherò di appro-

fondire a tempo debito.

H)elp

Ciascun menu di MC-Link, e dunque
anche quello radice, contiene la voce
H)elp che serve per invocare un breve

aiuto riguardante il menu stesso.

B)ye

Come abbiamo visto prima, il menu
radice non dispone delle opzioni «/» e

»Q)uit» per la navigazione aH'indietro

nell'albero dei menu. Esso presenta tut-

tavia il comando B)ye che provoca la

chiusura ordinata del collegamento. Per

sicurezza il sistema chiede all’abbonato

una conferma esplicita dopo la scelta

Blye, in modo da evitare scollegamenti

provocati per errore.

Da notare che MC-Link provvede ad

una sconnessione forzata di un abbona-
to che non abbia fatto registrare alcuna

attività da oltre cinque minuti, e ciò per
evitare di tenere impegnata una linea ri-

masta aperta per un errore del termina-

le remoto; un minuto prima di procede-

re alla sconnessione il sistema invia co-

munque un messaggio di avvertimento

all'abbonato. Un altro caso di sconnes-
sione forzata avviene ai superamento
del limite massimo di collegamento. At-

tualmente non vi è limite al numero di

chiamate al sistema però ciascuna ses-

sione è limitata ad un massimo di 60
minuti, trascorsi i quali il sistema scol-

lega automaticamente l'utente; esso
viene però preavvisato con cinque mi-

nuti di anticipo che il tempo a sua di-

sposizione sta per scadere.

Altre generalità

E cito ora, per concludere, l’esistenza

di alcuni comandi che sono implemen-
tati su tutti I menu, ma per brevità non

vengono elencati sui menu stessi. Si

chiamano «hot-key» e sulla versione at-

tuale del sistema (4.15) sono in numero
di tre. Si richiamano battendo alcuni ca-

ratteri speciali sul proprio PC, in parti-

colare quelli non alfabetici e dunque inu-

tilizzati nei menu. Il punto esclamativo
«!» equivale al comando UW e mostra
l’elenco degli abbonati attualmente col-

legati al sistema. La chiocciola <i (u » mo-
stra data ed ora attuali, minuti di colle-

gamento trascorsi e minuti ancora a di-

sposizione nella sessione corrente. Il

cancelletto «#ii provoca la visualizza-

zione del nome dell’area di MC-Link nel-

la quale ci si trova; è cioè una specie di

«dove sono?» utile per quando si è pro-

prio... persa la bussola.

Conclusione

Termina dunque qui l’esame del pri-

mo livello di interazione con MC-Link.

Dal prossimo mese prenderò in consi-

derazione le varie aree tematiche che
oggi ho solo elencato e ve ne parlerò in

maggiore dettaglio. Arnvederci. sa

IM
un mondo di idee, informazioni, notizie, amici, programmi

25% di SCONTO

PER I LETTORI DI MCmicrocomputer
che faranno richiesta di abbonamento

entro il 31 marzo 1991

Per abbonarsi è sufficiente chiamare MC-Link via modem su rete com-
mutata al numero (06) 4180440 o su rete (tapac alla NUA 26500140
e seguire le istruzioni per completare la richiesta di abbonamento.

I lettori di MCmicrocomputer potranno usufruire dello speciale sconto
del 25% e pagare solo 18.000 lire/mese anziché 24.000 lire/mese
(-1-10.000 lire una-tantum per spese di attivazione) allegando ai pre-

sente tagliando (ritagliato dalla rivista o fotocopiato) la lettera di sot-

toscrizione, la documentazione richiesta ed il pagamento.
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1 9 6 0. ARIA FRESCA
CON FINESTRE

Da sempre, la ricerco

dell'uomo ha prodotto idee.

Da oltre 30 anni, la ricerco

Goldstar ne ho sostenuto

responsione. È do oltre

30 anni, infotti, che Goldstor

progetto e produce elet-

tronico, costruendo per i

moggiori nomi dell industrio

del computer, ed oggi è

uno dei colossi muitisettore

mondiali Lo gronde strutturo

ho permesso, di rivolgere

olio ricerco un olto investi-

mento; proprio grozie o

questo, lo gomma Goldstor è

estranomente offidobile od

un prezzo inaspettato.

1991, ARIA NUOVA CON FINESTRE APERTE.

Goldstar presento oggi anche in Itolia

la gomma dei suoi Personol Computer, frutto

dì un'accurata ricerca e di un avanzato

processo produttivo, garanzia di un livello di

quolitò ed affidabilità molto elevato.

La gamma dei Personal Computer Goldstor

va dal classico 8088 all' 80486. passando

attraverso un'offerta di prodotti empio

e diversificata che prevede modelli bosati

su 80286 a 12.5Mhz e lóMhz, 80386SX

a lóMhz e 20Mhz. anche con tecnologia

MCA. e 80386 a 25Mhz e 33Mhz, tutti ben

configurati in termini di RAM, memoria di

massa e controller video.

GoldStar
ESPANSIONE DI IDEE.
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coordinamento di Andrea de Pnsco

LAN promenade

di Leopoldo Ceccarelh e Gerardo Giardino

Nelle precedenti puntate ci

siamo occupati delle

caratteristiche generali delle

reti locali ed abbiamo parlato

degli standard più diffusi.

Oggi faremo una breve
passeggiata che ci porterà,

dopo aver fissato i concetti

fondamentali, ad effettuare

una comparazione diretta tra

le reti esaminate mettendone
in risalto gli aspetti comuni e
le differenze dal punto di

vista delle prestazioni. Infine

SI parlerà in generate dei

sistemi operativi di rete

illustrandone, nelle sue
caratteristiche generali, uno
in particolare

Invariabilmente torniamo alla doman-
da che ci siamo posti nelle prime pun-

tate: perché il collegamento in rete lo-

cale? cosa consente? quando convie-

ne? Bene, il motivo fondamentale di

questa scelta è il miglioramento della

comunicazione aH'interno di gruppi e/o

società, e questo significa:

— condivisione della conoscenza, ov-

vero: diverse persone possono accede-
re agli stessi dati. Questa risulta essere

tipicamente la giustificazione fonda-

mentale per l'utilizzo di reti locali.

— Dati indipendenti dalla locazione fi-

sica e da! modello o tipo di macchina a

disposizione, cioè la possibilità di acce-

dere a file di interesse da qualunque
personal computer inserito in rete.

— Posta elettronica.

Migliorare la comunicazione nei grup-

pi ha anche una ripercussione diretta

sulla produttività dei singoli e delle

strutture esistenti nelle società con im-

mediate ricadute economiche. Infatti

basta pensare alla comodità del print

spooiing, ovvero la possibilità di affidare

la stampa dei dati a unità dedicate, de-

nominate printer server, in modo che i

singoli PC siano sgravati di tale incom-
benza (tutti noi sappiamo quanto lunga,

pesante... e rumorosa). La possibilità di

avere un back-up centralizzato e auto-

matizzato garantisce il salvataggio dei

lavori anche a utenti non specializzati o

distratti (ma come s'è rotto il di-

sco!?!...).

Un qualsiasi elenco dei pregi delle

LAN, anche piu dettagliato di questo,

non è però sufficiente per spiegare il

notevole successo di questo modo di

fare informatica. Il balzo in avanti nelle

installazioni lo si ha solo quando l'insie-

me diventa economicamente conve-
niente. Questa situazione è raggiunta

solo quando il costo delle risorse con-

divise, software compreso, tramite LAN
risulta essere minore delle risorse ne-

cessarie al singolo PC stand alone.

Non è obbligatorio fornirsi di LAN. Nel

caso di piccoli gruppi dì utenti esistono

delle alternative al collegamento in LAN
quali la creazione di una stazione di

Figura I

Il progetto iBBB 802
divide il livello "data

link’ in due soriolivelli

Quello superiore.

LLC. é lo stesso
per tutte le diverse

implemenlasioni

IEEE 802.2 LLC

LOGICAL LINK CONTROL DATA

LINK

IEEE IEEE IEEE

802.3 802.4 802.5

CSMA/CD TOKEN TOKEN LIV LLO

BUS RING FISICO
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stampa dedicata, il trasferimento dei file

tra PC utilizzando il semplice floppy o

l'uso di minicomputer. Quest'ultimo

passo è particolarmente delicato poiché

in realtà non esiste oggi un ambiente

che disponga della quantità del softwa-

re disponibile su PC. Si tratta quindi di

una scelta specifica, adatta ad applica-

zioni particolari, ma che tipicamente

presenta alti costi di upgrading.

Nei numeri scorsi abbiamo dato uno
sguardo al progetto IEEE 802, figura 1,

ad Ethernet e al token passing, figure

2-4. Ci siamo interessati cioè dei proto-

colli di livello 1 e 2. ovvero i livelli più

bassi del modello di riferimento ISO-O-

SI.

Per livello fisico si intende l'insieme

delie procedure e delle interfacce ne-

cessarie per l'invio dei segnali attraver-

so il mezzo dì trasmissione, con capa-

cità dì codifica e sincronizzazione. Sono
compresi in queste definizioni anche i ti-

pi di cavi ed i connetton.

Il secondo livello si occupa di rendere

sicuro ed esente da errori il trasferimen-

to dati sullo specifico link realizzato dal

livello uno. Nell'architettura IEEE 802 ta-

le livello è suddiviso in Logicai Link Con-
trol e in Media Access Control.

L'LLC. che è lo stesso per ogni tipo

di LAN, è responsabile delle funzioni

non legate al mezzo di trasmissione. In

questa maniera i livelli superiori guarda-

no alla LAN in modo trasparente, senza

alcun riguardo alla specifica implemen-
tazione.

Il Media Access Control, invece, de-

termina regole e procedure usate dalle

stazioni della rete per controllare come
viene condiviso il mezzo di trasmissione

fisica.

La compatibilità è quindi data dal sot-

tolivello LLC mentre è a livello MAC che
il progetto IEEE 802 si diversifica in, a

seconda del tipo di accesso al mezzo
trasmissivo, CSMA/CD, token bus. to-

ken ring, ecc...

Per fissare le idee una volta per tutte

ripercorriamo velocemente diversità e
similarità tra i due tipi di accesso fin qui

esaminati vale a dire il CSMA/CD e il

TOKEN. I tipi di token esaminati, vale a

dire il token bus ed il token ring, dal

punto di vista dell'utilìzzo sono molto si-

mili e li tratteremo alla stessa stregua

se non diversamente specificato. Le dif-

ferenze tra questi due tipi sono da ri-

cercare nella minore o maggiore com-
plessità della costituzione della rete e
della complessità di gestione.

Parlando delle similarità viene subito

in mente che il tempo di accesso in tutti

I casi è sempre non nullo. Con il CSMA-
/CD infatti la stazione che deve trasmet-

tere attende che il canale sia libero

mentre nel caso dell'accesso TOKEN la

stazione deve comunque attendere che

le venga passato, da chi la precede, una

particolare sequenza di controllo detta

appunto «token», che rappresenta il di-

ritto di parlare. In entrambi i casi inoltre

tale tempo è comunque una funzione

crescente del numero di stazioni attive

presenti nella rete.

La lunghezza del cavo utilizzato per la

realizzazione della rete è responsabile di

ulteriore ritardo temporale per l'accesso

poichfé in entrambi i casi esso si com-
porta come una linea di ntardo, e dun-

que responsabile di un ritardo fisso per

unità di lunghezza.

Il ritardo totale è dunque dovuto alla

somma del tempo di attesa prima del-

l'accesso, il tempo per l'accesso, la tra-

smissione vera e propria ed il ritardo di

propagazione.

Assai diversi sono invece i compor-
tamenti in funzione del tipo e della qua-

lità del traffico, del numero di stazioni

attive, ecc. Ad esempio il CSM/VCD la-

vora molto bene quando il numero di

stazioni è basso, situazione in cui l'ac-

cesso TOKEN è fortemente inefficiente.

Sempre nello stesso caso si deve dire

che, a proposito di stazioni non attive,

nel CSMA/CD non ci sono problemi se-

condari riguardo l'affidabilità o le presta-

zioni qualora alcune stazioni non siano

attive; ciò non é vero per il TOKEN
A proposito delle prestazioni in fun-

zione del traffico si deve dire che nel

CSMA/CD si hanno le migliori prestazio-

ni nel caso di carichi bassi mentre, per

alti carichi di lavoro, possono insorgere

addirittura problemi di instabilità. In que-
sti casi la rete può bloccarsi. Le migliori

condizioni delle reti TOKEN si hanno ne!

caso di un traffico continuo anche se la-

vorano senza particolari problemi con
punte di traffico elevate. L'accesso di ti-

po TOKEN, mostra la sua robustezza

proprio in condizioni estreme, anche
nelle condizioni di traffico piu pesanti

non rischia mai di andare in tilt.

Il punto di forza dell'accesso CSMA/
CD è invece riposto nella semplicità di

implementazione ed in una maggiore af-

fidabilità generale, non necessitando di

inizializzazìoni né di sincronizzazioni.

Queste sono le principali caratteristi-

che legate alle prestazioni che possono
indirizzare l'utente verso l'una o l'altra

realizzazione. La scelta sul sistema ot-

timale deve comunque tener conto an-

che di altri fattori quali il costo della re-

te. sensibilmente più elevato nel caso
Token Ring, ma anche di fattori legati al

tempo medio di accesso al mezzo di

trasmissione. Con l'accesso TOKEN, ad
esempio, si sa quale sia il tempo mas-
simo di attesa tra un accesso e l'altro.

Ciò non è vero invece nel caso bel

CSMA/CD nel quale questo valore, ge-

neralmente minore, non è pero cono-

A. A
A m
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Figura 3 • Dal punto ài vista topologico ri toiten Pus e una rete a Ous L 'accesso al mezio di trasmissione

É però legalo al possesso del "Token". puesio viene passato secondo un anello logico lormato in basa
all'ordine decrescente degli indimai delle stazioni

sciato a priori, ed anzi nessuno ci assi-

cura che riusciremo a parlare.

Sistemi operativi di rete (NOS)

Abbiamo ormai un'idea precisa del

modo in cui l'informazione può essere
trasmessa tra utenti appartenenti ad
una LAN, ma questo non basta per co-

struire l’ambiente chiamato «rete loca-

te».

sul NETBIOS e sulla versione 3.1 o suc-

cessive dell'MS-DOS.

Il NETBIOS

Il NETwork Basic Input/Outpui
System dell’IBM fu annunciato nell'84 e

rappresentò il primo passo nella razio-

nalizzazione del software di rete. Ri-

spetto aH’ormai noto modello ISO-OSI il

NETBIOS si presenta come una inter-

faccia tra il livello sessione ed il livello

presentazione, figura 5. Dal punto di vi-

sta pratico possiamo quindi affermare

che esso implementa i livelli di proto-

collo 3, 4 e 5 nel caso delle LAN. Il NET-
BIOS presenta una interfaccia fissa tra il

sistema operativo del PC e le schede
che Implementano i 2 livelli bassi. Que-
sta interfaccia risulta essere indipen-

dente dagli specifici hardware e softwa-

re utilizzati. Esso agisce analogamente
al BIOS, allo stesso modo, infatti, libera

il programmatore dalla necessità di im-

plementare programmi legati ad una
particolare struttura fisica.

L'interfaccia con il sistema operativo,

implementata attraverso l'utilizzo dì in-

terrupt software (5CH) e il passaggio
del puntatore ad una struttura chiamata
NCB (Network Control Block), manten-
gono l'indipendenza dal sistema opera-

tivo. L'NCB, figura 6, serve per il pas-

saggio delle informazioni in entrambe le

direzioni: dal chiamante al NETBIOS e
viceversa. Abbiamo visto che il NET-
BIOS fornisce le funzioni associate con
I livelli sessione, trasporto e rete (o ne-

twork), Il livello sessione ha la respon-

sabilità delia gestione del trasferimento

dati. Un modo di implementazione del

trasferimento dati è la trasmissione full-

duplex che prevede la capacita per un
utente di poter ricevere e trasmettere

I protocolli considerati, ad esempio,
permettono il raggiungimento di una
stazione della rete, ma non permettono
la definizione del cammino che unisce

sorgente e destinatario attraverso reti

interconnesse. Per fare dò occorre de-

finire un protocollo di internetworking.

Un’altra necessita e quella di rendere il

nostro collegamento resistente alla per-

dita della connessione. Queste ed altre

funzionalità sono implementate nei livel-

li superiori al secondo.
Tutti noi utilizziamo i comandi DOS

nel lavoro con il PC tanto spesso da

aver forse dimenticato lo scopo di essr
permetterci di gestire la macchina che
abbiamo senza preoccuparci delle parti-

colarità dell’hardware. Per poter utilizza-

re con la stessa facilità le reti locali sono
stati creati i sistemi operativi di rete.

Essenzialmente essi forniscono agli

utenti il file sharing, ovvero la condivi-

sione dei dati e dei programmi, ed il

print sharing. Forniscono la protezione

da accessi non autorizzati e. natural-

mente. funzioni di amministrazione, Esi-

stono diversi sistemi operativi di rete

sul mercato. Molti di essi sono basati

Figura 4 - Grazie alla topologia ad anello la gestione del "Token" nei token nng i estremamente piu

semplice che nel token bus.
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contemporaneamente. Il NETBIOS im-

plementa la trasmissione full-duplex. I!

Itvello di trasporto implementa le funzio-

nalità che permettono un sicuro ed ef-

ficiente trasferimento dei dati. Il livello

di rete e responsabile del routing del

messaggio, sia localmente sulla rete

che su reti interconnesse.

In definitiva il NETBIOS fornisce le

seguenti funzioni:

- informazioni di stato e controllo: so-

no disponìbili dei comandi che fornisco-

no report sullo stato delle sessioni.

- NAME SERVICE: la capacità di poter

I

APPLICAZIONE

I

PRESENTAZIONE

SESSIONE

TRASPORTO

retT~

COMANDO DA ESEGUIRE CODICE DI RITORNO

NUMERO DI SESSIONE NOME RIPORTATO OA NETBIOS

PUNTATORE At BUFFER DATI DA UTILIZZARE

LUNGHEZZA DEL BLOCCO D! DATI RICEVUTI 0 DA TRASMETTERE

NOME DEL CORRISPONDENTE

NOME LOCALE

TIMEOUT DI RICEZIONE
|

TIMEOUT DI TRASMISSIONE

PUNTATORE ALLA ROUTINE DA ESEGUIRE

IDENTIFICATIVO ADAHATORE LAN
|

COMANDO COMPLETO

RISERVA

Figura 5
Rispetto al modello
ISO-OSI il NSTBIOS SI

msensce come mierfac-

aa ira r livelli sessione e
preseniaiione

Figura S
L'WCfl consente il pas-

saggio OKlireiionale del-

le informaiiom dal

clvamanie al NETBIOS
e viceveisa

assegnare nomi per rappresentare dif-

ferenti entità logiche nelle singole sla-

— SESSION SERVICE: permette di

stabilire sessioni tra due nomi.
- DATAGRAM SERVICE: l'informazio-

ni viene spedita senza stabilire una ses-

sione. In questo caso non e garantito il

ricevimento deU'informazione da parte

del destinatario.

MS-DOS 3.1

Ma non saranno tutti uguali questi

«dos»? Solo un po' migliorati magari...

No, realmente non si tratta solo di pic-

coli ritocchi. Le versioni precedenti non
fornivano la possibilità di accedere a ri-

sorse remote poste sulla rete. Solamen-
te con la 3.1 è stato possibile raggiun-

gere file presenti su un file server re-

moto a piu utenti simultaneamente. In

realtà già prima dell'avvento della 3.1

erano presenti sul mercato dei file ser-

ver per LAN, ma ciascuno aveva le pro-

prie regole di accesso ai file o per il file

iocking e pertanto gli sviluppatori non
erano molto propensi a costruire appli-

cazioni per LAN. L’estensione più im-

portante esistente in questa versione (e

naturalmente nelle successive) è la

creazione di un nuovo metodo di acces-

so ai file, il modo "shared», che per-

mette a più utenti di accedere simulta-

neamente. Come si intuisce questo ri-

sulta essere un prerequisito fondamen-
tale. Un'ulteriore aggiunta è relativa alla

necessità che sorge nella creazione di

file temporanei: tutti i file temporanei
creati da una certa applicazione attivata

da piu utenti devono essere mantenuti

separati. L'ultima aggiunta a questa ver-

sione è stata un modulo chiamato RE-
DIRECTOR. È il REDIRECTOR che ridi-

rige le chiamate dal disco locale ad un
file Service remoto. È questo modulo
che permette a ciascun utente l'acces-

so alle risorse condivise.

Le risorse del MS-DOS e del NET-
BIOS sommate insieme costituiscono

un Sistema Operativo di Rete. Molti im-

plementatori hanno sviluppato sistemi

operativi di rete che differiscono per le

possibilità offerte all'utente o magari
per lo spazio occupato in RAM. Come
esempio vediamone uno in particolare..

...3-i-Share

Il 3-t-Share è un sistema operativo di

rete per l'ambiente PC IBM. É prodotto

dalla 3COM, uno dei maggiori venditori

di sistemi per LAN. Il 3-fShare accetta

di lavorare sia con reti di tipo Ethernet

che con reti di tipo token ring. La con-

divislone delle risorse che viene per-

messa dal 3-i-Share è fatta a livello di

directory e pertanto quando una dire-

ctory è resa condivisibile, tutu i file in

quella directory nsullano essere condi-

visibili. Per quella directory sara allora

necessario stabilire il tipo di accesso
permesso. Per non restare un po' trop-

po sul vago diamo uno sguardo alla lista

qui sotto.

Possiamo avere questi tipi di acces-

so:

— read-only quando l'utente può legge-

re, ma non modificare il contenuto dei

file,

— write/create tutto l'opposto del pre-

cedente. È possibile cambiare o creare

file, ma non leggere il contenuto di

quelli preesistenti (cattivello vero?):
— read/write leggere e scrivere, ma
non creare o cancellare file;

— read/write/create massima potenza,

fai ciò che vuoi;

— private solo un utente per volta può
utilizzarla,

— sharable, condivisibile,

— home directory, beh ragazzi, in que-

sta entra solo il proprietario.

Questi in pratica sono i servizi dispo-

nibili per i file di rete, esistono però altri

sen/izi offerti da questo sistema opera-

tivo come per esempio il printer sharing

che consiste mollo semplicemente nel-

la possibilità che viene offerta agli utenti

di poter utilizzare una stampante con-

nessa in rete. La parte interessante di

questa condivisione è il fatto che i file

da stampare vengono trasmessi molto
velocemente al server cosicché il pro-

prio PC risulti essere immediatamente
utilizzabile per altre elaborazioni Dal
punto di vista dell'utente i punti salienti

di questo NOS sono:
— utilizzabile per LAN di qualunque di-

mensione;
— prevede l'uso di un server centrale

che può essere un PC-AT per reti di pic-

cole dimensioni (circa 10 utenti) o in al-

ternativa un apposito server 3COM;
— gii utenti sono indipendenti dal PC e

possono collegarsi da qualunque punto
di accesso.

Esaurire la descrizione nello spazio a

disposizione non è possibile, e non è
negli scopi di questa rubrica presentare

piu in dettaglio i NOS, ma speriamo che
ora le idee siano un po' più chiare.

MCmicrocomputer n 105 - marzo 1991



i famosi Mito disk
oggi ii trovi

PREFORMATTATl
Dos, Amiga, Macintosh, Unix, Xenix

(allo stesso prezzo dei normali dischetti)

I dischi Mito oggi li trovi anche preformattati e verificati

per i vari sistemi operativi: DOS, AMIGA, MACINTOSH, UNIX e XENIX.
Al costo di un normale dischetto ti assicuri un risparmio di tempo,

la certezza della qualità ed una velocità impagabile

nelle situazioni in cui devi salvare i dati

senza Tobbligo di uscire dal programma.

...la qualità diventa Mito

1 Woodborough Avenue, Toronto, Canada M6M SAI
Tel. 001 416 656 6406 Fax 001 416 656 6368 Telex (06)23303

Per informazioni:

Ufficio di rappresentanza in Roma: Via Flaminia 215 - Tel. 06/32 22 199



RETI NEURALI

Memorie associative

e reti di Hopfield
di Luciano Macera

Le reti neurali finora viste presentano grossomodo tutte lo stesso
algoritmo di apprendimento: viene ripetutamente presentato alla rete un
ingresso e la relativa uscita corretta, fino a quando l'errore commesso
dalla rete non scende sotto una determinata soglia.

Questo procedimento, che è definito un apprendimento con supervisione,

rivela i propri limiti nel momento in cui non si può sapere a priori quale

debba essere l'uscita corretta della rete. Tale limitazione ha portato alla

realizzazione di reti neurali con apprendimento non supervisionato.

Questo mese vedremo un particolare tipo di rete neurale. spesso noto
come implementazione di memoria associativa

Memorie associative

Un'abilità innata degli esseri umani è
quella di ricostruire delle informazioni

partendo da un insieme di dati incom-
pleti o distorti: basta pensare a come
viene riconosciuto un volto anche se ha

subito cambiamenti notevoli, Infatti se
si incontra una persona che non si vede
da qualche tempo e questa si e fatta

crescere la barba, in genere non si han-

no grosse difficoltà nell'identificarla; allo

stesso modo si riconosce facilmente un

volto a una foto in bianco e nero, pur

senza informazioni relative al colore ed
alla tridimensionalità delle forme
Un dispositivo, biologico o elettroni-

co, con le capacità di richiamare delle in-

formazioni mediante associazioni viene

detto memoria associativa In particola-

re si parla di memoria etero-associativa

quando il recupero di informazioni e dati

avviene utilizzando in ingresso un altro

dato ad essi precedentemente associa-

to. Si definiscono memorie auto-asso-
ciative quelle in cui il recupero di dati

avviene specificando in ingresso parte

del dato stesso che stiamo cercando.
Da queste definizioni si vede subito la

profonda differenza tra memoria asso-
ciativa e la memoria convenzionale dì

un calcolatore: in quest'ultima infatti,

l'accesso ai dati avviene specificando in

ingresso l'indirizzo fisico delle celle di

memoria che li contengono.
Come qualcuno di voi avra già intuito

vi sono ampie possibilità di applicazione

delle memorie associative. Campo prin-

cipe delle possibili applicazioni è quello

delle basi di dati, dove non sarebbe più

necessario scrivere complessi e poco
efficienti programmi per la ricerca e la

gestione di questi. Infatti utilizzando le

memorie associative, per trovare le oc-

correnze dei dati basta indirizzarli diret-

tamente con il pattern di ricerca.

Ad esempio per estrarre le informa-

zioni relative ad un individuo (nome, co-
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BLOCK DIAGRAM

gnome, codice fiscale, indirizzo, cap e
citta), una volta specificato in ingresso il

nome ed il cognome (escludiamo i casi

di omonimia), è necessario scandire un

gran numero di occorrenze della base di

dati prima di localizzare l'area di memo-
ria che contiene le informazioni cercate.

Viceversa con memorie auto-associa-

tive i dati (nome e cognome) specificati

in ingresso equivalgono all'indirizzo fisi-

co dei dati cercati e quindi si ottiene

un’efficienza notevole.

Altri campi in cui le memorie associa-

tive possono trovare grande utilizzo so-

no quelli legati al riconoscimento di pat-

tern ed al controllo automatico di mac-
chine o per i patiti di fantascienza, di ro-

bot (ma sarà poi fantascienza?).

Per porre un termine di paragone as-

soluto. prendiamo come esempio la mi-

gliore realizzazione di memoria associa-

tiva finora realizzata; il cervello umano.
Ora immaginate di essere alla guida

di un'autovettura. Vi accorgete che un

ostacolo ingombra la carreggiata, in

questo caso in una frazione di secondo
e quasi in maniera indipendente dalla

vostra volontà (a meno di non essere pi-

loti esperti), il cervello con meccanismi
sia auto-associativi che etero-associati-

vi, associa a tale situazione tutta una se-

ne di azioni atte ad evitare l'ostacolo o
neH’eventualità che non vi riesca, a su-

bire il danno minore per l'organismo.

In tale situazione infatti, le mani im-

pugnano saldamente il volante e le

braccia vengono tese spingendo la

schiena verso il sedile, tutti i muscoli

del corpo si irrigidiscono ed il piede pre-

me sul freno con tutta la forza ferman-

do la macchina a ruote bloccate (sem-
pre che non siate stati cosi saggi da ac-

quistare una vettura dotata di A8S).

Come si può facilmente intuire utiliz-

zando sistemi di controllo associativi

non SI ottengono sempre i migliori risul-

tati (frenata a ruote bloccate), ma le ri-

sposte del sistema sono senz'altro più

veloci. In generale quindi, possiamo af-

fermare che le memorie associative
possono essere utilizzate in tutti quei

casi in CUI si vuole accedere a dei dati

mediante altri dati in modo efficiente.

Caratteristiche basilari

Esistono molti sistemi per ottenere la

memorizzazione e il richiamo di dati in

maniera associativa. Quando parliamo

di memorie associative ci riferiamo co-

munque a sistemi che abbiano un com-
portamento analogo a quello della me-
moria associativa degli esseri umani. I

sistemi che possiedono un comporta-
mento solo in parte analogo, non pos-

sono penante, considerarsi delle me-
morie associative.

Le caratteristiche generali richieste

da una memoria associativa includono;

1 - Alta capacità di memorizzare coppie

di pattern tra loro associati.

2 - Ottenere la memorizzazione attraver-

so sistemi di auto-organizzazione.

3 - Memorizzare le informazioni in ma-
niera robusta (ridondante) e distribuita,

in modo tale da garantire una buona in-

sensibilità ai guasti.

4 - Generare il corretto pattern d'uscita

in presenza di un pattern in ingresso.

5 - Generare il corretto pattern d'uscita

in presenza di un pattern in ingresso di-

storto 0 incompleto-

In generale vi sono vari modi di im-

plementare dispositivi che simulano del-

le memorie associative. Ne possiamo
vedere tre in figura 1, dove sono mo-
strati vari approcci al problema.

Un primo approccio, mostrato in figu-

ra l.a, utilizza come blocco per il pro-

cessamento degli ingressi un dispositi-

vo CAM (Content Addressable Memo-
ry). Tale dispositivo utilizza un pattern di

ingresso per generare un indirizzo di

memoria e tale indinzzo viene utilizzato

dal secondo blocco, che consiste in una
comune memoria, per generare in usci-

ta il pattern assodato all'ingresso.

Per sviare molti dubbi diciamo subito

che un dispositivo CAM altri non è che
un sistema microprogrammato che ef-

fettua dei confronti ad alta velocità del

pattern di ingresso con delle chiavi con-

tenute in memoria. Lo schema a blocchi

di un dispositivo commerciale (Am
95C85) é visibile in figura 2.

In generale i dispositivi utilizzanti

CAM non possono essere considerati

delle memorie associative in quanto
non possono funzionare con pattern di

ingresso distorti o incompleti, inoltre la

memorizzazione dei pattern non avvie-

ne in maniera distribuita.

Un secondo approccio, mostrato in fi-

gura l.b, consiste nell'utilizzare un fron-

t-end che effettua una prima fase di ri-

conoscimento e classificazione di pat-

tern.

Per questo blocco possono essere
utilizzate sia tecnologie classiche che
reti neurali. Il blocco seguente può es-

sere realizzato con una memoria con-

venzionale, utilizzando come indirizzo la

classe restituita dal blocco di ingresso.

Gli svantaggi dello schema appena vi-

sto si possono identificare con una di-

stribuzione dell'informazione nulla (pun-

to 3) e con una risposta del sistema ri-

gidamente schematica, infatti o si trova

il pattern voluto o l'uscita è nulla. In

questo caso, sarebbe auspicabile, trova-

re un’uscita approssimata anche se
questa non è stata precedentemente
memorizzata (adattività della memoria).

Lo schema mostrato in figura l.c rap-

presenta una memoria associativa a tut-

ti gli effetti e può essere realizzato m
vari modi.
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yu*ki ykl’^k2 Yki^kS

M = =
yk2*ki yk2*k2 yk2’'k3

YkJ^'kl yk3^2 yk3^3

ykl*kl Ykl*k2 yki’'k3 *kl

= v'a =
yk2*kl Yk2*k2 yk2^3 *k2

VksHi yk3’^k2 yk3^3 . .*k3

[yici'

[yk3.

se il vettore xit è normalizzato:

Yki^ki yki*k2 Ykl*k3

M = y^x'^ = YkZ^kl Yk2’‘k2 yk2*k3

yfc3*kl yk3*k2 Yk3*k3 -

Ykl’^kl Ykl^kZ ykl’‘k3

‘

Mx^ * Yk^k’^'k
=

>k2*kl yk2’^k2 YkzSs ’‘kl

. yk3*kl Yk3*k2 Yk3*k3 .

X., .

L j

[yki'

= (x^i + + XijjX^j.) y^2 *

yk3.

Figura ^ • Il pallern Y, oilerrufo m usala ha ampieaia diversa dall'originale ma
componeriii simili

Figura 3 - Esempio di richiamo di un oaffern di 3 elemenli

Memorie associative matriciali

Prendiamo una coppia di pattern as-

sociati (Xk, Yk) dove Xk è un vettore ad

m componenti e Yk e un vettore ad n

componenti. La matrice M ottenuta

moltiplicando Yk per il trasposto di Xk
può essere vista come una memoria as-

sociativa, in quanto gode di tutte le pro-

prietà viste precedentemente.

Il richiamo delle informazioni avviene

moltiplicando la matrice M per il vettore

di ingresso Xk e come si può vedere, se
il prodotto dei pattern di ingresso per il

suo trasposto è unitario (si noti che que-

sto prodotto è un numero), si ottiene in

uscita proprio il pattern desiderato.

Mx^ = y^x^x^
=<’'l*k)yk = Yk

|
2

|

Se tale prodotto non fosse unitario si

può sempre pensare di normalizzare il

risultato (dividere per il valore del pro-

dotto), quindi il discorso non cambia.

In figura 3 è possibile vedere in det-

taglio tale procedimento.

Nel caso che il pattern di ingresso sia

distorto 0 incompleto si otterrà un pro-

dotto vettoriale leggermente diverso

quindi il pattern di uscita sara attenuato

0 amplificato rispetto aH'originale, come
SI può vedere m figura 4.

A questo punto non rimane che ve-

dere quali condizioni debba soddisfare il

vettore Xk associato all'ingresso Come
appare chiaro due vettori diversi in in-

gresso Xk e Xh devono generare un’u-

scita diversa, quindi il loro prodotto de-

ve essere nullo, altrimenti si avrebbe un
malfunzionamento delta memoria.

x^x^ = 0 k>^h -
I

131

Per generare dei vettori, che rappre-

sentano 1 pattern di ingresso, in modo
tale che il loro prodotto sia identicamen-

te nullo, basta sceglierli in modo che es-

si rappresentino una base per lo spazio

n-dimensionaie.

Ci spieghiamo meglio: se utilizziamo

dei pattern con 3 componenti, possia-

mo trovare al massimo 3 vettori, non
nulli, che siano ortogonali tra di loro (il

loro prodotto sia identicamente nullo).

Ad esempio (1,0,0) (0,1,0) (0,0,1), tali

vettori si dice che formano una base
per lo spazio tridimensionale.

Un tale procedimento può essere
esteso a vettori con un qualsiasi nume-
ro di componenti, quindi virtualmente

possiamo memorizzare tutte le coppie
di pattern che vogliamo

Memorie associative neurali

Ampliando il discorso sulle memorie
associative matriciali, si giunge ad
un’implementazione mediante rete neu-
rale. In particolare se si realizza una me-
moria auto-associativa matriciale (asso-

ciando vettori uguali iXk.Xk)), la matrice

cosi ottenuta può rappresentare la ma-
trice dei pesi di una rete neurale. Tale

rete neurale è stata studiata da J.J. Ho-
pfield, che ha realizzato un modello ad
un solo strato di neuroni, dove l'uscita

di ognuno di essi e collegata agli ingres-

si di tutti gli altri, come si può vedere in

figura 5,

La rete neurale di Hopfield viene uti-

lizzata per richiamare un pattern memo-
rizzato a partire da una sua copia in in-

gresso affetta da rumore o incompleta,

quindi come già detto, si comporta co-

me una memoria auto-associativa.

Il richiamo dei pattern memorizzati
avviene inizializzando i neuroni della re-

te con i valori del pattern in ingresso. A
questo punto per ogni neurone viene

modificato l’ingresso sommando al va-
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l^igura 5
Schema d' rete

neurale di HopUeki
/ pesi m Questo esso

sono cosMwn dai

vaion delle

inierconnessioni

gli ingressi.

lore assunto in precedenza le uscite di

tutti gli altri neuroni con i relativi pesi. Il

procedimento viene cosi iterato finché

la rete non raggiunge uno stato stabile,

che corrisponde al pattern richiamato.

I neuroni utilizzati nella rete di Hop-
field sono di tipo binano (valori di uscita

-lei) con soglia nulla, cioè se il valore

dell'ingresso è superiore o uguale allo 0
allora in uscita vi sarà il valore 1 altri-

menti — 1, in formule'

y;
= sgn (s.) = sgn

14J

Per quanto riguarda l'aggiornamento

delle uscite dei vari neuroni questo de-

ve avvenire in maniera del tutto asincro-

na e la scelta dei neuroni può essere
fatta secondo una sequenza casuale.

Sono stati utilizzati neuroni di tipo bi-

nano in quanto il particolare schema di

rete neurale presenta un feedback (con-

troreazione) sugli ingressi e ciò potreb-

be portare o all’annullamento delle usci-

te (feedback negativo) o a livelli di usci-

ta tendenti all'infinito (feedback positi-

vo).

L'uso di neuroni di tipo binario garan-

tisce quindi che la rete non abbia com-
portamenti instabili dovuti al feedback

in quanto hanno sempre dei valori di

uscita limitati, ma non garantisce nulla

sulla convergenza del sistema (l'uscita

potrebbe presentare un comportamen-
to di tipo oscillante). Hopfield ha co-

munque dimostrato che per una rete

senza autoanelli (Wii=0) e con matrice
dei pesi simmetrica (Wij=Wji) il sistema

converge sempre in uno stato stabile.

Per studiare il comportamento della

rete infatti, si introduce una funzione di

energia E. Tale funzione rappresenta l'e-

nergia posseduta dal sistema in un dato
istante ed è cosi definita:

(51
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Per ogni variazione dell'uscita di un
neurone si ottiene una variazione di

energia data dalla formula;

AE = -àyX*ijyj
=

-*yi'i

161

e quindi E decresce ad ogni variazione

di stato. Essendo tale funzione limitata

inferiormente si può affermare che il si-

stema converge quindi in uno stato sta-

bile.

Per quanto riguarda i'algoritmo di ap-

prendimento della rete di Hopfield ba-

sterà dire che esso avviene sedando i

pesi dei collegamenti tra i neuroni me-
diante la seguente formula'

vr,j = X(2)t’ - l)(2x‘ - 1)

W|j = 0

(71

Come si intuisce non esiste un algo-

ritmo per l'aggiornamento dei pesi ba-

sato sulla propagazione dell'errore, co-

me avveniva per le reti neurali viste in

precedenza e questo è la maggiore no-
vità rispetto agli altri algoritmi.

Conclusioni

Questa panoramica sulle memorie as-

sociative è stata utile per analizzare ra-

pidamente la rete di Hopfield ed il suo
schema di apprendimento non supervi-

sionato (ciò è vero solo in parte m quan-
to l'ingresso e l'uscita desiderata coin-

cidono). Nei prossimi appuntamenti
analizzeremo la rete neurale di Koho-
nen, Tale rete neurale vanta uno spettro

di applicazioni assai vasto che oltre che
coprire tutti I campi applicativi delle reti

basate sulla back propagation, permette
il suo impiego in un piu vasto campo di

applicazioni.

Tali vantaggi sono ottenuti grazie al

suo algoritmo di apprendimento non su-
pervisionato ed alla maggiore velocità

potenziale rispetto alle reti basate sulla

back propagation, dovuto alla sua sem-
plicità ed alla struttura intrinsecamente
parallela di tale algoritmo (a buon Inten-

ditor..,).

Oltre alla solita analisi di tipo <ialgo-

ritmico», di tale rete neurale pubbliche-

remo anche il relativo programma in lin-

guaggio C, in quanto verrà poi utilizzato

per tutti i successivi esempi pratici.

Volete qualche anticipazione’ Per il

momento possiamo solo din/i che tale

rete verrà utilizzata per la compressio-
ne/decompressione di immagini e

MCmicrocomputer n 105 - marzo 1991



SEIKOSHA SL92A!
r DEUA SUA CLASSE
INBEUA SCRITTURA

Una nitidezza mai vista prima, caratteri disegnati

con precisione assoluta. Certo, Seikosha SL-92A!

vanta il primato delia sua classe in bella scrittu-

ra, perché riunisce un'elettronica sofisticata e

una meccanica di alta precisione in un connu-

bio perfetto. La testina a 24 aghi è dotata di

una forza d'impatto superiore e sui modu-
li multicopia esprìme tutta la sua potenza

‘

stampando perfettamente dal primo al-

l'ultimo foglio. Naturalmente, offre la

più ampia scelta dì stili e caratteri,

infatti, dispone di due fonts residen-

ti oltre ai sette opzionali. Ma non so-
'

lo, Seikosha SL-92AI stampa 240 ca-

ratteri per secondo e sviluppa questa no-

tevole velocità nel silenzio di soli 55 dBA

Come se non bastasse, la dotazione compren-

de un buffer di 44 Kbyte che permette

un considerevole risparmio del tempo di

impegno della CPU. Anche il trattamen-

to della carta è di prim'ordine. I suoi trat-

' tori, del tipo a spinta, consentono il par-

L cheggio del modulo continuo ed è pre-

^1 disposta per il sistema automatico di

7/-*, caricamento ed espulsione dei fogli sin-

[/ goli. Non ultimo e a tutto vantaggio

^
'

della semplicità operativa, tutte le fun-

zioni principali sono gestite direttamen-

te da una pratica tastiera posizionata sul

frontale della macchina. Seikosha SL-92AI,

prima della sua classe in bella scrittura,

seconda a nessuno in tutto il resto.

SEIKOSHA
COrVIPAMY OF SEIKO GROUP

Distribuzione esclusiva: MAFF System - Via Paracelso, 18 - 20041 Agrate Brianza (Milano) - Tel: 039/651761 - Fax: 039/651764 - Tlx: 350118 RA-GE



MULTITASKING
coordinamento di Andrea de Pasco

Comunicazioni inter process
di Luciano Macera

In questa puntata di

Multitasking parleremo dei

meccanismi di comunicazione
tra processi. In particolare

parleremo della cosiddetta

comunicazione ad ambiente
globale in cui strutture dati lo

più in generale risorse!

condivise tra più utilizzatori

vengono utilizzate da un
utente per volta onde evitare

errori da collisione. Vere e

proprie catastrofi che
lascerebbero il sistema in uno
stato inconsistente e quindi

soggetto a fornire risultati e

comportamenti errati fino al

completo crash del sistema
stesso

Passaggio a livello incustodito

Se volete pensate pure ad un passag-
gio a livello senza né sbarre né segna-

lazioni luminose in caso di transito del

treno. E magari pure automobilisti asso-

lutamente incuranti del pericolo, che ol-

trepassano i binari senza nemmeno ral-

lentare. Altrettanto supponiamo che
facciano i macchinisti dei vari treni.

Quanto pensate possa durare la tran-

quillità in quel posto? No, no, rimettia-

mo le sbarre e cominciamo a ragionare.

La sezione di strada attraversata dai

binari (o se volete la porzione di binan

attraversata dalla strada) rappresenta in

pratica un esempio «reale» di risorsa

condivisa. Due diversi processi (le auto

e i treni che passano) utilizzano gli stes-

si metri quadri di spazio per passare.

Dato che. come è noto, non è possibile

far passare nello stesso istante sia un
treno che una macchina è necessario in

qualche modo arbitrarne l'accesso in

modo tale che non si verifica mai l'in-

conveniente del fatidico «botto».

Giocoforza le ferrovie di tutto il mon-
do hanno in pratica stabilito di avere as-

soluta priorità sui passaggi a livello quin-

di la condivisione di risorsa è semplice-
mente risolta imponendo al flusso di au-

to, con due belle sbarre bianche e ros-

se, di attraversare i binari quando c'è un
treno in transito.

Converrete con noi che nulla viete-

rebbe di fare l’esatto contrario: mettere
delle sbarre al treno ogni volta che pas-

sa un'auto (cosi s'imparai). Il problema
sarebbe altrettanto risolto: anche cosi

non avremmo di certo collisioni sull'in-

crocio, ma è chiaro che in questo modo
i treni di tutt’ltalia sarebbero bloccati sui

vari passaggi a livello in attesa della not-

te fonda...

Quindi non basta risolvere la collisio-

ne «punto e basta», ma è necessario

trovare sempre la soluzione meno do-
lorosa per tutti gli utenti del sistema.

Sempre in merito ai trasporti va co-

munque segnalato (per dovere di crona-

ca... informatica) che. per quanto rudi-

mentale, il passaggio a livello, nono-
stante la sua intrinseca parzialità, e co-

munque ben più intelligente (e sicuro)

degli incroci stradali normalmente arbi-

trati dai semafori: e i risultati sono vi-

Figurs 2 - Ponendo le sbarre sulla ferrovia avremmo comunque un arbitraggio

della struttura condivisa, ma con nsuliati linah per nulla soddisfacenti
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sibili a tutti nelle grandi come nelle pic-

cole città. Comunque, in questa puntata

parleremo molto di semafori, Non di

quelli stradali, ovviamente, ma solo di

semafori informatici dal comportamento

ben piu produttivo (e anche qui i risultati

SI vedono. Già: come evitare che due
0 più processi si scontano nell'accesso

ad una risorsa condivisa? Semplice, ba-

sta installare un semaforo-

L'esempìo tipico

Prima di mostrarvi il funzionamento
dei semafori «informatici» è bene dare

uno sguardo ai possibili incidenti che
potrebbero accadere m un sistema in

cui la condivisione delle risorse non e

gestita affatto.

L’esempio tipico è quello della modi-

fica, ad esempio l'incremento, di una

cella di memoria condivisa tra due o più

processi, Mettiamoci nell’ipotesi in cui

la nostra macchina non abbia una sin-

gola istruzione di incremento memoria
ma l’operazione richiede più istruzioni

essendo necessario eseguire l'incre-

mento in un registro interno del proces-

sore. Immaginiamo che la cella di me-
moria interessata stia all'indirizzo 1000.

Una possibile soluzione potrebbe esse-

re:

La prima istruzione copia il contenuto

della cella 1000 nel registro interno R1,

la seconda somma 1 ai contenuto di ta-

le registro, la terza ricopia il valore cosi

ottenuto nella cella di partenza. Ma co-

me dicevamo prima, abbiamo fatto l'i-

potesi che la cella 1000 potesse essere

utilizzata anche da altri processi: cosa
succede se un altro processo la utilizza

contemporaneamente al primo’
Dipende da quello che ci fa e dall’at-

timo esatto in cui ciò avviene. In un si-

stema multitask, infatti, se non si pren-

dono le opportune precauzioni, il quanto
di tempo che assegnato ad ogni proces-

so può scadere anche nel momentp
(questione di sfortuna) meno propizio. È

vero altrettanto che comunque dopo al-

tri «n» quanti di tempo il controllo toma
al processo di partenza (che può cosi

continuare quello che stava facendo)

ma quando ci sono di mezzo strutture

dati condivise (nell'esempio di sopra la

cella 1000) e modificabili i
risultati otte-

nuti possono non essere più tanto giu-

sti. Immaginiamo quindi che un secon-

do processo decida anch'esso di incre-

mentare la cella 1000. Per maggiore
chiarezza supponiamo che esegua la

medesima sequenza di prima utilizzan-

do il registro interno R2. Naturalmente

Figurs 3 - In un siste-

ma unipioQesso’ la

collisione può essere
evitala Oisabililantìo il

multitasking Ouianie
le sezioni c'iticne

potrebbe anche usare RI in quanto i re-

gistri sono proprio la prima cosa che
viene salvata (e ripristinata) quando si

esegue un cambio di contesto a seguito

di una sospensione per I/O o per «quan-

to di tempo scaduto».

È la sequenza di istruzioni del secon-

do processo che incrementa la cella

condivisa. Se i due processi eseguono
entrambi la porzione di codice sopra

mostrata, se tutto va bene alla fine la

cella 1000 sarà stata incrementata di

due.
Dei resto è chiaro: agli occhi del pro-

cessore che è l'unico in grado di ese-

guire istruzioni è come se avesse ese-

guito la sequenza di istruzioni:

Figura 4 - In un siste-

ma muihprocessor e
necessario bloccare
anche l'arbitro dt me-

siiuilure dall condivi-

dove il primo gruppo appartiene al pri-

mo processo, il secondo gruppo al se-

condo processo. L’ipotesi vista riguarda

il caso in cui il processo 1 sia sospeso
solo dopo aver terminato la modifica al-

la cella 1000 quindi prima del momento
in CUI anche il processo 2 metta mano
alla stessa cella.

Ma nell’Ipotesi, tutt'altro che remota,

in cui il processo 1 venga interrotto

qualche istruzione prima, il processore

potrebbe eseguire «quelle» sei istruzio-

ni in questa sequenza:

I più attenti avranno già «sgamato»
che in questo secondo caso la cella

1000, al termine delle medesime sei

istruzioni, non è stata incrementata di

due ma, erroneamente, di uno. Infatti in
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campo valore (rosso-

rverdel e da urrà lisla

di processi in attesa
sul semaforo

R1 viene salvato il vecchio valore della

cella 1000 e quindi al suo rientro in gio-

co Tincremento effettuato dal processo
2 risulta annullato dal fatto che nella cel-

la condivisa ci finisce il vecchio valore

incrementato di uno e non il nuovo va-

lore già incrementato dal processo 2

Questo è ovviamente solo un esem-
pio semplice di come sia possibile pro-

durre errori quando sono m gioco sezio-

ni critiche di codice (che modificano
strutture condivise) e non si prendono,

conseguentemente, gli opportuni prov-

vedimenti-

E abbiamo solo incrementato una cel-

la di memoria! immaginate cosa può
succedere se la nostra struttura condi-

visa era una lista o un buffer circolare

con operazioni di inserimento, estrazio-

ne, inizializzazione. ecc. ecc.

Glì opportuni provvedimenti

Come nell'esempio del passaggio a li-

vello, esistono vari modi di risolvere il

problema più o meno efficientemente.

In un sistema multitask uniprocessor

li sistema più semplice e quello di di-

sabilitare in toto il multitasking quando il

processo entra in una sezione critica. In

questo modo si può essere certi che
nessun altro processo prenda il nostro

posto essendo in quel momento il si-

stema semplicemente monotask. Utiliz-

zando ad esempio la coppia di istruzioni

per disabilitare e poi riabilitare gli inter-

rupt avremmo effettivamente (e con di-

spendio minimo) l'effetto voluto:

Analogamente, per i sistemi multitask

multiprocessor, il blocco sarà esteso an-

che all’arbitro della memoria che cosi

permetterà solo al processo in questio-

ne di agire correttamente.

E questo metodo funziona ugualmen-
te per strutture dati e operazioni piu

complesse' è esattamente come taglia-

re la testa al toro.

Ma quando le sezioni critiche sono
molto lunghe, si corre il rischio di so-

spendere il multitasking per intervalli

troppo lunghi, con a volte problemi per

quei sistemi in cui le temponzzazioni so-

f^are sono di importanza cruciale per il

corretto funzionamento di tutta la mac-
china. E poi è ingiusto fermare tutto e

tutti (nel caso multiprocessor anche gli

altri processori) solo perché un proces-

so sta facendo una cosa «delicatan.

Una soluzione certamente migliore e di

riuscire a fermare solo i processi che in-

tendono modificare lo utilizzare) le stes-

se strutture dati nello stesso momento
l'cntico».

Chiavi, Semafori, Monitor

Un primo (e mal funzionante...) ap-

proccio per proteggere le sezioni criti-

che senza fermare il multitasking è

quello di definire un certo numero di

chiavi, che indicheremo con K. sulle

quali eseguire operazioni di Lock e Un-

Lock. in pratica un processo prima di

entrare in una sezione critica (ripetiamo:

inizia una sequenza di istruzioni indivisi-

bile) esegue una Lock su una determi-

nata chiave K (relativa alla struttura dati

interessata) e con il ritorno da questa è

implicitamente autorizzato ad utilizzare

la struttura dati condivisa. Appena ter-

minate le operazioni delia sezione critica

esegue in corrispondenza alla Lock pre-

cedente una UnLock con la quale libera

l'accesso per gli altri utenti.

La Lock e molto semplice e si basa in

pratica sulla lettura e modifica simulta-

nea del valore associato alia chiave K:

La UnLock è molto più semplice:

NOVE tl ,R

In pratica quando la chiave vale 1 vuol

dire che la sezione critica può essere
eseguita dopo aver posto la chiave a 0.

Grazie all'operazione di SWAP possia-

mo con una sola istruzione (quindi in-

trmsecamente indivisibile) modificare

una cella di memoria (aH'indirizzo K) e

averne una copia del suo contenuto pre-

cedente in un registro interno. Poniamo
a 0 la chiave e contemporaneamente
possiamo verificare che precedente-
mente era posta ad 1 . Nel caso contra-

rio (stiamo ponendo a 0 qualcosa che
già e 0) vuoi dire che la chiave non era

disponibile e dobbiamo ritentare di nuo-
vo.

E chiaro che un meccanismo di que-
sto tipo funziona, ma ad un costo trop-

po elevato: la prima cosa da NON fare

in un sistema multitask è proprio l'atte-

sa attiva: in gergo, loopare attendendo
un determinato evento.

Sarebbe giustificato l'uso della coppia

Lock-UnLock solo nel caso in cui le se-

zioni critiche sono poche e molto brevi,

e quindi la probabilità di eseguire attesa

attiva è abbastanza bassa. Un sistema
migliore per implementare la mutua
esclusione è quello dei semafori, dal

comportamento esteriore molto simile

a quello delle Lock.

Anche per i semafori abbiamo due
funzioni una da utilizzare all’inizio di una
sezione cniica per avere l'uso esclusivo

della struttura dati condivisa e una da in-

vocare non appena si esce dalla sezione
critica per concedere l’uso ad altri utenti

che ne faranno richiesta.

Le due funzioni si chiamano P e V e
hanno un solo parametro: il semaforo
sul quale effettua l’interrogazione/sele-

zione, come per le Lock, relativo ad
ogni struttura sulla quale eseguire la

mutua esclusione.

Non pensate pero, per favore, ai de-

menti semafori stradali: qui l'analogia è

semmai con i semafori ferroviari che in-

dicano verde quando la tratta successi-

va è libera (quindi il treno può acceder-
vi). rosso nel caso contrario in cui un
treno è già presente sulla tratta succes-
siva e occorre attenderne la liberazione.

Ma questa volta l'attesa non sarà at-

tiva: associato ad un semaforo infatti

avremo oltre al valore del semaforo
stesso (verde/rosso) anche una lista di

processi che. avendo «trovato rosso»,

attendono In stato di attesa (scusate il

rigiro di parole) che il semaforo diventi

verde.

L’uso e molto semplice: facciamo un
esempio. Immaginiamo di dover aggiun-

gere un elemento in coda ad una lista

condivisa da più processi. Diciamo che
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la lista si chiama LISTA, ogni elemento
ha due campi CORPO e SUCC, l'ele-

mento da inserire si chiama ELEMEN-
TO e che il semaforo ad essa associato

si chiami SemLISTA, Il codice é il se-

guente:

DDnHV.SUCC :> ELEMENTO;
ELEMENTO. SUCC : NOLL;

commentiamolo brevemente. Con la

chiamata alla funzione P sul semaforo
SemLISTA il processo chiamante, se il

semaforo è verde, può continuare la

sua elaborazione ponendolo a rosso al-

trimenti viene sospeso fino a quando
non diventa nuovamente verde. L'ele-

mento DUMMY e usato per scorrere la

lista fino all'ultimo elemento, ovvero fi-

no all'elemento che ha la costante
NULL nel campo SUCC. Trovato l'ulti-

mo elemento si può Inserire il nuovo ar-

rivato in coda eseguendo un aggiorna-

mento dei relativi puntatori. Terminata

la breve operazione è necessario ese-

guire una V sullo stesso semaforo per

farlo tornare verde per i futuri accessi.

Adesso vediamo una possibile imple-

mentazione delle funzioni P e V.

La costante RUNNING indica il pro-

cesso in esecuzione in quel momento
quindi lo stesso processo che esegue
quelle istruzioni. La funzione Prerilascio

permette di sospendere il processo in

esecuzione ponendolo in stato di atte-

sa. Per il resto il codice si commenta da

sé' se il semaforo è verde lo pone a

rosso altrimenti pone il processo chia-

mante in lista sulla coda relativa a quel

semaforo e lo sospende. La funzione V
è complementare alla P:

Qui troviamo un'altra ipotetica funzio-

ne di sistema che pone in stato di pron-

to (lo inserisce nella coda dei processi

pronti) il processo passato come para-

metro che e quello restituito dalla fun-

zione Preleva che agisce sulla coda del

semaforo. In pratica la V funziona in

questo modo: se la coda associata al

semaforo è vuota, il semaforo può ritor-

nare verde essendo ormai libera la risor-

sa condivisa. Nel caso contrario viene
lasciato rosso, ma un processo che pre-

cedentemente SI era accodato sul se-

maforo (e quindi veniva posto in stato di

attesa) adesso passa in stato di pronto

e quindi eseguito quanto prima.

Le P e le V funzionano tutto sommato
abbastanza bene: logicamente a loro vol-

ta sono anch'esse operazioni di sistema
indivisibili quindi non c'e rischio che due
0 piu processi leggano contemporanea-
mente lo stato del semaforo trovandolo

tutti verde. Il sistema operativo infatti

farà in modo da non effettuare permu-
tazioni di contesto mentre e in corso Te-

secuzione di una P o di una V.

Tra gli svantaggi più evidenti della co-

operazione a mezzo semafori troviamo il

fatto che è lasciata all’utente la respon-
sabilità di eseguire una V dopo ogni P
cosi come la raccomandazione di non an-

nidare chiamate di P (ovvero di trattare

sezioni critiche alTinterno di sezioni cri-

tiche più grosse) poiché e alto il rischio

di incorrere in uno stallo. Per questi ed
altri motivi dello stesso genere è meglio

non dare visione diretta all’utente della

sincronizzazione tramite semafori ma
fornire alcuni meccanismi più di alto li-

vello per implementare in maniera diver-

sa la concorrenza.

Un sistema abbastanza diffuso è quel-

lo dei cosiddetti monitor che permettono
all'utente programmatore di inglobare in

un unico modulo tanto le strutture dati

condivise quanto le funzioni che agisco-

no sulle stesse. Sarà compito del siste-

ma garantire la mutua esclusione nelle

chiamate a queste funzioni. In pratica se

il processo 1 sta eseguendo la funzione

Insensci di un monitor che ingloba una

lista, qualsiasi altro processo che ten-

derà di accedere alla stessa o ad altre

funzioni del medesimo monitor verrà po-

sto in stato di attesa fino a quando il pro-

cesso 1 non avrà terminato.

La definizione di un monitor e abba-

stanza semplice.

In figura 7 troviamo ancora una volta

l'esempio della lista condivisa.

All’inizio ci sono le dichiarazioni degli

oggetti condivisi' nel nostro caso la lista

in questione Seguono le definizioni di

due procedure ENTRY ovvero richiama-

bili dall'esterno in modo esclusivo. Ter-

mina la definizione del monitor l'inizia-

lizzazione delle strutture dati condivise,

nel nostro caso la lista inizializzata a «li-

sta vuotai!. Da notare che gli utilizzatori

non hanno assoluta visione della lista in

questione ma, in pratica, di un «black

box” accessibile solo attraverso due fun-

zioni per inserire e estrarre elementi se-

condo una politica PIPO IPirst In Pirst

Out).

Conclusioni

I meccanismi di sincronizzazione bre-

vemente mostrati in quest'articolo ri-

guardano, come detto nell'introduzione,

le comunicazioni inter process «ad am-
biente globale». Riassumendo, in un si-

stema siffatto, esiste una certa quantità

di strutture dati condivise, in pratica ac-

cessibili da più processi concorrenti at-

traverso meccanismi di mutua esclusio-

ne.

Un metodo alternativo di comunica-
zione interprocess e quello cosiddetto

«ad ambiente locale». Con questo siste-

ma, che vedremo piu approfonditamen-

te nei prossimi numeri, non esistono zo-

ne di memoria condivise dai processi (al

livello di quest'ultimi, s'intende!) ma
ogni comunicazione o sincronizzazione

avviene attraverso scambio di messag-
gi. Non esisterà più il monitor come
struttura «mona» atta solo a proteggere

l'accesso contemporaneo ad una deter-

minata struttura dati condivisa, ma que-
st'ultime saranno sempre inglobate (e

quindi assolutamente private) in altri

processi, quindi «vivi», concorrenti. L'e-

sempio visto prima del monitor che ge-

stisce una lista condivisa, nel modello di

cooperazione ad ambiente locale si tra-

duce nella creazione di un vero e pro-

prio processo gestore della risorsa (la li-

sta) che su una pona d'ingresso riceve

comandi ed eventualmente il dato da in-

serire (se si tratta appunto di un inse-

rimento) e dalla sua porta d’uscita re-

stituisce il risultato dell’operazione che
nel caso di prelevamento corrisponderà

all'elemento letto.

Appuntamento dunque ai prossimi

numeri dove, tra l'altro, mostreremo an-

che qualche esempio di programmazio-
ne multitask in vari linguaggi di pro-

grammazione concorrente.

es
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SMALLTALK

Smalltalk/V - Aspetti sintattici

prima parte

Comincia da questo mese
una serie di sei articoli

dedicati allo Smalltalk/V, il

sistema Smalltaìk più diffuso

nell'ambito dei personal

computer. Non si tratta di un
vero e proprio corso, ma di

una presentazione di uno
degli ambienti di sviluppo più

originali oggi disponibili.

Interfaccia grafica, interattività

e programmazione
Object-Oriented fanno dello

Smalltaìk uno strumento per
uno sviluppo udiverso» del

software che merita di

essere conosciuto

Lo Smalltaìk è stato il primo linguag-

gio Object-Oriented- Se non altro perché
la locuzione object-oriented è stata in-

trodotta, all'inizio degli anni '80. proprio

con lo Smalltaìk, Solitamente è indicato

come il capostipite di tutti i moderni lin-

guaggi Object-Oriented, sebbene an-

ch'esso abbia avuto i suoi ispiratori, se-

gnatamente il Simula67. La sua notorie-

tà, tuttavia, è rimasta finora limitata agli

ambienti di ricerca in cui è nato. La re-

cente attenzione sulla programmazione
Object-Oriented lo ha. giustamente, ri-

proposto alla ribalta.

Nella sua versione originaria, è frutto

di oltre un decennio di ricerca, da parte

del Learning Research Group della Xe-

rox presso il Centro di Ricerca di Palo

Alto (PARC). Lo Smalltalk-80 e il risul-

tato di quel lavoro ed è descritto nel co-

siddetto Blue Book: Smalltalk-80: The
Language and Its Implementation di

Adele Goldberg e David Robson, pub-

blicato da Addison-Wesley nel 1983.

Gli effetti di quel poderoso sforzo

creativo hanno influenzato gran parte

degli sviluppi successivi deirinformati-

ca. Una buona parte dell'attuale entusia-

smo verso le interfacce utente WIMP, I

sistemi distribuiti e la programmazione
Object-Oriented possono essere fatti ri-

salire alle idee sottostanti allo Smalltalk-

80.

Purtroppo le implementazioni per

MS-DOS e Macintosh, prodotte dalla

ParcPiace Systems, la ditta creata da al-

cuni ricercatori del PARC attualmente
proprietaria del marchio Smalltalk-80.

hanno un prezzo che si aggira sul mi-

gliaio di dollari. Questa e una delle ra-

gioni che ne hanno fortemente limitato

la diffusione nell’ambito dei Personal

Computer.
Negli ultimi anni, tuttavia, una intra-

prendente software house californiana,

la Digitalk, ha immesso sul mercato una
versione economica del linguaggio' lo

SmalltalkAf («V» non è un numero ro-

mano, ma sta per Virtual). Questo siste-

ma, attualmente disponibile per MS-
DOS, Mac e OS/2, ha dovuto rinunciare

alla compatibilita con l'originario Smal-

ltalk-80 per aggirare l'onerosa politica di

licenza della ParcPiace. Questo fatto,

tuttavia, non deve essere valutato in

modo eccessivamente negativo: la sto-

ria del personal computing dovrebbe
averci insegnato che il sacro principio

della compatibilità può essere sacrifica-

to a favore delle esigenze dell’utenza,

quali prezzo e facilità d'uso (Turbo Pa-

scal docet).

La serie di articoli

Questa serie di articoli è indirizzata a

tutti coloro che, interessandosi di OOP,
desiderano ampliare le proprie cono-
scenze. Da qualche mese M(Ì1 si occupa
di OOP nelle rubriche C-f-t- e Turbo Pa-

scal, Nel panorama del linguaggi object-

oriented, lo Smalltaìk rappresenta tutta-

via un approccio diverso rispetto ad en-
trambi. Questi infatti sono dei linguaggi

ibridi, in cui il paradigma obiect-oriented

convive con la programmazione tradizio-

nale. Lo Smalltaìk, invece, è un ambien-
te di sviluppo totalmente objeci-onen-

ted. La cosa, ovviamente, a fronte di al-

cuni problemi (ad esempio il trauma del

brusco cambiamento nello stile di pro-

grammazione). presenta anche indubbi

vantaggi, come l'estrema consistenza
concettuale dell'ambiente di lavoro e
dei propri programmi. Questi articoli vo-

gliono essere l'occasione per i conosci-

tori del e del Turbo Pascal ad og-

getti di vedere l'altra faccia dell’OOP.

; redPen blackPen grayPen
I

redPen := Pen neu.
blackPen := Pen new.
grayPen Pen new.

type Pen - record
X, y: integer;
duwn: boolean;
color: integer;

redPen, blackPen, grayPen: Penr

a I - Creaiione di

^nne- in Small-

292 MCmicrocomputer n, 105 - marzo 1991



SMALLTALK

La serie che inizia questo mese, inol-

tre, vuole essere anche l'invito a tutti

coloro che, pur non conoscendo a fon-

do Il Pascal 0 il C. desiderano avvicinarsi

alla OOP. Questi articoli sullo Smalltalk

sono accessibili a chiunque conosca la

programmazione strutturata. A volte sa-

ranno fatti dei paragoni fra listati Pascal

e Smalltalk. ma si tratterà sempre di co-

strutti elementari che dovrebbero ormai

essere patrimonio comune dei lettori.

In questo mese e nel prossimo, l’ar-

gomento Sara la sintassi del linguaggio.

Poi faremo la conoscenza dell’ambiente

di programmazione; della libreria di og-

getti, degli strumenti di sviluppo, dell’in-

terfaccia utente e di come utilizzarla nei

propri programmi.

Il concetto di oggetto

Tutto l’ambiente Smalltalk si basa sul-

l’idea di oggetto e sui concetti che gra-

vitano intorno a questo, Ogni entità pre-

sente nei programmi Smalltalk è un og-

getto. Questo rende necessario iniziare

il discorso proprio da questo argomen-
to.

Un oggetto è l’istanza di una clas-

se. Questa definizione può sembrare un

po’ striminzita, tuttavia è probabilmente

la più schietta. Come sostiene Bertrand

Meyer, grande esperto di OOP ed idea-

tore di Eiffel, la logica sottostante alla

OOP può apparire in modo abbastanza
confuso al neofita. In effetti la locuzione

Object-Oriented è abbastanza fuorviante

in mento. Molta confusione potrebbe
essere evitata se la OOP venisse pre-

sentata fin dall’inizio come programma-
zione basata sulle classi.

È la classe infatti relemenlo centrale

della programmazione Object-Oriented.

La classe è l'implementazione di un
tipo di dato astratto. Ciò che distingue

una classe da un modulo del Modula-2

0 da un package di Ada (altri linguaggi

che supportano i tipi di dati astratti) è

che questa implementazione è basata
sui concetti di ereditarietà, incapsu-
lamento e polimorfismo propri della

OOP.
Il discorso a questo punto potrebbe

complicarsi notevolmente. È opportuno
invece proseguire con gradualità. Ri-

mandiamo perciò per adesso l'esposi-

zione di questi concetti e torniamo agli

oggetti.

Un oggetto è una entità di un’appli-

cazione software in grado di svolgere

determinati compiti, in base alla classe

di appartenenza. Per esempio, una pen-

na è un oggetto in grado di disegnare.

In Smalltalk esiste la classe Pen che

redPen color: 7.
blackPen color: 0.
grayPen color: 13.

SetPenColor(redPen,7)

;

SetPenColor (blackPen. 0) :

SetPenColor (grayPen. 13)

;

Figura 2 - Assagneiione dei nsperiivi colon alle

"penne- della figura I

specifica le proprietà del concetto (tipo

di dato astratto) penna. In un'applicazio-

ne Smalltalk possiamo usare contempo-
raneamente molte penne. Si veda il se-

gmento a) in figura 1 che crea tre penne
e io SI paragoni al segmento b) della

stessa figura, scritto m Pascal.

In entrambi i casi le variabili redPen.

blackPen e grayPen sono tre istanze

della entità Pen. In Smalltalk si dice che
sono tre oggetti della classe Pen, in Pa-

scal che sono tre variabili del tipo Pen.

Supponiamo ora che i codici numerici

corrispondenti ai colori rosso, nero e gri-

gio siano 7, 0 e 13. In figura 2 vediamo
come assegnare questi colori alle ri-

spettive penne.

Già qui possiamo notare la principale

differenza tra l'implementazione di un ti-

po di dato astratto realizzata in Pascal e

quella possibile in un'ottica object-orien-

ted.

Una delle proprietà di ogni penna de-

ve essere quella di poter cambiare co-

lore. In Pascal realizziamo perciò una
procedura SetPenColor che agirà sul

campo cofordelle variabili di tipo Pen. In

Smalltalk definiamo un metodo che
esegue la stessa funzione. In prima ap-

prossimazione diciamo che il termine
metodo in Smalltalk equivale a proce-

dure 0 function in Pascal. L’esecuzione

del codice definito nel metodo viene at-

tivata quando mandiamo il messaggio
color: (i due punti finali fanno parte del

nome del messaggio) ad una istanza di

Pen, analogamente ad una chiamata a

procedura in Pascal. La principale diffe-

renza nel funzionamento di un metodo
rispetto ad una procedura, da quanto si

può apprezzare nell’esempio di figura 2,

consiste nel fatto che il metodo color-

conosce automaticamente su quale og-

getto agire, mentre alla procedura biso-

gna specificare non solo il codice del

colore, ma anche l'oggetto su cui ope-
rare. Questo automatismo è una delle

caratteristiche della OOP.
Evitiamo per ora di indagare su que-

sto meccanismo e soffermiamoci inve-

ce sugli aspetti sintattici dell'invio dei

messaggi. Il quadro st completerà il

prossimo mese,

/ messaggi

L'importanza in Smalltalk delle moda-
lità di invio dei messaggi deriva dal fatto

che. poiché ogni entità di un program-
ma è un oggetto, il programma stesso
funziona in quanto manda messaggi agli

oggetti. Anzi il 90% di un programma
Smalltalk è costituito da messaggi.

In Smalltalk esistono tre tipi di mes-
saggi:

— il messaggio unano;
—

il messaggio binario:

— il «keyword message» (che è prefe-

ribile non tradurre)

Figura 3 - La sene di

messaggi inviati a

un triangolo

Figura à - Gli stessi

messaggi della figura

3. Questa volta inviati
aReal 10 sqrt.
nypen color: 5;

polygon: a + b sìdes: aReal rounded;
up.

aReal := 10 sqrt.
myPen color: 5.
DyPen down.
nypen polygon: a -r b sides: aReal rounded.
myPen up.
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3
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b) stringhp;

•Ciao'
'questa è- una stringa'
•e questa è un' 'altra'

(1(2 4 98 4 12 6)
«['questo' 'è' 'un' 'array'

d) caratteri:

^igurf f Esemo' di esprassioni eosMntf m Smalltalk

Il messaggio unario è il tipo di mes-
saggio piu semplice. E costituito da due
elementi il ricevitore del messaggio
ed il nome del messaggio (ovvero il se-

lettore di messaggio).

Ad esempio «redPen down» e un

messaggio unario con il quale indichia-

mo alla penna rossa di appoggiarsi sulla

superticie di disegno (per la cronaca' le

penne dello Smalltalk hanno un compor-
tamento analogo alla turile del Logo).

Nell'esempio di figura 2 abbiamo vi-

sto un altro messaggio inviato alle pen-

ne, color., con il quale assegnavamo un
colore a ciascuna. In quel messaggio
era necessario specificare l'azione da

svolgere con l'indicazione dei codice del

colore Questo codice costituisce l'ar-

gomento del messaggio color:.. Per ri-

condurci a concetti noti, diciamo che
l'argomento di un messaggio equivale

al parametro di una chiamata a proce-

dura del Pascal. I messaggi che neces-

sitano di argomenti sono i cosidetti key-

word message.
Questo ne è un secondo esempio:

«redPen polygon: 27 sides: 5», con il

quale otteniamo dalla penna rossa il di-

segno di un pentagono i cui lati hanno
una lunghezza di 27 pixel. Si tratta di un
keyword message con due argomenti,

nell'ordine la lunghezza del lato del po-

ligono e il numero di lati. Il selettore di

questo messaggio è polygon:sides: (si

legge polygon — due punti — sides —
due punti). Il selettore di un keyword
message è costituito da una sequenza
di una 0 piu keyword separate dai due
punti. Più precisamente il numero di ke-

yword deve essere pari al numero di ar-

gomenti del messaggio. Il valore di ogni

argomento, infatti, deve essere specifi-

cato di seguito ai due punti. Il messag-

gio color:, poiché necessita di un solo

argomento, è costituito da una sola ke-

yword.
L'ultimo tipo di messaggio che esa-

miniamo è il messaggio binario. Si

tratta di un caso particolare di messag-
gio ad un solo argomento.

Come già detto sopra, anche i numeri

in Smalltalk sono degli oggetti; ovvio

quindi che rispondano a messaggi. Pro-

prietà di ogni numero deve essere quel-

la di potersi sommare ad un altro, è ov-

vio quindi che uno dei messaggi della

classe Wumber sarà sum: Ad esempio
con l'baseRAM sum: extensionRAM»
possiamo ottenere la quantità comples-
siva di RAM disponibile m un sistema
dotato di una certa quantità di RAM di

base (ad esempio 640, giusto per non
allontanarci troppo dall'MS-DOS) e di

memoria estesa (diciamo 384). Tuttavia

il simbolo universalmente adottato per

la somma è il l'-t-n, non la keyword
sum' Per ragioni di «compatibilità cul-

turale» sono stati perciò adottati i mes-
saggi binari, o’wero messaggi ad un so-

lo argomento il cui selettore deve es-

sere costituito da caratteri particolari co-

me ad esempio «-i-», «-», «/», «!»,

«<»_ (, = )i.

Ecco quindi che la somma tra oggetti

numerici si esegue con il selettore «-i-'i,

in modo che il calcolo della memoria di-

sponibile nel nostro computer possa es-

sere ottenuto con un più familiare: «ba-

seRAM -I- extensionRAM».

Le espressioni di messaggi

Ogni invio di messaggio comporta l'e-

secuzione di un metodo, quello definito

dalla classe del ricevitore del messaggio
per rispondere al selettore del messag-

gio stesso. Un metodo, come le funzio-

ni del Pascal, restituisce un valore nel

punto in CUI è stato attivato. Questo va-

lore può essere ignorato o meno a se-

conda dei casi.

Ad esempio in risposta al messaggio
«baseRAM -t- extensionRAM» otter-

remmo il numero 1024 Questo numero
può essere assegnato ad una variabile

(«totaIRAM := baseRAM -i- exiension-

RAM») mediante una espressione di

assegnamento Si parla di espressione

di assegnamento, invece che di istruzio-

ne di assegnamento, come invece si fa

in Pascal, in quanto l'esecuzione di un
assegnamento restituisce il valore asse-

gnato. Ciò consente di eseguire asse-

gnamenti multipli: «d := c := 3 -I- b».

In questa espressione il valore prodotto

dall'esecuzione del messaggio a + b
viene assegnato a c Questo stesso ve-

lore, che ora diviene li risultato dell’e-

spressione di assegnamento, può poi

essere assegnato a d,

La ragione per la quale l'invio di un
messaggio restituisce un valore è che
in questo modo è possibile eseguire va-

ri messaggi in sequenza. Per esempio
la somma fra tre numeri può essere
realizzata con «a -t- b -t- c»

Il valore prodotto dal messaggio a +
b, che, non dimentichiamolo, è un og-

getto della classe Number, diviene il ri-

cevitore del successivo messaggio di

selettore -i- e argomento c. Il valore fi-

nale prodotto da questo secondo mes-
saggio è proprio la somma dei tre nu-

meri.

Questo comportamento dei messag-
gi consente di realizzare espressioni di

complessila arbitraria Con espressione
di messaggi {message expression) si

intende in SmallTalk qualsiasi forma di

invio di messaggi.
Cosi «a -I- b» è una message expres-

sion al pari di «a -t- b — c / d ' e»
La possibilità di comporre piu mes-

saggi in espressioni comporta la neces-
sità di definire una sene di regole di pre-

cedenza affinché una espressione sia

interpretabile univocamente.

In Smalltalk tali regole si basano sui

tre tipi di messaggio. Una message
expression viene valutala da sinistra a

destra in base alle seguenti regole:
—

i messaggi unari vengono valutati

prima dei messaggi binari e dei ke-
yword message:
—

1 messaggi binari vengono valutati

prima dei keyword message;
— le espressioni tra parentesi vengono
valutate prima di qualsiasi espressione
esterna alle parentesi.

Una espressione di messaggio può
infatti contenere coppie di parentesi al

fine di variare l'ordine di valutazione
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Figura 6 Esernpio di

Figura 7 -Il ctxhca con-

lenulo fella espres-
sione di bioeco asse-

gnala a dBlixli non vie-

ne eseguito al momen-
to deirassegnamenro.

del messaggio value

aBlock :» [ aReal 10 sqrt.
itiyPen color: 5;

down:
polygon: a b sides: aReal rounded;
up 1 .

aBlock value.

I aReal :• 10 sqrt.
myPen color: 5:

polygon: a + b sides: aReal rounded;
up ]

Standard. Queste regole, in fondo molto
semplici, necessitano di un pò di eser-

cizio per essere assimilate. A titolo di

chiarimento, diciamo che il messaggio
"myPen polygon: a + b sides: aReal

rounded — 1» viene interpretato come
se fosse stato scritto «myPen polygon:

(a + b) sides: (laReal rounded) — 1)».

Si deve anche ricordare che non esi-

stono regole di precedenza per messag-
gi di uno stesso tipo; ne segue in par-

ticolare che i messaggi binari — a me-
no di non usare la parentesi — vengono
sempre valutati da sinistra a destra.

Ciò comporta che «(2+3)*5» viene

valutato come «(2-t-3)*5i> e non come
ii2-i-(3*5)>i.

I programmi Smalltalk, abbiamo det-

to. consistono tn gran parte di espres-

sioni di messaggi. Le varie espressioni

devono essere separate tra loro da pun-

ti. Per esempio il frammento di figura 3
manda alia penna myPen una serie di

messaggi. Il primo assegna un colore al-

la penna, il secondo appoggia la penna
sul foglio, il terzo traccia un triangolo

(aReal è la radice quadrata di 10) e l'ul-

timo solleva la penna dal foglio.

Sempre in riferimento alla figura 3 no-

tiamo che lo stesso ricevitore di una se-

ne di messaggi, myPen, viene specifi-

cato più volte di seguito. Questo può
essere evitato mediante una cascata dì

messaggi, come in figura 4.

Quando più messaggi devono essere

mandati in sequenza ad uno stesso ri-

cevitore, è possibile separarli con punti

e virgola invece che con punti. Questo
fa si che il ricevitore dell’ultimo messag-
gio eseguito diventi il ricevitore anche
del messaggio successivo al punto e
virgola.

Istamiazione di oggetti

Prima di poter mandare messaggi ad

un oggetto questo deve essere creato

Per istanziazione si intende il processo
tramite il quale possiamo ottenere un

nuovo oggetto di una data classe.

Normalmente una nuova istanza vie-

ne prodotta da una classe in risposta al

messaggio new. Abbiamo già incontra-

to questo meccanismo nell'esempio di

figura 1. Si può dire che questa e la re-

gola generale per ottenere un’istanza di

una classe, e funziona sempre. Tuttavia,

in alcuni casi, è più pratico avvalersi di

forme di istanziazione alternative, previ-

ste nel linguaggio allo scopo di rendere

più spedita la scrittura dei codice.

Per gli oggetti di uso comune, come
I numeri, le stringhe e gli array, è pos-

sibile operare in modo più pratico attra-

verso espressioni costanti (literal

expressionl. Lo Smalltalk valuta un'e-

spressione costante producendo una
nuova istanza di un oggetto.

Cosi i numeri possono essere ottenu-

ti semplicemente scrivendone il valore

in cifre. «3», n-9.643» e n6-45e5» sono
tutti esempi di espressioni costanti
tramite le quali otteniamo istanze di nu-

meri. A questi numeri si possono man-
dare messaggi. Ad esempio, in risposta

al messaggio <i-9.643 dass», in cui

chiediamo aH'oggetto -9.643 la propria

classe, otterremo in risposta «Float».

Gli oggetti stringa possono essere de-

scritti scrivendone il contenuto all'inter-

no di apici: «'Ciao'», «'questa è una
stringa'», «’e questa è un'altra'». Come
in Pascal, per includere un apice in una
stringa bisogna scriverne due di seguito.

Gli array si specificano elencandone
gli elementi in questo modo: «#(2 4 98
4 12 6)», «#(’questo' 'è'

'un' 'array' 'di'

'stringhe')».

Un ultimo tipo di espressione costan-

te è quella che produce istanze della

classe Character «SA», «$£», «SS».

Le espressioni costanti conferiscono

al codice Smalltalk un aspetto più simile

a quello dei linguaggi tradizionali, a tutto

vantaggio delia leggibilità. Ciò che biso-

gna ricordare, è che questi oggetti non
sono diversi dagli altri per il solo fatto di

usufruire di questa particolare tecnica di

istanziazione.

Le espressioni costanti, del resto,

non sono nemmeno l’unica eccezione
alla regola generale (quella del messag-
gio new). In alcuni casi ci si può servire

di pseudo variabili. Una pseudo varia-

bile può essere impiegata in tutti i casi

in cui può comparire una variabile, tran-

ne che a sinistra di espressioni di as-

segnamento. Infatti una pseudo variabi-

le non può essere sottoposta ad asse-

gnamento, rappresentando sempre lo

stesso oggetto. Le principali pseudo va-

riabili sono true, false e nìl. Con esse
si fa riferimento rispettivamente alla

istanza della classe Boolean che rappre-

senta il valore logico vero, a quella che
indica la condizione di falsità ed atl’og-

getto indefinito, istanza della classe Un-
definedObjeci

Esiste, infine, un altro tipo particolare

di oggetti a cui è dedicata una specifica

forma di istanziazione: i blocchi. Un
blocco è costituito da una serie di mes-
saggi, separati da punti, racchiusa tra

parentesi quadre.

Quella in figura 6 è una espressione
dì blocco [block expression) la cui va-

lutazione restituisce una istanza della

classe Context, ovvero un blocco.

Un blocco costituisce un pezzetto di

codice la cui esecuzione può essere dif-

ferita rispetto al momento dell’esecuzio-

ne dell'espressione che lo ha originato,

Ciò significa che l'esecuzione del se-

gmento di figura 6 non produce il dise-

gno di un triangolo, come avveniva m fi-

gura 4. ma solo la creazione di una
istanza della classe Conrexr. Il codice

contenuto in un blocco viene eseguito
solo quando viene mandato il messag-
gio value al blocco stesso. In figura 7 si

può vedere come il blocco possa esse-

re assegnato ad una variabile, al pan di

qualsiasi altro oggetto. Il disegno del

triangolo si otterrà successivamente,
solo al momento dell'invio del messag-
gio value ad aBlock, e non al momento
dell'assegnazione.

Questa proprietà dei blocchi viene im-

piegata in Smalltalk per implementare le

strutture di controllo condizionali ed ite-

rative (i noti costrutti FOR, WHILE, RE-
PEAT e IF del Pascal e di molti altri lin-

guaggi). Vedremo come in un prossimo
appuntamento, per questo mese dob-
biamo fermarci qui.

se
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PC COMPATIBILI
EUROSYSTEM
Qualità & convenienza

XT EuroSystem 12 MHz 499,000

CPU Nec V20 compatibile 8088, cabinet "baby" con
alimentatore 180 W, tastiera estesa 101 tasti, 512 KB
Ram espandibili a 1 MB, controller FDD, disk drive a

scelta da 360 KB o 720 KB, scheda video duale

Hercules+CGA, porta parallela Centronics, zoccolo

per coprocessore opzionale 8087, 0 watt States.

286 EuroSystem 12 MHz 740.000

286 EuroSystem 16 MHz 850.000

CPU 80286, cabinet "baby" con alimentatore 200 W,
tastiera estesa 101 tasti, 1 MB Ram espandibili a 4 MB
EMS, controller AT-bus interleave 1:1, disk drive a

scelta da 1.2 MB o 1,44 MB, scheda video duale

Hercules+CGA, porta parallela Centronics, zoccolo

per coprocessore opzionale 80287, 0 wait States.

386-SX EuroSystem 16 MHz 1.295.000

386 EuroSystem 25 MHz 1.590.000

386 EuroSystem 25 MHz 64K cache 2.890.000

386 EuroSystem 33 MHz 64K cache 2.190.000

CPU 80386, cabinet "baby" con alimentatore 200 W,
tastiera estesa 101 tasti, 1 MB Ram espandibili a 8 MB
EMS, controller AT-bus interleave 1:1, I disk drive a

scelta da 1.2 MB o 1.44 MB, scheda video duale

Hercules+CGA, porta parallela Centronics, zoccolo

per coprocessore opzionale 80387, 0 wait States.

486 25 MHz stessa configurazione a solo 3.700.000

Configurazioni aggiuntive:

con secondo drive 1.2 o 1.44 a scelta + 120.000

con seriale multi I/O AT {scriale+primer+game) + 25.000

con VGA 800x600 256 KB Ram + 75.000

con SuperVGA 1024x768 512 KB Ram + 199.000

con SuperVGA 1024x768 1 MB Ram + 299.000

con hard disk Seagate 45 MB (28 ms., 600 KB/sec.) ... + 430.000

con hard disk Seagate 125 MB (19 ms., 800 KB/sec.) . + 890.000

conh.d.Conner210MB(15ms., 1000 KB/sec.) ....+ 1.490.000

per ogni 1 MB Ram aggiuntivo + 115.000

monitor 14" duale monocromatico 190.000

monitor 14" CGA colori 399.000

monitw 14" VGA monocromatico 230.000

monitOT 14" VGA colori 640x480 540.000

monitor 14" VGA multiscan colori 1024x768 695.000

monitOT 19" VGA colori 1024x768 2.250.000

ATonce
L'eccezionale scheda-emulatore AT per Amiga ed Atari

ST, con microprocessore 80286 8 MHz, chip custom per

emulare le schede video Hercules e CGA, supporla hard

disk e mouse, e tantissimo altro ancora.

ATonce-Amiga 399.000

ATonce-Atari 399.000

Adattatore per Amiga 2000 130.000

Adattatore per Atari 1040 STE 130.000

Adattatore per Atari Mega ST 99.000

HARDWARE
Espansione 512 KB A-SOO «8.000

Espansione 512 KB con clock A-500 1 14.000

Vidcon ir 450.000

Vidcon HI" Amiga 560.000

Vidcon Iir PC ., 740.000

DigiVicw4.0... 390.000

PAL-RCB conveller 220.000

Drive e.sterno con switch 165.000

Drive esterno HD 1.44 MB Amiga 259.000

MiniGen A-500 . 299.000

Mouse di ricambio Amiga 59.000

Hard card A-2091 45 MB A-2000 880.000

Espansione 2 MB per A-590 e A-2091 195.000

Scheda dc-intcrlaccr per A-2000 450.000

Chip di espansione per A-3000 19.000 cad.

Tavoletta grafica seriale Amiga o PC 499.000

Faitcr Agnus 8372/A 179.000

Interfaccia MIDI professionale 49.000

HardCard 20 MB per PC 450.000

HardCard 40 MB per PC 595.000

PRODOTTI SURRA
Hard disk 20 MB Conner SCSI per A-500 con 512K

Ram (espandibile a 8 MB), pa.ssame 880.000

Modello con 52 MB Quantum 1.200.000

Modello con 105 MB Quantum 1 .860.000

HardCard A-2000 con 45 MB SCSI 780.000

HardCard A-2000 con 52 MB Quantum 965.000

HardCard A-2000 con 105 MB Quantum . 1.565.000

Espansione 2 MB A-2000 fino a 8 MB 440.000

Modem 300/1200/2400 scheda PC 180.000

Modem 300/1200/2400 scheda A-2000 280.000

Modem 300/1 200/2400 esterno 240.000

Viale Monte Nero 15

20135 Milano
Tel. (02) 55.18.04.84 r.a.

Fax (02) 55.18.81.05 (24 ore)

Negozio aperto al pubblico tutti i giorni

dalle 10 alle 13 e dalie 15 alle 19.

Vendita per corrispondenza.

Tutti i nostri prezzi sono sempre IVA compresa



c++
di Corrado Giustozii

Le classi

Il concetto òase della programmazione OOP in C+ + è quello di

classe. È attorno alle classi che si sviluppano infatti tutte le

proprietà peculiari della programmazione per oggetti quali

l'incapsulamento, l'ereditarietà ed il polimorfismo. La classe del

C++, evoluzione naturale della struttura del C, è lo strumento
linguistico mediante il quale si definiscono nuovi tipi di dati per
ottenere la cosiddetta «data abstraction»

Da questo mese cominciamo ad en-

trare nel vivo delle novità concettuali del

C++ e lo facciamo affrontando diretta-

mente il concetto centrale che differen-

zia il C++ dal C rendendolo un linguag-

gio realmente OOP: la classe.

Capire cos'è una classe è piuttosto

semplice ed infatti lo faremo interamen-

te nell'arco di questa puntata. Capire

bene come si usa, ed esaminare tutti
i

numerosi collegamenti fra le classi e le

altre caratteristiche del C++, è invece

assai molto meno facile; buona parte

dei prossimi mesi saranno infatti dedi-

cati proprio a questo tipo di approfon-

dimento. Ciò segue naturalmente dal

fatto che, come dicevo un attimo fa, la

classe è tl concetto fondamentale del

C++ e tutte le altre caratteristiche evo-

lute del linguaggio non sono in fondo al-

tro che sue conseguenze più o meno di-

rette; o meglio sono strumenti linguisti-

ci ed implementativi che consentono di

usare le classi al meglio delle loro pos-

sibilità.

Il fatto che la classe sia il punto focale

struct date I

Int day, aonth, year;

Figura I - In C Questa "srrucr ol3ie« definisce un
nuovo tipo di dall

del C++ era già forse chiaro da qualche
tempo: anche nella prima puntata di

questa nuova rubrica, dello scorso gen-

naio. raccontando la storia del C+ +
avevo detto che la prima versione di

questo nuovo linguaggio era stata chia-

mata da Stroustrup «C con classi», pro-

prio a significare che si trattava sostan-

zialmente di un C con l'aggiunta del

concetto di classe. Tale concetto era

stato ripreso direttamente dal linguag-

gio Simula ed implementato in C me-
diante un'estensione semantica del tra-

dizionale concetto di struttura istruct).

Bene, in linea con quanto detto due
mesi fa sul tipo di approccio didattico

che intendo seguire in queste puntate
voglio oggi introdurvi il concetto di clas-

se non in modo aprioristico, ma proprio

ripercorrendo le tappe cronologiche che
ne hanno portato allo sviluppo ed alla

piena definizione. E dunque io farò co-

minciando proprio dalle strutture.

La struttura in C

Sappiamo tutti (almeno spero. ..[ cosa
sia una struct in C. É un aggregato di

dati che però, m quanto entità unitaria,

crea a tutti gli effetti un nuovo tipo di

dati, Le strutture in C servono proprio a

definire dei «nuovi» tipi di dati, cioè dei

dati costruiti dall'utente. Ciò permette
di ottenere un buon livello di «data
abstraction», ossia di usare tipi di dati

che modellino più da vicino le entità ti-

piche del problema che si sta trattan-

do.

Ad esempio definendo una struttura

date come quella di figura 1 ottengo il

nuovo tipo struct date costituito da una
terna di interi i cui valori rappresentano

rispettivamente un giorno, un mese ed
un anno. Posso ora creare un oggetto

di tipo struct date ed utilizzarlo «nor-

malmente», anche se ovviamente ri-

spettando la sintassi per l'accesso ai

membri di una struttura (ad esempio:
date.dayl

Gli oggetti astratti

Cosa sono invece gli oggetti «astrat-

ti» della programmazione OOP? Sono
entità che comprendono sia dati che
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funzioni: i primi costituiscono per cosi

dire il Bmeccanismo mtemon delTogget-

to, le seconde rappresentano invece

l'interfaccia verso il mondo esterno del-

l'oggetto stesso. (In alcuni linguaggi

OOP tali funzioni si chiamano «metodi»
e talvolta userò anch'io questa espres-

siva denominazione per chiarezza o bre-

vità)

Gli oggetti della OOP non si manipo-
lano mai direttamente, ma solo attra-

verso I metodi di cui sono dotati. Ciò è

necessario per realizzare completamen-
te (iueW' information hiding di cui piu

volte abbiamo parlato in passato anche
a proposito del C (e se proprio non vi

ricordate di che si tratta andate a rileg-

gervi la «Introduzione alia programma-
zione orientata alToggetto» pubblicata

su MC di novembre e dicembre scor-

sil). Un oggetto e una «scatola nera» la

CUI implementazione ci e nascosta, ma
di cui conosciamo tutte le proprietà di

interfaccia. Dunque non sappiamo co-

me è «fatto dentro», ma do non ci in-

teressa in quanto comunque sappiamo
cosa può fare e anche come farglielo

fare

Supponiamo ad esempio di avere un

oggetto di tipo Date che rappresenta

una data: esso ovviamente sarà corre-

dato da opportuni metodi che consen-
tono, mettiamo, di memorizzare in esso
una data e di rileggerla successivamen-
te Internamente questo oggetto po-

trebbe magari fare uso di tre interi per

memorizzare la data, come la nostra

struct date di prima, oppure potrebbe
memorizzare la data in un long come
numero di secondi trascorsi dal 1 gen-

naio 1970, come fanno i sistemi Unix;

oppure potrebbe memorizzarla come
Giorno Giuliano, come fanno gli astro-

nomi; oppure potrebbe usare una word
a sedici bit codificando opportunamente
la data come fanno i sistemi MS-DOS,
oppure qualcos'altro ancora. Non to sap-

piamo e non ci interessa, perché non
dovremo (e non potremo) mai indagare

sulla reale natura di un oggetto di tipo

Date ma semplicemente lo useremo
«a scatola chiusa» per memonzzare una
data, e questo si può fare mediante i

metodi che lo accompagnano, i quali ci

garantiscono un certo risultato allevian-

doci della fatica di dovercelo raggiunge-

re da soli.

Gli aggetti a questo punto altro non
sono che tipi di dati •‘asiraui» o. come
meglio specifica Strousirup, tipi di dati

definiti dall'utente. Definire un oggetto

significa definire un nuovo tipo di dato,

che potrà essere usato nei nostri pro-

grammi al pah dei dati predefiniti e ser-

virà a modellare in maniera più accurata

le quantità reali rappresentate nei pro-

grammi stessi.

Figura 3a - Per hmiare
( accesso ai membri 0i

una strutiura si posso-
no usare le kayboard

privalo e accessibile so-

lo da una funiione defi-

nita nella stessa srrullu-

Ogni vtolaiionB di gue-

slo diruto di accesso
viene segnalala dal
comcflaiore come erro-

Figura 3b Come sr ve-

de l'esemoio oreceoen-

;e non viene compitóio
in Quanto II compilatore

non lascia passare i len-

lehvi di eccesso diretto

ai membri - privain- del-

ia sinjllura -orova-

La struttura come oggetto

Detto Ciò torniamo adesso alle nostre

care struct. Sicuramente già avrete ca-

pito dove voglio andare a finire: niente

niente potrebbe essere possibile usare

strutture per rappresentare oggetti? La

risposta e... ni, ovvero in parte si ed in

parte no, come vedremo subito.

È chiaro che in C non c'è niente da

fare. Le strutture del C possono conte-

nere solo dati mentre abbiamo detto

che gli oggetti sono costituiti da dati e

funzioni. Ma proprio per questo il C-l--(-

amplia la semantica delle struct per fa-

re loro comprendere fra i propri membri
anche delle funzioni. In C-f--i- dunque le

struct possono avere come membri sta

dati che funzioni e dunque possono (o

meglio, potrebbero..,) essere usate per
rappresentare oggetti,

Vediamo subito in figura 2 un esem-
pio di come ciò accada. Ho definito una
struttura denominata Prova che contie-

ne un dato, detto valore, e due funzioni

dette getvall) e putvaK) Ovviamente
tali funzioni sono i metodi che agiscono

sull'oggettò di tipo Prova: la prima ser-

ve a leggerne il valore e la seconda per
assegnargliene uno. Per la cronaca la

denominazione che il C-(--t- dà a tali fun-

zioni è «member functionsii, ma sicco-

me non trovo il modo di tradurre sod-

disfacentemente in italiano tale locuzio-

ne continuerò ad usarla in inglese.

Come si vede, il corpo di queste due
funzioni e talmente breve da poter es-

sere definito direttamente all'interno

della struttura; in caso contrario io si sa-

rebbe potuto anche definire all'esterno,

ma la dichiarazione delle funzioni avreb-

be dovuto in ogni caso rimanere all'in-

terno,

La definizione interna, tra l'altro, fa si

che il compilatore consideri mime la re-

lativa funzione (ricordate la discussione

sulle funzioni inline fatta il mese scor-

so?) a tutto vantaggio delTefficienza del-

l'implementazione.

Come SI usa questa struttura «este-

sa»? Lo vediamo subito. Cominciamo a

definire un oggetto p di tipo Prova (li-

nea 20). Da notare che esso non viene

definito come appartenente al tipo stru-

ct Prova ma semplicemente al tipo

Prova in C-i--i- una struttura crea sem-
pre un tipo avente il nome della strut-

tura stessa.

A questo punto proviamo ad assegna-

re un valore a p.valore mediante il me-
todo putvalO. e successivamente Io ri-

leggiamo mediante il complementare
metodo getvaU) La riga 24 provoca ap-

punto la scrittura a video del valore pro-

dotto dalla getvalO (non mi soffermo al

momento sulla sintassi delle istruzioni

di I/O del C-I--I-I. Notiamo che le mem-
ber function, come dice io stesso no-

me, sono a tutti gli effetti dei membri
della struttura Prova, e dunque vanno
chiamate come tali, ricorrendo cioè alla

notazione «col punto» p.putvaM) e
p.getvalO Sarebbe stato un errore gra-

ve ometterlo.

Bene, abbiamo visto che le member
function effettivamente funzionano.
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Ma, potremmo chiederci, a che serve

complicarci la vita passando tramile loro

quando possiamo andare direttamente

a manipolare il valore contenuto nella

struttura Prova? Tanto per esserne si-

curi ecco infatti che. nelle righe 26 e 27,

effettuiamo una nuova scrittura e rilet-

tura di p.valore saltando i metodi e ac-

cedendo al dato stesso. Facendo girare

il programma esso produce in uscita la

coppia di numeri 10 12, com'era lecito

aspettarsi, E allora come stanno real-

mente le cose?

Incapsulamento

Dicevo prima che un oggetto, per

poter essere realmente utile, deve es-

sere una «scatola nera» dall'interno

inaccessibile. In questo modo nessuno
può accedere, intenzionalmente o acci-

dentalmente, alta sua implementazione
e dunque non si rischiano misteriosi

malfunzionamenti del programma o
sottili bug causati da una illecita mani-

polazione di un oggetto. Gli oggetti de-

vono poter essere manipolati solo dai

propri metodi che costituiscono l'inter-

faccia standard, predefinita ed immuta-
bile. verso di essi.

Chiaramente con la struttura Prova
questo non avviene; la dimostrazione e
che abbiamo potuto modificare il con-

tenuto di p.valore senza ricorrere alle

apposite member function, Ciò dunque
non deve essere permesso se voglia-

mo che i nostri oggetti (e dunque i no-

stri programmi) mantengano sempre la

propria consistenza interna. Bene, per

ottenere tale scopo è stato introdotto

m C-n- il concetto di «controllo degli

accessi» che. mediante alcune nuove
keyword, permette al programmatore

di stabilire cosa può essere visibile di

un oggetto (e da parte di chi) e cosa
no. Esso dunque serve essenzialmente

a far si che le parti «pnvate» di un og-

getto siano e rimangano tali. Di ciò si

fa garante il compilatore che segnala

per tempo tutti i tentativi di accesso
non autorizzato.

Vediamo in figura 3a come funziona

la cosa. I membri della struttura Prova
vengono ora classificati come «pubbli-

ci» 0 «privali» a seconda del loro sco-

po: nel primo caso essi sono visibili in

tutto il resto del programma mentre
nel secondo essi risultano accessibili

solo dalle proprie member function. La

dichiarazione fa uso delle speciali label

«public;» e «private:» che effettiva-

mente suddividono la struttura in due
sezioni; tra l’altro non importa quale

sezione venga definita per prima in

quanto ciascuna label mantiene il suo
effetto fino ad una nuova label o alla fi-

ne della struttura. Inutile dire che il li-

vello d'accesso di default per i membri
di una Street è public. come è risulta-

to chiaramente dall'ultimo esempio.
Nel caso specifico ci interessa ovvia-

mente che il campo dati valore diventi

privato, e dunque nascosto al resto del

programma, mentre le member lun-

ction rimangono pubbliche in modo da
poter essere chiamate da qualsiasi par-

te del programma stesso. In questo
modo l'accesso a p.valore può avveni-

re solo ed esclusivamente in modo in-

diretto tramite le member function e
dunque il «valore» complessivo dell'og-

getto p non può più essere modificato

all'infuori dal controllo dell'oggetto

stesso. La controprova è che ora il pro-

gramma di figura 3 non compila piu' il

compilatore infatti segnala errore nelle

C-I--I-

righe 28 e 29 (figura 3b) in quanto non
è più possibile accedere direttamente
al campo valore della struttura p

La classe

Sembrerebbe che con questo siste-

ma di data hiding si possa stare oramai

a cavallo. In realtà siamo solo a meta
strada, e per giunta a metà di una stra-

da sbagliata! In effetti Io strumento lin-

guistico col quale m C-i--i- si implemen-
tano gli oggetti non è la struttura ma la

classe, come piu volte sbandierato in

apertura di puntata. E allora, penserete,

perché abbiamo fatto tutta questa fati-

ca a parlare di strutture’ Tranquilli, non
e stato lavoro sprecato, m realta la

classe è una estensione del concetto
di struttura per cui tutto ciò che abbia-

mo visto finora continua a valere

Per essere precisi classi e strutture

sono entità del tutto equivalenti salvo il

livello di visibilità di default che e diver-

so. in effetti le sole differenze fra clas-

se e struttura sono proprio il nome Cl

ed il fatto che l'accesso di default ai

membri di una classe e quello privato

mentre per quelli di una struttura e
pubblico.

• Che faccia ha una classe? La vedia-

mo in figura 4 dove ho riscntto il solito

programmino di esempio usando una
classe al posto della struttura. Come si

vede la sola differenza è che ora la di-

chiarazione di Prova suona «class Pro-
va» anziché «struct Prova», mentre il

resto e del tutto immutato. Un com-
mento avverte tuttavia che ora la sezio-

Figura 4 - Anziché le sinjilure m C++ ai uaano comunemente le classi, che
sono delle sinillure un po' speciali I membn di una classe sono tulli per de-

faull privali a meno che non vengano esr^iotemente definiti pubblio lo prò-

telili Inoltre una c/assA può essere dorata di cosirution e distruttori, e gode

Figura 5 Una imember function- avente lo stesso rtome della classe nella

Quale è contenuta si chiama -eonslrvclor- ed ha una semantica parlicola'a I'

consirucior iche non può mornare alcun vaiorei viene chiamalo auieniatica-

menie dal compilatore per mzialiuare oascun oggetto della propna classe non
appena Questo venga creato II vatore di ininaliaaiione può essere imphcilo

come Ih guBsro esempio, o espilalo
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ne '^private:» e ridondante; in effetti

in una classe tutto ciò che non è espli-

citamente dichiarato come pubblico
viene assunto come privato, ma un po’

di chiarezza in più non fa mai male.

Vi dico subito che per le classi (e

dunque anche per le strutture, che per

quanto or ora detto altro non sono che
classi anch'esse) esiste in effetti un
terzo livello di accesso detto protetto

(e dichiarato dalla label ”protected:»|,

ma di questo è prematuro parlare ora;

riprenderemo tale discorso in futuro

quando, parlando dell'ereditarietà, af-

fronteremo il tema delle «classi deriva-

te».

Sottolineo ancora una cosa già detta

ma importante: una classe non è un

oggetto ma un tipo, ossia la descrizio-

ne di un oggetto. Una classe insomma
non alloca memoria. Per creare un og-

getto SI deve definire una variabile del-

l'opportuno tipo. Attenzione dunque a

non confondere le classi con le istanze

delle classi, ossia con gli oggetti veri e
propri

Costruttori e distruttori

Fra le varie member function di una
classe ve ne possono essere due piut-

tosto particolari che rivestono un'im-

portanza fondamentale in molte que-

stioni. Avremo modo di parlarne appro-

fonditamente in futuro ma voglio ora

accennarvi alia loro esistenza, per com-
pletare questa prima trattazione delle

classi.

Queste funzioni speciali vengono
chiamate cosfruftoh e distruttori, tradu-

zione pedestre dell'inglese constructor

e destructor (che peraltro è latino...). A
cosa servono i costruttori ed i distrut-

tori? Semplicissimo: ad inizializzsre au-

tomaticamente un oggetto, in modo
opportuno, al momento della sua crea-

zione; ed a de-inizializzarlo, ovvero di-

struggerlo, al momento in cui esso non
serve piu.

La questione non è affatto seconda-
ria. Moltissimi bug della programmazio-
ne tradizionale vengono provocati dal-

l'uso di variabili non ancora 0 non cor-

rettamente iniziallzzate, e tali bug sono
fra I piu insidiosi ed i piu difficili da ri-

levare. È chiaro che un rischio del ge-

nere diventa assai maggiore quando
anziché con semplici variabili si ha a

che fare con oggetti. Il C+-t- pone un
accento molto marcato proprio sull'uti-

lizzazione di strumenti linguistici che
minimizzino la possibilità di usare varia-

bili e oggetti prima che siano stati ini-

zializzati. Questo è in effetti il motivo
per CUI in C-n- si può definire una va-

riabile in qualunque punto del program-
ma: per far si che essa venga definita

solo quando può anche essere inizializ-

F>gui3 6 - Oufsto e in-

vece un esempio di mi-

iishzisziona esplicite

L'oggetio -p-, quando
viene crealo in nga 23.

viene miiiaUiiaio pas-
sando al Sue consmc-
mr un valore esplicito

un questo caso 121

zata con un opportuno valore. Ecco
dunque perché II raccomanda di

non definire semplicemente le variabili

ma di iniziatizzarle esplicitamente in

modo contestuale alla definizione. Ri-

cordate l'esempio del for visto il mese
scorso?

Bene. Ovviamente inizializzare un og-

getto non e cosa che si può fare me-
diante una semplice assegnazione: di

norma occorrerà scrivere un apposito

segmento di codice che si occupi di

svolgere le opportune operazioni, le

quali possono essere più o meno com-
plesse a seconda della natura dell'og-

getto. Ma lasciare al programmatore
l'onere di chiamare esplicitamente tale

routine di inizializzazione significhereb-

be aprire la strada a legioni di bug:

pensate cosa potrebbe succedere di-

menticando un'inizializzazione o, peg-

gio, effettuandola due volte. Ecco dun-

que l’aiuto deH'automatismo’ se una
classe è dotata di constructor ci pensa
il compilatore a chiamare tale constru-

ctor nel momento in cui viene creato

un oggetto di quella classe. Cosi il pro-

grammatore può confidare che ogni og-

getto sarà sempre «ben formato» ed
inizializzato. Analogamente se é defini-

to un destructor. esso sarà chiamato
quando l'oggetto cui si riferisce verrà

distrutto, in mancanza di costruttori e
distruttori espliciti (che comunque sono
raccomandati) ci pensa il compilatore

ad inserire opportuni defaull.

Come sono fatti i
costruttori ed i di-

struttori’ Lo vediamo in figura 5, dove
ho aggiunto appunto un constructor al-

ia classe Prova II constructor deve
avere lo stesso nome della classe cui

appartiene, mentre il destructor deve
avere lo stesso nome preceduto dal til-

de «~» (in quanto «complemento» del

constructor). Nessuna delle due funzio-

ni può avere un valore dì ritorno, men-
tre entrambe possono avere parametri

espliciti e/o con valori di defsult. In fi-

gura 5 ho in effetti definito un construc-

tor che ammette un valore di default

(ricordate che le funzioni in C-f-f pos-

sono avere valori di default? Ne abbia-

mo parlato la volta scorsa) mentre in fi-

gura 6 lo stesso constructor viene usa-

to con per assegnare un valore esplici-

to all'oggetto p
Due annotazioni spicciole sui con-

structor e destructor. Essendo member
function a tutti gli effetti é ovviamente
opportuno che siano dichiarati pubblici,

altrimenti non si riuscirebbe ad usarli!

Può anche essere definito piu di un
constructor per classe, ad esempio uno
per ciascun tipo di inizializzazione pos-

sibile: e il compilatore che, con oppor-
tuni sistemi, stabilisce di volta in volta

quale utilizzare.

Ma non vorrei complicarvi troppo la

vita, per cui lascio perdere qui il discor-

so, Si lo so di avere lasciato molti punti

in sospeso: ad esempio la funzione del

destructor potrebbe non apparire chia-

ra, cosi come altre questioni cui ho ora

solo accennato. Ma non voglio mettere
troppa carne al fuoco; l'importante e

che io sia riuscito a darvi i concetti di

base, I dettagli avremo tempo di veder-

li e di discuterli piu a fondo.

Cotìclusione

E con ciò chiudo anche la puntata
Abbiamo fatto oggi la prima conoscen-
za con il concetto centrale del

quello dal quale derivano tutte le carat-

teristiche Object-Oriented del linguag-

gio. Non lo abbiamo ovviamente appro-

fondito perché sennò avrei avuto biso-

gno di una puntata lunga dieci volte

questa, tuttavia abbiamo visto di cosa
si tratta anche con (semplici) esempi.
Siamo cosi pronti a precisare le nostre

conoscenze per vedere i vari meccani-
smi di uso delle classi e degli elementi
ad esse connessi. Cosa che faremo a

partire dalla prossima puntata,

Arrivederci tra un mese.
ns
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TURBO PASCAL
di Sergio Palmi

Le strutture dì dati della OOP

Nelle prime due puntate di

quest'anno abbiamo
cominciato a vedere la

«sintassi» della OOP: la

semplicità del Turbo Pascal

ha consentito di ridurre il

tutto all'esame di poche
nuove parole riservate

(object, constructor.

destructor. Virtual e private),

che abbiamo esaminato quasi

tutte mediante semplici

escursioni ... nel regno

animale. Ci rimane ancora da

servono i destructor, nonché
altri aspetti della sintassi

estesa delle procedure New
e Dispose. Anche per questo
chiederemo aiuto a qualche

quadrupede: subito dopo,

però, inizieremo un più serio

discorso sulla

programmazione orientata

all'oggetto come
«programmazione per
classi», e quindi sulle

gerarchie di classi tipiche del

nuovo stile di

programmazione

Figura I - La uml ANI-
MALI in CUI viene Oc
chiarala la classe TAni-

msie Se compilala
normalmente il de-
structor Sara virtuale.

Sara invece srarico se
SI compila dopo aver

dehmio ‘STATIC-
-Opiions/Compi-

ler/Condirional deh-
nes- neframùiente m-

legraio. o con l'opiio

ne ’/aSTATIC’ se s.

usa il compilatore se-

paralo. JPCEKEl

La volta scorsa abbiamo visto che. a

partire dal Turbo Pascal 5.5, e possibile

chiamare la procedura New con un se-

condo parametro opzionale, mediante il

quale spassare» il constructor della

classe CUI apbartiene l'oggetto il cui in-

dirizzo vogliamo ci venga ritornato nel

primo parametro. Si dispone di analo-

ghe estensioni per la procedura Dispo-
se (alla quale va ovviamente passato il

destructor'' New può poi essere usata

come funzione oltre che come procedu-

ra: in altri termini, il puntatore in cui vo-

gliamo l'indirizzo dell'oggetto allocato

può essere sia il primo parametro della

procedura New. o può essere ciò cui si

assegna il valore ritornato da una fun-

zione New il cui primo parametro sia il

tipo del puntatore (ne trovate esempi
nel programma in figura 4)

Si tratta di accorgimenti che hanno lo

scopo di rendere più semplice la scrit-

tura di codice relativo alla <icostruzionei>

e poi alla ^distruzione» di oggetti allo-

cali dinamicamente, in considerazione
della frequenza con cui può capitare di

avere a che fare con tali oggetti e con
I relativi puntatori. A ben vedere, tutta-

via, le estensioni di New possono es-

sere attribuite soprattutto ad una esi-

genza di «simmetria» con la nuova Di-

spose: a differenza di quanto accade
con New. infatti, la sintassi estesa di Di-

spose non e opzionale, ma spesso ob-
bligatoria.

Le tabelle dei metodi virtuali

Ripetiamo che m una classe in cui sia-

no dichiarati metodi virtuali deve essere

previsto anche almeno un constructor.
e che questo va chiamato prima di qual-

siasi altro accesso alle istanze di quella

classe. Può dirsi che si tratta di una re-

gola analoga a quella che vieta l'acces-

so a variabili non inizializzate, in quanto
un constructor e la sede piu naturale

per inizializzare le istanze di una classe,

ma dimenticare di chiamare un con-
structor avrebbe effetti ancora piu gra-

vi, in quanto in esso sono sempre pre-

senti, accanto al codice scritto dal pro-

grammatore. anche istruzioni «invisibili»

(generale cioè automaticamente dal

compilatore) che provvedono ad una
particolare e importantissima inizializza-

vedere cosa sono e a cosa

uait Aniaali;

TAamale » objc

(’SiniEF STATIC

TABìaale;

ttUSpecU, IlVer

Dsne ;

or Don»; Virtual;

e ChlSei; Virtual;

6etHcn(Sp0L-ie, LeogthtLaSpecie)'»] ) ;

Specie' :• USpecie;
SelHenlVerso, LeugthdiVecsojel J ;

302 MCmicrocomputer n. 105 - marzo 1991



TURBO PASCAL

Figura 2 La unii OOMESTIC. nella guale si delmrsce

TDomeslieo, classe di tulli gli ammali domestici de-

rivata da TAnrmale lligura II Anche qui il destructor

Sara stallo o virtuale secondo le opaioni di compì-
tallone

(SIFPEF STATIC-)

('SELSE‘1
desCrsctor Dane; virtua!;

construcCor TDanestico.InitC

besiD
TAEÌaaU.init(LaSpecie, !1

Getnem(Sanc. LengCbl IlNcne

Vene' :• lIKoac;
GalHea(PadiOQe, LcngthUIF
Padrone' ;> liPadrooe;

zione. Nella figura 3 potete trovare una
descrizione della rappresentazione inter-

na di variabili che siano istanza delle

classi TAnimale e TDomestico, definite

nelle unit riportate nelle figure 1 e 2.

Notate che, subito dopo i puntatori a

stringa LaSpede e IlVerso, le istanze di

TAnimale hanno ulteriori due byte che
contengono l'offset nel segmento dati

della Virtual Method Table (VMT), cioè

della «tabella dei metodi virtuali», e

guind' di quella struttura di dati interna

con la quale viene implementato il po-

limorfismo, Il compilatore genera una
VMT per ogni classe, e ogni volta che
viene chiamato un metodo virtuale, con

una sintassi del tipo "<istanza>.<me-
todo>" (oppure; "<puntatore a istan-

za>'< metodo>"), viene chiamata la

procedura o funzione il cui indirizzo è
contenuto nella VMT della classe a cui

appartiene l'istanza, cui si accede pro-

prio mediante quei due byte.

Ciò consente appunto di chiamare
ogni volta il metodo giusto, non solo at-

traverso le istanze (e qui non ci sono pro-

blemi, perché il compilatore conosce be-

ne la classe cui appartiene ogni istanza),

ma anche attraverso puntatori ad una
classe «base» cui sia stato assegnato
l'indirizzo dell'istanza di una classe «de-

rivata». Si tratta di un «aggiramento di

tipo» reso possibile dal fatto che, nelle

istanze di classi derivate, l'offset della

VMT si trova nella stessa posizione che
nelle istanze della classe base; in altn

termini, chiamando il metodo ChiSei at-

’traverso un puntatore del tipo «punta-

tore alla classe TAnimaleii (come nel

programma nella figura 4). per prima co-

sa si cerca l’offset della VMT nel nono
e decimo byte della rappresentazione in

memoria di qualsiasi istanza della classe

TAnimale o di tutte le classi da questa
derivate; nella tabella è contenuto l'in-

dirizzo della versione specifica di ogni

classe di ciascun metodo virtuale.

Il tuolo dei constructor è fondamen-
tale proprio perchè quelle istruzioni in-

visibili cui accennavo prima provvedono
a mettere l'offset della VMT in quei due
byte.

/ destructor: meglio virtuali

I destructor servono ad annullare le

jnizializzazioni portate a termine dai

constructor, ma non nel senso che
cancellano il contenuto di quei due
byte. Le unit delle figure 1 e 2 propon-

gono classi analoghe a quelle giè viste

il mese scorso, con qualche differenza.

Si nota subito che, invece di prevedere
classi distinte per gatti, cani e lupi, que-
sta volta vengono previste solo la clas-

se di tutti gli animali e la classe, da que-
sta derivata, di tutti gli animali domesti-

ci. Soprattutto per semplificare, in quan-
to la principale differenza risiede nel ti-

po dei campi-dati: stringhe il mese scor-

so. puntatori a stringa questa volta Si

tratta di una scelta che e ben probabile

in un programma reale' invece che ri-

servare ogni volta 256 byte per una
stringa che potrebbe essere molto piu

corta, SI preferisce usare puntatori che,

grazie alla procedura GetMem. puntino

ad un blocco di memoria allocata dina-

micamente e della dimensione effetti-

vamente necessaria. In questi casi sarà

compito del constructor provvedere al-

la inizializzazione. cioè all'allocazione di

memoria mediante. GetMem, come si

fa appunto nelle unit ANIMALI e DO-
MESTIC.

La memoria cosi allocata viene auto-

maticamente rilasciata quando il pro-

gramma termina, va pero considerato il

caso di variabili locali ad una procedura
Si avrebbe un’allocazione di memoria
che verrebbe rilasciata solo alla fine del

programma, non all'uscita dalla proce-

dura, avremmo variabili che continuano

ad occupare memoria pure quando, sot-

to ogni altro aspetto, non esistono piu

Un vero e proprio spreco. Qui interven-

gono I destructor che, come può ve-

dersi dalle figure 1 e 2. si fanno carico

di rilasciare la memoria allocata dai con-
structor.

E molto importante ricordare di ren-

dere virtuali
I
destructor. Ciò non è

sempre necessario, m quanto se ne può
fare a meno in classi «isolate», che cioè

non derivino da altre e da cut non si pre-

vede che vengano derivate altre classi,

ma va anche considerato che. quando
definiamo una classe, potremmo non
essere in grado di escludere la possibi-

lità di derivarne altre in futuro, o che lo

facciano altri Imagan gli utenti della no-

stra unit. della quale non possono mo-
dificare I sorgenti perché... non li han-

no).

Nel dubbio, meglio virtuali. Le unit

ANIMALI e DÒMESTIC possono essere

compilale definendo o no «STATIC»
(con «Oplions/Compiler/Condilional de-

fines» neH'ambiente integrato, o con
l'opzione «/dSTATIC» se si usa il com-
pilatom '•eparato' Se si definisce «STA-
TIC» lestructor ''anno statici, la

conseguen.--' vie lustrata dal pro-

gramma (iella (igu’ -, •' c-;
‘ " ri-

portato nella figura ó: chian- ..

,

zione MemAvail prima e dopo d> ogi»

.

tra cosa, SI può rilevare che mancano al

l'appello 32 byte (chi avesse ancora 'i
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Turbo Pascal 5.5 dovrebbe eliminare

private dalle unii e spostare la dichia-

razione dei campi-dati privati prima di

quella dei metodi: il risultato numerico

sarebbe diverso a causa della mutata
gestione dell'heap, che ho illustrato il

mese scorso in occasione della prova
del nuovo compilatore, mancherebbe
comunque ugualmente una manciata di

byte).

Facendo un po' di conti, possiamo ve-

rificare che I 32 byte sono proprio quelli

allocati per le stringhe puntate da Nome
e Padrone nelle due istanze della classe

TDomestico: “Micio» occupa sei byte

(compreso il byte di lunghezza), «Gusta-

vo» otto, «Fido» cinque e «Antonio» ot-

to; poiché la memoria viene allocata per

multipli di otto byte, il totale fa proprio

32. Cosa e successo? Semplice: poiché
I destructor non erano virtuali, la loro

chiamata attraverso puntatori alla classe

TAnimale si e tradotta nella chiamata
dei destructor di questa, TAnimale.Do-

ne: è stata quindi rilasciata solo la me-
moria che era stata allocata per le strin-

ghe puntate da Specie e Verso, Basta

a stringa);

- Sont Ipuntalorp a scilnga):
- Padrone (puntatore a stringa):

DiBensione di un blocco allocato con

omettere la definizione di «STATIC» per

ottenere che i destructor siano virtuali

e 1 conti tornino.

La nuova Dispose

Non basta. Poiché il polimorfismo si

manifesta quando operiamo sugli indi-

rizzi di oggetti (attraverso puntatori o pa-

rametri variabile! invece che sugli og-
getti direttamente, il programma della

figura 4 definisce «A» come array di

puntatori a TAnimale. L’array può esse-

re imzializzato sia con gli indirizzi di va-

riabili globali 0 locali, come nel caso di

Leone, sia con quelli di variabili allocate

dinamicamente con New La creazione

di variabili dinamiche comporta proble-

mi analoghi a quelli già visti per i campi
puntatore se si vogliono evitare spre-

chi, ci SI deve preoccupare della libera-

zione della memoria non più necessaria

In un programma tradizionale possia-

mo usare le coppie New/Disposeo Gel
Mem/FreeMem. Con GeiMem si può
allocare tanta memoria quante ne viene

indicata nel secondo parametro, memo-
ria che può poi essere rilasciata con
FreeMem, la corrispondenza tra la di-

mensione del blocco allocato e quella

del blocco nlasciato e a carico del pro-

grammatore, CUI compete assicurare

che il numero di byte da rilasciare -

specificato nel secondo parametro di

FreeMem — coincida con quello dei

byte allocati con GetMem La mancanza
di automatismi è il prezzo che si deve
pagare per godere di un prezioso van-

taggio' SI può allocare solo la memoria
che serve, proprio come nel caso dei

puntatori a stringa usati nei campi-dati

delle classi TAnimale e TDomestico. Ad
esempio, solo 6 byte per una stringa in-

vece di 256. Quando non occorrano tali

ottimizzazioni «manuali». New e Dispo-

se sono molto piu comode e sicure'

vengono allocati e rilasciati esattamente
tanti byte quanti ne richiede il tipo del

dato, e a questo provvede automatica-

mente il compilatore.

Ecco il nostro problerna abbiamo vi-

sto che possiamo assegnare a puntatori

a TAnimale anche gli indirizzi di oggetti

che siano istanze di TDomestico: e pro-

prio in questo modo, anzi, che possia-

mo ottenere che diversi oggetti '-rispon-

dano» in modo diverso ad uno stesso
«messaggio». Quei puntatori, pero, ri-

mangono pur sempre puntatori a TAni-

male. Vediamo nella figura 6 cosa que-
sto comporti; se si definisce «OL-
DSYNT», viene usata la Dispose tradi-

zionale e mancano 16 byte all'appello,

Anche qui è facile fare i conti, si tenta
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di rilasciare con Dispose due istanze di

TDomest^co e una di TAnimale. ma in

tutti 6 tre i casi vengono rilasciati tanti

byte quanti ne occupa una istanza di

TAnimale: rimangono otto byte per

ognuna delle due istanze di TDomesti-

co, quelli occupati dai puntatori Nomee
Padrone.

Per ottenere un bilancio in pareggio

basta anche qui omettere la definizione

di "OLDSYNTi* In questo modo viene

usata la nuova Dispose, che ammette
come secondo parametro il destructor

dell’oggetto. Non e necessario che que-

sto sta virtuale, ma basta che esista la

VMT per la classe; a questo provvede

comunque il compilatore, che genera

una VMT per ogni classe in cui sia de-

finito un constructor, o almeno un me-
todo virtuale, o anche solo un destru-

ctor. Con la nuova sintassi di Dispose,

infatti, viene prima eseguito il destru-

ctor. quindi SI passa alla routine di deal-

locazione della memoria l'informazione

circa l'effettiva dimensione deiroggeiio

da rilasciare, contenuta nei primi due
byte della VMT della sua classe.

È per questo che la nuova sintassi di

Dispose non può essere considerata

opzionale.

Strutture di dati

Non pretendo che vi ci siate già abi-

tuati, ma «e un» sono due paroline ma-
giche nella OOP. Nell'esempio di que-

sto mese abbiamo chiesto »Chi sei?»

ad un leone, a un gatto, a un cane ed a

un lupo Tutti e quattro sono ammali,

ma solo due sono ammali domestici. La

relazione «e un» e quella che ci aiuta ad
individuare la classe di alcuni oggetti (un

leone «e un» animale), come anche la

derivazione di una classe da un'altra (un

gatto «e un» animale domestico, ma un

animale domestico «è un» animale; nel

nostro caso, »e un» animate con un no-

me e un padrone).

Per quanto non sia un processo né

breve né facile, prima o poi ci si accorge

che ragionare in termini di «è un» e uti-

le non solo quando si mette a punto la

classificazione degli oggetti su cui si de-

ve lavorare, ma anche quando si devo-

no individuare le strutture di dati piu

adatte. Nel programma della figura 4 ab-

biamo usato un array. ma cosa è un ar-

ray’ Potremmo ben dire che un array

»é un» gruppo di oggetti accessibili me-
diante indici, ma a questo punto po-

tremmo anche accorgerci che esistono

altn possibili gruppi di oggetti Un set.

ad esempio. »é un» gruppo di oggetti

senza duplicazioni (non vi possono es-

sere due oggetti uguali) e non accessi-

bili mediante indici; si può solo sapere

se un dato oggetto appartiene o no al

gruppo. Una lista »e un» gruppo di og-

getti tra loro concatenati accessibili se-

quenzialmente, dall'uno all’altro. Uno
stack »e una» lista in cui si può acce-
dere solo all’ultimo oggetto che vi e sta-

to aggiunto. E cosi via Perché non pen-

sare ad una classe «gruppo di oggetti»

da cui derivare le altre?

Abbiamo fin qui visto alcuni dei van-

taggi che SI ricavano dalla definizione di

classi «base» e «derivate» e dai metodi

virtuali; ci siamo serviti a questo scopo
di array di puntatori ad oggetti, Un van-

taggio è rappresentato dalla possibilità

di creare una classe derivata (come
TDomesticoì disponendo anche solo

della interface e del codice compilato di

una classe base {TAnimaleì. Un gatto

«è un» animale, ma si comporta m mo-
do diverso da un leone, ciò nonostante,

possiamo estendere il comportamento
degli animati senza bisogno di modifica-

re I sorgenti, ma solo derivando una
classe da un'altra già compilata. Si può
fare lo stesso con le strutture di dati,

Avremo praticamente sempre bisogno

di «gruppi» di oggetti, di array, liste, in-

siemi, ecc.

Molte volte buona parte del tempo di

programmazione se ne va nella prepa-

razione delle strutture di dati (pensate

alle liste), anche quando quelle che ci

servono non sono poi cosi diverse da

quelle che altre ^volte abbiamo usato,

Una gerarchia di classi per le strutture

di dati sarebbe quindi molto utile.

Programmare per oggetti, infatti, vuol

dire in realta programmare per classi.

Non SI gode appieno dei vantaggi della

OOP se non quando si è in grado di la-

vorare sulla base di una gerarchia di

classi. Di ciò é ben consapevole chi ab-

bia dato un'occhiata non superficiale al

linguaggio principe della OOP, a quello

Smalltalk in cui tutto é oggetto, anche
perché sarà poi facile ritrovare tracce

lanche vistose) della sua gerarchia di

classi in altri ambiente nella libreria di

Keith Gorlen per il C-i--t-, neH’Objeciive-

C di Brad Cox. nel Turbo Vision. Occor-
re un po' di tempo per convincersi che
un approccio di questo tipo può avere

effetti notevoli sulla produttività dell'at-

tività di programmazione, e non preten-

do certo di avervi già convinto xon un
paio di favolene su cani e gatti, Posso
magari ricordan/i fatti molto significativi

che avevo riportato in occasione di al-

cune prove apparse sulla rivista: la Mi-

crosoft ha da tempo scelto la OOP per

risolvere i problemi di gestione dei suoi

sorgenti, che stavano rischiando di

compromettere i suoi utili (prova del

Turbo 1.0, MC luglio/agosto

1990); la IBM raccomanda la OOP, e in

particolare lo SmallTalk V/PM, per ren-

dere effettivamente praticabile quella

programmazione sotto OS/2 Presenta-

tion Manager che altrimenti si presenta
estremamente ardua (prova Turbo Pa-

scal 6.0, MC febbraio 19911,

Non e per caso, quindi, che MC vi

propone a partire da questo numero
una sene di articoli dedicata allo Smal-
ltalk. Quanto a noi, nei prossimi appun-
tamenti esamineremo una piccola ge-
rarchia di classi ispirata a quelle già

menzionale ed anche a quella proposta

dalla Borland nella «class library» del

Turbo C-i--t-. in modo da poter toccare

con mano come può essere implemen-
tata e poi usata una gerarchia di strut-

ture di dati (non è escluso che, quando
leggerete queste righe, potrete già tro-

varla su MC-Link). Ci sarà utile per poi

poterci muovere con disinvoltura nella

più complessa gerarchia del Turbo Vi-

sion.

dUS
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SOFTWARE TECNICO :

- Contabiirtà imprese Edili e Studi Tecnici

- Gestione Care d'^palto e Lavori Pubblici

- Gestione Albi professionali

-Topografia in 2D e 3D
- Progettazione stradale, carto^afia

- Software per Gestione dBase dal CAD e

scannerizzazione imnnagjni

- Soi^vare Tecnico manutenzione Ascensori

- Manutenzione ed amm.ne Immobili

CAD:
- Architettonid e applicativi AUTOCAD*
(alcuni esempi):

-Termotecnica
- Gestione topografica di cave di marmo,
cave di inetti, discariche, bacini.

- Terreni agricoli

- Arredamento Interni - Cucine - Bagni

SOFTWARE MEDICO;

- Gestione Medid dì base
- Ostetricia - Ginecologa
• Medicina generale (i^ìzzazione di

procedure per altre spedalizzadonO -

Oculistica

SOFTWARE GESTIONALE
APPLICATIVO (alcuni esempi)

- Contabilità - Abbigliamento - Ottica

RICERCA OPERATIVA E MODELD DI

OTTIMIZZAZIONE CON APPUCAZIONI

SPEOFICHE GIÀ' SVILUPPATE

SOFTWARE DISPONIBILE PERAMBIENn
MS-DOS, WINDOWS, UNIX.

SOFTWARE ORIZZCmALE
(esempi);

TURBO cr-+ rr Ut. 300.000

TURBO C++ p. rr Ut 450.000

wiNtxjws 3.0 rr Ut SBOXXn

INFORMIX WiNGZ Ut 62Q000

MS-0S2 1.1 Ut 580D00

ALDUS PAGE MAKER Ut 1.290.000

EXCEL rr Ut B70XT00

AUTOCAD 10 386 Ut G.700.00Q

CUPPER 5.0 Ut 940.000

HARDWARE (esempi);

PC AT 16 Mhz.- 1 MB RAM-
1 FDD 1.2 MB - 1 HD 4DMB-
SK VIDEO VGA - MONITOR
VGA MONOCROMATICO-

(Donfigurezione completa Ut. 1.4SQCXX3

PC 386 33 Mhz. - 2 MB RAM-
1 f=DD 1 .2 MB - 1 HD 40MB-
SK VIDEO VGA - MONITOR VGA
MONOCROMATICO

-

Configurazione completa Ut. 3.890.000

Questi sono alcuni esempi delle nostre

ofterfc softttiarenardware. Per ('Invio del

caMoeo SOFTWflRE-HfìRDUIARE

telefonare al nunterl softdndtcafl.

SIAMO PRESENTI
A ROMAUFFICIO ‘91

PAD. 10 STAND 54/55

STAMPArm (esempi):

PANASONIC LASER Ut 2.800.CKD0

OKI 380 24 AGHI Ut 810.(D00
CmZEN SWIFT 9 Ut. 445.000

Via Germanl€Ot24
00192 * ROMA
T«L 06/»lS1763'4-f

lufi B tf» ed liadwaie ^ ^ ^
MICROSYS



INTELLIGENZA ARTIFICIALE
di Raffaello De Masi

I sistemi esperti

Un’analisi dei linguasgi e degli ambienti.

La simulazione e la sua implementazione

nei linguaggi di Al

Abbiamo finora parlato a lungo di ROSIE, l'ambiente di sviluppo

capace di affrontare e risolvere problemi di diversa natura e angine
(ROSIE è stato utilizzato nel cinema, nell'analisi militare, nella

creazione di sistemi esperti destinati alla medicina, aH'ingegneria,

alla pianificazione territoriale, alle analisi finanziarie, alla

costruzione, addirittura, di altri linguaggi più specifici. Ma nessuno
può essere universale. Per forza di cose, dopo la pur splendida

realizzazione di ROSIE, altri implementaton pensarono di costruire

attrezzi specializzati che producessero, meglio e con minor lavoro,

risultati ancora più accurati di quelli, pur splendidi, che ROSIE
continuava ad accumulare

Uno dei campi principe della intelli-

genza artificiale è quello della simulazio-

ne: non poteva passare molto tempo
che pionieri di questa ardua disciplina

non pensassero di approfondire l'argo-

mento e di realizzare un tool specializ-

zato. Come in tutte le cose di questo
mondo, l'interesse finanziario fu la mol-

la che determino il coagulo attorno a un

progetto, messo a punto dalla Rand
Corporation, di costruzione di un lin-

guaggio, anzi per essere preciso di un
ambiente di sviluppo indirizzato appunto

verso tale scopo (la molla che deter--

minò la messa a punto di un progetto fu

una commessa militare relativa alla di-

sponibilità di un tool che permettesse di

simulare le conseguenze dell'uso di or-

digni nucleari tattici nel caso di scoppio

di un conflitto). Esaurita la commessa
Rand si trovò a disposizione un mezzo
abbastanza elastico e potente da poter

essere adattato per usi civili. Inoltre la

possibilità di inserire tecniche di simu-

lazione nei sistemi esperti già disponibili

solleticava molto la fantasia dei proget-

tisti e spalancava in maniera entusia-

smante una nuova fetta di mercato, ren-

dendo m un colpo i sistemi esperti mol-

to più appetibili al mercato commerciale

(figurarsi cosa voleva dire per un grosso
distributore, simulare l'impatto sul mer-

cato di un prodotto prima di averne ef-

fettivamente avviata la produzione!)

In effetti la previsione colse esatta-

mente nel segno. Incorporare come
componente in un sistema esperto la si-

mulazione ne determinò un improvviso

e inaspettato aumento di potenza. At-

traverso la simulazione era possibile si-

mulare (mi si perdoni la ripetizione, vo-

luta, n.d.r.l addirittura un sistema esper-

to. Il parto di tutte queste speculazioni

fu ROSS (Rand Object Orientetì Simu-
lation) che riuscì ad usare tecniche di Al

per creare un adeguato ambiente di si-

mulazione, che di colpo superava molte

delle limitazioni finora espresse dai si-

stemi esperti. La prima release, dovuta
a Philip Klahr, David J. Mac Arthur e

Sanjai Narain, vide la luce nel 1982
IKIahr, P.. J. Ellis, W. Giada. S. Narain. E Ce-
sar. and Turner, «TWIRL Taclical Warfare m
thè ROSS ianguage», The Rand Corpora-

tion, R-3I58-AF. ottobre 1984. • Klahr, P„

and W S Faught, «Knowledge-Based Smu-
lation. Proceedmgs of thè First Annual Na-
tional Conference on Artifioal Intelligencen.

Palo Alto, California, 1380 • Klahr, P„ D
McArthur. and S. Naram. «SWIRL An Object
Orienied Air Baitle Simulatom, Pmceedings

of thè Second Annual National Conference
on Arvficial Intelligence, Pittsburgh, 1982 •

Klahr, P., D. McArthur, 5. Naram. and E Be-
st, «SWIRL Simulaiing Warfare in thè ROSS
Language», The Rand Corporation, 1885-AF,

settembre 1983lbl, • McArthur, D, and P
Klahr, «The ROSS Language Manuah, The
Rand Corporation, N- 1854-AF, September
1982 laggiomato nel settembre 198SI. • Na-
rain, S., D. McArthur, and P. Klahr, «Large-

Scate System Developmeni in Several Lisp

Environmentsi, Proceedings of thè Eighth

International Joint Conference on Artilicial In-

telligence. Karlsruhe, LVest Germany, 1383,

859-86 IJ

Le applicazioni della simulazione

I campi della simulazione sono im-

mensi; guerra, affari, situazioni sociali,

ecc. Alla simulazione si sono dedicati

fior di menti e le tecniche a disposizione

sono state ben affinate e organizzate.

Ma quale e lo scopo effettivo della si-

mulazione e perché si ricorre ad essa?
Molto spesso, nello studio di un si-

stema dinamico non e possibile esegui-

re esperimenti su soggetti e situazioni

reali. Un esempio di campi in cui l'os-

servazione diretta è mutile o dannosa è
il campo economico (troppo lento, e poi

a che serve il risultata se questo è di-

sastroso?), quello politico e sociale,

quello della gestione delle fonti di ener-

gia (in alcuni campi le conseguenze pos-

sono essere pericolose, come nelle rea-

zioni nucleari), o quello di sistemi im-

possibili da manipolare direttamente (ad

esempio il sistema solare). Ma a monte
di tutto ciò resta, ancora una volta il fat-

to economico; simulare costa incompa-
rabilmente meno che sperimentare di-

rettamente e i risultati, se l'ambiente di

simulazione è ben progettato, sono ac-

cettabili e, talora, molto vicini al vero. In-

fine, in certi casi, è desiderabile trarre

conclusioni sullo sviluppo di una situa-

zione agendo sul modello invece che
sulla situazione reale les.: simulazioni di

guerre).
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Ragionare inoltre in termini di model-
lo può avere molti vantaggi e scopi: co-

munque nella maggior parte dei casi il

modello serve a verificare l'efficienza

del sistema studiato; e tanto più e ef-

ficiente quanto più è modificabile il si-

stema reale stesso. Faccio un esempio:

CI sono situazioni in cui non si può in-

tervenire su tutte le variabili di un siste-

ma; ci sono altri casi in cui i gradi di li-

bertà sono molto piu elevati. Il primo ca-

so potrebbe essere la cura di un pazien-

te (su CUI SI può intervenire, ovviamen-

te, solo in certi modi, che si possono
anche ridurre m base alle caratteristiche

di salute del paziente stesso), il secon-

do potrebbe essere la costruzione di un
fabbricato (nel qual caso, ovviamente, la

libertà di un progettista è senz'altro

molto piu ampia e articolata).

Alla base della realizzazione di un ef-

ficiente disegno della simulazione stes-

sa sta, appunto, la capacità di rappre-

sentare efficacemente le variabili in gio-

co e di saperle legare tra loro. Ma qui

cominciano i problemi.

Ricordate quante volte abbiamo su
queste righe, parlato del gioco degli

scacchi, giungendo alla conclusione che
non esiste la macchina imbattibile pro-

prio perché non potrebbe esaminare in

un tempo ragionevole tutte le possibili-

tà’ La macchina doveva essere dotata

di una tecnica di scelta euristica, termi-

ne difficile che può essere tradotto «ba-

sata su! buon senso» (del calcolatore,

ovviamente, anche se mi rendo conto
che questa frase mi tirerà addosso le ire

dei puristi della Al).

L'implementatore del gioco degli

scacchi nella macchina doveva dotare

questa di una sene di trappole, che gli

avrebbero imposto scelte del tipo: «Se
ti trovi con questa disposizione di pezzi.

fai questa mossa», o ancora «Non an-

dare oltre il terzo gradino dell'albero di

scelta ».

Anche in questo caso ci si trova di

fronte a due problemi opposti, i metodi
intuitivi comunemente usati per gestire

I modelli sono poco accurati e incom-

pleti, mentre un metodo matematico
analitico, sebbene accurato può essere

di valore limitato a causa delle difficoltà

che si incontrano nel modellamento for-

male di tutte le variabili e le complessila

della maggior parte dei sistemi dinami-

ci, In ogni caso la simulazione rappre-

senta un mezzo molto utile per antici-

pare Il comportamento di sistemi dina-

mici evitando l'imprectsione insita nel-

l'intuizione pura, ma mantenendo sem-
pre il ragionamento nei limili della faci-

lità di gestione, in termini soprattutto di

tempo, cosa che manca a un processo

puramente matematico

Le caratteristiche
(e le limitazioni) delle attuali
tecniche di simulazione

Non e tutto oro quello che luce La

simulazione e, potenzialmente, uno
strumento potente di analisi per model-
lare, migliorare o addirittura progettare

sistemi, Purtroppo, nel campo delle tec-

niche di simulazione di sistemi molto
complessi esistono forti limitazioni alla

completa efficienza dei sistemi di simu-

lazione oggi esistenti. I problemi incon-

trati sono essenzialmente di quattro tipi

a) Difficoltà, e talora impossibilità, di

verificare la completezza e l'accura-

tezza del modello rappresentato

Un simulatore di grandi sistemi, o di

ambienti in larga scala, deve contenere,

per forza di cose, diversi tipi di cono-
scenze, capaci di realizzare, congiunta-

mente, un modello del mondo reale per

quanto possibile completo. Alcuni tipi di

conoscenza sono facilmente rappresen-

tabili (come ad esempio, peso, velocità,

posizione, direzione, ecc ), altri non lo

sono molto o non lo sono affatto' un
esempio e la rappresentazione dell'inte-

razione tra oggetti, la capacità di modi-
ficare scambievolmente alcuni parame-
tri, 0 ancora la rappresentazione delle

decisioni

Questo secondo tipo di informazione

può richiedere notevoli sforzi per giun-

gere a una rappresentazione non banale
della conoscenza che si vuole imple-

mentare, la complicazione della rappre-

sentazione porta a una riduzione della

verificabilità della rappresentazione
stessa. L'utente, m altre parole, di fron-

te a basi di conoscenza complicate da

implementare o solo da consultare può
essere portato a credere (e mollo spes-
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SO ciò corrisponde a realtà) che il ma-
teriale su cui sta lavorando non corri-

sponda perfettamente a quello da lui

desiderato; il risultato più prossimo è

quello di perdersi in un codice incom-
prensióne, o quello di perdersi in un la-

birinto concettuale di un codice difficile

da dipanare.

Si innesca cosi una reazione potrem-

mo dire a catena, in quanto man mano
che si cerca di tagliare il sistema secon-

do le necessità particolari si rischia di

modificare sempre di più la struttura ini-

ziale della prima versione della simula-

zione; SI passa sempre piu in altri ter-

mini, da una visione generale e ampia
del problema a una particolare e limita-

ta, per assurdo, la estrema specializza-

zione del problema stesso porterebbe

alla fine a limitare le caratteristiche del

sistema iniziale Ancora, la conoscenza
non è mai un ambiente facilmente strut-

turabiie e rappresentabile in forma pia-

na, perché possa essere esauriente e
non banale abbisogna di sottintesi e ri-

chiami difficilmente implementabili m
un programma Questo contribuisce

sempre più a perdere di vista (e soven-

te a modificare) la struttura iniziale del

problema. Il risultato finale e un cavallo

imbizzarrito difficile da governare, corri-

spondente alla mancanza di sicurezza

dell’accuratezza del modello completo,

che e direttamente proporzionale alta

complessità del modello stesso. Que-
sto stato di cose comporta una ridotta

sicurezza, da parte dell’utente, sulla af-

fidabilita dei risultati.

bl La difficoltà dì modifica di modelli

già esistenti

I modelli di simulazione, specie quelli

molto complessi, non possono essere

facilmente modificati, generalmente per

gli stessi motivi per cui è difficile veri-

ficare la loro accuratezza. Specie quan-

do le cosiddette «chiavi» della simula-

zione sono disperse in un codice abba-

stanza complesso (magari in maniera a

riferimento incrociato) modificare in ma-
niera semplice il codice nella sua com-
pleta struttura si avvicina all'utopia. Il ri-

sultato è un ambiente molto rigido, tan-

to che I professionisti di questa disci-

plina preferiscono riaffrontare daccapo il

problema invece di tentare di modifica-

re. profondamente, un codice già esi-

stente.

c) Difficoltà di interpretazione dei ri-

sultati.

Una simulazione efficace, e soprattut-

to utile, deve avere il pregio di essere

riassuntiva, vale a dire di rappresentare,

dall’inizio alla fine del processo, lo svi-

luppo del modello in maniera rapida-

mente leggibile e modificabile. In altri

termini, se i risultati non sono eviden-

ziati e rappresentati efficacemente è so-

vente difficile 0 addirittura quasi impos-
sibile rendersi conto dei risultati delle si-

mulazioni stesse. Ad esempio, una si-

mulazione commerciate o militare può
generare centinaia di pagine di output

nel momento in cui occorre addivenire,

invece, a una risposta rapida e precisa.

Si rischia, in questo modo, di porre l’at-

tenzione a particolari trascurabili, a dan-

no di risultati globali molto più importan-

ti, ma nascosti dalla montagna di dati

venuti fuori

d) Tempi lunghi o inaspettati d'atte-

Man mano che la simulazione diviene

complessa, o carica di un ampio range

di alternative, i tempi tendono a divenire

corrispondentemente lunghi; ma non
sempre questo handicap è accettabile.

Immaginiamo, ad esempio, una simula-

zione in campo medico; un'attesa di

una o piu ore può rappresentare un gra-

ve problema se è in gioco la vita di un
malato. Un analogo problema può veri-

ficarsi in una situazione militare, dove
l’esito della battaglia può dipendere dal-

la rapidità dei condottieri di effettuare

rapidamente le scelte giuste,

Un utente, comunque, desidera svi-

luppare una simulazione in minuti, non
certo in ore; oltretutto una simulazione

non è di per sé statica; occorre sovente
verificare il comportamento del sistema
variando opportunamente i parametri in

gioco. Ancora, certe verifiche nel cam-
po chimico e fisico richiedono tanti di

quei tentativi da risultare proibitive se
ognuna di esse dura più di qualche mi-

nuto. Infine, e non e un caso eccezio-

nale, certe simulazioni sono piu lunghe,

addirittura, deH’evenio stesso in tempo
reale, Un'ampia letteratura in proposito

e stata sviluppata ed ha evidenziato co-

me forse il tallone d'Achille delle simu-
lazioni sia proprio il fattore tempo.

Le caratteristiche generali
del linguaggio ROSS

ROSS fu sviluppato alla Rand Corpo-
ration intorno al 1982 da McArthur e
Klahr, con lo scopo di superare alcuni di-

fetti degli allora esistenti sistemi di si-

mulazione, e di fornire un ambiente fa-

cile da utilizzare, nel quale poter model-
lare, modificare e migliorare lo studio

dei sistemi dinamici. Esso adotto in ma-
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niera avanzata le più recenti tecniche di

intelligenza artificiale, e le più efficienti

tecniche proprie degli allora imponentisi

primi sistemi esperti.

Formalmente ROSS è un linguaggio

object onented, estremamente simile

alla lingua inglese (anche più di ROSIE).

Questo della somiglianza a una lingua

parlata sembra essere il chiodo fisso di

tutti gii implementatori di linguaggi per

sistemi esperti di un certo livello. La

struttura sintattica e grammaticale En-

glish-like rende indiscutibilmente il co-

dice leggibile e rende i modelli in essi

inclusi facili da maneggiare da parte di

utenti che possono anche non essere

esperti di programmazione o analisti.

Inoltre la natura orientata all’oggetto,

che è comune a numerosi altri linguaggi

dello stesso genere, come SMALLTALK
(Goldberg & Moon, #1983), PLASMA
(Hevitt, 1977), FLAVORS (Weinreb &
Moon, 1981), DIRECTOR (Kahn, 1979).

SUITE (Laycock, 19851, impone uno sti-

le di programmazione confacentesi in

maniera eccellente alla simulazione,

ROSS è un linguaggio interattivo,

inoltre essendo scritto in LISP è inter-

pretato; I vantaggi di questa soluzione

sono ovvi: la simulazione può essere in-

terrotta in qualsiasi momento, si può
analizzare lo stato delle componenti e.

Dove va

l'Intelligenza Artificiale?

Il numero di gennaio di 'iByte» dedica

una sessantina di pagine ad analizzare lo

stato dell’ane dell'Intelligenza Artificiale.

Attraverso una sene di articoli (sei, piu una

guida ragionata al software intelligente)

vengono analizzati i traguardi raggiunti e le

attuali tendenze nel campo dell’AI e dei si-

stemi esperti.

Forse da queste ultime parole si com-
prende davvero il dramma che attualmente

rode l’Intelligenza Artificiale. Essa, inizial-

mente articolata m diverse branche, ha vi-

sto soprattutto un rapido sviluppo (ovvia-

mente dovuto anche alle richieste di mer-

cato) del ramo dei sistemi esperti e della

simulazione.

Se questo non può fare altro che piacere

a chi guarda a questa disciplina con affetto

e interesse, ha portato a uno stato di cose
per lo meno strano, oggi si tende a con-

fondere la parte con il tutto e si tende sem-
pre piu a limitare l’intelligenza artificiale al

campo dei sistemi esperti.

Jane Mornl Tazelaar, senior editor (pra-

ticamente redattore capol di «Byten, svi-

luppa in una sezione con titolo «State of

Art» le conquiste raggiunte e le attuali ten-

denze atiraveiso una sene di articoli che mi

hanno dato spunto per una serie di rifles-

sioni che di seguito propongo alla vostra at-

tenzione.

La piu ovvia delle domande che i redat-

tori della sezione s< sono posti è «Cosa e
l'Intelligenza Artificiale» (ovviamente alla lu-

ce dei risultati oggi conseguiti e delle tec-

niche in possesso ad altri tool, primi tra tut-

ti gli ambienti di sviluppo e i linguaggi co-

siddetti mtelligentiP Le nsposte. fornite da

una sene di interlocutori, sono state tra le

più diverse, e mentano di essere ascoltate.

Interlocutori diversi’ «Una scienza che.

in termini piu restrittivi, può essere definita

come ingegneria del software trasferita

nelle alte sfere e poco applicata al reale».

Ma SI tratta di una forzatura visto che qua-

lunque scienza, nel suo stadio giovanile e
immatura e applicata a fatti teonci, prima di

passare a quelli pratici.

Patrick Winston, direttore del laboratorio

di Intelligenza Artificiale al MIT' «Lo scopo
principale della Intelligenza Artificiale e di

rendere le macchine piu pronte ed efficien-

ti. rendere piu utili i risultati da esse pro-

dotte, e quindi piu efficace e semplice l'u-

so delle macchine stesse».

Marvin Minsky, autore, con Seymour Pa-

peri di interessanti lavori sulla robotica af-

ferma, come d'altro canto aveva già fatto m
«The Society of Mind», pubblicalo nel

1986 «Non esiste differenza formale tra

intelligenza umana e artificiale, pertanto lo

studio della psicologia umana può essere
di grande utilità nello sviluppo di macchine
via Via piu intelligenti».

Alan Bundy è ancora piu circostanziato

nel suo giudizio' «Vedo la gran confusione

sul concetto di Al come fruito dei vari sco-

pi che, all'inizio l’Intelligenza Artificiale si

era prefissa Secondo me l'AI possiede tre

grandi campi di azione Al applicata, che e
orientata allo sviluppo di prodotti commer-
ciali; scienza della conoscenza, dove viene

investigata la struttura stessa dell'intelli-

genza, e Al di base, che rappresenta l’e-

splorazione delle tecniche basate su com-
puter per simulare processi stessi di intel-

ligenza»

L'affermazione non é certo peregrina e
centra davvero il problema di una scienza

che, panna con ampi obiettivi e sogni di

gloria, si è man mano ridimensionata ndu-
cendosi isi fa per dire) in tre, effettivamen-

te. campi. I sistemi esperti, vero output
commerciale dell'AI, l'mgegnena dell'intel-

ligenza. che sviluppa tecniche di calcolo

per simulare i processi intellettivi; e la vera

e propria scienza che studia la mente, sia

essa umana o artificiale.
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evemuaimente reindirizzare il flusso del

programma o variare il codice, quindi il

programma può essere riawiato, maga-
ri dal punto dove si è formato, Questo,
a prezzo di un rallentamento generale

delle prestazioni, è un gran vantaggio, al

contrario di quanto avviene con linguag-

gi compilati come SIMSCRIPT (Ktvial,

Rossberg, Watu e altri, 1968) dove la si-

mulazione, una volta lanciata, può esse-
re solo completata, A questi vantaggi se
ne aggiungono altri, come una facile let-

tura del disegno di base, e la possibilità

di un debug molto piu immediato e

semplice.

Per rendere i risultati della simulazio-

ne piu facilmente controllabili e più leg-

gibili ROSS fornisce una facility d' TRA-
CiNG che produce un output, sotto for-

ma di testo, dello sviluppo stesso della

simulazione. Inoltre, a testimonianza
dell'alta sofisticazione del prodotto,

ROSS può essere collegato con un ge-

neratore di filmati e con uno di grafici,

che forniscono continuamente rappre-

sentazioni visive dello sviluppo della si-

mulazione.

La fortuna arrise a ROSS per lunghi

anni, visto che nel periodo tra l’82 e l'87

rappresentò lo standard di riferimento

del mercato. Esso fu implementato m
un’ampia varietà di Lisp (cosa facile da-

ta la notevole elasticità di questo lin-

guaggio e a dispetto della estesa fiori-

tura di dialetti), tra cui MacLisp, Interli-

sp-20, Vax-lnterlisp, lnterliS(>-D, FranzLi-

sp e ZetaLisp. Una particolare simula-

zione realizzata con ROSS, chiamata
SWIRL (Strategie Warfare In thè ROSS
Language) fu realizzata per creare un
prototipo destinato ad assistere la stra-

tegia nel campo delle battaglie aeree.

SWIRL incorpora conoscenze circa le di-

verse strategie e tattiche difensive e of-

fensive. Viene chiesta all’utente la rap-

presentazione di un ambiente, con la

specifica delle forze offensive e difen-

sive, e utilizza 1 dati introdotti, combinati
con una sene di parametri collaterali

(come caratteristiche dei terreni, localiz-

zazione delle opere di appoggio e di

obiettivo) per produrre una simulazione
di battaglia aerea. SWIRL era tanto so-

fisticato da produrre una serie di disegni

successivi visualizzanti lo sviluppo della

battaglia stessa. Essendo anche abba-
stanza veloce, esso permetteva di ven-
ticare ampi ventagli di alternative, alter-

nando tecniche difensive e offensive
durante la stessa simulazione.

Ma è arrivato il momento di interrom-

pere; vedremo la prossima volta come
le diverse caratteristiche di ROSS sono
state usate proprio in SWIRL.

KS
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SHR-I170/10I - 80486 25MH? 4M FD 1 44M HD lOOM

SHR-I170/1Q1V-S stesa comiguiazione con momloi colore

SHH-1170/2I1M-M - 80486 25MHz 4M FD 1 44M HD 210M mon
14" mono
SHR-1225/101M-M - 60486 25MHz 4M FD 1^ HD lOOM mon 14* mono
SHR-122M11M-M - cozne sopra con HD 210M

SHR-1225/341M-M - come sopra con HD 340M
SHR-1225/701M-M - come sopra con HD 700M

1 090 ODO

1690000

2.490000

1790000

ateo 000

2 750 000

3550000
5190000

5890000

3800000

AEG OLYMPIA
Affi Ottirvà tWnns S.p A Via Stfodenson 94 201SF Mrtsno

Olystar 2(V01 F - 8080-2 lOMHz, 540X FD 72CK mon 14

Olyslat 20/21 F - come mod 20101 F con HD 20M
Olystar 60/41 h - 80236 12 MHz 1M FD 1 44M HD 40M mon VDA
Olystar 70/41 F - 80386sx 16 MHz. 1M FD 1 44M HD 40M mon VGA
Olystar 70/101H - come moti 70/41 F con HD lOOM

Olystai 80/41 T25 - 60386 25 MHz 2M FO 1 44M HD 40M mon VGA
OiySQi 80/101 T2S - come nod 80/4I con HO KX)M
Olystar 80/141 T33 - 80388 33 MHz. 2M FD 1 44M HD 140M non VGA
Olystar 80/341 T33 - 80386 33 MHz 2M FD 1 44M HD 340M mon VGA

ALPHA MICRO
Aiptia Uiaas/dem lain SpA

Vn Faeniiv 17544 - 480W Fprtvce Firatlmi tRAi

AMI-500-^ - HEC V20 256K FD 360K HD 20M mon 14

AMI-90-280 - 60286 8/16MHZ 1M FO 1 2M. HD SOM mon 14

AMI-90-2B6 - 60286 8d2MHz 1M FD 1 2M HD SOM mon 14

AMI-90-386SX - 80386SX 8/16MHZ, 1M FD 1 2M HO SOM mon
AWI-90-386 - BD386 25MHz 2M FD 1 2M cache 64K HD SOM m
AMI-90-386 - 80386 25MHz 2M FD 1 2M cache 64K HO 100M r

AMI-90-386 - 80386 33MHz 2M FD 1 2M uche 32K HD 100M r

AMI-90-386 - 60386 33MHz 2M FO 1 2M cache 64K HD lOOM r

AMI-90-486 - 30486 26MHz 2M FD 1 2M cache 6K HO tOOM m
AMI-OUMOR - 68000/80236 12MHz 1M FD 1 44M HD 40M mon
AM-94GM-40 - 68000/80286 12MHz 1M FD 1 2M HD 40M mon

1M FO 1 2M HD 90M mon

1 127 000

1619000

3961000

5 086 000

6 205 000

10 839 000

121X1 ODO

16275000
17913000

1 450 ODO

1800 eoo

3 550 000

4207 000

5728000
7374000

8471000
9502000
15110000

6 780 000

9280000
10380000

ACORN
DetpOi SpA - Va delti ì/efmii 11 - 55049 Viereggio (LUt

3000 • RAM IM FD 35' + Mcusa

ArSiimedes 410/1 Base - RAM 1M - FD 35' mon monoci ils 1260x976

Aicnimedes 420/1 Base - come n 4I0 Base con 2M RAM e HD 20M
Atchimedes 440/1 Base - come il 4io Base c«i 4M e HD SOM
Atachimedes 540 - RAM 4M FD 35" * HD 100

R14Q WorXst^ion - RAM 4M HD SOM
R260 WorkslSion - RAM 8M FO 35' HD 10W
R225 Workstation - RAM 4M
Mcnilcr Archimedes MR
Moniloi Taxan Mullisync 7701 us

Disk enve agpiuniivo iper 410/1)

Hard Disk 20M -r ConliDllei (sene 300)

Poduie Back Piane

1460 DOG

2.650.000

3 650 000

5600000
8540000
5950000
10500.000

5 450000
567 000

1400000

305000
1 182000

95000

Fioating Pomi Ex^sion Card

SCSI Adotei Sxpansrone Card

imertaccia per dnve esterno

ROM PoCuie

l/OPodule

Chioma 320 - Scheda oeniock

Chroma 335 - Scheda gemock

Chioma 345 - Scheda gemock

Archimedes

Aichimedes

Archimedes

<350000

750000
115 000

144000

494 000

940000
1259000

Hawk V9 • Difliiaii/zato/e reai-time 512x256 1610000

AMSTRAD
A/nstrad SpA - Va Siccione 14 - 20156 Milano

PC 1512 SD MM-A - 6086fl MHz RAM 512X 1 FO 360K monocr 890 000

PC 1512 DD MM-A - 8086/8 MHz RAM 512K. 2 FD 360K monncr 1 090 000

PC 1512 SO MM-CDROM - 8086/0 MHz RAM 512K 1 FD 360K cor dlive

inlerno CD-ROM 550M monocr 1 890 OOO

PC 1512 SO CM-A • 8086/8 MHz. RAM 512K 1 FD 360K colore 1 090 000

PC 1512 DD CM-A - 8086« MHz RAM 512K 2 FD 360K colore 1 290000
PC 1640 SO MD-A - 6086/6 MHz RAM 640K 1 FD 360X monocr 990 000

PC 1640 DD MD-A - 8086/8 MHz RAM 640K 2 FD 360K nww 1 190 000

PC 1640 HO MD-A - 8086/8 MHz RAM 640K 1 FD 360K HO 30M
moncci 1690 000

PC 1640 SO MD-CDROM - 8086/0 MHz 1 FD 360K monocr 1 990000
PC 1640 SD ECD-A • 60868 MHz. RAM 640X 1 FD 360K colore 1 390COO
PC 1640 DD ECD-A - 80868 MHz RAM 64DK 2 FO 360K COlOie 1 590 000

PC 1640 HO ECO-A - 80868 MHz RAM 640K 1 FO 38DK + HD 30M col 1 9%.OOQ
PC 1640 SO ECD-COROM - 80868 MHz RAM 640K monitor COWe 2390 OOO

PC 2086 SD 14 CD - 80868 MHz RAM 64QK FD 720K mon 14 ccKw 1 490 000

PC 2086 HO 14 CD - cane PC 2086 SO 14 CD 4 HO 30M 2 090 000

PC 12B6 SD 12 MD- 80266/125 MHZ 1MFDI44Mmon VGA monoo 1 790 000

PC 1286 SD 14 CD - 80286/12.5 MHz 1M FD 1 44M mon VGA ccIdib 2090000
PC 1386 SO 12 MO • 8038680 MHz. 1M FD 1 44M mon VGA monocr 2 890 OOO

PC 1386 H40 12 MD - come mod PC 1386 SD 12 MD con HD 40M 3390000
PC 3238 ^ 12 MD • 80286 16 MHz 1M FD 1 44M monilor mono VGA 1 790 000

PC 3286 HD 12 MD - stessa conliguiazione con HD 40U 2290 000

PC 3086 a> 12 MD - 8066 8 MHz 640K FD 720K monitor mono VGA 1 190 OOO

PC 3006 HO 12 MD - stessa conliguoriDne con HD30M 1 790 000
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1

salda compnter

PENTAGON
iniomix Srl - V'i PeaiDnnei 3i 39W Botano

7 BM 749 - mcmlot monpcrpmatico 14' loston pianctn VGA 265000

3 CM 9609 - moniloi cslni 14 PITCH 0 39 VGA 640x480 720 ODO

7 CM 3209 - monito/ cOKjn 14 PITCH 0 28 SVGA 1024x768 870 OOO

4 CM 2789 - monitor C0t»i 20' PITCH 031 HI-RES 1024x1280 3690000
PENTAGON TWIN SPA11K AT 16MH; LM FD 35 HD 43M 990000

PENTAGON TRIPLE SPAHK 386SX 16MH7 PO 35 HD «M 1390000

PENTAGON WEGA SPARK 386 25MH; RAM 2M FD 35' HD 89M 2190000

PENTAGON GIGA SPARK 386. 33UHz. RAM AM FD 35' HO 13DM 3290000
PENTAGON A86 2SUH; RAM 4M FD 5 25 HD 130M 4990000

PACCHEnO MONITOR 14 B^N t- SCHEOA HERCULES 199000

PACCHEnO MONITOR 14 SCHEDA VGA 349000
PACCHETTO MONITOR 14' COLORE SCHEDA VGA 749000

PACCHEnO MONITOR 14' COLORE MULTISVNC t- VGA 1024 X 768 990 000

PLUS
/Si*B SodiHW 5o4 - Va fieno 8 - 20123 Uiinio

Haidcaid 20 - Disco ngido 20M su scheda per PC/XT 40ms 1 290 ODO

Hardcard 40 - come sopra con capacità 40M 1 490ON
Hardcaidli 4D - Disco rigido su scheda iSA I6 bit 40M 960000

Passocil 20 - Disco 11^0 Wmcne^ esiiaipne 20M 2280 000

Hantod HXL50 - Disco r.gKio su scheda ISA 16 IW 52M 1 030 000

Ha/dca/d IIXLI50 - Disco ngido con capaoia 105M r ^000

PERIPHERALS
Pet'Pivnis Sii - Pniait <KHi Viitoie 4 Paauon lUAi

ipER 286/12-20 - 80286 6/i2Mm iM HO 20M 17D00C0

IPER/Sx-40 - 80386 S> 16MH; 2M HD 40M 2950000
lPER/si-90 - stessa conliguiaz>«ie un HD 90M 34SOOOO
IPER/2B6-I2 minitotver 80286 12MHz lU HD 20U 1800 000

IPER 3S6s>t mini - 80336 si i6MHz 2M HD 40M IDE 3300000
IPER 386 M mini - slessa conlgurajionB «m HD SOM 3 850 000

IPER 388/25-40 - 80386 25MH2 4M HD 40M IDE tomi 4 800 OOO

IPER 386/25-320 - stessa ccmlisuiazione CWt HO 32DM IDE 8600 ODO

IP61 486/25-40 - 80436 25MHz 4M HD 40M iDE tiwei 8 250 OOO

IPER 486/25-320 - stessa conliguiazime con HD 32DM IDE 12 600 OOO

POLYTEL
Audio Ime Snc - Va Siusgwe Aiwelimi 31 - 00143 tona

KEYPORT 300 - Tavoieila menu 300 comandi 550000
KEYCARD 125 000

SUPER KEYCARD 300000

PROHANCE TECHNOLOGIES INC.

Dsamit'C SpA Va Afonta 34 20’2f M'tìw

PERSTOR INC.

DiBmilHtSpA - VaAgormi 34-20i2TM<Bno
PQWERMOUSE 100 - Supei mouse con 40 tasti vogiammaDii tasi

numeiica/lunTiiini 15 giuppi di macro m dola: 460000

PERS01/02 - Hare Oisk coniionei ARlL 8 uii oer XT/AT a comp m gndo di

/addoppiale eieiiionic la capacita dei disco 350000
PERS04 - Ha/d disk * iidopy disk contraile/ ARLL 16 DII AT/386 compal

/addoppia la capaoia del disco lisso 800000

QMS SARL
Mdfld Sn - Vii Misacco 1 > • 42100 Seggio fm</«

Slampahle QMS CdlorScnpl 1D(V30 RAM 8M IM Rum -* HD 20M 31 OOOC«X1

Stamparne QMS CoiorScnpl lOO/iO RAM 4M 1U Rem 16200000

Slampanle QMS CoiarSctipl 100/10 RAM 5M 1MRom 17 200 000

Stampante QMS ColDScnOI 100/10 RAM 8M 1M Rom 18900000
Espansione iMb RAM 1 200 000

Espansione 4MP RAM 2900D00
QMS PS 2200 - Slamoanle Laser 22 pagine mm 35 Ioni 28500000
QMS PS 810 - Stampante Laser 8 pagine mm RAM 2M 35 ioni 7 750 000

QMS PS aio TURBO - Stampante Laser 8 pagme mm RAM 2M 39 'oni 9 140000

QMS PS 920 TURBO - Stampante laser 8 pagme mm RAM 2M 39 W 10600010

QMS PS 410 - Slampanle laser 4 pagine mm RAM 2M 45 ioni 5 400000
QMS PS 410 Upgrade 'M RAM 1 030000
QMS PS 410 Upgrade ?M RAM 1 470000
QMS PS 410 upgrade 4M 2350000

PERTEL
Pine! S.n Vb Miittuai 4 - 10U3 lonno

Oailus 10 • Digitalto 640x480 colon e a/N 1 500 000

Oalus » • Dg<laii2? 640x480 256 colon su VGA

Oculi/S 200 - Oigilali;z leal-time irnmagmi. 128 livei gngip 3650000
Ocums 200 - Dgitato ieal-t.me immagin. 256 l.vei grigid 4550W0
Oculus 300 256K - D>g>ta1'27 1024x512x256 gngi 256KB/te 5S3000C
Ocvtus 300 512K - DigiBira 1024x512x256 grigi 5l2K6vle 6640000
Digicon p/n pei IBM e compa - 256x256 8 Do. 256 g/ay-i«vei 750000

PHILIPS
Ptolips SpA Pam IV Nomare 3 - 20124 U’ieno

RADIUS INC.

Modo Srl - Va Masacno n - 42100 fteggm Cmiia

NMSTC 100- BOSS IDMH; 1 FD 3 5 720K CGA 920 000

NMS TC 105 - 8088 lOMHr r FD 3 5 720KHD20MCGA 1300000

P 2120-004 - 8083 lOMHr 1FD 35 720K mouse CGA 850000
P 2120824 - 8088 lOMMz 1 FD 35 720K HD 20M mause CGA 1 300000
P 3233-044 - 80286 12 5MH; 1FD 3 5 I44MH0 40MVGA 2BOODOO
P 3238-104 - 80288 12 5MHz 1 FD 35 ’44M HD 10QM VGA 3250000
P 3348-044 - 80386 SI 20MHz 1 FD 35 I44MHD40UVGA 3700000
P 3348-104 - 80386 sx 2DMHZ. 1 FD 36 1 44M HD tODM VGA 4150000
NMS 386/26 - 30386 25MHz. 54K caclie 4M 2FD 3 5'

-f 5 25
'

H0 105MVGA 8000.000

NMS 386/33 - 80386 33MHz 64K cache 4M 2FD 35 -r 525
HD105MVGA . _ . 10000000

Radius TPO/19 - monilot 19 1152x 682 82 dpi 2 250000
Radius TT^1 - mpmlpr 21 iisciuziune 1152x 882 74 dpi 2900000
StJiada Radius TPO/PC 1 120000
Radius Piupl - momlN 15 nsoiuaone 640 x 480 I6 tx di giig>b 1 610000
Radius CcKD Display - momior 19 1152x882 pixel 82 dp< 7 300COO
Radius TV Sysiem/PAL - digilaiizzannne video TV PAL 4 500000
PiecisionCoiD CaliDsior dispositivo calibrazione colore 1 250000

RENAISSANCE GRX
Pc Plus Sn • Va BoiiVio. 3i 20i2f M'iine

HD 35QM ESDI VGA 13 500 000

NMS486/25E- 80466 2SMH;. 4M2FD35 -> 5 25 HD 350M ESDI 19000000
PCL 101 - 80C86 IDMHZ IFD 35 1 44M LCD CGA I 6Kg 2300 000

PCI 203 - 80C286 125MHz 1 FD 35 1 44M HO 20M LCD VGA 3Kg 4700000
NMS 1433 - stampante 9 aglu. 80 colonne 196 ca» 430 OOO

NMS 1453 - stampante 24 aghi 80 colonne 196 cps 680 OOO

NMS 1461 stampante 24 aghi 60 colonne 240 cps 820000
NMS 1467 - stampante 24 aghi 136 colonne 240 cps 960000
NMS 1481 - stamparne LASER 6p/m. 300x300 2500000

Scheda VGA 1024x768 mleria«ialo 16 Cdion pio graiiu 2100 000

SOieda VGA 1024x768 non mlerlaccialD 16 COID' 364X Dtam 3 300 OOO

Come con'igurazione precedente na con Daughier Board VGA 4 000 000

VGA 1024x768 non inlerlacciato 256 colori 3l4K Dram prò gtalico 4 230 000

Come con'iguiazione precedente ma con Oaughiei Board VGA 4 930 OOO

RM COMPUTER
BM computer ih Giuseppe Barn S C sis
Cono Buri W - Torre Muconi 17100 Siuom

CM 11342 - momlcr colori 14 PITCH 042 CVBS RGB UN HL 520 000

CM 9032 - moniloi coKni 14 PITCH 0 42 VGA 31 S KHz 640x480 610 000

PC RM tOO - 512K 4 77/12MHZ. FD 360K 950000
PC RM 200 • 640K 12/18MHZ FD12V 1 435 000
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guida computer

MoOem Couiiet V32 1 300000

Modem Counet V.32/PC 1230 000

Modem Couiiet HST Uni> 1 930.000

Modem Counet HST 1 300 000

Modem Coutier HST/PC 1 2<0 000

VEGAS
^egas Ccmpuffir Comiwnialioos ITALIA spa

Ws Saiilamest. I49 50041 Calaraoo (FI)

CE 0808 D - 8083 lOUHj. 640K HD 20U. HCC/CGA moti 14" i B61 000

CE 2612 0 - 80286 12MHz 1024KHD40M VGA mon 14’ 3315.000

CS 2616 D - 80286 16MHz 1024K HO 40M, VGA mon 14' 3225000

CS 2616 D - 80286 16MHz, 1024K HO SOM VGA mon 14 4 185000

CS3816SD- 80386 SX 16MHz 1024K HD 40M VGA mon 14 3910000

CS 361^ D - 60386 SX 16MHz 1024K HD SOM VGA mon 14' 4 455 000

CF 2616 D - 80286 16MHz, 1Q24K HD 40M, VGA mon 14" 3745.000

CF 2616 D - 80266 18MHz 1024K. HD SOM. VGA mon 14' 4280000

CF 3616S D - 80386 SX 16MHz 1024K, HD 40M, VGA mon 14' 4015 000

CF 3616S D - 80386 SX 16MHZ, 1024K, HD SOM VGA mon 14' 4560000

CF 3625 D - 80386 25MHz 1024K HD SOM VGA mon 14' 5.610000

CF 3625 D • 80386 DX 25MHz. 1024K HD 120M VGA mon 14" 5 74 5 000

CF 3633 D - 8D3B6 DX 33MHz 4096X 32K C HD 80M. VGA mon 14 7 300000

CF 3633 0 • 80386 DX 33MHz. 4096K. 32K C HD 120M, VGA mon 14' 7 435 000

CT 3625 T - 80386 DX 25MHz. 1024K, HD 120M, VGA mon 14' 6015000

CT 3625 T - 80386 DX 25MHz 1024K, HD 180M. VGA mon. 14" 6.535000

CT 3633 T - 80386 DX 33MHz. 4096K, 32X C HD I20M VGA mon 14" 7 705 000

CT 3633 T - 60386 DX 33MHz. 4096K, 32K C HD 300M VGA mon 14' 10 145 000

CT 4625 T - 60486 25MHz 4096K. 64K C HD 180M VGA mon 14" 12 170 000

CT 4625 T - 80486 25MHz 4096X 84X C HO 300M VGA mon 14 14 115000

VICTOR
Mar Italia - l/ia Aceròi 23, IBW Genova

V86PFO - 80c86 lOMHz, 640K 2FD 720K display LCD 3.05C

V86PHD - 80C86 10MHZ 64ffl< IFD 720K HD 20M display LCD 3.95(1

V286P30 - 80286 lOMHz, 1M FD 144M HD SOM display Plasma 6 650

V286MSF - 80286 12MHz 1M FD 144M 3300.000

V286M40 • 80286 12MHz, IM FD 1 44M HD 40M 4.450.000

V286M80 - 80286 12MHz. 1M FD 1 44M HD 8DM 5300000

V286M120 - 80285 12MHz, 1MFD 144M HD 120M 6050000
V386MSF - 80386S» 16MHz, IM FD I44M 3700000
V386M40 • 80386M l6MHz, 1MFD I44M HO 40M 5000000

V386M80 - 60386s> I6MHz 1M FD 1 44M HD 60M 5 900 000

V386M120 • 80386S» 16MHz, 1M FD 1 44M HD 120M 6BOOOO
V3S6T/8a'25 - 80386 25MHz 2M FD 1 44M HD SOM 10500000

V386T/120/25 • 80386 25MHz 4M FD 1 44M HD 120M 11 400 000

V386T/300/25 - 80386 25MHz 4M FD 1 44M HD 3O0M 14 650.000

V386T/I20/33 - 80366 33MHZ 2M FD 1 44M HD 1^M 13800.000

V386T/300m 80386 33MHz 4M FD 1 44M HD 300M 16 000 000

V386T7600/33 - 80386 33MHz. 4M FD 1 44M HD BOOM 18 OOO 000

V486T/30Q/25 - 80488 25MHz. 4M FD 1 44M HD 300M 22.100000

V466T/SOO/25 - 80486 25MHz, 4M FD 1 44M HD BOOM 24.150.000

V386TU/120/33 - 80386 33MHz 4M FD 1 44M HD 120M 16700000

V386TU/3O0/33 • 80386 33MHz. 4M FD 1 44M HD 300M 16000000

V386TU/600/33 • 80386 33MHZ 4M FD 1 44M HD 600M 20 000.000

VIDEO SEVEN
Italiana Soltwaie SpA - Via Fieno. S - 20123 W/tìno

V LUX- scheda MDA-CGA HERC lls 640 x 460 490 000

VGA • scheda MOA-CGA-KERC-VGA ns 800x600 360000

FWR VG - scheda MDA-CGA-HERC-VGA ris 1024 x 756-4 690000

V-flAM VGA 512 • scheda VGA Cdn 512K RAM IH 1024x 76-16 1 150 000

V-flAM VGA 256 - scheda VGA con 512K RAM ns, 1024x 76-4 1 200 000

VGA-10241 - scheda VGA ns. 1024x 76-16 550 000

VGA-1024I 512- come sopra con 512K RAM 690 000

WANG
Wang Italia Sp.A -SS PaOana Super 20090 Vimoarone IfAII

PC 250/15 - 60286 16MHz. IM FD 5.25 /35" HD 40M 3 950 000

PC 2mO - 80286 2DMHZ, IM FD 5,25"/3.5" HO lOOM 6800.000

PC 382 - 60386 20MKz. 4M FD 5.25'/3.5" HD 143M 12980000

PC 35(V1K - 80388 16MHz, 2M PO 55S"/3,5" HD 100M 6640 000

PC 35033C - 60386 33MHz. 4M FD 5 25"/3 5" 64K cache HD 100M 12 860,000

PC 380/33C • 80386 33MHz, 4M FD 5,2S''/3 5 64K cache HD 200M 15 650.000

PC 480/25C - 60486 25MHz. 8M FD 5.25"/3.5" HD 200M 20 300 000

V/ESTERN DIGITAL
Dalamalic Spa - Via Agodan 34 - 2012T Milano

FileCaid 20 IDE - Hard disk 20 M intellioante su scheda

FileCaid 30 IDE - Hard disk 30 M intellisente su scheda

FileCaid 40 IDE - Hard disk 40 M 29 Ms ihielligenle su scheda

Kii 40 - Hard disk 40 Md -i- conlioiiei * kii insialiazione

KilSCSI - SCSI Kil 8/16 dii 4 Mbps HD -f FD FASST SoRw e cavi

SpedKil - HD -h FDC AT coniiolier 1 1 con cash memory

WYSE TECHNOLOGY
WysB Tectmoiogy - Cenlto Direiionale Milanolion

Siiada 7, Pai 12 - 220S9 RoBano tMil

Personal Compuief

WY-2108-01

m’-210a-20

WY 20121-01

WY-20121-40

WY-21 12-01

W.2112-40

W-2116-01

WY-2116-2mb

WY-21 16-40

WY-311BS)!-01

WY-311Ss>(-2n

WY-311Bs«-40

WY-3216-01

WY-3216-40

WY-3216-1501

WY-3225-01

WY-3225-150T

WY-322S-300T

D388SX-16S-00

D386SX-16SH33

D386SX-16S-4D

D466iG3E-01

D466/33E-03

D466/33E-300E

D4B6/33E-660E

ZENITH DATA SYSTEMS
Zenilh Data Sysiems ma - Sii 7 Pai 13 Milanoliaii 20009 Panano IMtl

2286LP-20T/8 - 80286 8MHz. IM, FD 1 44M HD 20M
Z286LP-20T/12 - 80286 l2MHz. IM, FD 1 44M HO 20M
Z286LP-40T/12 - 80266 12MHz. IM. FD 1 44M HO 40M
Z386s>-40 - 8a3B6sx 16MHz. IM FD 1 44M HD 40M

Z386sx-e0 - B0386SX 16MHz IM FD 1 44M HD 8QM

Z38&20-40 - 60386 20MHz IM. FD 1 44M HD 40M
ZOe&SO-BD - 60386 20MHz IM. FD 1 44M HD SOM
2386/25-80 - 80386 25MHz 2M. FD 1 44M HD SOM
Z3B6/25-160 - 80386 25MHz 2M FD 1 44M HD 160M

Z38&33-150 • 60386 33MHz. 2M. FD 1 44M HD 150M

Z386/33-320 - 60386 33MHz. 2M FD 1 44M HD 320M

2386/33-150 - 80386 33MHz 4M FD 1 44M HO 150M

Z3S8/33-320 - stessa contigurazione con HD 320M

ZLS 1-1 - 80C88, IM 2FD 720X display LCD

ZLS 1-2 - 80C88 2M 2FD 72ffl< display LCD
- 80c88 10MHz IM FD 720K HD 20M display LOO

ZP184-1T - 80CB8 640X 2FD 720X display LCD

ZP184-2T - 80C88 640K 1FD 720X HD ?0M

ZP286-20T - 80286 12 MHz. IM. FD 1.44M HD 20M con display LCD
ZP286-40T - B(H86 12 MHz, IM FD 1.44M HD 40M con display LCD

ZP286e-20T - 80C286 12 MHz. IM FD 1 44M HD 20M con display LCD

ZP286e-40T - 80C266 12 MHz IM, FD 1 44M HD 40M con display LCD

ZP386SX-40T - 80386S» 16MHz, IM, FD 1 44M HD 40M display LCD

ZP386SI-40T con HD lOOM Oisolay LCD

jr 14" VGA anaiogieo

r 13" EGA compal coloie digitale
'

za analogico

lo VGA

300 PLUS PAR - Disconi* 300 pius parsileta -n alimenialore

950 000

1 050.000

1 250 000

750 000

1 150 000

1050.000

390 000

2 520 000

3 120.000

1960000

2860.000

2415 000

3 610.000

2415 000

2.715000

3315000

2 710.000

3000000

3 775000

3550.000

4600000
8640000

6.840000

11 900000

12.800000

2.415.000

2.565 000

3460 OOD

13 470000

13 470000

17 965000

19.990.000

3 990.000

4 390 000

4990 000

5.490 000

6490.000

7 990 000

8 990 000

10 990 000

11 990.000

13 990.000

18 990.000

16.990000

21.990000

2890000
3190000

3 990 000

2690 000

3 790000

4.990 000

6 190 000

5990 000

7 190 000

6.990.000

10.990 000

500.000

1 100.000

3 490 000

985000

1250000
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micro market

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in

unico esemplare, fra privati.

Vedere istruzioni e modulo a pag. 337.

Per motivi pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere

informazioni (telefoniche o scritte! riguardanti gli annunci inviati.

VENDO

ATTENZIONE
Per gli annunci a carattere

commerciale - speculativo è

stata istituita la rubrica

MCmicrolrade.
Non inviateli a

MCmicromarket. sarebbero
cestinati. Le istruzioni e il

modulo sono a pag. 337.

Per motivi pratici, si prega di

non lasciare comunicazioni o
chiedere informazioni

(telefoniche o scritte!

riguardanti gli annunci inviati.

330 MCmicfOComputer n 105 - mar20 1991



MCmiorocomputer n 105 - marzo 1991 331



. micromarket

.

Venae OHimnl PCI, 51Z ^ram. I «nves [la TZOl 1 a

tla 3eO K. moniiai a losfon veifli acnsOa Qratrra C
al mainar r^llafanla Boi

Voodoaar Amiga I aaguaniiQiocbi Draiikheo itaiiaoo Oa-

moelas DiCk Tiacy a Lgpo Alberto Tutti onq'naii ?

manuali m italiano Tel. 0S74/81OM7 {dopo la l»l Paolo

Vendo monitor Philips

I? usato pochissimo imballo originale manuali i

IBOOOO iratlaDiii Telefonare ote pasti .Vi 0331/200756

chiedere di Alberto.

VenOeti Olivetti Piodest PC 1, 612 K Barn, un drive da

720 K. processore NcC vùO, monitor rnonocrometico 12'

tovStiCk. giochi programmi di utility a lire 600 000 trat*

labili Telefonare aii-i 0137/661268. Devoti Davide, via

Larga 120, 19034 Ortonovo (SP).

Causa passaggio a getto d'inchiostro vendo MT 8t se*

minuova Scrivere u Piero Monopoli, C.so Rolendi, 136
• 13017 Guarona Sesia iVCf oppure reletonara allo

0163/430109 (ore pomeridiane) preazo interessanlis*

Verno Computer Olivetti M200, MS-DOS 3.30 768 Kb
di Rem 2 Rloppy disk 31/2 ds 720 Kb. video a eden cor

ccntroiier integralo CGA L 1 600 000 traitabi>i tanno a.

vita Telelonare dopo le 20 a: Gabriela 0521/47892.

vendo Amiga 2000 con {lue dnve, moniror imballi orrornah

causa passaggio sisiema MS-DOS Regalo malti programmi

vendo inoltre originai- per Amiga TV Soort football GRT
Feoobali. legendoi ineswoid barbanan UMS. Page Sel-

lar, Ckjanio Cl- Taxi 2 0 sdì. QTL Gdf Aegts Sant», De-

fendai ol thè Crown Gualtiero 0773/413173 (ora pasti).

071/7920932 a chiedere di Fabio.

Espansione di memoria da S12k interna par Amiga 500
varrdoa sole L 100 000 la chiacguista regalo groohi vani

vendo anche mali nvrste vane IMCmicrocomouter/ZZAP-
P/K/Compuler e V'deogame/ComrnoOore Gazelte ecc ‘

Vendo MSX Spectrevideo 728 SO kB monrior drive 5

IM SKSOcoi
.
ragisiraiore tvordsUir.DBII CP/M 50 O'

-n>ed altri Ologrammi. manuVi 450 00QTel. D6/4271B92

Emilio ore pasti

Olivetti M240. 640 Kb. 2 FO 51/4, 'oniior monocre
niO20Mb.l8Stiera 102 testi imbeHionriinni-

, ir,,.'.-,,- 1 500000 irettabrii Telelonare eia na .r.

0864/34217 Gianni Bonadia • Via Staz. Inirodacqua.

124 , 67D39 Sulmona IAQ|.

Vendo Cotti Dure' Olivetti Prodest PCI con 512 K di RAM
2 Drive da 35' 720K. e moi'it *' o'ore CGA ^cn tese
basciiUnte 'I tutto 'l'i'vissimo - t 700 000 l’attalnii

Cbieueiv 'i- Christian tal. 0781/43168 ore pasti.

Vendo per passaggi-

stratora MerHoiTO - j><

vendo scheda grahea Top-Sega ...in risrolunone max
640s4SO )6 iwloh Come nuova con imballi e dbCumen-

razione orgrnale telefonare ore serali 091/6819131

I 400 000 I Espansione EM5 AT 2 5 Mb/t20 ms i

•100 000 - Vendo enebe parti staccale telefono
OSS4/3B4D3S dal Pino Riccardo - Via Aurelia Sud 169/7

56049 )/ìaregglo.

Olidata AT 286 10 MHz 1 Mb Ram Drive 3.6 720 U) e

4 25 I 2 Maga HD Nee 20 Mb Hercules Qual Band monitor

ipsiori branchi disponibile Qualsiasi

Causa bassaggic a srsfema super-bre vendo Commodore
126 I registratore • Drive 1571 • monitor 80 colonne
I mouse ISSI programmi in Cprm Geos 128. CB4 »

penna ottica * oltre 100 cassette ii' giochi - telefonare ore

pomerrdiane e serali ki 0663/20691 (chiedare di Filippol

Hewlett Peckerd KP95A, completo dr HP-IB interface,

stampanteTninkiei memorv modula. Barn Drawer Matn»
Rom. Ploner/orinter Rem. Advanced progiamming Rom
PRGM legge 373, PRGM Documare PRGM Visir;eiu

PRGM Dose e lantialtn vendo anche separatamente a

prezzi di leatizzo Telefonale a Paolo Marchetto allo

D3S3/B3741 (ore ufficio).

Causa passaggio a srsiema su

PSE 30 BOSS B- 1 0 MHZ 840 K. 2 drive 3 5 " 7

grafica MCGA Monitor B/H. u

Vendo PCBfT ' ciiiiraiibile IBMi con 2 FDD 360 kb I m_,

da 20 Mb S4Q Kb Ram inoniloi monecromatrCb a losfon

verdrc on schede Hercules Compatibilita garantit.t ?'

10015 Centinaia di programmi m onieggr-.- Maurizio

inoltre monitor BM' 640»400a L 200 000 Giancarlo Ro-

640.400 I Iv

1 Rom Comt) "o i )iu-t- IMO u

. 3 300 000 tolalnii,... - -, -n.

noo un meeaaggro '' segreteria pi

1, Tha Pet Raveaied .— imt, per Per C-.-r -

20 000 - -, P Scheda 290 Apple HE i- •

• Obase • fonian L 60 000 • The Apple IN

Reference Manual ,' ' nri.-vi - Apponi!

Daniele Via S. Allandc 2. 46026 Quistello |MNI

Unibit IS V30 Mod. 40 ' M hQ 20 M uo '.', -

PQgbdal44M I, _ 2 -'inn goO Ore L-r !

Fabio - tei. 0775/961730

II. 0424/37601 Ira le 20 e le 21

Vendo C 64 - registiatore - video monocromatico Pn,

l'OS r copmastiera - ruyciic. - manuali -n italiann ,,

giase - 10 casseiiB gioch, e prcgremmi piaferih-iu m -r--

vmna dr Vir-enza Scnveie o teielonaru Rossi Adriano

Via Gorizia 7 - Montecchlo Maggiore IVI) - Tel

0444/698420.

Vendo monitor colori par PC Amstrad 1640 imod ECD
schede EGA colorai condizioni perfette orezzo motto n
leressanta Preieiibile contano rene Tnvar e limitrofe Te-

lefonare allo 041/631668 chiedendo di Livio

Amiga 20QD B Espansione 3 Mb. scheda JanusXT flop-

py 51/4 toiala Cbinpitiilnlire MS-OOS, riKnitor sieiu.

8833 2 diiveis 3t/2 Haiddrsk 49 Mb lormatiaiil Auto-

)jooI 23 ms. con moltissimi progremmi WP grafica. Da-

labase Spreadsheet Usalo soltanto per resi fOmnsr.ita

vero affate vendo al 2 900 000' -''n Mnan- n -

r'-'r(- nc -'.-.egni Gianluigi Ricci - Vi# dalle Ande, 6

Milano - tei. 02/38001317 (segr. tal.) oppure 3083176.

Amstrad PC2265
HO40 - Floppy 1.4 a 1.2 M • monocromatico VG.
Windows - Dos 4 - GWBasIc (22000001 -

- .u '

Pii. ,4 '120000' sUmpanieMPS’ZCO - i

1571 iZbtXWCt - PoCkal Compule- "RSP-

400908- Berghinz,

NEC Muttispeed EL 2 LiUiiop oortaliie 640 Kb di memoiH
due floDUi- s da 720 Kb - 5 progiamm, sw ROf
rt'oiOprecT'-.h' Database r*im. - ts.-'-'e Rul'.-t'i

lefonrr-k - Proiirt ' re 1 700 tX)- telafono 06-3332077 or

Vendo persorui .•

0 WS 1 ijn.e da
MbalPms VGA 512Kb 1024X788

AT 286 a 20 MHz. ’

to vende stampante Honeywell 4/66 colori,

' |•"l Tal. 051/543335

Apple II a. ce II GS vende al miglior offerente. vOeo
colore RGB, drive esterno GS 3 5 ' S 25 " accesct—
manualistica librerie software retefonaiB a'

06/3495824 (pomer.l

Vendo Apple II GS512 • Apple Ile • monitor RGB -

imagewiitei il - Espanaionebi 2i. i -intu h-;.u Ju ù i '4

Il lutto corredato da una cinquantina oi orogremmi per Ap
l'frt 11 GS e un centinaio per/Lople He Valore approssirriato

L 2 bOOOOO Tratlosofocon zona di Genova. Telefonare

al sig Di Giuseppe - tei. 412359.

Stefano - tal. 0473/47239

Vendo < seguami numeri di MCmicrocomputer .

COMPRO
Cerco MS-DOS i

- " li u'

fessionali ai q-ouiii u -n i-ujt.v.-i-—- iir'igrnmiT

irlrwnrd- e -Imeqe-in i-nr r.-
- ,,r— -,r r>.s ae'ia _d

Tech Telefonare *“
, ; ’-r-* i--ry

Mauro Longone, Via Mocanigo, 2 - 37138 Verona. Ti

vendo AT/266 i20 MHz LM. > I Mbyte RAM • HD 40

Mbyte 28 ms -t VGA t monitor 14' colon VGA
'1034x7681 0.28 delh oitcn « drive 1 2 Mbyte * tastiera

nktesa e tanti programmi il tutto nuovissimia U 2 500.000
*-i 0442/24220. Andreella Slmone.

Vendo Amstrad PC 2066 CPU 8088 8Mb 640 ikO Ram 1

FDD 3 b 720 Kb i FDD 5 25" 360 Kb esla-no hard card

20 Mb Super VGA 800 1x600 monitor monocromatico
S40.K480 I oaraii a i serial msuse MS-OOS 3 30. GV-
Basre Wint3ows3 03 Manuale n >ial>ano L 990000 Do-
nodi Massimo - Tel. 0422/938587

Vendo a miglior oflrrienr- Amiga 1000 -
i . . - 2 5 ','r>

con monitor dnve aggiuntivo u .uitwaie otginale Ros-

sihilmente :<nna Roma Telelonare -l'v

'

jti.-

-

Domenico
06/5286536.

Vendo AT/3S6 33 MHz 't'i 51 MHz) y 4 Mbvle RAM
90 ms T Ivd 90 Mbyte I5 ms * m-niiower * VGA SI?
> - Video 14" colon VGA t1024>768i - lasueia estesa
- dnve 1 .2 Mbyte - Drive l -14 Mbyte tutto nurzvo a L

4 8S0.000 Tel. 0442/24220 Simone Andreella

Toshiba Notebook T 1000XE, HD 20 Mb n I 44 Mb

'.eira per fr., Simone Braguti, Via S.F

26100 Cremona. Tal 0372/411880

-i[ '...r
.,'r- perAT2HD - ' - --i r- •

stern d-gital 5T508 con interllve t-1 Telefonare HP
041/987888 e chiedere di Andrea.

Cerco I hirgi.tir-'T Catchword -• Image-ln per i- -

rror-gaie Scanner Plus deiU Li'rOi'U"'' •: —
pregati dr telefonare a'!c 045/8343085, chiedare di

''arco par Amiq
-
programmi musicali professionali ed

inoltro moduli, songs, sampla per sountrackers V2.X
scambio Con SMVtiAjra Ain-gs u'- Astvu'--

.

'.TU rtames Senvere a Carenti Stefano, Via Cento, 31

44045 Borgo di Vigerano Melnerda IFE|.
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mìcrotrade Annunci a pagamento di carattere commeroale-speculaiivo fra privati e/o ditte,

vendita e realizzazione di materiali hardware e software offerte vane di

collaborazione e consulenze, eccetera Allegare L. 50.000 (in assegnai per ogni
annuncio. Vedere istruzioni e modulo a pag. 337. Non si accettano
prenotazioni per più numeri, né per più di un annuncio sullo stesso numero.
MCmicrocomputer si riserva il diritto di respingere, a suo insindacabile
giudizio e senza spiegazioni, qualsiasi annuncio dietro restituzione della

somma inviata. In particolare saranno respinte le offerte dì vendita di copie
palesemente contraffatte di software di produzione commerciale. Per motivi
pratici, si prega di non lasciare comunicazioni o chiedere informazioni
(telefoniche o scritte) riguardanti gli annunci inviati.

^ J

Quartex HQ fta(y uliiirirssirne novrta im-

portate via modem, abbonamenti novità ai

prezzi piu bassi d'Italia per Amiga, C64,
IBM. Inoltre sono disponibili manuali, testi

Non perdere questa occasione! Contatta.

Danny. Tel. 0825/71710 e chiedi il nume-
ro per la nostra BBS: Ultimo Imperio.

Ecco! Gestione Conto Corrente, per
Amiga. Gestisce un numero illimitato di

conti, categorie di spesa o ricavo, movi-
menti Gestione dispombilita valutaria. Con-
solidamento tra conti Grafici a barre. Simu-
lazioni Innumerevoli stampe e interrogazio-

ni (personalizzabili a piacere). Help m linea

(modificabile). Texl editor incorporato In-

stallazione automatica su hard-disk Neces-
sita di Superbase Professional. L 90.000
Dischi demo a L. 15.000 - Contattare Ma-
scheroni Maurizio, Via Imbonati 7
20159 Milano. Tel. 02/55189827 (ore uf-

«Atari ST»; tutte le novità importate diret-

tamente dall'estero a prezzi ridicoli) Video-

giochi, applicativi, manuali ed inoltre splen-

didi demo per STFM e STE Dalla ST
Owners League troverai inoltre consigli e
informazioni su tutto il mondo ST. STOL
Tel. 050/25320.

Italian Cracking Service: via modem nuo-

vissimi videogames e Utilities... in una pa-

rola il meglio per Amiga, Alari, 64, IBM
ICS; dischetti bulk 3" 1/2 a L 590, mo-
dem USROBOTICS 14400 a L. 125.000,

ecc ICS: P.O. Box 30 73010 San Pietro

in Lama (LE). Tel. 0831/942352 (Voice
Umberto). ICS; che altro aspetti'/! Con-
tattaci '

MS-DOS, Amiga. Atari ST, C-64, MSX,
Tutto ['hardware ai prezzi migliori di mer-
cato. Vendita per corrispondenza, Tutti '

programmi originali per tutte le macchine e
produzione programmi particolari su speci-

fiche dei cliente Tutto con garanzia ufficia-

le Italiana. Richiedi le liste dei programmi e
dell'hardware a Manna R. casella postale
50 - Fano 61032.

Proteggi i tuoi programmi per MS-DOS

con Apache llla. Cori sole 150 000 L>re po-
trai proteggere un numero illimitato d' pro-

grammi, con la sicurezza che non saranno

copiati neanche con le migiion schede har-

dware Pucci Giuseppe, Via Orvietana,
17 - 01027 Montefiascone |VT). Tel.

0761/820073 (ore pomeridiane).

Amiga Club Europeo! novità importate va
modem games. uiiNt'es. manuali Poss'b'-

lita di abbonamenti - Consulenze Tutti i

programmi di pubblico dominio les lish di-

sks lino a' 4201 1 Softeca con oltre 2800
titoli e 430 manuali iscrizione al Club gra-

tuita con bollettino mensile per tutti soo
Numerose iniziative Non nmanere solo
scegli '1 meglio'" Amiga Club Europeo
Via Genova n. 12 - 38086 Pinzolo (TN)
Tel. 0465/51610. KS
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microMARKET • microMEETING • microTRADE
Desidero che il presente annuncio venga pubblicato nella rubrica:

Micromarket

vendo compro cambio

Annunci gratuiti per vendita o scambio di materiale usato o comunque in unico esemplare fra privati.

Micromeeting

Annunci gratuiti per richiesta di contatti e scambio dì opinioni ed esperienze tra privati.

Microtrade

Annunci a pagamento di carattere commerclale-speculativo fra privali e/o ditte: vendita e realizzazione di materiali

hardware e software originale, offerte varie di collaborazione e consulenze, eccetera. Allegare L. 50.000 <ln assegno) per
ogni annuncio (lunghezza massima: spazio sul retro di questo modulol. Non si accettano prenotazioni per più numeri,
né per più di un annuncio sullo stesso numero.

RICHIESTA ARRETRATI 105
^

Cognome e Nome
Indirizzo

C.A P Città Prov.

(firma)

Inviatemi le seguenti copie di MCmicrocomputer al prezzo di L. 8.000* ciascuna:
' Prezzi per l'estero: Europa e Paesi dei bacino mediterraneo {Via Aerea) L. 14.000 Altri {Via Aerea]

L. 20.000

Totale copie Importo
Scelgo la seguente forma di pagamento

allego assegno di eie intestato a Techmmedia s r l

ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a; Technimedia s.r.l. Via C. Perner n. 9

00157 Roma
ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia s.r I. Via C. Perner n. 9 - 00157 Roma

N B noti SI eHelluano spedizioni contrassegno

CAMPAGNA ABBONAMENTI 105
Cognome e Nome ... .

Indirizzo ....
C.A.P . Città

Nuovo abbonamento a 12 numeri

Decorrenza dal n

Prov.

(firmai

Rinnovo

Abbonamento n

L. 63.000 (Italia) senza dono L. 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 5"
'A

L 66.500 con dono 2 minifloppy Dysan 3,5"

L 165.000 (Europa e Bacino Mediterraneo - Via Aerea) - senza dono
L 230 OOO {USA, Asia - Via Aerea) - senza dono
L 285 000 (Oceania - Via Aerea) - senza dono

Scelgo la seguente forma di pagamento
allego assegno di c/c intestato a Techmmedia s r I

ho effettualo il versamento sul c/c postale n 14414007 intestato a Technimedia s.rl Via C. Perner, 9
00157 Roma

Q ho invialo la somma a mezzo vaglia postale intestato a Technimedia s.r I Via C. Perner n 9 - 00157 Roma

5^
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Testo dell'annuncio Imax circa 350 caratteri! MC 105

Atteniione gh annunci inviali pei le wùnche Micromar*ef e Micromeeong il cui conienuio sarà nienuio commerciate-
speoiMvo e gU annunci Microirade mancanti deH'impono saranno cesiman sema che sia data alcuna specifica comunicaiione
agli auion Per ah annunci relativi a Micotrade. MCmicrocompuiei $i nserva il dirilio di respingere, a suo insindacabile giudizio e
sema spiegazioni, aualsiasi annuncio dietro semplice resliluzione della somma inviala In particolare saranno respinte le aliene
di vendile di copie palesemente contralfalle rii soltwaie di produzione commerciale
Per motivi pratici, sì prega di non lasciare comunieaaloni o chiedere informaahnì Itelefoniche o scritte) riguardanti gli

annunci inviati.

Scrivere a macchina. Per esigenze operetive, gli annunci non chiaramente leggibili serenno cestineti.

Spedire e : Technlmedia MCmicrocomputer • Via Cerio Perrier n. 9 - 00157 Roma

^
RICHIESTA ARRETRATI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perrier n 9
00157 ROMA

CAMPAGNA ABBONAMENTI

Compila il retro

di questo tagliando

e spediscilo

oggi stesso

Spedire in busta chiusa a:

TECHNIMEDIA
MCmicrocomputer
Ufficio diffusione

Via Carlo Perner n 9
00157 ROMA
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I

Inizia la libertà

discelta.

Apple

Macintosh LC
L. 3.100.000*

(w tsclusa)

cnn monitor a colori

Pfocessort .M 68020 a l6 MHz.

2 MByle RAM espaxidlbiU sino a

IO MByie. CKsco fisso 40

Macintosh LC apre nuove possibilità Scegliere altro è impossibile.

Apple® Macintosh® LC è stato progettato con criteri rivoluzionari per ottenere la massima potenza della categoria in un

sofisticato design supercompatto. Per la prima volta un microfono ed un digitalizzatore incorporati permettono di corre-

dare i propri documenti di suoni e commenti vocali, aprendo nuove frontiere all'uso delle applicazioni. Inoltre, come tut-

ti i Macintosh, possiede la migliore interfaccia utente, la più alta compatibilità ed integrabilità, un’unità disco in grado di

leggere dischi in formato MS-DOS®, OS/2® e Apple II ed ha a disposizione più di 10.000 applicazioni professionali. Appiè Corapuier



Computer Unibit.

Non serve dire di più.


